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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Gustavo SELVA indi 
del Vicepresidente Sergio MATTARELLA. — 
Intervengono il Ministro per le riforme isti­
tuzionali Giovanni Motzo ed i Sottosegre­
tari di Stato per l'interno Ignazio Francesco 
Caramazza e Luigi Rossi. 

La seduta comincia alle 15,15. 

Abbinati disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan­
ziario 1996 e bilancio pluriennale per il triennio 
1996-1998 (Approvato dal Senato) (S. 2019) (3448). 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1996) 
(Approvato dal Senato) (S. 2156) (3447). 
Tab. 1/A: Stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per Tanno finanziario 1996 
(Approvato dal Senato) (S. 2019/1-A) (3448/1-A). 
Tab. 8: Stato di previsione del Ministero dell'interno 
per Tanno finanziario 1996 (Approvato dal Senato) 
(S. 2019/8) (3448/8). 

(Seguito dell'esame ai sensi dell'articolo 120 
comma 3 del regolamento, dei disegni di 

legge per la relazione alla V Commissione 
permanente e rinvio). 

Disegno di legge: 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(Approvato dal Senato) (S. 2157) (3438). (Parere alla 
V Commissione). 

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio). 

La Commiss ione prosegue Tesarne con­
giunto dei disegni di legge al l 'ordine del 
giorno. 

Gustavo SELVA, presidente, r icorda che 
nella seduta di ieri è s ta ta svolta da par te 
del re la tore la re lazione in t rodut t iva che è 
s tata ascoltata, come ha già fatto rilevare, 
al mass imo da t re depu ta t i component i 
della Commiss ione . Ricorda altresì che 
sempre nella seduta di ieri, p r i m a della re ­
lazione del depu ta to Maselli, ha r i t enu to 
suo dovere svolgere a lcune osservazioni di 
ca ra t t e re p re l imina re sul disegno di legge 
n. 3438 il cui con tenu to in t roduce disposi­
zioni che n o n s e m p r e a t tengono alla fina­
lità specifica indicata nella r isoluzione re­
lativa al d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia m a affrontano ta-
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lora aspett i ben più ampi e p robab i lmen te 
esorbi tant i dal contenuto p ropr io del 
provvedimento collegato che, p ropr io per 
questo motivo, necessita di un approfondi ­
men to pera l t ro difficilmente consent i to 
dai r is tret t i t empi di esame. Fa inol t re 
presente , come già precisato nella seduta 
di ieri, che gli emendamen t i riferiti al di­
segno di legge n. 3438 devono essere p r e ­
sentati presso la V Commissione cui è 
s tato assegnato il provvedimento in sede 
referente. 

Giacomo GARRA (gruppo forza Italia) 
rileva anzi tu t to che la manovra economica 
delineata dal Governo contiene numeros i 
tagli pe r il 1996 a spese di ca ra t t e re so­
ciale, m e n t r e i f inanziament i sono nuova­
mente previsti a par t i re dal 1997. Si t r a t t a 
di un m o d o di ope ra re poco chiaro poiché 
qua lora si t ra t t i di spese indispensabil i tali 
tagli p rovocheranno un ampio disagio so­
p ra t tu t to nella popolazione dell 'Italia m e ­
ridionale e insulare; al con t ra r io se il Go­
verno r i tenesse tali voci non indispensabil i 
avrebbe dovuto cancellarle e non r i f inan­
ziarle a pa r t i r e dal 1997. 

Soffermandosi poi in par t ico lare sul 
contenuto del disegno di legge n. 3438 os­
serva che l 'articolo 1 contiene u n a delega 
al Governo in mate r ia di r i o r d i n a m e n t o 
della pubbl ica amminis t raz ione che h a 
una valenza ondivaga. Ciò appa re evidente 
se si confrontano i contenut i delle le t tere 
c) e f) del c o m m a 1 dell 'articolo 1. Men t re 
la le t tera c) s embre rebbe da re l'avvio ad 
una sorta di r ivoluzione copern icana t r a ­
sferendo o delegando alle regioni in via 
pr ior i ta r ia le funzioni ed il personale della 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri , la 
successiva let tera f) r ende del tu t to marg i ­
nale tale previsione s tabi lendo che vanno 
trasferi te al Pres idente del Consiglio dei 
Ministri le funzioni a t t r ibui te con legge a 
Ministri senza portafoglio. Questa confu­
sione terminologica è p robab i lmente il pe ­
daggio che il Govenro ha dovuto pagare 
per o t tenere il consenso sulla manovra da 
pa r t e della Lega nord . Per supe ra re tali 
ambivalenze p reannunc ia che p re sen t e r à 
un e m e n d a m e n t o presso la Commiss ione 
di mer i to volto a r iscrivere il con tenu to 

della sudde t ta let tera c) nel senso di preci­
sare che i t rasfer iment i o le deleghe alle 
regioni s a r a n n o successivamente indivi­
dua t e con i decret i delegati. Rileva inol t re 
che l 'a t tuale formulaz ione della le t tera c) 
esclude dal t ras fe r imento alle regioni le 
ma te r i e della pro tez ione civile e dei servizi 
tecnici nazional i ; è da p r e s u m e r e che tale 
esclusione vada intesa nel senso che il Go­
verno r i t iene che i d ipa r t imen t i a t tua l ­
men te esistenti vadano potenz ia t i e n o n 
sguarni t i . 

Domenico MASELLI (gruppo progres ­
sisti-federativo), relatore, osserva, in rela­
zione a ques t 'u l t imo p u n t o affrontato dal 
d e p u t a t o Garra , che esso è s ta to inser i to 
nel tes to med ian te l ' approvazione al Se­
na to di u n e m e n d a m e n t o di origine pa r l a ­
m e n t a r e . 

Giacomo GARRA (gruppo forza Italia) 
r i t iene che vada qu ind i r iscr i t ta a n c h e la 
le t tera f) del c o m m a 1 del l 'ar t icolo 1 del 
p rovvedimento collegato nel senso di p r e ­
vedere espl ic i tamente l ' abrogazione di 
quelle leggi che fanno r i fe r imento ai Mini­
stri senza portafoglio e t r a s fe rendo le loro 
funzioni anche alle regioni, secondo 
q u a n t o previsto dalla le t tera c) del m e d e ­
s imo c o m m a . 

Si d ich ia ra inol t re perplesso dalle r e ­
centi d ichiaraz ioni del Minis t ro Ossicini 
che si è d ich ia ra to con t r a r io al l 'espulsione 
degli immigra t i c o n t r a d d i c e n d o in tal 
m o d o il con tenu to del recen te decre to -
legge ado t t a to solo poche se t t imane fa dal 
Governo nella sua collegialità. In re laz ione 
a tale mate r ia , non ha senso con t inua re a 
conservare — come previsto dalla le t tera b) 
del c o m m a 1 dell 'art icolo 1 del disegno di 
legge n. 3438 - alla P res idenza del Consi­
glio le compe tenze in ma te r i a di immigra ­
zione, essendo più logico t rasfer i r le ai Mi­
nister i del l ' in terno e degli esteri che sono 
in possesso delle necessar ie s t ru t t u r e . 

Nel ri levare, più in generale , la m a n ­
canza nel provvedimento di in tervent i volti 
a co lmare il divario t r a le a ree forti del 
nos t ro te r r i to r io e le a ree depresse , si di­
ch ia ra perplesso sul c o m m a 5 del l 'ar t icolo 
7 del disegno di legge n. 3438 che proroga 
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di un a n n o le graduator ie dei concorsi per 
Paccesso ai ruoli del personale docente, 
della scuola, in tasando in tal m o d o gli 
sbocchi occupazional i sopra t tu t to dei neo­
laureat i . Perplessità suscita anche l 'arti­
colo 12, comma 2, del provvedimento col­
legato in mater ia di estensione di decisioni 
giurisdizionali aventi forza di giudicato; 
l 'at tuale formulazione di tale c o m m a non 
esclude che si possano verificare s i tuazioni 
di dispari tà di t r a t t amen to : si r iserva per­
t an to di p resen ta re u n apposi to emenda ­
m e n t o per modificare il testo. 

Domenico MASELLI (gruppo progres­
sisti-federativo), relatore, con r i fer imento 
alle osservazioni svolte dal depu ta to 
Garra , fa osservare in p r i m o luogo che le 
at tuali competenze del min is t ro della fa­
miglia sono le stesse già eserci tate dal p re ­
cedente Governo. Per q u a n t o a t t iene al 
comma 5 dell 'articolo 7 del disegno di 
legge n. 3438 rileva che m e n t r e è accet ta­
bile la proroga di un ul ter iore a n n o scola­
stico, sarebbe pericolosa u n a proroga che 
si estendesse indef in i tamente per più 
anni . 

P ropone inoltre, anche t enendo conto 
di a lcune esigenze prospet ta tegl i dai colle­
ghi, che il t e rmine per la p resen taz ione 
degli emendamen t i ai disegni di legge fi­
nanziar ia e di bilancio scada d o m a n i mer ­
coledì 29 novembre alle ore 10. 

La Commissione concorda con la p ro ­
posta del re la tore . 

Rosa JERVOLINO RUSSO (gruppo 
PPI), nello scusarsi della sua assenza nella 
seduta di ieri e nel da re c o m u n q u e a t to 
del l 'ampia e puntua le re laz ione svolta dal 
deputa to Maselli, in tende svolgere a lcune 
osservazioni specifiche sul disegno di legge 
n. 3438, r iservandosi eventuali integra­
zioni in sede di esame degli e m e n d a m e n t i . 
Osserva in p r imo luogo che nel provvedi­
men to collegato non è chiara la compat ib i ­
lità t r a il contenuto di a lcune disposizioni 
concernent i la r iorganizzazione della Pre ­
sidenza del Consiglio dei Ministr i ed in 
par t icolare l 'articolo 1, c o m m a 1, let tere 
b), c) e f) e l 'articolo 35, c o m m a 4. Il conte­

nu to della le t tera b) s e m b r e r e b b e infatti 
m a n t e n e r e un amp io spe t t ro di attività 
alla Pres idenza del Consiglio m e n t r e la 
successiva let tera c) lascerebbe in tendere 
che si voglia invece p rocede re nel senso di 
u n massiccio t ras fe r imento di competenze 
alle regioni. La le t tera f) cont iene poi una 
disposizione poco raz iona le non ch ia rendo 
qual i s iano i Ministr i senza portafoglio le 
cui funzioni vengono trasferi te al Presi­
dente del Consiglio. Il c o m m a 4 dell 'art i­
colo 35 trasferisce inol t re le funzioni del 
d ipa r t imen to per gli i tal iani nel m o n d o 
dalla Pres idenza del Consiglio al Ministero 
per gli affari esteri . P remesso di r i tenere 
da u n pun to di vista s is tematico preferibile 
spostare tale disposizione all 'art icolo 1 che 
affronta le quest ioni relative al l 'organizza­
zione della Pres idenza del Consiglio, nel 
mer i to si d ichiara assai perplessa sulla sua 
razional i tà . È infatti del p a r e r e che so­
p ra t tu t to r ispet to a compar t i delicati oc­
cor re rebbe evitare improvvisazioni e poco 
chiare inversioni di marc ia ; occorre infatti 
r i co rda re che a p p e n a all ' inizio di que­
s t ' anno ha iniziato a funzionare il Dipart i ­
m e n t o per gli i tal iani nel m o n d o e n o n ha 
senso dopo pochi mesi p revedere u n ulte­
r iore t ras fe r imento di compe tenze senza 
aver avuto il t e m p o di spe r imen ta r e i van­
taggi e gli svantaggi della nuova s t ru t tu ra . 

Il c o m m a 5 del l 'ar t icolo 1 del provvedi­
m e n t o collegato, conce rnen te il con tenu to 
del documen to di p r o g r a m m a che il Go­
verno deve p re sen ta re ogni a n n o al Parla­
mento , a n d r e b b e poi in tegra to nel senso di 
prevedere anche l ' indicazione delle linee 
di in tervento pe r l 'organizzazione nelle 
a ree m o n t a n e dei servizi alle persone e 
alle imprese , anche in forme diversificate 
o sper imental i ; si t r a t t a di un ' in tegraz ione 
o p p o r t u n a e co r r i sponden te a quella p re ­
vista dalla le t tera d) che fa r i fer imento alle 
a ree u r b a n e . 

Condivide inol tre la possibilità, prevista 
nel c o m m a 5 dell 'ar t icolo 4 del disegno di 
legge n. 3438, di r iconver t i re i posti-letto 
eccedenti in res idenze sani tar ie assisten­
ziali o in a l t re s t ru t tu re residenzial i non 
ospedal iere; e spr ime pe rò preoccupaz ioni 
nel senso che ciò possa significare u n 
passo indie t ro nella cu l tu ra dell 'assistenza 
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alle persone anz iane nel senso di isti tuzio­
nal izzare l 'assistenza pubbl ica a scapito, 
ove possibile, di quella familiare. 

Suggerisce infine un ' in tegraz ione al 
comma 4, dell 'articolo 7 del provvedi­
men to collegato che prevede la possibilità 
di ada t t amen t i ai p rog rammi di insegna­
men to e al l 'organizzazione didat t ica delle 
scuole medie funzionanti nelle località 
m o n t a n e e nelle piccole isole; r i t iene che 
tale utile disposizione debba essere estesa 
anche alle scuole e lementar i . 

Francesco D'ONOFRIO (gruppo CCD) 
osserva come una par te r i levante del prov­
vedimento collegato alla manovra finan­
ziaria concerna la r iorganizzazione dei 
Ministeri e il t ras fer imento o la delega di 
funzioni alle regioni. Per q u a n t o r iguarda 
la r iorganizzazione della Pres idenza del 
Consiglio, rileva come sia indispensabi le 
fare r i fer imento alle funzioni a t tua lmen te 
svolte da tale organo. Esp r ime inol tre per­
plessità per il fatto che il Governo non 
sembra tener conto della dist inzione, di r i­
lievo costi tuzionale, t r a t ras fe r imento e 
delega di funzioni alle regioni ed in par t i ­
colare del limite al t ras fer imento di fun­
zioni der ivante dall 'art icolo 117 della Co­
st i tuzione. Rileva quindi come gli obiettivi 
del provvedimento collegato vengano per­
seguiti conferendo una serie di deleghe al 
Governo che r isul tano disomogenee con r i­
fer imento ai te rmini , alle p rocedu re e ai 
pa re r i delle Commissioni p a r l a m e n t a r i che 
talvolta non vengono previsti. Dopo aver 
p r e a n n u n c i a t o la presentaz ione di u n 
e m e n d a m e n t o volto alla pe requaz ione del 
t r a t t a m e n t o economico dei d ipendent i dei 
Ministeri che risulta a t tua lmen te ca ra t t e ­
r izzato da notevoli dispari tà , rileva come 
l 'articolo 35, al comma 6, rechi una delega 
che non è ch iaro se si riferisca solo ad al­
cuni Ministeri o abbia invece ca ra t t e re ge­
nera le e sia volta ad una r iorganizzazione 
dello Stato e ad u n a grande r i forma istitu­
zionale; in questo ul t imo caso, pera l t ro , la 
n o r m a incon t re rebbe la sua cont ra r ie tà in 
q u a n t o vara ta senza una adeguata rifles­
sione e approfond imento e senza tener 
conto che u n governo che sembra in ten­
zionato a p resen ta re le p ropr ie dimissioni 

en t ro d icembre n o n è au tor izza to a chie­
dere una delega legislativa di tale portata . 

Vincenzo NESPOLI (gruppo al leanza 
nazionale) sot tol inea innanz i tu t to come la 
Commiss ione stia e s a m i n a n d o u n a m a n o ­
vra f inanziar ia a n o m a l a che affronta addi ­
r i t t u ra la modifica della legge n. 142 del 
1990 ed in pa r t i co la re dell 'ar t icolo 52 rela­
tivo ai segretar i comuna l i e provinciali in 
re laz ione ai qual i è s ta to ado t t a to un de­
creto-legge ancora all 'esame della Camera. 

Più in generale , numeros i articoli del 
p rovvedimento collegato alla manovra fi­
nanz ia r i a n o n r e c a n o n o r m e relative a en­
t r a t e o spese m a disposizioni di ca ra t t e re 
o r d i n a m e n t a l e che r i spondono evidente­
m e n t e ad indicazioni poli t iche di pa r t e . 
Nel p rovvedimento collegato vi è in par t i ­
colare u n a n o r m a come l 'articolo 43, 
c o m m a 4, le t tera d) che, con r i fe r imento 
alla tassa comuna le sui passi carrabi l i , 
prevede u n a sor ta di sana tor ia del tu t to 
es t ranea al con tenu to p rop r io dei docu­
ment i di bi lancio; inol tre , l 'art icolo 44, di­
sciplina u n a sor ta di t ra t ta t iva pr ivata 
cont inuat iva per i servizi di pubbl ica affis­
sione che appl ica ta nei comun i di maggiori 
d imens ioni r ischia di legi t t imare u n a 
nuova tangentopol i . E sp r ime inol t re per­
plessità in mer i to al l 'ar t icolo 45 che, nel 
de t t a re disposizioni in ma te r i a di smal t i ­
m e n t o dei rifiuti solidi u rban i , n o n s embra 
t ene r conto che il gettito della tassa sullo 
sma l t imen to dei rifiuti di spe t t anza dei co­
m u n i n o n ar r iva di n o r m a a copr i re il 50 
pe r cento del costo del servizio. Osserva 
al tresì come le deleghe legislative conte­
nu t e nel p rovvedimento collegato sollevino 
seri dubb i di cost i tuzional i tà in q u a n t o 
s e m b r e r e b b e r o doversi confer i re seguendo 
u n diverso iter legislativo. Sottol inea inol­
t re come si deleghi alle regioni il r i sana­
m e n t o f inanziar io di de te rmina t i set tori 
senza p revedere l ' a t t r ibuzione di adeguate 
r isorse: in tal m o d o non si real izza né il 
d e c e n t r a m e n t o , né il federal ismo m a solo 
lo sman te l l amen to di servizi fondamenta l i 
pe r la collettività. Rileva quindi come vi 
s iano delle n o r m e con t radd i t to r i e r ispet to 
ad a l t re disposizioni con tenu te nel l 'ordina­
m e n t o come quel la che consente ai co-
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muni di t r a s fo rmare il dir i t to di superficie 
in dir i t to di p ropr ie tà in t roducendo u n a 
modifica della normat iva sul condominio 
re la t ivamente alla maggioranza necessar ia 
per la validità della cost i tuzione e per l'a­
dozione delle del iberazioni della assem­
blea condominia le . Sottol inea altresì il 
fatto che si p revedano tagli indiscr iminat i 
senza privilegiare settori fondamenta l i 
come la scuola. Ritiene in conclusione che 
il pa re re della Commissione debba con­
centrars i sul l 'esproprio delle competenze 
di n a t u r a p r imar i a subi to dalla stessa 
Commissione ad opera del provvedimento 
collegato che at t r ibuisce u n a serie di dele­
ghe legislative med ian te p rocediment i che 
con t ras tano con la Costi tuzione inficiando 
la costi tuzionali tà della manovra f inanzia­
ria. La Commissione dovrà in par t icolare 
valutare l 'oppor tuni tà di p r o p o r r e lo s t ra l ­
cio delle n o r m e es t ranee al con tenu to p r o ­
pr io del disegno di legge collegato. Sul 
p iano politico, osserva come il Governo, 
anche in occasione della manovra finan­
ziaria si compor t i come u n Governo di le­
gislatura sor re t to da u n a maggioranza po­
litica qualificata e ques to q u a n d o tut t i or­
mai a t t endono che il Governo Dini si di­
met ta q u a n t o p r ima . 

Sergio MATTARELLA (gruppo PPI) si 
r a m m a r i c a per l 'assenza in Commissione 
di un r app re sen tan t e della Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i cons idera to che il 
provvedimento collegato reca u n com­
plesso di n o r m e che incidono in m a n i e r a 
intensa su profili o rd inamenta l i perse­
guendo t ra l 'altro obiettivi che non sem­
b r a n o alla sua por ta ta . Osserva in p ropo­
sito come quelle n o r m e siano dest inate ad 
essere esaminate dalla Commissione bi lan­
cio dove non vi è l 'a t t i tudine a c imentars i 
con tali questioni. Venendo al l 'esame di 
specifiche disposizioni del provvedimento 
collegato, osserva innanz i t tu t to come la 
scelta opera ta dall 'ar t icolo 35, c o m m a 4, 
di t rasfer ire alla Pres idenza del Consiglio 
dei minis tr i e al Ministero degli affari 
esteri le funzioni del d ipa r t imen to per gli 
italiani nel m o n d o non tenga conto di 
come l 'attuale collocazione di tale d ipar t i ­
men to derivi dalla convinzione che gli ita­

liani al l 'estero n o n d e b b a n o essere oggetto 
di politica estera . Nel l 'espr imere la p ro ­
pr ia con t ra r ie tà alla disposizione da ul­
t imo citata, r i corda come il Sena to abbia 
o p p o r t u n a m e n t e r iservato alla Pres idenza 
del Consiglio le funzioni in ma te r i a di im­
migraz ione e la scelta di a t t r ibu i re le fun­
zioni relative agli i taliani al l 'estero al Mi­
nis tero degli esteri appa ia p e r t a n t o schizo­
frenica e meri tevole di essere r iconside­
ra ta . Esp r ime inol t re forti perplessi tà in 
mer i to al l 'ar t icolo 1, c o m m a 1, let tera c) 
che prevede di t rasfer i re o delegare pr ior i ­
t a r i amen te alle regioni e subord ina ta ­
men te ad altr i minis ter i de t e rmina te fun­
zioni d e n u n c i a n d o limiti, non solo di for­
mulaz ione , m a anche di con tenu to poiché 
è evidente che le funzioni vanno a t t r ibui te 
alle regioni o ai minis ter i a seconda della 
loro n a t u r a . Rit iene al tresì discutibile la 
scelta ope ra ta dal l 'ar t icolo 1, c o m m a 1, 
le t tera f) che prevede u n t ras fe r imento 
delle funzioni a t t r ibui te con legge a Mini­
stri senza portafoglio senza indicare ade­
guati cr i ter i di delega. Esp r ime quind i una 
u l ter iore r iserva sull 'art icolo 1, c o m m a 2, 
r i levando come le p r ime q u a t t r o righe e 
mezzo del c o m m a mer i t ino di essere 
espunte dal testo per essere collocate nella 
re lazione che accompagna il provvedi­
men to . Osserva, inoltre, come l 'ult imo pe­
r iodo del sudde t to c o m m a n o n rispett i 
l 'articolo 17, c o m m a 2, della legge n. 400 
del 1988 che prevede che le n o r m e di dele­
gificazione indichino le n o r m e da conside­
ra r s i abrogate a pa r t i r e dalla da ta di en­
t r a t a in vigore del regolamento . Con riferi­
m e n t o al l 'ar t icolo 35, c o m m a 6, osserva 
come la delega risulti riferirsi al l ' intero 
Governo e n o n solo al l ' is t i tuendo Mini­
s tero per le attività produt t ive e si prest i 
pe r t an to ai rilievi volti dal depu ta to D'O­
nofrio. Per q u a n t o r iguarda poi l 'istitu­
zione di tale Ministero, si d ichiara cont ra ­
rio alla a t t r ibuz ione delle funzioni della 
Direzione generale per gli accordi com­
mercial i , a t t ua lmen te eserci tate dal Mini­
s tero del commerc io con l 'estero, al Mini­
s tero degli esteri poiché in ques to m o d o gli 
accordi commerc ia l i con l 'estero diven­
gono u n a ma te r i a di serie B. La medes ima 
disposizione omet te inol t re di cons iderare 
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l 'agricoltura, con la conseguenza che i r a p ­
port i commercia l i con l 'estero d iver reb­
bero funzionali alla sola indus t r ia con 
esclusione dell 'agricoltura: si t r a t t a di u n 
e r ro re o rd inamenta le cui occorre po r r e r i ­
medio . Si riserva infine di p re sen ta re alla 
Commissione bilancio e m e n d a m e n t i che 
recepiscano questi rilievi. 

Leopoldo ELIA (gruppo PPI) osserva in 
linea generale come si corra il r ischio di 
avere leggi omnibus con effetti di disor­
dine normat ivo analoghi a quelli p rodot t i 
dalla sommator ia di decreti-legge legati ad 
esigenze congiuntural i . Rileva in propos i to 
come, men t r e in altri Paesi si p r o d u c o n o 
codici relativi a singoli set tori normat ivi , 
in Italia si registri un caos normat ivo e 
l ' impossibilità di o rd ina re la legislazione. 
Si d ichiara pe r t an to cont ra r io a r ipe te re 
ogni a n n o lo sforzo or ig inar iamente in t ra ­
preso dal minis t ro Cassese di o rd ina re u n a 
mate r ia a lquan to complessa e invita piut­
tosto a r ipensare l 'istituto della f inanziar ia 
che sta divenendo un pre tes to per r i tor­
na re su mater ie disciplinate da leggi come 
la legge n. 400 del 1988 e la legge n. 142 
del 1990 senza la necessaria ponderaz ione . 
Venendo all 'esame dell 'articolo 1 del prov­
vedimento collegato, si chiede cosa ne sa rà 
degli at tual i d ipar t iment i come definiti 
dalla legge n. 400 del 1988 e sottol inea 
come non risulti chiara la dis t inzione t r a 
le funzioni di suppor to del Pres idente del 
Consiglio e le al t re attività svolte dalla Pre ­
sidenza del Consiglio dei minis t r i . Con r i ­
fer imento alla let tera f), c o m m a 1, del l 'ar­
ticolo 1 si d o m a n d a con qual i cr i ter i si 
debba cost rui re la figura del Minis t ro 
senza portafoglio e se le funzioni d e b b a n o 
essere trasferi te ai minis tr i o ai d ipar t i ­
ment i istituiti presso la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i . Esp r ime inol t re 
perplessità r ispet to all 'articolo 35 che at­
tr ibuisce al l ' is t i tuendo Ministero per le at­
tività produt t ive le competenze del Mini­
s tero delle r isorse agricole, a l imenta r i e 
forestali in mate r ia di t ras formazione in­
dustr ia le di prodot t i agricoli e forestali . 
Osserva in proposi to come si debba sce­
gliere se r iservare tut te le compe tenze 
concernent i le attività produt t ive al Mini­

s tero o m o n i m o o enucleare p iu t tos to ta ­
lune compe tenze in ma te r i a che giustifi­
cano il m a n t e n i m e n t o in vita del Minis tero 
delle r isorse agricole, a l imen ta r i e fore­
stali. Rileva quindi come il p rovved imento 
collegato rischi di con t radd i re a lcune leggi 
recent iss ime come la legge 29 d i cembre 
1993, n. 580, r ecan te r i o r d i n a m e n t o delle 
c a m e r e di commerc io , indus t r ia e ar t igia­
na to , ed in par t ico la re il c o m m a 1, del l 'ar­
ticolo 2 di tale legge che r ischia di essere 
t ravol to dal l 'ar t icolo 33 del p rovved imento 
collegato che trasferisce funzioni alle r e ­
gioni in u n a serie di set tori . Ri t iene in 
conclusione o p p o r t u n o va lu tare l 'oppor tu­
ni tà di stabil ire palett i rigidi al fine di evi­
t a re u n a legislazione o m n i b u s a t ta a p r o ­
vocare u n a nevrosi no rma t iva che r e n d e 
più difficile la vita degli ope ra to r i a m m i n i ­
strativi e giuridici. 

Gustavo SELVA, presidente, r i co rda che 
nella seduta di ieri, p r i m a di d a r e la pa ­
rola al re la tore , ha evidenziato come il 
p rovvedimento collegato si configuri c o m e 
u n a sor ta di decreto-legge o m n i b u s . Ri­
t iene necessar io che la Commissione, ne l -
l ' espr imere il p a r e r e di competenza , sot to­
linei tale aspet to del p rovvedimento colle­
gato con specifico r i fer imento agli ar t icol i 
1, 12, 23, 33 e 35 che r i gua rdano in special 
m o d o la compe tenza della Commiss ione , 
ev idenziando come non ci s iano le condi ­
zioni per e sp r imere u n pa r e r e obiett ivo e 
se reno sulle quest ioni affrontate da quegli 
art icoli . Osserva quindi come risult i a s ­
sente in Commissione u n r a p p r e s e n t a n t e 
della Pres idenza del Consiglio che a p p a r e 
la c o m p o n e n t e del Governo magg io rmen te 
in teressa ta alla mate r ia oggetto del p rov­
ved imento collegato. Rileva qu ind i come le 
disposizioni del p rovvedimento collegato in 
ques t ione n o n inc idano sull 'esercizio fi­
nanz i a r io m a r ives tano n a t u r a o r d i n a m e n ­
tale e s iano dest inate a p r o d u r r e effetti 
d u r a t u r i . In tal m o d o la centra l i tà pa r l a ­
m e n t a r e , da tutt i p roc lamata a paro le , 
viene contes ta ta nei fatti. Sot tol inea in 
conclus ione la necessità che le ques t ion i 
da lui sollevate nella seduta di ieri ven­
gano effett ivamente affrontate dal Go­
verno . 
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Rolando FONTAN (gruppo lega nord) 
r i t iene che la manovra f inanziaria non sia 
di grandiss imo m o m e n t o m a che, sia p u r e 
con qualche difetto di forma, in t roduca ta­
luni elementi di r i forma del s is tema nel 
senso del l ' au tonomia e del decen t r amen to . 
Concorda inol tre con il depu ta to D'Ono­
frio sul l 'oppor tuni tà di un i fo rmare le p ro ­
cedure di delega legislativa al Governo e 
p reannunc ia la p resen taz ione di emenda ­
ment i . 

Elsa Giuseppina SIGNORINO (gruppo 
progressisti-federativo) osserva come il 
provvedimento collegato rivesta aspett i di 
par t icolare complessi tà susci tando dubbi e 
perplessità che m e r i t a n o g rande a t ten­
zione. Rileva pera l t ro come le disposizoni 
di n a t u r a o rd inamen ta l e t rovino un fonda­
men to nella r isoluzione approva ta dalla 
Camera al t e rmine del l 'esame del docu­
men to di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanziar ia nella quale si chiedeva al Go­
verno di p rocedere ad una dis t r ibuzione 
delle r isorse conforme ai princìpi federali­
sti. Tale de te rminaz ione ha compor t a to 
che l 'at tuale m a n o v r a finanziaria, a diffe­
renza delle precedent i cara t te r izza te da 
un eccesso di cent ra l i smo, ha il mer i to sto­
rico di aver da to u n o sbocco concre to al 
dibatt i to per il federal ismo. Sotto tale 
aspet to non può non cons iderare apprez ­
zabili ta luni aspett i della manovra finan­
ziaria lungamente attesi e sollecitati. Ri­
corda inoltre come la Pres idenza della 
Conferenza Stato-Regioni abbia di recente 
sottoposto al l 'esame del Pa r l amen to tu t te 
le mater ie che, nonos tan te l 'articolo 117 
della Costituzione, r i su l tano di compe­
tenza dello Sta to cent ra le . Questo eviden­
zia come il provvedimento collegato nella 
par te in cui trasferisce alle regioni una se­
rie di poteri e di r isorse indeb i tamente 
t ra t tenut i dallo Sta to centra le sia volto al­
l 'at tuazione, sia pu re in alcuni casi con 
qualche forzatura , dell 'art icolo 117 della 
Costituzione. Pu r concordando sul fatto 
che la sede prescel ta n o n è forse la più op­
por tuna per i n t r o d u r r e una siffatta r i­
forma, si chiede se nel perseguire l 'obiet­
tivo di far par tec ipare il s is tema delle au­
tonomie al r i s anamen to della f inanza p u b ­

blica si possa p resc indere dal r iconoscergli 
precise e nuove responsabi l i tà . Per q u a n t o 
r iguarda la ques t ione del l 'adeguatezza 
delle r isorse assegnate alle regioni con­
g iun tamen te alle funzioni trasferi te e dele­
gate, osserva come tali r isorse appa iano 
sufficienti ad eserc i tare le funzioni trasfe­
rite m e n t r e b isognerà provvedere per le 
funzioni delegate. Per q u a n t o r iguarda il 
r io rd ino della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i , r i t iene che il tentat ivo sia quello 
di so t t r a r r e alla Pres idenza del Consiglio 
una serie di funzioni di n a t u r a prevalente­
men te gestionale e di affrontare la que­
stione dei d ipa r t iment i . Per q u a n t o r i­
gua rda l ' ist i tuzione del Minis tero per le at­
tività produt t ive prevista dall 'ar t icolo 35 
del p rovvedimento collegato, r i t iene che 
questa implichi l ' ist i tuzione di u n dipar t i ­
m e n t o con compe tenza in ma te r i e di agri­
col tura presso la Pres idenza del Consiglio 
ponendo pe ra l t ro u n p rob lema di coe­
renza con le scelte opera te in mate r ia . 

Antonio SODA (gruppo progressisti-fe­
derativo) r i t iene che, in linea generale, le 
n o r m e prive di effetti sul saldo net to da fi­
nanz ia re vadano espulse dal provvedi­
m e n t o collegato poiché negli ul t imi anni , 
a t t raverso disposizioni in a p p a r e n z a di 
r io rd ino e di r i s t ru t tu raz ione , si è pe rpe ­
tua to u n o s ta to fatiscente della pubbl ica 
ammin i s t r az ione . Non r i t iene pe r t an to 
possibile a t t r ibu i re in sede di bi lancio u n a 
serie di deleghe al Governo — stabi lendo 
t ra l 'altro t e rmin i del tu t to insufficienti -
per l 'esercizio di po ter i legislativi in ma te ­
rie di ca ra t t e re o rd inamen ta l e . Negli ul­
t imi dieci ann i infatti il r ipetersi nei prov­
vediment i collegati alla f inanziaria di p ro ­
clami r iformist i ha t r a l 'altro solo moltipli­
cato commissioni , p rocedure e progett i di 
fattibilità, d e t e r m i n a n d o u n a serie di gua­
sti o rd inamen ta l i e raf forzando la cent ra ­
l izzazione della pubbl ica ammin is t raz ione . 
Con r i fer imento all 'art icolo 7, c o m m a 8, 
osserva come nel l 'erogare cont r ibut i alla 
scuola pr ivata sia necessar io sancire pr in­
cìpi saldi, cosa pe ra l t ro impossibile in sede 
di manovra f inanziaria, in tegrando la 
scuola pubbl ica con la scuola privata e ga­
r a n t e n d o inol t re che i servizi resi corr i -
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spondano a de te rmina t i s t a n d a r d qual i ta­
tivi. 

Gustavo SELVA, presidente, r ibadisce la 
necessità che il dibat t i to in Commiss ione 
non abbia n a t u r a accademica m a approd i 
a r isultat i concreti , quali , ad esempio, la 
possibilità di p rospe t ta re lo stralcio di al­
cune disposizioni del provvedimento colle­
gato. 

Valter BIELLI (gruppo misto), nel r i le­
vare come i tempi r iservati a l l 'esame della 
manovra f inanziaria in Commiss ione n o n 
abbiano consenti to ai deputa t i di docu­
mentars i in man ie r a adeguata , r i t iene ne­
cessario concedere ai p a r l a m e n t a r i più 
t empo per svolgere il p rop r io ruolo . Os­
serva inoltre come il provvedimento colle­
gato rechi disposizioni es t ranee al suo 
contenuto propr io , ponendo il p r o b l e m a di 
stabilire regole più t r a spa ren t i e definite. 
Rileva quindi come in ma te r i a di r iorga­
nizzazione della Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i il provvedimento collegato re ­
chi una serie di paro le d 'ord ine che r i ­
schiano di non avere u n seguito. Anche 
per quan to r iguarda l 'obiettivo del decen­
t ramento , r i t iene ci si limiti a enunc ia re 
dei princìpi senza a n d a r e poi nella d i re­
zione indicata. Osserva in propos i to come 
l 'articolo 45 non consenta ai comun i di 
uti l izzare per p ropr i fini i r i spa rmi real iz­
zati e la manovra denunci u n vizio di cen­
t ra l ismo che cont ras ta con l 'a t tuale fase 
politica. Con r i fer imento all 'art icolo 7, os­
serva come vi sia il r ischio di a n d a r e con­
t ro la Costituzione, nonché di d e t e r m i n a r e 
l ' inaccettabile r isul ta to di ut i l izzare le eco­
nomie della scuola pubbl ica per f inanziare 
la scuola privata. Rileva inol t re come la 
manovra f inanziaria provveda g ius tamente 
a f inanziare il r innovo dei cont ra t t i di 
pubblico impiego nel set tore statale, m a 
omette di individuare le r isorse per l 'ado­
zione di analoghi provvediment i a favore 
del personale degli enti locali. Chiede in­
fine al Governo come si debba appl icare la 
disposizione che prevede l ' aper tura di pa r ­
tite IVA da par te della az iende munic ipa ­
lizzate e dei consorzi con personal i tà giu­
ridica. 

Gustavo SELVA, presidente, con riferi­
men to al p rob lema del l 'o rganizzazione dei 
lavori della Commiss ione sollevato dal de­
pu ta to Bielli, osserva come la p r o g r a m m a ­
zione dei lavori delle Commiss ioni risulti 
vincolata dai t empi resi not i al m o m e n t o 
dell 'assegnazione dei d o c u m e n t i di bi lan­
cio che obbliga a t e r m i n a r e l 'esame di 
questi en t ro la g iorna ta di d o m a n i . Rit iene 
pera l t ro che i p rob lemi n a s c a n o sopra t ­
tu t to dal fatto che la Commiss ione si t rova 
ad e saminare in t e rmin i a l q u a n t o r is t re t t i 
disposizioni di sua s t re t ta compe t enza for­
mula te in m o d o a l q u a n t o lacunoso, non­
ché di dubbia legitt imità cost i tuzionale . 

Rosa RUSSO JERVOLINO (gruppo 
PPI), in te rvenendo pe r u n a precisazione, 
r icorda come l 'art icolo 7, c o m m a 8, del 
provvedimento collegato n o n r app resen t i 
u n fatto nuovo in q u a n t o è dal 1968 che le 
scuole m a t e r n e r icevono con t r ibu t i dallo 
Stato ed è dagli ann i '70 che le scuole ele­
men ta r i parif icate benef ic iano di analoghi 
f inanziament i . Cons idera to inol t re che an ­
che ta lune leggi regionali si m u o v o n o or­
ma i nella stessa logica, la n o r m a n o n deve 
r i tenersi affatto u n a novità dal p u n t o di 
vista legislativo. Rit iene inol t re che l ' inten­
zione del Governo sia nella fattispecie 
quella di r iva lu tare l 'ul t imo con t r i bu to di­
sposto a favore delle scuole m a t e r n e non 
statali t enendo conto del t asso di infla­
zione. Considera pe ra l t ro o p p o r t u n o av­
viare u n a riflessione e modif icare il si­
s tema di cope r tu ra t enu to con to della con­
flittualità che può ingenera re la scelta di 
des t inare alla scuola pr ivata le economie 
real izzate dalla scuola pubbl ica . Osserva 
in proposi to come il Governo po t r ebbe 
u t i lmente t r a r r e spun to da u n e m e n d a ­
men to alla legge di bi lancio app rova to lo 
scorso a n n o che ha s t anz ia to 50 mil iardi 
per la r i s t ru t tu raz ione del se t tore scola­
stico p revedendo che il s is tema scolastico 
nazionale divenga capace di sostenere 
tu t te le iniziative formative so t toponendole 
al control lo dello Sta to . 

Adr iana VIGNERI (g ruppo progressi­
sti-federativo) osserva che l 'art icolo 1, 
commi 4, 5 e 6 del d isegno di legge 
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n. 3438 int roduce, come nuovo s t rumen to , 
il documen to di p r o g r a m m a che il Go­
verno presenta ogni a n n o al Pa r l amen to . 
Nella sua impostazione sembre rebbe t r a t ­
tars i di un at to di indir izzo del Governo 
che det ta le linee guida di politica econo­
mica; in tal caso però non si c o m p r e n d e 
esa t tamente l'efficacia giuridica di q u a n t o 
previsto dal c o m m a 6 secondo cui il docu­
m e n t o implica t ra l 'altro misure di raz io­
nal izzazione e semplificazione dei procedi ­
ment i amminis t ra t iv i e può contenere le 
indicazioni di casi in cui possa preveders i 
il r icorso a p rocedure speciali. In o rd ine a 
tale quest ione è in at tesa che il Governo 
fornisca i necessari chiar iment i . 

Giuseppe PERICU (gruppo progressi­
sti-federativo) rileva in p r imo luogo che la 
r i forma della pubblica ammin i s t r az ione è 
stata da t e m p o presente nel l 'agenda dei la­
vori della I Commissione ma allo s ta to non 
si è riusciti a p r o d u r r e dei r isul tat i r i le­
vanti sul tema; para l le lamente a ques ta 
m a n c a n z a di iniziativa da par te del Par la ­
mento , il disegno di legge n. 3438 cont iene 
una mir iade di disposizioni e di innova­
zioni non sol tanto in tema di raz ional izza­
zione della pubbl ica ammin is t raz ione m a 
anche incidenti sulla forma di Stato, p re ­
vedendo un ' amp ia delega alle regioni ca­
ra t te r izza ta pera l t ro dall 'assenza di cr i ter i 
chiari per il suo esercizio. Se il provvedi­
men to collegato r appresen ta un u l te r iore 
tentativo pe r p rocedere casua lmente alla 
r iorganizzazione dello Stato, si augura che 
tale tentat ivo non abbia un esito positivo 
visto che le misure present i nel provvedi­
men to non h a n n o la necessaria organici tà 
e razional i tà . In questa s i tuazione r i t iene 
che sia compito propr io della Commis­
sione Affari costi tuzionali quello di evi­
denziare il pericolo insito in un amp io r i ­
corso alla delega non p a r a m e t r a t a a cr i ter i 
sufficientemente definiti. Nel r iservarsi la 
presentaz ione di singoli e m e n d a m e n t i al 
disegno di legge n. 3438, segnala che ap ­
pare forte la tentazione di p r e sen t a r e 
emendamen t i soppressivi di numeros i a r t i ­
coli del provvedimento collegato. 

Dopo richieste di precisazioni circa le 
modal i tà di p resen taz ione degli emenda ­
men t i al disegno di legge di bi lancio da 
pa r t e di Giuseppe PERICU (gruppo p ro ­
gressisti-federativo), Vincenzo NESPOLI 
(gruppo al leanza nazionale) e Rosanna 
MORONI (gruppo r i fondazione comunis ta -
progressisti) , Gustavo SELVA, presidente, 
dopo aver r icorda to , come già precisato 
nel corso della seduta di ieri, le modal i tà 
di esame dei disegni di legge al l 'ordine del 
giorno, p ropone di sospendere la seduta 
per p rocedere allo svolgimento della previ­
sta r iun ione in sede referente . 

La Commissione concorda con il Presi­
den te . 

La seduta, sospesa alle 18,10, è ripresa 
alle 18,20. 

I talo REALE (gruppo progressist i-fede­
rativo) evidenzia l ' incosti tuzionali tà del­
l 'art icolo 12 del disegno di legge n. 3438 in 
q u a n t o cont iene disposizioni che violano 
l 'art icolo 3 della Costi tuzione nonché la 
cos tante g iu r i sprudenza della Corte costi­
tuzionale . È inol t re perplesso sul conte­
nu to dell 'art icolo 16 del provvedimento 
collegato; il Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i ha cer to il po te re di indir izzo po­
l i t ico-amminis t ra t ivo sulla pubbl ica a m m i ­
nis t raz ione m a non può supe ra re i pa re r i 
dei Ministeri tecnici neanche in sede di 
Conferenza di servizi. In tal m o d o si ven­
gono a stravolgere i pr incìpi di r ipar t i ­
zione burocra t i ca de l l ' amminis t raz ione 
statale previsti dal l 'ar t icolo 97 della Costi­
tuz ione . 

Adr iana VIGNERI (gruppo progressi­
sti-federativo) osserva che il testo a t tuale 
del c o m m a 3 dell 'art icolo 16 del disegno di 
legge n. 3438 prevede che la Conferenza di 
servizi possa a p p o r t a r e d i r e t t amen te va­
r iant i agli s t rumen t i urbanis t ic i senza ne­
cessità di u l ter ior i p rocediment i . Sulla 
base di un ' in te rp re taz ione sis tematica è 
po r t a t a a r i t enere che nel caso in esame 
non si t ra t t i di u n a var iante in senso tec­
nico m a ci si voglia piut tosto riferire al­
l 'approvazione di u n a singola ope ra p u b ­
blica in var iante ; in quest i t e rmin i la 
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n o r m a può essere accettabile poiché ap ­
pare legittima la possibilità di prevedere 
una delega in sede di Conferenza di ser­
vizi. Al contrar io , se si t ra t tasse di una 
vera e p ropr ia var ian te agli s t rument i ur ­
banistici, l 'assenso delle amminis t raz ion i 
interessate non po t rebbe essere oggetto di 
apposita delega. In ogni caso tale disposi­
zione necessita di u n a migliore formula­
zione. 

Domenico MASELLI (gruppo progres­
sisti-federativo), relatore, nel r iservarsi di 
p resen ta re nella seduta di domani , al ter­
mine dell 'esame pre l iminare , u n o schema 
di pa re re sul disegno di legge n. 3438, 
p reannunc ia la sua intenzione di fare p re ­
cedere tale schema da un 'ar t icola ta p re ­
messa concernen te u n a valutazione com­
plessiva della m a n o v r a economica presen­
ta ta dal Governo, p remessa che r i t e r rebbe 
oppor tuno venga posta in votazione nella 
sua au tonomia . 

Nessun al t ro ch iedendo di par la re , Gu­
stavo SELVA, presidente, nel r i cordare che, 
come del iberato in p recedenza dalla Com­
missione, il t e rmine per la presentaz ione 
degli e m e n d a m e n t i alle par t i di compe­
tenza dei disegni di legge f inanziaria e di 
bilancio scade d o m a n i mercoledì 29 no­
vembre alle ore 10, rinvia a doman i il se­
guito del l 'esame dei disegni di legge all 'or­
dine del giorno. 

La seduta termina alle 18,30. 

IN SEDE REFERENTE 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Gustavo SELVA. — In­
terviene il Sottosegretario di Stato per l'in­
terno Luigi Rossi. 

La seduta comincia alle 18,10. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 18 novembre 
1995, n. 488, recante disposizioni urgenti per la pa­
rità di accesso ai mezzi di informazione durante le 
campagne elettorali e referendarie (3437). 
(Parere della II, della IV, della V, della VII, della IX e 
della XI Commissione). 

(Esame e conclusione). 

La Commiss ione inizia l 'esame del 
provvedimento . 

Gustavo SELVA, presidente, avverte che 
da pa r t e del depu t a to Vito è s ta to chiesto 
che la pubbl ic i tà dei lavori sia ass icura ta 
anche med ian te l 'at t ivazione del l ' impianto 
audiovisivo a circui to chiuso. 

Consta ta ta l 'assenza del consenso una ­
n ime della Commiss ione, n o n dà corso a 
tale r ichiesta . 

Sos t i tuendo il re la tore , r i corda che, 
come è noto, il disegno di legge in e same è 
iscri t to d o m a n i a l l 'ordine del g iorno del­
l 'Assemblea; t r a t t andos i di u n a u l ter iore 
re i te raz ione del medes imo decreto-legge 
p r o p o n e che la Commiss ione dia m a n d a t o 
al depu ta to Nania di r iferire favorevol­
m e n t e in Assemblea sul p rovvedimento . 
P ropone inol t re di l icenziare per l 'Assem­
blea il solo disegno di legge di convers ione 
del decreto-legge senza p rocedere a l l 'abbi­
n a m e n t o degli al tr i proget t i di legge in 
mate r i a . 

I talo REALE (gruppo progressist i -fede­
rativo) fa p resen te che il con tenu to del 
p rovvedimento in esame, p u r essendo 
s ta to oggetto di numeros i dibat t i t i in Com­
missione nelle p recedent i versioni del de­
creto-legge, n o n è allo s ta to da lui condi­
viso e n o n può p e r t a n t o che a n n u n c i a r e il 
suo voto con t r a r io sulla p ropos ta di rife­
r i re favorevolmente in Assemblea. 

Gustavo SELVA, presidente, nel confer­
m a r e che il p rovvedimento è iscri t to all 'or­
dine del g iorno del l 'Assemblea per la se­
du ta di doman i , r i t iene che la Commis ­
sione debba essere in quella sede in g rado 
di r iferire e p e r t a n t o r ibadisce le p ropos te 
p r i m a formula te . 

La Commissione, de l ibera to di non 
p rocede re a l l ' abb inamen to dei proget t i di 
legge in mate r ia , dà quindi m a n d a t o al de­
pu t a to Nania di r iferire favorevolmente in 
Assemblea sul provvedimento . Nomina 
qu ind i il Comi ta to dei nove, r iservandosi il 
Pres idente di ind ica rne i componen t i sulla 
base delle designazioni dei g ruppi . 

La seduta termina alle 18,20. 



Martedì 28 novembre 1995 - 13 - Commissione II 

II COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Tiziana MAIOLO. -
Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia Donato Marra. 

La seduta comincia alle 17,25. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan­
ziario 1996 e bilancio pluriennale per il triennio 
1996-1998 (3448). 
Tabella 5 - Stato di previsione del Ministero di gra­
zia e giustizia per Tanno finanziario 1996 (3448/5). 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1996) 
(3447). 

(Esame ai sensi dell'articolo 120, comma 3, 
del regolamento, dei disegni di legge per la 
relazione alla V Commissione bilancio e 
rinvio). 

Disegno di legge: 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(3438). 
(Parere alla V Commissione bilancio). 

(Esame e rinvio). 

Tiziana MAIOLO, presidente, avverte 
che si p rocederà al l 'esame pre l iminare 
congiunto dei disegni di legge di bilancio, 
f inanziar ia e collegato alla f inanziaria, per 
poi p rocedere invece sepa ra t amen te , al­
l 'approvazione della re lazione per la V 
Commissione sui disegni di legge di bilan­
cio e f inanziar ia e del p a r e r e alla stessa V 
Commiss ione sul disegno di legge collegato 
alla f inanziar ia . 

Raffaele DELLA VALLE (gruppo forza 
Italia), relatore, r i ch iama la vexata quaestio 
dell 'esiguità degli s t anz iament i per il set­
to re della giustizia, s empre assestatisi negli 
ann i t r a lo 0,80 e l 'I,2 per cento del bilan­
cio dello Stato . Ques t ' anno si raggiunge la 
quota dell'1,3 per cento, nel l ' ambi to della 
quale risalta, pera l t ro , sopra t tu to l 'au­
m e n t o delle spese cor ren t i connesse al l 'ap­
plicazione al persona le del Ministero della 
recente r i forma previdenziale . 

Per q u a n t o r iguarda il disegno di legge 
f inanziar ia il da to più significativo r isulta 
dalle tabelle A e B, r i spet t ivamente con­
cernent i gli accan tonamen t i per la coper­
t u r a di futuri provvediment i legislativi di 
pa r t e cor ren te e in conto capitale. Lo s tan­
z iamento è di 600 mil iardi nel t r iennio 
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1996-1998 per la pa r t e cor ren te e di 1500 
mil iardi per il t r iennio per la pa r te in 
conto capitale. In proposi to va segnalato 
però, in te rmini critici, che la re lazione il­
lustrativa del disegno di legge f inanziaria 
finalizza lo s t anz iamen to per la pa r t e cor­
rente a « interventi di diversa n a t u r a ne­
cessari per la funzionali tà de l l ' ammini­
s trazione della giustizia, ivi compreso il 
gratui to pat rocinio per la r app re sen t anza 
il giudizio per i reat i di violenza sessuale »: 
ebbene, la finalizzazione è e s t r emamen te 
generica e l 'unica precisazione pun tua le 
r iguarda il gratui to pa t roc in io connesso al 
provvedimento sulla violenza sessuale che, 
per quan to impor tan te , non può cer to as­
sorbire l ' intero s t anz iamento . Manca 
quindi u n a indicazione p rog rammat i ca 
circa le r i forme che il Governo in tende 
perseguire in questo set tore. 

In positivo va invece valuta to lo s tan­
z iamento in conto capitale per futuri prov­
vedimenti legislativi, di cui alla tabella B, il 
cui incremento r ispet to a l l ' anno passa to 
(più 1050 mil iardi relativi al t r iennio 
1996-98) denota u n a volontà di in tervento 
a po tenz iamento delle s t ru t tu re del set tore 
giustizia. 

Passando ad u n a valutazione politica 
complessiva sulla manovra f inanziaria per 
il t r iennio 1996-98 nel set tore della giusti­
zia, constata innanz i tu t to che il Ministero 
di grazia e giustizia r i m a n e c o m u n q u e u n 
Ministero con spesa essenzia lmente di t ipo 
corrente , giacché la quota di spesa per in­
vestimenti è sol tanto il 2,6 per cento del 
bilancio del Ministero. Questa spesa cor­
ren te concerne, prevalentemente , le spese 
per il personale di magis t ra tura , civile e 
della polizia peni tenziar ia . Sono da regi­
s t rare carenze di organico sia per la magi­
s t ra tu ra — ma qui occor re rebbe u n a rifles­
sione più complessiva sulla politica degli 
organici per i magis t ra t i - sia per il perso­
nale peni tenziar io . Al di là della sbilan­
ciata composizione della spesa del Mini­
stero a favore delle spese di pa r t e cor­
rente, a l t ro p rob lema è poi quello della 
t endenza a uti l izzare, in corso di esercizio, 
pa r te delle r isorse dest inate alla giustizia 
per la coper tu ra f inanziar ia di provvedi­
ment i legislativi afferenti ad al tr i set tori . 

Questo è accaduto , ancora , lo scorso a n n o 
ed è da ausp ica re non si r ipe ta più. 

L 'esame dei document i di bi lancio è si­
c u r a m e n t e l 'occasione per u n a p r o g r a m ­
maz ione delle polit iche di set tore . In p r o ­
posi to deve essere sot tol ineato che la que­
st ione giustizia non si risolve sol tanto chie­
dendo e des t inando più soldi a ques to 
c o m p a r t o ma, sopra t tu t to u t i l izzando in 
m o d o più raz ionale le r isorse disponibil i . 
Non bas ta a s sumere nuovo persona le se 
poi ques to è male ut i l izzato e poco p r o ­
dutt ivo. Ciò che serve è, piut tosto, u n a ra ­
dicale r iorganizzaz ione del set tore a t t r a ­
verso s t rumen t i informatici , u n a più effi­
ciente gestione del personale e seri con­
trolli di produt t iv i tà e qual i tà nel se t tore 
giustizia. Ancora , è essenziale u n a migliore 
d is t r ibuz ione degi uffici giudiziari sul ter ­
r i tor io, sia in funzione di u n più agevole 
accesso alla giustizia, sia in funzione di 
u n a migliore qual i tà del servizio. Occorre, 
in sos tanza, il coraggio di tagl iare i « r a m i 
secchi », coraggio che tut tavia n o n s e m b r a 
emergere da iniziative legislative t enden t i 
ad is t i tuire nuovi uffici giudiziari forse 
n o n del tu t to essenziali come a ti tolo di 
esempio po t r ebbe essere l ' ist i tuzione di u n 
t r ibuna le a Caserta a fianco del già esi­
s tente t r ibuna le di S. Mar ia Capua Vetere. 
Per q u a n t o r iguarda il persona le di magi­
s t r a tu r a è indispensabi le r e c u p e r a r e logi­
che di mer i to e di valor izzazione della 
professional i tà a pa r t i r e dal r ec lu t amen to 
e d u r a n t e tu t to il pe rcorso professionale. 
Il r e c l u t a m e n t o deve res t a re basa to sul 
concorso m a la farraginosi tà delle p roce­
d u r e concorsua l i può essere r idot ta util iz­
z a n d o prove preselett ive informat izza te . Si 
po t r ebbe inol t re ipot izzare u n a esclusione 
dal concorso pe r coloro che abb i ano con­
seguito u n punteggio di l au rea inferiore ad 
u n m i n i m o da stabil ire o pe r coloro il cui 
d ip loma di l au rea sia t r oppo lon tano nel 
t e m p o r i spet to alla da ta del concorso. 

Un capi tolo assai delicato è quello della 
giustizia civile. L 'es t rema lunghezza dei 
processi civili si t r aduce in u n diniego 
di giustizia ed è fonte indi re t ta di de­
t e rmina t i illeciti penal i . Il po t enz i amen to 
della giustizia civile passa a t t raverso le 



Martedì 28 novembre 1995 - 15 - Commissione II 

due quest ioni del giudice di pace e del 
nuovo processo civile. 

Nut re perplessi tà sull ' istituto del giu­
dice di pace che, alla p r ima prova prat ica, 
sta denunz iando limiti sia per ciò che r i­
guarda la professionalità dei giudici di 
pace sia per q u a n t o at t iene alla idoneità di 
questo isti tuto a snellire i t empi della giu­
stizia civile. Accade infatti che le cause 
sot t ra t te ai t radizional i giudici civili in 
p r imo grado, in quan to affidate ai giudici 
di pace, t o r n a n o ad ingolfare i giudici t r a ­
dizionali in sede di appello. Lascia anche 
mol to perplessi la competenza dei giudici 
di pace in mate r ia di infortunist ica s t ra­
dale. Queste e a l t re ragioni sollevano per­
plessità sulla scelta a suo t empo fatta dal 
legislatore di isti tuire questa nuova figura 
di giudice. Nel pross imo futuro sarà neces­
sario un a t ten to monitoraggio della fun­
zionalità del nuovo giudice per va lu tare se 
convenga investire r isorse sul potenzia­
men to di ques to sistema o se non con­
venga r ipensare la scelta di isti tuire il giu­
dice di pace. 

Perplessità nu t r e anche sull ' ist i tuto del 
giudice monocra t ico , pu re in t rodot to al­
cuni ann i fa. I dat i m o s t r a n o che l'istitu­
zione del giudice monocra t ico non ha ac­
celerato i t empi della giustizia civile giac­
ché, ad esempio, t re giudici monocra t ic i 
p ronunz i ano med iamen te un n u m e r o di 
sentenze annua l i non super iore a quello 
p r ima p ronunz ia to dai t re giudici di un 
t r ibunale . Anche qui occorre u n moni to ­
raggio per verificare se la r i forma abbia 
r isposto alle at tese e se non sia il caso di 
ipot izzare nuovi e diversi interventi . Un 
intervento nuovo e diverso po tenz ia lmente 
utile alla rap id i tà della giustizia civile, sa­
rebbe forse, l ' in t roduzione della concilia­
zione in sede contenziosa e stragiudteiale. 
Altra ipotesi, sulla quale però chiede chia­
r iment i al r appresen tan te del Governo, è 
quella della isti tuzione di sezioni civili 
stralcio, che pa r r ebbe allo s tudio presso il 
Ministero di grazia e giustizia. 

Nel set tore penale imperat ivo e impe­
gno comune è quello di r iequi l ibrare il 
r appor to t ra accusa e difesa nel processo e 
di valorizzare la terzietà del giudice per le 
indagini prel iminari , po tenz iando gli orga­

nici dei giudici per le indagini pre l iminar i 
a t t ua lmen te caren t i r i spet to a quelli degli 
uffici del pubbl ico minis te ro e raf forzando 
sul p iano o r d i n a m e n t a l e la posizione del 
gip medes imo. 

Dopo aver osservato che par t icolare fa­
vore mer i t a l 'adozione di un provvedi­
m e n t o legislativo sulle nuove regole in ma­
ter ia di compe tenza per i p rocediment i pe­
nali r iguardan t i i magistrat i , r i ch iama le 
indicazioni — pera l t ro solo accennate — 
del Governo in ma te r i a di lotta cont ro la 
cr iminal i tà organizzata , di esercizio di po­
tere ispettivo nei confronti dei magis t ra t i e 
di r i forma della responsabi l i tà disciplinare 
dei magis t ra t i e anco ra in ma te r i a di divi­
sione delle funzioni giudicanti e requi ­
rent i . Altri accenni il Governo formula in 
o rd ine al po t enz i amen to dell 'edilizia peni­
tenziar ia , circa la qua le pera l t ro rileva che 
gli istituti pen i tenz ia r i esistenti s a rebbero 
sufficienti ove il r icorso alla custodia cau­
te lare fosse r i condot to en t ro limiti fisiolo­
gici e, per i condanna t i , si facesse un più 
amp io r icorso alle pene al ternat ive alla de­
tenzione. Da ul t imo, il Governo prevede 
interventi nel se t tore dell 'edilizia giudizia­
ria e dei centri per la giustizia minorile. 

Sottol inea la necesi tà di giungere rapi ­
d a m e n t e ad u n a integrale coper tu ra dei 
posti in organico del Corpo di polizia 
peni tenziar ia . 

Tiziana MAIOLO, Presidente, avverte 
che l 'esame p re l imina re proseguirà do­
m a n i con gli in tervent i dei deputa t i . P ro­
pone poi di fare luogo alle repl iche del re ­
la tore e del Governo e alla fase delle vota­
zioni nella g iorna ta di giovedì. P ropone al­
tresì che il t e rmine pe r la presentaz ione 
degli e m e n d a m e n t i riferiti ai disegni di 
legge di bi lancio e f inanziaria, per le par t i 
di compe tenza della Commissione, e per la 
p resen taz ione degli ord in i del giorno, sia 
fissato per d o m a n i alle ore 18,00. 

La Commiss ione concorda . 

Il seguito del l 'esame è r inviato ad al t ra 
seduta . 

La seduta termina alle 18,15. 
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III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri e comunitari) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Vicepresidente Raulle LOVISONI. 
- Intervengono il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Walter Gardini, ed il 
Sottosegretario di Stato per il commercio 
con l'estero, Mario D'Urso. 

La seduta comincia alle 15,40. 

Disegni di legge: 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1996) 
(Approvato dal Senato) (3447). 
Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan­
ziario 1996 e bilancio pluriennale per il triennio 
1996-1998 (Approvato dal Senato) (3448). 
Tabella 6: Stato di previsione del Ministero degli af­
fari esteri per Tanno finanziario 1996. 
Nota di variazioni al Bilancio di previsione dello 
Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1996-1998 (S. 2019/6-bis). 
Seconda nota di variazioni al Bilancio di previsione 
dello Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1996-1998 (3448/6-ter). 
Tabella 16: Stato di previsione del Ministero del 
commercio con l'estero per Tanno finanziario 1996. 
Nota di variazioni al bilancio di previsione dello 

Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1996-1998 (S. 2019/16-bis). 
Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione 
dello Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1996-1998 (3448/16-ter). 

(Esame ai sensi dell'articolo 120, comma 3, 
del regolamento, per la relazione alla V 
Commissione permanente e rinvio). 

Disegno di legge: 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(Approvato dal Senato) (3438). 

(Esame e rinvio). 

Raulle LOVISONI, presidente, p ropone 
di discutere cong iun tamen te i singoli stati 
di previsione del bi lancio di compe tenza 
della Commiss ione con il disegno di legge 
collegato. 

La Commiss ione consente con la p ro ­
posta del Pres idente . 

Fabio EVANGELISTI (gruppo progres­
sisti-federativo), relatore sulla Tabella 6, 
osserva che era già evidente, fin dal dibat­
tito svoltosi all ' inizio del l 'estate sul docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economica e fi-
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nanziar ia relativo alla manovra di f inanza 
pubblica per il 1996-1998, che il Governo, 
pu r nel l 'ambito di una politica di r igore, 
avrebbe dovuto intervenire più adeguata­
mente in ma te r i a di politica in te rnaz io­
nale: la r isoluzione approvata dalla Ca­
mera al t e rmine della discussione di quel 
documen to era legata a tale condiz ione. 

Domandandos i se oggi ci si possa defi­
nire soddisfatti della manovra presen ta ta , 
osserva che questa prevede u n a r iduz ione 
del fabbisogno tendenziale del se t tore sta­
tale per 32.500 miliardi , med ian te u n ta­
glio di 15.500 mil iardi della spesa p u b ­
blica, un a u m e n t o delle en t ra te fiscali di 
par i impor to e una d iminuzione degli 
oner i per interessi sul debito pubbl ico, in­
dot ta dalla manovra , di 1.500 mil iardi . Sul 
fronte della competenza , la m a n o v r a r i­
sulta meno incisiva e si r i scon t rano a lcune 
difformità r ispet to agli obiettivi del Docu­
men to di p rog rammaz ione economica e fi­
nanziar ia 1996-1998. 

Ritiene che la direzione di marc ia delle 
nost re finanze pubbl iche debba confron­
tarsi con i p a r a m e t r i di Maas t r icht e r i ­
corda che al Vertice dei Ministri econo­
mici dell 'Unione europea di Valencia sono 
state fissate le t appe fondamenta l i per la 
completa integrazione mone ta r i a prevista 
per l 'anno 2002, t appe che s a r a n n o forma­
lizzate in u n ca lendar io nel corso del p ros ­
simo Vertice di Madrid . Osserva che i pa­
ramet r i stabiliti da Maast r icht sono rigo­
rosi e dovranno essere r ispet tat i nella loro 
totalità. Per uni formars i a Maastr icht , l'I­
talia ha avviato, a par t i re dal 1993, un ' a ­
zione di r i s anamen to dei conti pubblici e 
si può dire che il nos t ro Paese è diventato, 
a par t i re da questa data, il Paese più vir­
tuoso d 'Europa: nel 1993, il r a p p o r t o de-
bito-PIL è a u m e n t a t o in Italia del 5,3 pe r 
cento, in Germania del 9,3 per cento, nel 
res to del l 'Europa dell'8,7 per cento . Nono­
s tante i progressi, tuttavia, il pe rcorso è 
ancora impegnativo, in par t icolare r i m a n ­
gono divergenze di rilievo per q u a n t o con­
cerne il tasso di inflazione, il tasso di in te­
resse a lungo te rmine , l ' indebi tamento 
netto, che h a n n o valori ancora lontani dai 
pa rame t r i di Maastr icht . Di ques ta « ten­
denza virtuosa » h a n n o fatto le spese u n 

po ' tu t te le tabelle ministerial i , ivi com­
presa quella del Minis tero degli affari 
esteri . 

Per q u a n t o concerne la Tabella 6, r i ­
corda che al Sena to vi è s ta to u n incre­
m e n t o di competenza di 120 mil iardi , che 
por t a lo s t anz iamen to complessivo a 2.622 
mil iardi , pa r i allo 0,4 per cento delle spese 
finali dello Stato . Ciò significa u n segnale 
positivo di inversione della t endenza in 
a t to dal 1985 ad oggi, anche se le cifre glo­
bali r imangono inferiori a quelle dei mag­
giori partners del l 'Unione eu ropea . 

Con queste cifre, sa rà difficile raggiun­
gere gli obiettivi già fissati dal d o c u m e n t o 
di p rog rammaz ione : la cooperaz ione allo 
sviluppo registra s t anz iament i ai min imi 
t e rmin i e si dov ranno c o m p r i m e r e i con­
t r ibut i agli organismi delle Nazioni Unite e 
r i d u r r e i p r o g r a m m i bilateral i ; la missione 
per la pace e la r icos t ruz ione nei te r r i to r i 
della ex Jugoslavia n o n registra anco ra 
u n a chiara des t inazione di r isorse, né si 
vede come l'Italia possa perseguire un'effi­
cace politica di cooperaz ione nel bac ino 
del Medi te r raneo . È in gioco la credibil i tà 
della nos t ra politica estera: pr ior i tà come 
la Bosnia, il p i ano di pace in Palest ina, la 
politica di cooperaz ione e di s icurezza nel 
« m a r e n o s t r u m », le nuove esigenze di re ­
lazioni politiche, economiche e sociali, la 
r i s t ru t tu raz ione della re te consolare , diffi­
c i lmente p o t r a n n o t rovare a t tuaz ione con­
creta . Si chiede altresì come po t r à essere 
a t tua to il p r o g r a m m a , a n n u n c i a t o dal 
nuovo segretar io generale della Farnes ina , 
circa la r i s t ru t tu raz ione del Minis tero . 

Nonos tan te quest i rilievi, cons ide rando 
che vi sono rigidità di o rd ine contabi le da 
r i spe t ta re e che si t r a t t a della seconda let­
t u r a del bilancio, chiede alla Commiss ione 
di poter svolgere presso la Commiss ione 
bilancio una re lazione in senso favorevole, 
r i servandosi di p re sen ta re eventuali emen­
damen t i . 

Maur iz io MENEGON (gruppo lega 
nord) , relatore sul disegno di legge 3438, 
osserva che a l l ' in terno del provvedimento 
n o n sono mol te le disposizioni in ma te r i a 
di affari esteri, m a la r i levanza delle stesse 
non si può cer to definire t rascurab i le . P ro-
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cedendo per ord ine di articolo, sottolinea 
la presenza, agli articoli 9 e 10, di disposi­
zioni r iguardant i il t r a t t amen to economico 
dei d ipendent i pubblici in servizio a i r e -
stero. 

L'articolo 9 reca n o r m e che rivisitano 
in te rmin i restrittivi le disposizioni r iguar­
dant i l 'erogazione dell ' indennità di t rasfe­
r imen to di sede e di servizio all 'estero. 
L'unica n o r m a che compor ta una imme­
diata economia per le casse dello Stato, è 
quella con tenu ta nel comma 1, che r iduce 
del 50 per cento, a rmon izzando i cri teri di 
erogazione, il par t icolare beneficio goduto 
da ta lune categorie di d ipendent i pubblici 
nei casi di t rasfer iment i di sede, per u n a 
minor spesa a n n u a quantificabile in 100 
mil iardi . 

Anche le disposizioni contenute ai 
commi 2, 3 e 4, che si po t rebbero definire 
interpretat ive, consen t i ranno di evitare 
maggiori oner i nel set tore del l ' indenni tà 
integrativa speciale e del l ' indennità di ser­
vizio al l 'estero. 

Nel caso del c o m m a 2, si t r a t t a di evi­
ta re maggiori oner i causati da una recente 
decisione del giudice amminis t ra t ivo, che, 
se confermata in appello, compor t e rebbe 
maggiori spese per 4,5 mil iardi l 'anno, cui 
a n d r e b b e r o aggiunti 23 mil iardi per emo­
lument i a r r e t r a t i . Il comma dispone, in­
fatti, che la quo ta di indenni tà integrativa 
speciale sa rà po r t a t a in de t raz ione dell ' im­
por to ISE o dell 'assegno di sede. 

Il c o m m a 3 reca disposizioni r iguar­
dant i la cor respons ione dell 'ISE al perso­
nale mi l i tare des t inato all 'estero, disposi­
zioni che consen tono di evitare maggiori 
oner i pe r circa 100 mil iardi di a r re t ra t i e 
8,8 miliardi annui per i prossimi esercizi. 

Anche il senso del comma 4 è quello di 
a rg inare le conseguenze di vari contenziosi 
r iguardan t i l 'Istituto per il commerc io con 
l 'estero. In ques to caso il r i spa rmio sti­
m a t o dal Governo è di circa 10 mil iardi 
per compens i a r re t ra t i . Nel dettaglio, en­
t r a m b i quest i ul t imi due commi affermano 
il pr incipio della non influenza dei nuovi 
i n q u a d r a m e n t i nelle qualifiche professio­
nali per il personale della difesa e dell 'ICE 
che pres ta servizio all 'estero, ai fini del 
calcolo dell 'ISE. 

L'art icolo 10, invece, r ip ropone la de­
lega al Governo, già conferita con il colle­
gato alla f inanziar ia 1994 m a poi scaduta , 
pe r l ' emanaz ione di uno o più decret i legi­
slativi pe r il r io rd ino del l ' indenni tà di ser­
vizio al l 'estero e per la regolamentaz ione 
del t r a t t a m e n t o degli impiegati a con t ra t to 
delle r a p p r e s e n t a n z e diplomat iche ed uf­
fici consolar i . Nel l ' emanazione dei decret i 
r igua rdan t i il r io rd ino del t r a t t a m e n t o 
economico dei d ipendent i all 'estero, il Go­
verno dovrà r i spe t ta re i seguenti cri teri : 

a) p reoccupars i di non a p p o r t a r e 
oner i aggiuntivi al bilancio; 

b) c o m m i s u r a r e l'ISE, che r i m a n e a 
ca ra t t e r e n o n contr ibut ivo, ad u n a serie di 
p a r a m e t r i qual i costo della vita, costo degli 
affitti, n u m e r o di familiari, oner i scolastici 
e condiz ioni ambiental i ; 

c) p revedere u n assegno per oner i di 
r a p p r e s e n t a n z a pe r a lcune categorie. Os­
serva al p ropos i to che le n u m e r o s e is tanze 
provenient i da varie sedi pe r un r io rd ino 
dell ' ISE nascono sopra t tu t to dall 'esigenza 
di p o r r e fine ad elargizioni ve ramen te ec­
cessive, per di più non tassate, a favore di 
a lcuni diplomatic i . A suo m o d o di vedere, 
la generica dizione dell 'art icolo n o n r i ­
sponde a s iddet te esigenze, n o n r i t enendo 
sufficiente q u a n t o previsto alla le t tera a) 
del c o m m a 2, che dispone che la nuova 
no rma t iva non dovrà c o m p o r t a r e oner i ag­
giuntivi per il bi lancio. Quello che si 
chiede, infatti, è u n r i spa rmio per l 'erar io 
e n o n u n « n o n a u m e n t o ». 

Si chiede, dunque , se n o n sa rebbe m e ­
glio fissare u n te t to a priori all 'ISE ed agli 
assegni di r app re sen t anza , t enendo conto 
ad esempio dell 'enti tà di simili emolu­
men t i negli a l t r i paesi del l 'Unione E u r o ­
pea, o p revedere u n a forma di control lo 
p a r l a m e n t a r e più s t r ingente del semplice 
p a r e r e n o n vincolante sullo schema di de­
cre to previsto al c o m m a 5 dello stesso ar­
ticolo. E per d imos t r a re al r app re sen tan t e 
del Governo che il suo non è accan imen to 
verso i diplomatici , sottolinea anche che 
r i t iene incomple ta la n o r m a in q u a n t o n o n 
risolve il p r o b l e m a dei bassi s t ipendi me­
t ropol i tan i dei diplomatici , p r o b l e m a che, 
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come è noto, è s t re t t amente connesso con 
quello dell ' indennità di servizio all 'estero. 

Stigmatizza inoltre un 'a l t ra azione del 
Governo che asso lu tamente n o n condivide. 
E, cioè, la re in tegrazione del taglio dell'8 
per cento dello s t anz iamen to nei capitoli 
di bilancio relativi alle varie indenni tà , 
previsto dalla manovra bis di inizio anno , 
fatta non da altri, m a dallo stesso governo 
Dini. Il Ministro ha già giustificato tale 
azione, dicendo che non si t r a t t a di u n a 
reintegrazione, m a di una semplice com­
misuraz ione dello s t anz iamento ai mu ta t i 
tassi di cambio . Pare assai s t r ano il fatto 
di un r a p p o r t o di cambio che varia nella 
stessa misura del taglio della manovra bis, 
e comunque è opinione c o m u n e che mol to 
difficilmente i tassi di cambio della lira nel 
1996 s a r anno peggiori di quelli del 1995. 
Ma la cosa che più lo r ende perplesso è 
che per giustificare l 'elevato a m m o n t a r e 
dell'ISE, si è sempre sostenuto, ed anche il 
Ministro stesso lo ha fatto in Senato, che 
tale somma costituiva una sor ta di com­
pensazione per i bassi s t ipendi che i di­
pendent i del Ministero degli affari esteri 
percepiscono d u r a n t e la loro p e r m a n e n z a 
« met ropol i tana ». Di conseguenza, consi­
dera to che di tale s o m m a si gode per lo 
più in Italia, il valore della lira non do­
vrebbe incidere sullo s t anz iamen to per 
tale indenni tà . Se d u n q u e il r app resen ­
tante del Governo non fornirà delucida­
zioni più convincenti , p r eannunc i a che 
presenterà un e m e n d a m e n t o per r e in t ro ­
du r r e il taglio dell'8 per cento, p ropo­
nendo la dest inazione della s o m m a r ispar­
mia ta a uno dei tant iss imi capitoli del bi­
lancio del Minis tero degli affari esteri ago­
nizzant i per ca renza di fondi, come, ad 
esempio, quelli relativi agli s t anz iament i 
per le comuni tà di i taliani all 'estero, o 
quelli relativi agli s tanz iament i per gli isti­
tuti di cu l tura i taliani al l 'estero. 

L'articolo 11 in t roduce u n a nuova nor ­
mativa relativa al l 'erogazione di cont r ibut i 
dello Stato ad alcuni enti e organismi . Con 
tale articolo si provvede a delegificare nu­
merose leggi di spesa che au to r i zzano con­
tr ibut i a carico dello Sta to a favore di enti 
ed organismi vari . Gli organismi coinvolti 

sono elencati nella tabel la C annessa al 
collegato. Sco r r endo quelli di competenza 
del Minis tero degli affari esteri, si nota che 
sono r icompres i sia enti il cui s tanzia­
m e n t o veniva a n n u a l m e n t e quant i f icato da 
legge f inanziaria, sia ent i che venivano in­
vece finanziati con provvediment i n o r m a ­
tivi ad hoc. Secondo il nuovo regime, i con­
t r ibut i degli enti s a r a n n o ascri t t i ad u n 
unico capitolo dello s ta to di previsione di 
c iascun Ministero. Con legge f inanziar ia si 
s tabil irà a n n u a l m e n t e la dotaz ione com­
plessiva del capitolo. E n t r o t r en ta giorni 
da l l ' approvazione del bilancio, infine, cia­
scun Minis tero p rovvedere alla r ipar t i ­
zione degli s t anz iament i t r a le varie fina­
lità, previo p a r e r e delle Commissioni com­
petent i . Oltre alla r i fo rmulaz ione del mec­
canismo di f inanz iamento , lo stesso ar t i ­
colo 11 prevede u n a r iduz ione del 20 per 
cento della do taz ione di tali enti per gli 
ann i 1996-1997-1998. La decur taz ione del 
20 per cento ope ra per più di u n q u a r t o su 
istituti di compe tenza del Minis tero degli 
affari esteri: p u r r endendos i conto delle 
esigenze di con ten imen to della spesa p u b ­
blica, sot tol inea tut tavia il p rop r io disac­
cordo sia per le scelte ope ra t e dal Governo 
di ope ra r e r iduzioni di spesa su capitoli 
già così vessati in passa to , sia, in par t ico­
lare, sulla scelta degli ist i tuti su cui è ca­
du to il taglio. La necessi tà per il Governo 
di r eper i re fondi, così come il senso di re ­
sponsabil i tà , lo fanno desis tere dal deside­
r io di p r o p o r r e l 'e l iminazione sic et simpli-
citer del taglio del 20 per cento; tuttavia, 
in tenderebbe p r o p o r r e a lmeno di condi­
z ionare il p a r e r e favorevole alla qu in ta 
Commissione all 'esclusione dalla tabella C 
della voce r i gua rdan te gli assegni per gli 
istituti di cu l tura . Così come invita ad u n a 
riflessione sulla possibili tà di condiz ionare 
lo stesso p a r e r e alla inclusione dei t e rmin i 
« obbligatorio e v incolante » per il p a r e r e 
di cui al c o m m a 1 dell 'ar t icolo 11, il pa­
re re cioè che le Commiss ioni p a r l a m e n t a r i 
devono espr imere sullo schema di distr i­
buz ione dei cont r ibut i fo rmula to dal Go­
verno. 

L'art icolo 18, commi 4 e 5, che discipli­
n a n o in via generale gli aspet t i f inanziari 
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degli interventi militari all 'estero, prevede 
la possibilità di at t ingere al « F o n d o di r i ­
serva per le spese impreviste » per il f inan­
z iamento delle missioni au tor izza te dal 
Par lamento : r i te r rebbe o p p o r t u n a l 'istitu­
zione di un apposi to fondo per la gestione 
di tali spese, separa to da quello per le 
spese impreviste. 

Infine, l 'articolo 35, nel l ' ambi to del 
r io rd ino delle competenze minis ter ia l i 
conseguenti alla soppressione di a lcuni mi­
nisteri, d ispone che passino al Minis tero 
degli affari esteri le competenze della Di­
rezione generale per gli affari commerc ia l i 
del Ministero del commerc io con l 'estero, 
relative alla stipula ed al l 'a t tuazione di ac­
cordi di ca ra t t e re generale t ra Stati, non­
ché le funzioni del Dipar t imento pe r gli 
i taliani nel mondo . 

Conclude evidenziando il suo disap­
pun to e disagio nei confronti di u n a illo­
gica normat iva , che impedisce ad u n a 
Commissione di mer i to di votare e m e n d a ­
ment i sulle mater ie di compe tenza conte­
nu te nel documento collegato ai docu­
ment i di bilancio e si chiede, a tal p r o p o ­
sito, se non sia il caso di ope ra re u n a revi­
sione delle n o r m e che r ego lamen tano le 
p rocedure per la sessione di bi lancio. 

Il sot tosegretario Walter GARDINI os­
serva che il bilancio del l 'Amminis t raz ione 
degli affari esteri è s tor icamente r imas to 
su valori modesti , in u n delicato equi l ibr io 
t ra r isorse finanziarie, s t ru t tu re , funzioni 
e servizi. Negli ultimi anni ques to equili­
brio si è incr inato in conseguenza di u n a 
progressiva contrazione degli s tanzia­
menti , che sono scesi dagli ann i '50 al 
1995 dallo 0,90 per cento allo 0,29 della 
spesa statale complessiva. Questa con t ra ­
zione è r isul tata per il Ministero degli af­
fari esteri t an to più penal izzante negli ef­
fetti e ant i -economica nei r isultati , in 
quan to è in tervenuta in una fase di ecce­
zionale d inamismo della Comuni tà inter­
nazionale e di forti impulsi verso impegna­
tivi processi di r innovamento e raz ional iz­
zazione delle s t ru t ture , del l 'organizzazione 
e della funzionalità complessiva del Mini­
stero. 

In questo quad ro , del res to in coerenza 
con l 'ordine del g iorno n. 9/2168/1 votato 
pressocché a l l 'unanimi tà dalla Camera dei 
Deputa t i lo scorso 15 marzo , il Minis tero 
degli affari esteri ha chiesto che già a pa r ­
t ire dal 1996 venisse da to l'avvio ad un ' in­
versione di t endenza nell 'al locazione delle 
r isorse del p rop r io bi lancio che consenta 
di accrescere la funzionali tà del Ministero 
ass icurando u n a maggiore capaci tà opera ­
tiva sul p iano polit ico-negoziale sia nei 
confront i dei nost r i partners, sia nel l ' am­
bito delle organizzazioni in ternazional i ; un 
progressivo mig l io ramento dei servizi ai 
cit tadini, alle imprese ed agli i taliani resi­
dent i all 'estero; u n ra f forzamento s t ru t tu ­
rale, u n inc remen to degli organici ed u n a 
migliore formazione del personale . 

In questa prospett iva, la r ichiesta per il 
1996 è s tata del l 'ordine di 2.300 miliardi , 
esclusa la cooperaz ione allo sviluppo per 
la quale e r ano stati r ichiesti 1.000 mil iardi 
per i doni e 500 mil iardi per i credit i di 
a iuto e gli aiuti a l imenta r i (questi ult imi, 
pera l t ro , g ravano sul bi lancio del Mini­
s tero del Tesoro). 

Con l 'esclusione della cooperaz ione allo 
sviluppo, l ' incremento r ispet to al 1995 sa­
r ebbe s tato di po r t a t a marg ina le nella glo­
bal i tà del bi lancio dello Stato, m e n t r e 
avrebbe consenti to, in t e rmin i di funziona­
lità e servizi resi dal Ministero, r isultat i 
più che proporz iona l i . Va inol t re conside­
ra to che quasi due terzi del bi lancio del 
Minis tero sono cont r ibut i obbligatori a or­
ganismi in ternazional i ad al tr i enti . La 
pa r t e dest inata alle spese di funziona­
m e n t o della s t ru t tu ra ed alle attività istitu­
zionali al di fuori del q u a d r o degli organi­
smi in ternazional i è p e r t a n t o assai conte­
nu ta . Infine, il b i lancio del Minis tero degli 
affari esteri, come anche la sua dotaz ione 
organica, è sensibi lmente inferiore, in as­
soluto e in percentua le , a quelli degli al tr i 
paesi europei con i quali dobb iamo con­
frontarci . Ad esempio, in Franc ia il r a p ­
por to sul bilancio statale è dell 'I per cento 
ed i funzionari diplomatic i sono circa 
1.500, quasi il doppio di quelli i tal iani. 

Gli obiettivi p r ior i ta r i che il Ministero 
si è posto, anche nella prospet t iva di u n 
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incremento delle dotazioni f inanziarie, 
possono essere s in te t icamente così illu­
strati: 

1. Inc remen to della capaci tà opera­
tiva sul p iano dell 'azione polit ico-nego-
ziale: 

svolgimento della Pres idenza di 
t u rno dell 'Unione Europea e della Confe­
renza Intergovernativa per la revisione del 
Tra t ta to di Maast r icht che cost i tuiscono 
due fondamental i scadenze per la riaffer­
mazione del l 'Europa dei ci t tadini e per 
l ' integrazione dell 'Unione Europea ; 

piena par tec ipaz ione al s is tema 
Schengen che consent i rà l ' ingresso dell 'Ita­
lia nello spazio più avanzato de l l 'Europa 
in mater ia di l ibertà di circolazione; 

azione nel l 'ambito del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, anche per 
sviluppare una r i forma del Consiglio 
stesso che è già in at to . Si t r a t t a di u n 
obiettivo di p r imar i a impor t anza per af­
fermare l ' appar tenenza dell 'Italia al 
g ruppo di paesi con maggiori responsabi ­
lità sulla scena in ternazionale , in s intonia 
con il peso del nos t ro paese in c a m p o eco­
nomico e politico; 

cont inuazione dell 'azione a soste­
gno del processo di pace in Medio Oriente 
per il quale già con t r ibu iamo significativa­
mente a t t raverso l 'appoggio allo sviluppo 
dei Terri tori Occupati e la p resenza in 
tut te le forze delle Nazioni Unite operan t i 
nell 'area e nella Forza di pace mul t inaz io­
nale nel Sinai; 

par tec ipazione all ' iniziativa di Coo­
perazione med i t e r r anea approva ta dal 
Consiglio Europeo di Essen e volta a co­
struire un pa r t ena r i a to e u r o - m e d i t e r r a n e o 
che è un obiettivo con impor tan t i conse­
guenze sul p iano politico e della s icurezza 
per il nos t ro paese; 

par tec ipazione alle operaz ioni di 
pace in aree nevralgiche alle qual i il no­
stro ruolo sulla scena in te rnaz ionale ci 
chiamerà inevitabi lmente a da re un con­
t r ibuto attivo. 

2. Migl ioramento dei servizi: 

a m p l i a m e n t o e migl ioramento 
della tutela dei diri t t i e degli interessi degli 
I tal iani nel m o n d o , n o n c h é u n a più inci­
siva p romoz ione dei conta t t i t r a essi e la 
rea l tà politica, economica , sociale e cultu­
rale i tal iana; 

maggiori e più specializzati servizi 
di informazione, ass is tenza e sostegno al­
l 'opera tore economico, al l ' impresa, alle as­
sociazioni di categoria; 

a u m e n t o del l 'azione di p romoz ione 
del pa t r imon io cu l tura le ed art ist ico e 
della diffusione della nos t ra lingua. 

3. Raf forzamento s t ru t tu ra le : 

avvio, a l l ' in terno di u n p iano di ra ­
zional izzazione progressiva della re te di­
p lomat ico-consolare , di u n concre to ade­
g u a m e n t o delle r isorse u m a n e , a t t raverso 
u n a p p r o p r i a t o equi l ibr io t r a personale di 
ruolo e a cont ra t to , t r a Ambascia te e Con­
solati e t ra i diversi livelli d ipendent i ; 

i nc remen to degli sforzi diret t i alla 
formazione e a l l ' aggiornamento di tu t to il 
personale ai diversi livelli, anche a t t ra ­
verso specifici proget t i di impiego delle 
m o d e r n e tecnologie interat t ive; 

accelerazione dei p r o g r a m m i di in­
format izzaz ione in corso che inc ludono il 
proget to di anagrafe consolare , la messa a 
regime della « re te mond ia l e visti », per 
l 'applicazione del s is tema Schengen, ed il 
col legamento in re te del Minis tero. 

La rea l izzazione di quest i obiettivi — ed 
in par t ico lare di quelli a ca ra t t e re s t ru t tu­
ra le e di quelli d i re t t i a soddisfare le mag­
giori r ichieste di cont r ibu t i e di servizi -
r ichiede n a t u r a l m e n t e un ' adegua ta dispo­
nibilità f inanziar ia dalla quale non si può 
presc indere e che r a p p r e s e n t a pe r t an to al 
t e m p o stesso il mezzo ed il limite all 'a­
zione del Minis tero degli affari esteri . 

In quest 'o t t ica n o n si p u ò non sottoli­
nea re che il bi lancio o ra a l l 'esame del Par­
lamento , accogliendo solo pa rz ia lmente le 
r ichieste formula te dal Minis tero degli af­
fari esteri , n o n consent i rà la real izzazione 
di a lcuni obiettivi di g rande impor tanza , 
quali : l 'espansione di a lcuni p rog rammi 
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cultural i e di manifestazioni art is t iche; 
l ' ampl iamento della par tec ipaz ione a ope­
razioni ed iniziative di pace ed uman i t a r i e 
in sede in ternazionale ; il mig l io ramento di 
servizi di informazione e assistenza dei 
cit tadini i taliani all 'estero; il r i lancio del­
l'attività p romoziona le a sostegno delle no­
stre imprese sui merca t i in ternazional i ; la 
formazione del personale , a lcuni intervent i 
di manu tenz ione di Istituti di cu l tu ra ed il 
ra f forzamento delle s t ru t tu re informat iche 
e di te lecomunicazione del Ministero. 

Circa la cooperazione allo sviluppo, che 
è e deve res ta re pa r t e in tegrante della po­
litica estera italiana, osseva che essa corr i ­
sponde non solo ad un impegno di solida­
rietà in te rnaz iona le nei confronti dei Paesi 
in via di sviluppo da par te dei Paesi più 
abbient i in u n m o n d o sempre più in terdi ­
pendente , m a anche ad un preciso inte­
resse nazionale a p romuovere un contes to 
mondia le più omogeneo. Tra t t andos i di at­
tività che in larga pa r t e r ichiede t empi 
lunghi e u n cer to livello di cont inui tà , oc­
corre che, u n a volta effettuate le scelte po­
litiche, le r isorse f inanziarie necessar ie per 
t r a d u r r e in prat ica gli impegni assunt i 
vengano effettivamente rese disponibili . 
Per la cooperazione allo sviluppo, il Mini­
stero degli affari esteri aveva p r o g r a m ­
ma to di poter d isporre di 1.000 mil iardi 
per gli interventi a dono e — sul relativo 
capitolo del bilancio del Minis tero del te­
soro - di 440 mil iardi per i crediti di a iu to 
e di 60 mil iardi per gli aiuti a l imentar i . La 
disponibili tà r ichiesta è sensibi lmente su­
per iore a quella del 1995, m a è inferiore 
alla metà dei fondi disponibili nei p r imi 
anni '90 e par i appena allo 0,1 per cento 
del PNL, ben al di sotto, quindi , dell 'obiet­
tivo dello 0,7 per cento auspica to dal-
l'ONU. Con tale s tanz iamento , coerente­
mente con i nuovi indirizzi della coopera­
zione allo sviluppo, approvat i dal Comita to 
Direzionale dell'8 m a r z o 1995, si s a reb ­
bero potuti perseguire i seguenti obiettivi: 

l 'a t tuazione del p r o g r a m m a Paese 
con l'Albania, che orienti le attività di coo­
peraz ione nei prossimi 3-5 anni , p resen­
ta to al Comitato Direzionale del 2 apri le 
1995; 

la prosecuzione dei p r o g r a m m i di so­
stegno nei te r r i tor i palest inesi e del nego­
ziato di pace medior ien ta le : 

la definizione di nuovi p r o g r a m m i di 
cooperaz ione con i Paesi del Nord Africa 
(Egitto, Tunisia, Algeria, Marocco); 

la definizione di P r o g r a m m i Paese 
con l 'Eri trea e l 'Etiopia; 

il comple tamen to del l ' invest imento 
mol to r i levante effettuato in Mozambico a 
sostegno del processo di pace; 

la prosecuzione dei p r o g r a m m i di 
cooperaz ione con la Cina e con l 'India; 

un impegno più sos tenuto in favore 
della crescita delle PMI, nel q u a d r o dei 
p r o g r a m m i di attività con i Paesi p r io r i t a r i 
sopramenz iona t i ; 

la possibilità di r i sponde re agli ap­
pelli uman i t a r i in te rnaz iona l i (Rwanda, 
B u r u n d i e t ragedie simili); 

la possibilità di pa r tec ipa re , anche se 
in m a n i e r a l imitata, alle iniziative in te rna­
zionali (delle N.U. o della Banca Mondiale 
o dell 'Unione Europea) per affrontare 
quest ioni globali come la lotta alla po­
vertà, l 'ambiente, la demografia , le migra­
zioni, la droga, la condiz ione femminile; 

la r ipresa di p r o g r a m m i di forma­
zione professionale in Italia per ci t tadini 
dei PVS. 

Con lo s t anz iamen to assegnato in legge 
f inanziar ia dal Senato, 565 mil iardi per i 
doni , 100 mil iardi per i credi t i di a iu to e 
pe r gli aiuti a l imentar i , qu ind i con un fi­
n a n z i a m e n t o per l 'Aiuto Pubbl ico allo Svi­
luppo (APS) al livello complessivo di 665 
mil iardi , la p r o g r a m m a z i o n e prevista po­
t r à t rovare per ora so l tanto l imi ta ta a t tua­
zione. 

Per q u a n t o r iguarda la componen te a 
dono che r i en t ra p r o p r i a m e n t e nel bi lan­
cio del Minis tero degli affari esteri, grave­
m e n t e deficitarie r i su l t e ranno le seguenti 
componen t i della nos t ra cooperaz ione: 

contr ibut i alle organizzaz ioni inter­
nazionali , in o rd ine ai qua l i la nos t ra 
posizione è già difficile, sop ra t tu t to nei 
confront i delle Nazioni Unite, pe r la com-
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pressione che gli s t anz iament i h a n n o re ­
gistrato negli ul t imi anni ; 

p rog rammi bilaterali , in ord ine ai 
quali sarà possibile rea l izzare so lamente 
alcune delle iniziative. In par t icolare , 
m a n c a n o i fondi per pa r t ec ipa re alla r ico­
struzione dei terri tori della ex Jugoslavia. 

Per quan to concerne il provvedimento 
collegato, r iservandosi di svolgere indica­
zioni più puntua l i nel prosieguo del dibat­
tito, fa presente che per q u a n t o concerne 
l ' indennità di servizio all 'estero, la cifra 
iscritta in bilancio c o m p r e n d e e conferma 
to ta lmente la r iduz ione ul t ima. Si t r a t t a 
cioè delle sole indenni tà fissate preceden­
temente e r idot te dell '8 per cento: solo 
quelle sono in vigore e res tano in vigore. 
Non vi è nessuna re in tegrazione del taglio 
dell'8 per cento; sol tanto, il Ministero del 
tesoro, nella sua attività di previsione, 
opera i suoi mu tamen t i , affinché eventuali 
oscillazioni del cambio n o n esplichino ef­
fetti. 

Andrea MERLOTTI (gruppo forza I ta­
lia) giudica negat ivamente i pesant i tagli 
ar recat i al Ministero degli affari esteri e 
l 'at teggiamento del Governo, che non è 
stato in grado di definire una chiara poli­
tica estera, come d imos t ra la recente crisi 
aper ta con la Francia , nonché la scarsa di­
sponibilità di r isorse f inanziarie p ropr io in 
un m o m e n t o in cui si definiscono i p iani 
per una profonda r iorganizzazione di set­
tori vitali qual i la cooperaz ione allo svi­
luppo e la re te d ip lomat ica e consolare . 

Per q u a n t o concerne l'invio di soldati 
italiani in Bosnia, sottolinea il m a n c a t o 
adeguamento del Governo alla r isoluzione 
votata recen temente dalla Commissione 
esteri. Ribadisce q u a n t o già affermato nel 
corso della discussione conclusasi con l 'ap­
provazione della menz iona ta r isoluzione, 
ossia che il p ropr io g ruppo è f e rmamen te 
cont rar io a tasse speciali, m e n t r e non ri­
tiene che si possa at t ingere al già povero 
bilancio del Minis tero degli affari esteri . 
La risoluzione della Commissione esteri 
prevede invece l ' isti tuzione di un apposi to 
fondo presso la Presidenza del Consiglio. 

Paola de BIASE GAIOTTI (gruppo p ro ­
gressisti-federativo) r i t iene impor t an t e raf­
forzare la nos t ra politica estera, in u n 
grave m o m e n t o di t rans iz ione . Il Minis tero 
degli affari esteri si t rova di fronte ad u n a 
cont raddiz ione , da u n a pa r t e la necessità 
di agire, dal l 'a l t ra la scarsi tà dei f inanzia­
ment i : si dovrà pe r t an to ope ra re u n o 
sforzo per migl iorare quest i ul t imi. 

R icorda che, in ma te r i a di coopera­
zione allo sviluppo, esiste u n disegno di 
legge al Sena to che non deve r i m a n e r e let­
tera mor t a . Per q u a n t o concerne poi il fi­
n a n z i a m e n t o della missione i tal iana in Bo­
snia, si d ich ia ra con t ra r i a a nuove tasse e 
favorevole al fondo isti tuito presso la Pre­
s idenza del Consiglio. In conclusione, r i ­
t iene che si debba ado t t a re u n a linea che 
sottolinei il r i lancio della nos t ra politica 
es tera . 

Michele STORNELLO (gruppo forza 
Italia), in te rvenendo in par t ico lare per 
q u a n t o concerne la cooperaz ione allo svi­
luppo, anche nella sua veste di Pres idente 
del Comita to p e r m a n e n t e per la coopera­
zione allo sviluppo della Commissione 
esteri , r i t iene che il giudizio n o n possa es­
sere che cri t ico r ispet to agli s t anz iament i 
previsti dalla legge f inanziar ia . Non si p u ò 
acce t ta re che u n o dei Paesi più indus t r ia ­
lizzati del m o n d o abbia poi u n a simile 
scars i tà di s t anz iament i per la p ropr i a po­
litica es tera . La cooperazione , in par t ico­
lare, è for temente penal izza ta e u l ter iore 
p reoccupaz ione des tano i p r o g r a m m i per 
gli in tervent i nei t e r r i to r i della ex Jugosla­
via per il cui f inanz iamento n o n sono stati 
anco ra reper i t i i fondi. 

Stefano MORSELLI (gruppo al leanza 
nazionale) osserva che la discussione sul 
bi lancio si è t r a s fo rmata in u n m e r o r i ­
tuale , vista la scarsa incidenza delle Com­
missioni di mer i to sui contenut i della legge 
f inanziar ia che, a suo giudizio, è u n a delle 
peggiori della s toria repubbl icana . Il Par­
lamento , di fatto, è espropr ia to delle p r o ­
pr ie prerogat ive, come d imos t r ano anche 
le n u m e r o s e deleghe al Governo con tenu te 
nel p rovvedimento collegato alla f inanzia­
ria. Tant i punt i , inoltre, che conce rnono il 
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Ministero degli affari esteri, come la de­
lega per il r io rd ino del l ' indenni tà di servi­
zio all 'estero, sono inaccettabil i e impro ­
ponibili. Non bas tano le lamente le del Go­
verno; è necessario che i minis t r i compe­
tenti a p r a n o nel l 'ambito del Consiglio dei 
ministr i un d u r o contenzioso, visto che le 
spese che l'Italia opera in politica estera 
sono un raf forzamento del l ' immagine del 
nos t ro Paese e t enu to conto che nel p ros­
simo a n n o l'Italia avrà la Pres idenza non 
solo del semest re europeo m a anche del 
Consiglio di s icurezza. Perché il ruolo del­
l'Italia come naz ione venga r ispet ta to , oc­
cor rono r isorse adeguate, e ciò al di là de­
gli sch ierament i politici. Si debbono indi­
viduare r isorse per l'invio del cont ingente 
i tal iano nella ex Jugoslavia, si debbono 
rafforzare gli istituti i taliani di cul tura , si 
deve anche raz ional izzare la spesa, col­
pendo ingiustificati privilegi. Il p ropr io 
gruppo, cont ra r io al l ' impostazione offerta 
dal Governo, valuterà se p re sen ta re p ropo­
ste di emendamen t i . 

Il sot tosegretar io Walter GARDINI ri­
badisce che la r i forma delle s t ru t tu re deve 
essere fatta ed è nel p r o g r a m m a del Go­
verno, anche se m a n c a n o r isorse ade­
guate. 

Per q u a n t o concerne le spese per la 
missione i tal iana in Bosnia, osserva che 
occorre stabilire q u a n d o e in che t e rmin i 
la par tec ipazione avverrà; qu indi si pen­
serà alla coper tu ra f inanziaria . Rit iene 
inoltre cor re t to fare r i fer imento alla r ico­
struzione, r i spondendo a esigenze normal i 
di solidarietà. Quan to al r iguardo si po t rà 
fare, dovrà fondarsi sulle effettive disponi­
bilità, visto che le richieste del Ministero 
degli affari esteri non sono state soddi­
sfatte. 

Ringraz iando i re la tor i e tut t i gli inter­
venuti nel dibatt i to, r icorda che la coope­
raz ione è e lemento essenziale della poli­
tica estera, anche per la necessar ia tutela 
dell ' immagine del Paese. 

Andrea MERLOTTI (gruppo forza Ita­
lia), relatore sulla Tabella 16, e spr ime per­
plessità sulla formulazione dell 'art icolo 35 

del provvedimento collegato alla finanzia­
ria, il quale prevede u n a c c o r p a m e n t o del 
Ministero del commerc io con l 'estero con 
il Ministero del l ' industr ia in u n unico Mi­
nis tero delle attività produt t ive : il com­
merc io con l 'estero ha infatti u n a sua spe­
cificità, ed inol t re la previsione di delegare 
al Governo la disciplina del nuovo Mini­
s tero in u n provvedimento collegato alla 
f inanziaria n o n lascia spazi di in tervento 
alle Commissioni di mer i to . 

Dando conto degli s t anz iament i previsti 
dalla Tabella 16, ne rileva l 'insufficienza: 
in par t ico lare l amen ta l 'esiguità dei fondi 
assegnati all 'ICE, fondi r idot t i u l ter ior­
men te dal Senato : l 'auspicabile r i forma 
dell ' Ist i tuto r i ch iederebbe fondi ben supe­
riori . È inol t re insufficiente la dotaz ione 
prevista per il fondo di ro taz ione SACE, 
dal m o m e n t o che il Mediocredi to centra le 
garant isce anche gli e spor ta to r i r i spet to ai 
rischi connessi alla fluttuazione del cam­
bio. 

È p reoccupan te la genera le r iduz ione 
di fondi a vantaggio del se t tore del com­
merc io estero, anche in cons ideraz ione 
dell 'attività che tale se t tore svolge a sup­
por to delle az iende. 

P r e a n n u n z i a che p re sen te rà e m e n d a ­
ment i sui pun t i r ich iamat i , m a chiede fin 
da ora al re la tore di p revedere nel pa re r e 
specifiche condizioni volte a far sl i t tare al 
31 gennaio 1998 l ' a cco rpamen to dei Mini­
steri interessat i , a lasciare nella sua inte­
grità in t e rna il Minis tero del commerc io 
con l 'estero, a da re al Pres idente del Con­
siglio la de t e rminaz ione del l ' indir izzo per ­
m a n e n t e della politica economica estera, a 
ridefinire le compe tenze a t t r ibui te dalla 
legge n. 398 al Minis tero del commerc io 
con l 'estero, ad is t i tuire presso il Minis tero 
delle attività produt t ive u n ufficio per la 
p romoz ione delle attività economiche all 'e­
stero, a c rea re u n ente pubbl ico econo­
mico d e n o m i n a t o sezione agricola-tecnica. 
P r eannunz i a inol t re la p resen taz ione di u n 
e m e n d a m e n t o volto a r ip r i s t inare la dota­
zione di 120 mil iardi a favore dell 'ICE. 

Con ques te puntua l izzaz ion i r i t iene di 
potersi e sp r imere favorevolmente sulla Ta­
bella 16. 
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Mario D'URSO, sottosegretario, r ingra­
zia il re la tore Merlotti r i co rdando la posi­
tiva azione del Ministero del commerc io 
con Testero u l te r io rmente migliorabile 
grazie alla r i forma prevista. 

Condivide l 'oppor tuni tà di r ip r i s t inare 
lo s t anz iamento di 190 mil iardi a favore 
dell'ICE, m e n t r e invita a riflettere a p p r o ­
fondi tamente su l l ' accorpamento minis te­
riale previsto dall 'art icolo 35 e sulla p ro ­
roga dei t e rmin i al 31 gennaio 1998. 

Il sot tosegretar io Walter GARDINI, per 
quan to concerne il disegno di legge colle­
gato alla f inanziaria, r i t iene che esso 
ponga p rob lemi complessi, sopra t tu t to in 
relazione alla r i s t ru t tu raz ione del com­
par to indus t r i a -commerc io es tero. Si può 
essere d 'accordo sul l 'oppor tuni tà di u n a 
r i s t ru t tu raz ione di un compar to nel l ' am­
bito di una legge finanziaria, m a le esi­
genze at tuali di ope ra re in limiti r is t re t t i 
impongono scelte che forse possono inci­
dere negat ivamente sulle prerogat ive del 
Par lamento . Pera l t ro osserva che spesso le 
deleghe n o n vengono a t tua te anche per 
manca t i adempimen t i dell 'Esecutivo. 

Fabio EVANGELISTI (gruppo progres­
sisti-federativo) osserva come sia necessa­
rio adopera rs i per una raz ional izzazione 
del set tore del commerc io con l 'estero, a 
par t i re dalla r iorganizzazione minis ter ia le . 
Per al t ro la logica dell 'articolo 35 t rova r i­
spondenza negli s tanziament i appos ta t i in 
bilancio per il commerc io con l 'estero, i 
quali sono classificati secondo u n a mede ­
sima logica funzionale. Occore d u n q u e r i­
flettere con a t tenzione sulle p ropos te di 
e m e n d a m e n t i annunz ia t e dal re la tore 
Merlotti . 

Per quan to r iguarda il r ipr is t ino degli 
s tanziament i a favore dell'ICE, osserva 
che, r ispet to ai 190 mil iardi auspicat i dal­
l 'onorevole Merlotti , sa rebbe già u n r isul­
ta to r iuscire a r ecupe ra re i 180 mil iardi 
o r ig inar iamente previsti dal disegno di 

legge e successivamente r idot t i nel corso 
del l 'esame al Senato . 

Stefano MORSELLI (gruppo al leanza 
nazionale) osserva che a p p a r e necessar ia 
u n a r i forma complessiva del Minis tero del 
commerc io con l 'estero, med ian te organi­
che leggi di r i forma che provvedano ad 
una r iorganizzazione raz iona le e comples­
siva di u n set tore oggi immobi l izzato , e 
che t r ae spunt i vitali solo dall 'att ività dei 
singoli imprend i to r i . Come p u ò la SACE, 
con il r idot to s t anz i amen to previsto, avere 
u n a reale capaci tà di in tervento ? Certo è 
che non si può con t inua re a r i m a n d a r e al­
l 'infinito la soluzione dei problemi , senza 
r ischiare una penal izzaz ione del l ' intero 
set tore . 

Si r iserva di definire nella p ross ima se­
duta , anche alla luce degli e m e n d a m e n t i 
che s a r a n n o presenta t i , la posizione defi­
nitiva sulla Tabella 16. 

Mar io D'URSO, sottosegretario, osserva 
che la p roroga di u n a n n o della r i forma 
del Minis tero del commerc io con l 'estero 
deve essere a t t en t amen te va lu ta ta anche in 
cons ideraz ione degli impegni che su di 
esso g rave ranno in re laz ione ad impor ­
tant i a p p u n t a m e n t i in ternazional i , qual i 
ad esempio la p res idenza i ta l iana dell 'U­
nione eu ropea d u r a n t e il p ross imo seme­
stre . 

Condivide l 'opinione che i fondi s tan­
ziati s iano scarsi r i spet to alle attività che 
sa rebbe ro necessar ie : in par t ico la re au­
spica che la Commiss ione voglia sos tenere 
la necessità di ga ran t i r e maggiori fondi 
all 'ICE. 

Raulle LOVISONI, presidente, avverte 
che il t e rmine per la p resen taz ione degli 
e m e n d a m e n t i e degli o rd in i del g iorno è 
fissato per domani , mercoled ì 29 novem­
bre , alle ore 11. 

La seduta termina alle 17,50. 
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IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Paolo BAMPO, indi del 
Vicepresidente Paolo ROMANI. — Inter­
viene il sottosegretario di Stato per la di­
fesa, Carlo Maria Santoro. 

La seduta comincia alle 15,15. 

Disegni di legge: 
S. 2019. — Bilancio di previsione dello Stato per 
Tanno finanziario 1996 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1996-1998 (Approvato dal Senato) (3448). 
S. 2156. — Disposizioni per la formazione del bilan­
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1996) (Approvato dal Senato) (3447). 
Tabella 12 - Stato di previsione del Ministero della 
difesa. 

(Esame ai sensi dell'articolo 120, comma 3 
del regolamento, dei disegni di legge per la 
relazione alla V Commissione permanente, 
e rinvio). 

Disegno di legge: 
S. 2157. — Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica (Approvato dal Senato) (3438). 
(Parere alla V Commissione bilancio). 

(Esame e rinvio). 

La Commiss ione inizia Tesarne con­
giunto dei provvediment i per la re lazione 
alla Commiss ione bilancio. 

Paolo BAMPO, presidente, r i corda che 
Tesarne dei document i f inanziari dovrà 
concluders i en t ro la seduta di doman i . 

F rancesco PARISI, relatore, rileva che 
il disegno di legge relativo al bilancio dello 
Sta to pe r il 1996, p resen ta to dal Governo 
alla Camera il 28 luglio 1995, recava per il 
Minis tero della difesa (tabella 12) una 
spesa complessiva in t e rmin i di compe­
tenza pa r i a 27.143 mil iardi . Tuttavia, a 
seguito della p resen taz ione della p r ima 
Nota di variazioni , le spese per la difesa 
sono state compless ivamente a u m e n t a t e di 
4.248 mil iardi , p o r t a n d o gli s t anz iament i 
di compe tenza a 31.392 mil iardi (vedi 
p u n t o 2). Tale i m p o r t o r a p p r e s e n t a il 4,3 
per cento della spesa finale in te rmini di 
compe tenza reca ta dal bi lancio dello Stato 
(723.024 mil iardi) . I dat i contenut i in que­
sta scheda tengono conto delle var iazioni 
in tervenute con la suddet ta Nota. Nel 
corso della discussione del disegno di legge 
al Sena to sono stati approva t i e m e n d a ­
ment i relativi allo s ta to di previsione del 
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Ministero della difesa che c o m p o r t a n o u n a 
diminuzione degli s tanz iament i di compe­
tenza di 95 mil iardi , p o r t a n d o così la 
spesa complessiva della tabella 12 a 31.390 
miliardi . 

Il 97,9 per cento del l ' intero a m m o n t a r e 
della competenza , pa r i a 30.755,4 mil iardi , 
è dest inato alle spese di pa r t e cor rente , 
men t re i res tant i 636,6 mil iardi sono 
iscritti in conto capitale. Tale r ipar t iz ione 
delle spese non fornisce tut tavia u n qua ­
dro esaur iente delle spese dest inate all ' in-
vestimento, che, negli altri stati di previ­
sione, coincidono di n o r m a con quelle 
iscritte in conto capi tale . Infatti, nel bi lan­
cio della difesa le spese dest inate al l 'acqui­
sto di nuovi sistemi d ' a rma e in p r i m o 
luogo, quelle reca te dai capitoli 4011 (am­
m o d e r n a m e n t o dell 'esercito), 4031 ( a m m o ­
de rnamen to della mar ina ) e 4051 ( a m m o ­
de rnamen to del l 'aeronaut ica) , vengono 
considerate sot to l 'aspetto contabi le spese 
di par te cor rente , p u r p re sen t ando u n a 
dest inazione tipica delle spese in conto 
capitale. 

Per q u a n t o concerne le finalità della 
spesa, il 74,3 per cento delle spese previste 
nella tabella 12, par i a 23.327 mil iardi , 
sono impiegate ai fini della sezione II — 
« difesa naz ionale ». L' incidenza delle 
spese dest inate alla « difesa naz ionale » — 
che sono le sole specif icamente finalizzate 
a perseguire i fini p rop r i de l l ' amminis t ra ­
zione della difesa - sulle spese finali del 
bilancio dello Sta to r isulta par i al 3,2 per 
cento e denota u n a u m e n t o r ispet to al p re ­
cedente esercizio f inanziario (2,8 per 
cento). Si p u ò altresì r i levare come la 
quasi totali tà (99,9 per cento) degli s tan­
ziamenti dest inat i alla « difesa nazionale » 
si concentr i nello s ta to di previsione del 
Ministero della difesa. Va r icorda to che la 
Nota aggiuntiva al bilancio della difesa 
presenta ta a n n u a l m e n t e dal minis t ro della 
difesa suddivida le spese contenute nella 
presente sezione in t re distinti aggregati 
funzionali (personale in servizio, esercizio, 
investimento) consen tendo un più pun ­
tuale r i scontro della loro dest inazione. 
Sulla base dei dat i di bilancio non r isul ta 
invece possibile procedere , in par t icolare , 
ad una esat ta individuazione delle spese di 

esercizio e di quelle di invest imento che 
r i su l tano e n t r a m b e r icomprese nella cate­
goria IV « acquis to di beni e servizi ». 

Altro obiettivo di rilievo delle spese 
previste nella tabella 12 è quello della se­
zione IV, « Sicurezza pubbl ica », des t inata 
a l l 'Arma dei carabinier i , per cui r i su l tano 
iscritti in bi lancio 7.361 mil iardi , par i al 
23,4 per cento dello s ta to di previsione. 
Nelle sezioni II e IV si concen t ra il 97,7 
per cento delle spese recate dal bi lancio 
della difesa. 

Sot to il profilo dell 'analisi economica, 
va osservato come oltre la metà delle spese 
complessive del Minis tero della difesa (il 
57,9 per cento pa r i al 18.199,9 mil iardi sia 
des t ina ta alla categoria II — « persona le in 
attività di servizio ». Si segnala che nel di­
segno di legge di bi lancio p resen ta to a lu­
glio dal Governo le spese des t ina te al 
« persona le in attività di servizio » a m m o n ­
tavano a 13.951,4 mil iardi . Con la I Nota 
di var iaz ioni gli s t anz iament i per la cate­
goria II sono a u m e n t a t e a 4.248,5 mil iardi : 
tale var iaz ione è dovuta in g ran p a r t e alle 
nuove misu re dei cont r ibut i previdenzial i 
a car ico de l l ' amminis t raz ione di cui all 'ar­
ticolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
di r i forma del s is tema pensionist ico, e in 
pa r t e anche al r ecep imen to dei provvedi­
ment i di concer taz ione del 20 luglio 1995 
r igua rdan t i il pe rsona le delle Forze ar ­
m a t e e delle Forze di polizia a o rd ina ­
m e n t o mil i tare . Il disegno di legge di bi­
lancio per il 1995, al l 'art icolo 13 (« s ta to di 
previsione del Minis tero della difesa e di­
sposizioni relative »), stabilisce inol t re il 
n u m e r o mass imo di mil i tar i delle t re 
Forze a r m a t e appa r t enen t i a par t ico lar i 
categorie. La forza dei mil i tar i e dei gra­
dua t i di leva ammess i alla c o m m u t a z i o n e 
della ferma di leva in ferma di leva p r o ­
lungata, b iennale o t r iennale , ai sensi degli 
art icoli 5 e 35 della legge n. 958 del 1986 
viene fissata in 23.000 uni tà pe r l 'esercito, 
5.509 un i tà per la m a r i n a e 2.250 uni tà 
per l ' aeronaut ica , limiti mass imi inferiori 
a quelli previsti per l 'anno f inanziar io 
1995. 

L 'a l t ra categoria di spese che ha t rad i ­
z iona lmente u n a forte incidenza sul bi lan­
cio della difesa è la categoria IV — « acqui-
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sto di beni e servizi », che reca uno s tan­
z iamento di 10.197,8 miliardi , par i al 32,4 
per cento della spesa complessiva del Mi­
nistero. NelPambito di tale categoria r isul­
tano t ra l 'altro compres i i r ich iamat i capi­
toli 4011, 4031 e 4051, relativi a l l ' ammo­
d e r n a m e n t o e r innovamento dei mezzi e 
mater ia l i in dotazione ad esercito, m a r i n a 
ed aeronaut ica , che recano s tanz iament i 
per complessivi 3.550 mil iardi par i al 34,8 
per cento dell ' intera categoria. 

Negli ann i più recenti ha assunto u n r i­
lievo sempre maggiore la categoria II — 
« personale in quiescenza », che reca u n o 
s t anz iamento di 1.861 miliardi , par i al 5,9 
per cento delle spese per la difesa. 

Nello s ta to di previsione del Ministero 
della difesa sono comprese par t icolar i 
spese r iconducibi l i alle cosiddette « fun­
zioni es terne » che si suole anche definire 
« extra-ist i tuzionali ». Si t ra t ta di spese che 
in teressano u n a plural i tà di capitoli, rela­
tivi a più categorie, sezioni e rub r i che 
dello stato di previsione. Talune delle po­
ste comprese t ra le spese extra-ist i tuzio­
nali sono in rea l tà di interesse di al tr i di­
casteri, come, ad esempio, le spese relative 
al r i forn imento idrico delle isole minor i 
(capitoli 1109 e 1177) pari a 60 miliardi. 

La consistenza dei residui p resunt i del 
Ministero della difesa al 1° gennaio 1995 è 
stata valutata par i a 8.093 miliardi , di cui 
7.750 mil iardi di pa r te cor ren te e 343 mi­
liardi in conto capitale. La massa spendi­
bile, r i sul tante dalla somma di compe­
tenza e residui, è quindi di 39.485 mi­
liardi. Le autor izzazioni di cassa a m m o n ­
tano invece a 34.131 miliardi , di cui 
33.334 mil iardi di par te cor ren te e 796 
mil iardi in conto capitale. Il coefficiente di 
real izzazione, da to dal r appo r to t ra le au­
tor izzazioni di cassa e la massa spendibile, 
r isulta pe r t an to par i all'86 per cento (nel 
precedente esercizio f inanziario e ra dell '82 
per cento). 

Passando poi agli effetti dei document i 
f inanziari sul bilancio della difesa, rileva 
che il disegno di legge f inanziaria p re ­
senta, in a lcune delle tabelle allegate, ele­
ment i significativi per individuare le linee 
di t endenza legislativa relative ai diversi 
stati di previsione. 

La tabella A reca l ' indicazione degli ac­
can tonamen t i volti a far fronte agli oner i 
di pa r t e co r ren te derivanti da provvedi­
men t i legislativi in itinere che si prevede 
possano essere approvat i in corso d ' anno . 
Ques t ' anno la f inanziar ia non prevedeva in 
ques ta tabel la a lcuna voce di interesse del 
Minis tero della difesa; in seguito ad un 
e m e n d a m e n t o approva to al Senato , è stato 
in t rodot to u n o s t anz iamen to di 12 mi­
liardi, f inalizzato a l l ' indenni tà operat iva 
dirigenti . Tale s o m m a è compresa fra 
quelle collegate - ai sensi dell 'art icolo 11 -
bis, c o m m a 2, della legge n. 468 del 1978 
- a l l ' a ccan tonamen to di segno negativo 
per inc remen t i di en t ra te t r ibu ta r ie previ­
sto nella stessa tabella A per il Ministero 
delle f inanze; in prat ica , ciò compor ta che 
la p rede t t a s o m m a po t rà essere concre ta­
m e n t e ut i l izzata solo q u a n d o v e r r a n n o ef­
fettivamente realizzati i citati incrementi . 

La tabella B indica le voci volte a far 
fronte ad oner i in conto capitale derivanti 
da provvediment i legislativi in itinere che 
si prevede possano essere approvat i in 
corso d ' anno . La tabel la relativa alla fi­
nanz ia r i a pe r il 1996 non prevede voci 
concernent i l 'amministrazione della Difesa. 

La tabel la C include gli s t anz iament i -
au tor izza t i da specifiche disposizioni di 
legge - la cui quant i f icazione a n n u a è de­
m a n d a t a alla legge f inanziar ia . Per la di­
fesa r i levano i cosiddett i « fondi scorta », 
iscritti sui capitoli 1180 (esercito, mar ina , 
ae ronau t ica ) e 4791 (Arma dei carabinier i ) 
dello s ta to di previsione. Tali fondi occor­
r o n o per effettuare ant ic ipazioni agli enti, 
istituti, s tabi l iment i ed al tr i organismi 
delle Forze a r m a t e al fine di provvedere 
alle m o m e n t a n e e deficienze di cassa r i ­
spet to alle ant ic ipazioni di fondi e alle spe­
ciali esigenze previste dai rispettivi regola­
ment i , n o n c h é per cost i tuire il fondo 
scor ta per le navi, i port i , gli enti e i di­
s taccament i a t e r r a della m a r i n a mil i tare . 
L' is t i tuzione dei fondi di cui ai capitoli 
1180 e 4791 è prevista, r ispet t ivamente , 
dai c o m m i p r i m o e secondo del regio de­
cre to n. 263 del 1928. Al t e rmine dell 'e­
sercizio tali fondi sono chiusi con disposi­
zione del Minis tero della difesa med ian te 
ve r samen to sul l 'apposi to capitolo di en-



Martedì 28 novembre 1995 - 29 - Commissione IV 

t ra ta . La previsione per il 1996 risulta, per 
il capitolo 1180, di 91,5 mil iardi , m e n t r e 
per il capitolo 4791 a m m o n t a a 32,5 mi­
liardi. E n t r a m b e le previsioni sono relative 
a ciascuno degli anni 1996, 1997 e 1998. 
Gli impor t i r i sul tano identici r i spet to a 
quelli previsti dalla legge f inanziar ia per il 
1995. 

Il bilancio della difesa non è in teres­
sato né dalle variazioni appor t a t e dalla ta­
bella D, concernente il r i f inanz iamento 
annua le di n o r m e recant i intervent i di so­
stegno al l 'economia classificati t r a le spese 
in conto capitale, né dalle voci della ta­
bella E relativa alle var iazioni da appor ­
ta re al bilancio a legislazione vigente a se­
guito della r iduzione di au tor izzaz ioni le­
gislative di spesa p receden temen te dispo­
ste. 

Nella tabella F, con cui si provvede alla 
r imodulaz ione delle leggi p lur iennal i di 
spesa, non vi sono variazioni che inc idano 
sui capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa. 

Per quan to at t iene al disegno di legge 
S. 2157-A, collegato alla f inanziar ia pe r il 
1996, sono in esso contenute disposizioni 
che de t e rminano effetti f inanziar i sul bi­
lancio della difesa. In par t icolare , l 'art icolo 
18, comma 4, oltre a prevedere modal i tà 
di f inanziamento degli intervent i mil i tar i 
all 'estero (che finora, sono stati ogni volta 
disciplinati con apposit i provvediment i del 
Governo) in t roducendo la possibilità di 
prelevare le somme occorrent i dal Fondo 
per le spese impreviste del Minis tero del 
tesoro, ridefinisce i cri teri di r e t r ibuz ione 
dei mili tari impegnat i in tali missioni . 
Viene confermata l 'applicabili tà delle 
n o r m e vigenti (legge n. 642 del 1961, ar t i ­
coli 1 e 3), s tabilendo pe ra l t ro la possibi­
lità di una r iduzione fino al 50 per cento 
de l l ' ammonta re del l ' indennità aggiuntiva 
da cor r i spondere ai mil i tari impegnat i in 
contingenti inviati al l 'estero. 

Passando quindi ai cri teri p r o g r a m m a ­
tici per il 1996, rileva che il proget to di bi­
lancio 1996 è stato predisposto a s s u m e n d o 
a r i fer imento gli indirizzi governativi r i­
por ta t i nel documento di p r o g r a m m a z i o n e 
economico finanziaria 1996-1998, quelli 
impar t i t i dal minis t ro della difesa ri­

gua rdo alla raz ional izzaz ione delle spese 
ed alla capi ta l izzazione dello s t r u m e n t o 
mil i tare e quelli r ipor ta t i nella c ircolare 
n. 21 in da ta 27 m a r z o 1995 del Tesoro; è 
s ta to al tresì t enu to conto degli or ienta­
ment i più volte espressi in sede p a r l a m e n ­
ta re r iguardo all 'esigenza di do t a r e la Di­
fesa di un bi lancio p r o g r a m m a t i c o e di de­
s t inare nel l ' ambi to dello stesso maggiori 
r isorse al set tore del l ' invest imento. 

È o p p o r t u n o sot tol ineare che, m e n t r e 
e ra in corso la formal izzazione delle previ­
sioni di spesa, è s ta ta e m a n a t a la legge 
n. 85 del 1995 (misure urgent i pe r il r isa­
n a m e n t o della f inanza pubbl ica) che, ol tre 
a precisi intervent i in senso r idut t ivo sul 
bi lancio 1995, pe ra l t ro già decur ta t i nella 
IV categoria a seguito del disposto dell 'ar­
ticolo 46 della legge n. 724 del 1994 (prov­
vedimento collegato alla legge f inanziaria) , 
stabilisce per il t r i enn io successivo il con­
ge lamento dei capitoli decur ta t i , che non 
possono essere inc remen ta t i ol t re l'I per 
cento r ispet to agli impor t i r i de t e rmina t i a 
seguito del taglio. Le previsioni di spesa 
sono state predispos te t enendo conto pr io­
r i t a r i amen te delle spese che r ivestono ca­
ra t t e re di obbl igator ietà « spese vincolate a 
leggi » e success ivamente delle spese che 
r ivestono ca ra t t e re p r o g r a m m a t i c o « spese 
vincolate a p r o g r a m m i ». 

Dalle previsioni iniziali pa r i a 27.600 
mil iardi , con u n a r iduz ione di circa 700 
mil iardi sulle spese di funz ionamento r i ­
spet to al l 'analoga r ichiesta avanza ta per il 
1995, si è passat i ai 27.143.553 mil iardi 
previsti nel disegno di legge di bi lancio 
p resen ta to al P a r l a m e n t o comprens ivo di 
circa 514 mil iardi da des t inare a maggiori 
spese per il persona le in t rodot te con prov­
vediment i legislativi. Il volume assegnato 
quindi , p u r p r e s e n t a n d o u n a r iduz ione ap ­
pa ren te di circa 456 mil iardi r i spet to al 
proget to p resen ta to dalla difesa, r iduce di 
fatto la disponibil i tà r ichiesta di ben 970 
mil iardi di cui 765 mil iardi a scapi to delle 
spese di invest imento e 205 mil iardi di 
quelle per il funz ionamento . 

Con successiva no ta di var iazioni al di­
segno di legge di bilancio, il Tesoro ha p ro ­
posto una var iaz ione in a u m e n t o delle 
spese cor rent i (Titolo I) di 4.248,5 mil iardi 
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che por ta ad a t tes tare il bilancio di previ­
sione su 31.392 miliardi . Le variazioni in 
a u m e n t o r igua rdano le seguenti maggiori 
spese per il personale: 

3.314,8 mil iardi per i contr ibut i p re ­
videnziali (precedentemente a car ico del 
Tesoro) che Pamminis t raz ione deve ver­
sare allTNPDAP ai sensi dell 'art icolo 2 
della legge n. 335 del 1995 sulla r i forma 
del s is tema pensionistico; 

658,7 mil iardi per gli adeguament i 
retr ibutivi del personale mil i tare non diri­
gente (Forze a r m a t e e carabinier i ) ai sensi 
dei decret i del Presidente della Repubbl ica 
394/95 e 395/95; 

176 mil iardi per la re t r ibuz ione del 
lavoro s t r ao rd ina r io obbligatorio dei ca ra ­
binier i t rans i ta t i dal Ministero degli in­
terni alla difesa ai sensi del ci tato decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 395/95. 

Le variazioni appor ta te r i gua rdano il 
solo set tore del personale , p e r t a n t o non 
modificano nella sostanza la s t ru t tu ra del 
precedente bilancio a 27.143,5 mil iardi r i ­
por ta to in tabella 12 in quan to r imangono 
invariate le poste dest inate all 'esercizio ed 
al l ' investimento. Il bilancio della difesa 
comprende , come noto, ol t re alle spese 
della funzione difesa, quelle relative ad al­
tri settori quali : funzione s icurezza p u b ­
blica (Arma dei carabinieri) , pensioni 
provvisorie e funzioni es terne (altre t ipolo­
gie di spesa). 

In sede di predisposizione del proget to 
di bilancio è s ta to condot to ogni possibile 
sforzo per evitare che, a s imil i tudine di 
q u a n t o avvenuto nel passato, l ' aumento 
delle spese non d i re t t amente connesse con 
l'attività p ropr ia del Dicastero potessero 
erodere le r isorse dest inate al soddisfaci­
men to delle esigenze delle forze a r m a t e . 
Infatti, l ' importo globale delle previsioni 
relative alla funzione sicurezza pubblica, 
alle pensioni provvisorie ed alle funzioni 
es terne (pari a 7.650 miliardi) è r imas to 
pressoché invariato r ispet to all 'analogo del 
1995 approva to dal Pa r l amen to (pari a 
7.576 miliardi) . 

Si sofferma quindi sulle spese relative 
alla funzione difesa, osservando che il p r o ­

cesso di r i t ru t tu raz ione e r io rganizzaz ione 
delle forze a r m a t e è stato avviato, m a n o n 
è s ta to anco ra avallato dal P a r l a m e n t o . 
F ino ad ora si è opera to p reva len temente 
sulla base di provvediment i f inanziar i r i ­
duttivi che h a n n o imposto l 'adozione di 
mi su re cont ingent i non sempre r i spon­
dent i all 'esigenza di a t tua re u n a r i forma 
equi l ibra ta , o rd ina ta e complessiva. La r i ­
configurazione dello s t r u m e n t o opera t ivo e 
delle s t r u t t u r e di suppor to così come deli­
nea to nel model lo di difesa c o m p o r t a u n a 
r iduz ione in tu t t i i ruoli e categorie di per ­
sonale ad eccezione di quelli in fe rma vo­
lontar ia . La r iduzione prevista pe r il 1996 
è di 6.693 uni tà di cui 5.501 di pe r sona le 
mi l i ta re e 1.192 di personale civile. Anche 
nel se t tore delle inf ras t ru t ture è in a t to u n 
p r o g r a m m a di progressiva raz iona l izza­
zione; bisogna sot tol ineare che in tale set­
to re la difesa cont inua a sos tenere gli 
oner i di manu t enz ione relativa a circa 380 
beni d ich iara t i dismessi dal 1988 ad oggi 
pe r i qual i l ' amminis t raz ione f inanziar ia 
dello S ta to n o n ha perfezionato i relativi 
decret i e p reso a carico gli immobi l i . 

Lo s t anz i amen to previsionale pe r il 
1996 a m m o n t a a 22.055 mil iardi con u n 
i nc r emen to di 3.657 mil iardi (+ 20 pe r 
cento) in t e rmin i mone ta r i sulla do taz ione 
1995. 

La consis tenza della forza b i lancia ta 
prevista per il 1996 è par i a 364.372 e le 
r isorse des t ina te alla re t r ibuz ione del per­
sonale sono par i a 11.962 mil iardi con u n 
i nc r emen to di 2.961 mil iardi (+ 32,9 pe r 
cento) in t e rmin i mone ta r i sul 1995 do­
vuto a l l ' incremento della spesa in t rodo t to 
dal decre to legislativo n. 198 del 1995 sul 
r io rd ino delle car r ie re e dalla no ta di va­
riazione del tesoro (circa 2.550 miliardi). 

Le previsioni di spesa per l 'esercizio 
cioè le r isorse des t inante a ga ran t i r e la 
funzional i tà e l'efficienza dello s t r u m e n t o 
mi l i tare è pa r i a 5.479 miliardi , con una 
r iduz ione di 54 mil iardi (l'I per cento) in 
t e rmin i m o n e t a r i sulla dotazione 1995. 
Anche tali spese, in seguito alla no ta di va­
r iaz ione del tesoro, h a n n o subito u n incre ­
m e n t o di 77 mil iardi r ispet to allo s tanz ia­
m e n t o previsionale (miliardi 5402) a se­
guito del l 'appl icazione del l 'ar t icolo 2 del 
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decreto-legge n. 335 del 1995. Detto incre­
mento è stato così suddiviso: capitolo 1385 
per 60 mil iardi ( s t raord inar io non obbliga­
torio) e capitolo 1400 per 17 mil iardi (ad­
detti militari). Vi è da ri levare che a se­
guito della r iduz ione appor t a t a e t enu to 
conto della elevata rigidità p rog rammat i ca 
di molte tipologie di spesa r i en t ran t i nel 
settore dell 'esercizio non si r i tengano pos­
sibili ulteriori interventi in senso r idut ­
tivo. 

Le previsioni di spesa per l'investi­
mento a m m o n t a n o a 4.614 mil iardi , con 
un incremento di 751 mil iardi (+ 19,4) in 
termini mone ta r i sul 1995, di cui 335,4 
miliardi per la r icerca e sviluppo inter-
forze. 

La disponibili tà prevista per l 'investi­
mento risulta inferiore, in t e rmin i m o n e ­
tari, di circa 900 mil iardi r ispet to all ' im­
por to medio a n n u o di 5.500 mil iardi indi­
cato nel model lo di difesa. Tale differenza 
appare ancora più m a r c a t a se si considera 
che la valutazione degli oner i f inanziari 
derivanti dai p r o g r a m m i maggiori già av­
viati e dalle col laborazioni in ternazional i 
por ta il fabbisogno a n n u o per il per iodo 
1996/2010 a 5.100 mil iardi (a valori co­
stanti), e che aggiungendo gli oner i cor re ­
lati ai p rog rammi accessori e per le infra­
s t ru t ture si arr iva ad u n a cifra a n n u a di 
6.500-7.000 mil iardi annu i . 

È da sot tol ineare che le r iduzioni ed i 
tagli di bilancio degli ul t imi ann i h a n n o 
prodot to una s i tuazione di degrado tecno­
logico dello s t r u m e n t o mil i tare che non è 
possibile sana re r i co r r endo a semplici ag­
giustamenti in tern i di bi lancio della fun­
zione pubblica, pe r t an to le r isorse desti­
nate al set tore sono r i tenute non riducibili 
ed è auspicabile un loro inc remen to in 
sede di asses tamento così come a t tua to nel 
corrente esercizio f inanziario. 

Per q u a n t o invece concerne la funzione 
sicurezza pubblica, lo s t anz iamen to previ­
sionale per il 1996 a m m o n t a a 7.122 mi­
liardi con un inc remen to di 1.808 mil iardi 
(+ 34 per cento) in t e rmin i mone t a r i r i­
spetto al 1995. 

Anche per i carabin ier i la maggiore di­
sponibilità r ispet to al 1995 è dovuta essen­
zialmente a l l ' incremento della spesa per il 

personale mil i tare in servizio effettivo a 
seguito del r io rd ino delle car r ie re disposto 
con il decre to legislativo n. 198/95 e delle 
maggiori spese in t rodot te con la nota di 
variazioni del tesoro . Se non si tenesse 
conto di tali i nc remen t i la disponibil i tà 
complessiva per il 1996 r i su l terebbe infe­
r iore di circa 34 mil iardi r ispet to al 
1995. 

Le previsioni di spesa per il personale 
a m m o n t a n o g lobalmente a 6.400 mil iardi 
con u n i nc remen to di 1.822 mil iardi (+ 
39,8 per cento) in t e rmin i mone ta r i r i­
spet to al 1995 e la consis tenza della forza 
bi lanciata mi l i tare e civile è pa r i a 115.343 
uni tà . 

Le previsioni di spesa per l 'esercizio 
a m m o n t a n o g lobalmente a 619,3 mil iardi 
con u n a r iduz ione di 12,8 mil iardi (—2 per 
cento), m e n t r e pe r l ' invest imento si h a n n o 
103,1 mil iardi con u n a r iduz ione di circa 1 
mi l ia rdo (—0,9 pe r cento) in t e rmin i mo­
netar i r i spet to al 1995, è da r i levare che 
gli intervent i r idutt ivi sul bi lancio 1995 e 
le res t r iz ioni di cresci ta nel t r iennio suc­
cessivo stabilite dalla legge n. 85 del 1995 
nel caso dei ca rab in ie r i h a n n o in teressa to 
anche il se t tore d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o e 
r innovamento . 

Per ciò che a t t iene alle funzioni es terne 
e delle pensioni provvisorie, osserva che le 
previsioni di spesa r iguardan t i le funzioni 
es terne a m m o n t a n o a 353,742 mil iardi con 
una r iduz ione di 32,4 mil iardi (l'8,4 per 
cento) r ispet to al 1995. Come noto tali 
spese r i gua rdano il soddisfacimento di esi­
genze (regolate da leggi-decreti) che, seb­
bene socia lmente utili, n o n sono di re t ta­
mente collegate con l 'assolvimento dei 
compit i is t i tuzionali della difesa: r iforni­
m e n t o idrico delle isole minor i , t r a spo r to 
aereo civile di Stato, cont r ibut i alla Croce 
rossa i tal iana, obie t tor i di coscienza, ecce­
tera . 

Lo s t anz i amen to previsionale per le 
pensioni provvisorie a m m o n t a a 1861,0 
mil iardi con u n a r iduz ione di 15 mil iardi 
(—0,8 per cento) in t e rmin i mone ta r i r i­
spet to al 1995. Tali previsioni r iguardano , 
come noto, la cor respons ione del t ra t t a ­
men to provvisorio di quiescenza al perso­
nale militare nella posizione di ausiliaria. 
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A suo avviso, la nota di var iazione, 
ineccepibile dal pun to di vista giuridico, 
compor ta un artificioso inc remen to delle 
previsioni di spesa, sopra t tu t to a causa 
della consistente « par t i ta di giro » a t tua t a 
dal Tesoro per consent i re alle varie a m m i ­
nistrazioni di d isporre dei fondi necessar i 
per versare i contr ibut i previdenzial i al-
1TNPDAP. Ciò compor t a u n i nc remen to 
dell 'ordine del 21 per cento r ispet to alle 
analoghe previsioni del 1995 approva te dal 
Pa r l amen to (del 16 per cento r i spet to al­
l 'assestato 1995) ed at testa il r a p p o r t o con 
il p rodo t to in te rno lordo sull'1,7 per cento 
(1,2 per cento per la funzione difesa), che 
così viene ad avvicinarsi ai valori più volte 
indicati dalla difesa stessa. 

* Senza dubbio il motivo di tale a n o m a l a 
crescita non può sfuggire agli addet t i ai la­
vori ed agli osservatori più a t tent i (in 
q u a n t o il provvedimento relativo ai cont r i ­
buti pensionistici r iguarda tut t i i Dica­
steri); pera l t ro u n così consis tente incre­
men to delle previsioni di spesa, ol t re a 
compor t a re oggettive ul ter ior i difficoltà di 
« presentaz ione » di u n bi lancio come 
quello della difesa già di per sé stesso di 
difficile in terpre taz ione, po t rebbe in qua l ­
che modo « legit t imare » le o r m a i consue te 
richieste di r iduzione che, s tant i i severi 
criteri p rogrammat ic i adot ta t i nella p red i ­
sposizione delle previsioni di spesa, non 
pot rebbe che a n d a r e ad incidere integral­
men te sull ' investimento. 

Inoltre, al t ra conseguenza della no ta di 
variazioni è un cospicuo inc remen to delle 
spese per il personale , che c o m p o r t a u n 
ul ter iore sb i lanciamento delle spese di in­
vest imento r ispet to a quelle di funziona­
mento . Le pr ime, infatti, t endono ad a t te­
starsi nuovamente sulla o r m a i consueta 
percentua le del 20 per cento e le seconde 
su quella dell '80 per cento; annu l l ando , di 
fatto, tut t i gli sforzi profusi in sede p r o ­
grammat ica per avvicinarle a quelle r i te­
nute ott imali del 30 per cento e del 70 per 
cento (nel proget to or ig inar iamente pred i ­
sposto dalla difesa si era raggiunto r ispet­
t ivamente il 27 per cento ed il 73 per 
cento). 

In conclusione, auspica che il d ibat t i to 
odierno costituisca l 'occasione per inqua ­

d r a r e il p rob lema del bi lancio della difesa 
n o n come mera oppor tun i t à di spesa, m a 
come risorsa naz iona le per s tabi l i re nuove 
condizioni di convivenza e cooperaz ione 
t ra Forze a r m a t e e società civile. Perché 
questo r a p p o r t o si fortifichi e sia, come 
deve essere, vitale pe r la democraz ia , oc­
cor re che al ch i a r imen to dei nodi irrisolti 
inerent i al bi lancio della difesa corr i ­
sponda un forte impegno p a r l a m e n t a r e 
per l 'approvazione del nuovo model lo di 
difesa, che dei provvediment i di se t tore co­
stituisce l ' imprescindibile cornice ed è reso 
indifferibile dal ruolo che il Paese è chia­
m a t o a svolgere nel contes to in te rnaz io­
nale, nonché dei progett i di legge a t tua l ­
men te pendent i : vertici mil i tar i , leva e 
obiezione di coscienza. Auspica anzi che 
sia possibile app rova re tali r i fo rme in que­
sto scorcio di legislatura, evi tando di r in­
viare alle nuove Camere p rob lemi che, per 
l ' infruttuoso decorso del t empo , n o n pos­
sono che aggravarsi u l t e r io rmen te . 

Giovanni MASTRANGELO (gruppo al­
leanza nazionale) sottol inea come l'illu­
s t razione del re la tore n o n gli abbia fornito 
a lcuno spun to per e sp r imere u n giudizio 
positivo sul bi lancio della difesa. Anzi, 
quello odierno si prefigura come u n dibat­
tito fotocopia r ispet to agli ann i p recedent i . 
Le poche novità che emergono sono d'al­
t ronde peggiorative, visto che la spesa mi­
l i tare non a p p a r e adegua ta al ruo lo inter­
nazionale che il Paese si t rova a dover 
svolgere, a maggior ragione se valuta to in 
confronto con i Paesi a noi omogenei . I do­
cument i f inanziari si p r e sen t ano infatti 
pressoché identici a quelli degli esercizi 
precedent i , cara t te r izza t i da tagli drast ici 
che r ischiano di c o m p r o m e t t e r e l 'operat i ­
vità dello s t r u m e n t o mi l i ta re . A ques to 
q u a d r o già fosco si aggiungono poi ul te­
r ior i misure restr i t t ive che aggravano la si­
tuazione, come nel caso del taglio degli 
s tanz iament i dest inat i al servizio di sicu­
rezza mil i tare . 

Oggi l 'Italia è s empre più impegna ta 
in operaz ioni all 'estero, che c o m p o r t a n o 
l 'esigenza di mezzi ed equipaggiament i 
adeguat i a quelli degli alleati, senza i quali 
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i nostr i r epar t i r i schiano di t rovars i in 
gravi difficoltà. 

Invece, il Governo non solo non risolve 
i problemi, m a anzi d imos t ra di n o n te­
nere conto delle indicazioni pa r l amen ta r i , 
come nel caso dei decret i delegati per il 
r iordino delle ca r r ie re ovvero del decre to-
legge in mate r ia di avanzamen to degli uffi­
ciali. In questo caso, l 'esistenza di u n Go­
verno tecnico costituisce una r isposta del­
l'esigenza di una in te rmediaz ione politica 
che, a suo avviso, non è oggi adeguata alla 
si tuazione. 

Quanto al mer i to dei document i in 
esame, ravvisa l 'oppor tuni tà di po tenz ia re 
gli s tanziament i a favore dell 'equipaggia­
mento e delle dotazioni e di comba t t e re 
sprechi e duplicazioni , ed invita infine il 
Governo a modif icare la s t ru t tu ra conta­
bile del bilancio della difesa, ca ra t te r izza ta 
in par t icolare da maxi capitoli di spesa sui 
quali sono appos ta te poste della più sva­
riata na tu ra . Per tut t i quest i motivi, 
esprime il suo personale o r i en t amen to 
contrar io sui provvediment i in esame, che 
auspica sia fatto p ropr io anche dal suo 
gruppo. 

Angela BELLEI TRENTI (gruppo rifon­
dazione comunista-progressis t i ) rileva che 
il bilancio della difesa ques t ' anno presen ta 
una si tuazione comple t amen te nuova ri­
spetto a quella degli ann i precedent i . 

È infatti passa to dai 25.974 mil iardi del 
bilancio di previsione del 1955 ai 32.392 
miliardi del bilancio di previsione 1996, 
con un inc remento in t e rmin i percentua l i 
di quasi il 20 per cento. 

Questo significa che il peso della difesa 
sul prodot to in te rno lordo passa dall '1,48 
per cento all'1,70 per cento. 

È vero che, per la p r i m a volta, a car ico 
del bilancio della difesa si t rovano circa 
3.196 mil iardi di spese per contr ibut i pen­
sionistici che p r ima e r ano present i nel bi­
lancio del Ministero del tesoro. Non è pe rò 
chiaro come su u n a spesa totale per il per ­
sonale di quasi 14 mila mil iardi i cont r i ­
buti previdenziali possano ar r ivare a quasi 
3.200 miliardi. A suo avviso, ques to da to 
conferma ciò che ha sempre sostenuto, e 
cioè che fino ad o ra il bi lancio della difesa 

è s ta to mol to più elevato di q u a n t o non 
appar isse . In ogni caso la spesa mil i tare 
passa a 28.196 mil iardi con u n inc remen to 
dell'8,6 per cento pa r i a quas i il 4 per 
cento in t e rmin i reali . Non si registra 
qu indi nessuna inversione di tendenza , 
come richiesto da molt i organismi in te rna­
zionali del s is tema delle Nazioni Unite, m a 
anzi, quest 'anno, u n forte balzo in avanti. 

D u n q u e il Governo, come i precedent i , 
non ha r isposto ad u n a esigenza emersa 
più volte, cioè quella di c ambia re radical­
men te l ' impostazione del bilancio, al fine 
di pe rme t t e r e al P a r l a m e n t o di svolgere un 
a t ten to esame dei real i cent r i e flussi di 
spesa. Spese che devono essere riqualifi­
cate nella loro composiz ione e carat ter is t i ­
che e che vanno rese più efficienti per ri­
d u r r e sprechi di d e n a r o pubbl ico. 

Rileva poi che la quan t i t à e la qual i tà 
delle informazioni sulla spesa mil i tare e 
sulle attività della difesa in Italia sono ver­
gognosamente inferiori a quelle che cara t ­
t e r izzano tut t i gli al t r i Paesi occidentali : 
segretezza, re t icenze, imprecis ioni e as­
senza di informazioni cond iz ionano pesan­
t emen te il d ibat t i to sulla spesa mi l i tare r i­
ducendo le possibilità di control lo da pa r t e 
del P a r l amen to e del l 'opinione pubbl ica . 

Cita ad esempio il fatto che, nel l 'ul t ima 
s tesura del bi lancio e della f inanziaria , no­
nos tan te i documen t i disponibil i e la Nota 
aggiuntiva al bi lancio di previsione, l 'obiet­
tivo di legare l 'utilizzo delle r isorse alle 
esigenze e ai relativi p r o g r a m m i operativi 
non può dirsi raggiunto per la disomoge­
nei tà delle informazioni fornite di a n n o in 
anno , come ha no ta to la stessa Corte dei 
conti, che, nel r a p p o r t o riferito al bilancio 
dello scorso anno , individua sprechi per 
2.730 mil iardi . 

Nella re lazione, pred ispos ta dal Mini­
stero, viene evidenziato che « il conteni­
m e n t o delle r isorse globali des t inate alle 
a l t re funzioni, ha consent i to di des t inare 
l ' incremento di bi lancio per il 1996 alle 
esigenze p ropr i e delle Forze a rma te , con 
u n inc remen to di ol tre mille mi l iardi nel 
set tore degli invest iment i », cioè per l'ac­
quis to di sistemi d ' a rma . In t e rmin i n u m e ­
rici ciò significa che per quest i investi­
ment i si impegnano 4.600 mil iardi , con un 
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inc remento di 751 mil iardi (più 19,4 per 
cento sul 1995. Una net ta inversione di 
t endenza quindi r ispet to alla disponibili tà 
che al set tore veniva assegnata in prece­
denza, che era di 3.800 mil iardi . In effetti 
questa è la vera novità che viene a n n u n ­
ciata nel bilancio della difesa 1996, cioè u n 
notevole a u m e n t o per gli a r m a m e n t i . Nel 
dettaglio, le componen t i della spesa per 
a rmamen t i , si possono così suddividere: i 
p rog rammi di invest imento dell 'esercito 
sono passat i da 828,3 mil iardi a 1.053; 
quelli della m a r i n a da 796 a 917,4 mi­
liardi; e quelli de l l ' aeronaut ica da 1.311,7 
a 1.736,4 mil iardi . Il vero e p ropr io balzo 
in avanti compiu to dai p r o g r a m m i di inve­
s t imento nell 'aviazione pe rò non finisce 
qui. La difesa, infatti, ha già annunc ia to 
che nel l ' immedia to futuro occor re rà indi­
viduare le fonti di f inanz iamento per le 
fasi di industr ia l izzazione e p roduz ione 
del velivolo EF 2000 (non sostenibili con il 
bilancio ordinar io) e per lo sviluppo e l 'ac­
quisizione del nuovo velivolo di t r a spor to 
europeo . In a l t re paro le si a t tende, a 
breve, ul ter ior i inc rement i ben più sostan­
ziosi della spesa pe r le a rmi . 

Ritiene paradossa le la politica di incre­
mento , presente e futuro, delle spese mili­
tar i in u n contesto in cui il Governo Dini 
persegue u n a politica economico-sociale 
impern ia ta al raggiungimento di obiettivi 
di r iduzione del deficit e di con ten imen to 
della spesa pubblica. Infatti per l ' anno in 
corso è previsto u n avanzo p r imar io di 60 
mila miliardi , che giunge a 80 mila mi­
liardi nel 1996, a 104 mila nel 1997 e a 
125.100 mil iardi nel 1998. Per raggiungere 
questo obiettivo sono state adot ta te misure 
di con ten imento della spesa pubblica in 
ogni settore, da quello scolastico a quello 
della sanità, dalla pubbl ica ammin i s t r a ­
zione a l l 'ambiente . Con il blocco, ad esem­
pio, delle assunzioni nel pubbl ico impiego 
fino al 1999, si r i s p a r m i e r a n n o 170 mi­
liardi per l 'anno 1996: l 'equivalente del co­
sto di un solo velivolo EF 2000. 

Per concludere, r i corda che sono previ­
sti: 31 mila mil iardi di spesa mil i tare per il 
1996 (contro i 26 mila del l 'anno scorso); 
4.500 miliardi di spesa pe r nuovi a r m a ­
menti , il 20 per cento in più del l ' anno 

scorso, con il p r o g r a m m a di farli a r r ivare 
a 7000 mil iardi l 'anno; 78 mila mi l iardi 
per acquist i di nuove a r m i nei pross imi 15 
ann i in base ai progett i del nuovo model lo 
di difesa. R icorda ancora che sono ben 
2.730 i mi l iardi di sprechi individuat i dalla 
Corte dei conti nel suo u l t imo r appo r to ; e 
che sono ben 2.500 i mil i tar i indagat i per 
la « tangentopol i con le stellette », t r a 
quelli sot to inchiesta dalle p r o c u r e mil i tar i 
per truffa ai dann i de l l ' amminis t raz ione 
mil i tare e quelli indagat i per co r ruz ione e 
concussione dalla magis t ra tura ordinaria . 

Per fronteggiare ques ta grave si tua­
zione, il suo g ruppo p resen te rà e m e n d a ­
ment i per u n a r iduz ione delle spese mili­
tar i di 1.542 mil iardi e pe r u n t rasfer i­
m e n t o delle stesse verso la r iconvers ione 
civile del l ' industr ia bellica, alla coopera­
zione allo sviluppo, alla spesa ambien ta le e 
a quella sociale. Per q u a n t o a t t iene infine 
al provvedimento collegato, p r e a n n u n c i a 
u n a posizione volta alla r iduz ione della 
ferma di leva a dieci mesi, a l l 'adegua­
m e n t o ai prezzi di m e r c a t o degli affitti pe r 
circoli e soggiorni, a l l 'appl icazione ai mili­
tar i della recente normat iva previdenziale 
e per l 'a l ienazione delle s t ru t tu re super­
flue. 

Paolo ROMANI (gruppo forza Italia) 
rileva che l 'esame della tabel la 12 si p re ­
senta quest 'anno parz ia lmente fuorviante. 

Il documento , a p p r o n t a t o alla fine di 
luglio recava spese complessive per 27.143 
mil iardi di lire, con u n a u m e n t o di 1.170 
mil iardi r ispet to al bi lancio del 1995 (+ 4,5 
per cento in t e rmin i mone ta r i , m a decre­
m e n t o effettivo t enendo conto del tasso di 
inflazione reale, ben diverso r ispet to al 3,5 
per cento p r o g r a m m a t o ) . 

Per a r r iva re a ques to valore si e ra pa r ­
titi da u n a r ichiesta iniziale della difesa di 
27.600 mil iardi , che nonos t an t e fosse già 
s ta ta calcolata r i ducendo al m in imo ogni 
voce (ed in par t i co la re tagl iando le spese 
di funz ionamento di circa 700 miliardi) , 
permet teva c o m u n q u e di consac ra re all ' in­
vest imento circa 5.400 mil iardi . Questi 
5.400 mil iardi , per q u a n t o a n c o r a lontani 
dalle esigenze evidenziate dal model lo di 
difesa (st ima di 7.200 mi l ia rd i a n n o sup-
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ponendo un a rco di add i r i t tu ra 15 ann i 
per comple ta re i p r o g r a m m i principali) , 
pure segnavano u n a significativa inver­
sione di t endenza r ispet to al passa to (ad 
esempio si consider ino i 3.860 mil iardi 
previsti nel bi lancio previsionale del 
1995). 

Pu r t roppo anche ques t ' anno si sono ve­
rificati due eventi che h a n n o necessar ia­
mente por ta to a sacrificare gli investi­
menti : da un lato il Governo ha imposto 
un taglio di 456 mil iardi alla r ichiesta ini­
ziale, dal l 'a l t ro si sono scaricat i sul bi lan­
cio oner i aggiuntivi di 454 mil iardi dovuti 
a maggiore spesa per il personale der i ­
vante dai nuovi cont ra t t i . Di fatto quindi 
la r ichiesta iniziale ha subito u n a r idu­
zione reale di 910 mil iardi r ispet to alle 
previsioni, r iduz ione che solo in min ima 
par te si poteva fronteggiare l imi tando an­
cora le spese per il funz ionamento . Il r i ­
sultato di ques ta politica è s tato quindi u n 
taglio secco degli invest imenti : dai 5.400 
miliardi che si sperava di dedicare a que­
sto scopo ne r imangono quindi sol tanto 
4.600, pochi n o n solo per t en ta re di ini­
ziare f inalmente l ' a m m o d e r n a m e n t o dei 
mezzi e dei mater ia l i previsto dal model lo 
di difesa, ed insufficienti pers ino per a r r e ­
stare il progressivo invecchiamento della 
macchina mil i tare . Si allarga quindi anzi­
ché restr ingersi il differenziale che ci se­
pa ra dagli eserciti dei Paesi alleati, con i 
quali in teoria s a r e m m o chiamat i a coope­
ra re a livello in te rnaz ionale . 

La tabella 12 por tava quindi u n o s tan­
z iamento di 27.143 miliardi , delle qual i 
19.493 mil iardi sono dedicati alla funzione 
difesa p r o p r i a m e n t e det ta . Questa si tua­
zione è stata r ivoluzionata ai p r imi di ot­
tobre, q u a n d o il Tesoro ha por ta to u n a va­
r iazione in a u m e n t o alle spese di pa r t e 
corrente par i a 4.285 mil iardi . Lo s tanzia­
men to complessivo è cresciuto quindi a 
31.392 mil iardi . Questa var iazione t r ae 
origine in b u o n a misu ra dai nuovi cri teri 
contabili adot ta t i . In pra t ica i fondi rela­
tivi ai contr ibut i previdenzial i che l ' ammi­
nistrazione deve versare all 'INPDAP, 
pr ima assegnati al Tesoro, ora sono trasfe­
riti alla difesa: si t r a t t a di una m e r a par ­
tita di giro. Un ul ter iore a u m e n t o è s tato 

provocato dagli effetti del nuovo con t ra t to 
per il pe r sona le mi l i tare non dirigente, ed 
infine dal t r as fe r imento dei fondi per lo 
s t r ao rd ina r io obbligatorio dei carabin ier i 
dal Minis tero del l ' in terno a quello della 
difesa. 

Ecco quindi che i dat i contenut i in Ta­
bella 12 sono solo pa rz i a lmen te corret t i : lo 
sono quelli relativi alla spesa per l'investi­
mento , lo sono pa rz i a lmen te quelli per la 
spesa per l 'esercizio (sempre per effetto 
della nuova legge sul s is tema pensioni­
stico), n o n lo sono asso lu tamente quelli 
che si r i fer iscono alla spesa per il perso­
nale . 

Ev iden temente qu ind i i nuovi cr i ter i di 
de t e rminaz ione del bi lancio della difesa 
per il 1996 r e n d o n o ora impossibile u n a 
comparaz ione con i dat i relativi ai p rece­
dent i esercizi, da to che gli e lement i da 
conf ron ta re n o n sono più omogenei . Si 
deve pe rò r i levare che il bilancio difesa 
cor re t to dalla Nota di variazioni del Te­
soro è o ra più ver i t iero e reale . Gli oner i 
previdenzial i che sono stati t rasferi t i alla 
difesa sono ad ogni effetto costi per il per­
sonale . Ed in ques to m o d o sa rebbe ro clas­
sificati nel bi lancio di q u a l u n q u e impresa 
pr ivata . In p ra t ica quindi la modifica a p ­
por t a t a pe rme t t e di far emergere costi 
reali, che fino ad oggi non appa r ivano nei 
conti della difesa ed e r a n o invece masche ­
ra t i in quel lo del Tesoro. In ques to senso 
la Nota di var iazioni pe rme t t e di o t tenere 
u n bi lancio più t r a spa ren t e . 

La nuova s t r u t t u r a del bi lancio difesa 
evidenzia pe rò u n a s i tuazione anco ra peg­
giore di quel la che e r avamo abi tua t i ad 
ana l izzare . 

La spesa complessiva è di 31.392 mi­
liardi, m a solo pe r il 70 per cento è dedi­
cata alla funzione difesa vera e propr ia , 
da to che a u m e n t a ancora il peso delle 
componen t i es terne , carabinier i in p r i m o 
luogo. 

Nel c o n t e m p o a l l ' in terno della funzione 
difesa la spesa pe r il personale diventa an­
cora più impor t an t e , a ssorbendo il 54,2 
pe r cento delle r isorse assegnate, con t ro il 
24,8 per cento per l 'esercizio ed il mag ro 
21 pe r cento dedica to al l ' invest imento. Il 
c a m m i n o da compie re per a r r ivare ad un 
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r iequil ibrio ott imale, con il 30 per cento 
delle r isorse r iservato all ' investimento, r i ­
chiede non solo u n a maggiore efficienza e 
controllo nella spesa, ma anche un note­
vole incremento degli s tanziament i . Inuti le 
dire che presso la NATO l 'espansione del 
bilancio a solo vantaggio della spesa per il 
personale, sarà giudicato in modo est re­
m a m e n t e negativo. Già oggi il giudizio sul­
l'efficienza delle Forze a r m a t e nazional i è 
impietoso, questa nuova scoper ta por te rà 
ad un ul ter iore biasimo. 

È indubbio infatti che la spesa per la 
difesa r imane complessivamente e ancor 
più per q u a n t o r iguarda specificamente la 
funzione difesa, t roppo dis tante dai valori 
minimi r i tenut i accettabili: nel 1996 il bi­
lancio r appresen ta appena P1,68 per cento 
del Pil nazionale, ma alla funzione difesa 
r imane con un magro 1,18 per cento. 
S iamo lontani dalla media europea e so­
p ra t tu t to dalle percentual i dei Paesi più 
impor tan t i (Francia, Gran Bretagna, Ger­
mania) per spera re in una inversione di 
t endenza . Il livello min imo per r i fondare 
effettivamente il sistema si colloca in to rno 
al 2 per cento del Pil per il bilancio, con la 
funzione difesa stabil izzata in to rno all'1,32 
per cento. Seguendo l ' imposizione del m o ­
dello di difesa e cons iderando di poter ef­
fett ivamente congelare la spesa per perso­
nale ed esercizio (una vera utopia) ai va­
lori at tuali , 17.500 miliardi , occor re reb­
bero 7.200 mil iardi per gli investimenti . 
Ecco quindi che la funzione difesa do­
vrebbe disporre di 24.700 miliardi , cioè 
2.650 mil iardi in più r ispet to a quelli p re ­
visti ques t ' anno . Inutile dire che i 2.650 
mil iardi che m a n c a n o all 'appello sa reb­
bero p ropr io quelli da consacra re agli in­
vestimenti e a l l ' ammodernamen to per evi­
ta re lo scol lamento totale dagli s t a n d a r d 
NATO. 

È interessante no ta re che la maggior 
par te dei bilanci della difesa dei Paesi 
NATO che n o r m a l m e n t e vengono presi a 
me t ro di paragone per valutare la con­
gruità dei nostr i s tanz iament i sono calco­
lati inc ludendo i contr ibut i previdenziali , 
che nel bilancio i tal iano solo ques t ' anno 
improvvisamente vengono alla r ibal ta . 
Solo in qualche caso, ad esempio quello 

della G r a n Bretagna, il bilancio della di­
fesa è al ne t to di tali oneri , che gravano 
d i r e t t amen te sul Tesoro. Questo vuol dire 
che la spesa pe r la difesa in Italia è ancora 
più improdut t iva e sbi lanciata di q u a n t o 
non si pensasse . 

Rit iene c o m u n q u e irrealist ico pensa re 
di o t tenere sostanzial i recuper i di effi­
cienza ed u n a compress ione delle spese 
nel set tore del persona le e dell 'esercizio. 
La r iduz ione quant i ta t iva delle Forze ar­
ma te p ropos ta nel model lo difesa si ac­
compagna a l l ' a r ruo lamen to di un sostan­
ziale n u m e r o di volontari : in pra t ica alla 
r iduz ione di 20.000 t r a ufficiali e sottuffi­
ciali e 100.000 soldati di leva si con t rap ­
pone l ' a r ruo l amen to di 50.000 volontar i / 
professionisti . Difficilmente il compu to de­
gli oner i pe r le re t r ibuz ioni pot rà avere u n 
saldo positivo, il soldato di leva è t r oppo a 
buon m e r c a t o r i spet to ad u n volontario/ 
professionista, anche se i n q u a d r a t o nei 
ranghi della t r uppa ! S u p p o n e n d o che il 
r a p p o r t o di costo sia di 1:1 t r a volontar i e 
ufficiali/sottufficiali è difficile d imos t r a re 
che 30.000 professionist i av ranno u n costo 
re t r ibut ivo/previdenzia le par i a quello di 
100.000 soldat i di leva. La stessa Nota ag­
giuntiva 1996 afferma che u n volontar io 
ha un costo 4 volte super iore ad u n mili­
t a re di leva ed è quindi evidente che certe 
st ime ot t imis t iche vanno riviste all ' insegna 
del rea l ismo. Quan to ai r i spa rmi sul fronte 
dell 'esercizio, è vero che sciogliendo re­
par t i ed enti si r i s p a r m i e r à molt issimo, m a 
è anche vero che tu t t e le case rme e le in­
stallazioni des t ina te ad accogliere i profes­
sionisti d o v r a n n o essere t ras formate su 
s t a n d a r d ben diversi (senza pa r l a r e del 
p rob lema de l l ' accase rmamento del perso­
nale femminile) , m e n t r e gli oner i adde­
strativi (muniz ione , c a rbu ran t e , t rasfer te 
etc.) connessi alla p r epa raz ione di u n vo­
lontar io/profess ionis ta sono e n o r m e m e n t e 
super ior i a quell i previsti med iamen te per 
u n soldato di leva. 

In sos tanza , in assenza di un effettivo 
impegno del P a r l a m e n t o e del Paese per 
sostenere con mezzi f inanziari adeguat i la 
r i fondazione delle Forze a r m a t e nazional i 
è inutile aspe t ta rs i u n reale migl ioramento 
della s i tuazione. Inol t re la rea l tà a t tuale è 



Martedì 28 novembre 1995 - 37 - Commissione IV 

t a lmente catastrofica che anche in p r e ­
senza di s tanziament i par i alle r ichieste i 
pr imi r isultat i concreti s a r a n n o evidenti 
solo nel medio- lungo per iodo: bisognerà 
comunque aspe t ta re a lmeno un lus t ro 
p r ima di poter cons ta tare un reale cam­
b iamento . A suo avviso, nessun in tervento 
corret t ivo di reali o presunte inefficienze e 
sprechi nel bilancio della difesa p u ò in 
real tà p r o d u r r e mu tamen t i significativi. 
Non di meno è evidente che una serie di 
iniziative volte a evitare spese improdu t ­
tive o c o m u n q u e a migliorare l ' impiego 
delle magre r isorse a disposizione po t r à 
c o m u n q u e pe rmet te re qualche passo 
avanti, facendo sì che il poco sia a lmeno 
util izzato nel m o d o migliore. 

Galileo GUIDI (gruppo progressisti-fe­
derativo) sottolinea come il d ibat t i to sul 
bilancio della difesa andrebbe accompa­
gnato da una seria verifica dei r isul tat i 
conseguiti. Una delle principali ragioni ad­
dotte per giustificare l ' inadeguatezza dello 
s t rumen to mil i tare è infatti quella della 
scarsità degli investimenti . 

Ora, dai dat i presenta t i dal Governo si 
evince che circa il 21 per cento delle ri­
sorse sia dest inato all ' investimento, quas i 
il 29 per cento all 'esercizio e il res to alle 
spese per il personale . Questi dati vengono 
spesso messi a confronto con u n a r ipa r t i ­
zione delle r isorse r i tenuta preferibile per ­
ché più proporz iona ta , nella quale all ' inve­
s t imento and rebbe il 30 per cento degli 
s tanziament i , all 'esercizio il 30, al pe rso­
nale il 40. Da una più accura ta d i samina 
emerge invece che, s o m m a n d o le spese per 
investimenti contenute nel bi lancio della 
difesa con quelle apposta te sul bi lancio di 
altri Ministeri (come nel caso del r i f inan­
z iamento della legge n. 808 per l ' industr ia 
aeronaut ica) , la percentuale degli investi­
menti si eleva quasi fino al 30 per cento. 

In tal m o d o la tesi che l ' inadeguatezza 
delle Forze a r m a t e derivi da scarsi tà di fi­
nanz iamen t i devoluti a l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
risulta dest i tui ta di ogni fondamento . 

La sua pa r t e politica non in tende af­
frontare pregiudizialmente p rob lemi di 
tale delicatezza e complessità, anzi r i t iene 
che il s is tema difesa costituisca una pa r t e 

fondamenta le del s is tema Italia, ed è con­
sapevole che a l l ' in terno del m o n d o mili­
t a re esistono singoli e componen t i di au­
tent ico valore. N o n d i m e n o n u t r e il dubbio 
che, nel complesso, tale m o n d o non forni­
sca una r isposta adeguata alla r i levanza 
dei processi in corso. La difesa, in so­
s tanza, deve me t t e re il P a r l a m e n t o in con­
dizioni di po te r da re un con t r ibu to p ropo ­
sitivo. P robab i lmen te t ra P a r l a m e n t o e 
Forze a r m a t e ha prevalso u n senso di dif­
fidenza, forse reciproca, e ciò ha de te rmi ­
na to u n a eccessiva separa tezza t ra le due 
sfere. Oggi u n s u p e r a m e n t o di ques ta si­
tuaz ione non è rinviabile, in re laz ione ai 
processi di in tegrazione eu ropea e occi­
denta le ed alle prospet t ive della difesa 
comune . 

P reannunc i a infine che il suo g ruppo è 
favorevole ad u n a r i formulaz ione del l 'ar t i ­
colo 3 del provvedimento collegato e che 
p resen te rà e m e n d a m e n t i tesi a r ich iedere 
l 'e l iminazione delle gestioni fuori bi lancio 
e a r ipo r t a re nel bi lancio della difesa gli 
s t anz iament i al trove collocati, in u n qua ­
d r o di ch iarezza normat iva che a p p a r e or­
mai ineludibile. 

Dopo a lcune r ichieste di ch ia r imen to 
di Guido Baldo BALDI (gruppo lega nord) , 
il sot tosegretar io Carlo Maria SANTORO 
sottol inea che il p rovvedimento collegato 
r app re sen t a in ta lun i pun t i un 'an t ic ipa­
zione del nuovo model lo di difesa che, p u r 
discusso fin dal 1991, nonos tan te varie r i ­
modulaz ioni , n o n ha anco ra t rovato a t tua ­
zione. P robab i lmen te in ques to significa­
tivo r i t a rdo si r invengono le ragioni di u n 
ma l funz ionamen to complessivo del si­
s tema politico, e di u n insufficiente r ac ­
cordo t ra P a r l a m e n t o e Governo. Di qui il 
tentat ivo del l 'a t tuale esecutivo di suppl i re 
nei documen t i f inanziari a l l 'assenza di u n 
progetto, p rocedendo ad a lcune ant ic ipa­
zioni, a suo avviso oppor tune , di provvedi­
ment i che del model lo di difesa costi tui­
scono ogget t ivamente i cardini . 

D 'a l t ronde, non è imputabi le al Go­
verno il r i t a rdo nel l ' approvazione di prov­
vedimenti , come le r i forme dei vertici e 
dell 'obiezione di coscienza, già approva te 
da un r a m o del Pa r l amen to . Né c'è da stu-
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pirsi che tali difficoltà, che sono alla base 
delle tan te proposte di r i forma ist i tuzio­
nale, investano anche il set tore della di­
fesa. 

Quan to al documento di bilancio, r i­
t iene incontrovert ibi le che l ' aumento della 
spesa mil i tare dovuto ai cont r ibut i previ­
denziali sia solo apparen te . Concorda poi 
con quan t i h a n n o sostenuto l 'esigenza di 
r ipo r t a re le component i in te rne alla spesa, 
cont raddis t in ta da un peso eccessivo della 
quota dest inata al personale , ad u n equili­
br io tale da garant i re u n a maggiore effi­
cienza. Il p rob lema è che ciò deve avvenire 
a t t raverso una differente modulaz ione de­
gli s tanz iament i e non median te u n a r idu­
zione secca, che r ischierebbe di c o m p r o ­
met t e re l 'operatività dello s t r u m e n t o mili­
t a re . 

Per ciò che invece at t iene alla s t ru t tu ra 
contabi le del documento di bilancio, con­
viene sulla necessità di una sua profonda 
r i forma. Le ragioni per le qual i esso si è 
così configurato r is iedono a suo avviso sia 
in u n processo di sedimentaz ione storica 
nell 'al locazione delle risorse, che ha r isen­
tito della f rammentar ie tà e p recar ie tà 
della direzione politica come di quella mi­
litare, sia in una sorta di inerzia contabile, 
pera l t ro avallata dal Pa r l amen to fino ad 
oggi. 

Osserva inoltre che la ragione per la 
quale alcuni p rog rammi sono finanziati in 
m o d o differenziato, in tabelle diverse, è 
insita nel costo degli stessi: il p r o g r a m m a 
EF 2000, ad esempio, r app re sen ta da solo 
il doppio della spesa di qualsiasi a l t ro p r o ­
g r a m m a di a m m o d e r n a m e n t o , e n o n può 
essere sostenuto solo con i fondi ad esso 

dest inat i dal bilancio della difesa. In al tr i 
termini , se si vuole p o r t a r e ad un i t a r i e t à il 
complesso delle voci per l ' a m m o d e r n a ­
mento , occorre p r e l i m i n a r m e n t e pors i il 
p rob lema dell 'entità dei f inanz iament i in 
mate r ia . E ciò senza tener conto che anche 
il bilancio della difesa cont iene appos ta -
zioni di spesa che n o n h a n n o niente a che 
vedere con la funzione difesa, che a m ­
m o n t a oggi a circa P80 per cen to di quella 
iscritta al bilancio. 

In conclusione, r i t iene che la p ropen ­
sione per u n a raz ional izzaz ione della 
spesa mil i tare, f inalizzata al sostegno della 
nuova politica es tera i tal iana, debba sa­
persi t r a d u r r e in indir izzi concret i , senza 
cadere in e r ronee in te rpre taz ion i dell 'esi­
stente: non è infatti vero che il Governo 
in tenda inviare in Bosnia pochi soldati 
male a rmat i . I r epa r t i che s a r a n n o inviati, 
par i a circa 2.100 uomini , r a p p r e s e n t a n o il 
meglio dei volontar i disponibil i , sono per­
fe t tamente addes t ra t i ed il loro n u m e r o 
cor r i sponde alla possibilità di effettuare 
u n a sost i tuzione comple ta da pa r t e di al tr i 
volontari , all 'al tezza dei p recedent i . È del 
tu t to ovvio che in operaz ioni simili sussi­
s tano dei rischi per i r epa r t i i taliani, m a 
non cer to più che per gli a l t r i cont ingent i 
impegnat i . 

La Commissione rinvia qu ind i alla se­
du ta di doman i il seguito del l 'esame, deli­
b e r a n d o di fissare, s e m p r e pe r d o m a n i alle 
10, il t e rmine pe r la p resen taz ione degli 
e m e n d a m e n t i ai disegni di legge finanzia­
ria e di bilancio. 

La seduta termina alle 17,40. 
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V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio, tesoro e programmazione) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Vice Presidente Enzo MATTINA. 
— Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Giuseppe Vegas. 

La seduta comincia alle 9,05. 

Emendamenti al disegno di legge: 
Nuove norme sulla nomina e sulla revoca del Consi­
glio di Amministrazione della RAI-TV S.p.A. (2206) 
(Parere all'Assemblea). 

(Esame e conclusione - Parere contrario e 
nulla osta). 

Rober to DI ROSA (gruppo progressist i-
federativo) illustra gli e m e n d a m e n t i p re ­
sentat i e formula la seguente p ropos ta di 
pa re re : considerate anche le disposizioni 
dell 'art icolo 119, comma 4, del Regola­
men to : 

PARERE CONTRARIO 

sugli identici emendamen t i Pitzalis 1.024 e 
Broglia 1.01692, in quan to l 'util izzazione 
di un commissar io governativo po t rebbe 

reca re oner i per il bilancio dello Stato, a 
m e n o che la n o r m a non sia r i formula ta in 
m o d o da prevedere espl ici tamente che gli 
oner i relativi fanno capo alla RAI 

NULLA OSTA 

su l l ' emendamen to Grignaffini 1.912, consi­
de ra to che i costi del consiglio di garanz ia 
ivi previsto sono r ipar t i t i in par i misu ra 
sui bilanci della Camera e del Senato , 
senza a lcun effetto sul bilancio dello Stato, 
nonché sugli e m e n d a m e n t i T a r a d a s h 
1.01511, 1.01512, 1.01513, sugli e m e n d a ­
men t i di cui ai fascicoli n. 11-bis e n. 13, 
cons idera to che la RAI S.p.A. non r i en t ra 
t r a gli enti che fanno par te del set tore 
pubbl ico a l largato a n o r m a degli articoli 
25 e seguenti della legge n. 468 del 1978 e 
che, pe r t an to , le spese per il funziona­
m e n t o degli organi di indirizzo, di rezione 
e gestione di tale società res tano a car ico 
della stessa senza a lcuna implicazione fi­
nanz ia r i a per il bilancio dello Sta to . 

La Commiss ione approva. 

La seduta termina alle 9,20. 
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IN SEDE REFERENTE 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Silvio LIOTTA. — In­
terviene il sottosegretario di Stato per il te­
soro Dino Piero Giarda. 

La seduta comincia alle 16,10. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan­
ziario 1996 e bilancio pluriennale per il triennio 
1996-1998 (Approvato dal Senato) (3448). 
Nota di variazioni al bilancio di previsione dello 
Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1996-1998 (Approvato dal Se­
nato) (3448-bis). 
Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione 
dello Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1996-1998 (Approvato dal 
Senato) (3448-ter). 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1996) 
(Approvato dal Senato) (3447). 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(Approvato dal Senato) (3438). 
(Parere della I, della II, della III, della IV, della VI, 
della VII, della VIII, della IX, della X, della XI, della 
XII, della XIII Commissione e della Commissione 
speciale per le politiche comunitarie). 

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio). 

Silvio LIOTTA, presidente relatore, in­
vita i deputa t i ad iscriversi a pa r l a re per 
organizzare l 'ordine del giorno delle se­
dute. 

Fede LATRON1CO (gruppo FLD) os­
serva che la manovra f inanziaria p resen ta 
degli e r ror i di t ipo tecnico. Il più ec la tante 
è la sot tost ima delle en t ra te per circa 10 
mila mil iardi . Tale sot tost ima è già s ta ta 
denuncia ta dal Governatore della Banca 
d'Italia nel corso del l 'audizione svolta in 
occasione del l 'esame della manovra al Se­
nato . Lo stesso Governatore aveva ag­
giunto che en t ro il 31 d icembre 1995 sa­
rebbe stata necessaria una manovra ag­
giuntiva. 

Il secondo e r ro re è nella sovras t ima 
delle en t ra te del concorda to fiscale. Oc­
corre ri levare poi il recente r ia lzo dell ' in­

flazione il cui p r i m o effetto benefico è 
l ' aumento del l ' ent ra ta . 

Si t r a t t a di considerazioni oggettive che 
p resc indono da sch ie rament i politici. Per 
il res to ques ta m a n o v r a appa r t i ene al deja 
vu. Quan to agli intervent i sul la to delle 
spese, i tagli sono consistenti , m a in set tori 
che, come quello della sanità , possono 
c o m p o r t a r e alla fine maggiori spese. 

Anche il taglio di fondi alla r icerca 
scientifica compor t a una sofferenza in u n 
set tore così impor t an te . 

Per tali considerazioni , la va lu taz ione 
del suo g ruppo circa la m a n o v r a è nega­
tiva. P r e a n n u n c i a quindi , fin d 'ora, il voto 
con t ra r io del suo g ruppo . 

Raffaele VALENSISE (gruppo a l leanza 
nazionale) sottolinea la pecul iar i tà della 
m a n o v r a f inanziar ia p resen ta ta da u n Go­
verno tecnico, la cui p e r m a n e n z a in car ica 
d ipende non solo dal r a p p o r t o di fiducia 
con il P a r l a m e n t o m a anche da l l ' impegno 
a d imet ters i subi to dopo l ' approvaz ione 
della f inanziar ia . 

Il Governo è qu ind i consapevole di n o n 
po te r p r o t r a r r e la sua az ione ol t re il l imite 
t empora l e di ques t ' anno . 

Ieri il Pres idente Liotta ha a n n u n c i a t o 
la sua posizione personale n o n con t r a r i a 
ai provvedimenti , sia p u r e pe r ragioni di 
spir i to di servizio. Tuttavia il Governo Dini 
si p ropone at teggiament i e att ività p ropr i e 
di u n Governo in tenz iona to a r i m a n e r e in 
car ica. In ques to senso si pensi alle dele­
ghe legislative. Ci si scon t ra con u n atteg­
g iamento diverso dallo spir i to di servizio a 
cui si ispira l 'azione del Pres iden te Liotta. 
Ben dieci deleghe sono con tenu te nel dise­
gno di legge collegato, per af f rontare in 
t e rmin i generici meter ie ad al ta confl i t tua­
lità politica. Queste deleghe sono des t ina te 
ad essere eserci tate da u n a l t ro Governo. 
Si pone così u n p rob l ema politico, con r i­
svolti cost i tuzionali . Pol i t icamente , i Go­
verni futuri si t r ove ranno ad essere vinco­
lati o c o m u n q u e condizionat i dalle deleghe 
accorda te al Governo tecnico p res iedu to 
dal do t tor Dini. C'è qu indi u n a con t r add i ­
zione r ispet to a l l ' impegno di r ime t t e r e il 
m a n d a t o en t ro il 31 d icembre . Senza voler 
occupars i delle possibili r iserve mental i , 
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quali ad esempio la possibile volontà di ot­
tenere un reincarico, c'è u n oggettivo p ro ­
blema di coerenza. A ciò si accompagna 
un problema cost i tuzionale. Si può condi­
videre il fatto che la nos t ra ammin i s t ra ­
zione abbia bisogno di un 'ope ra di razio­
nalizzazione, m a non si può giungere a 
questo r isul tato con formule generiche che 
r inviano a esecutivi futuri il compi to di r i­
formare l ' amminis t razione, senza garanzie 
sull'effettivo esercizio di tali deleghe e so­
p ra t tu t to sulla coerenza t r a tali princìpi e 
criteri direttivi e il successivo intervento 
legislativo. Vi è un ' anomal i a di ca ra t te re 
costi tuzionale perché la delega legislativa è 
r ig idamente con tenu ta nell 'art icolo 76 
della Costi tuzione. Inol tre , i t empi previsti 
per le suddet te deleghe s e m b r a n o a p p u n t o 
supera re quella che a p p a r e la probabi le 
du ra t a del Governo Dini. Queste deleghe, 
poi, h a n n o per lo più ca ra t t e re ord ina-
menta le e vanno dalla r i forma della Presi­
denza del Consiglio alle pensioni di guerra , 
a l l 'o rd inamento delle forze a rma te , fino 
alla f inanza regionale e locale. Questo ec­
cesso di deleghe ha una r i cadu ta sulla cre­
dibilità della manovra , pe rché se è neces­
sario r idisegnare il contesto s t ru t tu ra le 
per cui si chiedono le deleghe medesime, 
si svuota la manovra stessa c reando una 
profonda cont raddiz ione . Inoltre, l 'eccesso 
di deleghe costituisce a p p u n t o un vincolo 
per il futuro governo e Pa r l amen to . Il Go­
verno Dini avrebbe po tu to predisporre , in 
al ternativa a tali deleghe, u n disegno di 
legge di r i forma da lasciare in eredi tà al 
successivo Governo. Ogni legge poi deve 
essere il p rodot to della volontà collettiva e 
quindi anche le misure di razional izza­
zione e di r i s t ru t tu raz ione devono avere il 
necessario supporto del consenso politico. 

Paola MARTINELLI (gruppo forza Ita­
lia) rileva che la manovra di f inanza p u b ­
blica per il 1996 è dire t ta ad a t tua re le in­
dicazioni contenute nel documen to di p ro ­
g rammazione economico e f inanziaria per 
il t r iennio 1996-1998 a suo t empo appro ­
vato dal Pa r l amen to . Tale documento , 
come è noto, prevede una manovra com­
plessiva di r iduzione del fabbisogno p u b ­
blico nel 1996 di 32.500 mil iardi , par i 

circa a 2 pun t i pe rcen tua l i del p rodot to 
in te rno lordo. Si t r a t t a di un intervento 
abbas t anza « leggero » nel senso che non è 
sufficiente ad avvicinarci sos tanzia lmente 
ai p a r a m e t r i previsti dal Tra t t a to di Maa­
str icht sopra t tu t to pe r ciò che concerne lo 
stock del debi to pubbl ico . È bene ricor­
da re ancora u n a volta che tale Tra t ta to in­
dica come pe rcen tua le mass ima del debito 
pubbl ico accumula to , r ispet to al PIL, il li­
vello del 60 per cento o c o m u n q u e un li­
vello non lon tano da tale percentua le . Ora 
è ch iaro che essendo oggi l'Italia, grosso 
m o d o a t tes ta ta ad u n livello par i a circa il 
124 per cento del PIL, sarà difficilissimo, 
anzi abbas t anza impossibile, avvicinarsi si­
gnificativamente alla soglia del 60 per 
cento nel l 'arco di due o t re anni . 

Questa m a n o v r a quindi , per la sua de­
bolezza, pone l 'Italia i r r imediab i lmente al 
di fuori del novero dei paesi di testa della 
UE. Il motivo è evidente: si è ch ia ramen te 
di fronte ad u n a f inanziar ia e ad u n colle­
gato sca r samen te incisivi e scritti sotto pa­
lese influenza dei s indacat i confederali , r i­
p e r c o r r e n d o lo schema verificatosi con la 
r i forma pensionis t ica . Questa f inanziaria 
somiglia, per evanescenza, a quella a suo 
t empo definita dal Governo Ciampi, non a 
caso e ra no tevolmente condiz ionato dalle 
sinistre. Ciò p remesso , se si g u a r d a n o più 
da vicino i documen t i di bilancio, si con­
stata come p r i m a cosa che, anziché essere 
e q u a m e n t e r ipar t i t a fra con ten imento di 
spesa e maggiori en t ra te , la manovra è già 
in pa r t enza sbi lanciata sul versante delle 
en t ra te ( aumen to di 18.000 mil iardi) r i­
spet to ai con ten imen t i di spesa (diminu­
zione di 14.000 mil iardi) pe ra l t ro in larga 
pa r t e illusori; inol t re si interviene con u n a 
serie di misure più di facciata che di so­
s tanza, che lasciano sos tanz ia lmente inva­
r ia ta la s i tuazione e pref igurano l'ovvia 
scelta obbligata di u n imminen te r icorso a 
nuove en t ra t e fiscali. In par t icolare è da 
sot tol ineare nega t ivamente l 'ul t imo art i ­
colo del disegno di legge di accompagna­
mento , d ivenuto il penu l t imo dopo l 'ap­
provazione del Senato , che conferisce una 
delega in b ianco al Governo per varare , 
en t ro il 31 d icembre 1995, inaspr iment i fi­
scali per ben 5.285 mil iardi per l 'anno 
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1996 ed è appena il caso di r i co rdare 
quan to sia a leator io quant i f icare 5.000 mi­
liardi di maggiori en t ra te per effetto della 
lotta all 'evasione. È evidente quindi che la 
f inanziaria e il provvedimento collegato si 
poggiano su presuppos t i contabili es t rema­
mente fragili che lasciano ch ia ramen te in­
tendere la volontà di non sconten ta re nes­
suno in vista di imminent i scadenze eletto­
rali . 

Ora è ch ia ro che da un Governo sedi­
cente tecnico ci si sarebbe aspet ta t i un po ' 
più di coraggio in q u a n t o chi non si deve 
confrontare con gli elettori, dovrebbe es­
sere, nell ' interesse sup remo del Paese, 
meno sensibile a pressioni più o m e n o pa­
lesi. Così non è stato, ed è questa u n a 
g rande delusione o meglio una conferma 
del fatto che il Governo non è assoluta­
men te tecnico m a è ch ia ramen te conno­
ta to pol i t icamente . 

Una notaz ione par t icolare va fatta su 
alcune incongruenze inserite nel collegato. 
Innanz i tu t to la proroga della pa t r imonia le 
sulle imprese r appresen ta u n provvedi­
men to autolesionist ico perché colpisce lo 
sviluppo del reddi to del Paese e lo stesso 
discorso va fatto per quan to concerne la 
manca t a proroga per tu t to il t e r r i tor io na­
zionale della detassazione degli utili re in­
vestiti meglio conosciuta come legge Tre-
mont i ; dovrebbe essere o rma i ch iaro a 
tutt i che è p ro fondamen te sbagliato pena­
lizzare lo sviluppo economico del Nord se 
si vuole p romuove re lo sviluppo del Sud. 
L ' appara to produt t ivo del Paese va visto 
come un s is tema in te rd ipendente e s t re t ta­
men te connesso; non a caso lo sviluppo 
produt t ivo ed occupazionale , affermatosi 
d a p p r i m a nel Nord Italia, si è m a n m a n o 
esteso a g ran pa r t e dell 'Italia cent ra le e ad 
a lcune aree dell 'Italia mer id ionale ed insu­
lare. Sa rebbe s ta to mol to o p p o r t u n o n o n 
solo p ro rogare per il p ross imo a n n o la 
legge Tremont i , m a considerar la u n ele­
men to s t ru t tu ra le di p romoz ione dello svi­
luppo ed in ques to senso il suo g ruppo 
presen te rà specifici emendamen t i ; finora 
invece è prevalsa una logica punit iva nei 
confronti del l ' impresa che costituisce un 
indubbio cont rosenso . 

Le imprese i tal iane si t rovano s tret te 
fra la concor renza dei paesi tecnologica­
men te più avanzat i che h a n n o pun t i di 
forza nelle p roduz ion i a più alto conte­
n u t o tecnologico e quindi a più al to valore 
aggiunto e la concor renza dei paesi di più 
nuova indust r ia l izzazione che h a n n o costi 
del lavoro ed in genere costi di p roduz ione 
n e t t a m e n t e inferiori . Dovrebbe essere 
ch ia ro a tut t i che per un Paese ad econo­
mia sos tanz ia lmente t r as fo rmat r i ce come 
l'Italia è di vitale i m p o r t a n z a che le quo te 
nei merca t i in te rno ed in te rnaz iona le delle 
imprese i tal iane s iano m a n t e n u t e e possi­
b i lmente accresciute come s t rumen t i veri 
pe r p r o m u o v e r e u n o sviluppo reale dell 'e­
conomia , del redd i to e del l 'occupazione 
n o n assisti ta. 

A tal fine occor re rebbe l iberare il si­
s t ema delle imprese i ta l iane da tut t i quegli 
oner i i m p r o p r i che r a p p r e s e n t a n o u n h a n ­
dicap nei confront i della s e m p r e più ag­
guer r i ta e feroce conco r r enza in te rnaz io ­
nale; si riferisce in par t ico la re agli oner i 
sociali che sono super ior i a quelli che si 
r i s con t r ano in media negli al tr i paesi svi­
luppat i , al costo del credi to che è media ­
men te più al to in Italia a causa di g rand i e 
pers is tent i sacche di inefficienza del si­
s tema credi t izio ed a tu t te quelle penal iz­
zazioni costi tuite dalla grave inefficienza 
della bu roc raz i a pubbl ica e dei servizi 
pubblici essenziali . Il Paese soffre anche 
pe r u n a insufficienza di fondi dest inat i 
alla r icerca, sop ra t tu t to appl icata , e qu ind i 
della difficoltà di rea l izzare un volume di 
innovazioni di processo e di p rodo t to suf­
ficiente a t ene re il passo con i pr incipal i 
concor ren t i industr ia l i e commercia l i . È 
sullo sviluppo delle indus t r ie tecnologica­
men te di p u n t a che si gioca g ran pa r t e del 
futuro del Paese e n o n s e m b r a cer to che la 
m a n o v r a f inanziar ia al nos t ro esame di­
mos t r i u n a sufficiente a t tenz ione a ques ta 
incontrover t ibi le rea l tà . Ci si l imita a vi­
vacchiare sulla s i tuazione esistente e per 
di più si ra l len ta il processo di r i sana­
m e n t o della f inanza pubbl ica già faticosa­
m e n t e avviato. D'al t ra pa r t e in u n a si tua­
zione politica come l 'at tuale con u n Go­
verno cosiddet to tecnico, privo di u n a 
maggioranza polit ica ch ia ra e di prospet -
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tiva certa non ci si poteva ragionevolmente 
aspet tare di più; e l 'insufficienza della m a ­
novra di bilancio per il 1996 è u n a ulte­
r iore r iprova dell 'urgenza di a r r ivare ad 
un ch ia r imento della si tuazione e sopra t ­
tu t to per avere una prospett iva ch iara di 
Governo della du ra t a di una legislatura. 

In altr i termini , per poter affrontare in 
m o d o incisivo i gravi problemi s t ru t tura l i 
della finanza pubblica e della inefficienza 
della pubblica amminis t raz ione , il Paese 
ha bisogno di una chiara maggioranza, 
qua lunque essa sia, che possa sviluppare, 
per un ragionevole lasso di tempo, la sua 
azione di Governo e possa successivamente 
essere giudicato dai cit tadini in re lazione 
ai r isul tat i conseguiti. In definitiva, senza 
una democraz ia del l 'a l ternanza non sarà 
possibile far uscire il Paese dalla si tua­
zione economica e gestionale in cui si 
trova e questo al di là delle buone inten­
zioni e dei meri t i indubbi di molt i illustri 
esponent i di questo Governo a cominciare 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri e 
Ministro del Tesoro, dot tor Lamber to 
Dini. 

Malgrado questo giudizio critico sulla 
manovra f inanziaria e sulla s i tuazione di 
stallo e di instabilità politica di cui ques ta 
è l 'inevitabile conseguenza il suo g ruppo si 
sforzerà di dare un cont r ibuto costrutt ivo 
per migl iorare quan to possibile la finan­
ziaria ed il collegato 1996. Cardine di que­
sto insieme di proposte migliorative è, ac­
canto alla proroga della legge sulla detas­
sazione degli utili di impresa reinvestiti , 
l ' in t roduzione di una clausola di salva­
guard ia che eviti nel corso dell 'esercizio 
1996, il r icorso a nuovi ed intollerabili ina­
spr iment i fiscali, per copr i re eventuali sco­
s tament i del deficit pubbl ico r ispet to alle 
previsioni iniziali. 

In altri termini, il suo g ruppo invita il 
Governo a scommet tere sulle cifre della 
manovra che ha presenta to alle Camere e 
ad accet tare il suo e m e n d a m e n t o di re t to a 
circoscrivere le eventuali correzioni della 
manovra di finanza pubblica che si ren­
dessero necessarie ad interventi sul ver­
sante del contenimento della spesa esclu­
dendo il r icorso a nuove o maggiori en­
t ra te . Se il Governo accettasse ques ta im­

postazione, mos t r e r ebbe di c redere nei 
conti e nelle previsioni presenta te al Par la­
mento , in caso con t ra r io sarebbe evidente 
che il Governo medes imo è consapevole di 
aver compiu to a lcune forzature . 

Si r i t iene per ques to motivo di impor­
t anza fondamenta le l 'o r ientamento che 
l 'Esecutivo p r e n d e r à su tale iniziativa 
emendat iva , p re sen ta t a solo nell ' interesse 
della stabili tà f inanziar ia dello Stato e 
qu indi nel l ' interesse dei cit tadini contr i ­
buent i . 

Enzo MATTINA (gruppo progressisti-
federativo) espr ime innanz i tu t to apprezza­
m e n t o per la disponibil i tà del Presidente 
Liotta ad essere pe r sona lmente re la tore 
sui documen t i di bilancio. Si t ra t ta di una 
occasione in cui, p u r pa r t endo da diffe­
rent i posizioni politiche, occorre consen­
t i re il funz ionamento delle isti tuzioni de­
mocra t iche , in u n m o m e n t o di g rande de­
l icatezza della vita in te rna del paese e dei 
suoi r appo r t i con l 'esterno. Dà quindi a t to 
al Pres idente del giudizio equi l ibra to e co­
strut t ivo espresso sulla manovra finanzia­
ria, anche se n o n r i t iene condivisibile la 
valutazione a propos i to della cont inui tà 
fra la m a n o v r a del Governo Berlusconi e 
quella in esame. Infatti dal confronto t ra 
le mi su re p ropos te dal governo Dini e gli 
interventi del governo Berlusconi, emer ­
gono scelte di politica pubblica mol to di­
verse. Nella f inanziar ia 1995, che preve­
deva u n in tervento corret t ivo di circa 
48.000 mil iardi , le maggiori en t ra te ave­
vano un peso percen tua le par i a circa il 52 
per cento, m e n t r e nella f inanziaria di que­
s t ' anno le en t r a t e r app re sen t ano P85 per 
cento della m a n o v r a . I tagli di spesa copri­
vano, , nella f inanziar ia 1995, il 48 per 
cento del l ' intervento; nel 1996 invece il 15 
per cento . È mol to diversa anche l'inci­
denza delle misu re una tantum sull ' in­
sieme della manovra : nella manovra Ber­
lusconi e r ano il 41 per cento, oggi sono il 
27 per cento. Gli interventi di ca ra t te re 
p e r m a n e n t e , con effetti du ra tu r i sul fabbi­
sogno, e r a n o il 59 per ento del totale; nella 
manovra 1996 r app re sen t ano il 73 per 
cento. Il peso delle misure una tantum e 
delle misu re di condono o di concorda to 
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rendevano molto incerto l'esito della ma­
novra 1995. Tenendo conto di quest i fat­
tori e, in generale, della concre tezza degli 
interventi , la manovra del governo Dini si 
profila più efficace. La percen tua le di mi­
sure « a misure a rischio » della f inanzia­
ria Berlusconi possono essere s t imate pa r i 
al 27,57 per cento della manovra ; quelle 
della manovra Dini sono solo l'I 1,66 per 
cento del totale. 

In definitiva, la f inanziaria 1995, di 
48.000 miliardi, p roduce u n migliora­
men to « effettivo » dei conti pubblici di 
circa 35.000 miliardi, dei quali solo 20.511 
con effetti pe rmanen t i . Con una m a n o v r a 
sensibi lmente inferiore (32.500 mil iardi) il 
Governo Dini po t rebbe rea l izzare un in­
tervento « effettivo » di poco inferiore 
(quasi 29.000 miliardi), con effetti p e r m a ­
nent i per 20.973 miliardi . 

Le manovre del 1995 e del 1996 h a n n o 
una diversa incidenza sui bilanci della fa­
miglie, delle imprese e delle a m m i n i s t r a ­
zioni pubbl iche. La f inanziar ia dello 
scorso a n n o gran par te degli intervent i (il 
59 per cento) colpiva i bilanci delle fami­
glie; solo una quota modes ta della m a n o ­
vra Dini (il 20 per cento) interessa i reddi t i 
familiari. 

Ritiene significativa l ' incidenza della 
manovra Dini sulle attività produt t ive: 
nella f inanziaria 1995 gli intervent i sulle 
imprese coprivano il 41 per cento del to­
tale della manovra : nella f inanziar ia 1996 
circa P80 per cento. 

Per q u a n t o at t iene ai t rasfer iment i agli 
enti locali, r icorda che essi subiscono, a le­
gislazione vigente, una decur taz ione di 750 
miliardi , anche se in proposi to si sono re ­
gistrate significativi migl iorament i al Se­
na to . 

Il taglio dei t rasfer iment i agli enti locali 
è parz ia lmente compensa to dalla flessibi­
lità della base imponibile I O , dal l 'adegua­
men to degli estimi, dal l 'addizionale p r o ­
vinciale al l ' imposta erar ia le di t rascr iz ione 
e dalla possibilità di t r a s fo rmare il dir i t to 
di superficie sulle aree di p ropr ie tà comu­
nale in dir i t to di propr ie tà . 

Le r isorse per gli invest imenti locali 
s tanziate dalla f inanziaria 1995 sono con­
fermate, m a il fabbisogno è in crescita: nel 

p r imo semestre del 1995 gli invest iment i 
h a n n o raggiunto i 7.300 mil iardi , con u n 
inc remento del 9,2 per cento r i spe t to allo 
stesso per iodo del 1994. A fine a n n o le 
erogazioni per invest imenti t o c c h e r a n n o i 
17.400 miliardi , con u n a u m e n t o dell '8,5 
per cento r ispet to al 1994. 

Per le regioni a s ta tu to o rd ina r io , la 
legge f inanziaria ass icura un volume di 
erogazione di cassa p ressoché pa r i a 
quello del 1995. Il collegato, però , prevede 
il t ras fer imento o la delega alle regioni di 
a lcune funzioni: tu r i smo, indus t r i a a lber­
ghiera, agricoltura, beni cul tural i , edilizia 
residenziale, formazione professionale, 
t raspor t i . Sono pe r t an to el iminat i dal bi­
lancio dello Stato, ed a t t r ibui t i alle regioni, 
i relativi capitoli di spesa. Per sopper i r e 
alle necessar ie r isorse, è a t t r ibu i ta alle r e ­
gioni una quo ta dell 'accisa sulla benz ina 
per au to t raz ione (352 lire al litro) che do­
vrebbe f ru t tare u n gettito di 6.903 mi­
liardi, più una « linea di c redi to » di ant ic i ­
pazione di Tesorer ia (del valore s t ima to di 
4.417 miliardi) , des t inate alle regioni che 
non r i susc i ranno a svolgere le nuove fun­
zioni con il gettito dell 'accisa sulla ben­
zina. Definiti i diversi fabbisogni regionali , 
dal 1997 sarà isti tuito u n fondo p e r e q u a -
tivo. Cont inuerà ad affluire alle regioni la 
quota di imposizione sulla benz ina con u n 
int roi to decl inante per la previs ta r idu­
zione del consumo di benz ina a vantaggio 
del gasolio per au to t raz ione , gravato da 
un 'accisa più bassa . 

Resta incer to il regime t rans i to r io : nel 
1996 le regioni deficitarie p o t r e b b e r o es­
sere costret te a r inviare molt i p r o g r a m m i 
di spesa o, n o n po tendo r i co r re re alle ant i ­
cipazioni di tesorer ia , ad accedere m u t u i 
onerosi per il f inanz iamento di quell i im­
procras t inabi l i . L 'assenza di cer tezza sulla 
disponibil i tà di r isorse po t r ebbe incidere 
negat ivamente sulla p r o g r a m m a z i o n e : si 
passa infatti — senza u n per iodo di neces­
sar io col laudo del nuovo sistema, simile a 
quello previsto nella fase di avvio dell 'ICI 
- da un regime « di compe tenza » a u n re ­
gime « di cassa » dove gli impegni di spesa 
sono subord ina t i agli effettivi introi t i di 
cassa e alle disponibi l i tà di tesorer ia . 
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L'onere per lo svolgimento delle nuove 
funzioni dovrebbe essere coper to anche 
dal l 'a t t r ibuzione di alcuni t r ibut i p ropr i , 
t r a cui l ' imposta regionale sul dir i t to allo 
studio e un t r ibuto speciale per le discari­
che dei rifiuti. 

La r iduzione delle r isorse agli enti de­
centra t i r ischia di vanificare gli investi­
ment i degli enti locali e delle regioni, in 
net ta r ipresa nel p r imo semestre del­
l 'anno. Anche gli investimenti del Mezzo­
giorno sono consistenti e raggiungono il 62 
per cento del totale del p r imo semest re 
del l 'anno. 

In t e rmin i di competenza , la manovra 
Berlusconi e la manovra Dini incidono in 
egual mi su ra sulla spesa cor ren te al ne t to 
degli interessi . La pr ima, infatti, p rodu ­
ceva un taglio della spesa cor ren te par i a 
2.143 mil iardi; la manovra Dini, di 2.105 
mil iardi . Sensibi lmente diversa l ' incidenza 
delle due manovre sulla spesa in conto ca­
pitale. Se la manovra Berlusconi de te rmi ­
nava u n a decur taz ione della spesa per in­
vestimenti di 10.894 miliardi , il taglio in 
conto capitale della f inanziaria Dini è con­
tenu to nel l 'ordine di 6.119 mil iardi . 

La manovra Dini, dovrebbe consent i re 
di rea l izzare 2.920 mil iardi di r i spa rmi 
sulla spesa del set tore pubblico e maggiori 
en t ra te fiscali e contr ibutive per 24.290 
mil iardi; con il r i sparmio in te rmini di in­
teressi sul debito pubblico (1.500 mil iardi) 
l ' intervento «effett ivo» raggiunge i 28.710 
miliardi , par i all'89 per cento della m a n o ­
vra annunc ia ta (32.500 miliardi) . Una per­
centuale sensiblmente più elevata r ispet to 
alla manovra Berlusconi che raggiungeva 
u n « tasso di efficacia » non super iore al 
72 per cento. 

Rileva poi che alcuni interventi previsti 
nella manovra 1996 possono generare ten­
sioni inflazionistiche. L ' incremento effet­
tivo di en t ra te fiscali e contr ibutive è di 
24.290 miliardi, in luogo dei 15.500 dichia­
rat i dal Governo. 

Il volume di r isorse s tanziato dal Go­
verno per il r innovo del cont ra t to del p u b ­
blico impiego dovrebbe garan t i re un incre­
men to retributivo medio elevato par i al 
t r iennio, complessivamente a circa 1' 11 per 
cento. Nello stesso periodo, tuttavia, l'in­

flazione p r o g r a m m a t a è del 9 per cento . 
Un inc remen to così m a r c a t o delle re t r ibu­
zioni si spiega anche con la necessità di re ­
cupe ra r e il gap inflazionistico del b iennio 
precedente ; infatti l 'accordo sul costo del 
lavoro prevede u n adeguamen to dei con­
t ra t t i al tasso d' inflazione p r o g r a m m a t a e 
u n r ecupero dell ' inflazione effettiva alla 
fine del biennio. Un'eventuale r incorsa re ­
tr ibutiva dei cont ra t t i nazional i delle varie 
categorie del set tore privato e della con­
t ra t t az ione aziendale po t rebbe a u m e n t a r e 
il costo del lavoro in misura equivalente. 

Le misure fiscali e contr ibut ive e gli 
inaspr iment i tariffari, nell ' insieme, po t reb ­
bero t r a sme t t e re un impulso inflazioni­
stico st imabile in to rno allo 0,4 per cento. 
L ' aumen to del l ' imposizione e la r iduzione 
della spesa statale inducono effetti defla­
zionistici che compensano in pa r t e l 'im­
pulso alla crescita dei prezzi che deriva 
da l l ' aumento del reddi to disponibile delle 
famiglie, con la modifica del regime delle 
de t raz ioni fiscali e degli assegni damil iar i 
e con i r innovi cont ra t tua l i . 

Se le re t r ibuzioni del set tore privato si 
adegue ranno alla percentua le di a u m e n t o 
degli s t ipendi del c o m p a r t o publbico, l'in­
cidenza sulla crescita dei prezzi po t rebbe 
essere pross ima all 'I per cento. Ipotiz­
zando una crescita delle re t r ibuzioni del 
set tore privato inferiore al 12 per cento 
nel t r iennio e un a u m e n t o della p rodut t i ­
vità tale da contenere l ' incremento del co­
sto del lavoro per uni tà di prodot to , l'ef­
fetto del r innovo dei cont ra t t i sull'infla­
zione po t rebbe essere s t imato par i allo 0,6 
per cento. Complessivamente l ' impat to in­
flazionistico della manovra 1996 p u ò es­
sere quindi s t imato par i ad u n pun to 
percentua le . 

Per po r t a re nuovamen te l ' inflazione 
sot to il 4 per cento sarà necessar io defi­
nire u n nuovo q u a d r o di politica dei red­
diti e prevedere interventi per garan t i re — 
come afferma il documen to di p rog ram­
maz ione economico-f inanziar ia — « forti 
invest imenti di ca ra t te re infras t ru t tura le , 
il processo di a m m o d e r n a m e n t o della 
pubbl ica amminis t raz ione , intervent i spe­
cifici a sostegno delle imprese e dell 'occu­
pazione ». 
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L'occupazione cost i tuirà u n impor t an t e 
banco di prova per un r innovato q u a d r o di 
relazioni Governo-par t i sociali. Nel p ros ­
simo t r iennio la crescita economica sarà 
del 10 per cento, m e n t r e secondo le previ­
sioni del Governo l 'occupazione a u m e n ­
terà di soli due punt i percentual i . 

La manovra economica dovrebbe av­
viare adeguati intervent i per correggere la 
tendenza « spon tanea » del l 'economia defi­
nendo più congrui obiettivi di crescita oc­
cupazionale (a lmeno l'I pe r cento al­
l 'anno) m a in ques ta f inanziaria, come già 
nelle precedenti , si avverte la difficoltà di 
coniugare la strategia di r i s a n a m e n t o dei 
conti pubblici con gli obiettivi di sviluppo 
economico e civile del paese . 

Sottolinea in proposi to che la m a n u ­
tenzione e la gestione di servizi ed opere 
pubbl iche può at t ivare nuova occupazione; 
con un onere f inanziario n o n mol to ele­
vato e valor izzando le r isorse già impe­
gnate in ammor t i zza to r i sociali, è possibile 
dest inare alla conservazione e al r e s t au ro 
del terr i tor io i lavorator i in mobil i tà impe­
gnati nei progetti di « lavori socia lmente 
utili ». 

Le innovazioni propos te dal « Libro 
bianco per il r i lancio delle grandi opere 
infrastrut tural i , lo sviluppo e l 'occupa­
zione », se r a p i d a m e n t e approvate , po­
t r anno cont r ibui re alla real izzazione di 
molti progetti inf ras t ru t tura l i ora bloccati 
e al r i lancio del l 'occupazione, sopra t tu t to 
nelle regioni del mezzogiorno . I progett i 
censiti dal p iano del Governo po t r ebbe ro 
attivare un 'occupaz ione diret ta , nelle fasi 
di cantiere, di ol tre 100.000 uni tà a l l 'anno, 
per un per iodo medio di d u r a t a dei lavori 
di qua t t ro anni ; con ques to me todo si ge­
nera, inoltre, un 'occupaz ione indot ta di 
circa 60.000 uni tà a l l ' anno per qua t t r o 
anni . Gran par te del l 'occupazione « di­
ret ta » sarebbe localizzata nel Mezzo­
giorno. 

Per una più vasta ed incisiva strategia 
di aumen to del l 'occupazione e per ga ran­
tire forme di lavoro « p e r m a n e n t i » e non 
limitate alla fase di real izzazione delle 
opere è necessario — dice il Libro b ianco — 
st imolare nelle regioni del mezzogiorno 
un'efficiente gestione delle opere, anche da 

pa r t e di imprend i to r i privati . In u n a m ­
biente in f ras t ru t tura le adegua to e in u n 
contesto socio-economico favorevole quest i 
po t r ebbe ro svi luppare u n « s is tema im­
presa » in tegrato e competi t ivo, raf forzato 
da l l ' appor to di capital i di imprese es te rne 
che, ol tre alle r isorse f inanziaria , po t r eb ­
bero fornire quelle capaci tà imprend i to ­
riali e quel know-how tecnico economico 
spesso caren te nelle regioni mer id iona l i . 

Per q u a n t o r igua rda la p ropos t a del 
Pres idente di des t inare tut t i i provent i 
delle pr ivat izzazioni al f inanz iamento 
delle inf ras t ru t ture , anz iché alla r iduz ione 
del debi to pubblico, r i t iene che si t r a t t a di 
u n a ipotesi degna di riflessione, da valu­
ta re pe rò con p r u d e n z a . In propos i to r i ­
t iene inaccet tabi le che l 'unica g r ande 
opera pubbl ica con tenu ta nel p i ano Delors 
sia l ' au tos t rada t ra Brindis i e Ostuni . È 
o p p o r t u n o invece a t t ivare g rand i reti , te­
nu to conto ad esempio che la Calabr ia si 
avvia ad essere il più g r a n d e po r to per il 
traffico dei containers. Si t r a t t a di opere di 
interesse eu ropeo e n o n solo naz iona le . 

Conclude facendo r i fe r imento alle con­
seguenze economico e f inanziar ie del l 'ade­
sione al t r a t t a to di Maas t r icht . 

Al vertice dei minis t r i economici del­
l 'Unione eu ropea di Valencia sono s ta te 
fissate le t appe fondamenta l i pe r la com­
pleta in tegrazione m o n e t a r i a prevista pe r 
l ' anno 2002. 

Il ca lendar io , che sa rà formal izza to nel 
p ross imo vertice di Madr id , ha stabil i to al­
cune scadenze s t ra tegiche. Nel gennaio del 
1998 s a r a n n o esamina t i i requisi t i di tu t t i i 
paesi pa r tec ipan t i per s tabil ire chi è in re ­
gola e chi n o n con i p a r a m e t r i di Maas t r i ­
cht, qual i paesi s a r a n n o integrat i nell 'U­
nione mone ta r i a e qual i esclusi. Il 1° gen­
naio 1999 e n t r a n o in vigore i cambi fissi 
t r a le mone te . La Banca cent ra le eu ropea 
guiderà la politica m o n e t a r i a e gli inter­
venti sul m e r c a t o dei cambi . L ' euromone ta 
sa rà ut i l izzata nelle t ransaz ion i t ra la 
Banca cent ra le eu ropea e le grandi banche 
commercia l i . Nel 2002 l ' eu romone ta di­
venterà di uso quot id iano; il nuovo bi­
glietto eu ropeo circolerà in tu t to il t e r r i to ­
rio dell 'Unione e convivere per sei mesi 
con le vecchie bancono te . 
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I criteri di convergenza previsti dal 
Tra t ta to sono e s t r emamen te rigorosi e de­
vono essere r ispettat i anche nella gase suc­
cessiva all 'ingresso nel l 'Unione. Nel 1998, 
da ta stabilita per la verifica dei requisi t i di 
ammissione, gli indicator i economici da r i­
spet tare s a ranno i seguenti: per i prezzi al 
consumo, il valore di r i fer imento previsto 
è il 3,5 per cento; per i tassi di interesse a 
lungo termine, l 'obiettivo è l'8,8 per cento, 
per il disavanzo di bilancio, in percen tua le 
del Pil, è il 3 per cento, per il debi to lordo 
della pubblica amminis t raz ione , in per­
centuale del Pil, l 'obiettivo è il 60 per 
cento. 

Con l 'adesione a Maast r icht l 'Italia si è 
impegnata al r i s anamen to sostanziale 
della f inanza pubblica. Gli impegni sono 
stati s inora rispettati , con grandi sacrifici 
ed un aumen to consistente della press ione 
fiscale. 

L'Italia, a par t i re dal 1993, è diventato 
il paese più virtuoso d 'Europa nel r i sana­
men to dei conti pubblici . Nel 1993, il r a p ­
por to debito-Pil del nos t ro paese è a u m e n ­
ta to del 5,3 per cento; in German ia del 9,3 
per cento, nel res to d 'Europa dell'8,7 per 
cento. Nel 1994 il r a p p o r t o è cresciuto in 
Italia del 3,1 per cento, in Ge rman ia del 
10,7 per cento; negli al tr i paesi europei del 
4,2 per cento. Nel 1995, il r a p p o r t o t ra de­
bito e prodot to in te rno d iminu i rà dello 0,3 
per cento, cont inuerà invece a crescere a 
r i tmi del 2,6 per cento in tut t i i paesi del­
l 'Unione europea; add i r i t tu ra dell'8,1 per 
cento in Germania , per effetto dell 'unifica­
zione. Nel 1995, il d isavanzo cor ren te del­
l'Italia si r idu r rà dell'1,9 per cento; nella 
media dei paesi Ue sol tanto dello 0,7 per 
cento. 

Nonostante i progressi evidenti nella 
correzione del disavanzo pubbl ico e nel 
contenimento dell ' inflazione il r ispet to 
delle condizioni di adesione previste dal 
Tra t ta to è compito pa r t i co la rmente impe­
gnativo per il nos t ro paese. Pe rmangono 
infatti divergenze di rilievo r ispet to ai pa­
ramet r i fissati a Maastr icht . Il tasso di in­
flazione, a fine '94, è s ta to par i al 3,9 per 
cento; la media dei t re Paesi più virtuosi 
(sulla base della quale si stabilisce il valore 
obiettivo) è stata, nello stesso anno , del 2 

per cento; il divario a t t ua l emen te tende a 
salire. Il tasso di interesse a lungo t e rmine 
nel 1994 è s ta to par i al 10,6 per cento r i ­
spet to ad u n a media del 7,3 pe r cento dei 
t re paesi con la migliore performance; nel 
1995 è in ne t ta crescita e raggiunge il va­
lore del 12,3 per cento. L ' indebi tamento 
net to r ispet to al PIL nel 1994 è stato par i 
al 9 per cento (la med ia comuni t a r i a era 
del 4,7 per cento) . Solo t re paesi Ue, t ra 
cui la Germania , e r a n o in linea con il cri­
ter io del 3 per cento fissato a Maast r icht . 
Nel 1995 il valore previsto pe r l ' indebita­
m e n t o net to (il 7,5 per cento) segnala un 
sensibile mig l io ramento della s i tuazione 
della f inanza pubbl ica . 

Il raggiungimento degli obiettivi fissati 
dai cri teri di convergenza del t r a t t a to di 
Maast r icht non è qu ind i facile, m a bisogna 
tenere conto è fondamenta le q u a n t o m e n o 
d imos t ra re la t endenza positiva del l 'anda­
m e n t o del l 'economia i ta l iana. In questo 
q u a d r o è indispensabi le che il Governo 
p r o g r a m m i anche gli in tervent i futuri per 
t enere cos tan temente sot to control lo la si­
tuaz ione e consent i re u n a valutaz ione po­
sitiva della nos t ra polit ica economica in 
sede europea . In ques to senso la previ­
sione di dieci deleghe legislative può essere 
considera ta in m o d o diverso da come ha 
fatto il depu ta to Valensise. Si t r a t t a di mi­
sure che consen t i r anno ai futuri esecutivi, 
c o m u n q u e siano compost i , di proseguire 
sopra t tu t to nel l 'opera di raz ional izzazione 
della nos t ra ammin i s t r az ione . 

Giovanni FERRANTE (gruppo progres­
sisti-federativo) r i corda che nella seduta di 
ieri il depu ta to Solaroli ha sollevato a lcune 
osservazioni circa l ' emendabi l i tà dei docu­
ment i di bilancio e le regole di ammiss ibi ­
lità, facendo r i fer imento alle indicazioni 
restri t t ive in ma te r i a di e m e n d a m e n t i ai 
capitoli concernent i spese discrezionali . 

Non ri t iene necessar io r i ch i amare nel 
dettaglio le osservazioni dei deputa t i Sola­
roli, Campatell i , Valensise e Mar ino o i 
ch iar imeni e le pun tua l izzaz ion i da te dal 
sot tosegretar io Giarda e dallo stesso Presi­
dente Liotta. 

A conclusione della seduta di ieri si è 
convenuto di consent i re u n a riflessione su 
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tale aspet to e di r inviare ad oggi una deci­
sione in mer i to . 

A nome del suo gruppo, r i t iene che 
debba p e r m a n e r e la possibilità di emen­
dare i capitoli concernent i spese discrezio­
nali, in modo par t icolare per quelle rela­
tive all 'acquisto di beni e servizi. 

Per tanto , p u r condividendo le preoccu­
pazioni che so t tos tanno al l ' innovazione 
proposta , che vor rebbe evitare il circolo 
non virtuoso che p r ima sot trae, in sede di 
manovra finanziaria, r isorse a capitoli di 
spesa, e poi r iprist ina, in sede di assesta­
mento , magar i le stesse quan t i t à di r isorse 
p r ima sot t rat te , r i t iene che la prerogativa 
del Pa r l amen to e dei singoli pa r l amen ta r i 
di e m e n d a r e le spese discrezionali debba 
pe rmane re , in quan to se così non fosse 
verrebbe p ro fondamente r idotta , in l inea 
di principio e in linea di fatto, la funzione 
del Pa r l amen to in occasione della sessione 
di bilancio. D'al tro canto, la pa r t e discre­
zionale della spesa po tenz ia lmente emen­
dabile è ve ramente modes ta e quindi non 
può da r luogo a sconvolgimenti della qua­
lità della manovra o la stessa attività delle 
amminis t raz ion i dello Stato. 

Per questi motivi r ichiede, a nome del 
gruppo progressisti-federativo, di r ivedere 
la proposta in terpreta t iva r iguardan te l'e­
mendabi l i tà dei capitoli di spese discrezio­
nali. 

Silvio LIOTTA, presidente relatore, so­
spende la seduta, per consent i re a quan t i 
si sono al lontanat i , di p r e n d e r e pa r t e al 
prosieguo della seduta, relativa a l l ' ammis­
sibilità degli e m e n d a m e n t i che uti l izzino 
come coper tu ra r iduzioni ai capitoli di 
spese discrezionali . 

La seduta, sospesa alle 17,50, riprende 
alle 18,10. 

Silvio LIOTTA, presidente relatore, con 
r i fer imento al p rob lema della « integra­
zione » ai cri teri di ammissibi l i tà degli 
emendamen t i ai disegni di legge per la de­
cisione di bilancio, po r t a to al l 'a t tenzione 
di questa Pres idenza nella seduta di ieri, 
27 novembre , precisa che, in re lazione ai 
tempi res tant i a disposizione della Com­

missione pe r l 'esame dei documen t i finan­
ziari e per l ' a p p r o n t a m e n t o degli emenda ­
ment i , res ta consent i to , anche per la ses­
sione di bi lancio per il 1996, l ' intervento 
emendat ivo su capitoli di bi lancio di na­
t u r a discrezionale, sia di m e r a r iduzione, 
sia a fini di compensaz ione di interventi di 
segno oppos to concernen t i capitoli della 
stessa na tu ra , sia pe r copr i re l ' in t rodu­
zione di nuovi o maggiori oner i di t ipo le­
gislativo da pa r t e dei disegni di legge fi­
nanz ia r i a e collegato. Tale pr incipio gene­
rale trova, però , u n limite di mer i to , per 
q u a n t o concerne l 'utilizzo a fini compen­
sativi di r iduz ioni di capitoli di bi lancio 
connessi alle esigenze di funz ionamento 
delle amminis t raz ion i , de te rmina t i in base 
al fabbisogno. Infatt i tali r iduz ioni si risol­
vono in cope r tu re apparen t i , d a n d o luogo 
ad u n a u m e n t o complessivo della spesa di 
bi lancio in corso d ' anno . Ricorda che tale 
assun to è s ta to r ibad i to ques t ' anno esplici­
t amen te anche dal Senato , come p u n t o 
non solo p rocedura le , m a di in idonei tà so­
stanziale della cope r tu ra . A pa r t e le diffe­
renze p rocedura l i fra i due r a m i del Par la ­
mento , s empre possibili, n o n sono infatti 
concepibili differernze su aspet t i di n a t u r a 
sostanziale . 

Diversa è la ques t ione pe r q u a n t o con­
cerne gli e m e n d a m e n t i compensat iv i di in­
tervent i di t ipo legislativo a valere su capi­
toli di bi lancio che, p u r essendo formal­
men te classificati fra le spese di funziona­
mento , n o n sono per loro n a t u r a ad esse 
assimilabili . Si fa r i fe r imento ai capitoli di 
spesa mi l i tare * per l 'acquisto di sistemi 
d ' a rma, e agli al t r i capitoli n o n ancora t i al 
fabbisogno, m a variabili in funzione di 
nuove, effettive decisioni di spesa. Tali 
emendamen t i , anche per il futuro, devono 
res ta re p i e n a m e n t e ammissibi l i . Per tan to , 
il Pres idente della Commiss ione, in q u a n t o 
re la tore , m e n t r e d ich ia ra fin da ora che 
valuterà nega t ivamente nel mer i to even­
tual i e m e n d a m e n t i che taglino t rasversal­
men te la categoria del l 'acquisto di beni e 
di servizi o al t r i r agg ruppamen t i di capi­
toli, si r iserva di va lu ta re caso per caso in­
vece quegli e m e n d a m e n t i compensat iv i che 
r i ducano capitoli di n a t u r a discrezionale 
p rec i samente individuat i che i p resenta tor i 
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r i tengano corr i spondent i non a effettivo 
fabbisogno, m a a nuove, a u t o n o m e deci­
sioni di spesa non corre la te ad esigenze di 
funzionamento . In tal caso la valutazione 
sarà fatta sulla base degli e lementi por ta t i 
dal presenta tore , m a anche dei rilievi del 
Governo sulla n a t u r a delel spesa e sulla 
sua eventuale incomprimibi l i tà . Il re la tore 
si r iserva di concordare con la Commis­
sione u n apposi to ordine del giorno da sot­
topor re al l 'esame dell 'Assemblea per defi­
nire, per le future sessioni di bilancio, u n 

indir izzo rego lamenta re che stabilisca in­
nanz i tu t to l ' inammissibil i tà di emenda­
ment i compensat ivi su capitoli discrezio­
nali, con le eccezioni già r icordate , o che 
taglino t rasversa lmente la categoria del­
l 'acquisto di beni e di servizi o altri rag­
g r u p p a m e n t i di capitoli . 

In cons ideraz ione del fatto che non 
tut t i i g ruppi sono present i consent i rà do­
m a n i brevi interventi , u n o per gruppo, 
sulla quest ione, in a p e r t u r a di seduta . 

La seduta termina alle 18,40. 
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VII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Cultura, scienza e istruzione) 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi-
denza del Presidente Vittorio SGARBI. — 
Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Giancarlo Lombardi e il Ministro 
per i beni culturali e ambientali Antonio 
Paolucci. 

La seduta comincia alle 15,50. 

Sui lavori della Commissione. 

Vittorio SGARBI, presidente, fa p re ­
sente che è stato assegnato alla Commis­
sione bilancio, per il pa re re di compe­
tenza, lo schema di decreto del Pres idente 
del Consiglio dei ministr i che indica le fi­
nalità cui dest inare la quota delP8 per 
mille delPIRPEF di per t inenza dello Stato. 
Poiché tali finalità r i en t r ano esclusiva-
mene nella competenza della Commissione 
cul tura essendo relative ad esigenze del 
compar to dei beni cul tural i e della r icerca, 
r i t iene oppor tuno che la Commissione cul­
tu ra si p ronunc i in mer i to e sp r imendo 
delle osservazioni, ferma res t ando la com­
petenza p r imar ia della Commissione bi­
lancio. Ricorda in proposi to che sull 'ul­

t imo schema di decre to la Commissione 
espresse le sue osservazioni nella seduta 
del 14 giugno 1994. 

Gabriele DE ROSA (gruppo PPI) condi­
vide le osservazioni espresse dal presi­
dente, r i co rdando che sul finire della 
scorsa legislatura aveva p resen ta to un ' in­
ter rogazione relativa ai cr i ter i util izzati 
per l 'assegnazione della quo ta dell '8 per 
mille. Ma Pallora min is t ro per i r appor t i 
con il Pa r l amen to d ich iarò di non essere 
in grado di fornire una r isposta in mer i to . 
Si t r a t t a quindi di una s i tuazione inaccet­
tabile. Ricorda altresì che nella seduta del 
14 giungo 1994 in cui la Commissione 
espresse osservazioni sul p recedente 
schema di decreto, si segnalò l 'esigenza di 
incent ivare i f inanziament i dello Stato in 
favore dei beni cul tural i . 

Vittorio SGARBI, presidente, r icorda 
che nel corso del l 'esame del precedente 
schema di decreto sul quale egli stesso era 
re la tore propose di e spr imere osservazioni 
volte a sot tol ineare la necessi tà di a u m e n ­
ta re i f inanziament i in favore dei beni cul­
tural i . Il sot tosegretar io Letta, a l lora pre­
sente, precisò che u n a p a r t e della quota 
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dell'8 per mille inizialmente des t inata ad 
interventi per i beni cul tural i e ra stata ut i­
lizzata per interventi di emergenza . 

Angela NAPOLI (gruppo al leanza na­
zionale) condivide le sservazioni formulate 
dal pres idente e dal deputa to De Rosa 
sulla necessità che la VII Commissione 
espr ima osservazioni sullo schema di de­
creto sulP8 per mille. 

Vittorio SGARBI, presidente, p ropone 
quindi, e la Commissione concorda, di 
chiedere al Pres idente della Camera che 
sia consent i to alla Commissione di espri­
mere propr ie osservazioni sullo schema di 
decreto in quest ione. 

Comunica altresì che gli è pervenuta 
una lettera del depu ta to Masini con la 
quale si l amenta che la seduta prevista per 
giovedì 23 novembre scorso non si è svolta 
a causa dell 'assenza del pres idente . Rit iene 
che tale affermazione non r i sponda al 
vero, in quan to non solo il pres idente era 
assente, m a mancavano circa i nove de­
cimi dei m e m b r i della Commissione. Pe­
ral t ro, per le 15 era s tato convocato il Par­
lamento in seduta comune per l 'elezione 
dei giudici della Corte costi tuzionale, per 
cui non era c o m u n q u e possibile che la 
Commissione svolgesse i suoi lavori con­
t e m p o r a n e a m e n t e all 'Assemblea. La previ­
sta r iunione dell'Ufficio di Presidenza, in­
tegrato dai r appresen tan t i dei gruppi , che 
avrebbe dovuto p r o g r a m m a r e i lavori per 
la se t t imana in corso, non risultava deter­
minante , at teso che la Commissione è vin­
colata ad esaminare in questa se t t imana i 
document i di bilancio. 

Contesta inoltre una persis tente preva­
ricazione proveniente da certi « tavoli » di 
capigruppo che a s sumono decisioni indi­
penden temente da ciò che avviene in As­
semblea e nelle Commissioni pa r l amen­
tari . Tali capigruppo vengono poi a comu­
nicare, nelle sedi istituzionali, gli esiti dei 
loro accordi d imos t r ando in tal m o d o che 
i lavori del Pa r l amen to sono sostanzial­
mente inutili. S tamat t ina , nel corso della 
r iunione del Comitato dei nove convocato 
per l 'esame degli emendamen t i alla p ropo­
sta di legge sulla nomina del Consiglio di 

ammin i s t r az ione della RAI, si è pa r la to di 
u n accordo t ra i capigruppo i cui te rmini 
n o n sono del tu t to chiari . Si può accet tare 
che il r e la to re a s suma il con tenu to di u n 
accordo in te rvenuto t ra i capigruppo, lo 
faccia p rop r io e lo present i come tale in 
sede di Comita to dei nove, m a è inaccet ta­
bile che si p r e t enda di i m p o r r e a tale or­
gano una decisione adottata in altra sede. 

Nadia MASINI (gruppo progressisti-fe­
derativo), con r i fer imento alla le t tera di 
p ro tes ta da lei inviata al pres idente , p re ­
cisa che il p res idente avrebbe dovuto co­
m u n q u e ass icurare d i re t t amente , o a t t ra ­
verso u n o dei vicepresidenti , che la seduta 
si potesse apr i re , i nd ipenden temen te dalla 
più o m e n o ampia par tec ipaz ione dei 
m e m b r i della Commissione. Inol t re , se gio­
vedì scorso si fosse svolta la seduta dell'Uf­
ficio di Pres idenza, in quella sede sa rebbe 
s ta to possibile concorda re u n o spazio più 
a m p i o per l 'esame dei document i di bi lan­
cio. 

Vit torio SGARBI, presidente, con riferi­
m e n t o alla le t tera di pro tes ta del depu ta to 
Masini, r ibadisce che giovedì scorso, subi to 
dopo le 14,45, o ra prevista per l 'inizio dei 
lavori della Commissione, e ra s ta to convo­
cato il P a r l a m e n t o in seduta comune , il 
che impediva il c o n t e m p o r a n e o svolgi­
m e n t o della seduta della Commiss ione. 

Comunicazioni del Presidente sugli esiti 
della missione in Sicilia. 

Vittorio SGARBI, presidente, in tende 
r iferire b revemente sugli esiti della mis­
sione che u n a delegazione della Commis­
sione cu l tu ra ha r ecen temen te effettuato 
in Sicilia al fine di approfondi re le temat i ­
che della tu te la e della conservazione dei 
beni cul tura l i in tale regione, sopra t tu t to 
con r i fe r imento al r acco rdo t ra legisla­
zione naz iona le e legislazione regionale. La 
miss ione si è ar t icolata nel l ' a rco di t re 
giorni (17, 1 8 e l 9 novembre) e ha toccato 
le città di Pa le rmo, Agrigento, Piazza Ar­
mer ina , S i racusa e Catania . In proposi to , 
p r e m e s s o che l ' au tonomia prevista dallo 
s ta tu to ha a t t r ibui to alla regione la com-
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petenza esclusiva in mater ia di beni cultu­
rali e di paesaggi, r i t iene che si t ra t t i di 
un 'evidente incongruenza, dal m o m e n t o 
che è assurdo r imet te re all 'esclusiva com­
petenza regionale ciò che per sua n a t u r a è 
indivisibile e universale. 

Al Senato, in sede di esame del disegno 
di legge collegato alla manovra di f inanza 
pubblica, è s tato posto il p rob lema di una 
inaccettabile regionalizzazione dei beni 
culturali , m a fo r tuna tamente con un 
e m e n d a m e n t o modificativo del testo origi­
nar io del Governo si è impedi to di esten­
dere al resto d'Italia ciò che in Sicilia ha 
por ta to grave nocumento . Nella missione 
in Sicilia si è avuto modo di ascol tare da 
pa r te di diversi ammin is t ra to r i locali (per 
p r imo u n eccellente assessore al cent ro 
storico del comune di Palermo) lamentele 
in o rd ine alla difficoltà di r appor t i con le 
sopr in tendenze , che in tale regione dipen­
dono di dir i t to e di fatto dall 'assessore re ­
gionale dei beni cultural i . In Sicilia, anzi­
ché un ' au tonomia degli istituti accompa­
gnata da u n coord inamento a livello cen­
trale, si ha quindi una au tonomia della po­
litica con una conseguente subal terni tà dei 
sopr intendent i , di modo che il Ministro 
per i beni cul tural i e ambienta l i r isulta di 
fatto il r app resen tan te di uno Stato s tra­
niero. In questo contesto, si è de te rmina to 
il doloroso caso del sopr in tendente di Si­
racusa, professor Giuseppe Voza, a r res ta to 
per aver ubbidi to al l 'ordine dell 'assessore. 
Dopo l ' incontro un po ' « kafkiano » con i 
r appresen tan t i dell 'Assemblea regionale e 
con l 'assessore regionale - da cui era 
emersa l 'assoluta certezza di non poter 
fare nulla - , ammin i s t ra to r i locali e ve­
scovi h a n n o sollevato problemi concret i e 
operativi sui r appor t i con le sopr inten­
denze, le quali in Sicilia, a differenza di 
quan to avviene a livello nazionale, sono 
« unificate », cioè a s s o m m a n o competenze 
in più mater ie e sono d i re t t amente assog­
gettate al potere politico regionale. 

L 'autonomia regionale è stata intesa 
nel modo più angusto: il sopr in tendente si­
ciliano può s tare solo in Sicilia e i futuri 
sopr intendent i inevitabilmente s a r anno 
formati solo in sede locale. C'è quindi un 

p rob lema di qualificazione e di identi tà 
del personale des t inato ai compit i p rop r i 
delle sopr in tendenze . 

Occorre al lora individuare i possibili 
percors i legislativi - anche di ca ra t t e re co­
st i tuzionale - pe r cercare di r i po r t a r e i 
beni cul tural i siciliani nell 'alveo della legi­
slazione nazionale , a p p a r t e n e n d o essi non 
solo alla Sicilia m a al m o n d o in tero . Si au­
gura che dopo l 'esame dei documen t i di 
bi lancio si possa affrontare l ' a rgomento 
anche con apposi te audizioni , cons idera ta 
la disponibil i tà manifes ta ta in tal senso dai 
diversi soggetti incontra t i nel corso della 
missione in Sicilia. 

F o r t u n a t o ALOI (gruppo al leanza na­
zionale) r i t iene necessar io prevedere u n 
dibat t i to sui p rob lemi sollevati dal presi ­
dente con r i fer imento alla normat iva vi­
gente in Sicilia sulla tutela dei beni cul tu­
rali . 

Vittorio SGARBI, presidente, fa p re ­
sente di aver svolto oggi le comunicaz ioni 
sull 'esito della missione in Sicilia approfi t­
t a n d o di u n a larga par tec ipaz ione dei de­
puta t i in previsione del l 'esame dei docu­
ment i di bi lancio. 

La seduta termina alle 16,25. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Vittorio SGARBI indi 
del Vicepresidente Luciana SBARBATI. — 
Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Giancarlo Lombardi, il Ministro 
per i beni culturali e ambientali Antonio 
Paolucci e il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione Etheldreda Porzio Ser-
ravalle. 

La seduta comincia alle 16,25. 

Disegno di legge: 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(3438) 
(Parere alla V Commissione). 

(Esame e rinvio). 
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Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan­
ziario 1996 e bilancio pluriennale per il triennio 
1996-1998 (3448). 
Nota di variazione al bilancio di previsione dello 
Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1996-1998 (3448-ter). 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1996) 
(3447). 
Tabella 7: Stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione per Tanno finanziario 1996. 

(Esame ai sensi dell'articolo 120, comma 3, 
del regolamento, per la relazione alla V 
Commissione permanente e rinvio). 

La Commissione inizia Tesarne dei do­
cument i di bilancio. 

Luciana SBARBATI (gruppo I d e m o ­
cratici), relatore sul disegno di legge 
n. 3438, collegato alla manovra di f inanza 
pubblica, osserva che l 'articolo 7, r iguar­
dante la scuola, in larga par te modificato 
nel corso dell 'esame da pa r t e del Senato , 
desta perplessi tà e dovrebbe, a suo avviso, 
essere rivisto dalla Camera . 

In par t icolare il c o m m a 1 reca due di­
stinte seppur connesse disposizioni, rela­
tive alla de te rminaz ione dei r appo r t i medi 
provinciali a lunni per classe e alla raz io­
nal izzazione della rete scolastica. 

Per quan to r iguarda il p r i m o p u n t o r i­
corda che l 'e laborazione di un p iano plu­
r iennale in ordine al r a p p o r t o allievi-
classe au tor izza to per i diversi ordini di 
scuola è stato disposto dal l 'ar t . 5, sesto 
comma, della legge 31 d icembre 1991, 
n. 142, recante disposizioni in ma te r i a di 
finanza pubblica. 

Il p iano reda t to in appl icazione di tale 
disposizione (allegato al d o c u m e n t o di 
p rogrammaz ione economico-f inanziar ia 
per il t r iennio 1993-95 doc. Camera 
LXXXIV n. ì-ter) prevedeva il g radua le 
inna lzamento , nel l 'arco del t r iennio 1993-
1995, del n u m e r o medio a lunni per classe, 
in misura differenziata pe r i diversi gradi 
di scuola e per le cara t ter is t iche demogra ­
fiche e geografiche delle singole circoscri­
zioni provinciali. Esso si prefiggeva l'eleva­
zione del r appo r to medio provinciale 

alunni-classi da 19 a 20 con la conse­
guente r iduzione, al t e rmine del t r i enn io 
1993-1995 e r ispet to a l l ' anno scolastico 
1991-1992, di 56.000 classi, con u n a p r o ­
porz iona le r iduz ione del persona le di 
ruolo . 

L 'a t tuaz ione del p iano di r i de t e rmina ­
zione del r a p p o r t o alunni-classe è s ta ta 
quindi ant ic ipata a l l ' anno scolastico 1993-
94, d a p p r i m a con i DD.LL. 9 agosto 1993, 
n. 288 e 9 o t tobre 1993, n. 406 (en t rambi 
decatut i) , ed infine con l 'articolo 4, c o m m a 
10, del provvedimento collegato alla m a n o ­
vra f inanziar ia pubbl ica per il 1994 (legge 
537 del 1993). 

Il c o m m a 11 dello stesso ar t icolo 4, 
della legge 537 del 1993 ha pe ra l t ro dispo­
sto che, per gli ann i scolastici 1994-95 e 
1995-96, si desse luogo, sentiti gli enti lo­
cali, ad u n a nuova definizione dei r a p p o r t i 
medi provinciali allievi-classi, t enendo 
conto delle specificità locali, in par t i co la re 
per q u a n t o r iguarda le a ree m o n t a n e , e 
della p resenza di a lunni por ta to r i di h a n ­
dicap; la n o r m a ha altresì stabil i to che gli 
eventuali , conseguenti a cco rpamen t i delle 
uni tà scolast iche d e b b a n o essere effetuati 
a pa r t i r e dalle classi iniziali, g a r a n t e n d o 
quindi il comple t amen to dei cicli di s tudio 
nelle classi già formate . 

I nuovi provvediment i di r i de t e rmina ­
zione del r a p p o r t o classi-alunni per gli 
ann i scolastici 1994-95 e 1995-96 sono 
stati qu ind i approvat i con decret i del mi­
nis t ro della pubbl ica is t ruzione, di con­
cer to con i minis t r i del tesoro e della fun­
zione pubblica, r i spet t ivamente in da ta 15 
apri le 1994 (n. 130) e 11 apr i le 1995 
(n. 127). Tali provvediment i con fe rmano 
gli obiettivi di fondo del p iano (elevazione 
gradua le del r appor to , a livello nazionale , 
a venti a lunn i per classe; progressiva r idu­
zione del r icorso alle supplenze e della so­
st i tuzione del persona le che cessa dal ser­
vizio, med ian te la raz ional izzaz ione del­
l ' impiego dello stesso persona le e delle r i­
sorse s t ru t tu ra l i e s t rumenta l i ) e r i fo rmu­
lano le tabel le che fissano i r a p p o r t i med i 
provinciali per i diversi gradi di scuole. 
Per l ' anno 1995-96 i r appo r t i a livello na­
zionale, sono così definiti per i diversi or­
dini di scuole: 22,3 per la scuola m a t e r n a ; 
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17,5 per la scuola e lementare ; 20,3 per la 
scuola media; 22,3 per la scuola seconda­
ria super iore . 

L'applicazione degli standard di riferi­
men to dei criteri generali indicati nel 
p iano e d e m a n d a t a ai singoli provveditori 
agli studi, sentiti gli enti locali competent i 
per ter r i tor io e le associazioni sindacali 
maggiormente rappresentat ive , « con la 
flessibilità e gradual i tà rese necessarie 
dalle diverse finalità formative, tipologie e 
condizioni di funzionamento delle singole 
istituzioni scolastiche »; dovranno inoltre 
essere « tenute nella dovuta considera­
zione le esigenze ed i disagi che possono 
de te rminars i in relazione a specifiche si­
tuazioni locali, con par t icolare r iguardo 
alle zone m o n t a n e e alle piccole isole ». 
Resta c o m u n q u e fermo l'obbligo di rag­
giungere, con l 'anno scolastico 1995-96, il 
r a p p o r t o medio complessivo a livello na ­
zionale di venti a lunni per classe: è questa 
una cont raddiz ione su cui occorre riflet­
tere . 

Il c o m m a 1, p r imo periodo, dell 'art i­
colo 7 in esame dispone l 'applicabilità del­
l 'articolo 4, comma 11 della legge n. 537 
del 1993 anche per gli ann i scolastici 
1996-1997 e 1997-1998. Ne consegue la 
possibilità di r ide te rminare , con decreto 
ministeriale, il r appor to medio provinciale 
alunni-classe oltre il limite t empora le p re ­
visto dalla legge n. 537. Tale r ide te rmina­
zione, che dovrebbe essere condot ta in 
coerenza con gli interventi di raz ional izza­
zione della re te scolastica di cui al c o m m a 
1, secondo periodo, t iene conto, secondo le 
modifiche in t rodot te dalla commiss ione 
bilancio del Senato, delle esigenze dei co­
m u n i montan i , delle piccole isole, delle 
zone a rischio di devianza minori le e gio­
vanile o carat ter is t iche da specifiche si tua­
zioni di disagio economico o socio-cultu­
rale, nonché dalla presenza di s tudent i 
por ta tor i di handicap , in relazione ai di­
versi gradi di is t ruzione e all 'età degli 
a lunni . Si r icorda che già l 'articolo 4, 
c o m m a 11, della legge 537 del 1993 - di 
cui è qui disposta l 'applicabilità per un ul­
ter iore biennio - prevede si debba tener 
conto « delle specifiche condizioni demo­
grafiche, geografiche e socio-economiche 

di c iascuna provincia in par t ico lare delle 
a ree mon tane , nonché dalla p resenza di 
a lunni por ta to r i di hand icap ». 

Tale n o r m a é nel c o m m a 1 agganciata 
alle misure di raz ional izzazione scolastica 
di cui alla legge 426 del 1988. 

Con tale legge fu disposto il g raduale 
r i d imens ionamen to delle un i tà scolastiche 
sulla base di p a r a m e t r i di consis tenza mi­
n ima (a lmeno 50 posti di insegnamento 
per i circoli didattici delle scuole e lemen­
tar i e ma te rne , a lmeno 12 classi pe r le 
scuole medie, a lmeno 25 classi per gli isti­
tuti secondar i superiori) , allo scopo di rea­
l izzare, med ian te le conseguenti opera­
zioni di soppress ione ed accorpamento , 
una d iminuzione , nei limiti del turn-over, 
dei posti di persona le dirett ivo e di perso­
nale coord ina tore amminis t ra t ivo . Succes­
sivamente, il decreto-legge 6 novembre 
1989, n. 357, convert i to con modif icazione 
dalla legge 27 d icembre 1989, n. 417, af­
fidò al minis t ro della publbica is t ruzione il 
compi to di definire un p iano p lur ienna le 
di raz ional izzazione della re te scolastiche, 
allo scopo di ass icurare il g raduale r idi­
m e n s i o n a m e n t o delle uni tà scolastiche, se­
condo gli obiettivi indicati dalla legge 426/ 
88. Le n o r m e in t rodot te in ma te r i a di ra ­
zional izzazione della re te scolastica con le 
leggi n. 426/88 e 417/89 sono adesso rece­
pite nell 'ar t icolo 51 del testo unico a p p r o ­
vato con il decre to legislativo 16 apri le 
1994, n. 297; le relative disposizioni a t tua-
tive vengono det ta te con o rd inanze an­
nual i del Minis t ro della pubbl ica is tru­
zione (da ul t imo, per l ' anno 1995-96, l 'or­
d inanza n. 315 del 9 novembre 1994). 

In conness ione con le n o r m e sulla ra ­
zional izzazione della re te scolastica deb­
bono poi essere prese in cons ideraz ione le 
disposizioni che regolano la formazione 
delle sezioni e delle classi, l 'articolo 72 del 
testo unico prevede che i relativi cri teri ge­
nera l i vengano definiti a n n u a l m e n t e con 
decre to del Minis t ro della pubbl ica is tru­
zione di concer to con il Ministro del te­
soro, e fissa nel con t empo specifici limiti 
numer ic i per le classi delle scuole e lemen­
tar i (non più di 25 alunni) , per le classi 
successive a quelle iniziali delle scuole m e ­
die (non più di 23 a lunni) e per le classi 
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che accolgono a lunni po r t a to r i di hand i ­
cap (non più di 20 alunni) . 

Il comma 1 dell 'art icolo 7, secondo pe­
riodo, prevede che, con decre to del Mini­
stro della pubblica is t ruzione di concer to 
con i Ministri del tesoro e per la funzione 
pubblica, possano essere disposti inter­
venti di razional izzazione della re te scola­
stica, di soppressione di plessi di scuole 
e lementar i e di sezioni s taccate di istituti 
di is truzione secondaria , e modificati inol­
t re i p a r ame t r i per la formazione delle 
classi in alcuni ordini di scuole « senza co­
m u n q u e che si p r o d u c a n o squil ibri nella 
formazione educativa (inciso aggiunto 
dalla Commissione bilancio del Senato) ». 

In proposi to rileva che il c o m m a 1 si 
rivela incoerente, non essendo compatibi l i 
gli interventi di raz ional izzazione previsti 
con l'obiettivo di evitare che si p r o d u c a n o 
squilibri nella formazione educat iva e con 
quella di garant i re adeguate forme di inse­
gnament i individualizzato. Pe ra l t ro non 
viene quantif icato il r i spa rmio che si p re ­
vede di real izzare, come ha ri levato il ser­
vizio Bilancio, né viene indicato qua le do­
vrebbe essere il r a p p o r t o alunni-classi , per 
cui la n o r m a in oggetto r isul ta essere « a 
maglie t roppo larghe », consen tendo spazi 
eccessivamente ampi discrezionali tà . 

Il c o m m a 2 prevede che gli istituti se­
condar i superiori , anche di diverso o rd ine 
e tipo, possano essere aggregati t r a loro, 
c reando così istituti scolastici r i spondend i 
alle condizioni di cui al l 'ar t icolo 51 , 
comma 4 del testo unico in ma te r i a di 
istruzione, p receden temente ci tato (par t i ­
colare rilievo ha il limite m in imo di 25 
classi). Gli istituti così aggregati possono 
essere dotati di personal i tà giuridica e di 
au tonomia amminis t ra t iva . È d e m a n d a t a 
al regolamento governativo la disciplina 
delle modal i tà di funz ionamento del nuovo 
consiglio di istituto e l 'ar t icolazione del 
collegio dei docent i in sezioni cor r i spon­
denti alle scuole aggragate; la redis t r ibuzi -
noe, t ra soggetti obbligati, degli oner i per 
le spese di funzionamento; la conserva­
zione della denominaz ione delle scuole 
aggregate. 

Il comma 3 prevede che con lo stesso 
decreto di cui al c o m m a 1, senti ta la Con­

ferenza dei Pres ident i delle Regioni, s inao 
stabiliti i cr i ter i per gli in tervent i di raz io­
nal izzazione di cui al c o m m a medes imo, 
t enendo c o m u n q u e conto « a) del g rado di 
sviluppo socio-cul turale ed economico 
delle comuni tà in teressate ; b) della si tua­
zione orografica dei luoghi, dei livelli di 
u rban izzaz ione p r i m a r i a degli stessi e del 
g rado di dispers ione scolasica, sopra t tu t to 
nelle zone in cui le ist i tuzioni scolastiche 
cost i tuiscono l 'unico r i fe r imento isti tuzio­
nale e cul tura le ». 

Il c o m m a 4 au to r izza il Minis t ro della 
pubbl ica is t ruzione ad i n t r a p r e n d e r e , sen­
tito il Consiglio naz iona le della pubbl ica 
is t ruzione, u n a r io rganizzaz ione didat t ica 
(anche per q u a n t o conce rne i p r o g r a m m i 
di insegnamento) nelle scuole medie dei 
comuni m o n t a n i e delle piccole isole, tale 
da consent i re , a deco r r e r e dal 1° se t tem­
bre 1996, speciali condizioni di f requenza 
agli a lunni dis tr ibui t i nel t r i enn io del 
corso di studi, g a r a n t e n d o adeguate forme 
di insegnamento individalizzato, anche at­
t raverso la flessibilità de l l 'orar io e l 'orga­
nizzazione didat t ica per modul i , al fine di 
rea l izzare adeguate o p p o r t u n i t à di ap­
p r e n d i m e n t o senza d iscr iminaz ioni te r r i ­
toriali e geografiche. Le modif iche appor ­
ta te dalla commiss ione bi lancio del Sena to 
sono anda te a sost i tuire l 'originaria for­
mulaz ione del testo governativo, che ipo­
tizzava le cofrequenza degli a lunni . 

In proposi to chiede ch i a r imen to al Mi­
nis tro, r i t enendo ambigua la c i ta ta n o r m a : 
infatti, m e n t r e r isul ta condivisibile la sop­
press ione della cof requenza degli a lunni , 
suscita perplessi tà il fatto che si preveda 
l ' intervento di u n decre to minis ter ia le in 
ambi t i che dovrebbero essere r iservat i al­
l ' autonomia. 

Inol t re non si c o m p r e n d e il r i fe r imento 
ai modul i che n o n sono previsti per la 
scuola media . In sos tanza la n o r m a è 
fumosa. 

Il c o m m a 5 del l 'ar t icolo 7, in t rodot to 
dalla Commissione bi lancio del Senato, 
p roroga ancora pe r u n a l t ro a n n o scola­
stico le g radua to r ie dei concors i per titoli 
ed esami per l 'accesso ai ruol i del perso­
nale docente , già più volte p roroga te con i 
provvediment i di seguito indicat i . L'e-



Martedì 28 novembre 1995 - 56 - Commissione VII 

spresso r i fer imento al personale docente 
sembrerebbe escludere dalla proroga i 
concorsi a personale direttivo, pu re r icom­
presi t ra quelli prorogat i da ul t imo dall 'ar-
ticolo 23 della legge n. 724 del 1994. 
Chiede in proposi to un ch ia r imento al 
minis t ro . 

I commi 6 e 7 comple tano il t rasferi­
men to delle operazioni di pagamento degli 
st ipendi del personale della scuola al si­
s tema dei ruoli di spesa fissa, amminis t ra t i 
dalle direzioni provinciali del tesoro. 

II c o m m a 6 trasferisce adesso alle di re­
zioni provinciali del tesoro anche le opera­
zioni di pagamento delle re t r ibuzioni ai 
docenti di religione, ai supplent i annua l i e 
ai supplent i t emporane i fino al t e rmine 
delle attività didatt iche, con conseguente 
economia di spesa (per la minore attività 
amminis t ra t iva svolta dalle singole uni tà 
scolastiche) di 15 mil iardi annui , secondo 
st ima della relazione tecnica. L 'aper tura , 
presso tali direzioni, dei ruoli di spesa 
fissa è disposta con i contra t t i individuali 
di lavoro a t empo de termina to , st ipulati 
dal capo d'istituto per i docenti di reli­
gione, dal provveditore agli s tudi per le 
supplenze annual i e t emporanee (cfr. ar t i ­
coli 309, 520 e 521 del testo unico). 

Detto t rasfer imento non r iguarda il 
personale assunto per le cosiddette sup­
plenze brevi (cioè le supplenze fino a sei 
ore set t imanali : art icolo 6 del decre to legi­
slativo n. 35 del 1993, che r ip rende la spe­
cifica normat iva in t rodot ta con il decre to-
legge n. 357 del 1989): per questo perso­
nale, il c o m m a 19 del già cita*'- °^ticolo 23 
della legge n. 724 del 1994 prevede infatti 
che i capi d'istituto e i consigli di circolo e 
d'istituto provvedano ai relativi pagament i , 
nel l 'ambito dei rispettivi poter i di gestione, 
in base ad « effettive inderogabili esigenze 
che impongono il r icorso a tali supplenze » 
e « nel limite dei f inanziamenti a tal fine 
previsti ». 

In correlazione con le disposizioni con­
tenute nel comma 6, il successivo c o m m a 
7 dispone che le somme dest inate al paga­
mento delle re t r ibuzioni oggetto di t rasfe­
r imento, r imaste disponibili alla da ta del 
31 ot tobre 1996 sulle contabil i tà speciali 
scolastiche, sui conti corrent i postali e 

banca r i dei tesorier i delle ist i tuzioni scola­
stiche e sui bi lanci degli isti tuti tecnici, 
professionali e d 'ar te (questi ul t imi istituti 
sono infatti dotat i di personal i tà giuridica) 
dov ranno essere versate al bi lancio dello 
Stato, per essere successivamente r iasse­
gnate ai per t inent i capitoli dello s ta to di 
previsione del Minis tero della pubbl ica 
is t ruzione. 

Il c o m m a 8 cont iene u n a i m p o r t a n t e 
n o r m a di ch iusura che prevede la r iuti l iz­
zazione nel set tore del l ' i s t ruzione della 
maggior pa r t e delle economie di spesa rea­
lizzate med ian te le misure in t rodot te dal­
l 'art icolo in esame. 

Il c o m m a dispone infatti l ' iscrizione 
nello s ta to di previsione del Minis tero 
della pubbl ica is t ruzione, a decor re re dal­
l ' anno 1996, di u n fondo di nuova costi tu­
zione, da r ipar t i re — con decret i del Mini­
s t ro del tesoro su p ropos ta del Minis t ro 
della pubbl ica is t ruzione e previo p a r e r e 
delle Commissioni p a r l a m e n t a r i compe­
tent i — per le esigenze di formazione del 
personale ; funz ionamento delle scuole e 
de l l ' amminis t raz ione scolastica; eventuali 
cont r ibut i da erogare a favore delle scuole 
m a t e r n e non statali e delle scuole e lemen­
ta r i parificate. 

In proposi to , r i t iene inaccet tabi le che si 
effettuino dei tagli sulla scuola pubbl ica 
per devolvere i fondi così real izzat i alle 
scuole non statali . Invita, quindi , il Go­
verno a r ivedere la sua posizione, sottoli­
n e a n d o la necessità di devolvere le s o m m e 
in quest ione alla stessa scuola pubblica, in 
par t ico lare e in p r imo luogo all 'obiettivo 
del l ' in t roduzione dello s tudio della se­
conda lingua comuni ta r ia . Ricorda che lo 
scorso anno , nel corso del l 'esame dei do­
cument i di bilancio, la Commissione ap­
provò u n ord ine del g iorno di re t to a tale 
scopo e il min is t ro si impegnò d inanzi alla 
Commissione a da re seguito al l 'ordine del 
g iorno citato, così come si è nello stesso 
senso impegnato presso la Comuni tà eu ro ­
pea. 

Quan to all 'art icolo 8, relativo al l 'uni­
versità, dopo averne i l lustrato il contenuto , 
sottolinea il disposto del c o m m a 3 che r i ­
t iene pa r t i co la rmente condivisibile. Rileva 
tut tavia l 'esigenza di un ' esa t t a quantif ica-
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zione, esigenza sollevata anche dal servizio 
bilancio dello Sta to . Infine, al comma 6, 
p ropone di consent i re non solo agli enti 
pubblici di r icerca m a anche alle univer­
sità di accedere ai f inanziament i ivi previ­
sti. Passando all 'art icolo 11, in mater ia di 
contr ibuto dello Sta to ad enti ed altri or­
ganismi, fa p resen te che esso provvede a 
delegificare n u m e r o s e leggi di spesa, indi­
cate nell 'allegato C al disegno di legge me­
desimo, che au to r i zzano contr ibut i a ca­
rico del bi lancio dello Sta to in favore di 
enti e organismi vari . Con una sola ecce-
sione, si t r a t t a di spese di n a u t r a non 
obbligatoria. 

Tali f inanziament i sono a t tua lmente 
iscritti in capitoli della legge di bilancio 
per il 1995 e del disegno di legge di bi lan­
cio a legislazione vigente per il 1996 per 
un impor to che viene d i re t t amente dete-
mr ina to in tale a m m o n t a r e , nei casi in cui 
la legge sostanziale preveda un cont r ibu to 
in cifra fissa a decor re re da u n certo eser­
cizio f inanziario. Nel caso in cui le leggi di 
spesa p e r m a n e n t e r inviano, ai sensi del­
l 'articolo 11, c o m m a 3, let tera d), della 
legge n. 468 del 1978 come modificata 
dalla legge n. 362 del 1988, alla legge fi­
nanziar ia per la de te rminaz ione della 
spesa a n n u a degli s t anz iament i da iscri­
vere in bilancio, il con t r ibu to fissato dalla 
tabella C della legge f inanziaria . 

In proposi to rileva che la VII Commis­
sione recen temente ha approva to u n a 
legge sui contr ibut i agli enti cul tural i r i ­
spetto alla quale il disposto dell 'art icolo 11 
va in una di rezione diversa: infatti al 
comma 1 si prevede l ' iscrizione dei contr i ­
buti in oggetto in un 'un ico capitolo e che il 
relativo r ipa r to venga effettuato da cia­
scun minis t ro con p rop r io decreto . Si 
t ra t ta quindi di u n a normat iva che se ap ­
provata così com'è r ende rebbe inutile il 
testo approva to r ecen temen te dalla Com­
missione cu l tura della Camera . Pera l t ro il 
meccanismo previsto dall 'ar t icolo 11 su­
scita perplessi tà sot to il profilo della t ra ­
sparenza. Chiede qu ind i al minis t ro Pao-
lucci chiar iment i in proposi to . 

Passando al l 'ar t icolo 14 sull 'editoria, fa 
presente che il c o m m a 1 dello stesso ar t i ­
colo prevede che, a decor re re dal 1° gen­

naio 1996, alle imprese editrici di giornali 
quot id iani , periodici e agenzie di s t ampa 
sia concesso u n r i m b o r s o di lire duecen to 
per ogni copia delle pubbl icazioni edite 
spedi te in a b b o n a m e n t o postale. 

Nel tes to p re sen ta to dal Governo, l 'ero­
gazione di tale provvidenza era condizio­
na ta alla c i rcos tanza che le imprese bene­
ficiarie n o n avessero conseguito ne l l ' anno 
di e rogazione introi t i pubbl ic i tar i supe­
r ior i al q u a r a n t a per cento dei costi, com­
presi gli a m m o r t a m e n t i , r isul tant i dal bi­
lancio. La 5 a Commiss ione del Senato ha 
soppresso tale condizione, s tabilendo, per 
cont ro , che l 'erogazione della provvidenza 
possa avvenire al r i co r re re delle diverse 
condizioni che le pubbl icazioni non con­
tengano inserzioni pubblici tar ie , anche di 
t ipo redaz iona le , per u n a a rea super iore al 
q u a r a n t a pe r cento di quella del l ' intero 
s t a m p a t o e che i relativi abbonamen t i 
s iano stati s t ipulat i a titolo oneroso dai 
des t ina ta r i . 

La finalità della disposizione - come si 
evince anche dalla re laz ione di accompa­
g n a m e n t o — è quel la di agevolare le opere 
editorial i di pa r t i co la re valore cul tura le . 
Infatti , il c o m m a 1 esclude espressamente 
dalle provvidenze in ques t ione i giornali di 
pubblici tà , di p r o m o z i o n e delle vendite di 
beni o servizi, di vendi ta per cor r i spon­
denza , i cataloghi, i giornal i pornografici , i 
giornal i non posti in vendita, i giornali di 
ca ra t t e re pos tu la tor io e quelli editi da enti 
pubblici (quindi , in ques t 'u l t imo caso, già 
coper t i da al tr i t ipi di agevolazione). Per le 
pubbl icaz ioni escluse dal r imborso , il suc­
cessivo c o m m a 3, al l 'ul t imo per iodo, di­
spone poi anche l 'elevazione dal 4 per 
cento al 19 pe r cento dell 'a l iquota IVA. 

Final i tà agevolativa ha altresì il c o m m a 
2, in t rodo t to dal l 'Assemblea del Senato . 
Tale finalità è pe r ò persegui ta non a t t ra ­
verso l ' ammis ione al r imborso , bensì me­
diante la previsione d i r e t t amen te per legge 
di u n a par t i co la re tariffa agevolata par i al 
25 pe r cento di quel la da definire secondo 
le p r o c e d u r e di cui al c o m m a 8. L'agevola­
zione r igua rda le pubbl icazioni di qual ­
siasi n a t u r a (anche qu ind i se non poste in 
vendi ta o a ca ra t t e r e postulator io) « dei 
soggetti di cui ai capi II e III del titolo del 
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l ibro I del regio decreto 16 m a r z o 1942, n. 
262 ». Il r i fer imento al regio decre to che 
ha approvato il vigente codice civile por ta 
a identificare tali soggetti con le persone 
giuridiche di diri t to privato (associazioni e 
fondazioni, associazioni non r iconosciute e 
comitati) contemplate nel l ibro I del co­
dice civile. La platea dei possibili benefi­
ciari appa re quindi vastissima, p u r te­
nendo conto delle l imitazioni previste 
dalla n o r m a (i soggetti beneficiari della ta­
riffa agevolata dovranno essere editori di 
periodici o agenzie di s tampa, non avere 
fini di lucro e perseguire invece finalità di 
interesse scientifico, sociale, sani tar io, am­
bientale, assistenziale o cul turale , s indacali 
e religiose. 

Il c o m m a 3 dispone che al r imbor so 
previsto dal c o m m a 1 provveda il Dipar t i ­
men to per Pinformazione e l 'editoria 
presso la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri, il r imborso verrà erogato ad a n n u a ­
lità posticipate, senti to il pa re r e della 
Commissione tecnica consultiva prevista 
dall 'articolo 54 della legge n. 416 del 1981. 
Detta Commissione — istituita con decre to 
del Presidente della Repubbl ica 27 apri le 
1982, n. 268 (articolo 29) - è pres ieduta 
da un sottosegretario alla Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i ed è composta da 
rappresen tan t i degli editori , dei giornalisti, 
delle agenzie e riviste, dei lavorator i del 
settore, oltre che da funzionari pubblici ed 
esperti giuridici, tut t i nomina t i con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri . 

La 5 a Commissione del Senato ha ag­
giunto all 'originazio testo governativo del 
comma alcune previsioni concernent i le 
p rocedure di r imborso . In par t icolare , si è 
stabilito che il r imborso debba avvenire 
ent ro il 30 novembre di ogni anno , m a che 
le imprese editrici regolarmente iscritte al 
registro nazionale della s t ampa paghino in 
via di anticipo all 'Ente poste - t enu to 
conto della percentuale di inserzioni p u b ­
blicitarie contenute nelle pubbl icazioni 
spedite nel l 'anno precedente e previo pa­
rere positivo della Commissione tecnica 
consultiva - una tariffa r idot ta in mi su ra 
corr ispondente al r imborso ad esse spet­
tante . Il credito vanta to dalle imprese be­

neficiarie verso lo S ta to sa rà poi accer ta to 
dal bilancio del l 'Ente poste i relativi con­
guagli v e r r a n n o effettuati en t ro quindid i 
giorni dalla l iquidazione del ri del r im­
borso da pa r t e del Dipa r t imen to pe r l'in­
formazione e l 'editoria. Il meccan i smo così 
s in te t icamente descr i t to dovrà na tu ra l ­
men te essere u l t e r io rmen te definito in via 
amminis t ra t iva (basti pensa re alla neces­
sità di individuare con cer tezza i t e rmin i 
per il pagamen to ant ic ipato) ; esso a p p a r e 
c o m u n q u e rivolto a ga ran t i r e le imprese 
editrici da eventuali r i t a rd i nel l 'accerta­
m e n t o dei r imbors i loro spet tant i . 

I commi 4, 5 e 6 contengono ul ter ior i 
disposizioni in favore dell 'editoria di par t i ­
colare valore sociale o cul tura le . Più preci­
samente : 

il c o m m a 4, p r i m o per iodo, modifi­
cando l 'articolo 3, c o m m a 2, della legge n. 
250 del 1990, stabilisce che i cont r ibut i già 
previsti in favore delle imprese editrici di 
giornali quot id iani che s iano costituite 
come cooperat ive giornalist iche, nonché 
dei giornali quot id iani editi in lingua fran­
cese, ladina, slovena e tedesca nelle regioni 
a u t o n o m e Valle d'Aosta, Friuli-Venezia 
Giulia e Tren t ino Alto adige s iano estesi 
anche « ai giornali quot id iani i tal iani editi 
e diffusi al l 'estero ». Tali cont r ibut i — 
quantif icat i dal c o m m a 8 dell 'ar t icolo 3 
legge n. 250 del 1990 - sono a t tua lmen te 
costituiti di u n a pa r t e fissa (30 per cento 
della media dei costi degli u l t imi due eser­
cizi e c o m u n q u e n o n più di 2 mil iardi) e 
da u n a pa r t e variabile (da 500 a 200 mi­
lioni al l 'anno) a seconda della t i r a tu ra . 
L'estensione dei beneficiari compor t a una 
maggiore pesa che e s t imata nella rela­
zione tecnica al disegno di legge in 5, 6 mi­
l iardi di lire annui ; la cope r tu r a è assicu­
ra t a dal successo c o m m a 8, cumulat iva­
men te per tu t te le maggiori spese recate 
dall 'ar t icolo in esame; 

il c o m m a 4, secondo per iodo — ag­
giunto dal l 'Assemblea del Senato — formu­
lato come n o r m a in terpre ta t iva del l 'ar t i ­
colo 3, c o m m a 8, le t tera a) della legge n. 
250/1990, assimila alle cooperat ive giorna­
listiche, ai fini della erogazione del contr i ­
bu to fisso ragguaglio ai costi d'esercizio, le 
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imprese « editrici di agenzie di s t ampa 
quot id iane che t r a sme t tono t r ami te canali 
in concessione esclusiva del l 'Ente poste 
i taliane », pu rché costituite in forma coo­
perativa, la n o r m a compor t a evidente­
mente una maggiore spesa, che è s tata 
quantif icata in lire 400 milioni annui ; 

il c o m m a 5, anch 'esso in t rodot to dal­
l 'Assemblea del Senato, equ ipa ra le coope­
rative di giornalisti alle cooperat ive fem­
minili di cui all 'articolo 52 della legge n. 
416/1981, ai fini della concessione dei con­
t r ibut i variabili in r a p p o r t o alle t i r a tu re 
previsti per i quot idiani e periodici di par ­
tito dal l 'ar t icolo 3, c o m m a 10, le t tera b) 
della legge n. 250/1990. Tale equ ipara ­
zione è o t tenuta r i ferendo anche alle coo­
perative di giornalisti l 'articolo 2 della 
legge 15 novembre 1993, n. 466, che ha di­
sposto a p p u n t o l ' integrale applicabil i tà alle 
cooperative femminili della citata n o r m a 
della legge n. 250/1990, « i n deroga a 
quan to previsto dall 'art icolo 3, c o m m a 2, 
della legge 7 agosto 1990, n. 250 » e « nei 
limiti delle disponibili tà » di cui al l 'art icolo 
1 della stessa legge n. 466/1993; 

il c o m m a 6 autor izza la spesa di 5 
mil iardi di lire per c iascuno degli ann i fi­
nanz ia r i dal 1966 al 2005 quale ul ter iore 
cont r ibuto dello Stato al fondo istituito 
presso il Ministero dei bern i cul tural i e 
ambienta l i per il pagamen to del contr i ­
buto in conto interessi ai m u t u i agevolati 
in favore dell 'editoria l ibrar ia per opere di 
elevato valore cul turale, istituito dal l 'ar t i ­
colo 34, c o m m a 6, della legge n. 416 del 
1981 (cap. 7551 dello s ta to di previsione 
del Ministero per i beni cultural i) . 

I commi 7 e 10 t r a t t ano e n t r a m b i degli 
obblighi che le imprese interessate deb­
bono assolvere per accedere alle provvi­
denze di legge. 

In par t icolare , il c o m m a 7 stabilisce 
che «s i appl icano gli articoli 18 e 19, 
c o m m a 3, della legge 8 agosto 1981, 
n. 416 ». La p r ima delle due n o r m e richia­
mate definisce, a t t raverso ul ter ior i r i­
chiami interni alla legge n. 416 del 1981, 
gli obblighi gravanti sugli editori di gior­
nali periodici e riviste in ma te r i a di titola­
ri tà delle imprese, t ras fer imento di azioni, 

in tes taz ione a società con azioni quo ta te 
in borsa , bilanci delle imprese , registro na­
zionale della s tampa, iscrizioni e comuni ­
cazioni al registro naz ionale della s tampa, 
r iorganizzaz ione delle imprese editrici di 
giornali quot idiani ; l 'articolo 19, c o m m a 3, 
della legge n. 416 del 1981 stabilisce in­
vece il pr incipio in forza del quale le prov­
videnze previste dalla legge medes ima 
sono corr isposte a condizione che le 
az iende s iano in regola con il ve r samento 
dei cont r ibu t i previdenzial i . Il t enore lette­
ra le del c o m m a in esame lascia r i tenere 
che esso sia applicabile a tu t te le provvi­
denze previste dal l 'ar t icolo in commento ; 
la n o r m a assume c o m u n q u e rilievo par t i ­
co la rmen te in re laz ione alle provvidenze 
di nuovo tipo, qual i quelle indicate nei 
p r imi t re commi dell 'art icolo, dal m o ­
m e n t o che per le a l t re par t i , t r a t t andos i di 
n o r m e in terpre ta t ive o estensive di provvi­
denze r isalent i in mass ima par te alla 
stessa legge n. 416 del 1981, le n o r m e qui 
r i ch iamate avrebbero c o m u n q u e dovuto 
r i teners i applicabil i . 

Il c o m m a 10 r iguarda invece le provvi­
denze stabili te dalla legge n. 250 del 1990 
e dal decreto-legge 27 o t tobre 1993, 
n. 323, convert i to con modificazioni dalla 
legge 27 o t tobre 1993, n. 422, per le im­
prese radiofoniche e pe r le emit tent i tele­
visive locali: a decor re re dal I o gennaio 
1995 la concessione di tali provvidenze è 
subo rd ina t a al regolare ve r samen to dei 
cont r ibu t i previdenzial i per tut t i i d ipen­
dent i . La n o r m a , p u r facendo evidente­
men te appl icazione di un pr incipio gene­
ra le già desumibi le dalla normat iva vigente 
(vedi già citato ar t icolo 19, te rzo comma, 
della legge n. 416 del 1981, dal cui im­
p ian to d i scendono anche le provvidenze 
per le imprese radiofoniche e televisive lo­
cali), po t rebbe susci tare perplessi tà per gli 
acce r t amen t i re t roat t ivi che essa s embra 
r e n d e r e necessar i . 

Infine, il c o m m a 8 cont iene la n o r m a 
di cope r tu ra . Lo s t anz iamen to iscrit to sul 
capitolo n. 4646 dello s ta to di previsione 
del Minis tero del tesoro per il 1996 (e cor­
r i spondent i capitoli per gli esercizi succes­
sivi), r ecan te la « s o m m a da cor r i spondere 
al l 'Ente Poste I tal iane per lo svolgimento 
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dei servizi di tesorer ia per conto dello 
Stato nonché per la movimentazione t ra le 
sezioni di Tesoreria e gli uffici postali con­
nessi con tale servizio », viene r idot to di 
300,4 mil iardi di lire annui . Come si 
evince dalla relazione tecnica al disegno di 
legge, tale r iduzione è imputabi le : 

per 150 mil iardi alle n o r m e che p re ­
vedono il r imborso alle imprese editrici in 
relazione alla spedizione di copie in abbo­
n a m e n t o postale; 

per 5,6 mil iardi alla n o r m a che 
estende ai quot idiani italiani editi e diffusi 
al l 'estero i contr ibut i annual i già previsti 
per le imprese editrici; 

per 5 mil iardi al l 'ul teriore cont r ibu to 
des t inato alle agevolazioni creditizie per 
l 'editoria. 

L'assimilazione alle cooperative giorna­
listiche delle agenzie di s t ampa edite da 
cooperative (comma 4, secondo periodo) è 
poi s tata coper ta da l l ' emendamento che ha 
in t rodot to tale n o r m a con una ul ter iore r i­
duzione di 0,4 mil iardi di lire dello s tan­
z iamento del capitolo in quest ione. 

La differenza t ra la r iduzione comples­
siva appor t a t a al capitolo e le s o m m e ora 
riepilogate è por ta ta in r iduzione del saldo 
net to da f inanziare (si veda l 'apposito r ie­
pilogo che introduce la relazione tecnica). 

In ord ine all 'articolo 34, relativo ad 
enti operan t i nel set tore musicale, fa p re ­
sente che esso prevede una delega al Go­
verno per la t ras formazione in fondazioni 
di dir i t to privato degli enti di pr ior i ta r io 
interesse nazionale che oper ino nel set tore 
musicale . Ricorda che sul l 'a rgomento sono 
stati presenta t i molti progetti di legge sia 
alla Camera che al Senato e che il sottose­
gretar io alla Pres idenza del Consiglio 
D'Addio aveva fatto pervenire un testo a 
ciascun p a r l a m e n t a r e come base su cui la­
vorare . Alla luce di tali precedent i , la de­
lega prevista dall 'art icolo 34 po t rebbe sol­
levare numeros i problemi , anche perchè 
molti sono gli aspett i non chiari . Certo non 
si possono non condividere i cri teri indi­
cati al comma 2, benché sollevino perples­
sità le n o r m e reca te dalle lettere h) ed i) 
del medes imo comma. In sostanza è neces­

sar io co lmare a lcune lacune di tale ar t i ­
colo. 

L'art icolo 40 r iguarda la tassa regionale 
pe r il dir i t to allo s tudio. 

Tale ar t icolo istituisce, a decor re re dal­
l ' anno accademico 1996-1997, la tassa re ­
gionale per il dir i t to allo s tudio universi ta­
rio, il cui gettito sa rà devoluto agli inter­
venti per il dir i t to allo s tudio univers i tar io 
(concessione di borse di s tudio e di prest i t i 
d 'onore) previsti dalla legge 2 d icembre 
1991, n. 390. 

Rit iene che al c o m m a 3 si po t rebbe 
prevedere , ol tre al l 'esonero totale, anche 
u n esonero parz ia le dal pagamen to della 
tassa per il dir i t to allo studio, magar i fa­
cendo r i fer imento a p a r a m e t r i di mer i to e 
di necessi tà diversi da quelli previsti pe r 
l 'esonero totale . In proposi to chiede al mi­
n is t ro di e sp r imere la sua posizione. Sul­
l ' impianto dell 'art icolo 40, si po t r ebbe in 
conclusione incidere in senso migliorativo 
ind icando in quali cr i ter i le regioni deb­
b a n o seguire nella des t inazione dei fondi 
real izzat i con la tassa per il d ir i t to allo 
s tudio. 

L'art icolo 76 verte sul l 'organizzazione e 
sull 'esercizio delle scommesse a total izza­
tore e a quo ta fissa. 

Tale art icolo, non p resen te nel testo 
or iginar io del disegno di legge e in t rodo t to 
dal Senato , mi ra a c o n d u r r e sot to il con­
trol lo pubbl ico, des t inandone i provent i a 
fini di util i tà generale, il f enomeno delle 
scommesse c landest ine . 

Ricorda che l 'articolo 1 della legge 14 
apr i le 1948, n. 496, r ecan te «Discipl ina 
delle attività di gioco », r iserva allo Sta to 
« l 'organizzazione e l 'esercizio di giochi di 
abili tà e di concorsi pronost ic i per i qual i 
si co r r i sponda u n a r i compensa di qualsiasi 
n a t u r a e pe r la cui pa r tec ipaz ione sia r i ­
chiesto il pagamen to di u n a posta in de­
n a r o », l 'articolo 6 della stessa legge r i­
serva poi r i spe t t ivamente al Comitato 
ol impico naz iona le i tal iano (CONI) e all 'U­
nione naz ionale inc remen to razze equine 
(UNIRE) l 'esercizio delle attività descr i t te 
al c o m m a 1, « qua lo ra s iano connesse con 
manifes tazioni sportive organizza te o 
svolte sotto il control lo degli enti p re ­
dett i ». 
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Al CONI, ente pubbl ico p repos to in via 
generale alle attività sportive, ai sensi della 
legge 16 febbraio 1942, n. 426, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni , è qu indi 
r iservato l 'esercizio delle attività di gioco e 
scommessa riferite a tu t te le manifes ta­
zioni sportive, con la sola eccezione delle 
corse di cavalli, per le qual i è compe ten te 
l 'UNIRE. 

I proventi del concorsi pronost ic i r a p ­
presen tano d 'al t ra par te la pr incipale voce 
di en t ra t a del CONI (circa 700 mil iardi di 
lire nel 1994) e quindi la pr incipale fonte 
di f inanziamento delle attività sportive nel 
nos t ro paese, a p p o r t a n d o inol t re consi­
stenti en t ra te al l 'erar io. Gli incassi del To­
tocalcio sono infatti così r ipar t i t i : 38 per 
cento monte premi; 26,80 per cento impo­
sta unica; 25,20 per cento al CONI; 7 per 
cento spese di gestione; 3 per cento all 'Isti­
tu to per il credi to sportivo. 

Alle attività di scommessa gestite dal 
CONI si è però anda ta di fatto aff iancando 
una vasta rete di scommesse c landest ine 
(il cosiddetto Totonero) il cui giro d'affari, 
pu re oggetto di st ime controverse, a p p a r e 
c o m u n q u e assai ri levante; tale fenomeno 
ha anche provocato episodi di turbat iva al 
regolare svolgimento delle manifes tazioni 
sportive, dando luogo ad u n in tervento le­
gislativo che ha in t rodot to specifiche san­
zioni penal i per l 'esercizio abusivo delle 
attività di gioco o scommessa (legge 13 di­
cembre 1989, n. 401). 

I commi 1 e 2 dell 'art icolo in esame le­
galizzano perciò l 'organizzazione e l 'eser­
cizio delle scommesse « a to ta l izzatore » e 
« a quota fissa » sulle compet iz ioni sportive 
svolte sotto il control lo del CONI, preve­
dendone l 'affidamento in concessione a 
persone fisiche, società o enti che offrano 
adeguate garanzie; en t ro sessanta giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della legge 
un regolamento approvato con decre to del 
minis t ro delle finanze definirà le necessa­
rie n o r m e at tuative. 

In sostanza r i t iene condivisibile l ' intro­
duzione dell 'articolo ora i l lustrato. 

Vittorio SGARBI, presidente, fa p re ­
sente che l 'esame dei document i di bi lan­
cio proseguirà nella seduta di d o m a n i non­

ché giovedì p ross imo 30 novembre . P ro ­
pone, quindi , e la Commiss ione concorda , 
di fissare il t e rmine per la p resen taz ione 
di eventuale e m e n d a m e n t i a giovedì 30 no­
vembre alle 11. 

Angela NAPOLI, in te rvenendo sull 'or­
dine dei lavori, chiede che il min i s t ro 
svolga il suo in tervento a conclusione del 
dibat t i to in m o d o da t ener conto di tu t te le 
osservazioni che emerge ranno . 

Nadia MASINI, cons idera to che alle 18 
è previsto l 'inizio della seduta del Comi­
ta to dei nove per l 'esame degli e m e n d a ­
ment i alla p ropos ta di legge sul Consiglio 
di ammin i s t r az ione della RAI, p r o p o n e di 
ut i l izzare il t empo a disposizione pe r svol­
gere, la re lazione sulla tabella 7. 

Il min is t ro Giancar lo LOMBARDI ri­
t iene utile ch iar i re subi to a lcune quest ioni 
sollevate dal re la tore Sbarba t i . 

Vittorio SGARBI, presidente, p ropone , 
consen tendo la Commissione, di svolgere 
nel l 'a t tuale seduta la re lazione sulla ta­
bella 7, facendo ad essa seguire l ' inter­
vento del min is t ro L ombar d i al fine di 
ch iar i re le quest ioni sollevate dai depu ta t i 
Sbarba t i e Aprea, r i spe t t ivamente re la tor i 
sul disegno di legge n. 3348 e sulla tabel la 
7. Invita quindi il depu ta to Aprea a svol­
gere la re lazione sulla tabel la n. 7 e sulle 
connesse par t i del disegno di legge finnzia-
r ia. 

Valent ina APREA (gruppo forza Italia), 
relatore, r i ferendo sulla tabella 7, relativa 
allo s ta to di previsione del Minis tero della 
pubbl ica is t ruzione, e sulle connesse par t i 
del disegno di legge f inanziaria , p r e m e t t e 
ta luni rilievi di ca ra t t e re generale . Il dise­
gno di legge f inanziar ia per il 1996 si po­
t rebbe definire a ca ra t t e re vir tuale sia in 
generale che per q u a n t o r iguarda in par t i ­
colare il se t tore del l ' i s t ruzione. La sua 
pa r t e politica assume quindi u n a posizione 
critica nei confronti delle scelte del Go­
verno, r i t enendo che il r i spa rmio debba 
essere rea l izzato non con tagli occasional i 
m a a t t raverso una politica di raz ional izza­
zione delle spese. Come sos tenne anche 
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nel corso dell 'esame dei document i di bi­
lancio dello scorso anno, è necessaria u n a 
riflessione del Pa r l amen to sugli s t rument i 
che ha a disposizione per le propr ie scelte 
legislative; infatti i dati forniti per l 'esame 
dei document i di bilancio sono rozzi, ant i ­
quat i e inutilizzabili per chi deve compiere 
scelte politiche. Tali considerazioni r isul­
t ano ancora più per t inent i di fronte ad un 
bilancio rigido: lo s tato di previsione in­
fatti del Ministero della pubblica is tru­
zione per l 'anno 1996 reca circa il 98,1 per 
cento dello s tanz iamento complessivo per 
spese per il personale , m e n t r e in altri 
paesi la stessa voce reca uno s t anz iamento 
del 20 per cento delle r isorse complessive. 
Il model lo di bilancio al l 'esame del Par la­
m e n t o è una sorta di « lista della spesa », 
n ient ' a l t ro che un elenco di voci che non 
cont iene a lcuna informazione sui r appor t i 
t ra invest imenti e r isultat i . La spesa per il 
personale viene considera ta una necessità 
ineluttabile. Vi sono poi scelte di gestione 
del personale che non p roducono alcun 
beneficio ed anzi si r ipercuotono negativa­
mente sugli s tudent i : ad esempio l 'ult imo 
cont ra t to ha previsto la r iduzione dell 'ora 
di lezione da 60 a 50 minut i e ciò significa 
che agli a lunni viene erogato u n servizio 
inferiore di un sesto r ispet to a quello p re ­
cedente. A tale decur tazione, tuttavia, non 
cor r i sponde una diminuzione delle re t r i ­
buzioni per i docenti, bensì solo u n a r ica­
du ta negativa per gli s tudent i . Dal raf­
fronto t ra i document i di bilancio presen­
tati lo scorso a n n o e quelli o ra in esame si 
riceve un ' impress ione di « immobi l i smo ». 
Alla tabella 7 sono annesse due note di va­
r iazione. La p r ima precedente al l 'esame 
del Senato, la seconda successiva. La 
p r ima nota di variazione t iene conto della 
r i forma del s is tema pensionistico, m e n t r e 
la seconda degli interventi relativi alla r a ­
zionalizzazione scolastica. 

Si sofferma, quindi , in par t icolare sul 
capitolo 1121, relativo alla formazione, al­
l 'aggiornamento e al per fez ionamento del 
personale , per cui r i su l tano stanziat i circa 
77,5 mil iardi . Tale s o m m a è s i curamente 
insufficiente non solo perchè le necessità 
della formazione r ichiedono investimenti 
maggiori ma anche perchè con l 'ult imo 

con t ra t to la progress ione economica per i 
document i è s ta ta legata all 'aggiorna­
men to . In proposi to , quindi , chiede chiar i ­
ment i al min i s t ro . Rispet to alla cor r i spon­
dente tabel la p resen ta ta lo scorso a n n o r i ­
sulta nuovo il capitolo 1029, isti tuito per il 
pagamen to delle spese relative all ' insegna­
m e n t o della religione cattolica e alle at t i­
vità al ternat ive, u n a novità che valuta po­
si t ivamente r i t enendola idonea a garan t i re 
agli insegnant i di religione u n a maggiore 
stabili tà di impiego. Inol t re il capitolo 
1030 consente di individuare in m o d o p r e ­
ciso la previsione di spesa per le supplenze 
t e m p o r a n e e ; il capitolo 1032 si riferisce 
invece alle supplenze brevi e il capitolo 
1034 alle supplenze annual i . Gli s tanzia­
men t i previsti pe r le supplenze c o m u n q u e 
r i su l tano insufficienti r ispet to al fabbiso­
gno p r e s u n t o alla da ta odierna; confron­
t ando i relativi dat i dello scorso a n n o 
emerge u n o scar to di circa 400-500 mi ­
l iardi . In propos i to occorre cons ide ra re 
che sono previsti aumen t i con t ra t tua l i pe r 
i supplent i ed è previsto un a u m e n t o delle 
supplenze nelle scuole. Si sofferma, poi, 
sul capi tolo 1145 che prevede spese pe r 
compens i ai componen t i dei comitat i pe r 
la p r o m o z i o n e e il coo rd inamen to delle 
iniziative di educazione, prevenzione e in­
formazione per l 'educazione alla sa lute e 
per i d a n n i der ivant i dall 'alcolismo e da 
sos tanze stupefacenti ; fa presente , inoltre, 
che i successivi capitoli 1146, 1147 e 1148 
sono stati soppressi , essendo i relativi set­
tor i passat i alla gestione della Pres idenza 
del Consiglio — d ipa r t imen to affari sociali. 
Passando alle tabelle A e B del disegno di 
legge f inanziar ia , osserva, con r i fe r imento 
alla p r ima , che con alcuni e m e n d a m e n t i 
approvat i in Commissione bi lancio al Se­
na to sono state appor t a t e r iduz ioni per 
203 mi l ia rd i pe r il 1996 e per 2,4 mi l iardi 
per c iascun a n n o 1997 e 1998. In p ropo ­
sito a n n u n c i a che il suo g ruppo p resen te rà 
e m e n d a m e n t i al fine di r icost i tuire lo 
s t anz i amen to originario, anche per con­
sent i re che si realizzi la r i forma del l ' in t ro­
duz ione dello s tudio della seconda l ingua 
comuni t a r i a . Nella tabella B è previsto poi 
un a c c a n t o n a m e n t o per consent i re inter­
venti di edilizia scolastica con limiti di im-



Martedì 28 novembre 1995 - 63 - Commissione VII 

pegno nella mi su ra di 50 mi l iardi per cia­
scun esercizio f inanziar io. Rit iene invece 
condivisibile che il r i spa rmio di spesa rea­
lizzato con le misure di raz ional izzazione 
sia in par te des t inato a favore delle scuole 
ma te rne non statali ed e lementar i parifi­
cate: si t r a t t a infatti di scuole che cos tano 
meno e spesso funzionano meglio di quelle 
statali. Conclude a n n u n c i a n d o che il suo 
gruppo presen te rà una serie di emenda ­
ment i sui document i in esame. 

Luciana SBARBATI, r i ferendosi all 'os­
servazione da u l t imo espressa dal depu­
tato Aprea, re la tore sulla tabella 7, rileva 
che non è accettabile che si effettuino ri­
sparmi di spesa sul persona le dello Sta to 
per devolverlo alla scuola non statale. 

Vittorio SGARBI, presidente, fa p re ­
sente il minis t ro Lombard i , col loquiando 
con lui, ha rilevato che sa rebbe preferibile 
che il dibatt i to si svolgesse in m o d o m e n o 
formale, meno legato a ruol i prefissati e 
più disponibili al dialogo e alla col labora­
zione. Rivolge, inoltre, u n a lode al depu­
tato Aprea, per aver accet ta to l ' incarico di 
re la tore sulla tabella n. 7. Egli infatti 
aveva indicato sui document i di bi lancio 
taluni re la tor i appa r t enen t i alle forze del 
« Polo » che h a n n o rif iutato tut t i r i t enendo 
che i suddett i document i dovessere essere 
gestiti dalla maggioranza . 

Angela NAPOLI (gruppo al leanza na­
zionale) precisa che la r inunc ia al l ' incarico 
di re la tore da pa r t e di esponent i delle 
forze del « Polo » è s tata dovuta al fatto 
che essi avrebbero c o m u n q u e svolto u n a 
relazione « di m i n o r a n z a ». 

Vittorio SGARBI, presidente, osserva 
che a suo avviso il re la tore è del Par la­
mento, non di una pa r t e politica. 

Luciana SBARBATI osserva che il p re ­
sidente avrebbe dovuto lodare anche quei 
relatori che, p u r a p p a r t e n e n d o alle forze 
di maggioranza, sono stati critici r ispet to 
ai document i di bi lancio. 

Vittorio SGARBI, presidente, conti­
n u a n d o il suo intervento, precisa che era 

sul p u n t o di r i levare che il depu ta to Sbar­
bati, r e la to re sul disegno di legge n. 3348, 
p u r essendo un r a p p r e s e n t a n t e delle forze 
di maggioranza , ha espresso osservazioni 
cri t iche r ispet to alle scelte del Governo. 

Nadia MASINI chiede di po r r e fine al 
dibat t i to in corso per consent i re al mini­
s t ro Lombard i di svolgere il suo inter­
vento, a t teso che è imminen t e l'inizio della 
prevista r iun ione del Comita to dei nove 
per l 'esame degli e m e n d a m e n t i alla p ropo­
sta di legge n. 2206, relativa al Consiglio 
di ammin i s t r az ione RAI. 

Il min is t ro Giancar lo LOMBARDI ri­
leva che ta lune va lu taz ione emerse dal di­
bat t i to non gli pa iono condivisibili, a l t re le 
r i t iene ingiustificate. Condivide le cri t iche 
espresse dal d e p u t a t o Aprea, re la tore sulla 
tabella n. 7, sulle moda l i t à con cui è s tato 
costrui to il bi lancio dello Sta to . Sarebbe 
s tato in te ressante d iscutere della sostanza 
delle scelte sulla scuola. Per pa r t e sua si è 
ba t tu to pe rchè i r i spa rmi real izzat i nel 
set tore della scuola res tassero ad essa de­
voluti; la relat iva s o m m a a m m o n t a v a a 
circa 860 mil iardi per il 1996 e 1000 mi­
liardi per il 1997 e 1998 che non r a p p r e ­
sen tano cer to cifre i rr i levanti . La sua bat­
taglia è r iusci ta nello scopo, per cui il Par­
l amento po t rà u t i l izzare u n a consistente 
s o m m a sulla tabel la A per l ' approvazione 
di futuri provvediment i legislativi. Tut ta­
via, la cifra di 860 mi l iard i è s ta ta decur­
tata, nel corso del l ' esame da pa r t e del Se­
nato , di circa 203 mil iardi : di tale s o m m a 
150 mil iardi sono stati devoluti per il t ra ­
sfer imento ai comuni , 40 mil iardi al l 'Ente 
nazionale cellulosa e car ta , 10 mil iardi alle 
pensioni di gue r r a e 2 mil iardi al l 'Unione 
i tal iana ciechi. In proposi to , vi è u n con­
tenzioso a l l ' in terno del Governo, r i t enendo 
per pa r t e sua che l 'originario s tanzia­
men to debba essere r ipr is t inato , m e n t r e la 
decur taz ione avvenuta al Senato è s tata 
l'effetto de l l ' approvazione di u n emenda­
men to che ha avuto il p a r e r e favorevole 
del Governo. Egli r i t iene che 300 mil iardi 
d e b b a n o essere des t inat i alla formazione, 
300 per il r i n n o v a m e n t o didat t ico e 150 
per varie r i forme. Chiede, quindi , la colla-
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borazione della Commissione per r iprist i­
na re Poriginario s t anz iamento . Quanto ai 
rilievi del deputa to Sbarbat i , re la tore sul 
disegno di legge 3348, fa presente che in­
tenz ionalmente non è s ta to precisato il 
r appor to alunni-classi e la re lazione tec­
nica è in tenz ionalmente imprecisa, t an to 
da aver suscitato i rilievi del Minis tero del 
tesoro: egli ha inteso, infatti, r iservarsi di 
valutare P a m m o n t a r e dei r i spa rmi già rea­
lizzati. Quanto alla des t inazione delle 
somme r i sparmia te con gli interventi di 
razional izzazione alle scuole non statali, 
precisa che tali somme a m m o n t e r e b b e r o a 
150 miliardi , una cifra esigua a fronte di 
u n o s tanz iamento complessivo di 59.000 
mil iardi . In real tà il p rob lema da affron­
ta re r iguarda il r iconosc imento delle 
scuole non statali, p rob lema che dovrebbe 
essere discusso nella sede oppor tuna , t ra t ­
tandosi di una quest ione r i levante che ri­
guarda anche le scuole comunal i . Condi­
vide i rilievi espressi dal depu ta to Sbarba t i 
sul c o m m a 4 dell 'art icolo 7. Sul c o m m a 5 
precisa che non è in tenzione del Governo 
prorogare le g radua tor ie relative al perso­
nale dirett ivo. Conclude sot to l ineando che 
per la p r ima volta nella s toria per il Mini­
stero della pubblica is t ruzione è s tato pre­

disposto u n a c c a n t o n a m e n t o di circa 860 
mil iardi . 

Luciana SBARBATI, presidente precisa, 
con r i fer imento alle scuole non statali, che 
sa rebbe necessar io app rova re u n a legge ad 
hoc; qu ind i il p r o b l e m a n o n dovrebbe es­
sere affrontato in ques ta sede m a in u n a 
sede specifica. A suo avviso, sa rebbe stato 
necessar io r epe r i r e i fondi che si in tende 
devolvere alle suddet te scuole altrove e 
non nella scuola pubbl ica . Rileva, infine, 
che il min i s t ro n o n si è espresso sulPintro-
duzione della seconda lingua comunitaria. 

Il min is t ro Giancar lo LOMBARDI si di­
ch iara d 'accordo con l ' in t roduzione dello 
s tudio di u n a seconda l ingua comuni ta r ia 
nella scuola. 

Valent ina APREA, relatore, precisa che, 
nella re lazione svolta poc 'anz i sulla tabella 
7, ha inteso contes ta re che gli investimenti 
si incen t rasse ro in mi su ra eccessiva sul 
personale . 

Luciana SBARBATI, presidente, rinvia 
il seguito del l 'esame alla seduta prevista 
per domani , mercoledì 29 novembre . 

La seduta termina alle 18,45. 
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V i l i COMMISSIONE PERMANENTE 
(Ambiente, territorio e lavori pubblici) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Francesco FOR-
MENTI. — Intervengono i sottosegretari di 
Stato per Vambiente Emilio Gerelli, per i 
lavori pubblici Lucio Testa e per la prote­
zione civile Franco Barberi. 

La seduta comincia alle 14,15. 

Disegni di legge: 
S. 2156. — Disposizioni per la formazione del bilan­
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1996) (Approvato dal Senato) (3447). 
S. 2019. — Bilancio di previsione dello Stato per 
Fanno finanziario 1996 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1996-1998 (Approvato dal Senato) (3448). 
Tabella 1/a: Stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (limitatamente alle rubriche n. 
6 - Protezione Civile; n. 12 - Aree Urbane; n. 42 -
Servizi Tecnici Nazionali; n. 44 - Ufficio del pro­
gramma per Roma Capitale). 
Nota di variazioni al bilancio di previsione dello 
Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1996-1998 (3448/1/A-bis). 
Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione 
dello Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1996-1998 (3448/1/A-ter). 

Tabella 9: Stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per Tanno finanziario 1996. 
Nota di variazioni al bilancio di previsione dello 
Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1996-1998 (3448/9-bis). 
Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione 
dello Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1996-1998 (3448/9-ter). 
Tabella 19: Stato di previsione del Ministero dell'am­
biente per Tanno finanziario 1996. 
Nota di variazioni al. bilancio di previsione dello 
Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1996-1998 (3448/19-bis). 
Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione 
dello Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1996-1998 (3448/19-ter). 

Disegno di legge: 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(3438). 

(Esame congiunto e rinvio) 

La Commissione inizia Tesarne con­
giunto dei provvediment i in titolo. 

Francesco FORMENTI, presidente, av­
verte che il d ibat t i to sa rà organizza to in 
t re par t i , ognuna relativa ai singoli stati di 
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previsione di competenza della Commis­
sione. 

Oreste ROSSI (gruppo lega nord) , rela­
tore per la tabella n. 19, relativa allo stato 
di previsione del Ministero dell'ambiente e 
per le connesse parti dei disegni di legge fi­
nanziaria e collegato, rileva che nel bi lan­
cio a legislazione vigente, quale r isulta dal 
disegno di legge di bilancio per il 1996 e 
dalla p r ima nota di variazione, lo stato di 
previsione del Ministero del l ' ambiente 
reca una spesa per complessivi 834,3 mi­
liardi, par i allo 0,1 per cento delle spese fi­
nali del bilancio dello Stato. La previsione 
complessiva di spesa è così r ipar t i ta : 

659 mil iardi per la pa r t e capitale, 
par i al 79 per cento delle spese totali della 
Tabella 19; 

175,3 mil iardi per la pa r t e cor rente , 
par i al 21 per cento delle spese totali della 
Tabella 19. 

I dati esposti evidenziano la n a t u r a di 
centro di spesa in conto capitale del Mini­
stero. 

Osserva quindi che la modes ta dota­
zione f inanziaria del Ministero del l 'am-
biente r ispet to al bilancio complessivo 
dello Stato si spiega con il ruolo di coordi­
namento , s tudio e impulso che il d icas tero 
fondamenta lmente svolge. La tutela del­
l 'ambiente è, infatti, una funzione che ta­
glia t rasversa lmente le competenze di di­
verse amminis t raz ion i statali; inoltre, 
molte competenze in mate r ia ambien ta le 
sono assegnate alle regioni. La le t tura 
della Tabella 19 non esaurisce, pe r t an to , 
l 'analisi della spesa pubblica per l 'am­
biente: come esempio, r icorda le spese pe r 
la tutela del te r r i tor io e la difesa del suolo 
effettuate dal Minis tero dei lavori p u b ­
blici. 

Evidenzia qu ind i che i pr incipal i ambi t i 
di intervento del Ministero del l 'ambiente 
r iguardano la tutela delle acque, la disci­
plina dei rifiuti, il r i s anamen to del suolo, 
la prevenzione da l l ' inqu inamento di na­
tu ra fisica, l ' inqu inamento atmosferico e 
acustico, le indus t r ie a rischio, la conser­
vazione della n a t u r a . 

Osserva qu ind i che r i spet to al bi lancio 
assestato 1995, gli s t anz iament i di compe­
tenza iscritti nello s ta to di previs ione del 
Minis tero del l ' ambiente per l 'esercizio 
1996 a u m e n t a n o di 33,6 mil iardi . Tale va­
r iaz ione è il r i sul ta to di inc rement i sia 
delle spese corrent i , pa r i a 6,9 mil iardi , 
che delle spese in conto capitale, par i a 
26,7 mil iardi . 

Per q u a n t o concerne gli e m e n d a m e n t i 
al disegno di legge di bi lancio approva t i 
dal Senato , rileva che nella II no ta di va­
r iazioni sono indicate le modif icazioni 
contabil i appo r t a t e di conseguenza allo 
s ta to di previsione del Minis tero. 

In par t ico lare , rileva nel capitolo 8370, 
relativo al con t r ibu to all 'Agenzia naz iona le 
per la p ro tez ione del l 'ambiente , u n a r idu­
zione dello s t anz i amen to di compe tenza 
per u n impor to pa r i a -0 ,5 mi l iardi . 

La do taz ione del capitolo, per l 'eserci­
zio 1996, passa qu ind i da 43,6 mi l iardi a 
43,1 mil iardi . 

Rileva qu ind i che la m a n o v r a di fi­
n a n z a pubbl ica per il 1996 incide sullo 
s ta to di previsione della spesa del Mini­
s tero de l l ' ambiente sia con le previsioni 
con tenu te nel disegno di legge f inanziar ia 
1996 che con le n o r m e del disegno di legge 
ad essa collegato. 

Per q u a n t o concerne il disegno di legge 
f inanziar ia , rileva quindi che nella tabel la 
C è prevista una nuova quant i f icaz ione de­
gli s t anz iament i da des t ina re al f inanzia­
m e n t o del p r o g r a m m a t r i enna le per la tu­
tela ambien ta le , di cui alla legge 28 agosto 
1989, n. 305, re la t ivamente ai capitoli 
7705 e 8501. 

Nel testo or iginar io del disegno di legge 
p resen ta to dal Governo gli impor t i annua l i 
di tali s t anz iament i e r a n o così de t e rmi ­
nat i : 

1996: 242,5 mil iardi ; 
1997: 291 mil iardi ; 
1998: 300 mil iardi . 

Con e m e n d a m e n t i approvat i dal Se­
nato , gli impor t i annu i sono stati r id imen­
sionati nelle seguenti misure : 

1996: 238 mil iardi ( - 4,5 miliardi) ; 
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1997: 290,5 miliardi ( - 0,5 miliardi); 
1998: 299,5 ( - 0,5 miliardi) . 

A seguito di tali modifiche, la quantif i­
cazione opera ta dalla tabella C del disegno 
di legge finanziaria de te rmina delle r idu­
zioni r ispet to agli s tanziament i previsti nel 
bilancio a legislazione vigente per il 1996 
nelle seguenti misure : 

sul capitolo 7705, relativo al l 'a t tua­
zione dei piani di d i s inqu inamento delle 
aree ad elevato rischio di crisi ambien ta le 
si de te rmina una r iduzione par i a 3 mi­
liardi degli s tanz iament i di competenza , 
che passano da 160 a 157 miliardi; 

sul capitolo 8501, r iguardante l 'a t tua­
zione dei piani per le aree a r ischio cara t ­
ter izzate da inqu inamen to a prevalente 
origine industr iale , la r iduzione a m m o n t a 
invece a 1,5 miliardi; la dotazione del ca­
pitolo per il 1996 diminuisce pe r t an to da 
82,4 mil iardi a 80,9 miliardi . 

Sempre alla voce relativa al Minis tero 
del l 'ambiente, la tabella C del disegno di 
legge f inanziaria 1996 reca la quantif ica­
zione di alcuni s tanz iament i r iguardan t i la 
tutela del m a r e . Ricorda che le compe­
tenze in mate r ia di tutela e difesa del l 'am­
biente m a r i n o sono state di recente trasfe­
rite al Ministero del l 'ambiente per effetto 
dell 'articolo 1, comma 10, della legge 24 
d icembre 1993, n. 537, collegata alla legge 
f inanziaria 1994. La stessa n o r m a ha di­
sposto che per l 'esercizio delle competenze 
trasferite, il Ministero del l 'ambiente si av­
valga dell ' istituto per la r icerca scientifica 
e tecnologica appl icata al m a r e . Gli im­
porti , a valere sulla legge 979 del 1992 
sulla difesa del mare , nel testo or iginar io 
del disegno di legge finanziaria p resen ta to 
dal Governo e rano quantificati in 45 mi­
liardi per ciascun a n n o del t r iennio 1996-
1998. Con emendamen t i approvat i dal Se­
nato , presso la Commissione bilancio, è 
stata opera ta una r iduzione par i a 0,5 mi­
liardi annui . 

Rileva quindi che la tabella D nel testo 
originario del disegno di legge p resen ta to 
dal Governo non prevedeva voci relative 
ad interventi di competenza del Minis tero 
del l 'ambiente. 

D u r a n t e l 'esame al Sena to è s ta to in­
vece in t rodo t to u n f inanz iamento per 30 
mil iardi nel 1996 degli intervent i urgent i 
di cui al l 'art icolo 8 della legge n. 305 del 
1989, da rea l izzare nei bacini dell 'Arno, 
del Tevere, del Liri-Garigliano e del Vol­
t u rno : pe r t an to , il relativo s t anz i amen to -
iscrit to al capitolo 7712 - già de t e rmina to 
in 117,4 mil iardi r i su l te rebbe inc remen­
tato a 147,4 miliardi per l'esercizio 1996. 

Inol t re , è s ta to previsto u n r i f inanzia­
m e n t o di 196 mil iardi per il 1996 per in­
tervent i a favore della Calabria, che va po­
sto in re lazione alle disposizioni di cui al­
l 'articolo 36 del disegno di legge collegato 
e della tabella B allegata al medes imo di­
segno di legge. 

Infatti, nel testo or iginar io del disegno 
di legge p resen ta to dal Governo, con appo­
sita no ta alla tabella B si operava un rifi­
n a n z i a m e n t o di 350 mil iardi degli inter­
venti previsti dal decreto-legge n. 148 del 
1993 in favore della Calabria; la Commis­
sione bilancio del Senato ha r idot to l 'am­
m o n t a r e del r i f inanz iamento con tenu to 
nel disegno di legge collegato a 154 mi­
l iardi . 

La differenza, pa r i a 196 mil iardi , viene 
r ecupe ra t a con il r i f inanz iamento disposto 
nella Tabella D del disegno di legge finan­
ziaria. 

Rileva quindi che tale f inanz iamento 
complessivo in favore della regione Cala­
br ia servirà al perseguimento delle finalità 
previste dal l 'ar t icolo 7 della legge 12 ot to­
bre 1984, n. 664 (Intervento idrogeologico 
e forestale concernen te i set tori della silvi­
col tura, della tu te la del pa t r imon io fore­
stale, della difesa del suolo, della s is tema­
zione idraulico-forestale, delle connesse 
in f ras t ru t tu re civili anche ai fini del po­
tenziamento dei compiti agricolo-turistici. 

Rileva quindi che nella tabella E l'u­
nica voce relativa al Ministero del l 'am­
biente è s tata in t rodot ta con u n emen­
d a m e n t o approva to dal Senato , che ha 
previsto r iduzioni par i a 0,5 mil iardi per 
il 1996 e 0,5 mil iardi per il 1997 sul 
capitolo 7708, r iguardan te i p r o g r a m m i 
di in tervento di cui al decreto-legge 13 
giugno 1989, n. 227, convert i to dalla legge 
n. 283 del 1989, per la r iduz ione del 
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carico di nu t r ien t i riversati nel m a r e 
Adriatico. 

Ricorda, in proposi to , che l 'articolo 14 
del decreto-legge n. 396 del 1995, da poco 
rei terato, ai fini del comple tamento dei 
predet t i p r o g r a m m i da par te delle Auto­
rità di bacino e delle regioni, rispettiva­
mente, per i bacini di rilievo nazionale e 
per quelli interregional i e regionali, e per 
garant i re inol tre l 'a t t r ibuzione ai bacini 
idrografici delle r isorse previste dal nuovo 
piano t r iennale 1994-1996 per la tutela 
ambientale , ha au tor izza to la spesa di 130 
miliardi per l ' anno 1995, 15,2 mil iardi per 
l 'anno 1996 e 14,7 mil iardi per l 'anno 
1998. 

Quanto all ' incidenza, in te rmini quan t i ­
tativi, della tabella F sul bilancio a legisla­
zione vigente del Ministero del l 'ambiente , 
rileva che non sono previste r imodulaz ioni 
di s tanz iament i già au tor izza t i da leggi di 
spesa che insistono sullo s tato di previ­
sione del p rede t to dicastero. 

Per q u a n t o concerne i fondi speciali, 
r icorda quindi che la legge f inanziaria per 
il 1995 (legge n. 725 del 1994) ha previsto, 
in tabella A, relativa alle voci da includere 
nel Fondo speciale di pa r te corrente , un 
accan tonamen to di 1 mi l ia rdo di lire per 
le nuove leggi di spesa di competenza del 
Ministero del l ' ambiente . 

Il disegno di legge f inanziaria per il 
1996, nel testo p resen ta to dal Governo, ha 
invece previsto accan tonamen t i per 34,5 
miliardi a n n u i nel t r iennio 1996-1998, 
preordina t i al r innovo della convenzione 
climatica e per l 'ozono nonché alla realiz­
zazione di intervent i a favore dei pa rch i 
nazionali . 

Con e m e n d a m e n t i approvat i dalla 
Commissione bilancio del Senato, gli s tan­
ziamenti sono stati inc rementa t i nelle se­
guenti misure : 

1996: 35,5 mi l iardi (+1 mil iardo); 
1997: 36,9 mi l iardi (+2,4 miliardi); 
1998: 36,9 mi l iardi (+2,4 miliardi) . 

I suindicati inc rement i sono stati desti­
nati dai p roponen t i a l l 'approvazione del 
nuovo proget to legislativo in mate r ia di va­
lutazione di impa t to ambienta le . 

Per q u a n t o concerne la tabel la B, r i­
corda che la legge f inanziar ia pe r il 1995 
ha previsto u n a c c a n t o n a m e n t o pe r leggi 
di spesa del Minis tero de l l ' ambiente par i a 
20 mil iardi per il 1996 e a 20 mi l iardi per 
il 1997. 

Il disegno di legge f inanziar ia per il 
1996 ha previsto in iz ia lmente , in tabella B, 
u n o s t anz i amen to par i a 30 mi l iardi annu i 
nel t r iennio 1996-1998, che sono stati tut­
tavia incrementa t i , d u r a n t e l 'esame al Se­
nato , nelle seguenti misure : 

1996: 80 mil iardi ; 

1997: 60 mil iardi ; 

1998: 60 mil iardi . 

Secondo q u a n t o r ipo r t a to nella re la­
zione i l lustrativa del disegno di legge p re ­
senta to dal Governo, l ' a ccan tonamen to era 
o r ig ina r iamente des t ina to al r i f inanzia­
m e n t o della legge n. 394 del 1991 (aree 
prote t te) . Gli inc rement i der ivant i dal l 'ap­
provazione di e m e n d a m e n t i al Senato , 
sono stati invece dest inat i dai p roponen t i 
alle seguenti finalità: f inanz iamento pa rch i 
nazional i (48 mil iardi per il 1996); p r o ­
g r a m m a t r i enna le per la difesa del l 'am­
biente (30 mil iardi per il 1997 e 30 mi­
l iardi pe r il 1998); Bacino idr ico del lago 
Tras imeno (2 mi l iard i per il 1996). 

Tra gli a l t r i a c c a n t o n a m e n t i previsti 
dalla tabel la B, che a s s u m o n o rilievo per il 
set tore della tu te la ambienta le , segnala, 
alla rubr i ca « Minis tero per il coord ina­
m e n t o delle poli t iche agricole, a l imenta r i e 
forestali », il seguente s t anz iamen to : 

1996: 517 mil iardi ; 

1997: 517 mil iardi ; 

1998: 566 mil iardi . 

Evidenzia infatti che nella re laz ione al 
disegno di legge f inanziar ia , si afferma che 
tale a c c a n t o n a m e n t o è d i re t to a consent i re 
intervent i p rog rammat i c i in agricol tura e 
nel set tore della forestazione. 

Per q u a n t o concerne gli effetti del di­
segno di legge f inanziar ia pe r il 1996 sullo 
s ta to di previsione del Minis tero del l 'am­
biente rileva qu ind i che essi sono dovuti 
in g ran pa r t e alle r i de t e rminaz ion i annual i 
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(Tabella C), ai def inanziament i (Tabella 
E) e ai r i f inanziamenti (Tabella D). 

Per il solo esercizio 1996, la var iazione 
è così quantificabile: 

Tabella C - 9,1 mil iardi 
Tabella D + 30 mil iardi 
Tabella E - 0,5 mil iardi 

Totale ... + 20,4 mil iardi 

In dettaglio, l ' incremento net to di 20,4 
mil iardi è il r isul tato di una r iduzione di 
1,4 mil iardi delle spese corrent i e di u n in­
c remento di 21,8 mil iardi della spesa di 
conto capitale. 

Per quan to concerne, invece, gli effetti 
del disegno di legge collegato sul bilancio 
del Ministero del l 'ambiente, rileva che l 'ar­
ticolo 11 del medes imo disegno di legge di­
spone che i contr ibut i dello Stato in favore 
di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed 
al tr i organismi, indicati nell 'allegato C al 
disegno di legge stesso, siano iscritti in u n 
unico capitolo nello stato di previsione di 
ciascun Ministero interessato, per essere 
successivamente r ipart i t i da ciascun Mini­
stro, con propr io decreto, di concer to col 
Ministero del tesoro e previo pa r e r e delle 
Commissioni pa r l amen ta r i competent i . 

Il comma 2, in t rodot to dal Senato , in­
dica alcuni criteri in base ai qual i dovrà 
essere effettuato il r ipar to , d i sponendo che 
dovranno essere assicurat i pr ior i ta r ia ­
mente il buon funzionamento delle istitu­
zioni culturali e sociali di par t icolare r i­
lievo nazionale ed in ternazionale nonché 
degli enti nazionali per la gestione dei 
parchi . 

In base al comma 4 dello stesso ar t i ­
colo 11, la dotazione dei capitoli sui quali 
sono riallocati i contr ibut i in favore degli 
enti ed istituti dovrà essere quantif icata 
annua lmen te dalla tabella C della legge 
finanziaria. 

Si dispone infine che, per gli ann i 1996, 
1997 e 1998, la dotazione complessiva dei 
predet t i capitoli sia r idot ta del 20 per 
cento rispetto al l ' importo complessivo de­
terminato in base alla legislazione vigente. 

Per effetto di tali disposizioni, u n a se­
rie di capitoli dello stato di previsione del 
Ministero dell 'ambiente (capp. 1701, 1702, 
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1703, 1704, 1705, 1706, 1707, 3920) - re ­
lativi al l 'Ente Pa rco nazionale del Gran 
paradiso , al l 'Ente a u t o n o m o Parco nazio­
nale d 'Abruzzo, agli Ent i Parco nazionale 
istituiti ai sensi degli articoli 34 e 35 della 
legge n. 394/1991, al Segretar io CITES per 
l 'a t tuazione della Convenzione di Washin­
gton sul commerc io e la de te rminaz ione 
degli esemplar i di flora e fauna in via di 
estinzione, all ' Ist i tuto centra le per la r i­
cerca scientifica e tecnologica appl icata al 
m a r e - ICRAM) — sono soppressi e le rela­
tive dotazioni di bi lancio sono trasferi te 
al l 'unico capitolo di spesa 1105, di nuova 
isti tuzione, previa r iduzione dei relativi 
impor t i del 20 per cento. 

Per tan to , tali s tanziament i , il cui a m ­
m o n t a r e complessivo è de te rmina to in 
58,6 mil iardi nel bilancio a legislazione vi­
gente del Ministero del l 'ambiente , subi­
scono una r iduzione di 11,7 mil iardi . Con­
seguentemente , l 'unico capitolo di spesa, 
sul quale v e r r a n n o compless ivamente rial­
locate le prede t te r isorse (capitolo 1105), 
per l 'esercizio 1996 avrà u n a dotazione di 
46,9 mil iardi . 

Un 'a l t ra var iazione di bilancio deriva 
dall 'art icolo 36 del disegno di legge colle­
gato che, al c o m m a 1, dispone che a de­
cor re re da l l ' anno 1996 cessino i f inanzia­
ment i in favore delle regioni a s ta tu to or­
dinar io , previsti da una serie di disposi­
zioni legislative indicate nella tabella A al­
legata al medes imo disegno di legge, inten­
dendosi trasferi te alla competenza regio­
nale le relative funzioni. Tra gli interventi 
per i quali si d ispone il t ras fer imento sono 
compres i anche quelli di cui all 'articolo 7 
della legge n. 305 del 1989, che ha previsto 
la real izzazione di interventi di r i sana­
men to atmosfer ico ed acustico nelle a ree 
u r b a n e identificate dalle intese di p ro ­
g r a m m a adot ta te sulla base del p ro ­
g r a m m a t r iennale di tutela ambienta le 
1989-1991. 

Per effetto di tale disposizione, gli s tan­
z iament i iscritti per l 'anno 1996 sul capi­
tolo 8502 dello s ta to di previsione del Mi­
nis tero del l ' ambiente subiscono una r idu­
zione par i a 56,6 mil iardi . La dotazione 
del capitolo diminuisce infatti da 68,9 mi­
liardi a 12,3 mil iardi . 

- 69 -
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Complessivamente, le variazioni appor ­
tate dal disegno di legge collegato allo 
stato di previsione della spesa del Mini­
stero del l 'ambiente per il 1996 consis tono 
in una r iduzione di 11,7 mil iardi delle 
spese corrent i e in una r iduzione di 56,6 
miliardi delle spese in conto capitale . 

Rileva quindi che, qua lo ra il disegno di 
legge finanziaria 1996 e il disegno di legge 
ad esso collegato venissero approvat i nel­
l 'attuale testo, al l 'esame della Camera , la 
previsione complessiva di spesa del Mini­
stero del l 'ambiente (Titolo I, relativo alla 
spesa cor rente + Titolo II, relativo alle 
spese in conto capitale) per il 1996 subi­
rebbe una r iduzione di circa 47,9 mi­
liardi. 

Il totale delle spese passerebbe infatti 
dagli 833,8 mil iardi previsti dal bi lancio a 
legislazione vigente a 785,9 mil iardi , come 
indicato dalla II nota di var iazioni al 
bilancio. 

Più in dettaglio, il suindicato effetto è il 
r isultato di una d iminuzione di 68,3 mi­
liardi, de te rmina ta dal disegno di legge 
collegato e di un incremento , par i a circa 
20,4 miliardi, dovuta alle disposizioni del 
disegno di legge f inanziaria 1996. 

Nello specifico delle disposizioni di 
competenza della Commissione reca te dal 
disegno di legge collegato, des idera r icor­
dare, oltre a quelle già menz iona te , quelle 
recate dal c o m m a 2 dell 'art icolo 18, che 
dispone, in via generale, che le s o m m e 
iscritte sui capitoli di pa r t e co r ren te degli 
stati di previsione delle Amminis t raz ion i 
statali, non impegnate en t ro il 31 dicem­
bre 1995, cost i tuiscano economie di bi lan­
cio. Sono tuttavia fatte salve le disposizioni 
legislative che consentono la conservazione 
dei fondi relativi ad una serie di interventi , 
t ra i quali sono espressamente menz iona t i 
quelli relativi alla difesa del suolo, al p r o ­
g ramma t r iennale per la tutela del l 'am­
biente e alle aree na tura l i p ro te t te . 

Con l 'articolo 38 si istituisce poi u n t r i ­
buto speciale per il deposi to in discarica 
dei rifiuti solidi. Al r iguardo rileva che 
ne l l 'o rd inamento i tal iano si è iniziato solo 
di recente a perseguire finalità di conser­
vazione ecologica ed ambienta le med ian t e 
l 'utilizzo dello s t rumen to fiscale e ciò a 

differenza di q u a n t o accade in numeros i 
o rd inamen t i s t ran ie r i in cui le imposte 
ecologiche cost i tuiscono da t e m p o una 
real tà consol idata . L 'art icolo 38 prevede 
quindi l ' ist i tuzione con deco r renza 1° gen­
naio 1996 (ma con en t r a t a a regime a de­
cor re re dal 1997), del nuovo t r ibu to spe­
ciale per il deposi to in discar ica dei rifiuti 
solidi. 

Nel testo or iginar io l ' imposta doveva 
essere stabili ta dalla regione fra le 20 e le 
100 lire al ch i log rammo di rifiuti confe­
riti . 

Il Sena to ha previsto u n a diversa ar t i ­
colazione: 

fra le 2 e le 20 lire al ch i logrammo 
per i rifiuti dei set tor i mine ra r io , es t ra t ­
tivo e metal lurgico; 

fra le 10 e le 20 lire al ch i log rammo 
per i rifiuti speciali e gli inert i ; 

fra le 20 e le 50 lire per i res tan t i tipi 
di rifiuti. 

L ' imposta spet ta alle regioni, eccetto 
u n a quo ta del 10 pe r cento che spet terà 
alle province e ad u n a quo ta del 20 per 
cento che dovrà affluire in u n apposi to 
fondo isti tuito dalla regione pe r il f inan­
z iamen to delle attività rivolte a favorire la 
m ino re p roduz ione di rifiuti, delle attività 
di r e cupe ro di ma te r i e p r ime e di energia, 
delle attività di bonifica, di r e c u p e r o delle 
a ree degradate , n o n c h é per il f inanzia­
m e n t o delle Agenzie regionali per l 'am­
biente . 

In mer i to a ques to art icolo, des idera 
segnalare il caso par t ico la re delle fonderie 
che p r o d u c o n o rifiuti solidi nella misu ra 
di 1 ch i logrammo pe r ogni ch i log rammo 
prodo t to . 

Nel caso delle fonderie , infatti, u n a tas­
sazione di lire 20 al ch i log rammo compor ­
te rebbe u n aggravio di costi di p roduz ione 
tale da m i n a r e la competi t ivi tà delle fon­
derie i tal iane a beneficio delle fonderie 
estere. 

Rileva p e r t a n t o che la Associazione na­
zionale delle fonderie chiede di l imitare 
l ' imposizione alle 2 lire al ch i logrammo. 

Par iment i , occo r rono r iduz ioni per le 
attività estrat t ive e m ine ra r i e . 
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L'articolo 39 si riferisce poi alla tariffa 
riferita al servizio di depuraz ione . 

Questo articolo è stato in t rodot to dal 
Senato e provvede a de t e rmina re in via le­
gislativa la quota tariffaria relativa al ser­
vizio di depuraz ione di cui alla legge 5 
gennaio 1994, n. 36 « Disposizioni in ma te ­
ria di r isorse idriche ». 

La quota è fissata in 400 lire al m e t r o 
cubo per il 1996 e in 500 lire al m e t r o 
cubo per il 1997. 

Per le u tenze industr ial i la p rede t t a 
quota tariffaria sarà de te rmina ta sulla 
base della qual i tà e quant i tà . 

Sono inoltre previste r iduzioni per le 
u tenze che provvedono d i re t t amente alla 
depuraz ione . In par t icolare , si prevede 
l 'applicazione alle dette quote di un coeffi­
ciente di qualità, differenziato in re lazione 
alla classe di appa r t enenza degli insedia­
ment i produtt ivi , secondo la classificazione 
r ipor ta ta nella tabella annessa alla delibe­
razione 8 maggio del Comitato In te rmin i ­
steriale per la tutela delle acque dall ' in­
qu inamen to . 

Per tut t i gli insediament i produtt ivi che 
scar icano nelle pubbl iche fognature r ispet­
t ando i limiti di accettabili tà fissati dalla 
tabella A allegata alla legge n. 319 del 
1976, il coefficiente di qual i tà è 0,4. 

L'articolo 45 reca quindi disposizioni in 
mater ia di tassa per lo smal t imento di r i­
fiuti solidi u rban i . 

L'articolo modifica ta lune disposizioni 
in mate r ia di tassa annua le per lo smalt i ­
m e n t o dei rifiuti solidi u rban i istituita dal 
decre to legislativo n. 507 del 1993 di r ior­
dino della f inanza terr i tor ia le . 

F ra le modifiche sono da segnalare: 

esclusione dalla tassazione delle a ree 
comuni condominiali ; 

i rifiuti speciali assimilati ai rifiuti 
u rban i nonché gli accessori per l ' informa­
tica, provenienti da attività svolte su u n a 
superficie operativa complessiva n o n supe­
r iore a 200 metr i quadra t i c o n t i n u e r a n n o 
ad essere assimilati agli u rban i fino alla 
data di ent ra ta in vigore della normat iva 
di r iordino della mater ia ; 

per le superfici super ior i ai 200 me­
tri quadra t i , gli opera tor i non sono tenut i 

al confer imento al servizio pubbl ico a con­
dizione che presen t ino a n n u a l m e n t e l 'au-
tocertif icazione di idoneo smal t imento a 
p ropr ie spese; 

il costo di esercizio dal servizio previ­
sto all 'art icolo 61 del decre to legislativo 
n. 507 del 1993 dovrà c o m p r e n d e r e anche 
le quote di a m m o r t a m e n t o dei m u t u i per 
la cost i tuzione di consorzi per lo smalt i­
m e n t o dei rifiuti; 

esclusione da l l ' ambi to di applica­
zione della tassa del l 'occupazione o della 
de tenzione delle a ree scoper te per t inen-
ziali o accessorie di civili abi tazioni di­
verse dalle aree a verde; 

nei comuni con m e n o di 15.000 abi­
tant i la tassa può essere c o m m i s u r a t a an­
che in base alla qual i tà ed alla quan t i t à ef­
fet t ivamente p rodo t t a di rifiuti solidi ur ­
ban i ed al costo dello smal t imento ; 

appl icazione della tassazione anche 
per le a ree a verde che s u p e r a n o i 200 me­
tr i quadra t i ; 

esonero dal p a g a m e n t o TOSAP per 
coloro che occupano m e n o di 10 met r i 
quad ra t i di superficie pe r le manifesta­
zioni od iniziative di ca ra t t e re politico. 

F r anco GERARDINI (gruppo progres­
sisti-federativo), condividendo i contenut i 
della relazione testé svolta, des idera svol­
gere a lcune considerazioni sugli articoli 38 
e 45 del disegno di legge collegato. 

Con l 'articolo 38 il Governo h a in t ro­
dot to u n t r ibu to speciale per il conferi­
m e n t o in discarica dei rifiuti con la giusta 
finalità di l imitare tale confer imento , spo­
s tando i rifiuti verso impiant i a tecnologia 
complessa. Rit iene pe rò che in ciò ci sia 
u n a cont raddiz ione , in q u a n t o oggi in Ita­
lia non esistono impian t i di ques to ge­
nere . 

Nel meri to , rileva pe ra l t ro che si r ende 
necessar io i n t rodu r r e a lcune correzioni 
che r e n d a n o l 'applicazione del t r ibu to più 
semplice r ispet to a q u a n t o accadrebbe ove 
il testo del Senato fosse lasciato invariato. 

In par t icolare , r i t iene che si debba in­
tervenire sul segmento relat ivo ai mater ia l i 
lapidei e sulla necessità di esen ta re dal pa­
gamento del t r ibu to le imprese che effet-
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t uano Pautosmal t imento . Rit iene inoltre 
che il c o m m a 17, laddove si prevede Pap-
plicazione delle disposizioni dell 'articolo 
anche ai rifiuti smalti t i in inceneri tor i 
senza r ecupero di energia, sia cont raddi t ­
torio, in q u a n t o Pinceneri tore è c o m u n q u e 
un impianto al ternat ivo r ispet to alla disca­
rica. Al r iguardo, si r ende necessar io un 
ch iar imento da par te del Governo. È 
inoltre necessar io i n t rodu r r e un riequili­
br io del t r ibu to per le varie categorie di r i ­
fiuti: ciò, per esigenze di equità, al fine di 
non creare dann i a livello di competit ività 
dei prodot t i . Ritiene infine necessar io 
chiar i re che si t r a t t a di un t r ibu to appli­
cato per i depositi definitivi: viceversa, si 
pot rebbe avere u n a appl icazione dis tor ta 
della n o r m a . 

Per quan to concerne l 'articolo 45, rela­
tivo alla tassa sui rifiuti solidi u rban i , r i­
leva che oggi nel set tore vi è una situa­
zione di caos. È p robab i lmente inoppor­
tuno con t inuare a r imodu la re la tassa at­
t raverso provvediment i cont raddi t tor i : 
dopo aver fatto r i levare che, probabi l ­
mente per u n a svista, al Senato si è previ­
sta la soppress ione dell 'art icolo 17 del de­
creto-legge 461 del 1995, m e n t r e invece il 
r i fer imento e ra al decreto-legge n. 463 del 
1995, r i t iene che una propos ta per un 
nuovo regime di tassazione po t rebbe es­
sere costituita dal r i to rno alla legge n. 475 
del 1988, ai sensi della quale le imprese 
che p roducono rifiuti speciali, tossici e no­
civi, h a n n o l'obbligo di smaltirl i : se a tal 
fine fanno r icorso al servizio pubblico, i 
rifiuti devono essere tassat i sulla base 
della loro quan t i t à e qual i tà . Rit iene che 
in tal m o d o si po t rebbe copr i re il vuoto 
creatosi con la semplice soppress ione del­
l 'articolo 17 del decreto-legge n. 463. 

Ritiene infine necessar io che all 'art i­
colo 35 si preveda u n a proroga del ter­
mine del 31 o t tobre 1995 en t ro il quale i 
comuni dovevano adempie re al compito di 
classificazione dei rifiuti secondo le dispo­
sizioni recate dall 'ar t icolo 79 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 507 del 
1993: poiché l ' adempimento di tale previ­
sione normat iva è s ta to evaso dalla mag­
gior par te dei comuni , r i t iene necessar io 
p rendere a t to del r i t a rdo e, conseguente­

mente , p ro rogare di un a n n o il t e rmine 
medes imo . 

Invita qu indi il Governo a riflettere 
sulle quest ioni evidenziate. 

Valerio CALZOLAIO (gruppo progres­
sisti-federativo) rileva p r e l i m i n a r m e n t e 
che r ispet to al p a n o r a m a t racc ia to dal re ­
la tore si impone una dupl ice valu taz ione 
aggiuntiva, che r ichiede u n a riflessione 
della Commiss ione . La p r i m a di esse si r i­
ferisce alle ca renze di funz ionamen to del 
Minis tero del l ' ambiente : infatti, la spesa 
ambien ta l e in Italia n o n solo è più bassa 
r i spet to a quella di al tr i paesi, m a è anche 
poco efficiente. Ricorda quindi che nel 
corso del l 'esame del disegno di legge colle­
gato al Sena to era s tata avanza ta l ' ipotesi 
di cost i tuire u n Ministero de l l ' ambiente e 
del te r r i tor io , ipotesi p r ima sot toposta a 
r i fo rmulaz ione e poi cassata. Ri t iene con­
seguen temente che alla Camera si po ­
t r ebbe p r o p o r r e , a t t raverso apposi t i e m e n ­
d a m e n t i al disegno di legge collegato, u n a 
migliore organizzaz ione funzionale del Mi­
nis te ro de l l ' ambiente . 

In par t ico lare , si r ende necessar io ac­
co rpa re in tale Ministero u n a serie di 
competenze , secondo q u a n t o già previsto 
in u n o rd ine del giorno della compe ten te 
Commiss ione del Senato . Per far fronte 
poi al r ido t to n u m e r o di pe r sona le del Mi­
n is te ro medes imo, b isognerebbe consen­
t i re allo stesso di u t i l izzare persona le co­
m a n d a t o . 

Ulteriori cons ideraz ioni si impongono 
per q u a n t o concerne la s i tuazione delle 
a ree na tu ra l i pro te t te : il re la tore ha sot to­
l ineato come la relativa discussione al Se­
na to sia s ta ta convulsa e con t radd i t to r i a e 
come nel disegno di legge collegato s iano 
stati p ropos t i tagli dei f inanz iament i desti­
nat i a tali a ree , che devono essere sop­
pressi : si r iserva di verificare se debba es­
sere e l imina to comple t amen te il riferi­
men to , nella tabel la C del disegno di legge 
collegato, al Minis tero del l 'ambiente , come 
crede sa rà necessario, o se ci si possa limi­
t a re ad u n a soppress ione parz ia le . Per far 
sì che la legge n. 394 del 1991 sia vera­
men te a t tua ta , r i t iene inol t re necessar io 
r ip r i s t ina re sul p iano effettivo la segreteria 
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tecnica dalla stessa prevista, che è condi­
zione essenziale per il funz ionamento 
della legge. 

Rileva quindi che il p rob lema non è 
solo quello del l ' importo delle r isorse desti­
nate al l 'a t tuazione della legge, già modeste , 
ma anche quello della effettiva spendibi­
lità delle stesse da pa r t e del Ministero del­
l 'ambiente. Al r iguardo rileva la manca t a 
deroga da par te del Pres idente del Consi­
glio ad una apposi ta r ichiesta in tal senso 
da par te del Ministero del l 'ambiente , che 
blocca 150 mil iardi s tanziat i per la tutela 
delle aree protet te , nonché per i lavori so­
cialmente utili nelle medes ime . 

Per q u a n t o concerne l 'articolo 39 del 
disegno di legge collegato, rileva che le di­
sposizioni dallo stesso reca te si pongono in 
un contesto di forte incongruenza con 
quelle della legge n. 36, che risale appena 
al gennaio 1994. Rit iene che le modal i tà di 
de terminazione della tariffa per il servizio 
di depuraz ione delle acque non possano 
che r imanere quelle previste dalla mede­
sima legge: semmai , si può pensa re ad una 
disciplina t rans i tor ia . Si r iserva c o m u n q u e 
una riflessione compiu ta sull 'art icolo nel 
suo complesso che, forse, ha bisogno di un 
intervento più complessivo. 

Per quan to concerne poi le disposizioni 
recate dall 'articolo 62, invita a riflettere 
sulla oppor tun i tà di rafforzare gli incentivi 
fiscali per favorire l 'utilizzo di ca rbu ran t i 
di migliore quali tà: al r iguardo, r icorda 
che al Senato è stato p resen ta to u n ord ine 
del giorno che va in ques ta direzione. 

Relat ivamente alle disposizioni recate 
dai disegni di legge f inanziar ia e di bilan­
cio, evidenzia che il suo g ruppo si riserva 
di p ropor re accan tonament i per l 'at tua­
zione della legge su l l ' inquinamento acu­
stico, sulla valutazione di impat to ambien­
tale e sulla difesa del m a r e . Quan to alle 
coper ture , r accomanda di evitare di sot­
t r a r r e fondi alla difesa del suolo e alle 
aree na tura l i prote t te . 

Paolo ARATA (gruppo forza Italia) 
p reannuncia p re l imina rmen te che il suo 
gruppo presenterà alcuni e m e n d a m e n t i ai 
document i finanziari relativi alla effi­
cienza della macchina amminis t ra t iva 

pubblica, alla valor izzazione dei giovani in 
cerca di occupazione, alla al locazione di 
r isorse su obiettivi p r ior i ta r i e sull 'aggan­
cio al s is tema comuni ta r io , con par t icolare 
r i fer imento al s is tema di r icerca e svi­
luppo. 

Evidenzia qu ind i che si r i t iene impor­
tan te a r r ivare ad u n a migliore definizione 
del Ministero del l ' ambiente : per tan to , si 
p r o p o r r à di perveni re ad una diversa col­
locazione dello stesso, a t t raverso l'istitu­
zione di un Minis tero del te r r i tor io e del­
l 'ambiente, al fine di e l iminare le forti so­
vrapposizioni che oggi esistono t ra i Mini­
steri del l 'ambiente , delle r isorse agricole e 
dei lavori pubblici . Ciò pe rme t t e rebbe di 
a r r ivare ad una ch ia ra definizione delle 
competenze . 

Rileva quindi che u n p u n t o di assoluta 
pr ior i tà è costi tuito dal p rob lema dei r i­
fiuti radioatt ivi , già cons idera to a suo 
t e m p o e che oggi è necessar io r ip rendere 
in q u a n t o si deve fronteggiare il p rob lema 
dei rifiuti di tal genere present i presso i 
vari centr i dell 'ENEA. L'esigenza discende 
pe ra l t ro dalla necessità di o t t empera re 
alle r ichieste in tal senso della Magistra­
tu ra . 

Rit iene quindi che u n a par t icolare at­
tenzione debba essere des t inata allo svi­
luppo del Medi te r raneo : oggi, infatti, ven­
gono privilegiate le iniziative di r icerca 
sull 'Antart ide, spendendo ogni a n n o a tal 
fine 50 mil iardi . Rit iene che, senza neces­
sità di a b b a n d o n a r e quest i studi, si possa 
prevedere di des t inare u n impor to econo­
mico modesto , a l l 'ordine di 5 o 10 mi­
liardi, per tu te la re u n a real tà a noi più 
vicina. 

Ulteriori considerazioni devono essere 
fatte con r i fer imento all 'ICRAM che oggi 
versa in u n a s i tuazione d r a m m a t i c a dal 
p u n t o di vista f inanziario, in q u a n t o nes­
sun vantaggio si è r icavato dal passaggio 
dell ' Ist i tuto al Ministero del l 'ambiente . 

Ri levando come sia necessar io s t imo­
lare l 'attività di tale Isti tuto, evidenzia che, 
in generale , il Ministero del l 'ambiente do­
vrebbe p res t a re maggiore a t tenz ione agli 
enti di r icerca: infatti, dalla valor izzazione 
delle s t ru t tu re già esistenti si po t rebbe 
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r icavare u n migl ioramento dell'efficienza 
dell 'azione del Ministero medes imo. 

Ritiene inoltre necessario sostenere lo 
sviluppo nelle aree che p re sen tano p ro ­
blemi di degrado ambienta le o esigenze di 
re industr ia l izzazione e di r iconversione in­
dustr iale, p u n t a n d o al con tempo ad un 
r iequil ibrio sia ambienta le che socio-eco­
nomico in tali aree . 

Infine, r i t iene che, in coerenza con il 
lavoro che la Commissione sta svolgendo 
per l 'e laborazione di un testo in ma te r i a di 
rifiuti, nonché in coerenza con il lavoro 
della apposi ta Commissione d' inchiesta, 
sia necessario prevedere u n f inanz iamento 
per la m a p p a t u r a delle aree in cui sono lo­
calizzate le discariche. 

Il sot tosegretario Emilio GERELLI de­
sidera innanzi tu t to r ingraz iare gli interve­
nut i per gli utili contr ibut i forniti . 

Per quan to concerne la tariffa per i 
servizi di depuraz ione delle acque, rileva 
che l 'articolo 39, nel testo del Senato, r a p ­
presenta u n ponte necessario per far fun­
z ionare la legge n. 36 del 1994 e per far sì 
che i Comuni che non h a n n o depura to r i 
o t t emper ino al principio secondo cui « chi 
inquina paga ». Inoltre, la tariffa pe rme t t e 
l 'accumulazione di r isorse da poter utiliz­
zare per costruire i depura to r i . 

Per q u a n t o concerne la tassa sulle di­
scariche, rileva che si t r a t t a di u n o degli 
s t rument i che al l ineano l'Italia con i paesi 
più avanzat i : non rit iene pera l t ro che ciò 
possa provocare problemi di competit ività, 
in quan to , comunque , i costi in Italia sono 
inferiori. Relat ivamente alla osservazione 
secondo cui in Italia non sa rebbe ro dispo­
nibili impiant i a tecnologia avanzata , fa 
presente che fino a q u a n d o non s a r a n n o 
int rodot t i disincentivi si con t inuerà ad uti­
l izzare le discariche. Per tan to , lo s t ru­
men to della tassa deve essere letto come 
un incentivo per l 'utilizzo di tecnologie più 
appropr ia te al fini dello smal t imen to dei 
rifiuti. 

Per q u a n t o concerne l 'esigenza di po­
tenziare il Ministero del l 'ambiente , è na tu ­
ra lmen te favorevole alla stessa, fermo re­
s tando che le quest ioni ist i tuzionali sa­

r a n n o valutate sulla base degli emenda ­
ment i che s a r a n n o presenta t i . 

Oreste ROSSI (gruppo lega nord) , rela­
tore per la tabella n. 19 e per le connesse 
parti dei disegni di legge finanziaria e colle­
gato, condivide le osservazioni formula te 
nel corso del d ibat t i to . Fa in par t ico lare 
presente al depu t a to Ara ta che l'ICRAM 
non solo non ha r icevuto nuovi cont r ibut i 
da q u a n d o è s ta to i nca rd ina to presso il 
Minis tero del l ' ambiente ma, ove il testo 
pe rvenu to dal Sena to fosse lasciato i m m u ­
tato, dovrebbe subire u n a ul ter iore decur ­
taz ione di quelli già previsti . 

Si d ich iara quindi disponibile ad un in­
con t ro informale nella ma t t i na t a di do­
mani , ai fini della s tesura della re laz ione 
alla V Commiss ione sui disegni di legge fi­
nanz ia r i a e di bi lancio e del p a r e r e sul di­
segno di legge collegato. 

La Commiss ione passa a l l ' esame della 
tabel la 9 e delle connesse par t i del disegno 
di legge f inanziar ia e del disegno di legge 
collegato. 

Enr ico CAVALIERE (gruppo lega nord) , 
relatore per la tabella n. 9 e per le connesse 
parti dei disegni di legge finanziaria e bilan­
cio, rileva che così come p r e a n n u n c i a t o 
dal DPEF presen ta to a giugno, il Governo 
ha p re sen ta to u n a m a n o v r a pe r il 1996 
che d e t e r m i n a r ispet to a l l ' andamen to ten­
denziale u n a cor rez ione di circa 32.500 
mil iardi . La cor rez ione si ar t icola in 
18.000 mil iardi di maggiori en t r a t e net te e 
in 14.500 mil iardi di minor i erogazioni, di 
cui 12.000 mil iardi concernen t i minor i 
oner i di n a t u r a cor ren te . È da no t a r e che 
l'effetto sul fabbisogno è maggiore pe rché 
in r iduz ione del saldo ope r a anche la mi ­
nore spesa pe r interessi di ol t re 1.500 
mil iardi . 

Per q u a n t o r igua rda il Ministero dei la­
vori pubblici , lo s ta to di previsione per il 
1996, in tegra to dalla p r i m a nota di var ia­
zione che c o m p r e n d e gli effetti delle di­
sposizioni legislative e r ego lamenta r i inter­
venute successivamente alla p resen taz ione 
dello s ta to di previsione, reca spese per 
complessivi 10.172 mi l ia rd i circa, corr i -
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spondent i air 1,4 per cento delle spese fi­
nali del bilancio dello Stato, suddivise in 
8.107,6 per la pa r t e capitale e 2.064,4 mi­
liardi per la pa r t e cor rente . 

La r ipar t iz ione evidenzia il ca ra t te re di 
cent ro di spesa in conto capitale del Mini­
stero, i cui principal i settori di in tervento 
sono la difesa del suolo, le opere mar i t ­
t ime, l'edilizia residenziale, il completa­
men to dei piani di r icostruzione degli abi­
tati, gli interventi a tutela del pa t r imonio 
storico-artist ico, le opere conseguenti a ca­
lamità natural i , le iniziative nel set tore 
della viabilità. 

Occorre inoltre osservare che il Mini­
stero par tec ipa alla real izzazione di p ro ­
g rammi s t raord ina r i di intervento previsti 
da leggi speciali cui concor rono anche al­
t re amminis t raz ioni , quali quelli per la 
salvaguardia di Venezia e per la difesa dei 
ter r i tor i interessat i al fenomeno della sub­
sidenza. 

L'analisi economica delle spese in 
conto capitale evidenzia che il 23,6 per 
cento concerne le spese per beni ed opere 
immobi l iar i (categoria X), il 76,4 per cento 
è costi tuito da t rasfer iment i (categoria 
XII), m e n t r e le spese per l 'acquisto di beni 
mobili ed a t t r ezza tu re tecnico scientifiche 
(categoria XI), incidono sol tanto per lo 
0,03 per cento. 

Sulla par te cor ren te la pa r t e più consi­
stente delle spese r iguarda i t rasfer iment i 
(categoria IV), che incidono per il 70 per 
cento, seguiti dalle spese per il personale 
in attività di servizio (categoria II) par i al 
13,3 per cento e dalle spese per l 'acquisto 
di beni e servizi (categoria IV) par i al 7,1 
per cento. 

Sempre per q u a n t o r iguarda la pa r te 
corrente , la p r ima nota di var iazione ha 
por ta to aument i di spesa, derivanti dalla 
nuova legge sul sistema previdenziale che 
ha in t rodot to un 'a l iquota contr ibut iva 
pensionistica a carico delle ammin i s t r a ­
zioni ministeriali per i propri dipendenti . 

Per quan to at t iene alla suddivisione 
delle spese per rubr iche si può cons ta ta re 
che la maggior pa r t e degli s tanz iament i r i­
sulta iscritta nella rubr ica 3 « Viabilità » la 
cui dotazione, par i a 5.360 miliardi , r a p ­
presenta il 52,7 per cento della comples­

siva previsione di spesa del Ministero per 
il 1996. 

Nello s ta to di previsione della spesa 
viene anche indicato il volume p resun to 
dei residui passivi al 31 d icembre 1995, 
quant i f icato in 5.469,2 mil iardi . Si t r a t t a 
come è no to di una valutaz ione provviso­
ria, condiz ionata dall 'evolversi della ge­
stione 1995. 

In concreto , r igua rdo alla cassa, nelle 
previsioni r i sul tant i dal proget to di bi lan­
cio, sono con tenu te au tor izzaz ioni di cassa 
par i a 11.918,2 mil iardi su una massa 
spendibi le (residui + competenza) di 
15.572,7 miliardi , con u n coefficiente di 
real izzazione che r isul ta del 76,5 per 
cento . 

Lo s ta to di previsione 1996, r ispet to 
allo s tato di previsione assestato 1995, p re ­
senta una d iminuz ione dal lato delle spese 
cor ren t i per 75,3 mil iardi ed un incre­
m e n t o delle spese in conto capitale per 
518,3 mil iardi . 

Nota che la seconda nota di variazioni 
non evidenzia modificazioni contabili allo 
s ta to di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici a seguito di specifici emenda ­
ment i approvat i dal Sena to . 

Per q u a n t o concerne l 'art icolato del di­
segno di legge f inanziaria , esso non modi ­
fica lo stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici . Passa qu ind i d i re t t amente 
all 'analisi delle tabelle. 

R iguardo alle tabelle A e B, relative ai 
fondi speciali di pa r t e co r ren te e di conto 
capitale, iscritti sui capitoli del Ministero 
del tesoro (Cap 6856 e Cap. 9001), desti­
nat i a cope r tu ra degli oner i der ivant i dai 
provvediment i legislativi che si prevede 
possano essere approvat i nel t r iennio, se­
gnala che la tabella A non reca accantona­
ment i pe r intervent i di esclusiva o preva­
lente compe tenza del Minis tero dei lavori 
pubblici . 

Tuttavia, fa no t a r e che l 'accantona­
m e n t o relativo al Minis tero del tesoro che 
prevede 12.522,7 mil iardi per il 1996, 
9.566,3 mil iardi per il 1997 e 9.462,6 mi­
liardi per il 1998, è des t ina to ad una serie 
di interventi , t r a cui la « cost i tuzione di un 
fondo di ro taz ione per la proget tual i tà di 
opere pubbl iche ». 
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La tabella B prevedeva nel disegno di 
legge originario presenta to dal Governo 
accan tonament i per il Ministero di lavori 
pubblici nella misura di 332 mil iardi per il 
1996, 412 mil iardi per il 1997 e 622 mi­
liardi per il 1998, destinati agli interventi 
di col legamento Milano-Malpensa, alla 
concessione di contr ibut i decennal i per ta­
lune t ra t te autost radal i , al consol idamento 
di Todi ed Orvieto, alla s is temazione della 
laguna veneta, al consorzio del canale 
Mi lano-Cremona-Po. 

Il Sena to ha inc rementa to le disponibi­
lità por tando le a 350,5 mil iardi per il 
1996, 443,5 mil iardi per il 1997 e 653,5 
mil iardi per il 1998, des t inando gli incre­
ment i a l l ' au tos t rada Torino-Savona, alle 
Autori tà di bacino, al supe ramen to delle 
ba r r i e re archi te t toniche negli edifici p r i ­
vati, alla sede distaccata a Lat ina dell 'uni­
versità di Roma. 

La tabella C, che reca la quantif ica­
zione a n n u a di s tanziament i previsti da 
leggi di spesa pe rmanen t i , p ropone la 
quantif icazione degli s tanz iament i desti­
nati al f inanziamento e alla p r o g r a m m a ­
zione dell 'attività dell 'Ente ANAS. 

Ricorda che a seguito della t ras forma­
zione dell 'ANAS da azienda a u t o n o m a in 
ente pubbl ico con il decreto legislativo 143 
del 1994, il bi lancio dell'ANAS non è più 
r ipor ta to in allegato allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici ed i contr ibut i a carico dello 
Stato non sono iscritti in capitoli di spesa 
del Ministero del tesoro, m a iscritti in ap ­
positi capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori p u b ­
blici per essere successivamente trasferi t i 
all'ANAS. 

Gli e m e n d a m e n t i approvat i dal Sena to 
h a n n o r ide te rmina to gli s tanz iament i p re ­
visti per l'ANAS per il t r iennio 1996-1998. 
Si è cosi passat i da 5.200 mil iardi per il 
'96, 5.400 mil iardi per il '97 e 5.600 mi­
liardi per il '98, a 5.162,8 mil iardi per il 
'96, 5.364 mil iardi per il '97 e 5.564 mi­
liardi per il '98. 

Rispet to agli s tanziament i già iscritti 
nel bilancio a legislazione vigente, la nuova 
de te rminaz ione degli impor t i annua l i com­

por t a le seguenti variazioni sui capitoli re ­
lativi al f inanz iamento ANAS: 

cap. 2102 (par te cor rente) : + 388,99 
mil iardi 

cap . 7272 (conto capitale): - 30,00 mi­
l iardi 

Un 'a l t ra voce relativa al Minis tero dei 
lavori pubblici , inseri ta nella tabel la C, 
prevede la quant i f icazione degli s tanzia­
men t i relativi al p iano regola tore genera le 
degli acquedot t i (cap. 8881), de t e rmina t i 
nelle medes ime misure della p receden te 
legge f inanziar ia del 1995 pa r i a 5 mi l iardi 
pe r c iascuno degli ann i 1996, 1997 e 
1998. 

S e m p r e nella tabella C, re la t ivamente 
allo s ta to di previsione del Minis tero del 
tesoro, si d ispone u n a u m e n t o di 20 mi ­
liardi, r i spet to alla f inanziaria 1995, pe r 
gli s t anz iament i r iguardan t i i f inanzia­
men t i degli interventi di difesa del suolo e 
dei corsi d 'acqua previsti dal la legge n. 183 
del 1989, che vengono quantif icat i in 350 
mil iardi . 

Tra le voci iscritte nella tabel la D, che 
r i corda dispone f inanziament i di n o r m e 
recan t i intervent i a sostegno del l 'econo­
mia, re la t ivamente al Minis tero dei lavori 
pubblici , sono stati inserit i con e m e n d a ­
men t i approvat i al Sena to s t anz iamen t i 
pe r la tutela del ca ra t t e re storico, ar t is t ico 
e m o n u m e n t a l e della città di Siena, s tan­
z iament i per gli in tervent i di p ro tez ione 
del c o m u n e di Ravenna dal f enomeno 
della subs idenza e s t anz iament i pe r favo­
r i re il s u p e r a m e n t o delle ba r r i e r e a rchi te t ­
toniche negli edifici privati . 

La tabel la E, c o m p r e n d e n t e i def inan­
z iament i , non reca voci che inc idano sullo 
s ta to di previsione del Minis tero dei lavori 
pubbl ici . 

Infine, con la tabel la F, con la quale 
sono effettuate r imodulaz ion i degli im­
por t i annua l i da iscrivere in bilancio per 
effetto di leggi di spesa p lur iennale , il 
Governo persegue u n a dupl ice finalità: 
r i d u r r e l ' incidenza delle spese nel p r i m o 
esercizio f inanziario del t r i enn io di rife­
r i m e n t o e « r ica l ibrare » le r isorse s tan­
ziate sulla base delle effettive capaci tà di 
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spesa per gli interventi previsti dalle sin­
gole leggi. 

Le r imodulazioni che de t e rminano va­
riazioni nello stato di previsione del Mini­
stero dei lavori pubblici, senza pera l t ro 
opera re a lcuna r imodulaz ione r ispet to agli 
s tanziament i già indicati nel bilancio a le­
gislazione vigente del Ministero, sono le 
seguenti: 

legge n. 67 del 1988, art icolo 17, 
comma 5, (cap. 9051), relativo al comple­
t amen to degli interventi di r icos t ruzione 
del Belice: r iduzione di 10 mil iardi per il 
'96, trasferiti al 1997; 

legge n. 521 del 1988, art icolo 27, 
(cap. 8438) relativo al p r o g r a m m a di co­
s t ruzione di nuove sedi di servizio per il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco: r idu­
zione di 150 mil iardi per il 1996 trasferi t i 
al 1998; 

legge n. 910 del 1986, art icolo 7, 
comma 6, (cap. 8404) relativo al p ro ­
g r a m m a per gli immobil i da des t inare agli 
istituti di prevenzione e pena: r iduzione di 
210 mil iardi per il 1996 trasferiti nella mi­
sura di 10 mil iardi al 1997 e nella misu ra 
di 200 mil iardi al 1998; 

decreto-legge n. 691 del 1994 (con­
vertito dalla legge n. 35 del 1995) e de­
creto-legge n u m e r o 154 del 1995 (conver­
tito dalla legge n. 265 del 1995) relativo 
agli interventi per le zone alluvionate nel 
novembre 1994 (cap. 9087) re la t ivamente 
agli s tanziament i dest inat i al r ipr is t ino 
delle opere pubbliche: r iduzione di 20 mi­
liardi per il 1996 e di 63 mil iardi per il 
1997 e conseguente t ras fer imento di 83 
mil iardi al 1998. 

Per le al tre voci incluse nella tabella F 
che interessano lo s tato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici il disegno di 
legge finanziaria non opera rimodulazioni. 

In conclusione, la variazione comples­
siva, per l 'esercizio 1996, de te rmina ta 
dalle disposizioni del disegno di legge fi­
nanziar ia , ossia dalle tabelle C, D, e F, r e ­
lat ivamente alla competenza del Ministero 
dei lavori pubblici, è quantificabile in + 
0,99 miliardi. Tra l 'altro sottolinea che le 
r iduzioni di spesa disposte per la pa r te ca­

pitale re la t ivamente al 1996 non sono de­
t e rmina t e da def inanziament i in senso 
s t ret to , m a dalla r imodulaz ione degli s tan­
z iament i annua l i disposti dalla tabella F, 
che prevede la compensaz ione da incre­
men t i per gli ann i successivi. 

In sintesi gli effetti della manovra fi­
nanz ia r i a per il 1996, re la t ivamente alla 
previsione complessiva di spesa del Mini­
s tero dei lavori pubblici , de t e rminano un 
a u m e n t o di quas i 1 mi l ia rdo dovuto al di­
segno di legge f inanziaria, m a anche una 
d iminuz ione sostanziale di 1.717,5 mil iardi 
duvuto alle disposizioni del disegno di 
legge collegato, che i l lustrerà di seguito. 
Per tan to , qua lo ra la manovra f inanziaria 
venisse approva ta nel l 'a t tuale testo, p re ­
sen te rebbe u n a r iduz ione complessiva di 
spesa del Minis tero di circa 1.716,5 mi­
l iardi r i spet to al bi lancio a legislazione vi­
gente per il 1996. Si prevede cioè un totale 
di spesa di 8.455,5 mi l iardi come risulta 
dalla II no ta di var iazione, invece dell 'ini­
ziale spesa di 10.172 mil iardi come risulta 
dalle previsioni iniziali più la p r ima nota 
di var iaz ione . 

In r i fe r imento alla r iduzione di spesa 
di 1.717,5 mil iardi per effetto delle dispo­
sizioni di cui al collegato, segnala che per 
la maggior par te , e per u n a m m o n t a r e di 
1.715 mil iardi , la r iduz ione r iguarda la so­
spensione per il 1996 delle annual i tà da 
co r r i spondere alla Cassa depositi e prestit i 
re la t ivamente ai limiti d ' impegno previsti 
per l 'edilizia res idenzia le pubblica ed in 
par t ico la re per i m u t u i agevolati relativi 
ad intervent i di edilizia residenziale, che si 
r iducono nella s o m m a di 1.545 mil iardi 
(art icolo 18, c o m m a 1). La disposizione 
t rova giustificazione nelle giacenze a t tual­
m e n t e esistenti nella Sezione au tonoma 
per l'edilizia res idenziale pubblica. 

La r i m a n e n t e r iduz ione di 2,5 mil iardi 
è d e t e r m i n a t a dalla cessazione dei finan­
z iament i in favore delle regioni, di cui al 
decreto-legge n. 376 del 1975, converti to 
dalla legge n. 492 del 1975, per quel che 
r iguarda il Minis tero dei lavori pubblici, 
in tendendos i t rasfer i te alle competenze 
delle regioni le relative funzioni (articolo 
36, c o m m a 1, allegata tabella A). 
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Con il disegno di legge collegato alla 
manovra f inanziaria 1996-1998, il Go­
verno, anche in coerenza con le indica­
zioni contenute nelle r isoluzioni con le 
quali le Camere h a n n o approva to il Docu­
men to di p rog rammaz ione economico-fi­
nanziar ia , a t t r ibuisce un ruolo impor tan te , 
per la riuscita dell ' intera manovra , alla 
r iorganizzazione della pubbl ica a m m i n i ­
s t razione ed al r iassetto delle au tonomie 
finanziarie delle regioni e degli enti locali. 
Un t ra t to distintivo, questo appena men­
zionato, alla luce del quale i l lustrerà 
quelle par t i del disegno di legge collegato 
che in teressano la Commissione Vil i in 
quan to at t inent i ai lavori pubblici . 

L'obiettivo delle disposizioni di cui ai 
commi da 4 a 7 dell 'articolo 1 è quello di 
stabilire un processo p r o g r a m m a t o r i o per 
il set tore degli investimenti pubblici , un 
processo che possa po r re in u n r a p p o r t o 
di reciproci tà e di coerenza le esigenze di 
real izzazione degli interventi con gli impe­
gni finanziari assunti a t t raverso la m a n o ­
vra di bilancio e, ancor p r ima , a t t raverso 
il documento di p rog rammaz ione econo­
mico-finanziaria. Infatti il testo iniziale, 
come formulato dalla Commissione bi lan­
cio del Senato, prevedeva la p resen taz ione 
al Par lamento , da par te del Governo, di un 
documento di p r o g r a m m a per il se t tore 
degli investimenti pubblici, contes tual ­
men te al DPEF. Il t e rmine di p resen ta ­
zione del documento di p r o g r a m m a , a se­
guito del l 'approvazione di u n successivo 
e m e n d a m e n t o governativo, è s ta to fatto 
slit tare al mese di luglio di ogni a n n o . 

Si t ra t ta di disposizioni in g rado anche 
di sopper i re alle ben note ca renze della 
pubblica amminis t raz ione nella defini­
zione di specifici p r o g r a m m i di investi­
mento . D'altra par te , fare r icorso ad u n 
processo p rog rammato r io è s ta to conside­
ra to fino ad oggi un mezzo per regolare 
l 'utilizzo dei f inanziament i disponibil i e 
non piut tosto u n o s t rumen to in g rado di 
raz ional izzare le scelte e definire gli obiet­
tivi e le strategie al fine di conseguire le 
une e gli altri nel m o d o più efficace possi­
bile. Non a caso a queste ca renze nella 
p rog rammaz ione degli interventi , che al­
lungano in modo considerevole i t empi di 

real izzazione delle opere con conseguente 
lievitazione dei costi, ha voluto da re r ispo­
sta sia la legge 109 del '94 sia il nuovo te­
sto in mate r ia di lavori pubbl ic i e labora to 
dall 'VIII Commiss ione. 

Le present i disposizioni sono quindi di 
par t icolare rilievo ai fini del r i lancio del 
me todo della p r o g r a m m a z i o n e . Prevedono 
che il Governo, a seguito di una apposi ta 
re lazione dei Ministeri compe ten t i per set­
tore, present i al P a r l a m e n t o un p r o ­
g r a m m a t r iennale , con tenen te le linee 
guida di politica economica relative agli 
invest imenti inf ras t ru t tura l i e alla r iqual i ­
ficazione u rbana , nonché la r icognizione 
delle r isorse disponibili a livello sia nazio­
nale che comuni t a r io e la s t ima delle r i­
sorse necessar ie per la rea l izzazione degli 
invest imenti , p revedendo forme di coinvol­
g imento del capitale pr ivato . Si in tende 
stabil ire per n o r m a la p r o g r a m m a z i o n e ed 
il moni toraggio degli interventi , sulla scia 
del « Libro Bianco » di Dini sulle opere 
pubbl iche . 

Visto che gli obiettivi di in te rvento 
fanno specifico r i fe r imento a ma te r i e for­
t emen te decen t ra te alle regioni, t ipo l 'as­
setto ter r i tor ia le , la difesa del suolo, le r i ­
sorse idr iche, la valor izzazione del pa t r i ­
monio storico-art is t ico, e p reso a t to che 
m a n c a u n r i fer imento alle sole ope re di 
interesse statale, si dovrebbe meglio defi­
n i re nel testo, a suo avviso, la cor re laz ione 
e l ' in te rd ipendenza t r a il p i ano di p ro ­
g r a m m a governativo e gli specifici p ro ­
g r a m m i delle regioni e degli enti locali pe r 
gli intervent i di loro competenza , anche 
in t roducendo uno specifico r i fe r imento al 
p a r e r e della Conferenza Stato-regioni , op­
pure , ch iar i re che il d o c u m e n t o di p r o ­
g r a m m a r iguarda esclus ivamente le opere 
di compe tenza statale, allo scopo di n o n 
po r r e eccessive l imitazioni alla p rog ram­
maz ione regionale. 

Tra l 'al tro non è ch ia ro il valore legi­
slativo del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a e 
non r isul ta definito se il P a r l a m e n t o deve 
a s sumere delle del iberazioni conseguenti , 
come per il DPEF, e se il P a r l a m e n t o può 
vincolare l 'esecutivo nelle sue scelte. In 
par t ico lare r igua rdo al c o m m a 6, si nota 
che il Governo per po te r d i spor re modifi-
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che sulla semplificazione e raz ional izza­
zione dei procediment i amminis t ra t iv i ne ­
cessita di una apposi ta delega da pa r t e del 
Par lamento , men t r e non si c o m p r e n d e il 
valore legislativo che può avere l ' indica­
zione di r icorso a p rocedure speciali come 
quelle previste per il G7 che, r icorda , com­
prendevano anche la deroga alle n o r m e di 
contabil i tà generale dello Stato. Al fine di 
conferire chiarezza alla disposizione p r o ­
pone di sostituire le parole: « implica mi­
sure di razional izzazione e semplificazione 
dei procediment i amminis t ra t iv i » con le 
parole : « indica ove necessario misu re di 
razional izzazione e semplificazione dei 
p rocediment i amminis t ra t iv i », in q u a n t o 
la paro la « implica » si po t rebbe in t e rp re ­
ta re come « contiene ». 

L'articolo 15, in t rodot to nel testo a t t r a ­
verso emendamen t i del Governo, prevede 
l 'istituzione, presso la Cassa depositi e p r e ­
stiti, di u n apposi to fondo rotat ivo per la 
progettuali tà, a favore delle regioni e degli 
enti locali. Il fondo ha una dotaz ione ini­
ziale di 500 mil iardi a valere sui fondi de­
rivanti dal servizio dei conti cor ren t i po­
stali ed ha lo scopo di ant ic ipare u n a cifra 
en t ro il limite del 10 per cento del costo 
p resun to dell 'opera e fino al 90 pe r cento 
del l ' importo delle spese relative agli s tudi 
di fattibilità, a l l 'e laborazione dei progett i 
di massima, alle valutazioni di impa t to 
ambienta le , alle rilevazioni e r icerche e al­
l 'e laborazione di progetti definitivi ed ese­
cutivi. 

L'articolo stabilisce altresì che il 60 per 
cento delle r isorse è r iservato in favore 
delle aree depresse e det ta n o r m e per assi­
cu ra re il r imborso delle ant ic ipazioni alla 
Cassa, anche a t t raverso il t r a t t en imen to 
delle relative somme dai t rasfer iment i agli 
enti locali ed alle regioni. 

Osserva che la disposizione, prevista 
inizialmente per le aree depresse, è s ta ta 
successivamente corret ta dal l 'Assemblea 
del Senato, ed ampl ia ta a tu t to il t e r r i to r io 
nazionale . Lo scopo della disposizione è 
quello di accelerare i t empi di real izza­
zione degli investimenti pubblici e di ga­
ran t i re il r ispetto delle scadenze t empora l i 
prestabil i te. Il par t icolare r igua rdo a t t r i ­
bui to alla real izzazione degli intervent i 

ammess i al cof inanz iamento comuni ta r io 
in tende ovviare agli inconvenient i verifica­
tisi fino ad oggi, inconvenient i che h a n n o 
provocato la effettiva perd i ta delle quote 
di provenienza comun i t a r i a sia per i r i ­
t a rd i nell 'utilizzo delle r isorse sia per la 
ca ren te quali tà dei proget t i costret t i mol to 
spesso a dover far fronte a r ichieste di ul­
ter ior i r ie laborazioni pe r poter essere ac­
cettati dalle competent i au tor i t à comuni ­
tar ie . Al c o m m a 1, sa rebbe più a p p r o ­
pr ia to il t e rmine « progett i p re l iminar i » in 
luogo di « progetti di mas s ima » per ade­
guare la disposizione alla nuova t e rmino­
logia in t rodot ta con la legge n. 109 del 
1994. 

L'articolo 16, aggiunto al testo, con il 
p a r e r e favorevole del Governo, su emen­
d a m e n t o del re la tore Cherchi , definisce 
misu re acce le ra tone e semplificative per i 
p roced iment i amminis t ra t iv i relativi alla 
real izzazione delle opere pubbl iche, r i­
c h i a m a n d o gli art icoli 14 e 16 della legge 
n. 241 del 1990 ed inc idendo sia sulla di­
sciplina recata dalla legge n. 109 del 1994 
e successive modificazioni, sia sull 'iter 
d 'approvazione delle var iant i agli s t ru­
men t i urbanis t ic i re la t ivamente alla realiz­
zazione delle opere pubbl iche . 

Il testo prevede la convocazione della 
conferenza dei servizi anche per la fase di 
p rog rammaz ione ed approvaz ione dei p ro ­
getti, con t ro il disposto della legge n. 109 
che ne limita la funzione al solo p a r e r e sul 
proget to definitivo. In propos i to r icorda 
che la nuova legge q u a d r o sui lavori p u b ­
blici e labora ta dalla Commiss ione Vil i 
prevede espressamente la convocazione 
della conferenza anche pe r i proget t i preli­
minar i . 

Tra le novità che si i n t endono in t ro­
d u r r e nel p roced imen to della conferenza 
dei servizi segnala il previsto aff idamento 
al Pres idente del Consiglio dei minis t r i o al 
pres idente della regione, pe r le opere di r i­
spettiva competenza , della definizione del 
t e rmine per la conclusione dei lavori, ter­
mine che c o m u n q u e deve consent i re gli 
eventuali cof inanziament i comuni ta r i . 

A suo avviso, se si in tende in tegrare in 
questa sede la p r o c e d u r a della convoca­
zione della conferenza dei servizi occorre 
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inserire nel testo non solo il t e rmine di 
t ren ta giorni per la preventiva comunica­
zione del proget to alle amminis t raz ion i in­
teressate ma anche un r i fer imento alle 
forme di pubblici tà dei pa re r i e dei lavori 
della conferenza, nonché delle decisioni 
delle singole amminis t raz ioni , in q u a n t o le 
disposizioni sulla pubblici tà dei successivi 
commi 6 e 7 r igua rdano so lamente la p ro ­
cedura di valutazione di impa t to ambien­
tale. 

Il c o m m a 3 si p resenta a lquan to inno­
vativo, in quan to p ropone l 'adozione di 
norme , fino ad oggi esclusivamente previ­
ste per s i tuazioni occasionali ed eccezio­
nali, t ipo i mondia l i di calcio del '90. La 
sovrapposizione del pa r e r e della confe­
renza dei servizi alle del iberazioni del 
consiglio comuna le sulle var iant i degli 
s t rument i urbanist ici , si p resen ta di diffi­
cile, se non improbabi le , applicazione, vi­
sto che implica u n a delega in bianco, da 
par te del consiglio comunale , al Sindaco, o 
al suo r app resen tan te nella conferenza, 
per la modifica degli s t rument i u rban i ­
stici. 

P ropone c o m u n q u e di specificare che 
la delega deve contenere il consenso del 
consiglio comuna le p ropr io per la varia­
zione dello s t r u m e n t o urbanis t ico . Inol tre , 
al fine di sa lvaguardare i diri t t i dei citta­
dini sulla pubbl ic izzazione dei piani u rba ­
nistici, di cui alla legge 1150 del 1942, r i­
leva che occorre inserire alla fine del 
comma le parole: « fatti salvi gli adempi ­
ment i relativi alla pubbl ic izzazione della 
variazione degli s t rument i urbanis t ic i ». 

Ritiene valide le disposizioni, di cui al 
comma 4, sul l 'accelerazione delle p roce­
dure in ord ine alla valutazione d ' impat to 
ambientale , t r a l 'al tro simili a quelle p re ­
viste dal nuovo testo sugli appal t i e labo­
ra to dalla Commissione per tu t te le opere 
pubbliche. 

Propone di soppr imere il c o m m a 5, in 
quan to i regolament i prospet ta t i ver reb­
bero, in realtà, a sovrapporsi alle n o r m e 
ed ai regolament i previsti dalla normat iva 
vigente in ma te r i a di lavori pubblici in u n a 
totale assenza dei cri teri di delega. 

Il regime di pubblici tà previsto dai 
commi 6 e 7 in tende stabil ire inequivoca­

b i lmente il t e rmine di r i fe r imento per le 
impugnat ive degli atti relativi al regime di 
pubbl ici tà previsto per la va lu taz ione di 
impa t to ambien ta le . 

Anche se n o n viene specificato a quale 
ar t icolo del decreto-legge n. 32 del 1995 si 
riferisce il c o m m a 8 (tale decreto-legge 
reca disposizioni urgent i pe r acce le rare la 
concessione delle agevolazioni alle attività 
gestite dalla soppressa Agenzia per la p ro ­
moz ione dello sviluppo del Mezzogiorno, 
per la s is temazione del relat ivo personale , 
nonché per l'avvio del l ' in tervento o rd ina ­
r io nelle a ree depresse del t e r r i to r io na­
zionale), si p r e s u m e che il r i fe r imento r i ­
gua rda l 'art icolo 1, che definisce il t e rmine 
di « accordo di p r o g r a m m a » p r o m o s s o da 
u n a ammin i s t r az ione cent ra le con i sog­
getti pubblici e privati in teressat i . Fa no ­
ta re che non viene definito se « il concorso 
con privati per la rea l izzaz ione di ope re 
pubbl iche » si riferisce al regime dell'affi­
d a m e n t o in concessione dei lavori o p p u r e 
al cof inanz iamento delle ope re pubbl iche 
da pa r t e dei privati . S e m b r a c o m u n q u e 
impensabi le in tendere di co lmare con il 
p resen te c o m m a tu t ta la normat iva , at­
t ua lmen te mancan te , per la disciplina del 
concorso f inanziar io dei pr ivat i nella rea­
l izzazione di opere pubbl iche . Tra l 'a l t ro 
l 'applicazione, su tu t to il t e r r i to r io naz io­
nale, della normat iva previs ta dal decre to-
legge n. 32 per le a ree depresse , anche se 
si riferisce alle opere di i m p o r t o super io re 
ai 10 mil iardi , p rovocherebbe u n eccessivo 
a c c e n t r a m e n t o dell 'azione ammin is t ra t iva 
in q u a n t o ver rebbe a t t r ibu i ta a l l ' ammini ­
s t raz ione cent ra le la compe tenza pe r la 
p romoz ione del l 'accordo di p r o g r a m m a , 
compe tenza che m a r c a t a m e n t e si addice 
alla s tazione appa l t an te e al responsabi le 
del p roced imento . 

R iguardo alla disposizione del c o m m a 
9, che in tende ass icurare celeri tà all 'eser­
cizio del control lo di legittimità sugli att i 
da pa r t e delle ragioner ie dello Stato, si do­
vrebbe prec isare se si in tende implicito il 
cr i ter io del silenzio assenso nel caso di 
i nadempienza de l l ' amminis t raz ione . 

Infine, e solo pe r cor re t t ezza legislativa, 
si dovrebbero prevedere specifici r ich iami 
alle leggi 109 del 1994 e 142 del 1990, in 
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quan to ambedue queste leggi dispongono 
che non po t rebbero essere modificate se 
non mediante specifico r i fer imento alle 
singole disposizioni. 

Richiama quindi l 'a t tenzione sull 'art i­
colo 17 che ammet t e in via o rd inar ia la r i­
considerazione e la revisione dei progett i 
di grandi opere pubbl iche da pa r t e del Go­
verno, nel l 'ambito del d o c u m e n t o di p ro ­
g r a m m a di cui all 'articolo 1 che il Governo 
stesso presenta al Pa r l amen to nel mese di 
luglio di ogni anno . Rit iene indispensabi le 
inserire la precisazione che la disposizione 
r iguarda esclusivamente le opere d'inizia­
tiva delle amminis t raz ion i statali . Altri­
menti , ve r rebbero a t tua te eccessive limita­
zioni sulla p rog rammaz ione dei lavori 
pubblici delle amminis t raz ion i regionali e 
locali, di cui alla legge 109 del 1994, disci­
plina che en t ra in vigore con l ' emanazione 
del regolamento e prevede un meccan i smo 
preciso per la pubblici tà del p r o g r a m m a e 
per la sua t rasmiss ione all 'Autori tà per la 
vigilanza ed all 'Osservatorio. 

La presente disposizione, se non oppor-
t una t amen te modificata, r ischia di t rasfor­
mars i in un paradossa le control lo della 
p rog rammaz ione delle regioni e dei co­
muni , con t ro i precisi intenti del collegato 
stesso che, a t t raverso altr i articoli, a t t r i ­
buisce maggiori competenze e au tonomia 
propr io alle regioni ed agli enti locali. 

Il comma 1 dell 'art icolo 18, che so­
spende, per il 1996, il ve r samen to delle an­
nuali tà da cor r i spondere alla Cassa depo­
siti e prestit i in re lazione a ta luni limiti 
d ' impegno stabiliti per l'edilizia res iden­
ziale pubblica, d i sponendo il loro conferi­
men to alla Cassa nell 'esercizio successivo 
alla scadenza dell 'ul t ima annua l i t à di cia­
scun limite d ' impegno, trova giustifica­
zione nelle disponibilità f inanziarie gia­
centi presso la Sezione a u t o n o m a per l'e­
dilizia residenziale pubblica, viste le diffi­
coltà che ancora vengono r i scont ra te nella 
capacità di spesa delle relative r isorse. Tra 
l 'altro, è il qua r to a n n o consecutivo che la 
medesima n o r m a viene de t ta ta dai provve­
dimenti collegati alle leggi f inanziarie. 
Come già accennato, si considera che la r i ­
duzione complessiva di spesa reca ta dalla 

n o r m a sia quantif icabile in 1.715 mil iardi 
per l 'esercizio 1996. 

Il c o m m a 6 dell 'art icolo 18 in t roduce 
una modifica con ca ra t t e re re t roat t ivo al 
c o m m a 6 dell 'art icolo 5-bis del decre to-
legge n. 333 del 1992, convert i to, con mo­
dificazioni, dalla legge n. 359 del 1992, con 
il quale sono stati in t rodot t i nuovi cri teri 
di de te rminaz ione del l ' indenni tà dovuta 
per l 'espropr iazione di a ree edificabili. 

Il c o m m a 6 dell 'art icolo 18 del disegno 
di legge collegato prevede invece che que­
sti nuovi cri teri si appl icano in tu t t i i casi 
in cui non sono stati ancora de te rmina t i in 
via definitiva il p rezzo (con r i fer imento 
alla cessione volontar ia del bene), l 'entità 
del l ' indennizzo e/o del r i sa rc imento del 
d a n n o (dovuto in caso di provvedimento 
illegittimo). 

Il Governo si dovrebbe espr imere in 
mer i to , in quan to , a suo avviso, non è 
ch iaro se si fa r i fe r imento alla s t ima defi­
nitiva del l ' indenni tà effettuata dal l ' auto­
ri tà amminis t ra t iva o p p u r e al l ' indenni tà 
che sia s ta ta definita in sede giurisdizio­
nale con sentenza passa ta in giudicato. 

L'art icolo 24, p resen tandos i in linea 
con le posizioni assunte u l t imamen te dalla 
Commissione Vili , dest ina pr ior i ta r ia ­
men te i fondi der ivant i dai cont r ibut i ex 
GESCAL, a decor re re dal 10 gennaio 1996, 
ai p r o g r a m m i di r iqualif icazione o di recu­
pero u rbano , con par t ico lare r i fer imento 
a l l ' adeguamento antisismico, al r i spa rmio 
energetico ed al s u p e r a m e n t o delle bar ­
r iere a rch i te t ton iche . Degli stessi cri teri 
devono tener conto anche i nuovi alloggi di 
edilizia residenziale pubbl ica . 

In r i fer imento all 'art icolo 31 , r icorda 
che la ratio della legge n. 560 del 1993 re ­
cante n o r m e in ma te r i a di a l ienazione de­
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
è p rop r io quella di e q u i p a r a r e i diri t t i e le 
condizioni di acquis to di tut t i gli alloggi 
dell 'edilizia res idenziale pubblica, anche se 
costruit i sulla base di leggi diverse, p ropo­
nendo prezzi e condizioni ve ramen te ac­
cessibili a tut t i . Come è noto, tale legge 
prevede abbassamen t i fino al 30 per cento 
del valore degli immobi l i calcolato sulla 
base delle rend i te catastali , rendi te che, 
come si sa, si p r e sen tano a loro volta già 
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inferiori, e di molto, r ispet to al reale va­
lore di merca to . E non si deve d iment icare 
che nella maggior pa r t e dei casi si t ra t ta di 
appa r t amen t i di t ipo .economico m a anche, 
oramai , di abi tazioni si tuate in pieno cen­
t ro u r b a n o . Speciali condizioni di miglior 
favore sono state previste, ai sensi della 
legge 560, solo per gli alloggi costruit i in 
sosti tuzione di quelli dis trut t i dalla cata­
strofe del Vajont e di quelli real izzat i ai 
sensi della legge n. 137/52 in favore dei 
profughi. 

Ora, con l 'articolo 31 , si fa r isusci tare 
una vecchia n o r m a del 1954 prevista sola­
men te pe r gli alloggi assegnati con il pa t to 
di futura vendita, che prevede l 'aliena­
zione di alcuni degli alloggi dell 'edilizia 
pubblica costruit i negli ann i '50 al p rezzo 
del costo di costruzione, più gli oner i della 
manu tenz ione , a ra te annual i , in 35 anni , 
senza interessi . Anche se la disposizione 
r iguarda esclusivamente gli immobil i nei 
quali i t rasfer iment i già perfezionati non 
sono inferiori ai sette decimi, innegabil­
mente si c r eano favoritismi per una deter­
mina ta categoria di pe rsone e discr imina­
zioni sulla vendita di alloggi analoghi, co­
struiti in economia e realizzati nello stesso 
periodo, con leggi simili alla 640 del '54. 
Cita per esempio gli alloggi costruit i nei 
pr imi ann i 50, ai sensi della legge n. 261 
del 1947, per i danneggiati dagli eventi 
bellici. 

R ich iama l 'a t tenzione sulla disposi­
zione, in q u a n t o essa crea dispar i tà e 
« precedent i » t ra gli assegnatar i relativa­
mente al l 'a l ienazione degli alloggi di edili­
zia residenziale pubblica. 

Il c o m m a 1 dell 'art icolo 33 conferisce 
delega al Governo a r io rd ina re per ta lune 
mater ie la dis t r ibuzione delle competenze 
t ra Stato e regioni, con specifico riferi­
men to al r io rd ino della composizione e 
delle a t t r ibuzioni della Conferenza Stato 
regioni, e con par t icolare r iguardo alle 
funzioni che a loro volta s a r a n n o at t r i ­
buite agli enti locali. 

In par t icolare , per quello che interessa 
la Commissione Vili , il r io rd ino prevede 
che vengano trasfer i te alle regioni ul ter ior i 
funzioni amminis t ra t ive in mate r ia di edi­
lizia res idenziale pubbl ica . Ricorda che 

pe r tale mater ia , anche se già di compe­
tenza legislativa ed amminis t ra t iva delle 
regioni ai sensi dell 'ar t icolo 117 della Co­
st i tuzione e del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 616 del 1977, lo Sta to 
ha r iservato numeros i funzioni e poter i 
amminis t ra t iv i a t t raverso la successiva le­
gislazione s tatale . I cr i ter i direttivi indicat i 
pe r l ' a t tuazione della delega p r e sen t ano 
esclusivamente u n ca ra t t e re o rgan izza to-
rio delle funzioni, e non sono formula t i in­
vece cr i ter i intesi a definire categorie di 
funzioni da t rasfer i re , oppure , come era 
avvenuto pe r i p recedent i t rasfer iment i , 
cr i ter i relativi a funzioni da conservare 
allo Sta to . L 'osservazione nasce dal fatto 
che m e n t r e la le t tera a) del c o m m a 1 p re ­
vede il t r a s fe r imento di funzioni alle re ­
gioni, la le t tera d) dello stesso c o m m a 1 
prevede l ' integrazione di ques to t rasfer i ­
m e n t o a t t raverso la delega alle regioni di 
u l ter ior i funzioni amminis t ra t ive , nelle 
mate r i e di cui alla le t tera a), per gli aspet t i 
e per i profili che r e s t ano nelle a t t r ibu­
zioni statal i senza indicare i cr i teri pe r la 
definizione delle categorie di funzioni che 
r imangono di compe tenza dello Sta to . 

La le t tera c) del c o m m a 1, in t rodo t ta 
dal Senato , prevede u n a riclassificazione 
della re te viar ia s tatale secondo i cr i ter i 
già previsti dal codice della s t r ada . Ven­
gono t rasfer i te alle regioni la p rop r i e t à e 
le compe tenze delle s t rade statali , m a n t e ­
n e n d o alla compe tenza dell 'ANAS sol tanto 
le au tos t rade , le grandi diret t r ic i del traf­
fico nazionale , le s t r ade che congiungono 
la re te viaria pr incipale dello Sta to con 
quelle degli Stat i limitrofi ed a lcune delle 
s t rade di traffico interregionale o di colle­
gamen to con por t i mar i t t imi e ae ropor t i 
che per la loro n a t u r a r i e n t r a n o nel no ­
vero di quelle d ' interesse p r imar io e s t ra­
tegico per lo Sta to . La disposizione muove 
dalla necessi tà di deconges t ionare e far 
funzionare meglio l 'Ente ANAS, e dall 'esi­
genza di u n a migliore gestione e m a n u t e n ­
zione della re te viaria statale. 

Inol t re è s ta to approva to dal Sena to u n 
ord ine del g iorno che impegna il Governo 
a p r ed i spo r r e u n p iano di r iorganizza­
zione, al fine di raz iona l izzare le r isorse 
sia economiche che professionali del l 'Ente 
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ANAS ed a provvedere a l l ' adeguamento 
delle competenze e dei contra t t i di lavoro 
alle nuove mansioni previste dal p iano di 
r iorganizzazione. 

Non sono stati invece previsti nel testo, 
come è stato fatto per il set tore dei t ra ­
sporti , specifici cri teri che garan t i scano 
alle regioni gli s t rument i per poter ope­
ra re . Si riferisce allo stesso p iano di r ior­
ganizzazione, al t rasfer imento delle s t rut­
tu re e dei mezzi a t tua lmente impiegati 
nella gestione e manu tenz ione delle s t rade, 
a l l 'a t t r ibuzione alle regioni di un ' au tono ­
mia economica e f inanziaria per r ende re 
le stesse ve ramente responsabil i del buono 
o cattivo a n d a m e n t o delle cose nel te r r i to­
rio di loro competenza . 

In assenza di specifiche no rme , si in­
t endono c o m u n q u e applicabili i cri teri di­
rettivi di cui al c o m m a 2 che prevedono il 
t rasfer imento alle amminis t raz ion i regio­
nali e locali del personale e dei beni s t ru­
mental i , la valorizzazione dello s t r umen to 
della mobil i tà anche volontaria, l ' incre­
men to delle en t ra te spet tant i alle regioni 
per far fronte alle nuove competenze at t r i ­
buite loro con contestuale r iduz ione dei 
capitoli dello stato di previsione della 
spesa dal bilancio dello Stato. 

Il c o m m a 10, aggiunto anch 'esso dal 
Senato, in t roduce u n a delega al Governo 
per t rasferire alle province a u t o n o m e di 
Tren to e di Bolzano le funzioni in mate r ia 
di manu tenz ione ord inar ia e s t r ao rd ina r ia 
di tu t te le s t rade statali insistenti sul te r r i ­
tor io di loro competenza, laddove le mo­
dalità per il t rasfer imento delle funzioni 
sono de te rmina te da apposit i decret i legi­
slativi che disciplinano i r appo r t i finan­
ziari e patr imonial i , nel r ispet to delle 
n o r m e di a t tuazione dello s ta tu to delle 
due province au tonome. 

L'articolo 36 segna un passo decisivo 
verso la r i forma del sistema della f inanza 
regionale. Dispone la soppress ione di al­
cuni t rasfer iment i f inanziari alle regioni, 
in tendendosi trasferite alla competenza 
regionale le relative funzioni, p revedendo 
contes tualmente una compar tec ipaz ione di 
ciascuna regione al gettito *delle accise che 
gravano sulla benzina erogata per il con­
sumo nel rispettivo terr i tor io, nella misura 

di 350 lire per l i t ro. Tra le disposizioni in­
dicate, di cui cessano i f inanziament i , r ien­
t ra l 'articolo 17 del decreto-legge n. 376 
del 1975, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 492 del 1975, che prevede un 
f inanz iamento specifico alle regioni, a so­
stegno degli oner i der ivant i dal trasferi­
m e n t o alle regioni stesse della competenza 
a comple ta re t a lune opere già di compe­
tenza statale, re la t ivamente alla revisione 
dei prezzi cont ra t tua l i , a l l ' indennità di 
espropr iaz ione , etc. Rileva che, come già 
accenna to all ' inizio, la n o r m a de te rmina 
r iduzioni di spesa per 2,5 mil iardi . 

Ai fini della revisione del catasto, l 'arti­
colo 42, i n t e r a m e n t e r i formula to dalla W 
Commissione del Senato , a t t r ibuisce una 
par t icolare compe tenza ai comuni nella 
ar t icolazione del t e r r i to r io comuna le in 
« microzone omogenee » secondo criteri 
general i uni formi definiti dal Ministero 
delle f inanze. La n o r m a avrà r ipercussioni 
positive nel l 'asset to urbanis t ico del te r r i to­
rio comuna le e nella del imitazione delle 
costruzioni abusive, in q u a n t o r iguarda 
tu t te le uni tà immobi l ia r i nel te r r i tor io dei 
comuni e prevede l ' individuazione da 
pa r t e degli stessi c o m u n i di immobil i non 
rego la rmente censiti nel ca tas to anche at­
t raverso incroci con informazioni conte­
nu te in archivi informatic i di altri enti. 

Nota c o m u n q u e che n o n appa re chiaro 
se l ' intervento dei comuni nel procedi­
m e n t o di de t e rminaz ione delle tariffe d'e­
s t imo r iguardi la già prevista revisione ge­
nera le che dovrà avere efficacia a par t i re 
dal 1° gennaio 1997 o se, viceversa, le 
n o r m e di delega pref igurano una nuova e 
diversa revisione genera le con u n conse­
guente differ imento del t e rmine . Infatti, in 
r i fer imento alla le t tera e) del c o m m a 1, 
viene a t t r ibui ta ai comun i la facoltà di va­
r ia re 1TCI in a u m e n t o o in diminuzione, 
nel limite c o m u n q u e del 10 per cento e in 
considerazione della dotaz ione dei servizi 
pubblici comunal i , a decor re re dal 1° gen­
naio 1997 e fino alla revisione generale de­
gli estimi e del c lassamento , revisione che 
dovrebbe essere operat iva p ropr io dal 1° 
gennaio 1997. 

L'art icolo 47 consente ai comuni di ce­
dere in p ropr i e t à le a ree già concesse in 
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diri t to di superficie, comprese nei piani di 
zona per l'edilizia residenziale pubblica, le 
cosiddette zone 167, oppure nelle zone re ­
sidenziali delimitate, dai comuni sprovvisti 
di p iani di zona, ai sensi dell 'articolo 51 
della legge n. 865 del 1971. Il p rezzo di 
cessione viene de te rmina to dall 'UTE al 
net to degli oner i di concessione del dir i t to 
di superficie r ivalutato. 

I r ien t r i dal l 'operazione sono utilizzati 
dalle stesse amminis t raz ioni comunal i per 
l 'acquisizione di aree e di edifici da desti­
na re all 'edilizia residenziale pubblica. Se­
gnala c o m u n q u e che la relazione tecnica 
del Governo al disegno di legge collegato 
quantifica in 3.000 mil iardi per il t r i ennio 
1996-1998 la r iduzione del fabbisogno di 
cassa statale der ivante dalla presente di­
sposizione. 

II Sena to ha aggiunto u n a preferenza 
sull 'ut i l izzazione degli introiti a favore dei 
p rog rammi real izzat i da cooperative edili­
zie di abi taz ione che deroga implicita­
mente ai cr i teri ed alle pr ior i tà stabiliti 
dal CIPE, ai sensi della legge 457 del 1978, 
per i p r o g r a m m i di edilizia residenziale 
pubblica. Tra l 'altro, tale preferenza si 
presenta in cont ras to con gli intent i del­
l 'articolo 24 che assegna pr ior i tà ai p ro ­
g rammi di riqualificazione u r b a n a e di re ­
cupero del pa t r imon io edilizio ed anche in 
cont ras to con gli o r ien tament i della Com­
missione Vili, espressi nel corso della ela­
boraz ione della legge q u a d r o in mate r ia di 
edilizia residenziale pubblica. 

Il c o m m a 4, in t rodot to dal Senato, con­
sente ai comuni di modificare le conven­
zioni s t ipulate p receden temente a l l ' en t ra ta 
in vigore della legge n. 179 del 1992, relat i­
vamente agli alloggi costruiti su aree ce­
dute in p ropr ie tà in zone 167, p revedendo 
la soppress ione dei limiti di godimento de­
cennali e ventennal i in cambio di un corr i ­
spettivo calcolato dall 'UTE. 

Occorre precisare che gli alloggi co­
struiti su aree cedute in propr ie tà in as­
senza di ul ter ior i agevolazioni statali o r e ­
gionali n o n possono essere assoggettati alla 
disciplina prevista dall 'art icolo 20 della 
legge 179/92 che consente la libera al iena­
zione degli alloggi di edilizia agevolata, de­
corso il t e rmine di 5 anni dall 'assegna­

zione o dal l 'acquisto. Con l 'abrogazione, 
ope ra t a dalla stessa legge 179/92, dei 
commi dal 15 al 19 dell 'ar t icolo 35 della 
legge n. 865/71, che discipl inavano p r o p r i o 
gli alloggi costruit i su a rea ceduta in p r o ­
prietà , le disposizioni abrogate , t r a l 'a l tro 
simili a quelle della legge n. 10 del 1977 
r igua rdo ai limiti ventennal i di inal ienabi­
lità dell'alloggio, sono sopravvissute esclu­
s ivamente come n o r m e cont ra t tua l i , ed i 
vincoli ivi previsti non venivano più estesi 
a soggetti es terni alle convenzioni qual i gli 
uffici tecnici erar ial i che r i f iutavano di 
p rocede re alla de te rminaz ione del p rezzo 
di cessione. La presente disposizione si a p ­
plica a tut t i gli alloggi costrui t i su a ree ce­
du te in p ropr ie tà e chiarisce n o n pochi 
dubb i in terpreta t iv i sulla d u r a t a delle con­
venzioni e sul me todo della d e t e r m i n a ­
zione del p rezzo di cessione delle a ree . 

Infine l 'articolo 56, che modifica il r e ­
gime agevolativo previsto pe r l 'acquisto di 
case di abi taz ione da adib i re a res idenza , 
fornisce soluzioni ai n u m e r o s i dubb i in ter­
pretat ivi sort i sulla base del l 'a t tuale nor ­
mativa, dubb i che v e r r a n n o meglio affron­
tat i dal la Commissione di mer i to . La di­
sposizione si pone c o m u n q u e verso l'alleg­
ger imento della tensione abitativa, favo­
r e n d o la mobili tà, in q u a n t o es tende le 
agevolazioni previste per la p r i m a casa an ­
che ai soggetti non res ident i m a che in ten­
d o n o t rasfer i re la p rop r i a res idenza , en t ro 
u n anno , nel c o m u n e sul cui t e r r i to r io ri­
cade l ' immobile acquis ta to . 

Alfredo ZAGATTI (gruppo progressis t i -
federativo) interviene con r i fe r imento pa r ­
t icolare alle disposizioni del disegno di 
legge collegato in ma te r i a di edilizia resi­
denzia le pubbl ica . P re l imina rmen te , os­
serva in via generale che il disegno di legge 
prevede molte deleghe e a t t r ibuz ioni di 
potes tà r ego lamen ta re al Governo; da ciò 
d iscende la necessità di evitare che, una 
volta e m a n a t e le nuove disposizioni, si ab ­
bia u n prol i ferare di p roduz ione n o r m a ­
tiva: ciò con t ras te rebbe con la necessità, 
più volte r i ch iamata dagli opera tor i , di 
r io rd ino e di cfìsboscamento normat ivo . A 
tal fine r i t iene pe r t an to necessar io sottoli­
nea r e l 'oppor tuni tà di prevedere , al l 'art i-
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colo 1, che le n o r m e da e m a n a r e in base 
alla delega o alla a t t r ibuzione di potere re ­
golamentare siano espl ici tamente abroga­
tive o modificative della normat iva preesi­
stente. 

Soffermandosi sull 'articolo 33 del dise­
gno di legge, rileva che esso prevede il t ra ­
sferimento alle regioni di una serie di fun­
zioni, t ra le quali quelle relative all'edilizia 
residenziale pubblica. Per tale specifica 
delega vengono det tat i sol tanto princìpi e 
criteri direttivi di ca ra t te re generale, a dif­
ferenza di quan to avviene ad esempio per 
il t r a spor to pubblico locale. Sarebbe a suo 
avviso invece utile de t ta re criteri più spe­
cifici, dal m o m e n t o che in tale mate r ia si è 
registrato di recente un c o m p o r t a m e n t o 
cont raddi t tor io del Governo. Si riferisce in 
par t icolare al cont ras to t ra l 'operazione di 
decen t ramen to por ta ta avanti con il dise­
gno di legge collegato e quella di a t t r ibu­
zione di ampie competenze al Governo in 
mater ia di edilizia residenziale pubblica 
opera ta con il decreto-legge, più volte rei­
terato, nella stessa mater ia . Occorre 
quindi affinare i cri teri direttivi della de­
lega, in at tesa del varo della legge q u a d r o 
sulla quale la Commissione sta lavorando, 
anche con la finalità di fronteggiare alcune 
situazioni che sono o rma i divenute esplo­
sive. Si riferisce in par t icolare al p rob lema 
degli IACP, per i quali la legge q u a d r o p re ­
vede la t ras formazione in enti pubblici 
economici e il r ip iano dei disavanzi: a 
causa del r i t a rdo del l ' emanazione di que­
sta legge quadro , per il quale rileva la re ­
sponsabil i tà del Governo, in molte regioni 
si regis t rano azioni di rivalsa nei confronti 
del pa t r imonio degli IACP. 

Altro pun to del disegno di legge colle­
gato sul quale r i t iene necessario un inter­
vento emendat ivo è quello relativo all 'uti­
lizzo delle disponibilità &x-Gescal per il re ­
cupero u rbano . La finalità di tale disposi­
zione è cer to giusta, tut tavia essa risulta 
generica laddove non si precisa a chi 
debba far carico l 'utilizzo delle disponibi­
lità. A suo avviso, è ovvio che esso debba 
far carico alle regioni, ma ad altri ciò po­
t rebbe non essere a l t re t tan to ovvio. Altret­
tan to chiaro deve poi r isul tare che la de­
te rminazione dei canoni di locazione degli 

immobi l i di p ropr ie tà degli IACP è com­
pito esclusivo delle regioni, come affer­
m a t o nella legge q u a d r o in via di approva­
zione. 

Osserva quindi che il disegno di legge 
collegato, come i t re analoghi provvedi­
ment i che lo h a n n o preceduto , distoglie le 
annua l i t à 1996 dei limiti di impegno per 
l'edilizia agevolata per 1715 mil iardi . Ri­
corda che gli ann i precedent i con un prov­
ved imento del Tesoro si adot tò una misura 
che, consen tendo u n o spos tamento di 
fondi ne l l ' ambi to delle disponibili tà della 
Cassa deposit i e prestit i , evitò il verificarsi 
di r ipercuss ioni immedia te sulle famiglie 
che con t ano su cont r ibut i agevolati dello 
Sta to . Poiché l ' anno passa to si sostenne 
che il Governo avrebbe adot ta to per l'ul­
t ima volta tale misura , chiede al r a p p r e ­
sen tan te del Governo u n impegno preciso 
nella d i rezione indicata anche per que­
s t ' anno . 

E s a m i n a n d o l 'articolo 47, relativo alla 
t r a s fo rmaz ione del dir i t to di superficie in 
dir i t to di propr ie tà , r i t iene che per una 
ma te r i a così complessa debba essere p re ­
vista u n a fase di regolamentaz ione da 
pa r t e del Governo per definirne le con­
crete modal i t à applicative. 

Con r i fer imento all 'art icolo 31, relativo 
alla cessione in p ropr ie tà degli alloggi rea­
lizzati ai sensi della legge n. 240 del 1954, 
sot tol inea come tale disposizione susciti in 
lui mol te perplessi tà, dal m o m e n t o che 
essa r iserva u n canale speciale per la ces­
sione di u n a fattispecie di alloggi di p ro­
pr ie tà pubbl ica a prezzi irrisori , in una 
fase in cui si sta fa t icosamente avviando il 
processo generale di al ienazione degli al­
loggi pubblici . Invita pe r t an to a riflettere 
su tale disposizione al fine di non creare 
s i tuazioni di potenziale dispar i tà di t r a t t a ­
men to . 

F rabr i z io VIGNI (gruppo progressisti-
federativo) si sofferma sull 'art icolo 33 del 
disegno di legge collegato che, alla let tera 
c) del c o m m a 1, cont iene una delega per il 
t r a s fe r imento alle regioni delle compe­
tenze in ma te r i a di viabilità. Si t r a t t a a 
suo avviso di u n a t to impor tan te , che rac ­
coglie le i s tanze più volte formulate dalla 
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stessa Commissione ambien te . Nel con­
tempo, si t ra t ta di un a t to mol to com­
plesso che r ichiede la necessità di gover­
na re bene la fase del passaggio delle com­
petenze. A tal fine ri t iene necessar io che si 
real izzino due condizioni: in p r i m o luogo, 
il coinvolgimento attivo delle regioni nel-
Pelaborazione del decreto legislativo; in se­
condo luogo, che al passaggio delle compe­
tenze corr i sponda il passaggio alle regioni 
delle relative risorse f inanziarie. Rit iene 
conseguentemente o p p o r t u n o che nella di­
sposizioni citata si inserisca l ' indicazione 
di princìpi e criteri direttivi specifici. In 
tale occasione, r i t iene inol tre che sa rebbe 
oppor tuno affrontare il p rob lema della 
riunificazione in un unico cen t ro di go­
verno delle competenze su tu t te le moda ­
lità di t raspor to , così come avviene in altr i 
paesi europei . 

Passando ad esaminare il disegno di 
legge finanziaria, che nella tabel la C p re ­
vede un cont r ibuto all 'ANAS, osserva 
come le r isorse compless ivamente a t t r i ­
buite all 'ente siano scarse se d e p u r a t e da­
gli oner i fissi e obbligatori . Chiede per­
tan to quale sia la posizione del Governo 
circa la possibilità di at t ivazione da pa r t e 
dell'ANAS del m u t u o di 3 mila mil iardi 
previsto dal documento di p r o g r a m m a ­
zione economico-finanziaria , con one re di 
a m m o r t a m e n t o a carico dello Sta to . 

Il sottosegretario Lucio TESTA, soffer­
mandos i sulle questioni relative al t rasfer i­
men to alle regioni delle compe tenze in 
mate r ia di viabilità, fa presente che già 
p r ima del l ' inser imento da pa r t e del Sena to 
di tale disposizione il Governo intendeva 
trasferire alle regioni nel 1996, sulla base 
della riclassificazione della re te viaria da 
operars i in applicazione del codice della 
s t rada, 15 mila chi lometri di viabilità ordi ­
nar ia . Su tale in tendimento si è successi­
vamente innestato, nel corso del l 'esame al 
Senato del provvedimento collegato, u n di­
bat t i to di più ampia por ta ta , dal quale è 
scatur i to l 'articolo 33, c o m m a 1, le t tera c) 
nell 'a t tuale formulazione, che costituisce 
un pun to di equil ibrio tale da r ende re fat­
tibile l 'operazione di t ras fe r imento . Os­
serva altresì che il t ras fer imento di 15 

mila chi lometr i di viabilità o rd ina r i a alle 
regioni c o m p o r t e r à difficoltà a t tuat ive: al 
r iguardo si è add i r i t tu ra r i levato che a 
causa di tali difficoltà mol te regioni s a r eb ­
bero disponibil i a r inunc ia re al t rasfer i ­
m e n t o e a l t re t ende rebbe ro a s t ipulare , 
con tes tua lmente al t ras fer imento , u n a 
convenzione che conservi all 'ANAS la ge­
st ione delle s t rade . Per ovviare a tu t to ciò, 
o p p o r t u n a m e n t e il testo l icenziato dal Se­
na to prevede che ol tre alle s t r ade s iano 
trasferi t i alle regioni le r isorse f inanziarie , 
i mezzi e il personale . 

R icorda altresì che u n e m e n d a m e n t o di 
iniziativa p a r l a m e n t a r e approva to dal Se­
na to prevede il t r as fe r imento delle fun­
zioni in ma te r i a di m a n u t e n z i o n e o rd ina ­
ria e s t r ao rd ina r i a delle s t rade statal i esi­
stenti sul te r r i to r io delle province au to ­
n o m e di T ren to e di Bolzano alle province 
stesse e che tale disposizione po t r ebbe r i ­
ferirsi anche a collegamenti s t radal i di li­
vello in te rnaz iona le . 

Ri t iene che nel corso del l 'esame in 
ques to r a m o del Pa r l amen to occor ra eli­
m i n a r e dalle disposizioni r i ch iamate al­
cuni aspet t i di più critica fattibilità. 

Per q u a n t o r iguarda il con t r ibu to all'A­
NAS, definito nella tabella C del disegno di 
legge f inanziaria , conviene con q u a n t o so­
s tenu to dal depu t a to Vigni in o rd ine alla 
e s t r ema l imita tezza delle disponibil i tà re ­
lative a nuovi intervent i che, per il 1996, 
a s s o m m a n o a m e n o di 900 mil iardi . Data 
la l imita tezza di tali r isorse, il Governo si 
impegnerà pe rché esse n o n subiscano ul te­
r ior i decur taz ioni , essendo ciò necessar io 
pe r ga ran t i r e un min imo di m a n u t e n z i o n e 
e di comple t amen to di intervent i già av­
viati. 

Circa il p rob lema dei m u t u i da con­
t r a r r e , osserva che già nel corso del l 'esame 
al Sena to è s ta to ope ra to u n o spos tamen to 
di fondi dal Minis tero del bi lancio al Mini­
s tero del tesoro per la cope r tu ra degli 
oner i di a m m o r t a m e n t o di m u t u i pe r il 
comp le t amen to de l l ' au tos t rada Tor ino-Sa­
vona. La previsione di ul ter ior i intervent i 
del Tesoro non r ien t ra , evidentemente , 
nella disponibil i tà del Minis t ro dei lavori 
pubblici . 
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Maria Rita LORENZETTI (gruppo p ro ­
gressisti-federativo), in te rvenendo per r i­
chiedere una precisazione, chiede quale 
sia l 'o r ien tamento del r app re sen t an t e del 
Governo circa la possibilità che l 'onere per 
a m m o r t a m e n t o di interessi sui mu tu i che 
da ques t ' anno grava sul bilancio dell 'ANAS 
per un totale di 1.100 mil iardi sia assun to 
dal Ministero del tesoro. 

Il sot tosegretario Lucio TESTA r ibadi ­
sce la posizione già espressa d ich ia randos i 
pera l t ro disponibile a va lu tare eventuali 
e m e n d a m e n t i che presen t ino adeguata 
compensaz ione f inanziaria. 

Repl icando al depu ta to Zagatti, condi­
vide la necessità da lui segnalata di evitare 
che con l ' emanazione delle n o r m e delegate 
previste dal disegno di legge collegato si 
crei un sovraffollamento normat ivo . 
Quanto al p rob lema del t ras fe r imento alle 
regioni delle funzioni in ma te r i a di edilizia 
residenziale pubblica, osserva che dopo 
ampia discussione al Senato si è scelta l'at­
tuale formulazione dei cri teri di delega; è 
tuttavia disponibile a valutare suggeri­
ment i migliorativi. 

Con r i fer imento alle misu re relative ai 
limiti di impegno per l'edilizia agevolata, 
osserva che, come negli ann i precedent i , il 
Ministero dei lavori pubblici ne avrebbe 
fatto volentieri a meno . Pera l t ro , al Mini­
stero dei lavori pubblici è s tata fornita la 
garanzia che a lmeno per il 1996 tale mi­
sura non compor te rà a lcun sacrificio da 
par te di coloro che usufruiscono del con­
t r ibuto . Non ha pe r t an to difficoltà a t ra ­
sferire questa garanzia alla Commissione. 

Circa le quest ioni in ma te r i a di edilizia, 
r icorda che il provvedimento collegato ha 
una finalità r is tret ta; è tut tavia disponibile 
a valutare suggerimenti migliorativi. In 
par t icolare per quan to r iguarda i canoni 
ERP, r icordato che le regioni, p u r t r o p p o , 
per molteplici ragioni non appl icano la de­
libera CIPE in mater ia , non r i t iene che 
tale s t rada possa risolversi in u n g rande 
vantaggio per il pa t r imon io pubbl ico. D'al­
t ro lato, le regioni in sede di Conferenza 
Stato-regioni acce t ta rono la del ibera suc­
cessivamente assunta dal CIPE. Ora, è p u r 
vero che sono sorte difficoltà applicative e 

che qu ind i il con tenu to della del ibera può 
essere oggetto di valutazione, m a il Go­
verno è con t ra r io ad affrontare tale p ro ­
b lema in ques ta sede. 

Ricorda quindi che gli art icoli del col­
legato relativi alla t r as formaz ione del di­
r i t to di superficie in dir i t to di p ropr ie tà e 
alla cessione di alloggi pubblici sono stati 
in t rodot t i o modificati su iniziativa par la ­
men ta r e ; r i t iene tut tavia che non esis tano 
divieti ad u n a loro modifica o anche alla 
loro soppressione, p u r c h é sia garan t i ta la 
funzionali tà complessiva della p rocedura . 

Quan to all 'art icolo relativo allo snelli­
m e n t o delle p rocedu re per la real izzazione 
delle opere pubbl iche, r icorda che esso è 
s ta to in t rodot to dal Senato su iniziativa 
p a r l a m e n t a r e . Esso pe ra l t ro c o m p o r t a im­
por t an t i novità positive quale , ad esempio, 
il r i a ssorb imento della p r o c e d u r a di valu­
taz ione di impa t to ambien ta le nel l ' ambi to 
delle conferenze di servizi. Tale disposi­
zione può cer to essere aggiustata, m a la 
sua in t roduz ione nel provvedimento colle­
gato è a suo avviso positiva. 

Enr ico CAVALIERE (gruppo lega nord) , 
relatore, r ibadisce al Governo la sua r i­
chiesta di ch ia r iment i relativa all 'art icolo 
18, c o m m a 6, in ma te r i a di p rocedu re per 
la definizione di indenni tà di espropr io . 

Il sot tosegretar io Lucio TESTA si r i­
serva di fornire d o m a n i al re la to re i chia­
r iment i richiesti . 

Francesco FORMENTI, presidente, in 
a t tesa dell 'arr ivo del sot tosegretar io per il 
coo rd inamen to degli interventi della p ro ­
tezione civile, sospende la seduta . 

La seduta, sospesa alle 16,10, è ripresa 
alle 16,25. 

Francesco FORMENTI, presidente, av­
verte che si passerà o ra a l l 'esame della ta­
bella 1/A, per le par t i di competenza , e 
delle connesse par t i dei disegni di legge fi­
nanz ia r i a e collegato. 

Gian Piero SCANU (gruppo PPI), rela­
tore per la tabella 1/A limitatamente alle 
rubriche n. 6: Protezione Civile, n. 12: Aree 
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Urbane, n. 42: Servizi Tecnici Nazionali, n. 
44: Ufficio del programma per Roma Capi­
tale e per le connesse parti dei disegni di 
legge finanziaria e collegato rileva che lo 
stato di previsione della Pres idenza del 
Consiglio, nel suo complesso, reca s tanzia­
ment i per 4.464 miliardi , di cui 3.314,1 
mil iardi allocati al Titolo 1 (spese corrent i ) 
e 1.149,9 mil iardi dest inat i a spese in 
conto capitale (Titolo II). 

Nello stato di previsione sono conte­
nute qua t t ro rubr iche di interesse della 
Vili Commissione, vale a di re la Rubr ica 6 
«Pro tez ione civile», la Rubr ica 12 «Aree 
u r b a n e », la Rubr ica 42 « Servizi tecnici 
nazional i » e la Rubr ica 44 « Ufficio del 
p r o g r a m m a per Roma capitale », di nuova 
istituzione, sulla quale sono iscritti s tan­
ziament i in precedenza compres i nella 
Rubr ica relativa alle « Aree u r b a n e ». 

Per q u a n t o concerne le dotazioni fi­
nanziar ie , r icorda p r e l im ina rmen te che 
l 'articolo 19 della legge n. 225 del 1992 ha 
previsto la soppressione della contabi l i tà 
speciale del Fondo per la p ro tez ione civile 
ed il r i en t ro del medes imo alla contabi l i tà 
ord inar ia en t ro il 31 d icembre 1992: a tal 
fine è s tato previsto il ve r samen to all 'en­
t ra ta del bilancio dello Stato delle disponi­
bilità esistenti sulla contabil i tà in tes ta ta al 
Fondo, per la successiva r iassegnazione ai 
per t inent i capitoli da ist i tuire nello s ta to 
di previsione della Pres idenza del Consi­
glio. Con disposizioni con tenu te nei vari 
decreti-legge in mater ia di « Differimento 
di t e rmini previsti da disposizioni legisla­
tive », si è provveduto ad au to r i zza re la ge­
stione fuori bilancio del Fondo della Pro­
tezione civile fino a l l ' a t tuazione dei p re ­
detti adempiment i contabil i e, c o m u n q u e , 
non oltre il 31 m a r z o 1994. 

Gli s tanz iament i per intervent i relativi 
ai vari eventi calamitosi sono ora a t t r ibui t i 
prevalentemente al capitolo 7615 «Spese 
relative alle emergenze r iguardan t i gli 
eventi sismici, alluvionali, la difesa del 
suolo, ...altre ca lamità ». Allo stesso capi­
tolo 7615 sono assegnati gli s t anz iament i 
per il re integro del F o n d o per la p ro te ­
zione civile, quantif icati ogni a n n o nella 
Tabella C della legge f inanziar ia . 

Peral t ro , il disegno di legge di bi lancio 
per il 1996, in analogia a q u a n t o previsto 
dalle precedent i leggi di bi lancio, al l 'ar t i ­
colo 2, c o m m a 8, d ispone che, in a t tua­
zione del già i l lustrato ar t icolo 19 della 
legge n 225/92, le s o m m e iscrit te al p r e ­
det to capitolo nonché al cap . 7602 dello 
s ta to di previsione della spesa della Presi­
denza del Consiglio, possono essere r ipa r ­
tite - in re laz ione al t ipo di in tervento 
previsto — con decret i del Minis t ro del te­
soro, t ra apposi t i capitoli, anche di nuova 
ist i tuzione, del medes imo s ta to di previ­
sione. 

Passando al l 'esame delle s o m m e 
iscritte nella Rubr ica 6 « Pro tez ione ci­
vile », rileva che ques t 'u l t ima incide sulla 
previsione complessiva di spesa della P re ­
sidenza del Consiglio nella m i s u r a del 4,4 
per cento. 

Gli s t anz iament i di compe tenza della 
Rubr ica , per il 1996, sono de t e rmina t i in 
0,9 mil iardi per le spese cor ren t i , e 194,7 
mil iardi per le spese in conto capitale , pe r 
u n totale di 195,6 mil iardi . 

Le variazioni che si reg is t rano r ispet to 
al bi lancio assestato 1995 der ivano in g ran 
pa r t e da t r aspor t i di fondi o dal l 'e l imina­
zione di s tanz iament i , effettuati in a t tua ­
zione del già i l lustrato ar t icolo 19 della 
legge n. 225/1992, al fine di consen t i re il 
r i en t ro alla contabi l i tà o r d i n a r i a delle 
s o m m e già versate a l l 'apposi ta contabi l i tà 
speciale del Fondo per la p ro tez ione ci­
vile. 

I residui , nelle previsioni pe r il 1996, 
a m m o n t a n o a 679,1 mil iardi , con u n a r i ­
duz ione di 1214,4 mil iardi r i spet to al l 'as­
sestato 1995. Le au tor izzaz ioni di cassa, 
che r i su l tano par i a 874,4 mil iardi , d imi­
nuiscono, r ispet to alle previsioni assestate 
per il 1995, di 714,1 mi l iardi . 

Rileva qu ind i che le un iche disposizioni 
adot ta te nel q u a d r o della m a n o v r a di fi­
n a n z a pubbl ica per il 1996 che de te rmi­
n a n o variazioni degli s t anz iament i della 
Rubr ica 6 « Pro tez ione civile » sono quelle 
con tenute nel disegno di legge f inanziar ia . 
Al r iguardo r i t iene o p p o r t u n o osservare 
p r e l imina rmen te che l 'art icolo 2, c o m m a 
1, del disegno di legge, in analogia a 
q u a n t o previsto dalle p receden t i leggi fi-
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nanziar ie per il 1994 e per il 1995, con­
sente di ut i l izzare il maggior gettito deri­
vante da provvedimenti legislativi recant i 
nuove e maggiori en t ra te anche al fine di 
ass icurare idonea cope r tu ra f inanziar ia ad 
interventi urgenti ed imprevist i per fron­
teggiare calamità na tura l i . 

Riguardo alle tabelle allegate al disegno 
di legge, segnala che in Tabella C è previ­
sta la quantif icazione degli s t anz iament i 
da dest inare al l ' integrazione del Fondo per 
la protezione civile, ai sensi dell 'art icolo 6, 
c o m m a 1, del decreto-legge convert i to 
dalla legge n. 195/91. Tali somme, da iscri­
vere al capitolo cap. 7615 dello s tato di 
previsione della Pres idenza del Consiglio 
(Rubrica 6), nel disegno di legge finanzia­
ria 1996 sono de te rmina te in 24 mil iardi 
annu i per il t r iennio 1996-1998. Ricorda 
quindi che la legge f inanziaria per il 1995 
aveva previsto s tanz iament i a n n u i nelle 
misure di 225 mil iardi per il 1995, 200 mi­
liardi per il 1996 e 200 mil iardi per il 
1997. 

La quantif icazione opera ta dalla Ta­
bella C del disegno di legge f inanziaria 96 
de te rmina increment i , nel bi lancio a legi­
slazione vigente per il 1996, nella misura 
di + 50 mld. Nel bilancio t r iennale , si veri­
ficano increment i anche per gli ann i 1997 
e 1998. 

Per quan to concerne la Tabella D, nel 
testo originario del disegno di legge finan­
ziaria presenta to dal Governo n o n e r ano 
previsti r i f inanziamenti di intervent i rela­
tivi al settore della Protezione civile. Tut­
tavia, du ran te l 'esame del provvedimento 
al Senato, con u n e m e n d a m e n t o approva to 
presso la Commissione Bilancio, è s tata in­
clusa nella Tabella la voce relativa al rifi­
nanz iamento per 10 mil iardi nel 1996 de­
gli interventi di r ecupero del pa t r imonio 
edilizio nell 'area Flegrea, di cui al decre to-
legge n. 623 del 1983, convert i to dalla 
legge n. 748 del 1983 (cap. 7571/Presi­
denza) . Per tali finalità già la legge finan­
ziaria 1995 aveva previsto un rif inanzia­
men to di 10 mil iardi l imi ta tamente all 'e­
sercizio 1995. Nel bilancio a legislazione 
vigente il predet to capitolo 7571 risulta 
pe r t an to privo di s tanz iament i per l 'eserci­
zio 1996. Con la disposizione inseri ta dal 

Sena to si consente di f inanziare anche per 
il p ross imo esercizio gli interventi per il 
r ecupe ro del pa t r imon io edilizio nel l 'a rea 
Flegrea. 

In Tabella F, l 'unica voce di spesa r i ­
gua rdan t e s t anz iament i iscritti nella Ru­
br ica 6 è quella relativa al capitolo 7602, 
sul quale non sono tut tavia opera te r i m o ­
dulazioni . La dotaz ione del capitolo res ta 
pe r t an to de t e rmina t a in 4,75 mil iardi pe r 
il 1996. 

Altre voci r ipor ta te nella Tabella F, nel 
se t tore 3 « Intervent i per calamità na tu ­
ral i », si r iferiscono ad autor izzaz ioni legi­
slative per spese da iscrivere nello s ta to di 
previsione di al t re amminis t raz ion i , per lo 
più Minis tero del tesoro, Minis tero dei la­
vori pubblici e Minis tero del bi lancio. 

Per la Pres idenza del Consiglio dei mi­
nistri , in tabella A, era previsto or iginar ia­
m e n t e u n a c c a n t o n a m e n t o di 282,7 mi­
l iardi per il 1996, 290,7 mil iardi per il 
1997 e 437,7 mil iardi per il 1998: t ra le fi­
nal izzazioni dello s t anz i amen to non e r a n o 
compres i interventi nel set tore della Pro te­
zione civile. Con e m e n d a m e n t i approva t i 
dal Sena to è s ta ta r idot ta la quota dell 'ac­
c a n t o n a m e n t o relativa al 1996 (261,1 mi­
liardi), m e n t r e sono state inc remen ta t e le 
proiezioni per il 1997 e per il 1998. Tali 
var iazioni sono il r i sul ta to del l 'approva­
zione di e m e n d a m e n t i sia di segno nega­
tivo che di segno positivo, collegati a di­
verse finalità. In par t icolare , è s tato ap ­
provato dall 'Assemblea del Sena to l ' incre­
m e n t o per 5 mld nel 1996, 10 mld nel 
1997 e 10 mld per il 1998, da des t inare 
alla « sorveglianza vulcanica nel l 'area ve­
suviana e Flegrea » 

Nella tabella B, relativa al Fondo spe­
ciale di pa r t e capitale, non sono previsti 
a ccan tonamen t i per finalità specifiche 
della Protezione civile. Segnala pe ra l t ro 
che l ' accan tonamento relativo al Minis tero 
del tesoro è des t inato anche al r i f inanzia­
m e n t o della legge n. 50 del 1952, che ha 
previsto provvidenze a favore di imprese i 
cui impiant i s iano danneggiat i o dis t rut t i 
da ca lami tà na tu ra l i . 

Complessivamente, le disposizioni con­
tenu te nel disegno di legge f inanziar ia 
1996 d e t e r m i n a n o un inc remen to di 60 
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miliardi per il 1996 della spesa in conto 
competenza della Rubr ica 6: ques t 'u l t ima 
passa infatti dai 195,6 mil iardi previsti nel 
bilancio a legislazione vigente, a 255,6 mi­
liardi, come indicato nella II Nota di varia­
zioni al bi lancio. 

Passando al l 'esame della Rubr ica 12, 
« Aree u r b a n e », osserva che gli s tanzia­
ment i ad essa a t t r ibui t i incidono per il 4,4 
per cento sulle spese totali dello s tato di 
previsione della Pres idenza del Consiglio. 

La spesa in conto competenza am­
monta infatti a 0,4 mil iardi per la par te 
cor rente e a 195 mil iardi per la par te in 
conto capitale. 

Nella Rubr ica 12 sono iscritti, t r a gli 
altri, gli impor t i dest inat i ai p r o g r a m m i di 
spesa per il r i s anamen to e lo sviluppo del­
l 'area di Reggio Calabria, per l 'Esposizione 
in ternazionale « Colombo '92 » e per la 
real izzazione di linee met ropol i t ane . 

Rispet to alle previsioni assestate per il 
1995, si registra un dec remen to dal lato 
delle spese in conto capitale par i a 70 mi­
liardi r i sul tante propr io , in mass ima par te , 
dalla r ial locazione del « F o n d o per l 'a t tua­
zione della legge su R o m a capitale », con 
conseguente soppress ione del cap . 7653 ed 
el iminazione dalla Rubr ica del relativo 
s tanz iamento pa r i a 100 mil iardi . 

Anche le r iduzioni che si regis t rano 
nelle previsioni relative ai res idui ed alle 
autor izzazioni di cassa sono in gran pa r t e 
dovute al t ras fe r imento in un 'appos i ta ru­
brica delle s o m m e per l 'a t tuazione del 
p r o g r a m m a « R o m a capitale ». 

Per q u a n t o a t t iene ai residui , nelle p re ­
visioni per il 1996 essi a m m o n t a n o , per 
l ' intera Rubr ica , a 452,1 mil iardi , così r i­
parti t i : 1,1 mil iardi nel titolo I (spese cor­
renti) e 450,9 mil iardi nel t i tolo II (spese 
in conto capitale). Rispet to alle previsioni 
assestate 1995, si registra pe r t an to una r i ­
duzione di 520,2 mil iardi quas i in tera­
mente imputabi le alle var iazioni in conto 
capitale. La cassa passa invece da 785,6 
miliardi a 367 mil iardi con una r iduzione, 
r ispetto all 'assestato, di 418,6 mil iardi . 

Le disposizioni adot ta te nel q u a d r o 
della manovra di f inanza pubbl ica per il 
1996 non d a n n o luogo a var iazioni degli 
s tanziament i della Rubr ica 12 « Aree ur ­

bane ». Per q u a n t o concerne , in par t ico­
lare, il disegno di legge f inanziar ia 1996, 
segnala c o m u n q u e la voce con tenu ta nella 
Tabella F, al se t tore 25 (« Sis temazione 
delle a ree u r b a n e »), dove sono evidenziate 
le quote annua l i degli s t anz iament i au to ­
r izzat i dal decreto-legge 166/1989 (legge 
n. 246/1989) per l ' a t tuazione degli « In ter ­
venti per Reggio Calabr ia ». Gli impor t i 
annua l i n o n subiscono m u t a m e n t i e r e ­
s tano p e r t a n t o de te rmina t i in lire 80 mi ­
l iardi annu i pe r il 1996 e per 1997. 

La Rubr ica 42 si riferisce invece ai Ser­
vizi tecnici nazional i . Al r iguardo r icorda 
che l 'art icolo 9 della legge n. 183/1989, re ­
lativa agli intervent i per la difesa del 
suolo, ha previsto la r iorganizzazione, 
nella Pres idenza del Consiglio dei ministr i , 
dei Servizi tecnici nazional i . Con il decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 5 apr i le 
1993, n. 106, si è qu ind i provveduto all 'i­
s t i tuzione del D ipa r t imen to dei Servizi tec­
nici nazional i , m e n t r e il successivo decre to 
del Pres idente del Consiglio dei minis t r i 10 
m a r z o 1994 ha discipl inato l 'organizza­
zione di tale D ipa r t imen to ne l l ' ambi to del 
Segre tar ia to genera le della Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i . La spesa per i « Ser­
vizi tecnici naz ional i », in base al regola­
m e n t o ado t t a to con il decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 24 gennaio 1991, 
n. 85, è inser i ta nella Rubr ica 42 dello 
s ta to di previs ione della Pres idenza del 
Consiglio. 

Nel bi lancio di previsione a legislazione 
vigente per il 1996 gli s t anz iament i in 
conto compe tenza della Rubr ica 42 inci­
dono nella m i s u r a dello 0,5 per cento sul­
l ' intero bi lancio della Pres idenza del Con­
siglio. Le spese della Rubr ica sono infatti 
quant i f icate in 21,3 mil iardi , di cui 15 mi­
l iardi per la pa r t e co r r en te . 

Per q u a n t o r igua rda i residui, la previ­
sione a m m o n t a a 154,3 mil iardi , di cui 
145,3 mi l iardi in conto capitale. Le au to ­
r izzazioni di cassa r i su l tano par i a 175,6 
mil iardi di cui 151,6 mil iardi in conto 
capitale. 

Rispet to alle previsioni assestate per il 
1995, la compe tenza subisce u n a r idu­
zione, per la p a r t e in conto capitale, di 2,4 
mil iardi , collegata a l l 'e l iminazione dello 
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s tanz iamento di 4,9 mi l iardi sul cap. 7732 
- concernente le spese pe r la predisposi­
zione della Carta della n a t u r a - per la 
cessazione del l 'onere reca to dalla legge 
n. 394/1991. Il capitolo viene tut tavia con­
servato per la gestione dei residui . 

Le autor izzazioni di cassa crescono di 
53,8 mil iardi raggiungendo l ' importo di 
175,6 miliardi, men t r e d iminuiscono i resi­
dui ( - 97 miliardi) che nelle previsioni per 
il 1996 a m m o n t a n o a 154,3 miliardi , 

Rileva quindi che il disegno di legge fi­
nanz iar ia 1996 ed il disegno di legge ad 
essa collegato non d e t e r m i n a n o variazioni 
degli s tanz iament i della Rubr ica 42 della 
Presidenza del Consiglio. 

Infine, la Rubr ica 44 « Ufficio del p ro ­
g r a m m a per Roma Capitale », è s tata isti­
tuita, nel bilancio 1996, al fine di distin­
guere, sotto il profilo f inanziar io-contabi le , 
le esigenze relative all'Ufficio del p ro ­
g r a m m a per Roma capitale da quelle con­
cernenti , più in generale, il set tore delle 
aree u rbane : la nuova rubr i ca r iunisce gli 
s tanziament i iscritti, fino all 'esercizio fi­
nanz ia r io 1995, sui capitoli 2837 e 2838 
(soppressi per insussis tenza di residui) e 
sul capitolo 7653 della Rubr ica 12 « Ufficio 
per i p roblemi delle a ree u r b a n e » dello 
stato di previsione della Pres idenza del 
Consiglio dei Ministri . 

La nuova rubr ica consta pe r t an to di 
due capitoli nel titolo 1 (cap. 6851, « Com­
pensi agli esperti addet t i al p r o g r a m m a 
per Roma capitale » e cap . 6852, « Spese 
per il funzionamento dell'Ufficio del p ro ­
g r a m m a per Roma capitale ») e di u n solo 
capitolo nel titolo II (cap. 7900, « Fondo 
per l 'a t tuazione del P r o g r a m m a per R o m a 
capitale », la cui de te rminaz ione è r imessa 
alla Tabella C della legge f inanziaria) . 

Nel bilancio di previsione a legislazione 
vigente, gli s tanz iament i in conto compe­
tenza incidono nella m i su ra del 4,5 per 
cento sul bilancio della Pres idenza del 
Consiglio e sono de terminat i , per l 'eserci­
zio 1996, nella mi su ra di 200 miliardi , 
tutt i relativi alla pa r t e in conto capitale. 

Per quan to r iguarda i residui, il da to 
previsionale si at testa sui 226,4 miliardi , di 
cui 225,8 miliardi in conto capitale. Le au­
torizzazioni di cassa a m m o n t a n o a 400,7 

mil iardi , di cui 400 mi l iard i in conto capi­
tale. 

Rispet to alle previsioni assestate per il 
1995, la compe tenza sul versante delle 
spese in conto capi ta le passa dai 100 mi­
liardi, previsti dal bi lancio assestato 1995 
sul capitolo 7653, o r a soppresso, ai 200 
mil iardi iscritti nel nuovo capitolo 7900 in 
re lazione a quant i f icazione opera ta dalla 
legge f inanziaria pe r il 1995. Le autor izza­
zioni di cassa d iminu i scono r ispet to all 'as­
sestato di 56,6 mi l ia rd i m e n t r e i residui 
d iminuiscono di 230,9 mil iardi . 

Per q u a n t o a t t iene al disegno di legge 
f inanziaria per il 1996 osserva che le sole 
disposizioni che in te ressano la rubr ica in 
oggetto sono quelle della Tabella C, rela­
tiva alla quant i f icazione a n n u a di stanzia­
ment i au tor izza t i da p recedent i disposi­
zioni di legge. In ques ta tabella è previsto 
lo s t anz iamento t r i enna le per gli « Inter­
venti per Roma, capi ta le della Repub­
blica » (legge n. 396/1990, cap . 7900). 

Lo s t anz i amen to è de t e rmina to in 200 
mil iardi annu i per il t r i enn io 1996-1998. 

Ricorda che la Tabel la C della prece­
dente legge f inanziar ia 1995 aveva an­
ch'essa previsto, a pa r t i r e dal 1996, im­
por t i annu i di 200 mil iardi di lire: la 
quant if icazione o p e r a t a dalla Tabella C del 
disegno di legge f inanziar ia non reca per­
t an to variazioni r i spe t to alle previsioni del 
bilancio t r ienna le 1996-1998 a legislazione 
vigente. 

In Tabella B è infine previsto u n accan­
t o n a m e n t o per p r o g r a m m i di spesa della 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri , che, 
in base alla re laz ione governativa di ac­
c o m p a g n a m e n t o del disegno di legge fi­
nanziar ia , è f inalizzato ad una serie di in­
terventi , t r a cui quell i pe r il Giubileo del 
2000. 

Per q u a n t o r i gua rda il disegno di legge 
collegato rileva che, pe r q u a n t o esso non 
de te rmin i effetti d i re t t i sulle dotazioni di 
bilancio delle Rubr i che esamina te è op­
p o r t u n o tut tavia d a r conto di a lcune di­
sposizioni che a s s u m o n o par t icolare ri­
lievo per i set tori della Protezione civile, 
delle Aree u r b a n e e pe r i Servizi tecnici 
nazional i . 
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Richiama, in p r imo luogo, l 'articolo 1, 
comma 1, del provvedimento, che reca una 
delega legislativa al Governo per il r ior­
dino della Pres idenza del Consiglio dei mi­
nistri . Final i tà della delega sono il poten­
z iamento , ai sensi dell 'articolo 95 della Co­
sti tuzione, delle au tonome funzioni di im­
pulso e coord inamen to del Presidente del 
Consiglio dei minis t r i e il t rasfer imento ad 
al tre amminis t raz ion i o alle regioni delle 
funzioni e delle r isorse concernent i com­
piti operativi o gestionali. Si prevede inol­
t re un t ras fe r imento a tali soggetti del per­
sonale, a t t raverso l 'applicazione della di­
sciplina vigente in mater ia di mobil i tà vo­
lontar ia e d'ufficio. Res tano pera l t ro 
esclusi da questo t rasfer imento sia il Di­
pa r t imen to della protezione civile che 
quello dei Servizi tecnici nazional i che re ­
stano, quindi , incardinat i presso la Presi­
denza del Consiglio. 

Il pr incipio direttivo essenziale cui il 
Governo dovrà a t teners i per l 'adozione dei 
decreti legislativi di r io rd ino è quello di 
conservare alla Pres idenza del Consiglio 
dei minis t r i esclusivamente le funzioni di 
suppor to ai compit i del Pres idente del 
Consiglio; per fare ciò, le funzioni res idue 
dovranno essere accorpate presso al tre 
s t ru t tu re amminis t ra t ive secondo cri teri di 
omogeneità e di efficienza gestionale, eli­
m i n a n d o duplicazioni organizzative e fun­
zionali, anche r iducendo il n u m e r o dei Di­
par t iment i , nonché t rasferendo al Presi­
dente del Consiglio dei ministr i o al Mini­
s tro competen te le funzioni a t t r ibui te con 
legge d i re t t amen te ad u n Ministro senza 
portafoglio. 

Tale cri ter io corr i sponde a quello indi­
cato più volte dalla Corte dei conti in sede 
di esame del rendiconto generale dello 
Stato: nella sua relazione annuale , la Corte 
ha auspica to una r iconsiderazione della 
prassi di inser i re nel Segretar ia to generale 
s t ru t tu re non immed ia t amen te riferibili 
alle a t t r ibuzioni costituzionali del Presi­
dente del Consiglio ovvero di collocare 
presso la Pres idenza s t ru t tu re ed uffici 
con compit i operativi e gestionali. Ricorda 
quindi che nel l 'a t tuale compagine di go­
verno sono operan t i i seguenti d ipar t i ­
ment i e uffici: pe r i r appor t i con il Par la­

men to ; per le r i forme isti tuzionali; per le 
poli t iche comuni ta r ie ; della Funz ione Pub­
blica; per gli Affari Regionali; per gli ita­
liani nel m o n d o ; per gli Affari Sociali; 
della Pro tez ione Civile; per le Aree Ur­
bane , l'Ufficio del P r o g r a m m a per R o m a 
Capitale, del Giubileo del 2000; dello Spet­
tacolo; del Tur i smo; la Scuola super iore 
della Pubbl ica Ammin i s t r az ione . 

Di par t ico la re interesse per il se t tore 
della Pro tez ione civile è anche il c o m m a 2 
del l 'ar t icolo 18, che dispone, in via gene­
rale, che le s o m m e iscritte sui capitoli di 
pa r t e co r r en te degli stati di previsione 
delle Amminis t raz ion i statali , non impe­
gnate en t ro il 31 d icembre 1995, costi tui­
scano economie di bilancio. Sono tut tavia 
fatte salve le disposizioni legislative che 
consen tono la conservazione dei fondi re ­
lativi ad u n a serie di interventi , t ra i qual i 
sono esp ressamente menz iona t i quelli r e ­
lativi ad esigenze del Dipa r t imen to della 
p ro tez ione civile. 

Infine, in base ai c o m m i 4, 5 e 6, del­
l 'art icolo 1 del collegato, inseri t i dal Se­
na to , il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a per il 
se t tore degli invest imenti pubblici , che il 
Governo dovrà p re sen ta re ogni a n n o al 
Pa r l amen to , dovrà definire anche gli inter­
venti previsti per il t r i enn io successivo con 
par t i co la re r iguardo ad u n a serie di in ter­
venti, t r a i qual i è citata anche la real izza­
zione di ret i intelligenti ne l l ' ambi to di p ro ­
g r a m m i di r iqual if icazione u r b a n a . 

S e m b r a che la n o r m a in tenda riferirsi 
alle « ret i o cunicoli intelligenti », ossia 
alle s t ru t t u r e polivalenti inseri te nel sot­
tosuolo u r b a n o per raccogliere le reti di 
d i s t r ibuz ione dei servizi p r ima r i (quali 
te lecomunicazioni , energia elettrica, acqua 
e r i sca ldamento) . A tal proposi to , segnala 
che presso il D ipa r t imen to per i p rob lemi 
delle a ree u r b a n e della Pres idenza del 
Consiglio, è s ta to istituito, con decreto 
e m a n a t o in da ta 24 maggio 1991, il Co­
mi ta to tecnico-scientifico a base interdi­
scipl inare per lo s tudio dei p roblemi con­
nessi allo s f ru t t amento raz ionale del sot­
tosuolo u r b a n o , nonché per la e labora­
zione e la proposiz ione di soluzioni ade­
guate . Tale Comita to è s ta to ricostituito, 
nella sua composiz ione, con Decreto del 
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Sottosegretario alle aree u r b a n e in data 
20 giugno 1995. 

Ai sensi del c o m m a 5, let tera c), il do­
cumento di p r o g r a m m a dovrà anche defi­
nire gli indirizzi p rogrammat ic i per il r ias­
setto funzionale delle a ree u rbane . Con 
questo s t rumen to p o t r a n n o pe r t an to es­
sere delineati gli indirizzi per una politica 
organica e globale di r iqualif icazione delle 
aree u rbane , p rob lema questo che finora è 
stato affrontato sol tanto con interventi di 
na tu r a settoriale (cita, a titolo esemplifica­
tivo, la legge 24 m a r z o 1989, n. 122, di­
ret ta a risolvere il p rob lema dei parcheggi 
nelle a ree u rbane) ovvero con interventi 
organici relativi sol tanto a ta lune aree ur­
bane (come avvenuto, ad esempio, per il 
p r o g r a m m a R o m a capitale). 

Il sot tosegretar io F r a n c o BARBERI ri­
tiene che il testo degli articoli 1 e 18 del 
disegno di legge collegato pervenuto dal 
Senato sia adeguato. Ricorda pera l t ro che 
nel dibat t i to al Senato si sono vissuti mo­
ment i delicati, essendo stati presenta t i al­
cuni e m e n d a m e n t i che escludevano il Di­
pa r t imen to della pro tez ione civile dalla 
collocazione presso la Pres idenza del Con­
siglio e che avrebbero de te rmina to un no­
tevole a r r e t r a m e n t o r ispet to alla situa­
zione at tuale . F o r t u n a t a m e n t e , il Senato, 
a l l 'unanimità , ha deciso di non modificare 
la collocazione del Dipar t imento della p ro ­
tezione civile e di quello dei Servizi tecnici 
nazionali . Ritiene pe ra l t ro che, dal mo­
men to che il disegno di legge collegato for­
nisce alcune indicazioni per il r io rd ino 
della Pres idenza del Consiglio, questa po­
t rebbe essere l 'occasione per unificare i 
due d ipar t iment i : auspica pe r t an to che la 
Camera possa a s sumere una iniziativa, ad 
esempio con un ord ine del giorno, in tal 
senso. 

Per quan to r iguarda la s i tuazione fi­
nanziar ia del Dipar t imento , rileva che mo­
ment i di p reoccupaz ione si sono vissuti al­
lo rquando si e ra p rospe t ta to uno stanzia­
mento di soli 190 mil iardi , che rappresen­
tavano una s o m m a notevolmente r idot ta 
rispetto ai precedent i s tanziament i . Per­
tanto, si è fatto car ico di p resen ta re alla 
Presidenza del Consiglio e al Ministero del 

bi lancio u n a re lazione sulla s i tuazione del 
Dipar t imento , r i ferendo in m o d o par t ico­
lare sulle iniziative in t raprese . Al r iguardo 
des idera pe ra l t ro r i co rda re che, pu r au­
m e n t a n d o l 'attività complessiva del Dipar­
t imento , a t t raverso u n lavoro di revisione 
dei con t ra t t i in essere si è riusciti a realiz­
zare un r i spa rmio di 80 miliardi , che po­
t r ebbe a u m e n t a r e . 

Nella re laz ione sono inol tre state p re ­
senta te le prospet t ive di sviluppo indispen­
sabili: in par t icolare , si è fatto r i fer imento 
al vincolo posto al Governo con l 'approva­
zione di u n apposi to o rd ine del giorno in 
sede di esame del decreto-legge e m a n a t o 
per la c ampagna an t incendi 1995, perché 
evitasse di t rovars i a dover e m a n a r e un 
nuovo provvedimento d 'urgenza per le 
successive stagioni estive. Al r iguardo ri­
t iene che, per q u a n t o si s iano conseguiti 
dei r isul tat i r i spet to alle previsioni iniziali, 
essendo s tato a u m e n t a t o lo s t anz iamento 
complessivo a 240 mil iardi , p robab i lmente 
si avrà qua lche difficoltà ad evitare di r i­
co r re re ad u n nuovo decreto-legge per 
fronteggiare l ' emergenza incendi . Infatti, 
le esigenze complessive del Dipar t imento 
a m m o n t a n o a 276,8 mil iardi . 

Al r igua rdo desidera pe ra l t ro r i cordare 
che, r i spet to agli s t anz iament i iscritti in 
bilancio, negli ann i scorsi la Protezione ci­
vile ha s empre po tu to usufruire di al t re ri­
sorse: cita gli esempi del Fondo per la p ro ­
tezione civile e dei 100 mil iardi di contr i ­
bu to s t r ao rd ina r io per fronteggiare l'allu­
vione del novembre 1994. 

Concludendo, dopo aver r ibadi to che 
ul ter ior i margin i di r i spa rmio p o t r a n n o 
de t e rmina r s i a t t raverso la prosecuzione 
del lavoro di revisione dei contrat t i , rileva 
che l 'azione di quest i mesi ha por ta to a ri­
s p a r m i notevoli sui costi di gestione. 

Fa qu ind i p resen te che il sottosegreta­
rio Scalzini si è t rovato nell ' impossibili tà 
di in terveni re alla seduta odierna: gli ha 
c o m u n q u e consegnato una nota, che lascia 
a disposizione della Commissione. 

Gian Piero SCANU (gruppo PPI) rela­
tore per la tabella HA, limitatamente alle 
rubriche nn. 6, 12, 42 e 44, e per le con­
nesse parti dei disegni di legge finanziaria e 
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collegato, condivide il r i fer imento del sot­
tosegretar io alla i r r inunciabi l i tà che il Di­
pa r t imen to della protezione civile abbia 
una disponibil i tà f inanziaria di 276,8 mi­
liardi. Molto oppor tunamen te , quindi , il 
sot tosegretar io ha fatto r i fer imento all 'or­
dine del giorno votato a l l 'unanimità dalla 
Camera in sede di esame del decreto-legge 
per la campagna ant incendi 1995: r i t iene 
infatti che tale ordine del giorno impegni 
in questa sede a reper i re le disponibil i tà 
f inanziarie necessarie per il perseguimento 
del p r o g r a m m a predisposto dal sottosegre­
tar io . Auspica pe r t an to un impegno della 
Commissione perché gli a t tual i s tanzia­
ment i possano essere elevati a 276,8 mi­
liardi. 

Condivide inoltre l 'esigenza di m a n t e ­
nere l 'at tuale collocazione del Dipart i ­
m e n t o della Protezione civile presso la 
Pres idenza del Consiglio, ausp icando an­
che una unificazione del medes imo con il 
Dipar t imento per i Servizi tecnici naz io­
nali: in tal m o d o si rea l izzerebbe infatti 
una unificazione di affinità che esistono e 
che spesso sono mortificate in sede di at­
tuazione gestionale. Esclude pera l t ro che il 
Pa r l amen to possa pensare di re t rocedere il 
Dipar t imento della Protezione civile: per 
quan to lo r iguarda auspicherebbe pe ra l t ro 
l ' istituzione di un specifico Ministero che 
assuma le competenze ora di fatto s t ra t to­
na te da vari Ministeri. 

Manifesta app rezzamen to per l 'oppor­
tuna opera di bonifica effettuata sui con­
t ra t t i in essere con il Dipar t imento della 

Pro tez ione civile, che ha de t e rmina to r i ­
s p a r m i e che tes t imonia la cor re t t ezza del 
Sot tosegre tar io . 

Concludendo, rileva che ul ter ior i osser­
vazioni s a r a n n o contenute nel pa re re : au­
spica che le stesse, se condivise, possano 
essere t r a s fo rmate in apposi t i e m e n d a ­
men t i della cui p resen taz ione si farà co­
m u n q u e d i r e t t amen te car ico. 

F rancesco FORMENTI, presidente, r i ­
corda che il t e rmine per la p resen taz ione 
degli e m e n d a m e n t i al disegno di legge fi­
nanz ia r i a e di bilancio, nonché di even­
tual i o rd in i del giorno ai medes imi disegni 
di legge, è fissato per d o m a n i ma t t i na alle 
o re 10. 

Convenendo la Commissione, r invia 
qu ind i il seguito del l 'esame. 

Comunicazioni del Presidente. 

Francesco FORMENTI, presidente, av­
verte che il Ministro dei lavori pubblici , 
con le t tera del 14 novembre 1995, ha t r a ­
smesso u n a no ta relativa alla r isoluzione 
in Commiss ione Fo rmen t i ed al tr i 7-
00325, conce rnen te la del ibera CIPE del 
13 m a r z o 1995 in mate r ia di d e t e r m i n a ­
zione dei canoni di locazione pe r gli al­
loggi di edilizia residenziale pubbl ica , ap ­
prova ta nella seduta 1° giugno 1995 dalla 
Commiss ione . 

La Commiss ione p rende a t to . 

La seduta termina alle 17. 
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IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del presidente Sante PERTICARO, 
indi del vicepresidente Francesco MA-
RENCO. — Intervengono il ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni Agostino 
Gambino e il sottosegretario di Stato per i 
trasporti e la navigazione Giovanni Ruoti. 

La seduta comincia alle 14,45. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello stato per Tanno finanzia­
rio 1996 e bilancio pluriennale per il triennio 1996-
1998 (Approvato dal Senato della Repubblica - S. 
2019) (3448). 

Tabella 10 - Stato di previsione del Ministero dei 
trasporti e della navigazione per Tanno finanziario 
1996. 

Tabella 11 - Stato di previsione del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni per Tanno finanzia­
rio 1996. 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1996) 
(Approvato dal Senato della Repubblica - S. 2156) 
(3447). 

(Esame, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, 
del regolamento, e rinvio). 

Disegno di legge: 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(Approvato dal Senato della Repubblica - S. 2157) 
(3438). 
(Parere alla V Commissione bilancio). 

(Esame e rinvio). 

La Commiss ione inizia l 'esame con­
giunto dei proget t i di legge. 

San te PERTICARO, presidente, rivolge 
anz i tu t to un saluto al collega Matteoli, che 
en t r a a far pa r t e della Commissione. 

Avverte che la Commissione è convo­
cata pe r l 'esame dei document i di bilancio, 
che si svolge ai sensi dell 'art icolo 120, 
c o m m a 3, del regolamento , nonché per l'e­
same in sede consultiva del disegno di 
legge n. 3438, r ecan te misure di raz iona­
l izzazione della f inanza pubblica, collegato 
alla f inanziar ia . Per ragioni di economia 
dei lavori e per consent i re di affrontare in 
t e rmin i coerent i il con tenu to delle disposi­
zioni recate dai diversi provvedimenti , 
p r o p o n e quindi che si svolga un esame 
congiunto dei provvediment i stessi, che si 
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concluderà con Papprovazione di u n a rela­
zione da t r a smet te re alla Commiss ione bi­
lancio dist inta per ciascuno degli stat i di 
previsione (Ministero dei t r aspor t i e della 
navigazione e Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni) , e per le connesse par t i 
del disegno di legge f inanziaria. La Com­
missione dovrà inoltre e spr imere u n pa­
rere sul disegno di legge n. 3438. R i ro rda 
inoltre che presso la Commissione possono 
essere presenta t i emendamen t i che, se ap ­
provati, ve r rebbero t rasmess i anch 'ess i 
alla Commissione bilancio. In proposi to , 
desidera precisare che gli e m e n d a m e n t i 
compensativi a l l ' interno di c iascuno s ta to 
di previsione di competenza della IX Com­
missione devono essere presenta t i presso 
la Commissione stessa; la stessa, regola 
vale per gli ordini del giorno r igua rdan t i 
mater ie che a t tengono ai set tori di compe­
tenza della Commissione. 

Nel r i co rdare che l 'esame dei docu­
ment i di bilancio dovrà concluders i en t ro 
la giornata di mercoledì 29 novembre , r i­
corda che alle ore 10 della medes ima gior­
nata scade il t e rmine per la p resen taz ione 
degli emendamen t i . 

Invita infine i m e m b r i della Commis­
sione che in tendono intervenire nel dibat­
tito ad a t teners i alle mater ie che r i e n t r a n o 
nella compe tenza della Commiss ione 
stessa, evi tando di por re quest ioni che si 
po t r anno affrontare presso a l t re sedi. 

Patrizia TOIA (gruppo PPI), relatore, 
r i ferendo congiuntamente sui disegni di 
legge, sottolinea anzi tu t to i r is t ret t i t empi 
concessi per l 'esame dei provvediment i , 
che non consentono un adeguato a p p r o ­
fondimento dei temi. 

Si sofferma quindi , dopo aver r i co rda to 
la n a t u r a e la finalità dei document i di bi­
lancio, sulla tabella 10 del bi lancio relativa 
al Ministero dei t raspor t i : in essa si preve­
dono spese, in te rmini di competenza , per 
7.228 miliardi , par i all 'I per cento delle 
spese finali del bilancio dello Sta to . Si r i­
leva una prevalenza delle spese cor ren t i 
r ispetto a quelle in conto capitale . Da un 
confronto t ra il bilancio di previsione 1996 
e il bilancio assestato 1995, si rileva al tresì 
un inc remento di 665 miliardi , effetto do­

vuto anche a causa della r i fo rma del si­
s tema previdenziale. Quan to alle spese in 
conto capitale, le var iazioni di n a t u r a legi­
slativa concernono , t ra le a l t re , la legge 
n. 211 del 1992 e gli in tervent i pe r l 'am­
m o d e r n a m e n t o degli ae ropor t i di R o m a e 
Milano di cui alla legge n. 67 del 1988. Pe­
ra l t ro , una più approfondi ta va lu taz ione 
dei dat i r ichiede di e s a m i n a r e anche la ta­
bella del Ministero del tesoro, dal m o ­
m e n t o che fanno carico ad essa gli s tanzia­
ment i per l 'Azienda a u t o n o m a di assi­
s tenza al volo, per la r icapi ta l izzazione 
della F i n m a r e e i cont r ibut i relativi al r i ­
p iano di bilancio delle az iende di t r a spo r to 
pubbl ico locale. Si sofferma qu ind i sulla 
seconda nota di var iazione, con la qua le si 
prevede una r iduz ione di 198 mi l ia rd i di 
spese finali, che passano a 7.029 mil iardi , 
di cui 3.841 di spese cor ren t i e 3.187 in 
conto capitale: le var iazioni più significa­
tive con r iguardo al Minis tero dei t r a spo r t i 
conce rnono in par t ico lare il capi tolo 7509 
relativo alle spese per le in f r a s t ru t tu re ae­
ropor tua l i di Roma-F iumic ino e Milano-
Malpensa, con una r iduz ione di 160 mi­
l iardi r ispet to allo s t anz i amen to origina­
rio. Dopo aver indicato le voci più signifi­
cative del bilancio, si sofferma sul disegno 
di legge finanziaria, e in pa r t i co la re sulle 
tabelle A e B, di cui sot tol inea gli s tanz ia­
ment i , r i levando che n o n sono specificate 
le precise dest inazioni degli in tervent i nel­
l 'ambito di ogni voce. Nella re laz ione al di­
segno di legge si chiarisce che gli accan to ­
n a m e n t i relativi alla tabel la A sono neces­
sar i per misure a favore de l l ' au to t ra ­
spor to , del fondo lavorator i por tua l i , pe r il 
f inanz iamento di p r epens ionamen t i del 
persona le Alitalia e per il funz ionamento 
della commissione di vigilanza FS e della 
commiss ione garanzia . Quan to alla tabel la 
B l ' accan tonamento è d i re t to ad a t t ua r e la 
normat iva comuni t a r i a in ma te r i a di can­
tieristica e a rma to r i a , l ' a m m o d e r n a m e n t o 
delle ferrovie in concessione e gestione go­
vernativa, il r i f inanz iamento della legge 
n. 211, l ' informatizzazione dei servizi e il 
control lo del traffico mar i t t imo , n o n c h é 
intervent i per l ' au to t raspor to . 

Il pun to su cui occor re soffermarsi è 
pe rò l 'articolo 4 della f inanziar ia che pre-
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dispone s tanz iament i per il p iano di am­
m o d e r n a m e n t o delle FS. Si t r a t t a di una 
n o r m a ampiamen te modificata dal Senato, 
sia con r i fer imento ai cri teri relativi alla 
real izzazione degli investimenti previsti, 
sia r iguardo alla modulaz ione dello quote 
di r isorse da des t inare a specifici obiettivi. 
La cifra relativa al f inanziamento delle FS 
è rilevante, par t ico la rmente se confronta ta 
con i f inanziamenti intervenuti in altr i set­
tori . Da segnalare è l'obbligo imposto al 
minis t ro dei t raspor t i di p resen ta re alle 
Commissioni pa r l amen ta r i il p r o g r a m m a 
degli interventi , nonché una re lazione 
sullo s ta to di a t tuazione degli interventi 
previsti dal cont ra t to di p r o g r a m m a e sul­
l 'util izzazione dello r isorse f inanziarie da 
par te delle FS: in questo m o d o si r icondu­
cono al Par lamento , in qualche modo, i 
giudizi su rilevanti scelte compiute nel set­
tore . Peral t ro , è indispensabile garan t i re 
che questo adempimen to sia assolto da 
par te del Ministero e che quindi sia previ­
sta una s t ru t tu ra di suppor to tecnico (e in 
questo senso formulerà una propos ta da 
inserire nel parere) . Dopo essersi soffer­
ma ta sulle res tant i disposizioni con tenute 
nell 'art icolo 4 (relative al concorso finan­
ziario dello Stato negli oneri del fondo 
pensioni gestito dalle FS e al r ip iano delle 
perdi te di esercizio e di gestione in favore 
delle FS) che r endono pera l t ro pr ior i ta r io 
un ch ia r imento sulla complessiva si tua­
zione delle FS, e, dopo aver svolto alcuni 
chiar iment i sulla tabella C, sulla qua le r i ­
tiene o p p o r t u n o da par te del Governo una 
indicazione circa la ragione per cui il li­
vello degli oner i derivanti da l l ' ammor ta ­
men to dei mu tu i contra t t i dalle ferrovie in 
concessione commissar ia le e governativa è 
previsto in crescita costante nel corso degli 
esercizi fino al 1998, precisa il con tenu to 
della tabella F, soffermandosi sugli inter­
venti infras t rut tural i relativi ai port i e al 
set tore dei t rasport i , per i quali è prevista 
una r iduzione e una r imodulaz ione degli 
interventi nel corso dei successivi esercizi. 
Richiama nuovamente il t ema della ri­
s t ru t turaz ione degli aeropor t i di R o m a e 
Milano, per la quale il disegno di legge 
sposta al 1998 160 mil iardi relativi al 1996 
e 150 miliardi relativi al 1997; di conse­

guenza vengono stanziat i 131 mil iardi per 
il 1996, 141 mil iardi per il 1997 e 310 mi­
l iardi per il 1998: r i t iene o p p o r t u n o cono­
scere le ragioni della r iduz ione opera ta dal 
Senato . 

Con r i fer imento al disegno di legge col­
legato, sottolinea, q u a n t o all 'art icolo 1, 
u n o sforzo di a m m o d e r n a m e n t o della 
pubbl ica amminis t raz ione , pe ra l t ro non 
adegua tamen te valor izzato dagli organi di 
informazione: con il c o m m a 4, in par t ico­
lare, il Governo deve p red i spor re un docu­
m e n t o di p r o g r a m m a per il set tore degli 
invest imenti pubblici con tenente le linee 
guida di politica economica in mer i to agli 
intervent i inf ras t ru t tura l i e alla riqualifi­
cazione u r b a n a . Si t r a t t a di u n a n o r m a 
che considera positiva. Il c o m m a 9 p ro ­
roga invece di 60 giorni il t e rmine previsto 
dal l 'ar t icolo 1, c o m m a 1, del decre to mini­
steriale del 15 se t t embre 1995, per la p re ­
sentaz ione delle d o m a n d e di ammiss ione 
ai cont r ibut i di cui alla legge n. 240 del 
1990, in ma te r i a di in terpor t i . Dopo aver 
segnalato a l l 'a t tenzione della Commissione 
gli art icoli 6, 18, c o m m a 3, 19 e 25, che 
modifica la legge n. 380 del 1990, in ma te ­
r ia di real izzazione del s is tema idroviario 
padano-vene to , si sofferma sull 'art icolo 33, 
che c o m p r e n d e le disposizioni più ri levanti 
del provvedimento . Ricorda che sulla 
stessa ma te r i a la Commissione ha all 'e­
same apposi te p ropos te di legge, del cui 
esito e dei cui contenut i sa rebbe oppor ­
t u n o che il Governo tenga conto, q u a n t o 
m e n o nell 'esercizio della delega. Il t rasfe­
r imen to delle funzioni alle regioni è un 
fatto positivo: dopo aver r ipercorso le vi­
cende relative a ques ta mater ia , r i ch iama 
il c o m m a 1, che contiene i cr i teri di de­
lega, ed in par t ico lare la le t tera b) con cui 
si a t t r ibuiscono alle regioni funzioni in 
ma te r i a di t r a spor t i di interesse regionale 
locale. Tenu to conto della finalità di r i­
s t r u t t u r a r e il set tore e di a t t r ibu i re le ne­
cessarie responsabi l i tà alle regioni, rileva 
che ques te u l t ime si t rove ranno in diffi­
coltà se, cong iun tamente alle responsabi ­
lità, non s a r a n n o trasferi te r isorse e s t ru­
ment i . R ich iama quindi la le t tera g) del 
c o m m a 6, in t rodot ta dal Senato, con cui si 
prevede quale cr i ter io di delega l'indivi-
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duazione di livelli min imi di servizio suffi­
cienti ad ass icurare l 'esercizio del dir i t to 
alla mobili tà dei cit tadini: si t r a t t a di una 
n o r m a molto impor t an te e condivisibile, 
che raccoglie preoccupazioni a m p i a m e n t e 
presenti pa r t i co la rmente nelle a ree disa­
giate. Dopo aver svolto ul ter ior i considera­
zioni sul ruolo cui le FS sono ch iamate nel 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal­
l 'articolo 33, chiede al Governo chiari­
ment i sulla raggiungibilità dell 'obiettivo 
indicato alla let tera f) del c o m m a 6. Infine 
r ichiama la tabella del bi lancio relativa al 
Ministero delle poste, so t to l ineandone l'e­
siguità: in par t icolare chiede se la s t rut­
tu ra del Ministero sia in g rado di svolgere 
adegua tamente il suo nuovo, delicato 
ruolo. 

Dopo che il minis t ro Agostino GAM-
BINO ha fornito alcuni ch ia r iment i sulla 
s t ru t tu ra del Ministero, sull ' ist i tuto supe­
riore poste e te lecomunicazioni , sull 'I-
SPOST e sull 'Isti tuto super io re tecnico, 
sot tol ineandone le rispettive competenze e 
ruoli, Patrizia TOIA (gruppo PPI), relatore, 
chiede ul ter iori precisazioni sulla s t ru t tu­
razione del Ministero, in par t ico la re alla 
luce della necessità di prevedere compe­
tenze adeguate al nuovo ruolo . Infine, 
chiede chiar iment i sugli s t anz iament i rela­
tivi ai fondi speciali, t enu to conto dell 'o­
biettivo di f inanziamento delle emit tent i 
locali e della r iduzione del canone Tele­
com a carico del gestore pubbl ico. Infine, 
chiede chiar iment i sui rappor t i , relativa­
mente alle posizioni debitorie, t r a lo Stato 
e r ami della pubbl ica ammin i s t r az ione ora 
privatizzati . 

Il minis t ro Agostino GAMBINO, rileva 
che, quan to alla s t ru t tu ra del Ministero, al 
fine della real izzazione dei compit i ad esso 
at tr ibuit i a seguito dello scorporo dell 'ente 
poste, si è p rocedu to ad u n a sua radicale 
r i s t ru t turaz ione; sono stati e laborat i al­
cuni regolamenti , sottoposti al pa r e r e del 
Consiglio di Sta to ed in a t tesa di registra­
zione da par te della Corte dei conti . In 
questo senso deve essere valuta ta anche 
l ' intervenuta nomina dei d i re t tor i generali . 
Certo, nella valutazione del l 'adeguatezza 

delle s t ru t tu re , occorre cons idera re anche 
la s i tuazione delle sedi locali, ch iamate ad 
ope ra re i controll i : r i co rda to il g r ande va­
lore dei tecnici, ne sot tol inea il par t ico lare 
status giuridico. Si t r a t t a infatti di perso­
nale comanda to , fo rma lmen te d ipenden te 
dall 'ente poste: pe ra l t ro , nel disegno di 
legge sulla l ibera l izzazione delle te lecomu­
nicazioni è prevista u n a n o r m a con cui a 
tale s i tuazione si pone r imed io con il t ra ­
sfer imento al Minis tero. È al tresì previsto 
un po tenz i amen to del ruo lo tecnico. 

Altra ques t ione da approfond i re è il 
r a p p o r t o con la prevista is t i tuzione del­
l 'Autorità per le te lecomunicazioni , di cui 
alla recente legge sulle authorities: nell 'as-
s icurare che per pa r t e sua p re sen te rà al 
più pres to il disegno di legge istitutivo al 
Consiglio dei minis t r i , osserva che ciò de­
t e rmine rà l 'esigenza di r i ca l ib ra re le fun­
zioni t ra Minis tero e i s t i tuenda Autor i tà . 

Dopo aver prec isa to di aver r i scon t ra to 
presso il Minis tero elevate professional i tà 
nei d ipendent i , si sofferma, q u a n t o alle 
postazioni di bi lancio ed alle tabelle alle­
gate alla f inanziaria , sulla tabel la A, r icor­
d a n d o le previsioni or iginar ie del Governo: 
con una do taz ione complessiva di 260 mi­
liardi, si prevedeva che circa 120 fossero 
dest inat i alle emi t tent i locali, m e n t r e i r e ­
stant i andas se ro a r i d u r r e progressiva­
men te i canon i di concessione a car ico del 
gestore del servizio pubbl ico di telefonia 
locale, e ciò a seguito della l iberal izzazione 
della telefonia locale, la qua le r e n d e equa, 
già per il 1996, u n a r iduz ione del canone . 
Il Senato ha pe rò r i t enu to di e l iminare 
ques t 'u l t imo r i fer imento . 

Sulle res tan t i quest ioni si r iserva di in­
tervenire in sede di repl ica. 

Mar io CARUSO (gruppo a l leanza na­
zionale) chiede al min i s t ro ch ia r iment i 
sulla col locazione del pe r sona le del Mini­
s tero delle poste, sia alla luce del decre to-
legge n. 487 del 1993, sia delle esigenze del 
personale adde t to al control lo dei servizi 
radioelet tr ici , pa r t i co l a rmen te qualificato. 

M a u r o MICHIELON (gruppo lega nord) 
chiede anch'egli precisazioni al min is t ro 
sia sul personale , sia sull 'ar t icolo 14, 



Martedì 28 novembre 1995 - 99 - Commissione IX 

commi 8 e 9, del disegno di legge collegato: 
con quest 'ul t ima n o r m a si prevede infatti 
una r iduzione dello s t anz iamento iscrit to 
al capitolo 4646 del Ministero del tesoro, 
men t re con temporaneamen te , con il 
comma 8 si prevede che l 'Ente poste de­
te rmini le nuove tariffe per le spedizioni 
di s tampe in a b b o n a m e n t o postale la­
sciando inal terato il costo sos tenuto dalle 
imprese editrici di cui al c o m m a 1, fatto 
salvo il tasso di inflazione p r o g r a m m a t a . 
Chiede precisazioni altresì sulla spesa p re ­
vista per i capitoli 1104, 1126 e 1502, che 
si r iferiscono r ispet t ivamente ai mezzi di 
t raspor to , alle spese per studi e consulenze 
ed al l 'aggiornamento professionale dei di­
pendent i del Ministero. 

Adolfo URSO (gruppo al leanza nazio­
nale) chiede precisazioni in ord ine alle di­
chiarazioni del minis t ro al Senato relativa­
mente ad un ra l l en tamento della t rasfor­
mazione dell 'ente poste in Spa. 

Anna Maria BIRICOTTI (gruppo p ro ­
gressisti-federativo), oltre a condividere le 
richieste formulate, chiede notizie sui 
tempi reali del processo di t r as formaz ione 
in Spa, che sembra s ten tare a decol lare: 
ciò perché, se si r i ta rdasse la real izzazione 
di questo obiettivo, ne consegui rebbero 
dann i notevoli. Le previsioni in ma te r i a di 
bilancio e di f inanziaria s e m b r a n o infatti 
ada t ta te alla vecchia s t ru t tu ra . Chiede p re ­
cisazioni infine sul personale e sulle r i­
sorse da dest inare alla emi t tenza rad io te­
levisiva locale. 

Paolo GALLETTI (gruppo progressist i-
federativo) chiede anch'egli precisazioni 
sul personale, in par t icolare su quello de­
st inato ai circoli per il control lo delle 
emissioni radiotecniche, pa r t i co la rmen te 
qualificato eppure non adegua tamen te 
considera to nei t r a t t amen t i retr ibut ivi . 

Il minis t ro Agostino GAMBINO, 
quan to al personale, r ibadisce q u a n t o af­
fermato sul personale c o m a n d a t o e sul po­
tenz iamento dell 'organico in re lazione alle 
nuove funzioni. Quanto alla spesa per il 
personale stesso, valuti la Commissione se 
è il caso di aumen ta r e le dotazioni o p p u r e 

se una n o r m a più medi ta ta possa essere 
inseri ta nel disegno di legge sulla l iberaliz­
zazione delle te lecomunicazioni . Da par te 
del Governo vi è sensibilità sul p rob lema 
dell 'organico in sede locale ed in proposi to 
po t rebbe valutarsi even tua lmente u n prov­
vedimento di urgenza . 

Si riserva di fornire in replica r isposta 
agli al tr i quesiti . 

Rober to CASTELLI (gruppo lega nord) 
r i t iene che l 'insufficienza dei fondi per i 
t r aspor t i sia o rma i u n da to cos tante delle 
manovre di bi lancio. Non ha t rovato a lcun 
r i fer imento alla des t inazione di fondi a so­
stegno del l ' in termodal i tà , e ciò è par t ico­
l a rmen te grave se si cons idera che tut t i 
s e m b r a n o a parole conco rda re su ques to 
obiettivo. Quanto all 'art icolo 4 della finan­
ziaria, osserva che esso configura di fatto 
una sor ta di mini con t ra t to di p r o g r a m m a : 
p robab i lmen te la n o r m a è frut to di una 
logica non condivisibile, pe rché n o n ri­
spet ta le sedi, i t empi e i modi in cui deve 
essere affrontata la quest ione, conside­
r a n d o che sul l 'accordo di p r o g r a m m a la 
discussione è d u r a t a circa due ann i e non 
può esere risolta in m o d o così appross i ­
mativo. 

Rit iene che la Commiss ione possa ele-
b o r a r e u n a strategia c o m u n e al fine della 
presen taz ione di apposi te p ropos te di mo­
difica. 

Si sofferma quindi sull 'ar t icolo 33 del 
disegno di legge collegato, che prefigura 
u n a r i forma del t r a spo r to pubbl ico locale: 
la Commissione ha al l 'esame u n a propos ta 
di legge in mate r ia : con la delega conte­
nu ta nel collegato, di fatto si m i r a ad esau­
to ra re il Pa r l amento ; per ques to r i ter­
rebbe o p p o r t u n a la soppress ione delle 
n o r m a o p p u r e l 'e laborazione di significa­
tive modifiche, t enu to conto che il testo 
del collegato pa re m e n o idoneo di quello 
e labora to dal Comita to r i s t re t to della 
Commissione. Il disegno alla base della 
n o r m a sembra quello di ga ran t i r e l'effi­
cienza del servizio a de t r imen to pe rò della 
responsabi l i tà delle regioni. 

Altero MATTEOLI (gruppo al leanza 
nazionale) non condivide le valutazioni po-
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litiche emerse dalla relazione, p u r avendo 
apprezza to Pampio lavoro svolto dalla col­
lega Toia. Rit iene necessar io concen t ra re 
l 'a t tenzione sull 'obiettivo di un migliora­
men to dei servizi: t enu to conto di ciò la 
valutazione della manovra non può che es­
sere negativa, dal m o m e n t o che si ha una 
compress ione degli interventi . Dopo aver 
svolto a lcune considerazioni sull 'art icolo 4 
della f inanziaria e sul fatto che il t rasferi­
men to del traffico su rotaia è oggetto di 
dibat t i to da tan t i ssmo tempo, m a ancora 
non è s ta to real izzato, rileva che nella fi­
nanz ia r ia m a n c a n o n o r m e adeguate sul 
cabotaggio, sull 'alta velocità, da cui pa re 
esclusa una par te dell 'Italia, sul t r a spo r to 
ae reo f in o rd ine al quale sono stati r idot t i 
i f inanziament i per Malpensa e F iumic ino 
e sono stati el iminati dal Senato i fondi 
per comple ta re il po tenz iamento del l 'aero­
por to di Pisa, sul l ' intermodali tà , la cui esi­
genza è stata per molti ann i enfatizzata, 
m e n t r e oggi r ischia di i n t e r romper sene 
l 'a t tuazione, e si sofferma sulla m a n c a t a 
previsione dei fondi per la real izzazione 
del ponte sullo s t ret to di Messina. 

Infine, ha apprezza to le d ichiarazioni 
del minis t ro Gambino sull 'alto livello p ro ­
fessionale dei d ipendent i del Ministero: 
pera l t ro il concre to funz ionamento del 
servizio postale sembra t r ad i re ben a l t ra 
real tà ! Non r i t iene possibile a t t r ibu i re 
tut te le colpe al l 'at tuale esecutivo, m a la 
manovra f inanziaria in esame non garant i ­
sce a lcuna inversione di t endenza r ispet to 
al passa to . 

Ugo BOGHETTA (gruppo r i fondazione 
comunista-progressis t i ) r i t iene che i docu­
ment i in esame non costi tuiscano, di fatto, 
un vero e p ropr io s t rumen to di p rog ram­
mazione : del res to fino ad ora ogni prov­
vedimento ha m a n t e n u t o u n a sua finalità 
non r i compresa in una logica complessiva. 
Basti pensa re al r a p p o r t o t ra n o r m e sul fi­
n a n z i a m e n t o per gli au to t raspor ta to r i , 
previste in apposi t i decreti-legge, e la p re ­
visione di fondi per la r i s t ru t tu raz ione del­
l ' au to t raspor to . Quan to alla legge n. 211 
ri t iene indispensabi le u n proget to s t ra te­
gico nelle grandi aree met ropol i t ane . 
Quan to al l ' intermodali tà , non si com­

p r e n d e pe rché n o n si a s s u m a u n a deci­
sione definitiva re la t ivamente al t r a spo r to 
su gomma, anche in re laz ione alle m o d a ­
lità con cui il t r a spo r to viene effettuato ol­
t re confine. Occorre coraggio nelle scelte ! 
Dopo aver r i co rda to in propos i to la que­
stione della var ian te di valico, si sofferma 
anche sull 'al ta velocità. Chiede se sia stato 
s t ipulato il con t ra t to di p r o g r a m m a in re ­
lazione al quale la Commiss ione ha a 
lungo d iba t tu to in passa to e se il Governo 
abbia t enu to conto dei pa r e r i p a r l a m e n ­
tar i : in propos i to a n d r e b b e valuta to il con­
t enu to dei pa r e r i stessi e la previsione di 
modal i tà di verifica del loro r ispet to da 
pa r t e del Governo. Dopo aver denunc ia to 
utilizzi dis tort i dei fondi relativi all 'alta ve­
locità, r i ch i ama l 'articolo 33 del collegato, 
che pref igura u n a r i forma del t r a spo r to 
pubbl ico locale: critica ques ta n o r m a sia 
pe rché sono al l 'esame della Commiss ione 
propos te legislative in mate r ia , sia pe rché 
non r i t iene che r i forme di ques to genere 
possano essere poste con la f inanziar ia . È 
perciò favorevole alla soppress ione dell 'ar­
ticolo. Dopo aver chiesto a lcuni chiar i ­
ment i sulla s i tuazione dell 'Alitalia e sul 
te t to dei p repens ionamen t i , in par t ico lare 
ch iedendo se vi sia la volontà di ampl i a re 
il n u m e r o dei p r epens ionamen t i r i spet to a 
quelli previsti dal l 'apposi to decreto-legge 
al l 'esame del Pa r l amen to , r i t iene che sul 
dest ino dell 'Alitalia s e m b r a n o d i ro t ta rs i 
scelte cont ras tan t i , da u n lato volte alla r i ­
capi ta l izzazione, da un a l t ro aventi effetti 
dec i samente con t ra r i . Infine, chiede infor­
mazion i sul p rob l ema del l 'escavazione dei 
por t i . 

Adolfo URSO (gruppo a l leanza naz io­
nale) r i ch iama nuovamen te i t empi della 
pr ivat izzazione dell 'ente poste e l ' inter­
vento svolto dal min i s t ro al Sena to . 

Sulla polit ica dei t r a spor t i r i t iene m a n ­
chi una prospet t iva di lungo respi ro . 

Più in generale , il disegno di legge col­
legato cont iene u n a notevole quan t i t à di 
deleghe pe r r i fo rme s t ru t tu ra l i di se t tore 
su quest ioni r i levantissime: n o n vi è forse 
con t radd iz ione in ciò con le d ichiaraz ioni 
del Governo stesso in o rd ine alla sua pros­
sima scadenza ? La delega con tenu ta al-
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l 'articolo 33 è poi i noppor tuna ed impre ­
cisa: dopo aver r i ch iamato la necessità di 
una esplicitazione della finalità del finan­
z iamento relativo alla r i s t ru t tu raz ione del 
sistema di t raspor to , chiede, con riferi­
mento al comma 1, let tera b), qual i s iano i 
servizi locali svolti dalle FS. Nel predi ­
sporre così tante deleghe s embra che il 
Governo sia ispirato alla volontà di espro­
pr ia re il Par lamento . 

Quanto all 'articolo 4 della f inanziaria, 
osserva che la r ipar t iz ione delle quote in­
t rodot ta dal Senato è ispirata alla preoc­
cupazione che sulla definizione del con­
t ra t to di p r o g r a m m a non abb iano a lcuna 
influenza i pa re r i pa r l amen ta r i ; è par t ico­
la rmente ri levante la previsione di una 
quota a favore delle zone depresse. Co­
munque , è impor tan te che il re la tore chia­
risca, perché siano assunte le conseguenti 
decisioni, se vi è da pa r t e sua intenzione di 
p ropor re una modifica a questa n o r m a . 
Quanto alla var iante di valico, la r i t iene 
indispensabile per lo stesso m o d o in cui si 
è fino ad ora configurata la politica dei 
t raspor t i . 

Quan to invece alla politica del t ra ­
sporto aereo, m a n c a n o indicazioni ed anzi 
vengono compresse le spese p ropr io 
quando l'Alitalia è vicina al collasso e la 
competizione in ternazionale sulle linee in­
te rne avrà ul ter iori contraccolpi negativi. 

Per tanto , at teso il con tenu to ve ramen te 
minimale dei document i , d ichiara la sua 
insoddisfazione su di essi e p r eannunc i a la 
presentazione di emendamen t i ed ordini 
del giorno. 

Sante PERTICARO (gruppo CCD) r in­
grazia anch'egli il re la tore per il lavoro 
svolto. La manovra del Governo non è cer­
t amente ambiziosa nei suoi obiettivi finan­
ziari, rivelandosi di basso profilo. La co­
p e r t u r a degli interventi è da ta da maggiori 
en t ra te : in proposi to osserva che ciò, 
q u a n t o alla pressione fiscale, de t e rmine rà 
una immedia ta r ipercussione nel senso di 
un r i torno della stessa fino al 44 per 
cento. Comunque sul fronte quant i ta t ivo 
non ha osservazioni par t icolar i da fare sui 
saldi, r icordando che coeren temente si era 
as tenuto in mer i to alla r isoluzione sul do­

cumen to di p r o g r a m m a z i o n e economico 
f inanziario, che li individuava. Non può 
tut tavia non des ta re a l la rme l ' aumento del 
tasso di inflazione, che avrà inevitabili r i ­
percuss ioni sui tassi di interesse e sulla 
necessità di u n a m a n o v r a aggiuntiva di as­
ses tamento ben più pesante . 

Quan to al set tore dei t raspor t i , si deve 
regis t rare u n lieve inc remen to degli s tan­
z iament i : tut tavia r i t iene più ri levante la 
normat iva o rd inamen ta l e contenuta nel 
collegato. Si riferisce alla r i forma del t ra­
spor to pubbl ico locale, che a rb i t ra r ia ­
men te annul la l 'esame condot to dalla 
Commiss ione sulle p ropos te di legge par la ­
m e n t a r e . Dopo aver svolto a lcune rifles­
sioni sulla m a n c a n z a di scelte significative 
sulla qual i tà degli in te rpor t i e sull 'art icolo 
16, si sofferma sull 'art icolo 25, che r i ­
gua rda il s is tema idroviario padano-ve-
neto: la modifica configurata della legge n. 
380 r ischia di r ende re anco ra più difficile 
l 'a t tuazione della n o r m a , p revedendo l'af­
f idamento della gestione ad apposit i con­
sorzi costituiti t r a le regioni interessate . 
Manca inol t re una rivital izzazione finan­
ziaria, che possa manifes tare una nuova 
volontà di incent ivare l 'uso delle idrovie. 
Quan to all 'art icolo 33, condivide le per­
plessità emerse : la n o r m a non fornisce al­
cuna garanz ia in ord ine alla real izzazione 
della r i forma e ciò r ende indispensabil i 
notevoli modifiche. Par t icolar i perplessi tà 
suscita il c o m m a 6, non essendo chiaro 
cosa si in tenda per servizi locali (lettera a)', 
non vengono previsti adeguat i f inanzia­
ment i a favore delle regioni, cosicché sem­
b re rebbe emergere u n a volontà di allegge­
r i re f inanz iar iamente lo Stato, scar icando 
pesant i oner i sulle regioni. Dopo aver r i ­
ch iama to la con t raddiz ione t ra la let tera 
b) e la le t tera e), pa r t i co la rmen te con rife­
r imen to al t e rmine , osserva che di fatto 
l 'obiettivo di cui alla le t tera b), finirà per 
essere i rreal izzabi le . Altre cri t iche deve 
e sp r imere sul c o m m a 8 con il quale si p re ­
f igurano intervent i di aggius tamento fino 
al 31 d icembre 1997: anche con ques ta 
n o r m a si t radisce la volontà di non realiz­
zare conc re t amen te la r i forma. 

A confronto con la delega di cui al 
c o m m a 6, quella con tenu ta ai commi 3, 4 
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e 5, relativa alla Civilavia e al registro ae­
ronaut ico italiano, r isulta pa r t i co la rmente 
generica nei suoi cri teri direttivi. 

Quanto alla f inanziaria, gli s tanzia­
ment i per l ' aumento di capitale per le FS 
sono condivisibili, men t r e sono t roppo esi­
gui i fondi previsti per f inanziare i nuovi 
provvedimenti legislativi di cui alle tabelle 
A e B. Fort iss ime crit iche suscita l 'articolo 
4 della f inanziaria, evidentemente frutto di 
una iniziativa e s t emporanea e reda t to in 
modo asso lu tamente inadeguato: in esso 
non compaiono r i fer imenti a l l ' in termoda-
lità, ai nodi, alla quest ione del collega­
mento in ternazionale , al migl ioramento 
del mater ia le rotabi le . Si r ivelano inoltre 
notevoli incongruenze nel testo, tali da 
r ende rne l 'a t tuazione ben difficile; anche 
le p rocedure previste per la dest inazione 
dei f inanziament i e per il relativo con­
trollo di cui al c o m m a 4, pa iono t roppo 
complicate. 

Segnalata l 'oppor tuni tà di una limita­
zione degli obiettivi da perseguire nei 
prossimi esercizi alla luce della r is t ret­
tezza delle r isorse disponibili , piut tosto 
che operare , come ha fatto il Governo, nel 
senso di prevedere un eccesso di interventi 
a fronte di u n a palese inidonietà degli 
s tanziamenti , rileva che l 'approvazione di 
eventuali emendamen t i , così come del pa­
rere, r ichiederà c o m u n q u e una attiva par ­
tecipazione dei colleghi presso la Commis­
sione bilancio al fine di difendere le scelte 
compiute dalla Commissione t raspor t i . 

Quan to al bilancio relativo al Ministero 
delle poste, rileva che la sua t ras forma­
zione in o rgano politico di indir izzo è un 
fatto positivo. Ma la modifica opera ta dal 
Senato con r iguardo al t ema della r idu­
zione del canone Telecom, rende indispen­
sabile una riflessione sulla compatibi l i tà 
t ra un o r i en t amen to di fondo verso la libe­
ral izzazione della telefonia locale e il m a n ­
ten imento del canone di concessione: oc­
cor re rebbe prevedere un r ia l l ineamento 
delle condizioni previste per il gestore 
pubblico a quelle previste per gli altri ope­
rator i . Non vor rebbe che tu t to ciò t radisca 
una volontà di non cambia re nulla. 

F rancesco MARENCO (gruppo al leanza 
nazionale) si d ich iara pessimista in ord ine 
alla possibili tà di p r o p o r r e con successo 
modif iche al provvedimento: già l 'esame al 
Sena to d imos t r a che, da pa r te della mag­
gioranza che in P a r l a m e n t o sostiene que­
sto Governo, c'è un blocco di fronte ad 
ogni iniziativa. Dal complesso dei docu­
ment i di bi lancio presenta t i , si rileva u n 
pesan te r i d i m e n s i o n a m e n t o delle attività 
economiche che non s iano sostenute da 
poter i forti: in ques to senso devono essere 
valutat i i tagli ai compar t i relativi alla si­
curezza civile e sul lavoro, ai set tori p ro ­
duttivi in difficoltà (per esempio i porti) , 
con cui si t rad isce al tresì un disinteresse 
per la sa lvaguardia dei livelli occupazio­
nali . Si p r e m i a n o set tori in cui si sono 
avuti in passa to r isul tat i poco soddisfa­
centi, pe r colpire con tagli inaccettabi l i 
set tor i poco difesi. Così deve dirsi per le 
cap i taner ie di por to , alle qual i non è r ico­
nosciuto n e a n c h e il m i n i m o intervento; 
così anche pe r le dotazioni relative agli or­
gani di cont ro l lo sul deman io mar i t t imo; 
così anche pe r la pesca, per la cant ier i ­
stica, p r o p r i o q u a n d o le polit iche seguite 
da al tr i paesi comun i t a r i p revedono invece 
intervent i incisivi. 

Eugenio DUCA (gruppo progressist i-fe­
derat ivo) rileva, in o rd ine ai t ras fer iment i 
alle Ferrovie S.p.a., che gli s e m b r a che 
ques ta società t enda a t ras formars i in una 
specie di IRI, come d imos t r ano le notizie 
giornal is t iche su l l ' aumento del deficit, sui 
costi (s t imati in circa 400 mil iardi) della 
cost i tuzione di società control la te e su cri­
ter i di gest ione di t ipo cl ientelare. In par t i ­
colare, sul l 'ar t icolo 4 della f inanziaria, os­
serva che gli s e m b r a o p p o r t u n o evitare 
u n a con t rappos iz ione con il Senato; d 'a l t ra 
par te , le modif iche che il Senato ha in t ro­
dot to al l 'ar t icolo 4 r i spondono alla logica, 
che n o n è t rascurab i le , di garant i re al Par­
l amen to il control lo sul r ispet to delle indi­
cazioni che esso formula sugli invest imenti 
ferroviari . 

Sulla ques t ione del t r a spo r to pubbl ico 
locale d ich ia ra che, p u r essendo l ' inseri­
m e n t o della r i forma del set tore nel dise­
gno di legge collegato u n fatto criticabile, il 
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pun to più impor tan te è evitare che la r i­
forma si t r aduca nel me ro accollo alle re ­
gioni di deficit; occorre invece garan t i re 
alle regioni stesse r isorse certe per garan­
tire il funzionamento del set tore . Critica, 
infine, l'insufficienza o la m a n c a n z a di r i­
sorse per la r i forma del l ' au to t raspor to , 
per il cont ra t to degli autoferrotranvier i , 
o rmai scaduto, per la cantierist ica nazio­
nale e per la decoibentazione de l l ' amianto 
dalle car rozze delle met ropol i tane . 

Paolo GALLETTI (gruppo progressist i-
federativo) r icorda che quella relativa al 
t r a spor to su gomma è stata u n a opzione 
strategica compiuta negli ann i '60 e non 
più sostenibile ora, anche t enu to conto 
delle esigenze del commerc io in te rnaz io­
nale. Del resto il model lo va supera to , pr i ­
vilegiando l 'opzione del t r a spor to su ro ­
taia, anche nel l 'ambito u r b a n o e del cabo­
taggio, t enuto altresì conto degli effetti po­
sitivi che questa opzione avrebbe sul l 'am­
biente: alla luce di queste considerazioni 
occorrerebbe cons iderare pr ior i ta r i gli in­
vestimenti relativi al t r a spor to su rota ia 
nelle città, acce lerando gli interventi e la 
real izzazione degli obiettivi della legge 
n. 211. Relat ivamente al r ispet to dell ' im­
pat to ambientale , r i t iene che il r i fer imento 
contenuto nell 'art icolo 16 del collegato, in 
relazione alla real izzazione di opere p u b ­
bliche, costituisca un passaggio impor ­
tante . Nel r i ch iamare l 'esigenza di u n a 
nuova pianificazione nei t raspor t i e nelle 
infrastrut ture , si sofferma sull 'art icolo 33 
del collegato, con cui si r i forma il t r a ­
spor to pubblico locale t rasferendo impor ­
tant i competenze alle regioni senza però 
r i formare adegua tamente il s is tema fiscale 
al fine di garant i re alle regioni stesse gli 
s t rument i finanziari necessari . 

Angelo Maria SANZA (gruppo CCD) 
condivide le osservazioni del pres idente 
Per t icaro in ordine agli s tanz iament i rela­
tivi al Ministero delle poste, soffermandosi 
in part icolare sull 'articolo 33 del collegato. 
Ritiene in proposi to che sia stata combat ­
tuta una battaglia impar i sul fronte del 
t rasfer imento del t r a spor to dalla g o m m a 
alla rotaia e che l'Italia si trova in u n a evi­

dente condizione di a r r e t r a t ezza r ispet to 
al res to de l l 'Europa . La delega al Governo 
in o rd ine al r io rd ino del t r a spo r to pub­
blico locale è condivisibile, anche se di 
fatto la Commissione t r a spor t i r isulta p ro­
fondamente l imitata nel lavoro già svolto 
sulle proposte di legge pa r l amen ta r i , forse 
esamina te con r isul tat i super ior i a quelli 
del Governo. Res tano c o m u n q u e perples­
sità sulla scarsa organici tà della delega. 
Nel ri levare come vi s iano a lcune incon­
gruenze re la t ivamente al r i fer imento alle 
società che eserc i tano il t r a spo r to pub­
blico, è favorevole ad un raf forzamento 
del t r a spo r to su rotaia , r i t enendo utilizza­
bili i fondi previsti dalla legge n. 211, par­
t ico larmente per in tegrare la re te t enendo 
conto delle esigenze dei g randi comuni e 
di u n a pr ior i tà di scelte. Oltre a quelli p re ­
visti dalla legge n. 211, vi sono i fondi delle 
FS, nonché , r i t iene, i fondi già previsti nei 
capitoli del bilancio del Minis tero dei t ra­
sport i e relativi a quelle gestioni o ra t ra­
sferite alle regioni: in propos i to chiede al 
Governo ass icurazioni sul t ras fe r imento di 
tali r isorse alle regioni, con temporanea ­
men te al t r as fe r imento delle relative com­
petenze . R ich iama quind i il c o m m a 6, let­
te ra b), r i t enendo o p p o r t u n a la previsione 
del t e rmine del 1° gennaio 1998, adeguan­
dolo a quello previsto dalla let tera e). 

Quanto alla le t tera c), che si riferisce 
alle gestioni commissar ia l i governative da 
affidare per la r i s t ru t tu raz ione alle FS, 
concorda sulla necessi tà di u n a r i s t ru t tu­
razione, m a r i t iene imprescindibi le la con­
sul tazione della regione ch iamata a ge­
stirle in futuro. R ich iamate per grandi li­
nee le ipotesi gestionali p rospe t ta te dal 
c o m m a 6, r i t iene c o m u n q u e imprescindi­
bile la previsione di u n pa r e r e delle re­
gioni interessate . La le t tera c), r iferendosi 
alle società di servizio ferroviario in re­
gime di gestione commissar ia le governa­
tiva, s embre rebbe l imitare il r i fer imento 
alle sole gestioni concernen t i il t r a spor to 
su rotaia: in propos i to sa rebbe necessario 
chiar i re la po r t a t a della n o r m a e verificare 
se essa in tenda riferirsi, come egli ritiene, 
anche al t r a spo r to su gomma . Quanto alla 
let tera d), occor re rà al tresì chiar i re che il 
r i fer imento deve in tenders i fatto anche 
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alle società regionali che s u b e n t r e r a n n o 
alle gestioni commissarial i governative, 
una volta a t t r ibui te le relative compe tenze 
alle regioni. 

Paolo MAMMOLA (gruppo forza Italia) 
conviene sulla r is tret tezza del t e rmine 
previsto per Tesarne da par te della Com­
missione dei document i di bilancio, non­
ché sulle considerazioni cri t iche dei colle­
ghi Per t icaro e Sanza. Dopo aver espresso 
perplessità sull 'art icolo 4 della f inanziaria , 
rileva che le scelte politiche compiu te con 
i document i in esame conducono ch ia ra ­
mente , al di là delle parole, al di fuori del 
contesto europeo con r iguardo alla politica 
dei t raspor t i . Si t ra t ta di scelte e or ien ta­
ment i che però devono essere esplicitati . 
In ques to senso r icorda la vicenda dell 'alta 
velocità, la cui real izzazione in a lcune sol­

t an to delle zone del paese è inutile, costi­
t u e n d o anzi u n o spreco. I col legamenti in­
te rnaz iona l i r ich iedono u n a maggiore sen­
sibilità sul t ema e una maggiore ade renza , 
nelle scelte, alla s i tuazione dei paesi vicini. 
Occorre d u n q u e il coraggio di compie re 
scelte polit iche precise, con consapevo­
lezza degli obiettivi da raggiungere: in que­
sto senso r i ch iama i g ruppi ad or ien ta ­
men t i coerent i con le d ich iaraz ioni rese in 
sede di esame dell 'accordo di p rog ramma. 

San te PERTICARO, presidente, di­
ch ia ra concluso l 'esame p re l iminare con­
giunto dei provvediment i in titolo, r in­
viando alla seduta di d o m a n i alle 14,30 le 
repl iche. Ricorda altresì che il t e rmine pe r 
la p resen taz ione degli e m e n d a m e n t i è fis­
sato per d o m a n i alle 10. 

La seduta termina alle 19,15. 
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X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Attività produttive, commercio e turismo) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Vicepresidente Aldo REBECCHI, 
indi del Presidente Alessandro RUBINO. — 
Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Alberto Ciò e il 
Sottosegretario di Stato per l'industria, il 
commercio e l'artigianato Luigi Mastro-
buono. 

La seduta comincia alle 14,10. 

Disegni di legge: 
S.2156. - Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
1996) (approvato dal Senato) (3447). 
S. 2019. - Bilancio di previsione dello Stato per 
Tanno finanziario 1996 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1996-1998 (approvato dal Senato) (3448): 
Tabella 1/A: Stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per Tanno finanziario 1996 (li­
mitatamente alla parte relativa al turismo). 
Tabella 14: Stato di previsione del Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato per Tanno 
finanziario 1996. 
Tabella 16: Stato di previsione del Ministero del 
commercio con l'estero (limitatamente alle politiche 
di sostegno all'esportazione). 

Tabella 20: Stato di previsione del Ministero dell'u­
niversità e della ricerca scientifica e tecnologica per 
Tanno finanziario 1996 (limitatamente alla parte re­
lativa alla ricerca applicata). 

(Esame, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, 
del regolamento, per la relazione alla V 
Commissione Bilancio). 

Disegno di legge: 
S. 2157 - Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica (approvato dal Senato) (3438). 
(Parere alla V Commissione). 

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio). 

La Commiss ione prosegue Tesarne con­
giunto dei disegni di legge alTordine del 
giorno. 

Il Minis t ro Alberto CLÒ fa presente 
che la vigente impostaz ione del bi lancio 
dello Sta to e la composiz ione della m a n o ­
vra f inanziar ia pongono, re la t ivamente alle 
scelte di polit ica industr ia le , energetica e 
dei servizi te rz ia r i u n serio p rob lema di 
disorganici tà e f r ammentaz ione . 

Infatti le ammin i s t r az ion i cui fanno 
capo significativi e, in alcuni casi, p repon­
deran t i flussi di spesa verso iniziative, enti 
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e imprese sono guidate da logiche na tu r a l ­
mente diverse. Nel caso di politica indu­
striale, si affiancano alle leggi di incentiva­
zioni per le imprese, s tanz iament i gestiti 
dal Tesoro (EFIM, ARTIGIANCASSA, al tr i 
enti già delle Par tecipazioni Statali), politi­
che de te rmina te da provvediment i fiscali 
(come quello di detassazione degli investi­
menti), ed al tre scelte a t t inent i alla com­
petenza di altri Ministeri (Ricerca Scienti­
fica per l ' innovazione, Lavoro, Bilancio per 
i fondi europei , e c c . ) . 

Una razional izzazione degli intervent i 
si r ende necessaria, non al fine di sot­
t r a r r e competenze, m a q u a n t o m e n o per 
poter incidere con la mass ima efficacia nei 
settori produtt ivi a t t raverso un disegno 
più organico e coordina to . 

In questa ottica ha pe r sona lmen te ap ­
prezzato lo sforzo compiu to dal Par la­
men to nell 'esame e nella e laboraz ione di 
un disegno organico di r i forma del Mini­
stero dell ' industr ia: la creazione di u n di­
castero per le attività produt t ive po t rebbe , 
infatti, divenire il p r imo significativo passo 
per r i condur re a uni tar ie tà e organici tà 
l'azione del Governo nei settori produttivi. 

Significativamente si t r a t t a di u n Mini­
stero per le attività produt t ive e n o n delle 
attività produt t ive: infatti, a t t raverso an­
che l 'a t tuazione di un ampio decen t ra ­
mento amminis t ra t ivo di a lcune funzioni, 
la r i forma del Ministero deve cost i tuire il 
pun to di svolta di u n radicale m u t a m e n t o 
dell'attività del Governo nei confronti dei 
settori produtt ivi . Occorre t ras formars i da 
erogatori di incentivi in erogatori di servizi 
e r i appropr ia rs i di funzioni di indir izzo e 
coord inamento che, duole dirlo, al m o ­
mento non pa re che l ' amminis t raz ione stia 
svolgendo o, quel che è più grave, n o n è in 
grado di svolgere. 

Diverso p rob lema si pone sulla valuta­
zione dell'efficacia degli interventi effet­
tuati: non sempre è possibile va lu tare gli 
effetti economici del l ' intervento pubbl ico 
propr io per la f r ammentaz ione sopra de­
scritta, e il meccan i smo di selezione e in­
dirizzo dei flussi di sostegno alle poli t iche 
industrial i e produt t ive in genere si p r e ­
senta decisamente rigido, non consen tendo 

un adeguamen to alle m u t a t e esigenze del 
ciclo economico. 

Al m o m e n t o at tuale , coe ren t emen te 
anche con i suggerimenti della Corte dei 
Conti, sa rebbe s i cu ramente i m p o r t a n t e un 
r io rd ino degli interventi di incent ivazione 
alle imprese , a lcuni dei qual i na t i in s i tua­
zioni comple tamen te diverse, al t r i che 
h a n n o esaur i to il loro compi to m a soprav­
vivono, al tr i ancora che invece n o n sono 
più efficaci r ispet to agli scopi per cui 
e r ano nat i . 

D'al t ro la to alcuni set tori indust r ia l i si 
avviano a u n irreversibile declino, se n o n 
valutat i secondo una logica di genera le 
esame della t enu ta dello sviluppo dell 'eco­
nomia del paese: esame che conduca a de­
cisioni p rop r io nel l ' ambi to della legge fi­
nanz ia r ia . Logiche analoghe valgono pe r le 
scelte in c a m p o energetico ed in c a m p o di­
str ibutivo dove la r i s t ru t tu raz ione del set­
tore costituisce u n passaggio d e t e r m i n a n t e 
per u n a politica di t r a s p a r e n z a del m e r ­
cato e di abba t t imen to dei costi pe r i 
consumato r i . 

Alcune scelte che il Governo ha ope­
ra to in quest i mesi - i nc remen to dell 'oc­
cupazione, lotta all ' inflazione, equi l ibr io 
delle a ree depresse e del Mezzogiorno, r i ­
presa degli invest imenti pubbl ic i — si de­
vono ora concre t izzare p rop r io con la 
legge f inanziaria , in una responsabi l i tà co­
m u n e di in tervento . 

Sono ques te le logiche su cui si r i t iene 
di aver ope ra to nel p r o p o r r e a l cune op­
zioni che t engano c o m u n q u e p re sen te sia 
la s i tuazione esistente in t e rmin i di b i lan­
cio, sia la evoluzione economica del p ro s ­
s imo per iodo . 

Ancor più difficile è o r i en ta re s t ra tegi­
camente , a valle, le decisioni di c a r a t t e r e 
f inanziario, sia per le r i s t re t tezze del 
c a m p o di manovra ; sia per le rigidità ere­
di tate da scelte pregresse . Sopra t tu t to nel 
set tore delle agevolazioni, nel quale l'esi­
s tenza di u n meccan i smo legislativo costi­
tuisce di pe r sé incentivo per invest iment i 
t e m p o r a n e a m e n t e finanziati con indebi ta ­
men to bancar io , accade infatti che la ope­
ratività u l te r iore di leggi incent ivant i venga 
di fatto r ichiesta, se n o n add i r i t t u ra impo­
sta, da l l ' accumulo di d o m a n d e e di esiti di 
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is trut toria, al di là delle r isorse disponi­
bili. 

Consegue da questo che le scelte s t ra te­
giche possono sol tanto consistere nella 
conferma, con eventuale p rog rammaz ione 
di migl ioramenti legislativi, di alcuni pr io­
r i tar i s t rument i agevolativi, il cui f inanzia­
men to sia venuto a scadenza, e ne l l ' annun­
cio di una imminente r inuncia ad altri ed 
obsoleti s t rument i , ai quali, per i motivi 
esposti, occorre comunque ass icurare u n a 
l imitata ul t ra-operat ivi tà . 

Ulteriore conseguenza è che i tagli di 
spesa più impor tan t i - quelli che consen­
tono cioè di uscire da una s i tuazione di 
forzata ripetitività delle scelte finiscono 
per essere privi di effetto f inanziario im­
mediato , laddove tale effetto h a n n o sol­
tan to altr i tagli, ma anche i costi delle 
conferme. 

Tut to ciò premesso, va det to che, nella 
pur segnalata s i tuazione di difficile or ien­
tamento , alcuni interventi di politica indu­
striale possono con tu t ta certezza conside­
rars i s t ra tegicamente pr ior i tar i . Si riferi­
sce alla r i s t ru t tu raz ione del set tore ae ro­
naut ico (per la quale, d 'al tra par te , la fi­
nanz ia r ia 1995 aveva già s tanziato disponi­
bilità in fondo speciale), nonché al r if inan­
z iamento delle incentivazioni alla innova­
zione per le piccole e medie imprese . 

Si è inoltre deciso di accan tonare limi­
tate disponibili tà di par te cor ren te per la 
coper tura di u n a legge sulla t r a spa renza 
dei mercat i , con par t icolare r i fer imento 
all 'attività dell 'osservatorio dei prezzi e 
delle tariffe, che sta già pera l t ro positiva­
mente lavorando da qualche mese con ap­
prezzabil i r isultati . 

La si tuazione di crisi del set tore ae ro ­
naut ico e le esigenze di una sua r i s t ru t tu­
raz ione (che non r iguardano il solo aspet to 
occupazionale) sono note e condivise. Il 
p iano di r i s t ru t tu raz ione recen temente 
e labora to dal Ministero p resuppone che gli 
appos tament i di fondo speciale a suo 
t empo disposti dalla f inanziaria 1995 
siano resi operativi e che ad essi si accom­
pagni un appos tamen to aggiuntivo sempre 
a titolo di limite di impegno decennale . In 
part icolare, nel disegno di legge finanzia­
ria approvato dal Sena to è previsto un li­

mite di impegno per ra te a m m o r t a m e n t o 
m u t u i di 250 mil iardi per il t r iennio 96/98. 
Altri 100 mil iardi p o t r a n n o essere attivati 
negli ann i 1997 e 1998, s empre sotto la 
forma di limiti di impegno per ra te di a m ­
m o r t a m e n t o mutu i . 

A c inque anni dalla legge di r i forma, 
l 'Enea a t t raversa u n a s i tuazione di g rande 
criticità gestionale e p rogrammat ica , so­
p ra t tu t t o imputabi le alla inadeguatezza 
delle r isorse u m a n e e dell 'assetto organiz­
zativo, a fronte di possibili nuovi compit i 
ed oppor tun i t à offerte dal merca to . La so­
luzione di tali p rob lemi n o n risiede nell ' in­
c r emen to delle r isorse f inanziarie, m a 
nella r ide te rminaz ione degli assetti orga­
nizzativi, nella r idefinizione di strategie, 
a t ten te ad u n a maggiore proiezione nel 
ruolo di forni tore di servizi e innovazione, 
nel r innovo del capitale u m a n o . Ma non va 
t r a scu ra to che i f inanziament i pubblici al­
l 'ente h a n n o subi to in pochi ann i una r i­
duzione del 40 per cento in termini reali. 

Il bi lancio del Minis tero del l ' industr ia a 
legislazione vigente prevede, per il 1996, 
s t anz iament i di pa r t e cor ren te per 206.932 
milioni e spese in conto capitale di 
2.040.697 milioni. 

Per la maggior pa r t e delle spese in 
conto capitale si t r a t t a di interventi previ­
sti da leggi e m a n a t e negli ann i passat i che 
sono già avviati e per i quali nel corso del 
p ross imo a n n o si dovrà p rocedere alle re ­
lative erogazioni . Tale s i tuazione compor t a 
u n a forte rigidità degli s tanz iament i . 

Una riflessione a pa r t e mer i ta l 'analisi 
degli intervent i nelle a ree depresse del 
Paese. 

Per ciò che r iguarda il comple t amen to 
delle agevolazioni previste dalla legge n. 64 
del 1986 gli sforzi compiut i dalla s t ru t tu ra 
minis ter ia le h a n n o già da to i p r imi effetti: 
nel corso del 1995 sono stati emessi 10.500 
provvediment i di concessione e sono stati 
erogati 2.850 mil iardi alle imprese . A fine 
a n n o le erogazioni complessive a m m o n t e ­
r a n n o a 3.500 mil iardi . 

L 'esper ienza vissuta nella gestione della 
legge n. 64 del 1986 e quella ancor più 
complessa relativa alle a ree del c ra te re del 
t e r r e m o t o del 1980, confe rmano che ac­
canto alla necessità di d isporre di fondi 
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adeguati , occorre avere quella che gli stu­
diosi di organizzazione ch i amano la coper­
tu ra amminis t ra t iva , la capaci tà cioè da 
par te degli uffici di da re concre ta a t tua­
zione alle decisioni polit iche. 

Per quel che r iguarda invece il nuovo 
intervento o rd inar io sono in corso di p u b ­
blicazione i regolament i di a t tuaz ione 
della legge n. 488 del 1992 e quello degli 
incentivi automat ic i . I nuovi s t rumen t i im­
pronta t i a cri teri di au tomat ic i tà e par t ico­
lare t rasparenza , r iducendo l 'area di di­
screzionali tà de l l ' amminis t raz ione , con­
sen t i ranno l 'att ivazione di u n a serie di in­
vestimenti con positive r icadute sul p iano 
occupazionale e con gli immaginabi l i r i ­
flessi indott i sul bilancio dello Stato . 

L'articolo 79 del disegno di legge « col­
legato » tende a sospendere pa rz ia lmen te 
(50 per cento), fino al comple t amen to 
delle verifiche previste da pa r t e dell 'Auto­
rità di regolazione di settore, l 'erogazione 
dei r imbors i dest inat i alla re in tegrazione 
all 'Enel ed alle imprese appal ta t r ic i degli 
oner i nucleari , a t tua lmen te corr ispost i a 
carico di un apposi to fondo istituito presso 
la cassa conguaglio per il se t tore elettr ico 
e f inanziato med ian te u n sovrapprezzo 
sulle tariffe. 

È da tener presente che la de t e rmina ­
zione dei r imbors i spet tant i all 'Enel e alle 
imprese appal ta t r ic i è s tata a suo t e m p o 
preceduta da lunghi e minuziosi controll i 
da pa r te del Comitato di valutazione isti­
tui to allo scopo, per cui eventuali margi ­
nali d iscordanze che dovessero ipotetica­
mente essere r i scont ra te in sede di verifica 
dei cri teri di re in tegro de t e rmine rebbe ro 
solo u n ant ic ipo del comple t amen to del 
reintegro stesso, che è a t tua lmen te previ­
sto per l 'anno 1999. 

Non vi è qu indi una valida giustifica­
zione per sospendere l'afflusso all 'Enel del 
gettito di det to sovrapprezzo, in q u a n t o ciò 
de te rminerebbe effetti negativi sulla si tua­
zione economico-f inanziar ia dell 'Enel con 
aggravi che si r ipe rcuo te rebbero sul livello 
delle tariffe. 

Anche per le imprese appal ta t r ic i la so­
spensione dei r imbors i avrebbe effetti 
gravi ed ingiustificati, cons idera to che fra 
le imprese che van tano ancora ri levanti 

credit i (Ansaldo Componen t i S.p.A., An­
saldo S.p.A., Belleli S.p.A., F.T.C. S.r.L, 
Fiat CIEI S.p.A., Fi l ippo FOCHI S.p.A.) vi 
sono grandi imprese in s i tuazione di crisi 
ed imprese del s is tema delle par tec ipa­
zioni statali in corso di pr ivat izzazione. 

In q u a n t o al ruo lo del l 'Autori tà di r e ­
golazione dei servizi di pubbl ica utilità, la 
legge istitutiva (legge 14 novembre 1995, n. 
481) ha chiar i to def ini t ivamente le p roce­
du re di verifica dei p resuppos t i e dei cri­
teri relativi ai riborsi degli oneri nucleari . 

L 'approvazione di ques to ar t icolo 
avrebbe l'esito: di gene ra re oner i addiz io­
nali per il r i t a rda to p a g a m e n t o dei r im­
borsi dovuti sia in conto capitale sia in 
conto interessi; di gene ra re u n cor ispon-
dente peggioramento del conto economico 
di ENEL per la m a n c a t a r iduz ione di oner i 
f inanziari ; di c rea re s i tuazioni di gravi 
crisi aziendal i per le imprese fornitr ici già 
in condizioni d r a m m a t i c h e (Ansaldo com­
ponent i S.p.A., Ansaldo S.p.A., Belleli 
S.p.A., F.T.C. S.r.L, Fiat CIEI S.p.A., Fi­
l ippo Fochi S.p.A.); di influire sul processo 
di pr ivat izzazione dell 'Enel che r isul te­
rebbe ostacolato o q u a n t o m e n o r i t a r ­
dato . 

In ogni caso si d e t e r m i n e r e b b e u n a de­
cisa r iduz ione del valore di co l locamento 
della società in q u a n t o nei potenzia l i inve­
stitori si genere rebbe l ' impress ione di u n o 
scarso interesse del legislatore verso i p r o ­
blemi del se t tore elet tr ico e u n a sua p r o ­
pensione a sot t rargl i r isorse . 

Inol t re la previsione di spos ta re sulle 
direzioni provinciali del Tesoro la compe­
tenza ad erogare i r imbors i in quest ione, 
una volta verif icatane la congrui tà , n o n 
s embra prat icabi le in q u a n t o le moda l i t à 
di lazionate nel t e m p o di fo rmazione delle 
relative disponibil i tà f inanziar ie r e n d o n o 
difficile (e sos tanz ia lmente priva di coper­
tu ra ) u n a gestione di tali impegni all ' in­
t e rno del bi lancio dello Sta to . 

In definitiva u n tale e m e n d a m e n t o 
avrebbe solo conseguenze negative per gli 
u tent i e per la pr ivat izzazione dell 'Enel . 

Sulla a t tua le formulaz ione del l 'ar t icolo 
80 del disegno di legge collegato si deve in­
vece osservare che: con la nuova legge sul­
l 'Autorità è d e m a n d a t o al regola tore il 
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compito di stabilire il livello e la d inamica 
delle tariffe sulla base di cri teri p rede te r ­
minat i : il t ras fer imento ad imposte di una 
quota della tariffa interferisce con il p r in­
cipio che le tariffe sono decise in via a m ­
ministrativa; in Italia le imposte sul p rezzo 
dell 'elettricità sono t ra le più elevate (20 
per cento circa del prezzo) t ra i Paesi del­
l 'Unione Europea . Il passaggio di una 
quota di tariffa ad imposte, oltre ad au­
m e n t a r e la pressione fiscale, irrigidisce le 
tariffe stesse. Tali quote , infatti, alle sca­
denze, possono essere dest inate a compen­
sare gli aumen t i dei costi secondo la for­
mula del price-cap; si in t roduce un per ico­
loso precedente in base al quale alla sca­
denza di altri sovrapprezzi , anziché a r m o ­
nizzare le tariffe sia concessa l 'opzione di 
un t rasfer imento dei relativi gettiti al l 'era­
r io. 

Carlo CARLI (gruppo progressisti-fede­
rativo) fa presente che, come è s tato da 
più par t i sottolineato, i disegni di legge che 
contengono l ' insieme della manovra di fi­
nanza pubbl ica per il 1996 e per il t r ien­
nio 1996-1998, si man tengono in un solco 
di cont inui tà e di coerenza con il Docu­
men to di p rog rammaz ione economico-fi­
nanz iar ia approva to dal Pa r l amen to nel 
luglio scorso. È a l t re t tan to vero che le m o ­
difiche in t rodot te dal Senato h a n n o con­
t r ibui to a meglio del ineare i contorni di 
una manovra che, per essere giudicata ad 
un t empo equa e rigorosa, necessitava di 
a lcune impor tan t i correzioni . 

È d'altra pa r te evidente come la diffi­
cile marc ia di avvicinamento ai p a r a m e t r i 
fissati da Maastr icht , discenda da cause 
ben più lontane del l 'a t tuale manovra di fi­
nanza pubblica e che una sapiente opera 
di governo, p ropr io in presenza di una fa­
vorevole congiuntura economica, si sostan­
zia nell 'equilibrio t ra tagli di spese, inizia­
tive di r i forma s t ru t tu ra le della pubbl ica 
a m m i n i s t r a z i o n e e sostegno ai settori p ro ­
duttivi, pa r t i co la rmente della piccola e 
media impresa . 

Così è avvenuto al Senato, che nel 
man tene re ferme le cifre di pa r tenza de­
te rmina te in 32.500 miliardi , nel confer­
m a r e gli obiettivi di fondo della manovra , 

ha tut tavia in t rodo t to alcuni necessar i ed 
impor t an t i correttivi, pa r t i co la rmente nel­
l 'ambi to delle poli t iche di sostegno alle fa­
miglie e nel set tore dei t rasfer iment i alle 
imprese . Tale impostaz ione consente alla 
Camera di in tervenire nel solco t racc ia to 
per in tegrare con alcuni aggiustamenti una 
m a n o v r a alla qua le vanno r iconosciute li­
nee di indir izzo di ca ra t t e re innovativo. 

Sot tol inea come il Senato abbia oppor ­
t u n a m e n t e accen tua to e rese più t raspa­
rent i le linee di in tervento di ca ra t te re 
s t ru t tu ra le r iguardan t i la p ropos ta di r ior­
ganizzazione e r i o r d i n a m e n t o della p u b ­
blica ammin i s t r az ione , con tenute nel 
provvedimento « Misure di razional izza­
zione della f inanza pubbl ica ». 

Lo scopo delle misure propos te dal Go­
verno è di perveni re ad una r iduzione del 
fabbisogno a t t raverso un 'az ione di r i forma 
genera le e di set tore, ispirata ai pr incipi 
dell 'efficienza e del l 'economicità di ge­
stione, con effetti, sia pu re graduat i nel 
t empo , di con ten imento e di raz ional izza­
zione della spesa. 

Si t r a t t a di u n a strategia, già indicata 
dai Governi Amato e Ciampi, che persegue 
l 'obiettivo di c rea re effettive economie di 
spesa senza c o m p r o m e t t e r e la funzionali tà 
operat iva dei compar t i pubblici interessat i . 
In sos tanza non è più possibile riqualifi­
care la spesa pubbl ica se non a t t raverso 
u n disegno più raz ionale delle sue forme e 
dei suoi s t rumen t i . Opera re per u n a decisa 
raz ional izzaz ione della macch ina bu roc ra ­
tica dello Sta to consente non solo il r i spar­
mio di impor t an t i r isorse, q u a n t o che tale 
r i spa rmio non avvenga a scapito dei biso­
gni e delle at tese della collettività nazio­
nale . 

Ora, sembra , che il Senato con le modi ­
fiche appo r t a t e al disegno di legge « Mi­
sure di raz ional izzaz ione della f inanza 
pubbl ica », abbia provveduto a meglio defi­
n i re i con torn i ed i cri teri direttivi che 
s t anno alla base del disegno generale di r i­
forma amminis t ra t iva , ne è r isul ta to u n te­
sto che chiar isce in man ie r a più pun tua le 
le forme del r i o rd inamen to della Presi­
denza del Consiglio dei ministr i , la neces­
sità di conservare ad essa le flinzioni di 
suppor to dei compit i del Pres idente del 
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Consiglio, di po tenz ia rne le funzioni di in­
dirizzo e coord inamento , m e n t r e tut t i i re ­
stanti compiti operativi e gestionali ven­
gono trasferiti ai minister i competent i o 
alle regioni. 

Si può affermare che, supera to il diffi­
cile giro di boa della r i forma pensionist ica 
(che farà valere i p ropr i effetti positivi sui 
conti pubblici solo a pa r t i r e dai pross imi 
anni), preso at to dell'oggettiva impossibi­
lità di d rena re ul ter ior i r isorse dal settori 
del lavoro dipendente , ope ra ta un 'oppor ­
tuna profonda revisione del disegno origi­
nar io del concorda to fiscale di massa (del 
quale si dovranno a t t endere gli esiti a 
quan to pare incerti), r imaneva aper t a una 
sola s t rada possibile, per affrontare in 
modo radicale e d u r a t u r o il p rob lema del 
fabbisogno dello Stato, e si può dire che il 
Governo Dini l 'ha o p p o r t u n a m e n t e imboc­
cata a t t uando u n in tervento che fa pe rno 
su un 'az ione di medio per iodo, relativa al­
l 'organizzazione della pubbl ica ammin i ­
strazione, all 'assetto delle au tonomie fi­
nanziar ie delle regioni e degli enti locali 
ed al rilancio, anche sul p iano organizza­
tivo, della lotta all 'evasione fiscale. 

Nessuno può illudersi che il processo 
messo in moto con i provvediment i oggetto 
della nos t ra discussione, sia semplice e di 
breve dura ta , la complessi tà dei processi 
di t rasformazione organizzat iva e funzio­
nale degli appara t i dello Stato, è a tut t i 
nota, ed è de te rmina ta da resis tenze cultu­
rali verso il cambiamento , da impacci bu­
rocratici , da limiti oggettivi costituiti dalle 
eredità di una macch ina statale che non 
ha assecondato negli ann i le t ras forma­
zioni del paese r i m a n e n d o sos tanz ia lmente 
immuta ta , con le sue s t rozza tu re funzio­
nali, con il r igonfiamento degli organici, 
con la scarse o quasi nulle responsabi l i tà 
dei dirigenti, e così via. 

Diventa allora impor t an t e muovere an­
che solo i pr imi passi nella d i rezione del­
l 'alleggerimento di tale macch ina bu roc ra ­
tica, perseguendo l'obiettivo del suo svec­
ch iamene e della sua innovazione. 

Tuttavia l 'avere trasferi to o delegato 
alle regioni a s ta tu to o rd ina r io mate r ie 
quali il tur i smo, l ' industr ia alberghiera, 
l 'artigianato, la formazione professionale, 

l ' industr ia ed il commerc io , così come l'a­
vere sanci to l 'obbligo da pa r t e del Governo 
di p re sen ta re u n d o c u m e n t o di p r o ­
g r a m m a per il se t tore degli invest imenti 
pubblici conce rnen te le l inee-guida di poli­
tica economica per gli invest imenti infra­
s t ru t tura l i e le mi su re di raz ional izzaz ione 
e di semplif icazione dei p roced iment i ami-
ninistrativi, r app resen t i u n passaggio di 
g rande rilievo dopo decenni di generale 
immobi l i smo. 

Si sofferma, quindi , con maggiore at­
tenzione su u n a delle più ri levanti modifi­
che in t rodot te dal Senato , per la s t re t ta at­
t inenza che essa ha con l 'attività ist i tuzio­
nale della Commiss ione attività produt t ive: 
si t r a t t a de l l ' approvazione di u n o specifico 
art icolo con il qua le si istituisce il Mini­
s tero delle attività produt t ive . 

Della necessi tà e del l 'urgenza di r io rd i ­
na re l 'a t tuale Minis tero del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'a r t ig ianato si discute da 
t empo . Nel corso delle u l t ime due legisla­
tu re la discussione è sfociata nella p resen­
tazione di a lcune p ropos te di legge, che in 
vario m o d o in tervenivano sul p rob lema, la 
Commiss ione indus t r i a del Senato è perve­
nu ta ad u n testo unificato di tali disegni di 
legge che ha consent i to di acce lerare Yiter 
del p rovved imento inserendolo nella m a ­
novra di f inanza pubbl ica per l ' anno 1996. 
Per q u a n t o si possano conservare opinioni 
differenti sulla mate r ia , tuttavia, n o n può 
sfuggire a nes suno che il Minis tero dell ' in­
dustr ia , non svolge, e non po t r ebbe svol­
gere nelle a t tual i condizioni- funzionali , 
quel ruo lo di cen t ro mo to re e di guida 
delle poli t iche indust r ia l i e di sviluppo 
della piccola e med ia impresa che dovreb­
bero viceversa ca ra t t e r i zza re l 'azione del 
Dicastero. 

In rea l tà negli ul t imi ann i il Dicastero 
è s tato investi to di nuovi compit i e fun­
zioni di c a r a t t e r e buroc ra t i co che si sono 
as sommat i alle compe tenze preesistent i 
senza che a l cuna ope ra di razional izza­
zione venisse pos ta in essere, basti pensa re 
alla delega delle compe tenze r iguardan t i 
il soppresso Minis tero delle par tec ipaz ioni 
statali . Tale s i tuazione ha u l t e r io rmente 
appesant i to la funzional i tà del Dicastero 
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e ne ha a p p a n n a t o il ruolo p r o g r a m m a -
torio. 

È, inoltre, noto il diffuso disagio dei 
piccoli e medi imprendi tor i che vivono il 
r appo r to con lo Stato esclusivamente sul 
versante del prelievo fiscale, m e n t r e non 
esistono politiche di sostegno alle piccole e 
medie imprese, assolu tamente lontani ed 
irraggiungibili r i sul tano enti come TICE e 
la SACE, che debbono essere resi più effi­
cienti e in grado di svolgere compiu ta ­
men te il p ropr io ruolo di suppor to al si­
s tema imprendi tor ia le i tal iano. Il disagio 
di questi settori d ' impresa è stato raccol to 
dal Pa r l amen to e t r a m u t a t o nella p ropos ta 
di isti tuire una Direzione generale della 
piccola e media impresa presso il Mini­
stero dell ' industria, in grado di p r o m u o ­
vere politiche specifiche a sostegno del si­
s tema delle piccole e medie imprese, che 
costituisce un pun to fermo del nos t ro ap­
pa ra to produtt ivo, ma ne è anche la cene­
rentola in te rmini di suppor t i ist i tuzio­
nali. 

Tale proposta è s tata oggetto di vivaci 
discussioni. Ma lasciando sullo sfondo le 
polemiche e le posizioni differenti si può 
ben dire che tut te le par t i politiche e so­
ciali vedano bene come non sia sment i ta la 
necessità e l 'urgenza di una raz ional izza­
zione delle funzioni dell 'attuale Ministero. 

Deve essere d u n q u e valutata positiva­
mente la scelta di de l iberare la soppres­
sione degli at tuali Ministeri del l ' industr ia e 
del commerc io con l 'estero per giungere 
en t ro il pross imo anno, all ' ist i tuzione di 
un 'unica s t ru t tu ra minister iale che assem­
blerà, oppor tuamen te razional izzate , le 
competenze dei due dicasteri , le funzioni 
in mater ia di t ras formazione indust r ia le di 
prodot t i agricoli forestali e quelle del Di­
pa r t imen to del tu r i smo che, per effetto 
della prefigurato r io rd inamen to della Pre­
sidenza del Consiglio, è des t inato ad essere 
soppresso. La collocazione del set tore del 
tu r i smo presso il nuovo Ministero r ichiede 
a nost ro avviso una specifica des t inazione 
presso una Direzione Generale del tu r i ­
smo, onde evitare eventuali acco rpamen t i 
con settori che nulla h a n n o a che vedere 
con questo importante settore economico. 

Certo l ' istituzione del nuovo Minis tero 
non è di per sé sufficiente a risolvere il 
p rob lema di fare della pubbl ica a m m i n i ­
s t raz ione un alleato dello sviluppo anziché 
u n ostacolo come è accadu to fino ad 
oggi. 

Si t r a t t a di p rocedere ce le rmente allo 
sfolt imento delle normat ive , ad e l iminare 
le duplicazioni , semplificare e snellire p ro ­
cedure ed adempiment i , r ende re c o m p r e n ­
sibili e di facile appl icazione le no rme , ac­
co rpa re i vari passaggi che impediscono 
alla macch ina burocra t i ca di espr imers i in 
t e rmin i di efficacia e di efficienza. 

Si sofferma infine sugli aspet t i della 
manovra che r i gua rdano il se t tore del t ra ­
sfer imento alle imprese . Anche qui il Se­
na to ha saputo raccogliere le is tanze che 
provengono dal m o n d o del l ' imprendi tor ia 
minore o p e r a n d o conc re t amen te per au­
m e n t a r e le dest inazioni a sostegno dell 'Ar-
tigiancassa, quelle per l 'acquisto di nuovi 
macchinar i , quelle per la legge n. 317 del 
1991 a favore delle piccole e medie im­
prese, il con t r ibu to per le cooperat ive ed i 
consorzi fidi nei settori del commerc io e 
del tu r i smo, des t inando u n a quo ta pa r te 
dei f inanziament i a favore delle imprese 
nel Mezzogiorno alla rea l izzazione di in­
terventi nel set tore del commerc io e del 
tu r i smo e alla cope r tu ra della quo ta di fi­
n a n z i a m e n t o nazionale per la real izza­
zione di p r o g r a m m i regionali, relativi agli 
stessi settori, previsti nel q u a d r o comuni ­
ta r io di sostegno della Comuni tà . 

Nonos tan te lo sforzo già ope ra to è, a 
suo avviso, indispensabi le p rocede re ad ul­
ter ior i correzioni . Si riferisce pr incipal ­
men te al set tore del t u r i smo che r i m a n e 
del tu t to margina le nel l ' ambi to delle desti­
nazioni diret te al sostegno dei set tori p ro ­
duttivi. P e r m a n e un ' inaccet tabi le sottova­
lutazione verso ques to r i levantissimo set­
tore del l 'economia nazionale . 

Ritiene, pe r tan to , che debba essere r i ­
pr is t ina to il f inanz iamento or iginar io p re ­
visto per l 'ENIT che d iversamente si ve­
d rebbe tagliate r isorse per t redici mil iardi 
e che debba essere f inanziato il F o n d o per 
la r iqualif icazione dell 'offerta tur is t ica 
istituito dalla legge n. 203 del 1995. Inol t re 
deve essere valuta ta la possibilità di desti-
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nare una quota par te par i al 10 per cento 
dei Fondi del Giubileo alla r i s t ru t tu ra ­
zione e alla riqualificazione dell 'offerta 
turist ico - ricettiva. 

Rit iene inoltre indispensabile che si 
provveda a r i f inanziare il « Fondo nazio­
nale per lo sviluppo del l ' imprendi tor ia 
femminile » previsto dalla legge n. 215 del 
1992 per il quale il Governo non prevede 
alcun f inanziamento e il Fondo naz ionale 
per l 'ar t igianato per a u m e n t a r e le r isorse 
dest inate alle regioni per il sostegno alle 
attività art igianali . 

Espr ime, in conclusione, u n a valuta­
zione favorevole sull 'estensione della co­
siddetta legge Tremont i - salvo poi a valu­
ta re l 'art icolato e la coper tu ra f inanziar ia 
- nonché sull ' intervento in favore dell ' in­
dus t r ia aeronaut ica , sul r i nnovamen to 
della r icerca e sugli interventi in favore 
dell 'ENEA. È oppor tuno , altresì, che il Go­
verno chiarisca la quest ione connessa al 
r i f inanziamento delle camere di c o m m e r ­
cio r ispet to alla decur taz ione dei fondi in­
tervenuta sulla legge n. 480 del 1995, così 
come pu re re la t ivamente alle r isorse desti­
nate al set tore del l 'amianto. 

Sergio TRAVAGLIA (gruppo forza I ta­
lia) fa presente che l 'occasione del l 'esame 
dei document i di bilancio po t rebbe in t ro­
d u r r e a riflettere in un cer to senso, sul 
ruolo stesso della X Commissione che, in 
m a n c a n z a di più precise specificazioni, po ­
t rebbe anche essere vista come la sede in 
cui si d iba t tono i temi del l ' impresa al fine 
di favorirne nel modo più efficiente lo svi­
luppo, p romuovendo così le mass ime r ica­
dute positive in te rmini economici a favore 
della collettività. 

Se tale assunto generale è accettabile, 
va rilevato come il complesso di leggi sot­
toposto al nos t ro giudizio present i per lo 
meno molti aspett i lacunosi . Ove si inqua­
dri la real tà del l ' impresa in un contesto 
più generale che coinvolga anche le possi­
bili scelte del ci t tadino in te rmin i di prefe­
renze economico-sociali , le ca renze globali 
della f inanziar ia emergono in m o d o an­
cora più vistoso. 

Appare probabi le che una par te rile­
vate degli italiani, in base alle scelte eletto­

ral i effettuate, privilegi de te rmina t i pr in­
cipi: l 'aspirazione ad u n o Sta to m e n o inva­
dente ed oppressivo, il desider io di effi­
cienza, di l ibero merca to , di a b b a t t i m e n t o 
del l 'assis tenzial ismo parass i ta r io , di libe­
raz ioni delle capaci tà individuali con la re ­
sponsabi l izzazione del singolo ci t tadino e 
la l imitazione della delega fiscale allo 
Stato, teso a raccogliere q u a n t o più possi­
bile per ut i l izzarle n o n si sa come. 

Se ciò è vero la F inanz ia r ia si p resen ta 
come un provvedimento molto discutibile. 

In p r i m o luogo, la legge, t r a e n d o lo 
spun to dal d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economico f inanziaria, s e m b r a legarsi ad 
un ' ipotes i sment i ta dai fatti, vale a di re il 
r i en t ro a breve dell 'Italia nello SME, con 
la conseguente disciplina dei sussult i valu­
tar i e il r a f f reddamento conseguente dei 
tassi di interesse: come noto anche u n solo 
p u n t o di r iduz ione dei tassi c o m p o r t a per 
lo Sta to u n r i spa rmio di circa 20.000 mi ­
l iardi . L'ipotesi di r i en t ro a breve a p p a r e 
oggi improbab i l e e ne d iscende lo stillici­
dio, già annunc ia to , di manov re successive 
dirette a colmare tale deficit previsionale. 

Nel q u a d r o di tale infor tunio profetico 
la F inanz ia r i a esibisce u n a serie di p r o p o ­
ste che con t r a s t ano pesan temen te con u n a 
visione efficientissima della real tà . 

In p r i m o luogo, insiste sulla s t r ada de­
gli i naspr imen t i fiscali senza definire u n a 
ch ia ra politica al r iguardo; n o n essendo 
stabiliti dei limiti né u n a s t r ada pe r defi­
nirli, la pe rcen tua le di press ione sul PIL 
può raggiungere nel t e m p o livelli assurdi , 
nul la esc ludendo, per paradosso , che possa 
toccare u n giorno la soglia del 100 pe r 
cento comple t ando così il totale asservi­
mento del cittadino da par te dello Stato. 

In secondo luogo, n o n si impegna nela 
lotta alla spesa pubbl ica ed in effetti i ge­
nerosi s t anz iament i a favore del pubbl ico 
impiego r a p p r e s e n t a n o un segnale di 
g rande preoccupaz ione , con evocazione al­
l 'or izzonte di fantasmi di scala mobile . 

In te rzo luogo, compie passi t imidi ed 
ambigui nella d i rez ione del federal ismo fi­
scale, r e s t ando incer to se la press ione sia 
sosti tui ta o in sovrapposizione. 

Infine, t r a sme t t e segnali forti di pena­
l izzazione del l ' impresa ignorando il con-
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cetto che il r ecupero del Paese può pas­
sare soltanto a t t raverso il r i lancio dell 'eco­
nomia . 

Solo infatti con una decisa politica di 
sviluppo si può da re u n a r isposta seria an­
che alle esigenze di solidarietà, distri­
buendo risorse reali e non illusorie giac­
ché elargendo r isorse fittizie si trasferisce 
soltanto l 'onere alle generazioni future. 

Ove si sottoscrive l ' impor tanza per l'I­
talia di diventare u n partner legitt imo e r i ­
spet ta to del l 'Europa, va det to che l 'at tuale 
f inanziaria non r appresen ta un a iuto . 

Per en t ra re in E u r o p a il 1° luglio 1998, 
il nos t ro Paese dovrebbe d imos t r a re un 
compor t amen to vir tuoso a pa r t i r e dal 1° 
luglio 1996. 

Contro una prevista b a n d a di oscilla­
zione della mone ta del 2,25 per cento, 
s iamo attestat i sul 15 per cento; con t ro un 
r appor to disavanzo/PIL del 3 per cento, 
prevediamo ot t imis t icamente nel 1997 un 
valore del 4,4 per cento . L'inflazione do­
vrebbe scendere al 3 per cento m e n t r e 
s t iamo viaggiando sul 6 per cento. L'ipotesi 
dei tassi di interesse al 10,5 per cento ap­
pare ambiziosa. 

Il r appo r to debi to/PIL va ad at tes tars i 
al 115 per cento con t ro il 60 per cento 
previsto da Maastr icht . 

L 'Europa guarda e a t t ende l'Italia con 
occhio critico e, s fo r tuna tamente per chi 
coltivi u n a visione roman t i ca dei r appor t i 
internazionali , l 'Europa è disposta a giudi­
carci solo sulla base di p a r a m e t r i econo­
mici, come quelli di Maas t r ich t ed anche 
la scelta che un giorno a n d r à p ropos ta al­
l 'elettore è: den t ro o fuori del l 'Europa, in 
base a rigidi cri teri di disciplina econo­
mica. 

Come cons iderare quindi l 'art icolato 
della Finanziar ia , alla luce di q u a n t o so­
p ra enunciato, p r e n d e n d o la l icenza anche 
di qualche osservazione generale, che può 
s tare a cavallo fra la nos t ra ed al t re 
commissioni . 

La legge sulla detassazione degli utili 
reinvestiti r appresen ta u n o s t rumen to fon­
damenta le per lo sviluppo economico. E 
considerato quindi vitale il r ipr is t ino della 
stessa nella sua integrità, es tendendola 
inoltre a favore di altri beneficiari . 

Si t r a t t a di u n provvedimento positivo 
dest inato ad innescare un processo vir­
tuoso in t e rmin i di occupaz ione e crea­
zione di r isorse ed al r iguardo verrà p re ­
senta to o p p o r t u n o e m e n d a m e n t o . 

La legge sulla pa t r imonia le r app resen ta 
u n fatto patologico per l 'economia e 
quindi per la collettività. In u n o scenar io 
imprendi tor ia le sot tocapi ta l izzato come 
quello i tal iano, che vede i titoli di Sta to 
svolgere u n a concor renza sperequa ta nei 
confronti del capitale di rischio, è in iquo 
penal izzare chi t en ta di accumula re r i­
sorse per la p rop r i a impresa . 

È prevedibile la p resen taz ione di un 
ord ine del giorno che inviti il Governo a 
non r innovare l ' imposta oltre l 'anno, san­
z ionandone quindi la scomparsa dalla 
scena fiscale. 

A n d r a n n o modificati con e m e n d a m e n t i 
al t re disposizioni penal izzant i , come 
quelle che h a n n o dis invol tamente modifi­
cato il regime del lavoro s t raord inar io , 
a m m i c c a n d o alla possibilità di abb ina re la 
r iduzione del l 'orar io con u n a u m e n t o del­
l 'occupazione. 

Il t u r i smo a n d r à cons ideran to come 
un'at t ivi tà strategica di assoluta impor­
tanza per il Paese, anche alla luce della 
potenzial i tà , tu t ta da esplorare , nella valo­
r izzazione del nos t ro e n o r m e pa t r imon io 
di beni cul tural i . 

Al fine di po tenz ia re l ' impat to si chie­
derà che la funzione del tu r i smo, come 
c o m p a r t o di n a t u r a trasversale, venga affi­
da ta alla Pres idenza del Consiglio. 

Per l 'attività economica sarà fonda­
menta le rea l izzare al più presto, nel l 'am­
bito del nuovo Minis tero per le attività 
produt t ive, u n a specifica direzione delle 
piccole e medie imprese . P e r m a n e qualche 
perplessi tà circa i t empi lunghi stabiliti 
per l'avvio del l 'operazione. 

Anche per q u a n t o r iguarda la r icerca 
appl icata si sost iene la necessità che tale 
attività venga accorpa ta al Ministero per le 
attività produt t ive . 

Da ul t imo a p p a r e o p p o r t u n o prevedere 
u n e m e n d a m e n t o a garanz ia delle corre t te 
previsioni del Governo, r iguardan te una 
clausola di sa lvaguardia per cui, in caso di 
scos tamento negativo r ispet to alle previ-
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sioni di bilancio, qualsiasi modifica p ropo­
sta possa real izzarsi solo con r iduzione di 
spese e non con u n a u m e n t o di pressione 
fiscale. 

Oltre a quan to sopra esposto altri ar t i ­
coli dei provvedimenti in esame po t reb­
bero susci tare qualche perplessi tà . 

Si pensi ad esempio agli articoli 79 e 80 
del « collegato », in t rodot t i d u r a n t e la di­
scussione al Senato, che t r a t t ano la deli­
cata quest ione del sovrapprezzo te rmico . 

In attesa che l 'Autorità per l 'energia 
elettrica ed il gas accert i la legittimità 
della maggiorazione s t r aord ina r ia si p ro ­
pone negli articoli sopra indicati che le 
somme at t r ibui te alla cassa di conguaglio 
vengano versate su un conto infruttifero, 
sot t raendole così ai des t inatar i . 

Ricorda in questo contesto la posizione 
del suo gruppo sulle privatizzazioni, che 
vengono viste come un fondamenta le s t ru­
men to di democra t izzaz ione economica e 
di aumen to di efficienza gestionale. 

In questa visione del p rob lema non è 
quindi condivisibile l ' in terpretazione che 
pare dominan te in cert i ambient i , secondo 
cui le privatizzazioni s e m b r a n o sol tanto 
dest inate a « fare cassa », da investire poi 
in qualche oscura voragine del bi lancio 
statale. I comment i suscitati dall ' inizio di 
privatizzazione dell 'ENI e dalle prospett ive 
relative all 'ENEL s e m b r a n o in real tà avva­
lorare l ' in terpretazione che il suo g ruppo 
contesta. 

F ra i numeros i articoli della F inanz ia­
ria, vanno r icordat i con a t tenzione quelli 
relativi a forme sempre auspicabil i di de­
legificazione, come l 'articolo 1 del colle­
gato, o di deleghe alla periferia come l 'ar­
ticolo 33 cui fanno corona, per gli aspett i 
di t rasfer imento erar ia le gli articoli 36 e 
37. Va r iscontra to , inoltre, il t r a t t a m e n t o 
favorevole r iservato al regime della ces­
sione dei crediti d ' imposta . Ment re gli a r t i ­
coli 11 e 15 t r a t t ano del f inanz iamento di 
enti in relazione ad attività specifiche. 

Apprezzabi le l 'articolo 29 che dispone 
per le piccole imprese la proroga degli ob­
blighi di adeguamen to alla disciplina sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, come da de­
creto legislativo n. 626 del 1994. 

R ico rdando che nella vicenda della 
proroga ha giocato u n ruolo i m p o r t a n t e la 
X Commissione, r i t iene inutile sot tol ineare 
qual i p rob lemi in t e rmin i di efficienza di 
gestione, con disposizioni prive di ogni 
flessibilità, ques to provvedimento sia desti­
na to ad a r r eca re alle imprese , in par t ico­
lare di piccole d imensioni . 

In conclusione, fo rmulando il giudizio 
del suo g ruppo sui provvediment i in e same 
in tende esp r imere u n p a r e r e negativo pe r 
l ' insieme di ragioni sopra esposte. In linea 
tut tavia con u n a t teggiamento costrut t ivo è 
disponibile a r i cons idera re la posizione 
qua lo ra le n o r m e at tual i vengano significa­
t ivamente modificate, alla luce degli emen­
d a m e n t i che v e r r a n n o presentat i , il che 
po t rebbe inf luenzare l ' o r ien tamento del 
suo voto in Commiss ione. 

Paola MANZINI (gruppo progressist i -
federativo) r i t iene non condivisibili le con­
siderazioni cr i t iche svolte dal re la to re 
sulla sostanziale inadeguatezza della m a ­
novra f inanziar ia r ispet to ai due obiettivi 
da perseguire: la d iminuz ione del debi to 
pubbl ico e la coerenza con i p a r a m e t r i fis­
sati dal t r a t t a to di Maast r icht . Se tali 
obiettivi sono condivisi da tut t i occorre , al­
lora, r icercare gli s t rument i , eventual­
men te anche migl iorando quelli c o m u n q u e 
predispost i dalla m a n o v r a f inanziaria , per 
ce rcare di raggiungerl i . È evidente che nel 
m o m e n t o in cui ci si p ronunc i a sulla deci­
sione di bi lancio che vale per i pross imi 
anni , occorre avanza re delle p ropos te che 
r isul t ino coerent i con tali p remesse . Le 
p ropos te del re la tore , come ad esempio, 
quelle per l 'esclusione della pa t r imonia le e 
sulla p roroga della legge Tremont i n o n 
s e m b r a n o muovers i in tale d i rezione. Sulla 
legge Tremon t i occor re rà svolgere u n ap ­
p ro fond imen to che avverrà n a t u r a l m e n t e 
nella Commiss ione di mer i to ; il suo 
g ruppo manifesta , tut tavia, la disponibili tà 
a p ro roga re tali benefici fiscali a tu t to il 
1996, anche in cons ideraz ione del fatto 
che tale r ichiesta proviene in forma u n a ­
n ime dalle categorie produt t ive . 

È oppor tuno , inoltre , affrontare la que ­
stione connessa ai f inanziament i della 
legge n. 517/75 che s t anno c r eano notevole 



Martedì 28 novembre 1995 - 115 - Commissione X 

sofferenza negli opera to r i del commerc io 
che si sono esposti pesan temen te con il si­
s tema bancar io . Occorre intervenire per 
sanare il pregresso e chiudere , quindi , de­
finitivamente tali interventi . Una verifica 
fatta dal Ministero del l ' industr ia fa r i te­
nere che il fabbisogno or iginar io per il 
soddisfacimento delle d o m a n d e presenta te 
è r idot to a circa la metà e, quindi , po­
t rebbe essere risolto con u n a non ri levante 
appostazione f inanziaria e r iducendo 
eventualmente i benefici di legge. Per 
q u a n t o r iguarda la quest ione del tur i smo, 
occorre affrontare le due dist inte que­
stioni relative all 'assetto ist i tuzionale ed ai 
f inanziament i per il set tore. Sot to il p r imo 
profilo, sebbene siano giustificabili le 
preoccupazioni in ord ine a l l ' inser imento 
del tu r i smo al l ' in terno del nuovo Ministero 
per le attività produtt ive, occorre , d 'alto 
canto, aver presente le novità in tervenute 
nel set tore che spingono decisamente nella 
direzione individuata dal Senato . Tra l'al­
t ro, sono le stesse categorie del set tore che 
sollecitano l ' inser imento a p ieno titolo del 
tu r i smo nelle attività produt t ive . Il tur i ­
smo, infatti, ha s i curamente valenze t ra ­
versali, ma queste ul t ime possono meglio 
esser fatte valere nel m o m e n t o in cui si 
definisce la politica economica del paese e 
possono far leva sulla capaci tà di r imodu­
lare a tal fine le diverse politiche settoriali . 
Tra l 'altro, il t ras fer imento di funzioni alle 
regioni e i principi di au tonomia finanzia­
ria connessi modif icano tu t to il q u a d r o di 
r i fer imento e s e m b r a n o più coerente­
men te legati a l l ' inser imento del tu r i smo 
fra le competenze del nuovo Ministero per 
le attività produt t ive . Quan to all 'aspetto 
del f inanziamento occorre aver presente i 
250 miliardi s tanziat i per le a ree depresse 
nel l 'ambito del fondo rotat ivo per le politi­
che comuni tar ie e occor re rà probabi l ­
men te r icavare uno s t anz iamento specifico 
al l ' interno di quello previsto per gli inter­
venti connessi al Giubileo. Si pot rebbe, 
inoltre, t en tare di ut i l izzare il Fondo per 
la riqualificazione dell 'offerta turist ica 
previsto dalla legge n. 203 del 1995, ade­
guatamente r if inanziato, per le attività 
aventi carat tere di interesse nazionale per 
la promozione del tu r i smo. 

Sergio CHIESA (gruppo forza Italia) fa 
presente che la m a n o v r a ipot izzata risulta 
criticabile sotto diversi profili, ed in par t i ­
colare anche sotto il profilo del metodo, 
poiché ant icipa di fatto i r isultat i di un 
ampio dibat t i to t ra tu t te le forze politiche 
e sociali, che è t u t to ra in corso, circa fu­
tur i assetti is t i tuzionali differenti da quelli 
del ineati dalla Cost i tuzione a t tua lmen te 
vigente, affidando ad u n Governo o rma i 
non più for temente rappresen ta t ivo il 
compi to di d e t e r m i n a r e gli effettivi conte­
nut i della m a n o v r a stessa e di incidere in 
profondi tà sulla s t r u t t u r a organizzat iva 
dello Stato . Tale azione a s sume tu t te le ca­
ra t ter is t iche di u n a r i forma isti tuzionale, 
che viene a t tua ta a fine legislatura e da un 
Governo tecnico che ha p ra t i camen te 
esaur i to il m a n d a t o che aveva ricevuto, 
con lo s t r u m e n t o della m a n o v r a finanzia­
r ia annua le , che non è cer to idoneo e cor­
re t to s t r u m e n t o a tale scopo. A ciò si ag­
giunge che le stesse Regioni h a n n o d imo­
s t ra to di non condividere i con tenut i della 
manovra in quest ione, t e m e n d o aggravi di 
spesa per i p rop r i bi lanci a seguito dell 'ac­
quisizione delle nuove competenze . 

Per q u a n t o r iguarda specif icamente i 
contenut i del collegato pe r il set tore del 
t u r i smo sembr a pa lesemente i noppor tuno 
r iapr i re u n dibat t i to sull 'asset to istituzio­
nale dopo pochi mesi da l l ' approvazione 
della legge di r io rd ino delle competenze . 
La legge 203 del 30 maggio scorso é stata 
defini t ivamente va ra ta dopo due anni di 
ampio dibatt i to, nelle sedi pa r l amen ta r i , 
t r a le au tonomie regionali e t r a le r app re ­
sen tanze operat ive del compar to , ed è una 
legge positiva che ha sapu to de t e rmina re 
u n giusto pun to di equi l ibr io t ra la compe­
tenza ist i tuzionale delle Regioni e la fun­
zione di indir izzo e c o o r d i n a m e n t o che è 
p ropr ia dello Stato, a n o r m a della vigente 
Costituzione, nelle ma te r i e t rasferi te . La 
stessa legge ha sapu to cogliere appieno, af­
f idando le funzioni statal i alla Pres idenza 
del Consiglio, quegli aspet t i di t raversal i tà 
che ca ra t t e r i zzano il c o m p a r t o e senza la 
gestione dei qual i n o n si p u ò svolgere una 
efficace azione di p r o g r a m m a z i o n e e coor­
d i n a m e n t o del set tore . 
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La collocazione delle funzioni statali 
sulla mate r ia presso il Ministero delle at t i­
vità produt t ive privilegia invece u n aspet to 
molto r idutt ivo del fenomeno turist ico, 
quello del tu r i smo come attività di im­
presa economica, aspet to che pe ra l t ro è 
p ropr io più d i re t t amente r iconducibile alle 
a t t r ibuzioni regionali. Res te rebbero così 
ingovernate tut te le al t re component i del 
fenomeno, qual i per esempio l 'aspetto del 
tu r i smo come fattore di benessere e cre­
scita cul turale della popolazione e veicolo 
di conoscenza t ra i diversi popoli ai fini di 
una pacifica convivenza, aspett i che risul­
t ano pe ra l t ro di specifico interesse da 
pa r te dell 'U.E. e delle al tre organizzazioni 
in ternazional i . Verrebbe poi a perders i la 
possibilità di in ter loquire conc re t amen te 
con le al tre politiche nazional i dei set tori 
interconnessi , qual i i beni culturali , l 'am­
biente, i t rasport i , la fiscalità, la sani tà 
ecc. 

Ugualmente grave, se non più grave, è 
poi la separaz ione che si de t e rmine rebbe 
t ra le attività della s t ru t tu ra statale com­
petente per la mater ia , incard ina ta presso 
il cost i tuendo Ministero, e la funzione di 
indir izzo e coord inamento nei confronti 
delle au tonomie regionali, che r i m a r r e b b e 
scissa nella sua sede propr ia , presso la 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri , e 
verrebbe eserci tata a t t raverso la segreteria 
della Conferenza Stato-Regioni. La segre­
teria della Conferenza Sta to Regioni, per 
la ca renza dei mezzi e la vastità dei com­
piti assegnati non pot rebbe c o m u n q u e ga­
ran t i re il cor re t to esplicitarsi delle esi­
genze tecniche di ogni singolo set tore, li­
mi tandos i quindi di fatto ad una funzione 
« politica » di recepimento notar i le di 
quan to (poco) si riesce a p r o d u r r e in sede 
di au tocoord inamen to regionale. Di fatto 
quindi lo Stato r inuncerebbe ad eserci tare 
la funzione di indir izzo e coo rd inamen to 
per la concre ta tutela dei super ior i inte­
ressi nazional i che r isul t iuno insuscettibili 
di f raz ionamento , funzione che cos tante­
men te la Corte costi tuzionale gli ha r ico­
nosciuto come propr ia ed idonea a com­
pr imere cor re t t amente , ove necessario, le 
au tonomie regionali . 

Paolo RAFFAELLI (gruppo progressist i 
- federativo) fa presente che le polit iche 
industr ia l i sottese alla manovra di bi lancio 
cost i tuiscono un e lemento di novità r i ­
spet to alla impostaz ione della m a n o v r a di 
bi lancio del l ' anno scorso. Si t r a t t a di mi ­
sure significative, anche se insufficienti: in 
p r i m o luogo, pe rché r ispet to all 'obiettivo 
iniziale di fare della legge f inanziar ia u n o 
degli s t rumen t i ca rd ine per r i equ i l ib ra re i 
divari terr i tor ial i , si può a f fe rmare che 
tale obiettivo non è p i e n a m e n t e soddi­
sfatto e ciò a causa, p robab i lmen te , della 
s i tuazione politica generale . In secondo 
luogo, pe rchè la manovra di bi lancio n o n 
va sos tanz ia lmente ol tre il 1996; infine, 
pe rché non viene r iorganizza to e r az iona ­
l izzato il ruo lo e l 'azione dei soggetti che 
o p e r a n o per lo sviluppo (GEPI, task force 
Borghini , ecc.) 

La m a n o v r a ha, tuttavia, aspet t i positivi 
mol to rilevanti , come quello della cost i tu­
zione del Minis tero per le attività p r o d u t ­
tive che provvede a r i o rd ina re le c o m p e ­
tenze e gli interventi in capo ad u n sog­
getto decisionale unico. La m a n o v r a f inan­
ziaria, inoltre, provvede a delegare alle r e ­
gioni e alle au tonomie locali u n a serie di 
compe tenze e di funzioni sos tenute a n c h e 
da u n pr incipio di au tonomia f inanziar ia 
che ne comple ta il q u a d r o . Si t r a t t a , so­
s tanz ia lmente , di un bilancio con luci ed 
o m b r e . È un po ' singolare che si sia chie­
sto p rop r io in questa sede u n a definizione 
a tu t to tondo di un p iano di politica indu­
str iale che nella passa ta sessione di b i lan­
cio e ra del tu t to assente . La p resen te m a ­
novra di bilancio, al cont rar io , ha abboz ­
za to le linee pr incipal i di tale p i ano e ciò 
costituisce u n a novità. Gli e m e n d a m e n t i 
p o t r a n n o u l t e r io rmente migl iorar lo . 

Giuseppina SERVODIO (gruppo PPI) 
sot tol inea che, a suo avviso, la re laz ione 
del re la to re mos t r a aspett i con t radd i t to r i 
fra q u a n t o sos tenuto nelle p remesse e 
q u a n t o poi svolto nelle conclusioni . La m a ­
novra f inanziar ia è r ispet tosa delle deci­
sioni assunte con il d o c u m e n t o di p r o ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia an­
che se presenta , come è s ta to det to , luci ed 
o m b r e sopra t tu t to in r i fe r imento agli 
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obiettivi di r i s anamen to e ai pa r ame t r i fis­
sati a Maastr icht . Essa costituisce, tuttavia, 
un passo avanti nelle direzione del r i sana­
men to del debito pubblico, anche se oc­
corre ancora fare i conti con i problemi di 
r iequil ibrio terr i tor ia le t ra le diverse aree 
del Paese; r iequil ibrio che non è in con­
t raddiz ione con gli obiettivi di r i sana­
mento . Lo sforzo compiu to nel set tore 
delle attività produt t ive appa re positivo: 
quan to all 'assetto isti tuzionale, r app re ­
senta un segnale positivo l ' indirizzo di 
coord inamento perseguito con l ' istituzione 
del Ministero per le attività produtt ive, 
nonché con il comple tamento del trasferi­
men to delle funzioni alle regioni. Quanto 
alle politiche di settore, è necessario af­
frontare la quest ione connessa alla legge 
n. 517/75, per farle compiere u n salto di 
quali tà dopo pe rò aver risolto le si tuazioni 
pregresse. Sul tur i smo, non bisogna espri­
mere eccessive preoccupazioni in ordine al 
suo inser imento nel l 'ambito del Ministero 
per le attività produtt ive, in quan to esso 
deve essere considera to a tut t i gli effetti 
un'at t ività produtt iva, non solo sotto il 
profilo economico, ma anche sotto il p ro ­
filo sociale e della p romoz ione del l ' imma­
gine del nos t ro paese. Le preoccupazioni 
residue possono essere, tuttavia, supera te 
seguendo di par i passo la r i forma propos ta 
e poggiando sulle competenze delle re ­
gioni. Sul r i f inanziamento del Fondo pre ­
visto dalla legge n. 203/95 non può non te­
nersi conto delle compatibi l i tà f inanziarie 
complessive: più o p p o r t u n o appare , 
quindi , confermare e rafforzare l 'ordine 
del giorno già approva to dal Senato in re ­
lazione a l l ' accantonamento relativo al Giu­
bileo. Altri e lementi impor tan t i che po­
t r a n n o essere oggetto di emendament i , ri­
gua rdano la quest ione degli oner i nucleari , 
gli interventi in favore dell 'ENEA e la p ro ­
roga della legge Tremont i . 

Il Sottosegretario di Stato Luigi MA-
STROBUONO fa presente , con r i fer imento 
alle considerazioni cri t iche svolte dal de­
puta to Chiesa, che il compi to del Governo 
si esaurisce a t t raverso la predisposizione 
della legge finanziaria e ce rcando di farla 
nel modo migliore possibile con l 'aiuto del 

Pa r l amen to . Per q u a n t o r iguarda gli 
aspett i di competenza , l ' impostazione della 
manovra f inanziar ia ha preso le mosse 
dalle indicazioni emerse nel l 'ambito della 
Commiss ione in re laz ione al documento di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . 
Per q u a n t o r iguarda l ' industr ia e l 'artigia­
nato , anche grazie alle modifiche in t ro­
dot te al Senato , vi sono r isorse sufficienti 
sulla legge n. 317/91 ed altri accantona­
ment i relativi alla legge Sabatini , all 'Arti-
giancassa e ad al tr i interventi già r ichia­
mat i nella re lazione dal re la tore . Al Se­
na to è s ta ta in t rodot ta u n a nuova finaliz­
zazione per il f inanz iamento della r icerca 
in favore delle piccole e medie imprese, di 
cui occor re rà ch iar i re il significativo in re­
lazione alle possibili diverse ipotesi di uti­
lizzo. Non è stato, invece, r if inanziato il 
Fondo naz ionale per l 'ar t igianato. 

Per q u a n t o r iguarda il set tore del com­
mercio , occor re rà ch iudere con gli inter­
venti previsti dalle leggi n. 517/75 e 
n. 121/87 per innes ta re il commerc io nel 
flusso delle r isorse comuni ta r i e a t t raverso 
la modifica del q u a d r o comuni ta r io di so­
stegno. La r i ape r tu r a delle legge n. 121/87 
a n d r e b b e ce r t amen te incont ro alle conte­
stazioni in sede comuni ta r i a . Per q u a n t o 
r iguarda , invece, la legge n. 517/75, che è 
un p rob l ema mol to senti to da par te degli 
opera tor i , la verifica compiu ta dal Mini­
s tero t r ami t e l'ABI d imezza il valore dei 
m u t u i effett ivamente st ipulati nel l 'ordine 
di circa 10 mila mil iardi . Un apposi to 
s t anz i amen to in legge f inanziaria po t rebbe 
consent i re di r isolvere i problemi p re ­
gressi, r i ducendo contes tua lmente anche 
l ' a m m o n t a r e dei benefici in conto interessi 
a valere sulla legge n. 517/75. Per q u a n t o 
r iguarda i merca t i agora l imentar i all 'in­
grosso, la re te che si pensava di real izzare 
p resen ta significativi buchi, r appresen ta t i 
ad esempio da quelli di Milano e Bari . La 
legge ha p r e m i a t o coloro che sono stati più 
efficienti nella p resen taz ione delle do­
m a n d e m a non ha comple ta to il disegno 
complessivo di u n a re te nazionale di mer ­
cati agroa l imenta r i all ' ingrosso. Per 
q u a n t o a t t iene ai centr i commercia l i il 
p r o g r a m m a può, al cont rar io , r i tenersi 
esaur i to . La f inanziar ia prevede altresì 
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uno s tanz iamento a favore dei consorzi 
fidi nel set tore commercia le che è u n o 
s t rumen to impor tan te anche al fine di 
con t ras ta re le pra t iche di usu ra . Al Sena to 
è stato, infine, r i t i ra to u n e m e n d a m e n t o 
in teressante per f inanziare la fuoriuscita 
dal me rca to dei negozi marginal i . Uno 
s tanz iamento specifico, infine, è previsto 
per il set tore minera r io . 

Per quan to r iguarda le considerazioni 
svolte dal relatore, occorre precisare ta­
luni aspett i : l ' aumento delle spese cor ren t i 
del Ministero è dovuto in par t ico lare al 
fatto che sono venute a gravare le spese 
per il personale del disciolto Ente naz io­
nale per la cellulosa e la car ta nonché del-
l'Agensud; i residui passivi accumula t i di­
m o s t r a n o non tan to l'inefficienza di spesa 
del Ministero, quan to piut tosto la farragi-
nosità delle p rocedure di spesa previste 
dalle leggi di settore; la d iminuz ione degli 
s tanz iament i di competenza per l ' inter­
vento s t raord inar io nel Mezzogiorno deve 
tener conto anche degli ul ter ior i 3.600 mi­
liardi previsti nella nota di var iazione al 
bilancio; lo s tanz iamento previsto in ta­
bella A della legge f inanziaria per il Mini­
s tero dell ' industr ia r iguarda gli UPICA e 
non le camere di commerc io ; tali s tanzia­
ment i sono collegati a l l ' accan tonamento di 
segno negativo c reando quindi p reoccupa­
zioni re la t ivamente all'effettiva possibilità 
di poter essere utilizzati — ciò è par t ico­
la rmente r i levante per q u a n t o a t t iene al­
l ' accan tonamento per l 'attività di smalt i ­
men to dei rifiuti radioattivi svolta dal l 'E-
NEA. 

Sulle quest ioni solevate dal depu ta to 
Carli, fa presente che il Governo sta pred i ­
sponendo un decreto-legge — la cui a p p r o ­
vazione non è tuttavia sconta ta — per 
man tene re in bilancio le r isorse di compe­
tenza del Ministero del l ' industr ia non ut i­
lizzate nel 1995: in tale decreto-legge do­
vrebbero essere r icompres i i capitoli rela­
tivi a l l 'amianto, ai merca t i agroal imentar i , 
ai centr i commercia l i all ' ingrosso e al set­
tore del l 'aeronaut ica . Al Senato, pera l t ro , 
la Commissione industr ia dovrebbe esami­
na re in sede del iberante il disegno di legge 
sulla proroga dei te rmini in ma te r i a di at­

tività produt t ive già approva to dalla Ca­
mera . 

Sottolinea infine che vi sono ta lune 
propos te di legge che la Commiss ione sta 
e saminando per le quali , come ad esempio 
quelle in ma te r i a di brevet t i o di fiere, oc­
co r re rà prevedere u n o specifico s tanzia­
m e n t o nella legge f inanziar ia se si vor­
r a n n o t r a d u r r e in legge. 

Per q u a n t o r igua rda il disegno di legge 
collegato, occor re rebbe prec i sa re al l 'ar t i­
colo 33, che il t r a s fe r imento di compe­
tenze alle regioni in ma te r i a di indus t r ia è 
riferito esclusivamente a funzioni di t ipo 
amminis t ra t ivo , m e n t r e quello connesso al 
se t tore del commerc io r isul ta di difficile 
comprens ione , a t teso che la ma te r i a è co­
m u n q u e r imessa già o ra alla compe tenza 
dei comuni . Un a l t ro capitolo che occor re ­
rebbe approfondi re a t t iene al ruo lo delle 
c amere di commerc io , sia in re laz ione ai 
t ras fer iment i di compe tenza opera t i in fa­
vore degli enti locali, sia in re laz ione alla 
possibilità di quest i ul t imi di accedere al 
fondo rotat ivo per la proget tual i tà : occor­
re rebbe , al r iguardo, va lu tare l 'oppor tu­
ni tà di prevedere analoghe possibilità pe r 
le c amere di commerc io . Per q u a n t o r i ­
gua rda il Minis tero per le attività p rodu t ­
tive non vi è a lcuna obiezione a da re u n 
r i levante g rado di a u t o n o m i a al t u r i smo . 
Quest 'u l t imo set tore, infatti è s ta to sot­
t r a t to alla compe tenza di u n o specifico 
Minis tero a t t raverso il r e f e r e n d u m ab ro ­
gativo e sconta il fatto che la Pres idenza 
del Consiglio dei minis t r i viene r io rd ina ta 
e l iberata di tu t ta l 'attività di gestione che 
è t rasfer i ta ai diversi Ministeri competen t i . 
Coeren temente qu ind i a l l ' impor taz ione 
che vuole r i po r t a r e ad u n unico indir izzo 
la politica in favore delle imprese , il tu r i ­
smo en t ra a pieno ti tolo a l l ' in terno del Mi­
nis tero per le attività produt t ive e, anzi, 
a s sume nuova dignità. D 'a l t ronde, la legge 
n. 203/95 poneva in capo al Dipar t imento 
per il t u r i smo della Pres idenza del Consi­
glio dei Ministeri le competenze di ca ra t ­
tere naz ionale solo fino alla approvaz ione 
del Minis tero per le attività produt t ive . Si 
dovrebbe valutare , al con t ra r io , la possibi­
lità di inser i re al tr i set tor i a l l ' in terno di 
tale Minis tero come, ad esempio, l 'agritu-
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r ismo. Andrebbe, infine, p robab i lmente 
esplicitato che anche la mater ia delle assi­
curazioni che costituisce una delle compe­
tenze propr ie del nuovo Ministero. Il Go­
verno, infine, è disponibile a valutare l 'op­
por tun i tà di ant ic ipare la scadenza, o ra 
prevista al 1° gennaio 1996, per l 'istitu­
zione di tale nuovo Ministero. Sull 'ICE, in­
fine, il Ministero dell ' industria è disponi­
bile a valutare l 'opportuni tà di re in tegrare 
i fondi per 15 mil iardi a valere sugli inter­
venti per le aree del cra tere . 

Alessandro RUBINO, presidente, so­
spende quindi la seduta per da re m o d o al 
Sot tosegretar io D'Addio di intervenire per 
l 'esame dello s ta to di previsione del bi lan­
cio di rispettiva competenza . 

La seduta, sospesa alle 17,15, riprende 
alle 18,15. 

Alessandro RUBINO, presidente, fa 
presente che il Sottosegretario d'Addio ha 
manifestato l ' impossibilità a par tec ipare ai 
lavori odierni della Commissione dele­
gando il Sot tosegretar io Mas t robuono a 
r appresen ta r lo . 

La Commissione prende at to . 

Il Sot tosegretar io di Stato Luigi MA­
STROBUONO ribadisce che il Governo 
condivide il ra f forzamento delle funzioni 
in mater ia di t u r i smo nel l 'ambito dell 'isti­
tuzione del Ministero per le attività p r o ­
duttive. Lo s tanz iamento previsto per il 
Giubileo che è congiunto con quello per il 
ponte di Messina, è sos tanzia lmente desti­
na to al p r imo. Al di là degli effetti indiret t i 
che possono de te rminars i sul tu r i smo at­
t raverso gli interventi per il Giubileo, oc­
corre aver presente l 'ordine del giorno ap ­
provato dal Senato che chiede l 'utilizzo di 
tale s t anz iamento anche in favore delle 
imprese e delle reti di connessione per i 
servizi al tu r i smo. Qualora tale indir izzo 
fosse seguito anche dalla Camera, il Go­
verno pot rebbe esser impegnato, ferma r i ­
m a n e n d o la necessità di p red i spor re un 
apposito provvedimento legislativo per uti­
l izzare tali fondi, a fare interventi sepa­

ra t i : pe r le in f ras t ru t ture e per il t u r i smo 
in senso s t re t to . Il grosso delle r isorse in 
favore del tu r i smo sono, tuttavia, r in t r ac ­
ciabili nel q u a d r o comuni ta r io di sostegno 
per il se t tore nel l 'ambi to del quale sono 
s tanziat i circa 2 mila mil iardi . In verità, 
n o n sono al m o m e n t o arr ivat i molti p ro ­
getti, p u r in pross imità della scadenza dei 
t e rmin i . Per q u a n t o concerne l'ENIT è da 
t ener p resen te che a seguito della ricosti­
tuz ione del consiglio di ammin i s t r az ione vi 
sono o r m a i tu t te le condizioni per r i lan­
ciare tale ente. Pera l t ro , è necessar io 
c rea re le oppo r tune sinergie con gli altri 
s t r umen t i operan t i per il sostegno delle 
imprese e delle attività del nos t ro paese al­
l 'estero, cosa che è facilitata anche dalla 
p resenza de l l ' amminis t ra to re s t raord ina­
r io dell 'ICE al l ' in terno del consiglio di a m ­
min is t raz ione dell 'ENIT. Il f inanziamento 
pe r l 'ENIT deve, quindi , fare i conti con la 
compat ibi l i tà f inanziar ia e le scarse r i­
sorse disponibili . Il Governo è na tu ra l ­
m e n t e disponibile ad accogliere propos te 
che s iano in grado di r eper i re ul ter ior i 
r isorse . 

È necessar io in linea generale aver p re ­
sente che la manovra f inanziar ia in esame 
può essere r i t enu ta a tut t i gli effetti come 
la più favorevole per il se t tore del t u r i smo 
r ispet to a quelle predisposte negli ul t imi 
anni , sia per la mole di r isorse dire t ta­
m e n t e s tanziate , sia per tu t to l ' insieme di 
intervent i settoriali , che sono r i tenut i co­
m u n q u e condizioni indispensabil i per lo 
sviluppo del tu r i smo. Con l 'avvento del 
Giubileo pera l t ro , si individua una s t rada 
nuova al l ' in terno della quale possono es­
sere inserit i interventi par t icolar i . Il qua­
d r o è comple ta to dal nuovo asset to istitu­
zionale real izzato a t t raverso il Ministero 
per l 'attività produt t ive . 

Nicolò CUSCUNÀ (gruppo al leanza na­
zionale) chiede ch iar iment i in ord ine alla 
possibili tà di ut i l izzare l 'occasione del Giu­
bileo anche per interventi inf ras t ru t tura l i 
in a ree diverse da quella met ropol i t ana di 
Roma , in par t ico lare per f inanziarie p ro ­
getti c o m u n q u e connessi alla ricettività del 
flusso turist ico. 
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Il Sottosegretar io di Stato Luigi MA-
STROBUONO fa presente che il Governo 
ha accet tato l 'ordine del giorno del Sena to 
che invita ad ut i l izzare l ' accan tonamento 
per il Giubileo anche a favore di al t re a ree 
e di interventi settoriali . Sa rà na tu ra l ­
mente il provvedimento legislativo che uti­
lizzerà tale accan tonamen to a stabilire le 
modali tà e le forme a t t raverso le quali tale 
risorse ve r r anno uti l izzate. 

Alessandro RUBINO, presidente, con­
statata l 'assenza del Ministro Salvini, il cui 
intervento era p r o g r a m m a t o per le ore 
18,30, invita il re la tore a svolgere la re ­
plica. 

Paolo MOLINARO (gruppo forza Ita­
lia), relatore, r ingrazia quan t i sono interve­
nuti nella discussione e sottolinea gli inte­
ressanti spunt i prospet ta t i in u n clima co­
struttivo. C'è una sostanziale convergenza 
sulla proroga della legge Tremont i : il p r o ­
blema della coper tu ra f inanziaria neces­
sita di un approfondimento , anche se si 
può far leva sul meccan i smo vir tuoso che 
si innesca grazie al maggior gettito assicu­
ra to dal l 'espansione della base produt t iva . 
Sottolinea, inoltre, l ' impor tanza di accor­
pare la r icerca applicata nel l 'ambi to del 

Minis tero per le attività produt t ive e l 'op­
por tun i t à di u n appro fond imen to delle 
quest ioni connesse al t ras fe r imento delle 
funzioni in mate r ia di tu r i smo, per il 
quale r ibadisce u n avviso favorevole al 
m a n t e n i m e n t o presso il d ipa r t imen to della 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i . Oc­
cor re rà , inoltre, p revedere l ' istituzione, 
nel l ' ambi to del nuovo Minis tero, della Di­
rez ione generale per le piccole e medie 
imprese e per l 'ar t igianato. R i m a n g o n o sul 
t appe to i p rob lemi connessi alla temat ica 
degli oner i nuclear i e dei sovraprezzi ter­
mici. 

Questa f inanziar ia p resen ta u n discreto 
impegno in favore del decen t r amen to , m a 
dovrebbe essere più severa ed equitat iva 
per raggiungere, da un lato, gli obiettivi 
fissati a Maas t r ich t e, dal l 'a l t ro lato, pe r 
favorire lo sviluppo delle a ree mer id ional i . 
Auspica, infine, che il lavoro emenda t ivo 
della Commiss ione serva p rop r io a miglio­
r a r e la m a n o v r a nel suo complesso . 

Alessandro RUBINO, presidente, r invia 
quindi il seguito del l 'esame dei disegni di 
legge all 'ordine del giorno ad alta seduta. 

La seduta termina alle 19. 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro pubblico e privato) 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Marco Fabio SAR­
TORI. — Interviene il ministro del lavoro e 
della previdenza sociale Tiziano Treu. 

La seduta comincia alle 15,50. 

Disegni di legge: 
S. 2019. - Bilancio di previsione dello Stato per 
Tanno finanziario 1996 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1996-1998 (Approvato dal Senato) (3448). 

S. 2156. - Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
1996) (Approvato dal Senato) (3447). 
Tabella 15: Stato di previsione del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale. 

(Esame ai sensi dell'articolo 120, comma 3, 
del Regolamento, per la relazione alla V 
Commissione permanente e rinvio). 

Disegno di legge: 

S. 2157. - Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica (Approvato dal Senato) (3438). 
(Parere alla V Commissione bilancio). 

La Commiss ione inizia Tesarne con­
giunto dei disegni di legge. 

Renzo INNOCENTI (gruppo progressi­
sti-federativo), in te rvenendo sul l 'ordine 
dei lavori, fa p resen te che d o m a n i alle ore 
14 è convocata la Commiss ione b icamera le 
di vigilanza sugli enti gestori di forme ob­
bligatorie di previdenza, della qua le molti 
commissar i fanno pa r t e . Chiede perciò che 
l 'esame dei documen t i di bi lancio nella se­
du ta di d o m a n i sia conseguentemente po­
st icipato. 

Marco Fabio SARTORI, presidente re­
latore, avverte che l 'esigenza r app resen ta t a 
sa rà t enu ta in cons ideraz ione . 

I l lus t rando, quindi , i document i di bi­
lancio, osserva che il q u a d r o f inanziario in 
cui si colloca la m a n o v r a per il 1996 è ca­
ra t t e r izza to dal seguente a n d a m e n t o ten- . 
denziale del conto consol idato del set tore 
s tatale espresso in t e rmin i di cassa se­
condo le indicazioni con tenu te nel Docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico fi­
nanz ia r ia : 
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1. Saldo p r imar io 

2. Spesa per interessi 
3. Fabbisogno (3= 2—1) 

A fronte di tali valori tendenzia l i il Do­
cumento di p rog rammaz ione economico-

1996 1997 1998 

47.470 44.500 40.500 

190.970 195.000 193.000 

143.500 150.500 152.500 

f inanziar ia poneva i seguenti obiettivi p ro ­
grammat ic i : 

1. Saldo p r imar io 

2. Spesa per interessi 
3. Fabbisogno (3= 2—1) 

Con r i fer imento al set tore statale, il 
DPEF prevedeva quindi un percorso di 
r ien t ro r ispet to a l l ' andamento tendenzia le 
che compor tava u n a manovra corret t iva 

1996 1997 1998 

80.000 104.000 125.100 

189.400 191.600 188.200 
109.400 87.600 63.100 

sul saldo p r i m a r i o pa r i a circa 84.600 mi­

l iardi nel t r iennio , di cui 32.500 mil iardi 

nel 1996: 

1996 1997 1998 

Manovra 32.530 26.970 25.100 
Percorso di r i en t ro 32.530 59.500 84.600 

È da no ta re che l'effetto sul fabbisogno 
è maggiore, pe rché in r iduzione del saldo 
opera anche la m ino re spesa per interessi 
(oltre 1.500 mil iardi nel 1996, 3.400 mi­
liardi nel 1997 e 4.800 mil iardi nel 1998) 
che si de te rmina come effetto indot to dal 
conten imento dei saldi ope ra to dalla ma­
novra, ma che co r r e t t amen te non viene 
contabil izzato. La Relazione previsionale e 
p rogrammat ica per il 1996, conferma inol­
t re gli obiettivi formulat i dal DPEF in or­
dine all 'evoluzione p rog rammat i ca di tali 
aggregati per il 1996: 109.400 mil iardi per 

. il fabbisogno (pari al 5,8 per cento del 
p rodot to in te rno lordo) e 80.000 mil iardi 
per l 'avanzo p r imar io (pari al 4,3 per 
cento del PIL). 

Questi valori r a p p r e s e n t a n o u n a t appa 
in termedia r ispet to alla strategia di r isa­
n a m e n t o indicata dal DPEF, che r ip ropone 
la progressiva r iduzione del r a p p o r t o de­
bi to /prodot to in t e rno lordo ed il conteni­

m e n t o del fabbisogno a fine per iodo (1998) 
en t ro il 3 per cento del PIL. Sulla r idu­
zione del debi to inc iderebbe inol t re positi­
vamente la rea l izzaz ione del p r o g r a m m a 
di dismissioni pa t r imonia l i , con un effetto 
di circa 10.000 mi l iard i pe r c iascun eserci­
zio f inanziar io. 

Passa, quindi , ad e samina re lo s ta to di 
previsione del min is te ro del lavoro e della 
previdenza sociale a legislazione vigente 
(Tabella 15) che reca spese per complessivi 
53.752,3 mil iardi : di cui 53.645,6 per la 
pa r t e co r ren te e 106,7 mi l iardi in conto 
capitale. Rispet to a l l ' impor to della compe­
tenza del bi lancio di previsione 1995, il de­
c r e m e n t o è pa r i a 1.880,3 mil iardi ( - 3,4 
per cento r i spet to al bi lancio di previsione 
e - 6 per cento r i spe t to al bi lancio asse­
stato). Le previsioni di pa r t e cor ren te r i ­
spet to al bi lancio asses ta to 1995 sono par i 
compless ivamente a - 3.537,6 mil iardi e le 
var iazioni sono dovute al l ' incidenza di 
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legge preesistenti o appl icazioni di interve­
nuti provvedimenti legislativi che assom­
m a n o a 1.072,3 mil iardi; assunzione di 
oneri inderogabili ( - 5.026,4 miliardi); t ra ­
sporto di fondi al min is te ro del tesoro ( -
7,8 miliardi); adeguamen to delle dotazioni 
di bilancio alle esigenze di gestione ( - 4,5 
miliardi); r ipar t iz ione del fondo per gli in­
terventi nelle aree depresse . 

Le variazioni in conto capitale r ispet to 
al bilancio assestato 1995 sono par i a - 14 
miliardi . 

Nell 'anal izzare le pr incipal i voci di 
spesa, si sofferma in par t ico lare su quella 
r iguardante il personale in attività di ser­
vizio ed osserva che la consis tenza n u m e ­
rica è diminui ta di 318 uni tà r ispet to al 
1995. 

Riguardo i t rasfer iment i agli enti previ­
denziali, r icorda che le pr incipal i finaliz­
zazioni e quantificazioni sono le seguenti: 

cap. 3660: oner i relativi alle pensioni 
erogate dal Fondo pensioni lavorator i di­
pendent i , dalle gestioni dei lavorator i au­
tonomi, dalla gestione speciale mina tor i , 
assunti dallo Sta to al fine di proseguire 
nella separaz ione t ra assis tenza e previ­
denza in tali gestioni (perequaz ione delle 
pensioni, integrazioni a l l ' impor to min imo, 
ecc.); 

cap. 3661: oner i der ivant i dalle pen­
sioni dei coldiretti, mezzad r i e coloni: 
6.757,3 miliardi, con u n a u m e n t o di 165 
miliardi r ispet to al da to assestato 1995; 

cap. 3662: oner i der ivant i da pensio­
nament i anticipati : 2.553 mil iardi , con u n a 
diminuzione di -39,2 mil iardi r ispet to al 
dato assestato 1995, conseguente all 'appli­
cazione di provvedimenti legislativi in m a ­
teria (da ul t imo il decreto-legge n. 363 del 
1995, re i tera to dai decret i legge n. 449 e 
450 r ispet t ivamente r iguardan t i il pe rso­
nale dello SCAU e il persona le dell'ALITA-
LIA); 

cap. 3663: oner i relativi a t r a t t amen t i 
di famiglia: 241,3 miliardi , senza varia­
zioni r ispetto al da to assestato 1995; 

cap. 3664: oner i per il m a n t e n i m e n t o 
del salario: 1.923,8 mil iardi , con u n decre­
men to di -994 miliardi , r ispet to al da to as­

sestato 1995, conseguente alla cessazione 
degli oner i recat i in mer i to a CIGS e mobi ­
lità del decreto-legge n. 148 del 1993, con­
vert i to in legge n. 236 del 1993, dal de­
creto-legge n. 691 del 1994, convert i to 
dalla legge n. 35 del 1995 e del decre to-
legge n. 299 del 1994, convert i to dalla 
legge n. 451 del 1994; 

cap. 3665: oner i per pres taz ioni so­
ciali a totale carico dello Stato: 4.807,7 mi­
liardi, con una d iminuz ione di - 252,5 mi­
l iardi r ispet to al da to assestato 1995, in 
re lazione alle s o m m e concesse all ' INPS e 
all 'INAIL per saldi relativi ad ann i prece­
denti, connessi a prestazioni per cittadini; 

cap. 3667: oner i der ivant i da sgravi 
contr ibutivi concessi a favore di par t icolar i 
set tori produtt ivi ; 

cap. 3668: oner i der ivant i per sgravi 
contr ibutivi concessi a favore di imprese 
operan t i in par t icolar i set tori . 

Osserva, quindi , che si è rea l izzato u n a 
d iminuz ione di spesa pa r i a 4. 608 mi­
l iardi . 

Si sofferma poi sul l 'a t tuazione della 
legge n. 56 del 1987 sul l 'organizzazione 
del merca to del lavoro e r icorda che per la 
real izzazione di u n a banca del Ministero, 
denomina ta « Telepor to del lavoro », lo 
s t anz iamen to in conto capitale previsto sul 
cap . 8021 è di 29,1 mil iardi , senza varia­
zioni r ispet to al da to assesta to 1995. 

Le spese di pa r t e co r ren te per la mede­
sima finalizzazione, appos ta te sul cap. 
1113, p revedono u n a compe tenza di 9,6 
mil iardi , 10 mil iardi di residui, con u n a 
d iminuzione di 10,1 mil iardi r i spet to a 
quelli accer tat i al 31 d icembre 1994, e 15 
mil iardi di au tor izzaz ioni di cassa. 

Per l ' istituzione e il funz ionamento 
delle Agenzie per l ' impiego, in q u a n t o a 
spese di pa r te cor rente , lo s t anz i amen to 
sul cap. 1117 è di 31,7 mil iardi identico r i ­
spet to al da to assesta to 1995, e con par i 
impor to di cassa; quello in conto capitale, 
sul cap. 8022 di 4,8 mil iardi , anch 'esso 
identico r ispet to al da to assestato 1995, e 
con par i impor to di cassa. 

A r iguardo, sottol inea che tali iniziative 
non h a n n o p rodo t to apprezzabi l i r isultati , 



Martedì 28 novembre 1995 - 124 - Commissione XI 

non essenosi registrata una positiva r ispo­
sta sul fronte della politica attiva del la­
voro. Invita, per tan to , la Commissione e il 
Governo ad una riflessione sull 'argo­
mento . 

Sottolinea poi che l 'articolo 5 c o m m a 1 
del disegno di legge f inanziaria definisce in 
1.000 miliardi , a decor re re dal 1996, l'im­
por to dei versament i dello Stato all 'INPS: 
di cui 550 mil iardi dalla progressiva as­
sunzione da par te dello Stato degli oner i 
di ca ra t te re assistenziali sostenuti dal-
l'INPS e 450 mil iardi a titolo di adegua­
mento della quota assistenziale a car ico 
dello Stato dei t r a t t amen t i pensionistici 
erogati dal fondo pensioni lavorator i di­
pendent i , dalle gestioni dei lavorator i au­
tonomi, dalla gestione speciale mina to r i e 
dall 'ENPALS. Tale inc remento si cumula 
con l ' aumento di 56 mil iardi disposto dal­
l 'articolo 3, c o m m a 2, della legge n. 335 
del 1995, che per l 'anno 1996 ha de te rmi­
nato in 23.000 mil iardi l ' importo globale 
del cont r ibuto statale. Il t ras fer imento 
complessivo di 23.000 mil iardi è r ipar t i to 
t ra le diverse gestioni dell 'INPS nel m o d o 
seguente: fondo pensione lavorator i dipen­
denti 17.208; gestioni esercenti attività 
commercia l i 1177; gestioni art igiani 1.219; 
gestione coltivatori diret t i 3.313; gestione 
speciale mina tor i 3; ENPALS 80. 

Sottolinea che la tabella A del disegno 
di legge f inanziaria provvede alla costitu­
zione di un fondo speciale cor ren te per la 
coper tu ra degli oner i derivanti da provve­
diment i legislativi che si prevede possano 
essere approvat i nel t r iennio . Tali s tanzia­
ment i non incidono, dunque , sugli stati di 
previsione dei singoli Ministeri, m a ven­
gono iscritti al capitolo 6856 della tabella 
del Ministero del tesoro. 

L ' accan tonamento della tabella A pre ­
visto per il Ministero del lavoro è par i a 
959 mil iardi per il 1996, 950 mil iardi per 
il 1997 e 931 mil iardi per il 1998. Un 
e m e n d a m e n t o approva to dal Senato ha di­
minui to di 50 miliardi , per c iascuno degli 
anni, gli impor t i propost i nel disegno di 
legge originario (1.030 mil iardi per il 1996, 
1.000 mil iardi per il 1997, 980 mil iardi per 
il 1998). 

Rileva che la re lazione il lustrativa al 
disegno di legge specifica che l ' accantona­
m e n t o è d i re t to a consent i re la r ivaluta­
zione del l ' indenni tà di d isoccupazione, la 
rea l izzazione di interventi in favore del­
l 'occupazione e l 'adozione di misure in fa­
vore dell 'ENPALS. Riguardo alla r ivaluta­
zione del l ' indenni tà di disoccupazione, r i ­
corda che l 'art icolo 6, c o m m a 17-ter, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con­
verti to, con modificazioni, nella legge 19 
luglio 1993, n. 236, ha previsto che u n 
successivo provvedimento elevi l ' impor to 
della sudde t ta indenni tà al 40 per cento 
della re t r ibuz ione (per l ' anno 1995 la mi ­
su ra pe rcen tua le è fissata al 30 per cento 
del l 'ar t icolo 6, c o m m a 16, del decre to-
legge 2 o t tobre 1995, n. 416, il cui disegno 
di conversione è all 'esame della Camera) . 

Il medes imo decreto-legge n. 416 del 
1995, al l 'ar t icolo 4, commi 6 e 7, d ispone 
l 'erogazione di u n con t r ibu to a favore del­
l 'ENPALS par i a 35 mil iardi pe r l ' anno 
1995 e a 47 mil iardi a decor re re da l l ' anno 
1996. 

Osserva che le disposizioni del disegno 
di legge f inanziar ia o p e r a n o complessiva­
m e n t e u n a u m e n t o di 976,5 mil iardi sugli 
s t anz iamen t i di compe tenza dello s ta to di 
previsione del Ministero del lavoro per il 
1996; r i t iene pe r t an to che sa rà difficile 
rea l izzare u n a politica attiva del lavoro, in 
q u a n t o le r isorse s tanzia te sono l imita te e 
c o m u n q u e finalizzate ad intervent i di t ipo 
assistenziale. 

Nel mer i to , osserva che l 'art icolo 2, 
c o m m i da 9 a 13, del disegno di legge fi­
nanz ia r ia , s tanzia le r isorse des t ina te al 
r innovo dei cont ra t t i del pubbl ico impiego 
per il t r i ennio 1996-1998. Il c o m m a 9, in 
par t ico lare , quantif ica la spesa in comples ­
sivi 15.130 mil iardi , di cui 2590 per il 
1996, 5.700 per il 1997 e 6.840 per il 
1998. 

Al r iguardo , invita a riflettere sul fatto 
che la d u r a t a t r ienna le del l ' appostazione 
di spesa in esame, non è ora più coinci­
den te con la d u r a t a economica dei con­
t ra t t i collettivi pubblici che h a n n o ora effi­
cacia giuridica quadr ienna le , m a efficacia 
economica b iennale . 
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Il comma 10 specifica invece gli im­
port i per i migl iorament i economici di al­
cune categorie di personale . Si t ra t ta in 
par t icolare: a) del personale di cui al l 'art i­
colo 2, comma 4, del decre to legislativo 29 
del 1993; b) del persona le di cui al l 'art i­
colo 2, comma 5, del decre to legislativo 29 
del 1993, ossia il persona le docente e di r i­
cerca delle isti tuzioni univers i tar ie . 

Le somme indicate nel c o m m a in 
esame sono: 1.040 mi la rd i per il 1996, 
2.310 per il 1997, 2.790 per il 1998. Os­
serva che le cor r i spondent i n o r m e della 
legge finanziaria per il 1994 non de te rmi­
navano sepa ra t amen te l ' a m m o n t a r e per il 
personale cont ra t tua l izza to e per quello 
non cont ra t tua l izza to e universi tar io, 
bensì fissavano una s o m m a totale « com­
prensiva » di quella occor ren te per que­
st 'ul t ima categoria. 

Nelle somme in oggetto, inoltre, sono 
compres i 50 mil iardi annui , per la r i forma 
del s is tema ret r ibut ivo dell'« alta diri­
genza »: espressione, questa , che non ha 
un preciso con tenu to legislativo, s tante che 
la nuova disciplina della dir igenza pub ­
blica recata dal citato decre to legislativo n. 
29 del 1993 differenzia la categoria diri­
genziale nelle due qualifiche di dirigente e 
dirigente generale . 

Il comma 12 ha r iguardo al e d . «set ­
tore pubblico al largato » (regioni, uni tà sa­
ni tarie locali, enti locali, enti pubblici non 
economici, ist i tuzioni ed enti di r icerca) e 
prescrive che tali soggetti provvedano ad 
iscrivere nei bilanci relativi agli ann i 1996, 
1997 e 1998 le r isorse occor ren t i per il fi­
nanz iamen to dei r innovi cont ra t tua l i . La 
n o r m a de te rmina d i r e t t amen te l'effettiva 
entità della spesa a ciò dest inata: 2.340 
miliardi per il 1996, 5.370 per il 1997 e 
6.490 per il 1998. 

Sul pun to segnala i rilievi critici avan­
zati dalla Corte dei Conti sui qual i invita 
al Commissione a riflettere. 

Il c o m m a 3 dell 'art icolo 3 del disegno 
di legge f inanziaria prevede a lcune ipotesi 
di aumen to del l ' impor to dell 'assegno per il 
nucleo familiare, nonché di r iduzione dei 
relativi requisit i di reddi to . 

Ricorda che il c o m m a in esame, in par­
ticolare, nel testo r i su l tan te dalle modifi­

che appor t a t e dal Senato , d e m a n d a a un 
decreto del Minis t ro del lavoro, da ema­
nars i di concer to con i Ministr i del tesoro 
e per la famiglia e la sol idarietà sociale, di 
stabilire, nei limiti della maggiore spesa di 
1.890 mil iardi per il 1996, 1.885 per il 
1997 e 1.875 a deco r re re dal 1998: 

1) u n a u m e n t o del l ' impor to dell 'asse­
gno per i nuclei con figli minor i inversa­
mente p roporz iona le al reddi to familiare e 
d i re t t amente p roporz iona le al n u m e r o dei 
componen t i il nucleo; l ' incremento dovrà 
essere des t ina to in mi su ra prevalente ai 
nuclei a più basso reddi to e con a lmeno 4 
component i ; 

2) u n a maggioraz ione del l ' importo 
dell 'assegno par i al 25 per cento per i nu­
clei con u n solo genitore; 

3) l 'accesso al p rede t to assegno a fa­
vore dei nuclei compost i da 3 o più uni tà 
con reddi to compreso nelle 2 fasce di red­
dito successive a quelle a t tua lmen te previ­
ste per l 'erogazione del beneficio. 

Il c o m m a 1 dell 'ar t icolo 5 de te rmina 
l ' aumento dei t ras fer iment i dello Stato al-
PINPS, predispost i per il concorso agli 
oner i della « Gest ione degli interventi assi­
stenziali e di sostegno alle gestioni previ­
denziali », in complessivi 1.000 per il 1996. 
Tale i nc remen to è costi tuito: 

a) per lire 550 mil iardi dalla progres­
siva assunz ione da pa r t e dello Stato degli 
oner i di ca ra t t e r e assistenziale sostenuti 
dall ' INPS; 

b) per lire 450 mil iardi a titolo di 
adeguamen to della quo ta assistenziale a 
carico dello S ta to dei t r a t t amen t i pensio­
nistici erogati dal fondo pensioni lavora­
tori d ipendent i , dalle gestioni dei lavora­
tori au tonomi , dalla gestione speciale mi­
na tor i e dal l 'ENPALS. 

Ricorda che le fattispecie degli oner i 
posti a car ico della gestione sono le se­
guenti : 

a) pensioni sociali; 
b) in tegrazioni per le pensioni di 

invalidità; 
c) u n a quo ta pa r t e delle pensioni 

erogate dal F o n d o pensioni lavoratori di­
pendent i , dalla gestione dei lavoratori au-
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tonomi, dalla gestione speciale mina to r i e 
dall 'ENPALS; 

d) oner i derivanti da agevolazioni 
contributive, t r a t t amen t i di famiglia, t ra t ­
t ament i di integrazione salariale s t raord i ­
nar ia , t r a t t ament i speciali di disoccupa­
zione e indenni tà di mobili tà; 

e) oner i derivanti da pens ionament i 
anticipati ; 

f) oner i delle pensioni l iquidate nella 
Gestione per i coltivatori dirett i , mezzad r i 
e coloni con decor renza an te r io re al 1° 
gennaio 1989; 

g) tut t i gli altri oner i relativi agli in­
terventi a carico dello Stato previsti da di­
sposizioni di legge (pensioni r impa t r i a t i 
dalla Libia, quote pensione afferenti a pe­
riodi pres ta t i presso le Forze a r m a t e al­
leate, e t c ) . 

Infine, osserva che il c o m m a 2 delPart i-
colo 5 fissa il tet to complessivo pe r l 'ap­
por to dello Stato all 'INPS per il 1996 in 
74.500 miliardi . Si t r a t t a in sos tanza di un 
a u m e n t o par i a 1.000 mil iardi r i spet to al 
1995 di t rasfer iment i all 'INPS, su cui in­
vita la Commissione a riflettere. 

Nel mer i to del disegno di legge colle­
gato, l 'articolo 2 (pensioni degli invalidi di 
guerra) dispone una delega al Governo per 
il r io rd ino complessivo della ma te r i a dei 
t r a t t amen t i pensionistici per gli invalidi di 
guer ra in osservanza di due pr incipi diret­
tivi: razional izzazione della spesa e pe re ­
quazione dei t r a t t amen t i erogati . Ricorda , 
al r iguardo, che nel 1994 r i su l tano erogate 
204.134 pensioni diret te e 374.121 pen­
sioni indiret te; in totale 578.255 t r a t t a ­
ment i pensionistici per u n a spesa di 
2370,4 mil iardi . Si d ichiara infine favore­
vole alla n o r m a di delega. 

Osserva che il c o m m a 1 dell 'ar t icolo 5 
estende l 'applicazione del l imite all ' im­
por to mass imo del t r a t t a m e n t o di integra­
zione salariale s t raord inar ia anche a t ra t ­
t ament i finora esclusi, ai sensi del l 'u l t imo 
per iodo dell 'articolo 14 c o m m a 1 della 
legge 23 luglio 1991 n. 223 cioè a quelli 
concessi per in temper ie stagionali nei set­
tori dell 'edilizia e dell 'agricoltura, nonché 
a quelli di cassa integrazione o rd ina r i a li­
mi t a t amen te ai pr imi 6 mesi . 

Al r iguardo, r i co rda che, fermo re­
s tando che l ' a m m o n t a r e del l ' in tegrazione 
salariale, a n o r m a del l 'ar t icolo 1 della 
legge n. 427 del 1980, è pa r i all '80 per 
cento della re t r ibuz ione che sa rebbe spet­
ta ta per le ore di lavoro n o n pres ta te , la 
legge n. 451 del 1994 ha previsto un im­
por to mass imo mensi le par i a L. 
1.248.021. 

I suddet t i limiti, ivi c o m p r e s o quest 'u l ­
t imo relativo alla r e t r ibuz ione di r i fer i 4 

mento , vengono rivalutat i , con effetto dal 
1° gennaio di ogni anno , in mi su ra par i 
all '80 per cento della var iaz ione annua l e 
dell ' indice ISTAT dei prezz i al consumo 
per le famiglie degli opera i e degli impie­
gati. Per il 1995, il p r i m o impor to mas ­
s imo risulta pa r i a L. 1.287.306, il secondo 
a L. 1.547.217 lire mensil i , pe r u n a re t r i ­
buzione super iore a 2.784.990 lire. 

II nuovo testo del c o m m a 2 dell 'art icolo 
5 concerne la de t e rminaz ione de l l ' impor to 
delle pres tazioni t e m p o r a n e e nel set tore 
agricolo e l ' impor to m a s s i m o dell ' integra­
zione salar iale concessa per in temper ie 
stagionali nel se t tore edile . Il secondo pe­
r iodo del c o m m a 2 — in t rodo t to dall 'As­
semblea del Sena to - dispone, in par t ico­
lare, che il l imite è unico per tut t i i lavora­
tori, i nd ipenden temen te da l l ' impor to della 
re t r ibuz ione . Osserva che tale disposizione 
r iguarda in par t i co la re solo le qualifiche 
super ior i . 

Rit iene, poi, di pa r t i co la re r i levanza i 
commi da 3 a 6 del l 'ar t icolo 5 che modifi­
cano la definizione normat iva di lavoro 
s t r ao rd ina r io . In pa r t i co la re il c o m m a 4 
stabilisce che per le imprese con più di 15 
d ipendent i si debba effettuare u n versa­
m e n t o del 5 per cento della r e t r ibuz ione al 
fondo pres taz ioni t e m p o r a n e e dell ' INPS. 
Non r i t iene di condividere tale disposi­
zione e invita p e r t a n t o il Governo e la 
Commissione a rif let tere sulla s i tuazione 
di crisi in cui vivono oggi le az iende. In­
fatti, il costo del lavoro cons ide rando il 
r a p p o r t o esistente t ra gli oner i versati allo 
Stato e il sa lar io net to , è super iore in asso­
luto a quello esistente in quas i tu t t i gli al­
tri Paesi industr ia l izzat i ; inol t re la n o r m a ­
tiva in ma te r i a di a ssunz ione è assoluta­
men te rigida. Tale disposizione, incide in 
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manie ra ri levante sulla capaci tà dell 'a­
zienda di sostenere increment i produt t iv i 
t emporane i con costi sostenibili. 

Con il comma 7 dell 'articolo 5 - in t ro­
dot to dall 'Assemblea del Sena to - la con­
cessione dei t r a t t ament i s t r ao rd ina r i di in­
tegrazione salariale e di mobili tà, r iservati 
alle imprese industriali , è s tata p roroga ta 
fino al 31 d icembre 1997 per a lcune cate­
gorie escluse dalla disciplina di tali istituti, 
det ta ta dalla legge 23 luglio 1991, n. 223, e 
provvisoriamente ammesse da provvedi­
ment i successivi. Tali provvediment i sono i 
seguenti: l 'articolo 7, c o m m a 7, del de­
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, ha 
esteso la CIGS fino al 1 d i cembre 1995, 
con u n limite di spesa di 15 mi l iardi per 
ciascuno degli anni 1993, 1994 e 1995: alle 
imprese esercenti attività commerc ia l i che 
occupino più di c inquanta d ipendent i , r i­
comprendendovi inoltre le imprese a lber­
ghiere; alle agenzie di viaggio e tu r i smo, 
compresi gli opera tor i turistici, che occu­
pino più di c inquanta addett i ; alle imprese 
di vigilanza senza limiti di d ipendent i ; alle 
imprese di spedizione e t r a spo r to che oc­
cupino più di c inquanta d ipendent i . 

Il c o m m a 8 dell 'articolo 5, in t rodo t to 
dall 'Assemblea del Senato, prevede che 
per l 'anno 1996 una quota non super io re a 
20 miliardi delle disponibili tà del fondo 
per l 'occupazione sia dest inata al f inanzia­
men to di contra t t i di solidarietà del set­
tore ar t igiano. 

Condivide, poi, il disposto del c o m m a 9 
dell 'art icolo 5, in t rodot to dalla Commis­
sione bilancio del Senato, che modifica la 
disciplina dei lavori socialmente utili per i 
soggetti che godono del t r a t t a m e n t o 
s t raord inar io di integrazione salar iale . 

Il comma 10 dell 'articolo 5, in t rodo t to 
dalla Commissione bilancio del Senato , 
pone una n o r m a di in te rpre taz ione au ten­
tica in mater ia di de te rminaz ione della 
base di calcolo dei contr ibut i di previ­
denza ed assistenza sociale. 

Espr ime perplessità sulla disposizione 
di cui all 'articolo 19, che d ispone la sop­
pressione del fondo per la previdenza del 
personale addet to ai pubblici servizi di 
t raspor to . Infatti, non ri t iene più accet ta­
bile la logica secondo la quale 1TNPS si fa 

obbl iga tor iamente car ico delle difficoltà di 
u n fondo au tonomo, senza prevedere pe­
nal izzazioni per i lavorator i attivi e i pen­
sionati del fondo. 

L'art icolo 29, in t rodot to dall 'Assemblea 
del Senato , modifica la deco r renza dell 'en­
t r a t a in vigore di a lcune disposizioni del 
decre to legislativo n. 626 sulla s icurezza 
dei lavoratori , in par t icolare , sono p ro ro ­
gati a lcuni t e rmin i inerent i agli adempi ­
men t i previsti dal l 'ar t icolo 4 del citato 
decre to . 

L'art icolo 69 si p ropone di po tenz ia re e 
fo rmare il personale d ipenden te dal l ' am­
minis t raz ione delle f inanze; invita a una 
riflessione su tale disposizione al fine di 
evitare qualsiasi privilegio. 

L'art icolo 77 r iguarda il personale dei 
monopol i e infine l 'articolo 78 disciplina la 
devoluzione dei cont r ibut i dest inat i a t re 
enti disciolti: ANMIL, ENAOLI e ONFI. 

In conclusione, invita la Commissione e 
il Governo a fare chiarezza su u n a que­
stione che r i t iene assai r i levante e che ri­
gua rda il r epe r imen to di r isorse per rea­
l izzare u n a vera e attiva politica del la­
voro. Ricorda ad esempio che nel con­
t e m p o dal combina to disposto dell 'art icolo 
36, c o m m a 1, del disegno di legge collegato 
e della tabella D del disegno di legge finan­
ziaria sono previsti ul ter ior i f inanziament i 
par i a 136 mil iardi per il p roseguimento 
degli interventi nei settori della m a n u t e n ­
zione idraul ica e forestale a favore della 
regione Calabria, per la quale dal 1994 era 
s ta to au tor izza to u n con t r ibu to speciale 
per cent inaia di mil iardi . 

Con r i fer imento al rilievo del depu ta to 
Innocent i e cons ta tando che nessun al t ro 
chiede di pa r l a re nella seduta odierna, 
p ropone di fissare la seduta già prevista 
per d o m a n i alle ore 16 e che s iano conse­
guen temente ant ic ipate le r iun ioni dei co­
mita t i r is tret t i . R ico rdando poi che la 
Commissione deve espr imers i en t ro la 
stessa giornata di domani , p r o p o n e che il 
t e rmine per la p resen taz ione delle sue 
propos te sia fissato per d o m a n i alle ore 11 
e che il t e rmine per la p resen taz ione delle 
a l t re propos te ed e m e n d a m e n t i sia fissato 
per le ore 14. 
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La Commissione concorda . 

Marco Fabio SARTORI, presidente, con 
r i fer imento ai disegni di legge f inanziaria e 
di bilancio r icorda, infine, che l 'articolo 
121, comma 1, del regolamento stabilisce 
che gli emendamen t i che r i gua rdano 
esclusivamente le singole par t i del disegno 
di legge f inanziaria di competenza di cia­
scuna Commissione che c o m p o r t a n o varia­
zioni compensat ive in tale ambi to e gli 
emendamen t i al disegno di legge di bi lan­
cio che p ropongono variazioni compensa ­
tive al l ' interno dei singoli stati di previ­
sione, debbono essere presenta t i nella 

Commiss ione competen te per ma te r i a . In 
questa sede possono essere, altresì, p re ­
sentat i e votati anche e m e n d a m e n t i con­
cernent i var iazioni non compensat ive . Gli 
e m e n d a m e n t i approva t i sono inclusi nella 
re lazione da t r a sme t t e r e alla Commiss ione 
bilancio. Inol t re l 'articolo 122, c o m m a i 
del rego lamento stabilisce che gli ordin i 
del giorno sono presen ta t i e svolti nelle 
Commissioni competen t i pe r la mate r ia 
alla quale si r i feriscono. 

Rinvia, infine, il seguito del l 'esame a 
domani , 29 novembre , alle ore 16. 

La seduta termina alle 17,20. 
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari sociali) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Roberto CALDEROLI. 
— Intervengono il Ministro della sanità 
Elio Guzzanti, il Ministro per la famiglia e 
la solidarietà sociale Adriano Ossicini ed il 
sottosegretario di Stato per la sanità Mario 
Condorelli. 

La seduta comincia alle 15,10. 

Disegno di legge: 

S. 2157. - Misure di razionalizza per centoione della 
finanza pubblica (Approvato dal Senato) (3438). 
(Parere alla V Commissione). 

(Esame e rinvio). 

S. 2019. - Bilancio di previsione dello Stato per 
Tanno finanziario 1996 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1996-1998 (Approvato dal Senato) (3448). 

Tabella 1/A - Stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri (limitatamente alla rubrica 
n. 13: ufficio per la famiglia e la solidarietà so­
ciale). 

Tabella 17 - Stato di previsione del Ministero della 
sanità. 

S. 2156. - Disposizioni per la formazione del bilan­
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1996) (Approvato dal Senato) (3447). 

(Esame, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, 
del regolamento, per la relazione alla V 
Commissione permanente, e rinvio). 

Rober to CALDEROLI, presidente, in­
forma la Commiss ione che il 26 novembre 
1995 è deceduto il depu t a to Olivieri. Nel 
r i co rda re l 'attività svolta dal depu ta to Oli­
vieri nella XII Commiss ione, desidera ma­
nifestare ai familiari l 'espressione della 
più viva par tec ipaz ione al loro dolore. 

Ricorda che secondo le intese inter­
corse nella seduta dell'Ufficio di presi­
denza di mercoledì 22 novembre , i te rmini 
per la p resen taz ione delle propos te di pa­
re re al disegno di legge collegato e degli 
e m e n d a m e n t i ai disegni di legge di bilan­
cio e f inanziar ia sono fissati a doman i alle 
ore 11. Avverte inol t re che i t e rmini per la 
presen taz ione degli e m e n d a m e n t i ai t re di­
segni di legge r icorda t i presso la Commis­
sione bilancio è fissato a giovedì 30 no­
vembre alle ore 2 1 . 

Fa presen te inol t re che i cri teri di am­
missibilità per gli e m e n d a m e n t i sono stati 
enuncia t i dal p res iden te della Commis-



Martedì 28 novembre 1995 - 130 - Commissione XII 

sione bilancio, d'intesa con il Pres idente 
della camera , nella seduta di giovedì 23 
novembre . 

Avverte infine che ha provveduto a so­
sti tuire, per ragioni di salute, il depu ta to 
Caccavari quale re la tore sui disegni di 
legge di bilancio e f inanziaria n o m i n a n d o 
il depu ta to Rinaldi . 

Alfonsina RINALDI (gruppo progressi­
sti-federativo), relatore, r i ferendo sui dise­
gni di legge di bilancio e f inanziaria si sof­
ferma in p r i m o luogo sugli aspett i r iguar­
dant i il Ministero per la famiglia e per la 
sol idarietà sociale, che r ichiedono modifi­
che e qualificazioni. Dopo la r i forma delle 
pensioni , è difatti necessario prevedere l'e­
m a n a z i o n e di una legge q u a d r o che disci­
plini gli intervent i nei servizi sociali e nel­
l 'assistenza, a t t r ibuendo allo Stato compit i 
attivi nella r imozione delle cause di ta luni 
disagi, essenzia lmente a t t raverso l'offerta 
di servizi. In questo set tore è o p p o r t u n o 
immagina re un lavoro a rete che com­
prende interventi sociali, assistenziali, sa­
ni tar i e di formazione, anche ai fini del­
l ' ingresso dei soggetti in difficoltà nel mer ­
cato del lavoro, a t t raverso l'attività coordi­
na ta dello Stato, delle regioni, dei privati, 
del set tore no profit. Contes tualmente bi­
sogna avviare u n processo di r io rd ino dei 
t rasfer iment i mone ta r i . 

In aggiunta alla previsione di apposit i 
accan tonamen t i per il f inanziamento della 
citata legge quadro , p ropone di a u m e n t a r e 
gli s t anz iament i per l 'accoglienza agli 
ex t ra -comuni ta r i , anche in re lazione alle 
disposizioni del decreto-legge in discus­
sione al Senato, di i nc remen ta re i fondi 
per gli interventi per i minor i a rischio, di 
prevedere f inanziament i adeguati per l'at­
tuaz ione del proget to obiettivo anziani , r i ­
f inanziare la legge 104 sull'handicap, so­
p ra t tu t t o per intervenire a favore dei gravi 
e dei gravissimi. 

Rober to CALDEROLI, presidente, in 
cons ideraz ione degli impegni del minis t ro 
Ossicini, che sarà costret to a lasciare la se­
duta, chiede al re la tore Rinaldi di inter­
r o m p e r e la p ropr ia relazione per consen­
tire al Minis t ro a lcune valutazioni . 

Il min i s t ro Adr iano OSSICINI condi­
vide le considerazioni del re la tore che ha 
individuato con precis ione tu t te le si tua­
zioni cr i t iche che il suo d icas tero si t ro ­
verà a fronteggiare in re lazione alle d ispo­
sizioni della manovra f inanziar ia . 

Alfonsina RINALDI (gruppo progressi­
sti-federativo), relatore, p roseguendo la sua 
re laz ione giudica posi t ivamente la m a n o ­
vra r i gua rdan te il se t tore sani tar io , consi­
de ra to che la stessa non si muove nella lo­
gica dei tagli verticali, p u r ponendos i chia­
r a m e n t e l 'obiettivo del r i s a n a m e n t o finan­
ziar io . Si i n t e r rompe così u n processo di 
cont inui , drast ic i tagli alla spesa sani tar ia , 
ben evidenziato nella documen taz ione for­
ni ta dal Servizio studi della Camera , al 
qua le rinvia. 

La m a n o v r a affronta anche la que ­
st ione r igua rdan te gli oner i der ivant i dal 
r innovo con t ra t tua le per il pe r sona le del 
c o m p a r t o sani tar io , ques t ione sulla quale 
si reg is t rano a t tua lmen te forti tensioni . La 
Commiss ione dovrà va lu tare due is tanze: 
da u n a pa r t e prevedere u n a r isoluzione 
pe r l 'annosa quest ione del pe rsona le del 
n o n o livello, dal l 'a l t ra , con r i fe r imento ad 
a lcune r ichieste dei s indacat i di categoria 
più impor t an t i e con l 'obiettivo di non de­
legi t t imare l'ARAN, p r e a n n u n c i a la p re ­
sentaz ione di u n ord ine del g iorno che im­
pegni il Governo, l'ARAN, le regioni e i 
s indacat i ad un serio confronto pe r verifi­
ca re la possibilità dì u t i l izzare i r i spa rmi 
conseguent i alla raz ional izzaz ione del si­
s t ema sani ta r io ai fini della definizione di 
u n q u a d r o di incentivi economici agli ope­
ra to r i del set tore . 

Valuta inoltre posi t ivamente l ' incre­
m e n t o del fondo sani ta r io naz ionale in 
conto capi tale e la previsione di u n o s tan­
z i amen to di 700 mil iardi per il r ip iana-
m e n t o di u n a quota dei debit i pregressi 
delle uni tà sani tar ie locali per gli ann i 
1993 e 1994. Tali intervent i devono essere 
inol t re valutat i in re lazione a q u a n t o già 
disposto con il decreto-legge n. 409 del 
1995. 

P r e a n n u n c i a la p resen taz ione di una 
p ropos ta di re lazione favorevole alla Com­
miss ione bi lancio che r i ch iami tut tavia la 
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necessità di affrontare a lcune questioni: la 
soluzione definitiva al p rob lema del debito 
pregresso delle uni tà sani tar ie locali che 
a m m o n t a a sedicimila miliardi; la modi­
fica dei cri teri di definizione della quota di 
r ipar to del fondo sani tar io nazionale fra le 
regioni; la necessità di confermare l ' innal-
zamento del te t to della spesa farmaceut ica 
prevista dal disegno di legge collegato evi­
t ando tuttavia di por re P innalzamento 
stesso a totale carico delle regioni, che sa­
rebbero costret te a tagliare al tre pres ta­
zioni, sca r t ando nel con tempo la riclassifi­
cazione dei farmaci; l 'oppor tuni tà di cer­
care la coper tu ra f inanziaria per la p ro ­
mozione delle forme di sper imentaz ione 
gestionale. 

Rober to CALDEROLI, presidente rela­
tore, r i ferendo sul disegno di legge 3438 
osserva p re l imina rmen te che i tagli alla 
sanità dallo stesso de te rmina t i a m m o n ­
tano, dopo le modifiche in t rodot te dal Se­
nato, a 697 mil iardi . Desta tuttavia s tupore 
il veder r i p ropo r r e misure di razional izza­
zione del l 'organizzazione della spesa sani­
tar ia già individuate dalle manovre di bi­
lancio successive a l l ' emanazione del de­
creto legislativo 502 con scarsi r isultat i . 

Ritiene inoltre che alcune delle modifi­
cazioni in t rodot te al Senato r ischiano di 
scaricare oner i aggiuntivi sulle regioni, po­
nendo le basi per un aggravamento del 
p rob lema dei debiti . 

Si sofferma quindi sulle disposizioni 
recate dall 'art icolo 4 che r iguardano , al 
comma 1, la quota di spe t tanza dei grossi­
sti e dei farmacist i sui prezzi dei farmaci 
nonché lo sconto pra t ica to dai farmacist i 
al SSN, sconto che avrebbe dovuto esssere 
abolito a decor re re dal 1° gennaio 1996. Al 
comma 2, viene confermata la facoltà delle 
regioni di prevedere il ticket sulle pres ta­
zioni di p ron to soccorso non seguite da ri­
covero. Considera positiva la innovazione 
in t rodot ta al Sena to anche se ri t iene che 
l 'attuale formulazione del comma possa 
compor ta re p rob lemi d ' in terpre taz ione 
per il calcolo della quota capi tar ia . Il 
comma 3, di difficile comprens ione , p ro ­
pone un aumen to delle quote di autofinan­
z iamento per la Sicilia e per la Sardegna, 

m e n t r e il c o m m a 4 stabilisce che i r a p ­
port i convenzional i con i medici della me­
dicina generale cessano al compimento del 
se t tan tes imo a n n o di età di questi ultimi, 
allo scopo di facilitare l 'accesso alla medi­
cina generale dei giovani. Si t ra t ta di una 
disposizione positiva che avrebbe dovuto 
però essere definita in sede cont ra t tua le . Il 
c o m m a 5 reca disposizioni r iguardant i la 
r i s t ru t tu raz ione della re te ospedal iera ri­
c h i a m a n d o cri ter i e misure già indicate da 
precedent i provvediment i collegati, quali 
la dismissione e la r iconversione dei pic­
coli ospedal i . Al c o m m a 6 si stabilisce lo 
s l i t tamento di un a n n o del l 'entrata in vi­
gore del s is tema basa to sull 'accredita­
men to . Contesta l ' emendamen to approvato 
al Senato , che s e m b r a r i comprende re la 
medic ina generale fra le prestazioni eroga­
bili ne l l ' ambi to dello stesso sistema. Il 
c o m m a 7 concerne la definizione di un 
p iano a n n u a l e preventivo delle pres tazioni 
erogate dalle un i tà sani tar ie locali, men t r e 
il c o m m a 8 stabilisce i cri teri per la defini­
zione del livello mass imo delle tariffe, p re ­
vedendo al tresì l ' emanazione di un decreto 
minis ter ia le pe r la individuazione delle 
pres taz ioni erogabili da pa r te del SSN. Il 
c o m m a 9 reca l ' in tepretazione di una di­
sposizione sui fondi di incentivazione del 
personale ve ter inar io e quello degli istituti 
zooprofilatt ici sper imental i ; men t r e il 
c o m m a 10 p resen ta le n o r m e r iguardant i 
la spesa fa rmaceut ica già r icorda te dal de­
pu ta to Rinaldi . P r eannunc i a la presenta­
zione di p ropos te di modifica di tale 
pun to , cons idera to che nel 1996 l 'applica­
zione delle dispozioni r iguardan t i il p rezzo 
unico eu ropeo e la non appl icazione delle 
disposizioni r iguardan t i la r iduzione del 
p rezzo dei fa rmaci d e t e r m i n e r a n n o un 'u l ­
ter iore t endenza a l l ' aumento della spesa 
farmaceut ica tale per cui, se la disposi­
zione fosse approva ta nel testo pervenuto 
dal Senato , si de t e rmine rebbe ro maggiori 
oner i a car ico delle regioni par i a 1.000 
mil iardi . I commi 11 e 12, introdot t i al Se­
nato, r i g u a r d a n o misure di responsabil iz­
zazione delle regioni nella gestione delle 
spese sani tar ie , m e n t r e il comma 13 pre­
vede la t r a s fo rmaz ione delle gestioni a 
stralcio in gestioni l iqu ida tone . 
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Ulteriori disposizioni concernent i la 
mater ia sani tar ia sono quelle recate dagli 
articoli 6, c o m m a 2, che esclude il perso­
nale del compar to sani tar io dal blocco 
delle assunzioni; 30, c o m m a 1, che ri­
guarda il t rasfer imento delle farmacie co­
munal i ; 33, comma 9, che consente alla 
Valle d'Aosta l 'organizzazione a u t o n o m a 
del servizio di guardia medica e le speri­
mentaz ioni gestionali; 54, c o m m a 4, che 
esclude le prestazioni sani tar ie dall 'obbligo 
di fat turazione; 55 che concerne il com­
puto dell'IVA sul prezzo dei farmaci in re ­
lazione al l 'applicazione dello sconto p ra t i ­
cato alle s t ru t tu re ospedaliere; 81, r iguar­
dante le esenzioni dalla par tec ipaz ione 
alla spesa sani tar ia . Con questo testo viene 
r ipr is t inato il testo definito dalla XII Com­
missione in occasione dell 'espressione del 
pa re re sul provvedimento collegato alla 
manovra f inanziar ia per il 1995, successi­
vamente r imodificato per motivi di coper­
tura . Critica infine le modal i tà di coper­
tu ra seguite dal Senato. 

Il minis t ro Elio GUZZANTI dopo aver 
r ingrazia to i re lator i del giudizio positivo 
sui disegni di legge in discussione si sof­
ferma p re l imina rmen te sulle quest ioni sol­
levate dal depu ta to Rinaldi . Con riferi­
mento alla definitiva soluzione del p ro ­
blema del debito pregresso r i ch iama l'im­
pegno del Pa r l amen to e la previsione della 
presentaz ione da par te delle regioni di bi­
lanci certificati, in relazione ai qual i il Mi­
nistro del tesoro ed il Ministro della sani tà 
provvederanno alla accensione dei mu tu i . 
Concorda con la necessità di prevedere 
nuovi cri teri di r ipar t iz ione del fondo sa­
ni tar io fra le regioni, in re lazione ai costi 
della m a m m a e del bambino , al livello del 
reddi to e alle condizioni socio economiche 
delle regioni. Comunica che a tal p ropos i to 
per il 5 d icembre è prevista una r iun ione 
con le regioni per la definizione di nuòve 
formle per l 'utilizzo di circa 1.000 mi­
liardi, in base ai cri teri indicati . Con rife­
r imen to alla spesa farmaceutica, comunica 
alla Commissione di aver presenta to , ai 
sensi dell 'art icolo 7 della legge 724 del 
1994, due se t t imane fa al Consiglio dei mi­
nistri la relazione r iguardan te l 'anda­

m e n t o della stessa spesa con tenen te or ien­
t amen t i e proposte , fra cui quella della 
is t i tuzione di un comita to per le poli t iche 
fa rmaceut iche . Dai dati con tenut i nella re ­
lazione emerge che lo s fondamento del 
te t to di spesa previsto per il 1995 è s ta to 
dovuto anche alle e r ra t e valutazioni per la 
spesa farmaceut ica per il 1994, par i a 
10.379 e non a 10 mila mil iardi , e che si è 
regis t ra to un inc remen to dei ricoveri e 
una d iminuz ione delle degenze medie con 
conseguente t ras fe r imento di buona p a r t e 
della spesa sul te r r i tor io . Una causa ul te­
r iore di s fondamento del te t to di spesa è 
da r in t racc ia re nella appl icazione delle di­
sposizioni di numeros i decreti-legge n o n 
converti t i r iguardan t i la d ispensazione 
gra tu i ta dei farmaci di fascia c), con oner i 
super ior i ai 76 mil iardi in iz ia lmente previ­
sti dal l 'or iginario decreto-legge. P r e a n n u n ­
cia la p resen taz ione imminen te di u n de­
creto-legge per il r i s a n a m e n t o della spesa 
farmaceut ica per il 1995 con oner i a ca­
rico sia dello Sta to sia delle regioni. Con­
divide la necessità di r ip r i s t ina re i fondi 
per le sper imentaz ion i gestionali, r icor­
d a n d o che la p roroga dei t e rmin i da lui 
voluta è stata bloccata in occasione dell 'e­
same di u n o dei decreti-legge di p roroga 
dei t e rmin i . 

Con r i fer imento alle disposizioni del 
disegno di legge collegato, fa p resen te che 
il c o m m a 2 dell 'ar t icolo 4 in tende esclu­
dere dal f inanz iamento della quo ta capi ta­
ria le en t ra t e delle regioni der ivant i dal­
l 'applicazione dei ticket sul p r o n t o soc­
corso. Le disposizioni r igua rdan t i la r i ­
s t ru t tu raz ione della re te ospedal iera n o n 
si l imi tano a r ipetere i cr i teri già vigenti 
nella legislazione e dov ranno r app re sen ­
ta re u n m o m e n t o di g rande impegno delle 
regioni per la r iorganizzaz ione del SSN 
conseguente alla az iendal izzazione . Ri­
corda l ' impegno del min i s t ro della sanità 
nel r innovo dei cont ra t t i del compar to sa­
ni tar io p u r so t to l ineando l 'assoluta m a n ­
canza di poter i p rop r i del min is t ro che di­
spone solo di osservatori presso l'ARAN e 
le regioni. Auspica u n a p ross ima soluzione 
al p rob l ema del n o n o livello. Al t re t tan to 
r i levante cons idera il r innovo della con­
venzione della medic ina di base non solo 
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per motivi f inanziari m a anche per motivi 
culturali . 

Rober to CALDEROLI, presidente, so­
spende brevemente la seduta, r i co rdando 
che secondo le intese in tercorse nella r iu­
nione dell'Ufficio di p res idenza del 22 no­
vembre, nella seduta od ie rna dovrà con­
cludersi Tesarne pre l iminare dei disegni di 
legge all 'ordine del giorno e che a tal fine i 
gruppi si e rano impegnat i a l imitare la du­
ra ta dei p ropr i interventi . 

La seduta, sospesa alle 16,20, è ripresa 
alle 16,30. 

Luigi ZOCCHI (gruppo misto) r icono­
sce alla manovra finaziaria per il 1996 il 
mer i to di non t en ta re ulteriori , inaccet ta­
bili restr izioni alla spesa sani tar ia . R iman­
gono tuttavia alcuni p rob lemi fra i quali lo 
sconto delle farmacie al SSN, che avrebbe 
dovuto essere soppresso a decor re re dal 1° 
gennaio 1996. P rennunc ia la p resen taz ione 
di emendament i r iguardan t i il p rezo dei 
farmaci di costo inferiore a 3 mila lire, le 
patologie cosidette orfane e le biotecnolo­
gie, per i quali la legislazione vigente r i-
chia di de t e rmina re la scomparsa assoluta 
di farmaci insostituibili per i pazienti , 
nonché la m a n c a n z a di qualsiasi forma di 
p romozione della r icerca. Rit iene inoltre 
oppor tuno procedere ad una inchiesta ri­
guardan te il fondo di incentivazione indi­
cato all 'articolo 4, c o m m a 9, del disegno di 
legge nel quale si ann idano forti sprechi . 
Ritiene che l 'at tuale formulaz ione dell 'ar­
ticolo 30, comma 1, r ischia di r ende re pos­
sibile la vendita di farmacie comunal i a 
soggetti non iscritti a l l 'ordine. Ricorda a 
tale proposi to la sua p ropos ta di legge p re ­
sentata fin dal maggio del 1994. 

Sergio CASTELLANETA (gruppo mi­
sto) concorda con l ' impostazione del prov­
vedimento collegato che è volto ad affinare 
disposizioni già in t rodot te nel l 'ordina­
mento . Si sofferma quindi su a lcune que­
stioni r iguardant i il personale del com­
par to sanitario, p r o p o n e n d o l 'abolizione 
della disposizione prevista nella legge col-
legata alla manovra per il 1995 che taglia 
l ' indennità del t empo pieno, r i t enendo vel­

leitaria la possibilità di svolgere la l ibera 
professione in ospedale, e sot to l ineando il 
dir i t to dei medici al r innovo del contra t to , 
r i c h i a m a n d o le precise responsabi l i tà del 
Minis t ro della sani tà . Sono da risolvere al­
tresì i p rob lemi r iguardan t i i dirigenti di 
p r i m o livello 

Dopo aver sot tol ineato la necessità di 
definire fin dal 1996 nuovi cri teri per la 
r ipar t iz ione del fondo sani tar io fra le re ­
gioni, espr ime un giudizio complessiva­
m e n t e non favorevole sulla manovra . 

Vincenzo BASILE (gruppo AN) osserva 
che la manovra ipocr i t amente sembré de­
l ineare uno scenar io di tu t ta t ranqui l l i tà 
per la sani tà pubbl ica . In rea l tà i p roblemi 
sono numeros i , come sot tol ineato dagli 
stessi re la tor i e r igua rdano : la r i s t ru t tu ra ­
zione della re te ospedal iera , in re lazione 
alla quale non sono previsti fondi per l 'as­
sistenza domici l iare integrata; il r innovo di 
cont ra t t i e convenzioni scadut i da c inque 
ann i per i qual i si p revedono coper tu re in­
sufficienti; la r iduz ione dei fondi per il fi­
n a n z i a m e n t o dell 'attività trasfusionale, in 
dispregio a q u a n t o previsto dalla risolu­
zione approva ta a giugno dalla Commis­
sione; la m a n c a n z a di f inanziament i ade­
guati per le attività di r icerca, di educa­
zione sani tar ia e di prevenzione; l'insuffi­
cienza degli s t anz iament i previsti per l 'am­
m o r t a m e n t o dei m u t u i per il r i p i anamen to 
del debi to pregresso; la previsione di oneri 
aggiuntivi a car ico delle regioni in rela­
zione a l l ' inna lzamento del te t to per la 
spesa farmaceut ica; la cope r tu ra delle 
nuove disposizioni in ma te r i a di esenzioni 
previste dal l 'ar t icolo 81; la p resenza di 
fondi elevati, 120 mil iardi , per la predispo­
sizione del p iano e per lo svoglimento dei 
controll i . Ribadisce la posizione già as­
sun ta dal suo g ruppo in occasione del di­
bat t i to sui document i di bi lancio per il 
1995 r igua rdan te il ticket sul p ron to soc­
corso, che non può essere inseri to in as­
senza di misure che garan t i scano le cure 
p r imar i e . S in tomat ico del cattivo funzio­
n a m e n t o della sani tà pubbl ica è l 'accanto­
n a m e n t o di 400 mil iardi pe r l 'assistenza 
dei ci t tadini i taliani al l 'estero. Giudica ne­
cessario r ivedere le pres taz ioni erogabili 
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per l 'assistenza ambula tor ia le e speciali­
stica. Quan to alla r ipar t iz ione del fondo 
sani tar io fra le regioni invita la Commis­
sione a tenere presente da u n a pa r t e il li­
vello raggiunto in a lcune zone dall ' indice 
di mor ta l i tà infantile e la necessità di r ie­
quil ibrio delle s t ru t tu re . 

Antonio SAIA (gruppo r i fondazione co­
munista-progressis t i ) nel r ibadi re l'ini­
qui tà della politica dei ticket, chiede al Go­
verno di sapere in che modo in tende rea­
lizzare r i sparmi nella spesa sani tar ia at­
t raverso l ' aumento dei ticket e i tagli alle 
s t ru t ture , s tante la s i tuazione de t e rmina ta 
dai decreti legislativi 502 e 517 che h a n n o 
r idot to la sani tà ad u n merca to di pres ta­
zioni. La spesa sani tar ia d ipende infatti es­
senzia lmente da due fattori: il persona le 
ed il convenzionamento . La concor renza 
fra pubbl ico e privato deve essere in 
p r imo luogo garant i ta da condizioni par i ­
tar ie per l 'accesso alle pres tazioni dagli 
stessi forniti. Contesta infine le decisioni 
del Governo r iguardant i l ' in t roduzione del 
ticket sul p ron to soccorso, assunte senza 
tenere conto della posizione con t ra r ia del 
Pa r l amento . 

Paolo POLENTA (gruppo PPI) invita la 
Commissione a non dare giudizi acritici 
sulla manovra finaziaria per il 1996 m a a 
verificarne la r i spondenza al d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione economico f inanziaria . 
Non può non sot tol ineare con soddisfa­
zione la m a n c a n z a nel disegno di legge 
collegato di disposizioni stravolgenti per la 
sanità pubblica, che ha invece bisogno di 
stabilità per consent i re alla r i forma di de­
collare. Due sono le principal i p reoccupa­
zioni: la s i tuazione f inanziaria generale 
della sanità, in relazione al debi to p re ­
gresso delle USL, e gli invest imenti per la 
r i s t ru t tu raz ione delle s t ru t tu re sani tar ie . 
A tale proposi to r ich iama le disposizioni 
del decreto-legge n. 409 del 1995 che con­
sidera e s t r emamen te positive q u a n t o al­
l 'accelerazione del p r o g r a m m a s t r ao rd ina ­
rio di edilizia sani tar ia previsto dal l 'ar t i ­
colo 20 della legge f inanziaria per il 1988. 
Più prob lemat ica appa re la p r i m a que ­

stione, quella del debi to pregresso, della 
cui definitiva soluzione il Governo si deve 
fare car ico. Gli interventi di raz iona l izza­
zione e di r i s t ru t tu raz ione della re te ospe­
dal iera confe rmano e correggono a lcune 
disposizioni già vigenti, senza p o r r e oner i 
u l ter ior i a carico delle regioni. Avrebbe 
cons idera to positivo r i confe rmare il p r in­
cipio della r iconversione degli ospedal i con 
m e n o di 120 posti letto cons ide ra ta l ' iner­
zia delle regioni. Considera favorevol­
m e n t e l ' incremento del fondo san i ta r io na­
zionale in conto capitale. Quan to agli in­
tervent i nel set tore sociale, condivide le 
scelte effettuate per la famiglia e sottoli­
nea le responsabi l i tà del P a r l a m e n t o pe r 
q u a n t o a t t iene gli interventi per la preven­
zione, la cu ra e la r iabi l i tazione dalla 
toss icodipendenza . 

Flavio DEVETAG (gruppo FLD) consi­
de ra quella per il 1996 la m a n o v r a del 
g ra t ta e vinci che scarica oner i aggiuntivi 
sulle regioni. Non condivide la re laz ione 
del depu ta to Rinaldi, t r o p p o concen t ra t a 
sugli aspet t i sociali e accompagna ta da u n a 
serie di p ropos te prive di cope r tu r a f inan­
ziar ia . E o p p o r t u n o riflettere sul model lo 
organizzat ivo della sani tà e sui relativi fi­
n a n z i a m e n t i per va lu ta rne la r i cadu ta sui 
servizi. Per q u a n t o at t iene il model lo orga­
nizzativo, r i t iene che la r iorganizzaz ione 
della re te ospedal iera po t r ebbe p o r t a r e r i ­
s p a r m i solo se fosse possibile r iconver t i re 
gli ope ra to r i sani tar i ass ieme alle s t ru t t u r e 
e che è necessar io individuare u n model lo 
che giustifichi r iduzioni di spesa senza pe ­
na l izzare gli utenti . Lamen ta la m a n c a n z a 
di fondi per la r icerca e segnala l 'esigenza 
di p rocede re r a p i d a m e n t e al r innovo del 
con t r a t to per il pe rsona le del c o m p a r t o 
sani tar io , sopp r imendo i tagli a l l ' indenni tà 
di t e m p o pieno. Sono al t resì necessar i in­
tervent i r iguardan t i la medic ina del te r r i ­
tor io al cui funz ionamento si collega il 
p r o n t o soccorso, che r app re sen t a u n o 
s t r u m e n t o per scavalcare il medico di 
base . 

Quan to al p rob lema f inanziar io r i t rova 
nella m a n o v r a f inanziar ia del 1996 la 
stessa cont raddiz ione che aveva già avuto 
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modo di segnalare in occasione della di­
scussione del decreto-legge n. 409 e cioè 
uno s t raord inar io sforzo nella p romoz ione 
degli investimenti accompagna to da u n a 
inadeguata soluzione per il p rob lema del 
r ip ianamento degli oner i corrent i del SSN. 
Quanto alla spesa farmaceut ica si chiede 
se il SSN sia in grado di fornire i farmaci 
verament i efficaci. 

Maria Celeste NARDINI (gruppo rifon­
dazione comunista-progressis t i ) critica 
a sp ramen te Pimpostazione complessiva 
della manovra f inanziaria per il 1995. 
L'articolo 4 del disegno di legge collegato 
si iscrive nella medes ima linea di politica 
sani tar ia seguita da molti Governi volta a 
negare alla salute il valore di r isorsa. Si 
sofferma sulla m a n c a n z a di interventi a 
favore della psichiatr ia e p ropone l'istitu­
zione di un osservatorio anche al fine di 
giungere ad una graduale chiusura dei r e ­
sidui manicomial i . Espr ime preoccupa­
zione per l'insufficienza degli s tanz iament i 
per i minori , per la prevenzione dell 'alcoli­
smo, per l 'a t tuazione del proget to m a t e r n o 
infantile. 

Fiorello PROVERA (gruppo lega nord) 
ri t iene che l 'articolo 4, comma 2, del dise­
gno di legge collegato esclude le en t ra t e 
derivanti dalla appl icazione del ticket sul 
p ron to soccorso dal concorso al f inanzia­
men to della quota capi tar ia . Non nega tut­
tavia che le disposizioni del citato c o m m a 
2, nonché quelle del comma 3, s iano poco 
comprensibi l i . Espr ime scett icismo sulla 
a t tuaz ione delle disposizioni previste al­
l 'articolo 4, c o m m a 5, considera ta l 'ina­
dempienza delle regioni nel l 'a t tuazione 
della r i forma sani tar ia . 

Più in generale osserva come il federa­
lismo proposto dalla lega no rd si configuri 
quale metodo per una rap ida r icognizione 
dei bisogni sulla base delle esigenze rile­
vate sul te r r i tor io accompagnato dal con­
ferimento di precise responsabil i tà . Mani ­
festa quindi l ' impegno del suo g ruppo a 
migliorare la qual i tà dei provvedimenti in 
discussione r iservandosi di p ronunc ia r s i 
successivamente sul voto finale. 

E d r o COLOMBINI (gruppo forza Italia) 
espr ime la posizione critica del suo gruppo 
sulla manovra f inanziar ia scri t ta sulla fal­
sariga di quella del 1995, che fu tuttavia 
p ro fondamen te modificata e migliorata nel 
corso del l 'esame pa r l amen ta re , e che non 
p ropone misure innovative per la organiz­
zazione della sani tà a causa della m a n ­
canza delle necessar ie r isorse f inanziarie. 
Né del res to cambiamen t i ri levanti sono 
possibili senza ope ra re u n a profonda ri­
forma della sani tà che escluda di da re 
tu t to a tut t i . È invece necessar io da re gra­
tu i t amen te t an to a chi ha poco, r epe r endo 
nuove en t ra t e a t t raverso la prevenzione, la 
l ibera professione a l l ' in terno degli ospe­
dali, il control lo e l ' informatizzazione 
della spesa farmaceut ica , l 'abolizione della 
collocazione in fasce dei medicinali , preve­
dendo u n a par tec ipaz ione a scalare degli 
assistiti a seconda del reddi to , la r iorga­
nizzazione della medic ina sul ter r i tor io , la 
domici l izzazione. Lamenta l 'assoluta m a n ­
canza di u n a politica del fa rmaco in Italia 
che r ischia di disincentivare d ras t i camente 
la p roduz ione . I ticket sul p ron to soccorso 
h a n n o senso sol tanto se funziona bene la 
medic ina sul te r r i tor io . P ropone di soppri­
m e r e i tagli a l l ' indenni tà di t empo pieno, 
anche in cons ideraz ione dei r i t a rd i nel 
r innovo cont ra t tua le , di stabilire tariffe 
min ime e n o n mass ime . Si chiede se il Go­
verno tecnico sia in grado di definire i cri­
teri per l ' accredi tamento , allo scopo di evi­
ta re u n ul ter iore s l i t tamento, sottolinea il 
valore politico della r i s t ru t tu raz ione della 
re te ospedal iera e a t t r ibuisce integral­
men te alla incapaci tà del SSN di non sa­
per divulgare le p ropr ie potenzial i tà l 'am­
m o n t a r e degli s t anz iament i per le cure 
al l 'estero. 

Vittorio LODOLO D'ORIA (gruppo 
forza Italia) considera un m e r o elenco di 
buone intenzioni le propos te del re la tore 
Rinaldi per il se t tore sociale, men t r e si di­
ch ia ra disponibile a r idiscutere , secondo la 
p ropos ta del re la tore Calderoli, la politica 
del fa rmaco . Il 1994 ha r appresen ta to 
l 'anno crit ico per l ' industr ia farmaceut ica, 
nel corso del quale sono stati raccolt i i r i -
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sultati di una politica d issennata avviata 
con la svendita della Farmi ta l i a Carlo 
Erba che por te rà al l 'acquisto dal l 'es tero di 
tut t i i farmaci r endendo impossibi le il 
controllo sui prezzi . Propone, per iniz iare 
tale nuova politica, di azze ra re a decor­
rere dal 1996 PIVA sui farmaci . 

Vincenzo TORRE (gruppo progressist i-
federativo) concorda con gli spunt i di r i­
flessione offerti dal re la tore Rinaldi ed ap ­
prezza le r isposte fornite dal min i s t ro 
Guzzant i . È inoltre favorevole a l l ' in terpre­
tazione del deputa to Provera sulla disposi­
zione di cui all 'articolo 4, c o m m a 2, del di­
segno di legge collegato in ma te r i a di ticket 
sul p ron to soccorso. Tra lasc iando a lcune 
considerazioni r iguardant i la fiscalizza­
zione dei cont r ibut i sanitar i , si sofferma 
sulle carat ter is t iche della spesa fa rmaceu­
tica che considera t roppo rigida per u n a 
società in rap ida evoluzione, e inadegua ta 
a risolvere le quest ioni r igua rdan t i i far­
maci innovativi. La manovra f inanziar ia 
per il 1996 rischia di essere un 'occas ione 
perdu ta per procedere alla riclassifica­
zione dei farmaci sulla base dell'efficacia 
degli stessi e per risolvere la ques t ione r i­
guardan te la regolamentazione dei farmaci 
generici e l ' adeguamento alla no rma t iva 
comuni ta r ia per quan to at t iene la d u r a t a 
dei brevetti . Sono altresì da r ego lamen ta re 
i farmaci fotocopia nonché le corre laz ioni 
fra patologie e s indromi . 

Si dichiara cont ra r io al l 'u l ter iore p r o ­
roga del l ' accredi tamento che favorisce so­
p ra t tu t to nel mer id ione a lcune società che 
vivono nell'illegalità. Chiede infine al Go­
verno di sapere q u a n d o la l ibera scelta po­
t rà essere pra t ica ta anche nella s t r u t t u r a 
pubblica. 

Maret ta SCOCA (gruppo CCD) è favore­
vole ad un r iord ino globale della sani tà 
non frazionato collegato alle poli t iche so­
ciali per la famiglia, in par t ico lare pe r r i ­
solvere le questioni connesse all'handicap e 
alle lungodegenze. Non avrebbe conside­
ra to scandaloso il ticket sul p r o n t o soc­
corso se collegato a de te rmina t i livelli di 
reddi to e, analogamente , p ropone per la 
spesa farmaceut ica di stabilire che tut t i i 

farmaci, a p resc indere dalla classe in cui 
sono collocati, sono a to ta le car ico degli 
assistiti che presen t ino un r edd i to ne t to 
super iore a 100 milioni. Si r iserva dì inter­
venire sulla ques t ione dei debit i pregressi , 
il cui r i p i anamen to cons idera improbab i le . 
Lamenta la m a n c a n z a di prospet t ive per la 
r icerca e considera scandalose le spese per 
l 'assistenza al l 'estero. 

Valerio MIGNONE (gruppo progressi­
sti-federativo) auspica u n mig l io ramento 
della manovra f inanziar ia che r ecupe ra il 
proget to della dismissione degli ospedal i 
sottoutil izzati da a t t ua r e t enendo presen te 
la funzione sociale di ta luni ospedal i . 
Mancano invece i r i fer iment i alla ch iusura 
dei residui manicomia l i . Giudica necessa­
rio p romuovere un ra f fo rzamento della 
medicina di base e, q u a n t o a l l 'organizza­
zione, r i t iene che la m a n c a t a rea l izzaz ione 
del model lo d ipa r t imen ta le d ipenda anche 
dalla presenza di p recar i . Con r i fe r imento 
alla s i tuazione del pe r sona le invita il Go­
verno ad ado t t a re mi su re pe r s a n a r e la 
posizione dei vari livelli dir igenziali della 
sanità . Condivide le osservazioni svolte sul 
t ema della r icerca e, con r i fe r imento alle 
disposizioni r iguardan t i lo sconto delle 
farmacie al SSN, auspica che il p a r e r e 
della Commissione sappia a s s i cu ra re ta­
lune garanzie alle farmacie rura l i , m e n t r e 
r i t iene che nel processo di a l ienazione 
delle farmacie comuna l i d e b b a n o essere 
tutelat i i diri t t i di coloro che h a n n o lavo­
ra to a l l ' in terno delle fa rmacie comuna l i 
stesse. 

Luigi GIACCO (gruppo progressist i-fe­
derativo) è convinto che il r i s a n a m e n t o 
della f inanza pubbl ica debba real izzars i 
senza r iduzione dei dir i t t i sociali di citta­
d inanza . Individua qu ind i nei seguenti 
punt i le quest ioni da risolvere nel corso 
del l 'esame dei documen t i di bilancio: fi­
n a n z i a m e n t o di proget t i nel mer id ione nei 
capoluoghi con r ischi di cr iminal i tà , f inan­
z iamento degli articoli 8 e 10 della legge 
104 sull'handicap, f inanz iament i della 
legge 13 del 1989 per il s u p e r a m e n t o delle 
ba r r i e re archi te t toniche , incentivi alle fa­
miglie affidatarie, r i conosc imento ai co-
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munì che h a n n o a t tua to progetti nel l 'am­
bito della legge n. 216 del 1991 di possibi­
lità di f inanziamento ulteriori , interventi 
per la p r ima accoglienza degli immigra t i e 
per il r icongiungimento familiare, raffor­
zamento del p r o g r a m m a di prevenzione e 
recupero della toss icodipendenza. 

Rober to CALDEROLI, presidente, di­
ch iara quindi concluso l 'esame prel imi­
n a r e dei provvediment i a l l 'ordine del 
giorno e rinvia il seguito del l 'esame con­
giunto alla seduta di doman i . 

La seduta termina alle 18,15. 
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Alberto Paolo LEMBO, 
indi del Vicepresidente Giuseppe ALBER­
TINA indi del Presidente Alberto Paolo 
LEMBO. — Intervengono il Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali Wal­
ter Luchetti e il Sottosegretario di Stato per 
il medesimo dicastero, Vito Bianco. 

La seduta comincia alle 9,25. 

Comunicazioni del Presidente. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente, co­
munica che è pervenuta alla Segreteria 
della Commissione ed è disponibile in fo­
tocopia la relazione sull 'attività svolta e sui 
risultat i di servizio conseguiti dal l ' Ispet to­
ra to centrale repress ione frodi del Mini­
stero delle risorse agricole, a l imenta r i e 
forestali nel l 'anno 1994. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan­
ziario 1996 e bilancio pluriennale per il triennio 
1996-1998 (Approvato dal Senato) (AS 2019) (3448); 

Tabella 13 - Stato di previsione del Ministero delle 
risorse agricole, alimentari e forestali per Tanno fi­
nanziario 1996 (Approvata dal Senato) (AS 2019/13) 
(3448/13). 

Nota di variazioni al bilancio di previsione dello 
Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1996-1998 (Approvata dal Se­
nato) (AS 2019/13-bis); 

Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione 
dello Stato per Tanno finanziario 1996 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1996-1998 (Approvata dal 
Senato) (AS 2019/13-ter) (3448/13-ter); 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1996) 
(Approvato dal Senato) (AS 2156) (3447); 

(Esame dei disegni di legge, ai sensi dell'ar­
ticolo 120, comma 3, del regolamento, per 
la relazione alla V Commissione Perma­
nente). 

(Esame e rinvio). 

Disegno di legge: 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(Approvato dal Senato)(AS 2157) (3438); 
(Parere alla V Commissione bilancio). 

(Esame e rinvio). 
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Alberto Paolo LEMBO, presidente, r i ­
corda che Tesarne dei disegni di legge fi­
nanziar ia e di bi lancio si concluderà con 
l 'approvazione di u n a relazione, m e n t r e 
quello del disegno di legge collegato si con­
cluderà con l 'espressione di un pa re re . 

Ricorda al tresì che nella r iunione del­
l'Ufficio di Pres idenza integrato dai r ap ­
presentant i dei gruppi svoltasi giovedì 23 
novembre si e ra concorda to di fissare per 
le ore 13 di domani , mercoledì 29 novem­
bre il t e rmine per la presentaz ione degli 
emendamen t i ai disegni di legge di bi lan­
cio e f inanziaria. 

Invita infine il re la tore ad i l lustrare i 
provvedimenti in titolo. 

Et tore PERETTI (gruppo CCD), rela­
tore, osserva che la legge f inanziaria r a p ­
presenta il più impor t an te provvedimento 
annuale che manifesta gli indirizzi della 
politica economica e generale del Governo 
e come tale r isente di tut t i i condiziona­
ment i derivati dalle vicende in ternazional i 
(con r i fer imento alla nos t ra par tec ipa­
zione all 'Unione Europea) ed in terne (do­
vute sopra t tu t to al l ' incertezza della con­
giuntura politica e alla precar ia maggio­
ranza p a r l a m e n t a r e che sostiene il Go­
verno stesso). 

Per a l t ro non può non sfuggire come la 
p rocedura di approvazione del bilancio 
dello Stato r isenta negat ivamente di u n 
anacronis t ico model lo isti tuzionale, che 
vede le Camere impegnate per un paio di 
mesi nel tentat ivo spesso difficile di t ra ­
du r r e in legge la p ropos ta del Governo, t ra 
le difficoltà di c o m p r e n d e r e la manovra di 
bilancio nel suo complesso, la ten taz ione 
di inserirvi p r o w e d i e m e n t i anche avulsi 
dal contesto f inanziario e la sempre insa­
ziabile necessità di ca lmare gli appet i t i 
elettorali . 

Non sembra inutile quindi r i ch iamare 
in questo m o m e n t o la indifferibile neces­
sità di una r i forma ist i tuzionale che ponga 
dei limiti cost i tuzionali alla emendabi l i tà 
del bilancio, per far ader i re meglio que­
st 'ul t imo alla reale politica del Governo, il 
quale deve muni rs i di un preventivo con­
senso. 

Pur n o n so t tacendo le enormi difficoltà 
per far ader i re le esigenze di u n a corre t ta 
politica di bi lancio ai severi p a r a m e t r i sta­
biliti dal t r a t t a to di Maastr icht , e necessari 
c o m u n q u e per equi l ibrare il r a p p o r t o t ra 
r icchezza del Paese e f inanza pubblica, 
non p u ò sot tacere che il proget to di bi lan­
cio, p u r e m e n d a t o dal Senato, cont iene 
per il se t tore agricolo una propos ta di r idi­
m e n s i o n a m e n t o del tu t to inaccet tabi le . Ol­
t re tu t to il taglio alle spese di invest imento 
avviene senza u n a precisa politica di ra­
z ional izzazione della spesa e di lotta agli 
sprechi . 

Le p ropos te di tagli al l 'agricol tura m o ­
s t r ano la totale insensibili tà del Governo 
per u n set tore che invece mer i t e rebbe ben 
a l t ra a t tenzione, se non al t ro pe rché al­
m e n o a paro le gli viene r iconosciuta una 
i m p o r t a n z a strategica per la sua capaci tà 
di gene ra re sviluppo a bassi costi econo­
mici e sociali e per r a p p r e s e n t a r e una 
delle poche oppor tun i t à (insieme al tur i ­
smo e ai servizi) pe r p r o p o r r e u n r i lancio 
del Mezzogiorno a t t raverso u n nuovo mo­
dello di sviluppo. 

Inol t re , non si capisce come sia possi­
bile avviare f inalmente u n a fase di p ro ­
g r a m m a z i o n e senza do ta re la legge plu­
r iennale di spesa (che è stata approva ta 
dalla Commiss ione agr icol tura dopo un 
iter di e s t r ema complessi tà) , senza la ne­
cessaria do taz ione di r isorse. Perché non 
può sfuggire che la pre tesa di r e c u p e r a r e i 
fondi della p lu r ienna le con la modal i tà di 
raccol ta locale a t t raverso una quo ta pa r t e 
del l ' imposta sui ca rburan t i , è des t ina ta ad 
u n palese fal l imento. Infatti secondo que­
sto s t r ano concet to di federal ismo fiscale, 
le regioni che necess i tano di maggiori in­
vest imenti s a r a n n o quelle che av ranno 
m e n o r isorse. Inol t re , non esis tendo per le 
regioni nessun vincolo di spesa, mol to dif­
ficilmente le r isorse raccolte f in i ranno al­
l 'agricoltura, r i su l t ando in essere posizioni 
di grave debi to in set tori come la sani tà e i 
t raspor t i , che r i c h i a m a n o mol to più facil­
mente la sensibilità dell 'opinione pubblica. 

Accet tare ques ta impostaz ione della 
m a n o v r a di bi lancio significa quindi r i­
nunc i a r e a perseguire u n a strategia di svi­
luppo con linee di politica agrar ia che ac-
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compagnino il necessar io a d a t t a m e n t o 
della nos t ra agricol tura agli scenar i inter­
nazionali che s t anno progress ivamente 
cambiando . 

Nel mer i to specifico le disposizioni del 
disegno di legge collegato che in teressano 
il compar to agricolo sono quelle relative ai 
contr ibut i dello Stato ad enti ed altri orga­
nismi di cui al l 'art icolo 11, dove è prevista 
una r iduzione della dotaz ione del 20 per 
cento. 

In teressano il se t tore agricolo l 'Istituto 
Nazionale per la fauna selvatica, l 'Istituto 
Nazionale della nu t r iz ione e le associa­
zioni allevatori per la t enu ta dei libri ge­
nealogici. È prevista inoltre, dalla Tabella 
E della legge finanziaria, la sopress ione del 
capitolo recante il cont r ibuto , in via per­
manente , al Comitato per il col legamento 
t ra il Governo i tal iano e la FAO. 

Tornando al disegno di legge collegato , 
sono di interesse della Commissione le di­
sposizioni per il t ras fe r imento di funzioni 
alle regioni, t r a cui in par t icolare l 'articolo 
33, commi 1 (ulteriori funzioni ammin i ­
strative in mate r ia di agr icol tura e fore­
ste), 2 e 7; le n o r m e relative all ' ist i tuzione 
del Ministero per le attività produt t ive e al 
r iord ino dei Ministeri (in par t ico lare l 'arti­
colo 35, commi 2, relativi a l l 'assunzione di 
funzioni in mate r ia di agroindustr ia , e 9, 
recante delega al Pres idente del Consiglio 
per ado t ta re tutt i gli adempimen t i neces­
sari a da re piena a t tuaz ione alla legge n. 
491 del 1993; quelle relative alla cessa­
zione dei f inanziament i erar ia l i alle re ­
gioni a s ta tuto o rd ina r io (articolo 36, in 
par t icolare i commi 1, 7, recan te nuove re ­
gole di f inanziamento delle regioni e legi­
slazione in ma te r i a di interventi nei settori 
dell 'agricoltura, agroindus t r ia e foreste, e 
9, che prevede u n o s t anz iamen to di non 
meno di 100 mil iardi a favore del fondo 
nazionale per la montagna) . 

Il disegno di legge f inanziaria non con­
tiene nell 'ar t icolato a lcuna disposizione 
normat iva che abbia una dire t ta influenza 
nelle mater ie di compe tenza della Com­
missione. 

La manovra f inanziaria si real izza in­
vece nelle tabelle come di seguito anal iz­
zate. 

(Valori in mi l iardi di lire) 

TABELLA A 

Fondo speciale di pa r t e cor ren te ) : 

1996: 1.086,7; 

1997: 1.087,0; 

1998: 1.199,7. 

Si r iferiscono a: 

Intervent i nel set tore della pesca; 

F inanz i amen to AGECONTROL e 
INEA; 

Multa quote- la t te 1.000 mil iardi per 
il 1996 e 1997 e 1.132 mil iardi per il 
1998; 

F inanz i amen to misu re di accompa­
gnamen to della PAC (20 mil iardi per il 
1996 e 1997). 

Inoltre, ne l l ' ambi to del l 'accantona­
men to previsto dal la Tabella A per il Mini­
s tero del Tesoro, f igurano 1.400 mil iardi 
dirett i a f inanziare gli oner i der ivant i dai 
disavanzi delle gestioni di a m m a s s o obbli­
gatorio dei p rodot t i agricoli. 

TABELLA B 
(Fondo speciale di conto capitale): 
1996 1997 1998 

517 517 566 

Gli a ccan tonamen t i citati sono diret t i a 
conseguire il f inanz iamento degli inter­
venti p r o g r a m m a t i in agr icol tura e nel set­
tore della forestazione nelle a ree depresse . 
Rispet to alla legge f inanziar ia 1995 si nota 
una forte r iduz ione . 

TABELLA C 
(Fondi relativi a disposizioni di legge la cui 
quant if icazione a n n u a è d e m a n d a t a alla 
legge f inanziar ia) 
1996 1997 1998 
212,2 163,7 166 

S tanz iament i au tor izza t i per le se­
guenti leggi: 

L. 185/92 (Consorzi di difesa) 1996: 
161,25; 1997: 112,75; 1998: 115. 
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L. 267/91 (Piano pesca) 1996: 50; 1997: 50; 
1998: 50. 
L. 302/89 (Credito peschereccio) 1996: 
0,970; 1997: 0,970; 1998: 1,0. 
L. 185/92 (Ministero del Tesoro) 1996: 250; 
1997: 250; 1998: 250. 
L. 610/82 (AIMA) 1996: 240; 1997: 250; 
1998: 250. 
L. 19/82 (Aiuti allo zucchero) 1996: 225; 
1997: 160; 1998: 110. 

TABELLA D 
(Rif inanziamento annua le di leggi di inve­
st imento) 

1996 
RIBS diversi dallo zucchero 5 
Cassa propr ie tà contad ina 50 
L. 97/94 (Zone mon tane ) 15 
Legge p lur iennale 5 
L. 236/93 (Ris t ru t turaz ione agr.) 5 

TABELLA F 
(Stanziament i per leggi p lur iennal i di 
spesa) 

1996 1997 1998 
L. 237/93 (Irrigazione) 87,880 110 
L. 547/94 (Irrigazione) 45,500 100 

Auspica in conclusione che si possano 
in t rodur re ai provvedimenti in esame le 
modifiche necessarie per do ta re l 'agricol­
tu ra di u n a congrua dotazione finanziaria, 
acquisendo a tale scopo la disponibil i tà del 
Governo e dei colleghi che in t e rve r ranno 
nel corso del dibat t i to . 

Il Ministro Walter LUCHETTI dichiara 
di aver ascoltato con interesse l ' intervento 
introdutt ivo del re la tore , che ha oppor tu ­
namen te evidenziato le quest ioni che sor­
gono in base al disposto di alcuni articoli 
del disegno di legge collegato alla manovra 
di f inanza pubbl ica per il 1996 come ap­
provato dal Sena to (articoli 33, 35 e 36). 
Ricorda infatti che già la legge n. 491 del 
1993, al c o m m a 2 dell 'art icolo 1, a t t r ibui ­
sce alle regioni tu t te le funzioni in ma te r i a 
di agricoltura e foreste, di acquaco l tu ra e 
agri turismo, nonché le funzioni relative 
alla conservazione ed allo sviluppo del ter­

r i tor io rura le , lasc iando al Ministero le 
compe tenze in ma te r i a di relazioni inter­
nazional i e comuni t a r i e e di definizione 
delle polit iche nazional i , ivi compresa la 
p rog rammaz ione , e le attività di indir izzo 
e coo rd inamen to ai sensi della legge n. 400 
del 1988. La legge n. 491 del 1993 defini­
sce inol tre il r i pa r to dei mezzi f inaniziari 
t ra lo Stato e le regioni. Auspica pe r t an to 
che i pr incìpi di ca ra t t e re generale ven­
gano tenut i present i nei provvediment i che 
compongono la m a n o v r a di bilancio. 

Alberto Paolo LEMBO, Presidente, 
chiede se vi s iano deputa t i che in t endano 
intervenire fin da ora . 

Adr iana POLI BORTONE (gruppo AN), 
in te rvenendo sul l 'ordine dei lavori, giudica 
o p p o r t u n o r inviare l 'inizio del dibat t i to 
alla seduta prevista per le ore 15 al fine di 
poter meglio s tud ia re la re lazione predi­
sposta dal l 'onorevole Peret t i e i provvedi­
ment i in ti tolo. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente, ac­
cogliendo il sugger imento della collega Poli 
Bor tone , rinvia il seguito del l 'esame alla 
seduta prevista per le ore 15. 

La seduta, sospesa alle 9,45, è ripresa 
alle 15,25. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente, r i ­
corda che nella seduta di s t amat t ina il re ­
latore, Onorevole Perett i , ha svolto un in­
tervento int rodut t ivo, il cui testo è stato 
inviato in casella a tut t i i m e m b r i della 
Commissione, ed è in te rvenuto breve­
men te il Minis t ro . 

Giovenale GERBAUDO (gruppo PPI) 
r i t iene che la m a n o v r a di bi lancio per il 
1996 vada letta per quello che è, cioè un 
ul ter iore passo nella cu ra d imagran te che 
lo Stato deve necessa r iamente compiere 
per r i en t r a r e dal deficit. Occorre però sal­
vaguarda re il ruolo strategico dell 'agricol­
tura , in ossequio al disposto della legge n. 
491 del 1993 e del proget to di legge plu­
r iennale l icenziato dalla Commissione. Os­
serva infatti che la m a n o v r a è affidata a 
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medici chirurghi che cor rono il r ischio di 
tagliare l 'arto sbagliato e cioè, nel caso 
specifico, il se t tore agro-a l imentare , che 
invece eserci terà u n ruolo sempre più im­
por tan te in futuro, in paral lelo alla cre­
scita della popolazione mondia le prevista 
in un recente s tudio di Prometeia . 

In mer i to alla cessazione dei trasferi­
ment i statali alle regioni, sostituiti da un 
gettito fiscale regionale, osserva che si è 
agito in man ie ra forse eccessivamente fret­
tolosa e che sa rebbe invece oppo r tuno 
prevedere un regime t rans i tor io al fine di 
ass icurare che il m o n d o agricolo delle va­
rie regioni possa con ta re su congrue dota­
zioni f inanziarie. Tale per iodo t rans i tor io 
consent i rebbe altresì di responsabi l izzare 
appieno le regioni; alla responsabi l izza­
zione po t rebbe cont r ibui re una configura­
zione del cof inanziamento statale degli in­
terventi regionali in misu ra super iore a 
quella a t tua lmen te prevista ed in te rmini 
incentivanti . In tal m o d o si salvaguarde­
rebbe altresì la p rog rammaz ione di livello 
nazionale ass icura ta dalla legge plur ien­
nale. 

Rileva in conclusione che il pa re re sul 
disegno di legge collegato e la relazione sui 
disegni di legge f inanziaria e di bilancio 
dovrebbero fare r i fer imento ad altri p ro ­
blemi, come quelli relativi allo s tanzia­
mento previsto dalla Tabella A della legge 
finanziaria per il Ministero delle r isorse 
agricole, che è quasi comple tamente assor­
bito dallo s t anz i amen to per la mul ta com­
mina ta dalla CEE per la quest ione delle 
quote- la t te e che c o m p r e n d e appena 20 
mil iardi per l 'a t tuazione delle misure di 
accompagnamen to della politica agricola 
comune . 

Giacomo DE GHISLANZONI CARDOLI 
(gruppo forza Italia) si associa a quan to 
affermato dal re la tore in mer i to all ' inso­
stenibilità dei tagli per l 'agricoltura, ope­
rat i dall 'Italia m e n t r e gli altri Paesi dell'U­
nione europea s t anno pred i sponendo mi­
sure per r ende re più competit iva la p ro ­
pria agricoltura. Osserva che tali tagli sono 
resi possibili anche per l 'assenza di una 
cornice p r o g r a m m a t o r i a da ta da una legge 
p lur iennale . 

R imarca altresì che in n o m e del fede­
ra l i smo fiscale, pu r da tut t i auspicato, si 
d e c u r t a n o di 1.130 mil iardi i t ras fer iment i 
statali alle regioni, che si autof inanzie-
r a n n o m a senza a lcun vincolo di dest ina­
zione a favore del set tore agricolo. L 'auto­
f inanz iamento r ischia al tresì di a n d a r e a 
d a n n o delle regioni più povere. Si r ende­
rebbe p e r t a n t o o p p o r t u n o un per iodo 
t rans i tor io . 

R i c h i a m a n d o in conclusione la meta ­
fora ut i l izzata dal collega Gerbaudo , os­
serva che in molt i casi le operaz ioni r ie­
scono m a il paziente decede, in t endendo 
che occorre la dovuta a t tenz ione per l'a­
gricoltura, anche in vista del semest re di 
Pres idenza i ta l iana dell 'Unione europea , in 
mer i to al qua le il Minis t ro dovrebbe al­
tresì ch iar i re in Commissione le p ropr i e li­
nee p r o g r a m m a t i c h e . 

Uber ANGHINONI (gruppo lega nord) 
condivide la filosofia ado t ta ta nel disegno 
di legge collegato, finalizzata a r ivalutare 
le compe tenze delle regioni, alle quali ven­
gono trasferi te ul ter ior i funzioni ammin i ­
strative, anche in ma te r i a di agricoltura, 
r i levando pe rò che non si chiarisce la que­
stione dei fondi cui le regioni p o t r a n n o at­
t ingere per f inanziare gli oner i conse­
guenti . Osserva p e r t a n t o che nel m o m e n t o 
in cui il cosiddet to federa l ismo fiscale ri­
schia di essere pagato dal se t tore agricolo, 
sono in molt i a convenire che forse non si 
t r a t t a di federal ismo fiscale. 

Il disegno di legge collegato cont iene al­
cune innovazioni impor tan t i , meritevoli di 
essere potenz ia te e concre t izza te e non di 
r i m a n e r e a livello di m e r o enunc ia to come 
la legge n. 491 del 1993. Si riferisce in pa r ­
t icolare al l ' is t i tuzione del Minis tero delle 
attività produt t ive . In o rd ine al complesso 
della m a n o v r a f inanziaria , evidenzia che 
essa pecca di t r a s p a r e n z a al fine di camuf­
fare u n a serie di responsabi l i tà , come 
quelle relative alla vicenda della mul ta 
c o m m i n a t a all 'Italia per le quote- la t te , il 
cui one re assorbe quasi comple tamen te lo 
s t anz i amen to previsto nella Tabella A del 
disegno di legge f inanziar ia per il Mini­
s tero delle r isorse agricole. La manovra 
p resen ta t a lmen te tan t i angoli oscuri , con 
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un n u m e r o eccessivo di tabelle e di r i­
chiami normativi , che non si riesce a com­
prende re come vengano effettivamente uti­
lizzate le r isorse s tanziate . Vi è stato d'al­
t ra pa r te un at teggiamento di acquie­
scenza nei confronti della m a n c a n z a di 
chiarezza, m e n t r e sa rebbe necessario af­
frontare nel mer i to le quest ioni aper te , a 
pena di l imitarsi ad u n m e r o esercizio lin­
guistico, privo di effetti. 

Adr iana POLI BORTONE (gruppo AN) 
espr ime la delusione del g ruppo di Al­
leanza Nazionale per come si configura la 
manovra di bilancio, anche dopo il passag­
gio al Senato . Il set tore agricolo subisce in­
fatti tagli per ol tre 2.000 mil iardi e tale ci­
fra dà la misu ra del disinteresse del Go­
verno per il set tore pr imar io , magar i enfa­
t izzato in al t re c i rcostanze m a sol tanto a 
parole. Tale disinteresse è d imos t ra to an­
che da recenti episodi, in cui il Governo ha 
d imost ra to di privilegiare de te rmina te esi­
genze, in par t icolare del l ' industr ia mecca­
nica, a de t r imento del set tore agricolo. Gli 
s tanz iament i dello s ta to di previsione del 
Ministero delle r isorse agricole sono par i 
appena allo 0,4 per cento del complessivo 
bilancio statale m e n t r e non vengono toc­
cati dai tagli al tr i set tori come quelli del­
l ' industria e della cooperaz ione in te rnaz io­
nale, sulla quale sta pe ra l t ro indagando 
una Commissione d ' inchiesta. 

Il disegno di legge collegato è indubbia­
mente quan to di peggio si possa immagi­
na re anche a fronte del l 'a t tuale s i tuazione 
politica, i cui riflessi dannos i sull 'agricol­
tu ra vengono t ra t ta t i nella sintetica m a ef­
ficace relazione dell 'onorevole Perett i . Os­
serva altresì che u n Governo composto di 
tecnici procede a r i forme di ca ra t t e re 
s t ru t tura le che non gli dovrebbero compe­
tere. Inoltre, con l 'a t tuazione del federali­
smo fiscale, si tagliano i t rasfer iment i sta­
tali alle regioni, che dovranno autof inan­
ziare i p ropr i interventi anche nel set tore 
agricolo, ovviamente senza alcun vincolo 
di dest inazione per r ispet to della loro 
autonomia . 

Rileva altresì che le modifiche appor ­
tate dal Senato sono in genere negative. Si 
riferisce in par t icolare alle disposizioni re ­

cate dal l 'ar t icolo 11, dove è s tato prevista 
anche per il 1997 e il 1998 la decur taz ione 
della do taz ione f inanziaria degli enti ed 
istituti elencati nella tabella allegata, la­
sc iando pe ra l t ro ampia discrezionali tà ai 
Ministr i di set tore in mer i to al f inanzia­
m e n t o di tali enti ed istituti, dal m o m e n t o 
che gli s t anz iament i vengono accorpat i in 
u n unico capitolo. 

Una serie di intervent i s e m b r a n o cara t ­
ter izzat i dal l 'unico obiettivo di a n d a r e a 
scapi to del Minis tero delle r isorse agricole. 
Cita in propos i to la r iduzione dello s tan­
z i amen to per la RIBS e la soppress ione 
del con t r ibu to in favore del Comita to na­
zionale per il col legamento fra il Governo 
i tal iano e la FAO. Inoltre , non si è da ta 
i m p o r t a n z a ai capitoli di spesa contenut i 
i m p r o p r i a m e n t e nello stato di previsione 
del Minis tero delle r isorse agricole, come 
quello relativo agli interventi per la subsi­
denza di Ravenna . 

Osserva infine che si è compiu ta un 'o ­
pe raz ione in qua lche misura schizofrenica, 
dal m o m e n t o che si è da u n lato esal ta to il 
ruolo delle regioni e si è dal l 'a l t ro lato 
compresso il ruolo del Comitato S ta to- re ­
gioni, d e m a n d a n d o alla Pres idenza del 
Consiglio l ' a t tuazione della legge n. 491 del 
1993. 

P r e a n n u n c i a pe r t an to la p resen taz ione 
di u n a p ropos ta di pa re r e da pa r t e del 
g ruppo di Alleanza Nazionale per espri­
m e r e il dissenso in mer i to alla m a n o v r a di 
bi lancio e per con t ra s t a re il dis interesse 
del Governo nei confronti del m o n d o agri­
colo. 

Giuseppe ALBERTINI (gruppo I d e m o ­
cratici) osserva che occorre da u n lato te­
ne re conto delle compatibi l i tà general i e 
della necessi tà di con tenere la spesa p u b ­
blica e dal l 'a l t ro dell 'esigenza di tutela 
delle r isorse s tanzia te in misura s empre 
mino re a favore del set tore agricolo. In 
mer i to a ques t 'u l t imo individua u n a linea 
di t endenza tesa a conseguire u n federali­
smo - pe r o ra embr iona le - , a pa r t i r e dal 
decre to del Pres idente della Repubbl ica n. 
616 del 1977. Tale linea di t endenza è con­
divisibile m a rischia di p r o d u r r e effetti 
con t r a r i in assenza di un q u a d r o comples-
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sivo e dell 'affermazione forte del pr incipio 
di responsabil i tà . In nome di tale principio 
non si possono vincolare le regioni a desti­
na re obbl igator iamente una quota delle 
propr ie r isorse a favore dell 'agricoltura 
ma res tano evidentemente una serie di 
quest ioni aper te che po t rebbero essere r i­
solte in una fase t ransi tor ia , nella quale 
pot rebbe anche essere adot ta to u n provve­
d imento organico complessivo. 

Nedo BARZANTI (gruppo r i fondazione 
comunista-progressist i ) osserva che la ma­
novra di bilancio è forse l 'atto finale di 
una linea evolutiva tendente alla l iquida­
zione del compar to pr imar io , seguita da 
tutt i i Governi e che il Governo in carica 
sta e sasperando . Tale linea evolutiva non 
può essere assolu tamente giustificata con 
r i fer imento alle ragioni di con ten imento 
della spesa pubblica, a fronte della neces­
sità di tu te lare il set tore della p roduz ione 
agro-a l imentare e della t ras formazione dei 
prodot t i agricoli, cui l'Italia s embra aver 
r inuncia to . 

P reannunc ia pe r t an to la ferma opposi­
zione del suo gruppo alla manovra di bi­
lancio, per di più predisposta da un Go­
verno sostenuto anche dai progressisti , e la 
presentaz ione di emendamen t i tesi a mo­
dificare la s i tuazione non t an to in te rmini 
di al locazione delle r isorse ma piut tosto 
con r i fer imento alla filosofia generale dei 
provvedimenti in esame, al fine di a t te­
n u a r n e l ' impat to. 

Renzo GUBERT (gruppo CCD) condi­
vide le osservazioni del collega Barzan t i in 
mer i to alla r inuncia a svi luppare una poli­
tica attiva per l 'agricoltura, a fronte delle 
incentivazioni previste per altri settori e in 
par t icolare per le innovazioni nel l ' indu­
stria. Osserva che la decur taz ione degli in­
terventi s t ru t tura l i non è indifferente dal 
pun to di vista terr i tor ia le a n d a n d o a sca­
pito delle a ree più deboli. Il r i fer imento è 
ovviamente incent ra to sulle zone mon tane , 
la cui agricoltura soffre di un processo di 
marginal izzazione e necessita quindi di 
seri interventi per man tene re la presenza 
nel terri torio, m e n t r e la manovra di bi lan­

cio s tanzia a favore della montagna 
s o m m e e s t r e m a m e n t e r idot te . 

Flavio TATTARINI (gruppo progressi­
sti-federativo) si sofferma su due que­
stioni: la p r ima è di ca ra t t e re ist i tuzionale 
e r iguarda la r i forma del Ministero delle 
r isorse agricole; la seconda concerne le 
scelte di invest imento e la quan t i t à e la 
qual i tà della spesa. In mer i to al p r imo 
pun to , regis tra posi t ivamente la presa 
d 'a t to che il Governo compie al c o m m a 9 
dell 'ar t icolo 35 con r iguardo ai r i ta rdi ve­
rificatisi ne l l ' a t tuaz ione della r i forma pre ­
vista dalla legge n. 491 del 1993. Tale 
presa d 'a t to costi tuisce una forma di as­
sunzione di responsabi l i tà per i r i ta rd i evi­
denziat i anche dalla Corte dei conti nella 
sua re laz ione relativa all 'esercizio finan­
ziario 1994. Non condivide invece la previ­
sione del t r as fe r imento al neo istituito Mi­
nis tero delle attività produt t ive delle com­
petenze agro-a l imenta r i del Ministero 
delle r isorse agricole, con tenuta nel 
c o m m a 2 del l 'ar t icolo 35. Si dovrebbe in­
fatti a suo giudizio sa lvaguardare l 'unita­
r ietà in capo al Minis tero delle r isorse 
agricole delle competenze relative ai p ro ­
cessi di t r a s fo rmaz ione industr ia le dei 
prodot t i agricoli e forestali. 

Rela t ivamente al l 'ar t icolo 36, osserva 
che il Sena to ha migl iorato il testo del 
c o m m a 7 i n t roducendo il r i fer imento alla 
legge p lur iennale , che sa lvaguarda il ruolo 
generale del Minis tero circa le scelte p ro ­
g rammat i che e l 'al locazione delle r isorse 
che investono u n ruo lo strategico. Rit iene 
pe rò che la ma te r i a vada u l t e r io rmente 
approfondi ta anche a seguito di un chiar i ­
m e n t o della posizione del Governo in me­
ri to alle modif iche appor t a t e dal Senato . 

In o rd ine alle scelte di spesa, r i t iene 
che la m a n o v r a di bi lancio non si discosti 
mol to da quel la e samina ta lo scorso anno . 
Il Sena to ha già a p p o r t a t o dei corrett ivi 
m a altri b isognerà i n t rodu rne al fine di 
privilegiare gli e lement i s t ru t tura l i che 
possano incidere sulla filiera dei costi. 

Dichiara in conclusione che il q u a d r o 
complessivo è c o m u n q u e positivo anche se 
necessita di costrut t ivi migl iorament i . 
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Ettore PERETTI (gruppo CCD), rela­
tore, r inuncia ad intervenire in sede di re ­
plica e chiede una sospensione della se­
du ta per poter formulare una p ropos ta di 
pa r e r e sul disegno di legge collegato che si 
riserva di i l lustrare alla r ipresa . 

Flavio TATTARINI (gruppo progressi-
stifederativo) ri t iene che sa rebbe oppor ­
tuno aggiornare i lavori alla seduta già 
prevista per domani mat t ina alle ore 8,30, 
al fine di poter bene formulare e s tud ia re 
il pa re re . 

Et tore PERETTI (gruppo CCD), rela­
tore, rileva che i gruppi h a n n o già avuto 
m o d o di approfondire i contenut i del dise­
gno di legge collegato e si po t rebbe per­
tan to espr imere il pa re re su tale disegno 
di legge en t ro s tasera. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente, r i ­
t iene che, se non vi sono obiezioni, si 

possa sospendere la seduta fino alle ore 
18. 

La Commissione consente . 

La seduta, sospesa alle ore 17, è ripresa 
alle ore 18. 

Ettore PERETTI (gruppo CCD), rela­
tore, fa presente che necessita di u l ter iore 
t e m p o per poter fo rmula re la p rop r i a p r o ­
posta di pa re re . Chiede p e r t a n t o che il se­
guito dell 'esame venga r inviato a d o m a n i 
mat t ina . 

Alberto Paolo LEMBO, presidente, con­
s t a t ando che non è s ta ta formal izzata nep­
p u r e l 'altra p ropos ta di pa r e r e già p rean ­
nunc ia ta in corso di seduta ed app rezza t e 
le circostanze, r invia il seguito del l 'esame 
alla seduta già prevista per d o m a n i ma t ­
t ina alle ore 8,30. 

La seduta termina alle 18,05. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
competente in materia d'infanzia 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del presidente Rosa JERVOLINO 
RUSSO. 

La seduta comincia alle 18. 

Variazioni nella composizione della Commissione. 

Rosa JERVOLINO RUSSO, presidente, 
comunica che il Presidente del g ruppo 
della lega no rd ha comunica to che il depu­
ta to Alberto Bosisio en t ra a far pa r te della 
Commissione in sosti tuzione del depu ta to 
Fiorello Provera . 

Comunicazioni del Presidente. 

Rosa JERVOLINO RUSSO presidente, 
comunica che sono pervenute alla Com­
missione da pa r t e del Ministro di Grazia e 
Giustizia note relative alle r isoluzioni in 
Assemblea COMISSO ed altri n. 6/0007 e, 
per la par te di competenza , GUERZONI ed 
altri n. 6/00010, concernent i le p rob lema­
tiche connesse al l 'adozione in ternazionale 
e all 'affidamento, annunc ia t e in Aula il 20 

o t tobre 1995 e a m b e d u e approva te nella 
seduta dell 'Assemblea dell '8 febbraio 
1995. 

I l lustra qu indi gli esiti della missione 
svolta da u n a delegazione della Commis­
sione, giovedì 23 novembre scorso, a Fi­
renze , per pa r t ec ipa re alla r iun ione della 
Commiss ione affari sociali del Consiglio 
d 'Eu ropa e pe r visitare il Centro In te rna ­
zionale per lo sviluppo del b a m b i n o presso 
l ' Ist i tuto degli Innocent i di F i renze . 

Sui lavori della Commissione. 

Vittorio LODOLO DORIA (gruppo 
forza Italia), con r i fer imento al d r a m m a ­
tico avvenimento di Caltagirone, invita la 
Commissoine ad ado t t a re una forte presa 
di posizione con t ro il fenomeno degli in­
fanticidi che si r ipete s empre più frequen­
t emen te . Da ques to pun to di vista sa rebbe 
o p p o r t u n o r i cons idera re l ' emendamento 
p re sen ta to dal depu ta to Lucchese in oc­
casione del l 'esame del provvedimento sul­
l 'Osservatorio per l ' infanzia che estendeva 
il concet to di infanzia dal per iodo pe­
r ina ta le fino ai 18 ann i di età. Inol tre , 
la Commiss ione dovrebbe s t igmatizzare la 
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spet tacolar izzazione dei d r a m m i che ri­
gua rdano i bambin i a fini di audience. 

Rosa JERVOLINO RUSSO, presidente, 
condivide le affermazioni del depu ta to Lo-
dolo Doria e r i t iene o p p o r t u n o predi ­
sporre per doman i un comunica to s t ampa 
in cui siano d u r a m e n t e s t igmatizzat i en­
t r ambi i fenomeni citati. In par t icolare , 
per quan to r iguarda quello dell ' infantici­
dio, rit iene che nell ' ipotesi di u n eventuale 
t rasfer imento in sede legislativa del prov­
vedimento sull 'Osservatorio pe r l 'infanzia, 
si possa cons iderare in quel la sede la 
quest ione. 

Dopo intervento di Mar ia Celeste NAR-
DINI (gruppo r i fondazione comuni s t a -p ro ­
gressisti) che condivide le osservazioni di 
Presidente, Mariella MAZZETTO (gruppo 
lega nord) invita la Pres idenza della Com­
missione ad adopera r s i affinché sia garan­
tita la continuità e la mass ima conoscibi­
lità delle iniziative della Commissione, fi­
no ra seguite al l 'es terno con mol to inte­
resse. 

Dopo intervento di Rosa JERVOLINO 
RUSSO, presidente, che cons ta ta come 
pur t roppo sia più facile aver voce sugli atti 
pa r l amenta r i p iut tos to che sulla s tampa , 
Vincenzo BASILE (gruppo a l leanza nazio­
nale) rende noto che ha p resen ta to un ' in­
terrogazione sul p rob lema degli infanticidi 
della quale sarebbe o p p o r t u n o lo svolgi­
mento . 

La seduta termina alle 18,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan­
ziario 1996 e bilancio pluriennale per il triennio 
1996-1998 (3448). 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1996) 
(3447). 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
(3438). 

(Esame ai sensi delVart. 73, comma 1, del 
regolamento e rinvio). 

La seduta comincia alle 18,35. 

Mariella MAZZETTO (gruppo lega 
nord) , relatore, r i corda che p r ima della 
pausa estiva dei lavori p a r l a m e n t a r i la 
Commissione aveva svolto l 'audizione del 
sot tosegretar io al tesoro, nel corso della 
quale era s tata evidenziata u n a serie di 
p rob lemi relativi all ' infanzia, dei quali , 
tuttavia, nella manovra n o n si t iene a lcun 
conto, non essendovi nessuno s tanzia­
m e n t o di r isorse al r iguardo . In par t ico­
lare t ra le pr ior i tà da segnalare r i t iene vi 
sia il p iano d 'azione per l ' infanzia, il rifi­
n a n z i a m e n t o della legge n. 216 del 1991, 
relativa alla de l inquenza minori le , il tele­
fono azzu r ro , la predisposiz ione di s t ru t ­
t u r e sani tar ie di emergenza per l ' infanzia 
nelle regioni, specie quelle mer idional i , e 
la ques t ione dei piani di cooperaz ione allo 
sviluppo con r i fer imento all ' infanzia nei 
paesi ex t racomuni ta r i . 

I l lus t rando il p rovvedimento collegato 
alla manovra economico-f inanziar ia , r i­
corda che l 'articolo 1 del disegno di legge 
conferisce al Governo la delega ad ema­
nare , en t ro u n a n n o da l l ' en t ra ta in vigore 
della legge, u n o o più decret i legislativi di­
ret t i a r i o rd ina re l 'organizzazione della 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i sulla 
base dei pr incìpi e cr i ter i direttivi indicat i 
nel c o m m a 1. Il pr incipio dirett ivo essen­
ziale cui il Governo dovrà a t teners i per l'a­
dozione dei decret i legislativi di r io rd ino è 
quello, indicato alla le t tera b), di conser­
vare alla Pres idenza del Consiglio dei mi­
nistr i esclusivamente le funzioni di sup­
por to dei compit i del Pres idente del Consi­
glio; pe r fare ciò le funzioni res idue do­
v r a n n o essere accorpa te presso al t re s t ru t ­
tu re amminis t ra t ive secondo cr i ter i di 
omogenei tà e di efficienza gestionale, eli­
m i n a n d o dupl icazioni organizzat ive e fun­
zionali; e ciò anche r iducendo il n u m e r o 
dei Dipar t iment i , nonché t ras fe rendo al 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i o al 
Minis t ro compe ten te le funzioni a t t r ibui te 
con legge d i r e t t amen te ad un Ministro 
senza portafoglio. 
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Un e m e n d a m e n t o approva to dall 'As­
semblea del Senato con r i fer imento al cri­
terio di cui alla lettera b) ha precisa to che 
debbano r i teners i incluse nelle funzioni di 
suppor to del Presidente del Consiglio - e 
pe r t an to non interessate da t ras fe r imento 
ad altr i minister i o alle regioni - le fun­
zioni di impulso e coord inamento in ma t e ­
ria di politiche sociali, quali le poli t iche 
per la famiglia, per i minori , gli anziani , i 
disabili, il volontariato, l 'associazionismo 
sociale, l 'obiezione di coscienza, la preven­
zione e il r ecupero delle toss icodipendenze 
e l ' immigrazione. Le competenze cui si fa 
r i fer imento sono quelle a t tua lmen te svolte 
dal Dipar t imento per gli affari sociali. 

Quan to al disegno di legge f inanziar ia 
osserva che il comma 3 dell 'art icolo 3 del 
disegno di legge finanziaria (nel testo r i ­
sul tante dalle modifiche appor t a t e dal Se­
nato) prevede alcune ipotesi di a u m e n t o 
del l ' impor to dell 'assegno per il nucleo fa­
mil iare, nonché di r iduzione dei relativi 
requisi t i di reddi to . 

In par t ico lare viene d e m a n d a t o ad u n 
decre to del Ministro del lavoro, da ema­
nars i di concer to con i minis tr i del tesoro 
e per la famiglia e la solidarietà sociale, la 
de te rminaz ione , nei limiti della maggiore 
spesa di 1.890 miliardi per il 1996, 1.885 
mil iardi per il 1997 e 1.875 mil iardi a de­
cor re re dal 1998: 

1) u n a u m e n t o del l ' importo dell 'asse­
gno per i nuclei con figli minor i inversa­
men te proporz iona le al reddi to familiare e 
d i r e t t amen te proporz ionale al n u m e r o dei 
componen t i il nucleo; l ' incremento dovrà 
essere des t inato in misura prevalente ai 
nuclei a più basso reddi to e con a lmeno 4 
component i ; 

2) una maggiorazione del l ' impor to 
dell 'assegno par i al 25 per cento per i nu­
clei con un solo genitore; 

3) l 'accesso al predet to assegno a fa­
vore dei nuclei composti da 3 o più uni tà 
con reddi to compreso nelle 2 fasce di red­
dito successive a quelle a t tua lmen te previ­
ste per l 'erogazione del beneficio. 

Di par t icolare ri levanza per la Com­
missione sono inoltre gli accan tonamen t i 

del F o n d o speciale di pa r t e co r ren te - ta­
bella A del disegno di legge f inanziar ia -
che vengono iscritti nello s ta to di previ­
sione del Ministero del tesoro (cap. 6856) 
ai fini della coper tu ra f inanziar ia degli 
oner i recat i da provvediment i legislativi da 
approva re nel corso del l ' anno. Si t r a t t a in 
effetti di « prenotaz ion i » di spesa, dal m o ­
m e n t o che gli impor t i indicati v e r r a n n o 
iscritti nello stato di previsione di c iascun 
min is te ro assegnatar io solo dopo l ' appro­
vazione dei relativi progett i di legge. 

In par t icolare segnala che nella tabel la 
A con r i fer imento alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i è previsto per il 1996 un 
a c c a n t o n a m e n t o di 261 mil iardi par i al 2,1 
per cento del l ' intero impor to del F o n d o 
speciale di pa r t e cor ren te . Per gli ann i 
successivi gli a ccan tonamen t i a m m o n t a n o 
a 400 mil iardi per il 1997 e a 438 mil iardi 
per il 1998. Al r iguardo va segnalato che 
anche ques t ' anno , come nel precedente , il 
disegno di legge f inanziar ia n o n specifica, 
ne l l ' ambi to de l l ' accan tonamento comples­
sivo assegnato a c iascun Ministero, le fina­
l izzazioni della spesa l imitandosi ad indi­
care gli impor t i globali e a fornire nella 
re lazione al disegno di legge a lcune infor­
mazioni sulla dest inazione degli accan to­
namen t i . Benché nessun r i fe r imento sia 
fatto ad interventi per la tutela dell ' infan­
zia, si r icorda tut tavia che preno taz ion i 
per tali interventi sono effettuate da p ro ­
getti di legge in corso di esame, come si 
evince dallo s tato di uti l izzo degli accan to­
n a m e n t i per il 1995. Per tale a n n o nella 
tabel la A e rano allocati 140 mil iardi pe r il 
1995, 852 mil iardi per il 1996 e 836 mi­
l iardi per il 1997; di tali impor t i so l tanto 
u n a pa r t e è s tata effettivamente ut i l izzata 
dai provvediment i legislativi f inora a p p r o ­
vati. La s i tuazione dei fondi speciali 1995, 
aggiornata al 15 novembre 1995, l imitata­
men te alle voci di interesse della Commis­
sione speciale competen te in ma te r i a di 
infanzia, è r ipor ta ta nella tabella seguente 
e labora ta sulla base dei dat i forniti dal la 
Commissione bilancio. 

Si dovrebbe cons iderare ai fini dei 
fondi speciali il p iano per l ' infanzia e Tele­
fono azzu r ro . 
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Quanto al disegno di legge di bilancio, 
nello s tato di previsione della p res idenza 
del Consiglio dei minis t r i - Tabella 1/A. 

Le spese per il funz ionamento dell'Uffi­
cio per la famiglia e la sol idarietà sociale 
(in precedenza denomina to Dipa r t imen to 
per gli affari sociali) e degli osservatori e 
comitat i che ad esso fanno capo sono 
iscritte nella rubr ica 13 dello s ta to di p re ­
visione della Presidenza del Consiglio dei 
ministr i . Le previsioni di spesa a tale titolo 
per il 1996 sono par i a 209 mil iardi e 834 
milioni con una r iduzione di 50 milioni r i ­
spetto alle previsioni assestate per il 1995 
e di 23 mil iardi r ispet to alle previsioni ini­
ziali per tale anno . Non figura nel l ' ambi to 
della rubr ica un capitolo espressamente 
dest inato alle spese per l 'Osservatorio na ­
zionale sui problemi dei minor i ist i tuito 
con decreto minister iale 20 m a r z o 1995; 
tali spese sono a carico del capitolo 2942 — 
spese per il funz ionamento di consigli, co­
mitati e commissioni — che per il 1996 
reca uno s tanz iamento di 122 milioni; nel 
1995 l ' importo e ra di 130 mil iardi . Nel ca­
pitolo 2954 sono iscritti invece gli impor t i 
destinati al funz ionamento del Cent ro na­
zionale per la tutela dell ' infanzia; tut tavia, 
per il 1996, gli s tanz iament i del capitolo 
che nel bilancio assestato per il 1995 a m ­
montavano a 500 milioni sono el iminat i 
giacché non si prevedono spese a tale 
titolo. 

Nella tabella 8, s tato di previsione del 
Ministero del l ' in terno sono allocati vari 
s tanz iament i per specifiche attività eserci­
tate dallo Stato nel set tore socio-assisten­
ziale. F ra gli interventi di interesse della 
Commissione speciale per l ' infanzia f inan­
ziati con risorse iscritte nello s ta to di p r e ­
visione del minis tero si segnalano gli in ter­
venti in favore dei minor i soggetti a r ischio 
di coinvolgimento in attività cr iminose 
previsti dalla legge 19 luglio 1991, n. 216. 

Per il perseguimento delle finalità della 
legge sono dest inat i agli enti locali e alle 
organizzazioni di volontar iato, alle asso­
ciazioni e alle cooperat ive di sol idarietà 
sociale specifici contr ibut i , r ipar t i t i sulla 
base dei cri teri e requisi t i de te rmina t i da 
un 'apposi ta Commissione istituita presso 

la Pres idenza del Consiglio dei Ministr i ed 
erogati dal Minis tero de l l ' In terno. 

Per l 'erogazione dei cont r ibu t i è isti­
tui to u n apposi to Fondo , iscrit to al cap. 
4292 dello stato di previsione del Mini­
s tero del l ' interno; per il t r i ennio 1991-
1993 la relativa dotaz ione è s ta ta di 25 mi­
liardi per il 1991 e 50 mil iardi annu i per il 
1992 e il 1993. Per il 1993 l ' impor to è 
s tato successivamente elevato a 60 mi­
liardi. 

Con il decreto-legge 27 maggio 1994, 
n. 318 « Disposizioni urgent i per ga ran t i re 
il p roseguimento degli in tervent i in favore 
degli sfollati dai t e r r i to r i della ex Jugosla­
via, dei minor i soggetti a r ischio di coin­
volgimento in attività c r iminose e delle at­
tività di volontar ia to » il F o n d o è s ta to rifi­
nanz ia to per il t r i ennio 1994-1996, nella 
misura di 32 mil iardi per il 1994 e di 40 
mil iardi per c iascuno degli ann i 1995 e 
1996. 

Altro capitolo di spesa del Ministero 
del l ' in terno di interesse per la Commis­
sione speciale è il cap . 4281 cui affluiscono 
le s o m m e da erogare in favore dell 'UNI­
CEF per il Cent ro in te rnaz iona le per lo 
sviluppo del b a m b i n o presso l ' istituto degli 
Innocent i di Fi renze, in esecuzione dell 'ac­
cordo ratificato con legge 19 luglio 1988, 
n. 312. Tale capitolo è f inanziato, ai sensi 
dell 'art icolo 9 della legge n. 559 del 1993, 
con le disponibil tà che de r ive ranno per il 
1996 dalla gestione della Riserva Fondo 
Luire UNRRA: Non essendo tali r isorse 
quantificabili il capitolo è iscrit to per me­
mor ia nel bi lancio di previsione con 
un 'au to r izzaz ione di cassa di 500 milioni. 
Con le en t ra t e che aff luiranno dalla p re ­
det ta gestione ad un apposi to capitolo di 
en t ra t a s a r a n n o poi disposte le assegna­
zioni al capitolo 4281 pe r il 1996. Sottoli­
nea la par t ico lare i m p o r t a n z a la raccol ta 
dei testi presso il cen t ro e l ' impor tanza 
della loro valor izzazione e conoscenza. 

Quan to al Minis tero di grazia e giusti­
zia, tabella 5, la recente is t i tuzione dell'Uf­
ficio centra le per la giustizia minor i le ha 
compor t a to la previsione nello s ta to di 
previsione del Minis tero di grazia e giusti­
zia, a pa r t i r e dalla predisposiz ione del bi­
lancio statale pe r il 1995, di u n a nuova ru -
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brica denomina ta « Amminis t raz ione giu­
stizia minori le » (rubrica 4). In essa sono 
confluiti i fondi p receden temente assegnati 
a lPAmminis t razione peni tenziar ia per in­
terventi nel set tore minori le . Nel bi lancio 
di previsione per il 1996 (A.S. 2019/5 e re ­
lativa Nota di variazioni, A.S. 2019/5-¿?¿s) 
le spese per l'Ufficio a m m o n t a n o a 194 
mil iardi e 888 milioni e sono costituite per 
131,4 mil iardi da spese per il persona le in 
servizio. Quindi la maggior pa r t e della 
spesa è assorbi ta dal personale . Nel bi lan­
cio per il 1995 l'Ufficio disponeva invece di 
una dotazione complessiva di 66 mil iardi e 
610 milioni che e r ano per lo più dest inat i 
al l 'acquisto di beni e servizi giacché gli 
oner i per il personale e rano ancora a ca­
rico del l 'Amminis t razione peni tenz iar ia 
( rubr ica 3). 

Con r i fer imento alle spese per acquis to 
di beni e servizi per il 1996 r i su l tano 
iscritti nella rubr ica « Amminis t raz ione 
giustizia minori le » 53 mil iardi e 430 mi­
lioni (nel 1995 e r a n o 54 mil iardi e 760 mi ­
lioni). Del p rede t to impor to , 38 mil iardi 
(capitolo 2484) sono dest inati al tunz iona-
men to degli organi giudiziari minori l i e dei 
relativi servizi, a l l 'a t tuazione di intervent i 
in favore dei minorenn i che r i e n t r a n o 
nella competenza penale di tali organi 
nonché di interventi al ternativi e sosti tu­
tivi della detenzione; 7 mil iardi e 450 mi­
lioni (capitolo 2482) sono finalizzati alla 
manu tenz ione di immobil i e al l 'acquisto di 
prefabbricat i ; 3 mil iardi (capitolo 2481) 
sono s tanziat i per il fitto di locali e di ter­
reni e per gli oner i accessori . Nella rela­
zione governativa sopra menz iona ta si 
legge che « L'acquisizione di beni e servizi 
nel set tore della giustizia minor i le è do­
vuto sopra t tu t to al l 'a t tuazione di nuove 
s t ru t tu re minori l i . In par t icolare si p re ­
vede l ' aper tura dei nuovi Centri per la giu­
stizia minori le di Torino, Bologna, Cagliari 
e Catanzaro , dell'Ufficio di Servizio Sociale 
di Bolzano, degli Istituti penali di Ta ran to , 
Genova e Sassari , della Sezione femminile 
di Caltanissetta, del Centro di p r i m a acco­
glienza di Ta ran to e dei Centri polifunzio­
nali di Bari , Ca tanzaro e Genova ». Al r i ­
guardo si r icorcia che alcuni degli uffici 
ora menzionat i (Taranto e Bolzano) sono 

stati f inanziati con gli s t anz iamen t i iscritti 
ai capitoli 2481 e 2484 per gli ann i 1993-
1995 per effetto del decreto-legge 17 set­
t e m b r e 1993, n. 364 ratif icato con legge 15 
novembre 1993, n. 458: « In te rven t i ur ­
genti per il s is tema informativo, per le 
s t ru t tu re , per le a t t r ezza tu re e per i servizi 
de l l 'Amminis t raz ione giudiziar ia ». Tale 
provvedimento , infatti, au tor izzava per il 
t r i ennio indicato la spesa complessiva di 
spesa di lire 9 mil iardi e 500 milioni (ri­
par t i te in ragione di 1 mi l ia rdo e 700 mi­
lioni per il 1993, di 1 mi l ia rdo e 900 mi­
lioni per il 1994, e 5 mil iardi e 900 milioni 
per il 1995) per il funz ionamento degli 
istituti e servizi minoril i , pe r le conven­
zioni con le comuni tà per l 'accoglienza dei 
minor i , pe r le consulenze con psicologi, 
per i corsi di aggiornamento del persona le 
in servizio e di formazione del pe rsona le 
di nuova nomina , per le missioni del per­
sonale della giustizia minor i le nonché per 
11 pagamen to delle spese telefoniche. Se­
gnala che nella Rubr ica 4, ne l l ' ambi to 
della categoria t rasfer iment i di pa r t e cor­
rente , sono iscritti per il 1996 10 mil iardi 
e 217 milioni (pressoché i n t e r amen te sul 
cap . 2501) per il f inanz iamento dei p ro ­
getti e laborat i dai comuni delle regioni 
mer id ional i per l ' a t tuazione degli inter­
venti di prevenzione della de l inquenza mi­
nori le e di r isocial izzazione nel l 'area pe­
nale minor i le previsti dal l 'ar t icolo 4 della 
legge 19 luglio 1991, n. 216 « P r i m i inter­
venti in favore dei minor i soggetti a r ischio 
di coinvolgimento in attività c r iminoso ». 
Per tale finalità la legge autor izzava la 
spesa di 10 mil iardi annui , iscritti al capi­
tolo 2501 dello s ta to di previsione del Mi­
nis tero di grazia e giustizia. Successiva­
mente , con il decre to legge 27 maggio 
1994, n. 318, sono state de t ta te disposi­
zioni per il r i f inanz iamento degli inter­
venti per il t r i enn io 1994-1996, in ragione 
di 8 mil iardi per il 1994 e di 10 mil iardi 
per c iascuno degli ann i 1995 e 1996. 

Circa il Minis tero della sani tà tabella 
17, il F o n d o sani tar io naz iona le iscrit to 
nello s ta to di previsione die Minis tero 
della sani tà finanzia, ai sensi dell 'art icolo 
12 del decre to legislativo 30 d icembre 
1992, n. 502, con quo ta pa r t e dell 'I per 
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cento il proget to obiettivo tutela m a t e r n o -
infantile (decreto del Pres idente della Re­
pubblica 1 m a r z o 1994) che fa pa r t e del 
Piano sani tar io nazionale 1994-1996. In 
meri to al Minis tero della pubbl ica is tru­
zione, tabella 7, sono allocate le r isorse 
destinate al f inanz iamento delle iniziative 
di prevenzione e r ecupe ro della disper­
sione scolastica. Tali iniziative attivabili 
au tonomamen te dai singoli istituti consi­
stono nei seguenti interventi : p r o g r a m m a ­
zione della didat t ica o r ien ta ta al r ecupero 
di si tuazioni di svantaggio; intervent i di­
dattici individualizzati; corsi di r ecupero 
(scuola e lementa re e media) ; coinvolgi­
mento e sensibil izzazione delle famiglie, 
per favorire l ' integrazione degli a lunni ; 
o r ien tamento scolastico. Questi interventi 
sono realizzati ne l l ' ambi to delle attività 
scolastiche e parascolas t iche p r o g r a m m a t e 
dal Consiglio di circolo e di ist i tuto e deli­
berate dal collegio dei docent i (articolo 7 e 
10 del decreto legislativo 16 apri le 1994, 
n. 297, testo unico delle disposizioni legi­
slative vigenti in ma te r i a di is truzione) o 
nel quad ro della sper imentaz ione me todo-
logico-didattica au to r izza ta dal collegio dei 
docenti (articolo 277 Testo Unico). 

Si segnala inol t re che il disegno di legge 
collegato alla f inanziar ia 1996 (A.S. 3438, 
« Misure di raz ional izzazione di f inanza 
pubblica », già approva to dal Senato) , p re ­
vede (articolo 7, c o m m a 8) l 'uti l izzazione 
dell'80 per cento delle s o m m e economiz­
zate, con le disposizioni di raz ional izza­
zione della re te scolastica e con le a l t re 
misure int rodot te , per la cost i tuzione di 
un nuovo Fondo da iscrivere nello s ta to di 
previsione del min is te ro e da r ipar t i re per 
varie esigenze t ra le qual i figura la forma­
zione del personale . Le economie net te de­
rivanti dai provvediment i di razional izza­
zione sono s t imate dalla re lazione tecnica 
in 680 mil iardi di lire in ragione d 'anno; in 
227 mil iardi per l 'esercizio f inanziario 
1996. Con r iguardo infine all 'ut i l izzazione 
di una quota di persona le docente, nel­
l 'ambito delle dotaz ioni organiche di cia­
scun ordine di scuola, per attività di p re ­
venzione e r ecupero della dispersione, se­
gnala che il decre to in terminis ter ia le (Mi­
nistero pubblica i s t ruz ione-Tesoro-Fun­

zione pubblica) 15 apr i le 1994, n. 132, 
e m a n a t o sulla base della r ide te rminaz ione 
degli organici del pe rsona le della scuola, 
disposta da u l t imo dal l 'ar t icolo 4 delle 
legge 537/1993 (Intervent i corrett ivi di fi­
nanza pubbl ica) ha ridefinito le dotazioni 
organiche provincial i di tut t i gli ordini di 
scuole, per gli ann i scolastici 1994-95 e 
1995-96, comprendendov i u n a quota di 
personale da assegnare a vari compit i {ex 
art icolo 3 decre to in terminis ter ia le - sup­
plenze, in segnamento lingua s t ran ie ra 
nella scuola e lementa re , sper imentaz ione 
di nuovi o rd inamen t i , eccetera) t r a i quali 
figura a p p u n t o la rea l izzazione di p ro ­
g r a m m i di prevenzione e r ecupe ro della 
dispers ione e del l ' insuccesso scolastico (ar­
ticolo 3 let tera f). — L ' impegno di spesa 
non è quantif icabile se n o n dopo u n censi­
men to dei docent i effett ivamente impe­
gnati in tali att ività. 

In mer i to alla tabel la 15, s ta to di previ­
sione del Minis tero del lavoro, osserva che 
nel l 'ambi to dei t ras fe r iment i all 'INPS, al 
capitolo 3671 per s o m m e da e rogare per le 
agevolazioni concesse a favore dei genitori 
o familiari di pe r sona h a n d i c a p p a t a ai 
sensi dell 'ar t icolo 33 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 - Legge q u a d r o sull'handicap 
- sono iscritti 50 mi l iard i come già nel bi­
lancio di previsione e a s ses tamento 1995. 
La disposizione o ra menz iona t a consente 
di p ro lungare fino a t re ann i il per iodo di 
as tensione facoltativa dal lavoro per ma­
tern i tà per la lavoratr ice m a d r e o pe r il la­
vora tore padre , anche adottivi, di minore 
con handicap; in a l ternat iva è possibile r i­
chiedere al da to re di lavoro u n permesso 
giornal iero re t r ibu i to di due ore fino al 
compimen to del t e rzo a n n o di vita. Per la 
lavoratr ice m a d r e o per il lavora tore pa­
dre , anche adottivi, successivamente al 
compimen to del t e rzo a n n o di vita del 
b a m b i n o po r t a to r e di handicap, nonché 
per colui che assiste u n a pe r sona con han­
dicap in s i tuazioni di gravità, p a r e n t e o af­
fine en t ro il t e rzo grado, e convivente, il 
t e rzo c o m m a dell 'ar t icolo 33 r iconosce il 
dir i t to a t r e giorni di pe rmesso mensile 
re t r ibui to . 

In definitiva i provvediment i in esame 
offrono un occasione r i levante per r iba-
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dire l'esigenza di una politica specifica per 
i minor i . 

Rosa JERVOLINO RUSSO, presidente 
r i t iene che si debba tener conto del fatto 
che l 'assegnazione dei docunet i di bilancio 
per l 'espressione del pa re re costituisce un 
r iconoscimento del lavoro fin qui svolto 
dalla Commissione. 

E gravissimo che nella manovra non 
siano state t enute in alcun conto le pr io­
rità segnalate dalla Commissione al Go­
verno in occasione del l 'audizione del r a p ­
presen tan te del tesoro. Quelle pr ior i tà do­
vrebbero essere considerate nel pa re r e che 
la Commissione sta per espr imere . Inol tre 
dovrebbe segnalarsi nello stesso pa re re 
l 'oppor tuni tà che all 'articolo 1 del disegno 
di legge collegato sia previsto il man ten i ­
m e n t o dell'Ufficio per la famiglia e la soli­
dar ie tà sociale. Si dovrebbe anche valu tare 
l 'oppor tuni tà di prevedere il concer to del 
minis t ro per la famiglia per le quest ioni 
che r i gua rdano l 'infanzia. 

In tervengono quindi Mar ia Celeste 
NARDINI (gruppo r i fondazione comuni ­
sta-progressist i) e Vittorio LODOLO D'O­
RIA (gruppo forza Italia) che condividono 
le osservazioni del presidente , Francesca 
CHIAVACCI (gruppo progressist i-federa­
tivo) che. r i t iene o p p o r t u n o menz iona re 
nel p a r e r e le questioni dell 'osservatorio 
dell ' infanzia, del r i f inanziamento della 
legge 216, del telefono azzur ro , degli asili 
nido e della scuola ma te rna , cons iderando 
eventua lmente anche la quest ione dell 'o­
r i en t amen to della cooperazione allo svi­
luppo, Enzo CARUSO (gruppo al leanza 
nazionale) che ri t iene o p p o r t u n o soprasse­
dere sulla quest ione della cooperaz ione 
allo sviluppo in at tesa degli esiti dei lavori 
della relativa Commissione d' inchiesta, 
m e n t r e sottolinea invece, la quest ione del­
l 'evasione scolastica. 

Ottavio NAVARRA (gruppo progressi­
sti-federativo) con r i fer imento alla legge 

n. 216, r i t iene che n o n basti p revedere un 
a u m e n t o delle r isorse, m a piut tos to oc­
co r ra d i sporne l 'applicazione nelle zone 
dove più al to è il r ischio che r iguarda i mi­
nor i . Si deve inol tre compie re u n a valuta­
zione quali tat iva della spesa e bisogna 
cons idera re che spesso u n intervento mal 
gestito può peggiorare la s i tuazione. Con 
r i fer imento alla scuola, osserva che spesso 
nei piani di raz ional izzaz ione scolastica si 
fanno dei calcoli p u r a m e n t e contabil i . 
Quan to al telefono a z z u r r o sottolinea 
come vi s iano t an te al t re organizzazioni 
che lavorano in silenzio senza a lcuna enfa­
t izzazione. Inol t re r i t iene o p p o r t u n o impe­
gnare il Governo affinché i fondi speciali 
di bi lancio s iano più faci lmente leggibili, 
nel senso che ne s iano chiare le des t ina­
zioni. Infine, denunc ia la s i tuazione dei 
centr i di r ecupe ro minor i le che spesso si 
t rovano senza fondi per ope ra re . 

Rosa JERVOLINO RUSSO, presidente, 
condivide l 'opinione del depu t a to Navar ra 
in ord ine all 'esigenza di u n a maggior leggi­
bilità dei fondi speciali, nonché in mer i to 
al l 'appl icazione della legge n. 216 nelle 
zone a r ischio. Quan to al telefono azzur ro , 
si t r a t t e r ebbe di fo rmula re u n giudizio 
p rob lemat ico in q u a n t o da u n lato esso 
svolge u n lavoro utile e dal l 'a l t ro lo stesso 
lavoro è compiu to da a l t re organizzazioni 
che o p e r a n o da anni . In ogni caso sarebbe 
o p p o r t u n o che di esso si faccia menzione 
nel pa r e r e della Commiss ione . Allo stesso 
m o d o r i t iene che d e b b a n o essere menz io­
na te le quest ioni relative al l 'Osservatorio 
pe r l ' infanzia, alla legge n. 216 e agli asili-
n ido e alla scuola m a t e r n a . 

P ropone quindi di r inviare il seguito 
del l 'esame a domani , alle ore 18,30 al fine 
di consent i re al re la tore di fo rmulare u n a 
p ropos ta di p a r e r e che tenga conto delle 
osservazioni emerse dal dibat t i to . 

La Commiss ione concorda . 

La seduta termina alle 20,25. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI INCHIESTA 

sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite 
ad esso connesse 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Massimo SCALIA. 

La seduta comincia alle 17,55. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

Il Presidente Massimo SCALIA avverte 
che, non essendovi obiezioni, l 'odierna se­
duta verrà r ipresa med ian te il s is tema te­
levisivo a circuito chiuso. 

Non essendovi obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

Variazione nella composizione della Commissione. 

Il Presidente Massimo SCALIA comu­
nica che in data 24 novembre 1995 il Pre­
sidente della Camera ha ch iamato a far 
pa r t e della Commissione il depu ta to 
Manlio Collavini, in sost i tuzione del depu­
ta to Paola Martinelli , d imissionario . 

Audizione dei rappresentanti della FIAT. 

Il Presidente Massimo SCALIA in t ro­
duce l 'audizione in oggetto. 

Svolgono relazioni sui temi di interesse 
della Commiss ione l 'ingegner Giorgio RO-
WINSKI, responsabi le del proget to ecolo­
gia della FIAT, l ' ingegner F r a n c o CORAZ­
ZARE responsabi le della divisione im­
piant i della FISIA SpA (gruppo FIAT) e il 
do t tor Valer iano NEPOTE, d i re t tore dei 
l abora to r i central i della FIAT au to . 

Pongono quindi d o m a n d e e fo rmulano 
osservazioni Domenico BASILE (gruppo di 
a l leanza nazionale) e il Pres idente Mas­
s imo SCALIA. 

R i spondono l 'ingegner Giorgio ROWIN-
SKI, il do t tor Valer iano NEPOTE e l'inge­
gner F r a n c o CORAZZARI, che in conclu­
sione il Pres idente Massimo SCALIA rin­
grazia per il con t r ibu to fornito. 

Audizione dei rappresentanti del comitato nazionale 
dell'Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di 

smaltimento dei rifiuti. 

Il Pres idente Massimo SCALIA in t ro­
duce l 'audizione in oggetto. 



Martedì 28 novembre 1995 

II pres idente del comi ta to nazionale 
dell'Albo nazionale delle imprese esercenti 
servizi di sma l t imen to dei rifiuti, consi­
gliere B runo AMOROSO, svolge una rela­
zione sui temi di interesse della Commis­
sione. 

F o r m u l a n o successivamente d o m a n d e 
ed osservazioni Domenico BASILE (gruppo 
di al leanza nazionale) e Giancar lo SITRA 
(gruppo progressist i-federativo). 

Rispondono il consigliere B r u n o AMO­
ROSO e la dot toressa Paola FICCO, 
esperta ambienta le dell 'Albo, che in con­
clusione il Pres idente Massimo SCALIA 
ringrazia per il con t r ibu to reca to alla 
Commissione. 

Comunicazioni del Presidente. 

Il Presidente Massimo SCALIA comu­
nica che, in re lazione al l 'emergenza crea-

Commissione d'inchiesta 

tasi a Milano pe r le gravi difficoltà di 
sma l t imen to dei rifiuti solidi u rban i , ha 
inviato ieri u n a le t tera al pres idente della 
giunta regionale l o m b a r d a Formigoni , al 
p res idente della giunta provinciale di Mi­
lano Tamber i e al s indaco di Milano For-
ment in i . 

Ad essi, facendosi in te rpre te della 
p reoccupaz ione della Commiss ione per la 
s i tuazione in at to , viste anche le positive 
prospet t ive che invece e r a n o emerse nel 
corso degli incont r i svoltisi d u r a n t e la mis­
sione del 19 o t tobre scorso, ha r app resen ­
ta to la necessi tà di p rocedere q u a n t o 
p r i m a ad un ' aud iz ione volta ad approfon­
dire tut t i gli aspet t i della quest ione. Nel­
l 'attesa, la Commiss ione p r e n d e a t to del­
l 'accordo cui sono giunte p ropr io oggi le 
ist i tuzioni in teressa te . 

La seduta termina alle 20. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente FONTANINI. 

La seduta comincia alle 18,30. 

Il Pres idente FONTANINI, accer ta ta la 
mancanza del n u m e r o legale, sospende la 
seduta per un 'o ra . 

Ripresa la seduta alle ore 19,30, non ri­
sul tando la Commiss ione in n u m e r o legale, 

il Pres idente toglie la seduta annunc i ando 
che la Commiss ione t o r n e r à a r iunirs i 
m a r t e d ì 12 d icembre , alle ore 18, con lo 
stesso o rd ine del giorno, in tegrato con l'e­
same del disegno di legge n. 2297 concer­
nen te la convers ione del decreto-legge 20 
novembre 1995, n. 491 sul r i f inanzimento 
degli intervent i p r o g r a m m a t i in agricol­
tu ra . 

La seduta termina alle 19,35. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia 
e sulle altre associazioni criminali similari 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente Tiziana PARENTI. 

La seduta comincia alle 17,40. 

Seguito della discussione della relazione annuale 
e istituzionale di un Comitato ristretto. 

Il Presidente Tiziana PARENTI comu­
nica che il depu ta to Francesco Storace en­
t ra a far par te della Commissione, in sosti­
tuzione del depu ta to Nicola Pasetto, dimis­
sionario. Dà quindi le t tura della seguente 
lettera, con la quale la Pres idenza della 
Camera , d ' intesa con quella del Senato, ha 
da to r isposta ad alcuni quesiti avanzat i 
dalla Presidenza della Commissione in or­
dine a ta luni profili di ammissibil i tà degli 
emendamen t i presenta t i alla re lazione an­
nuale: 

Gentile Presidente, 
r i spondo, d' intesa con il Pres idente 

del Senato, alla Sua lettera dello scorso 10 
novembre con la quale mi ha sot toposto 
ta lune questioni r iguardant i gli emenda ­
ment i presentat i alla propos ta di re lazione 

annua le a t tua lmen te in discussione presso 
la Commissione da Lei pres ieduta . 

Per q u a n t o concerne i pun t i specifici 
da Lei r ichiamat i , valuto inammissibi le , 
ne l l ' emendamen to sostitutivo della p re ­
messa, nel l 'ambi to di una serie di conside­
raz ioni relative alla r icost i tuzione e alle 
attività della Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta sul f enomeno della mafia e 
delle alte associazioni cr iminal i similari , il 
per iodo: «Ed è in ques to contes to che si in­
serisce o rgan icamente la n o m i n a a Presi­
dente della Commiss ione dell 'on. Parenti». 
Tale per iodo infatti i n t rodu r r ebbe , in un 
documen to che dovrà essere votato dalla 
Commissione, valutazioni sia p u r e impli­
cite in ord ine ad att i dei President i delle 
Camere che r i en t r ano nell 'esercizio di loro 
specifiche prerogat ive. 

Per q u a n t o r igua rda il passo dello 
stesso e m e n d a m e n t o nel quale si r icorda 
che una «mozione di sfiducia» al Presi­
dente della Commissione n o n è s tata di­
scussa «solo» pe rchè r i t enu ta inammiss i ­
bile dai President i delle Camere , r i tengo 
inammissibi le la pa ro la «solo», poiché fa 
appa r i r e s indacabi le la p r o n u n c i a dei Pre-
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sidenti delle Camere . Quan to al mer i to 
della quest ione relativa alPinammissibil i tà 
di s t rument i di sfiducia nei confronti di 
Presidenti di Commissione, rinvio alle con­
siderazioni espresse con la mia lettera del 
1° m a r z o 1995. 

Per q u a n t o concerne l ' emendamento 
alle conclusioni, non ri tengo ammissibile, 
nel paragrafo 16, l 'espressione «grave­
mente offensivo» riferita al con tenuto di 
numeros i atti di s indacato ispettivo p re ­
sentati nel corso della XII legislatura nei 
confronti di magistrat i o uffici giudiziari . 
Si configura infatti un inammissibi le sin­
dacato su s t rument i che h a n n o già supe­
ra to il vaglio di ammissibi l i tà da par te dei 
Presidenti delle Assemblee, giacché espres­
sioni offensive a l l ' in terno di qualsiasi a t to 
pa r l amen ta re non sa rebbero considerate 
ammissibili . 

Ritengo invece ammissibi le che all 'in­
te rno della re lazione possano essere conte­
nute forme di auspicio, o di p r e a n n u n z i o 
di modifiche dei regolament i pa r l amen­
tari , quali quelle del citato paragrafo 16, 
fermo res tando che, per avanzare una 
concreta proposta , si dovrà r icor rere alle 
forme previste da l l ' o rd inamento par la­
men ta re . 

Auspico che tali chiarificazioni possano 
contr ibuire ad una costrutt iva discussione 
in Commissione e Le invio i miei più cor­
diali saluti. 

I rene PIVETTI 

Il Pres idente Tiziana PARENTI a n n u n ­
cia quindi che sono stati presenta t i gli 
emendamen t i alla propos ta di relazione 
annua le pubblicat i in allegato. 

Il depu ta to Vittorio TARDITI (gruppo 
Forza Italia), pa r l ando sul l 'ordine dei la­
vori, fa presente di aver p resen ta to ot to 
sub-emendamen t i agli e m e n d a m e n t i p re ­
sentat i alla p ropos ta di re lazione annuale , 
sub -emendamen t i pubblicat i in allegato. 
Osserva che ta luni emendamen t i si pon­
gono in una prospet t iva di net to cont ras to 
con la linea seguita dalla p ropos ta di rela­
zione stessa. Rit iene pe r t an to o p p o r t u n a 
l 'istituzione di un Comitato r is t re t to che 
possa tener conto sia delle proposte emen­

dative e sub-emendat ive che del contenuto 
della p ropos ta di re laz ione . 

Il sena to re Luigi RAMPONI (gruppo al­
leanza nazionale) r i t iene o p p o r t u n o cono­
scere adegua t amen te anz i tu t to i sub­
e m e n d a m e n t i testé presenta t i dal deputa to 
Tardi t i ed osserva che gli emendamen t i 
presenta t i alla p ropos ta di re lazione sono 
t a lmen te con t ras tan t i con essa da non la­
sciare spazio ad eventuali con tempera ­
ment i . 

Il sena tore Gi ro lamo TRIPODI (gruppo 
r i fondazione comunis ta-progress is t i ) di­
ch ia ra di conco rda re con la p ropos ta di 
is t i tuzione di un Comita to r is t re t to pu rché 
ciò non de te rmin i r i t a rd i nel l 'approva­
zione della re laz ione né compor t i u n so­
stanziale svuo tamento del suo ruolo . 

Il depu ta to Antonio BARGONE 
(gruppo progressist i-federativo) fa p re ­
sente che il Comita to r i s t re t to ha funzioni 
m e r a m e n t e is t rut tor ie ; nel caso di specie, 
inoltre, dovrà svolgere u n a valutazione 
p re l imina re degli e m e n d a m e n t i verifi­
cando la volontà dei g ruppi e, ove del caso, 
render l i più str ingati . Rit iene che l'istitu­
zione di u n Comita to r i s t re t to sia utile e 
che tale o rgano possa svolgere un lavoro 
proficuo per giungere q u a n t o p r i m a al l 'ap­
provazione della re laz ione annua le . E' del 
tu t to evidente che le funzioni svolte dal 
Comita to r i s t re t to n o n r iducono in a lcun 
m o d o le compe tenze della Commissione. 

Il s ena to re Nicola MANCINO (gruppo 
PPI) r i t iene utile l ' ist i tuzione di un Comi­
ta to r is t re t to , il cui lavoro po t rebbe risul­
ta re anco ra più utile di q u a n t o non si 
possa immagina re . Dopo aver d ichiara to di 
non condividere il con tenu to di alcuni 
e m e n d a m e n t i f i rmati anche da esponent i 
del suo gruppo, fa p resen te che gli emen­
damen t i p resen ta t i alla p remessa e alle 
conclusioni si pongono in u n a linea tut t 'a l -
t ro che condivisibile; in par t icolare di­
ch ia ra di non condividerne il contesto, di 
non r i t enere accettabile u n a sor ta di con­
d a n n a collettiva della classe dirigente che, 
secondo gli e m e n d a m e n t i in questione, 
avrebbe prova to t r ad iz iona lmen te fastidio 
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per la cul tura antimafia, di non poter con­
dividere la valutazione secondo la quale la 
nomina del Pres idente sarebbe il frutto di 
un cer to ed ambiguo contesto. 

La Commissione antimafia deve invece 
preoccupars i se r iamente dell ' involuzione 
compless ivamente registrata nella lotta 
alla cr iminal i tà organizzata; a tal fine è 
necessario evitare una spacca tura del 
fronte un i ta r io da man tene re con la colla­
boraz ione di tut t i . 

Dichiara quindi di non poter accet tare 
giudizi s o m m a r i e la cr iminal izzazione di 
forze poli t iche basa ta su un contesto co­
strui to art if icialmente; gli sforzi della 
Commissione devono essere invece diret t i 
a far emergere ipotesi, analisi e propos te 
valide ai fini della lotta alla mafia. 

In conclusione ribadisce la necessità di 
cost i tuire u n Comitato r is t re t to nel l ' am­
bito del quale , con uno sforzo intelligente 
da pa r t e di tutt i , si po t rà correggere la r e ­
lazione co lmandone le lacune in u n clima 
diverso per effetto del quale si po t rà ca­
pire l 'a t tuale s i tuazione della cr iminal i tà 
organizzata . Dichiara infine che le respon­
sabilità dei singoli devono essere ape r t a ­
mente indicate e che la responsabil i tà per ­
sonale n o n può essere au toma t i camen te 
estesa a gruppi e forze politiche. 

Dopo che il sena tore Antonio SERENA 
(gruppo lega nord) ha d ichiara to di con­
cordare sulla p ropos ta di ist i tuzione di un 
Comitato r i s t re t to il deputa to Vittorio 
TARDITI osserva che dal dibatt i to emerge 
la volontà di svolgere un utile lavoro p r o ­
positivo. 

Il depu ta to Giuseppe ARLACCHI 
(gruppo progressisti-federativo) si d ichiara 
favorevole alla costi tuzione di u n comita to 
r is t ret to, a t teso che res tano fermi i poter i 
della Commissione e che esso non può ap ­
por t a re modifiche sostanziali agli e m e n d a ­
ment i presenta t i . E ' tuttavia necessar io 
che tale o rgano svolga il suo compi to in 
tempi brevi. 

Il depu ta to Mar ianna LI CALZI 
(gruppo forza Italia) osserva che dal dibat­
tito emerge che la proposta avanzata dal 

depu ta to Tardi t i non è frut to di u n ac­
cordo t ra i cap igruppo nè si può r i tenere 
che essa sia da in tenders i come p ropos ta 
del g ruppo di forza Italia; d ich ia ra tut tavia 
di non aver a lcuna riserva su tale p ropos ta 
p u r c h é l ' is t i tuendo Comita to r i s t re t to ab ­
bia ampia facoltà di in tervenire sul conte­
n u t o degli e m e n d a m e n t i onde svolgere u n 
lavoro efficace. 

Il depu ta to Giuseppe SICILIANI 
(gruppo federalisti e l iberaldemocrat ic i ) si 
d ich iara con t ra r io alla ist i tuzione di un 
Comita to r is t re t to , che ben difficilmente 
po t rà concil iare volontà poli t iche così di­
vergenti senza giungere ad inaccettabil i 
compromess i . Le quest ioni aper te devono 
piut tos to essere affrontate subi to e con 
chiarezza . 

Il sena tore Raffaele BERTONI (gruppo 
progressist i-federativo) fa presente che co­
m u n q u e dovrà consent i rs i la votazione di 
ogni singolo e m e n d a m e n t o p resen ta to . 

Il sena tore Saverio DI BELLA (gruppo 
progressist i-federativo) auspica che l'isti­
t u e n d o Comita to r i s t re t to svolga u n effi­
cace lavoro per sa lvaguardare l 'uni tar ietà 
del fronte ant imafia . Sottol inea l 'oppor tu­
ni tà di r ip rendere , nelle m o r e dello svolgi­
m e n t o del lavoro del Comita to r is t ret to , le 
a l t re t emat iche a l l 'esame della Commis­
sione. 

Il depu ta to Giacomo GARRA (gruppo 
forza Italia) r i t iene utile u n Comita to r i­
s t re t to e fa p resen te che c o m u n q u e mai la 
Commissione dovrà t ras formars i in una 
sor ta di t r ibuna le supp lemen ta re . 

Il sena tore Antonio BELLONI (gruppo 
CCD) r i t iene che, secondo q u a n t o emerso 
nel corso del dibat t i to , l ' ist i tuzione di u n 
Comita to r i s t re t to sa rebbe del tu t to inu­
tile. 

Il sena tore Nicola MANCINO ribadisce 
l 'oppor tuni tà di ist i tuire un Comita to r i ­
s tret to, che, ovviamente, avrebbe solo fun­
zioni is t rut tor ie . Fa quindi p resen te che è 
necessar io va lu tare con la dovuta a t ten­
zione ta luni passaggi contenut i negli 
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emendamen t i presenta t i alla re lazione, 
passaggi che susci tano più di u n a perples­
sità; è infatti da e saminare approfondi ta ­
mente se per effetto di u n cer to n u m e r o di 
interrogazioni possa qualificarsi u n a cer ta 
forza politica o meno , se sia consent i to 
svolgere un s indacato sostanziale sugli 
s t rument i ispettivi, se t a lune prese di posi­
zione di alcuni esponent i politici coinvol­
gano in modo globale e indiscr iminato le 
forze che essi r appresen tano , se in Italia 
sia impedi to ragionare paca t amen te e se-
veramentesul l 'ar t icolo 41 -bis delPOrdina-
mento peni tenziar io e sull 'art icolo 416-bis 
del Codice penale, se sia possibile genera­
lizzare in m o d o a rb i t ra r io prese di posi­
zione l iberamente assunte da c iascuno 
nell 'ambito delle p ropr ie responsabi l i tà . In 
conclusione r ibadisce l 'utilità di is t i tuire 
un Comitato r is t re t to . 

Il deputa to Antonio BARGONE fa p re ­
sente che all ' is t i tuendo Comitato è affidata 
esclusivamente una funzione is t rut tor ia , 
nel l 'ambito della quale è di par t ico lare r i­
lievo la figura del re la tore ; r i t iene oppor ­
tuno adopera rs i per evitare scontri , che 
sa ranno tuttavia sostenut i se necessario, e 
giungere in tempi brevi alla approvaz ione 
della relazione seguendo u n percorso rego­
lamenta re coerente . 

Il deputa to Giuseppe ARLACCHI sot to­
linea la necessità di evitare eventuali am­
biguità nella redaz ione degli e m e n d a m e n t i 
e fa presente che a tal fine il Comita to r i ­
s tret to po t rà svolgere un lavoro utile. 

Il depu ta to Alberto SIMEONE (gruppo 
alleanza nazionale) si d ichiara con t ra r io 
all ' istituzione di un Comitato r i s t re t to . A 
fronte di una si tuazione che prospe t ta ir­
responsabi lmente per l'Italia la minaccia 
di un nuovo processo di Nor imberga n o n è 

possibile p rocedere con r i tocchi e min ime 
operaz ioni di aggius tamento . Bosogna in­
vece affrontare subi to e con ch iarezza le 
quest ioni tu t to ra aper te . 

Il sena tore Luigi PERUZZOTTI (gruppo 
lega nord) si d ich ia ra favorevole all ' istitu­
zione di u n Comita to r is t re t to . 

Il Presidente Tiziana PARENTI osserva 
che il lavoro del l ' i s t i tuendo Comita to r i ­
s t re t to po t rà con t r ibu i re ad approva re u n a 
re lazione coerente e che n o n de te rmin i 
spacca ture nella Commissione; sop ra t tu t to 
si po t rà approva re u n testo che n o n dia 
adi to ad equivoci di sor ta . Osserva inol t re 
che è del tu t to i m p r o p r i o r i t enere che tale 
o rgano debba a t teners i ad u n preciso 
m a n d a t o . 

Rit iene che il Comita to r i s t re t to po t rà 
concludere i suoi lavori al mass imo en t ro 
la se t t imana ventura ; è pe ra l t ro del tu t to 
evidente che il Comita to non po t r à in al­
cun m o d o invadere le compe tenze della 
Commissione nè t an tomeno , sost i tuirsi ad 
essa. 

La Commissione del ibera qu ind i di isti­
tu i re u n Comita to r i s t re t to per l 'esame de­
gli e m e n d a m e n t i p resen ta t i alla p ropos ta 
di re lazione annua le , secondo le designa­
zioni che s a r a n n o fatte perveni re dai 
gruppi . 

Il Pres idente Tiz iana PARENTI, in con­
s iderazione della par t ico la re u rgenza di 
avviare i lavori del Comita to testé costi­
tuito, invita i r app re sen t an t i dei g rupp i a 
far pervenire le designazioni di compe­
tenza en t ro la m a t t i n a di doman i . Il Comi­
ta to r is t re t to deve pe ra l t ro in tenders i con­
vocato sin d 'ora per domani , mercoled ì 29 
novembre 1995 alle o re 16. 

La seduta termina alle 19,10. 
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ALLEGATO 

EMENDAMENTI ALLA RELAZIONE ANNUALE 

Alla pagina 1, sostituire la premessa con il seguente testo: 

Premessa 

La Commissione p a r l a m e n t a r e Antimafia della XII Legislatura na­
sce con una pecul iar i tà che ne ha condizionato, in m o d o oggettivo, la 
direzione, i p rog rammi , le modal i tà operative, le capaci tà di r a p p o r t o 
con le al tre ist i tuzioni e con i soggetti esterni . La modest ia , quan t i t a ­
tiva e qualitativa dei r isul tat i e s t r e t t amente d ipenden te da quel le 
condizioni. 

Questa legislatura, a differenza di tu t te le altre, si a p r e d o p o un 
dur iss imo scontro nel corso della campagna elet torale che ha ad og­
getto propr io la mafia, i suoi r appo r t i con settori del m o n d o politico, i 
mezzi per combat te r la e per sconfiggerla. 

Le t radizional i classi dirigenti, i nd ipenden temente dalle singole 
posizioni in ma te r i a di mafia, h a n n o t rad iz iona lmente visto con fasti­
dio la manifes tazione del l ' impegno antimafia cons iderandola u n a 
sorta di appoggio es te rno all 'avversario politico. Di qui le tesi dell ' ine­
sistenza della mafia, le tesi « r iduzionis te » della mafia come fenomeno 
o locale o folcloristico, le tesi della s t rumenta l izzaz ione del p r o b l e m a 
mafioso per finalità politiche, fattesi s t rada q u a n d o le p r ime due non 
e rano più oggett ivamente sostenibili . 

Tuttavia nelle p recedent i campagne elettorali il t ema della lotta 
alla mafia, era r imas to confinato nel l 'ambi to degli specialismi, n o n era 
mai divenuto u n a ques t ione decisiva dello scont ro politico ed anzi 
nello scenario nazionale , per lo m e n o a parole, il t ema era s ta to co­
m u n e m e n t e condiviso, p iut tos to che avversato. 

Nella campagna del 1994, invece, la lotta con t ro la mafia ed il 
r appo r to t ra mafia e la politica h a n n o r appresen ta to un e l emen to di 
profonda lacerazione. A set tori delle forze poi r isul tat i vincitrici osno 
state rivolte dagli avversari accuse di col lerat ismo mafioso, di i nqu ina ­
men to e di riciclaggio di vecchi personaggi legati alla mafia. Da pa r t e 
delle p r ime si è r isposto accusando gli avversari di u t i l izzazione fa­
ziosa dell ' impegno ant imafia . 

La lacerazione è s ta ta de t e rmina t a dal fatto che nel b iennio suc­
cessivo alle stragi di Capaci e di via Mar iano d'Amelio l ' a t tenzione 
delle istituzioni, del m o n d o politico e dell 'opinione pubbl ica si è con­
centra ta sui r appor t i t r a mafia e settori della politica. In ques to pe­
r iodo sono per la p r i m a volta indagati per mafia molt i uomin i politici, 
t ra cui un ex pres idente del Consiglio ed alcuni minis t r i e p a r l a m e n ­
tari . La Camera ed il Sena to d iscutono diverse volte del l ' autor izza­
zione a procedere su r ichiesta della magis t ra tu ra nei confront i di p r o ­
pri component i . 

Il p r ima to acquisi to dal t ema nell ' intero biennio ha condiz iona to 
p repo ten temente la campagna elettorale, c reando sospett i e lacera­
zioni. Il lavoro della commiss ione ant imafia si è p reserva to m a n t e n e n -
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dosi sos tanz ia lmente uni ta r io pe rchè da tutt i , maggioranza ed opposi­
zione, era condivisa l 'esigenza di con t r ibu i re nel l ' ambi to delle specifi­
che responsabi l i tà p a r l a m e n t a r i ad accer ta re la reale consis tenza dei 
r appor t i t ra politica e mafia. 

Fuor i della Commissione la polemica era s empre più in tensa . A 
Corleone si giunse a discutere de l l 'oppor tuni tà di int i tolare la p iazza 
pr incipale a Falcone e a Borsell ino. Il cand ida to alla p res idenza del 
Consiglio si espresse per la cancel lazione della legge sui « pent i t i ». Un 
impor t an te capomafia calabrese ass icurò che avrebbe fatto sos tenere i 
candidat i del polo che poi r isul tò vincitore e ques to a t t i rò vibrate ri­
chieste di ch ia r iment i da pa r t e degli opposi tor i politici. 

Con queste p remesse si ar r ivò alla r icost i tuzione della Commis­
sione Antimafia, in u n clima preoccupa to , più che della operat ivi tà 
della Commissione, della esigenza di segnare una sor ta di consacra­
zione della vittoria elet torale. 

Risul tato di siffatta operaz ione è s ta ta la r o t t u r a della tensione 
un i ta r ia di tu t te le formazioni polit iche nella lotta alla mafia ed u n a 
sostanziale paral is i nell 'attività della Commissione che, nonos tan te 
l ' impegno profuso e le enunciaz ioni di p r o g r a m m a , non è più r iusci ta 
a svolgere quel ruolo di impulso, di chiarif icazione e proposi t ivo che 
aveva svolto nel passa to . Tutte le attività sono appa r se f r ammen ta r i e e 
poco incisive: la voce della Commiss ione ha perso di autorevolezza e 
m a n m a n o sono venuti a manca r e , o q u a n t o m e n o si sono affievolite, le 
stesse fonti di informazione che in a l t re legislature avevano ar r icchi to 
le conoscenze del Pa r l amen to sul fenomeno mafioso. 

È caduto , cioè, anche al di là delle volontà espressa nella laceran te 
campagna elet torale, quel delicat issimo equil ibrio che aveva consen­
tito, nelle quest ioni più rilevanti, il responsabi le s u p e r a m e n t o delle 
contrapposiz ioni t ra maggioranza ed opposizione. E venuto, così, a 
m a n c a r e il t radiz ionale e prestigioso p u n t o di r i fe r imento p a r l a m e n ­
ta re nell 'azione di control lo dei pubblici poter i . Si è indebol i to il si­
s tema delle garanzie ist i tuzionali e la stessa legit t imazione politica al 
control lo del fenomeno mafioso da pa r t e di forze non lon tane da re­
sponsabil i tà di gestione, è s ta ta messa in dubbio . 

La ro t t u r a della cont inui tà con il p receden te s is tema ha compor ­
tato, in definitiva, quelle oggettive difficoltà di funz ionamento della 
Commissione e quell ' insufficiente capaci tà di analisi dei fenomeni , re ­
gistrati non sol tanto da a lcune forze politiche, m a denunc ia t e anche 
dalla s tampa, avvertite dalle forze del l 'ordine e, quel che è più grave, 
dal l 'opinione pubbl ica . Ha impedi to , inol t re u n a più p o n d e r a t a rifles­
sione sul l 'adeguatezza della normat iva antimafia, in par t i co la re sul 
ruolo e sulla pro tez ione dei col labora tor i di giustizia e sul regime di 
cui all 'articolo Ai-bis de l l ' o rd inamento peni tenziar io , p rovocando con 
ciò un grave pregiudizio alle indagini in corso, i so lamento della magi­
s t r a tu ra e d i so r ien tamento delle forze impegnate nella lotta alla cr imi­
nali tà organizzata . 

Ha cont r ibui to in m o d o decisivo a d e t e r m i n a r e ques ta s i tuazione 
la pres idenza dell 'onorevole Parent i , t an to da costr ingere i g ruppi p ro ­
gressista, PPI, Lega e Rete-Verdi a p re sen ta re u n a moz ione (21 m a r z o 
1995) di sfiducia che non è s ta ta discussa in Commiss ione pe rchè i 
President i delle Camere l ' hanno r i t enu ta inammissibi le . 

Va sot tol ineato che da al lora il giudizio negativo di quei gruppi 
sulle attività del Pres idente non solo non è cambia to , m a ha t rovato 
al tre impor tan t i ragioni per rafforzarsi . 
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Per altri aspetti , le pe rmanen t i incer tezze a volere a n c o r a m a n t e ­
nere una malcelata subord inaz ione della responsabi l i tà politica r i ­
spet to alla responsabi l i tà penale h a n n o genera to tensioni a l l ' in terno 
della commissione e non h a n n o agevolato la r icerca delle vere chiavi 
di le t tura della complessa s i tuazione che ha ca ra t t e r i zza to gli ul t imi 
c i n q u a n t a n n i della politica i tal iana. Non h a n n o consent i to alla Com­
missione ant imafia di ques ta legislatura di cogliere, in m a n i e r a co­
struttiva, gli e lementi di cont inui tà e gli e lement i di r o t t u r a con il p re ­
cedente sistema, e di potere denunc ia re con chiarezza e responsabi l i tà 
i tentativi di r ip ropor re , sotto l ' insegna del nuovo, vecchi e col laudat i 
schemi aventi il solo scopo di lasciare inal tera t i gli interessi e gli equi­
libri di po tere conseguiti dalla cr iminal i tà mafiosa con la collusione 
della politica cor ro t ta e de l l ' imprendi tor ia deviata. 

Solo la tensione uni ta r ia di cui si è det to avrebbe po tu to avere la 
forza di denunc ia re e smasche ra re le operaz ioni ga t topardesche del 
vecchio regime. La ro t tu ra di siffatta un i ta r ie tà di intenti , ancorché 
questa possa essere s tata genera ta non da dolo m a da semplice inade­
guatezza nella le t tura della politica, ha, oggett ivamente, condiz iona to 
negat ivamente l 'operato ed i r isultat i della Commissione ant imafia . 

Anche alla luce di ques ta esperienza, per il fu turo occor re rà p r o ­
cedere ad una più a t ten ta valutazione delle implicazioni che possono 
aversi da una non medi ta ta in te rpre taz ione dei meccan i smi della 
democraz ia . 

Con questa p remessa può proceders i o ra a r iferire al P a r l a m e n t o 
sulla attività della Commissione ant imafia nel corso del suo p r i m o 
a n n o di vita. 

Nell 'esporre in dettaglio le varie attività e le cons ideraz ioni svolte 
corre, tuttavia, l 'obbligo fare presente che gran pa r t e delle iniziative di 
cui è cenno nella re lazione non sono divenute, p u r t r o p p o , pa t r imon io 
né dell ' intera Commissione né dei referenti ist i tuzionali che la Com­
missione medes ima nel corso dei suoi lavori ha incon t ra to . Ciò a causa 
non t an to del clima conflittuale che talvolta ha condiz ionato i lavori 
della Commissione ma, sopra t tu t to a ragione della in te rp re taz ione 
t roppo diversa sulle stesse funzioni e sul ruo lo della Commiss ione . 
Senza il r accordo t ra i momen t i di decisione e quelli di control lo e ga­
ranzia , i meccanismi di ch ia r imento e di mediaz ione delle differenti 
posizioni n o n h a n n o funzionato. 

Costituisce impegno p r imar io delle forze poli t iche che a p p r o v a n o 
questa re lazione ope ra re affinchè vengano supera t i i motivi di disac­
cordo, vengano co r re t t amen te in te rpre ta t i compit i e funzioni della 
Commissióne antimafia, vengano create le condizioni per po te re effi­
cacemente ed au torevolmente intervenire nel l 'azione di con t ras to al 
potere mafioso. 

I p resen ta tor i di questa Premessa, nello spir i to di lavoro p rodu t ­
tivo e un i ta r io che ha sempre an ima to il loro impegno h a n n o deciso di 
non p resen ta re una relazione al ternat iva nonos tan te il c a ra t t e r e asso­
lu tamente insoddisfacente del testo p resen ta to dal re la tore . Essi 
h a n n o invece deciso di p resen ta re una nuova Premessa ed u n a nuova 
Conclusione, che costi tuiscono la sintesi anal i t ica e politica dello s ta to 
della mafia e dell 'azione di contras to , e di in tervenire invece con 
e m e n d a m e n t i sostitutivi non in tut te le proposiz ioni per le quali u n in­
tervento corret t ivo sarebbe stato necessario, m a solo per le par t i del 
tut te inadeguate . 
Prem. 1 

Bargone, Bonsanti , Scanu, Bertoni , Tripodi, Di Bella, Marini , 
Zen. 
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A pagina 16, dopo il secondo capoverso, inserire il seguente: 

« Si r i t iene c o m u n q u e urgente l ' immedia ta verifica dei r appor t i 
t r a le P rocure Distret tuali Antimafia e le P rocu re Ordinar ie , con u n a 
ridefinizione della normat iva che super i i p rob lemi a t tual i posti in 
mate r ia di competenza , nonché la revisione e la raz ional izzazione 
delle funzioni della Direzione Nazionale Antimafia r i spet to alle Dire­
zioni Distrettuali Antimafia ed agli altri uffici giudiziari requirenti ». 
1.7 

i Calzi. 

A pagina 19, dopo il secondo capoverso, inserire il seguente: 

« La Commissione ri t iene quindi necessar ia la raz ional izzazione 
degli organici degli uffici giudiziari , med ian t e u n nuovo model lo di ap ­
plicazione e la fissazione di nuovi cri teri di p e r m a n e n z a , con rafforza­
m e n t o immedia to delle sedi che necess i tano maggiormente di perso­
nale: in par t ico lare Reggio Calabria e Catania ». 
1.5 

Li Calzi 

A pagina 22, dopo le parole: « sul te r r i tor io , » inserire il seguente 
periodo: 

« Inol t re a p p a r e necessaria la previsione di ce lebrare i processi 
per i delitti di mafia in al t re sedi, nel c o n t e m p e r a m e n t o del pr incipio 
del giudice na tu ra l e con quelli della s icurezza e del l 'economia giudi­
ziaria med ian te un 'o t t imale ut i l izzazione delle s t ru t t u r e esistenti e ciò 
in a l ternat iva ai cosiddetti t r ibunal i d is t re t tual i da rea l izzare comun­
que con u n a gradual i tà che consenta il necessar io adeguamen to di or­
ganici e s t ru t tu re ». 

1.6 
Li Calzi 

A pagina 25, dopo il secondo capoverso, inserire il seguente: 

« Su tale problemat ica , più in generale , si rivela quindi o p p o r t u n o 
il m a n t e n i m e n t o dell 'esercito, nelle regioni mer id iona l i ove più m a r ­
cata è la p resenza del fenomeno mafioso, che ol t re a sollevare gli or­
gani investigativi da a lcune incombenze secondar ie ha costi tuito un se­
gnale di s icurezza alla popolazione con conseguente calo della micro­
cr iminal i tà locale ». 
1.4 

Li Calzi 

A pagina 26, capitolo 1, paragrafo 2, dopo « cooperaz ione E u r o -
poi. », aggiungere il seguente paragrafo: 

«Nel mese di se t tembre 1994 il min i s t ro del l ' in terno Maron i ha 
s t ipulato a Gerusa lemme un accordo di cooperaz ione in te rnaz ionale 
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sulla lotta contro la cr iminal i tà organizza ta ed il t e r r o r i s m o in te rna ­
zionale che, prevede u n col legamento operat ivo fra le Intell igence dei 
due Paesi, una s tret ta cooperazione fra le Polizie ed il p roget to di isti­
tuzione di una s t ru t tu ra operat iva nel l 'area del med i t e r r aneo , sotto la 
diret ta responsabil i tà i taliana, finalizzata al con t ras to del narcotraf­
fico legato al t e r ro r i smo in ternaz ionale . Nel mese di o t tobre 1994, in 
occasione della seduta del Comita to di Cooperazione bi la terale fra Ita­
lia e USA sulla lotta al c r imine organizzato ed al traffico di stupefa­
centi, è stato st ipulato con gli USA u n protocol lo di cooperaz ione bila­
terale, nel quale l'Italia ha avuto il ruolo di r a p p r e s e n t a n t e degli altri 
Paesi dell 'Unione europea re la t ivamente al s is tema informativo euro­
peo di raccolta dati sul narcotraff ico (TELEDRUG), na to da un p ro ­
getto i tal iano ». 

1.11 
Serena, Dolazza, Peruzzott i , Borghezio, De Vecchi, Viale 

A pagina 29, al termine del paragrafo 3.1, inserire il seguente 
periodo: 

« È quindi necessar io r ibadi re l 'esigenza di u n a piena, coordinata , 
in tegrazione delle rispettive azioni investigative t r a la DIA, gli al tr i ser­
vizi centrali , la polizia giudiziaria e gli organismi ter r i tor ia l i delle 
forze dell 'ordine anche med ian te revisione delle rispett ive normat ive 
con raf forzamento di quegli uffici ove lo sviluppo a t tuale investigativo 
o la recrudescenza di delitti di s t ampo mafioso r ich iedono l ' impegno 
di u n maggior n u m e r o di uni tà ». 

1.1 
Li Calzi 

A pagina 33, al secondo capoverso, aggiungere, in fine, il seguente 
periodo: 

« Si r i t iene quindi necessar io il mig l io ramento normat ivo delle mi­
sure di prevenzione pa t r imonia l i e di quelle personal i , ne l l ' ambi to 
della legge n. 575 del 1965, nonché delle p rocedu re successive alla 
confisca di beni appa r t enen t i a soggetti mafiosi onde dest inarl i , in 
tempi rapidi , ad opere assistenziali o ad organismi che assolvono fun­
zioni sociali ». 

1.3 
Li Calzi 

A pagina 54, dopo le parole: « compit i is t i tuzionali e di indagine », 
inserire il seguente periodo: 

« Al r iguardo sarebbe quindi o p p o r t u n a l ' ist i tuzione di una polizia 
di protez ione dei col laborator i di giustizia, dist inta da quella investiga­
tiva da inserire nel l 'ambito del servizio cent ra le di p ro tez ione ». 

1.2 
Li Calzi 



Martedì 28 novembre 1995 - 165 - Commissione bicamerale 

Al capitolo 1, paragrafo 5, aggiungere, in fine: 

« Una a t tenta considerazione va dedicata alla posizione di quan t i 
col laborano con la giustizia nella posizione di tes t imone. Al di là del­
l'esiguità del n u m e r o (ne sono censiti o l t re se t tanta da Servizio Cen­
t ra le di Protezione) si t ra t ta di soggetti che espr imono u n alto valore 
simbolico. Sono cit tadini n o r m a l m e n t e inseri t i nella vita economica e 
sociale della p ropr ia comuni tà , che non h a n n o mai compiu to a lcun 
at to criminoso, del tu t to incensura t i e che decidono di r e n d e r e testi­
mon ianza di un fatto cr iminoso cui assis tono o di cui sono vit t ime col­
l aborando nell 'azione di con t ras to giudiziar io. 

Se si dovessero quant i f icare i r isul tat i o t tenut i per effetto di que­
ste col laborazioni essi sono immensi , a fronte del r i spa rmio dell 'att i­
vità investigativa in te rmini di uomin i e mezzi , indagini che alle volte 
d u r a n o anni senza raggiungere il medes imo r isul ta to . 

Le istituzioni non possono conseguire significativi r isul tat i nell 'a­
zione di cont ras to senza la co l laboraz ione delle vit t ime. Per questo , in­
teresse p r imar io dev'essere quello di sollecitare le più ampie collabo­
razioni . Queste sa rebbero facilitate nel m o m e n t o in cui lo Stato riesce 
a garant i re un futuro cer to a chi ha già col laborato . Q u a n d o storie 
come quelle del commerc ian te di Gela Nino Miceli o come quella di 
Piero Nava, tes t imone oculare del deli t to Livatino, r e s t ano sospese per 
lungo tempo, generando frust razioni e insofferenze, sa rà s e m p r e più 
difficile chiedere ad altri di co l laborare . 

La Commissione Antimafia r i ch iama l 'a t tenzione sulla necessità di 
a p p o r t a r e a lcune modifiche alle n o r m e che regolano il t r a t t a m e n t o ri­
servato ai test imoni: 

1. Bisogna in t rodur re u n t r a t t a m e n t o differenziato r ispet to a 
quello r iservato ai col laborator i di giust izia-penti t i . La dis t inzione si 
fonda sul p iano morale , soggetti che non h a n n o par tec ipa to a nessun 
reato , e sul p iano giuridico: sot to ques t 'u l t imo profilo non ha a lcun 
senso una n o r m a premiale , bisogna pensa re ad u n a n o r m a r isarc i to­
ne. 

2. Garan t i re un livello di redd i to ed una prospet t iva di vita al­
m e n o analoga a quella che il t es t imone godeva all ' inizio della collabo­
raz ione (considerare che spesso si è costret t i a t rasfer irs i in località 
sconosciute e a r icrears i daccapo u n a vita). 

La Commissione Antimafia auspica u n r ap ido iter legislativo pe r la 
p ropos ta di legge n. 2749 (Grasso e altri) per 1 ' in t roduzione di nuove 
n o r m e a sostegno dei tes t imoni di gravi eventi cr iminosi , sot toscr i t ta 
da oltre 130 deputa t i di tu t te le formazioni polit iche ». 

1.8 
Grasso, Bargone, Bonsant i , Scanu, Zen, Arlacchi, Bertoni , Di 

Bella, Marini , Tr ipodi 

Alla pagina 54 al p u n t o 6.1 inser i re il seguente testo: 

6.1 — Nel corso della seduta del 15 m a r z o 1995, la Commissione, 
sulla propos ta di discussione p resen ta ta dal Pres idente on. Parent i , r i ­
po r t a t a nella relazione sulle n o r m e e sulla pro tez ione relative ai colla­
bora to r i di giustizia: ha posto u n a ques t ione di ca ra t t e re pregiudiziale 
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del iberando di non passare al l 'esame della p ropos t a medes ima ed ap ­
p rovando il seguente documento : 

Questione pregiudiziale sulla re laz ione relativa ai penti t i 15 
m a r z o 1995 

La Commissione p a r l a m e n t a r e ant imaf ia : 
letto il progetto di "Relazione sulle n o r m e e sulla pro tez ione re ­

lative ai col laboratori di giustizia", p e r e n t a t o dal re la tore onorevole 
Parent i 

ri levato che tale progetto di re lazione: 

a) non contiene alcun cenno alla s i tuaz ione concreta in cui si 
t rovano oggi a vivere i col laborator i ed i lo ro familiari più esposti al 
pericolo di rappresaglie; s i tuazione in molt i casi gravissimi essendo 
spesso tali persone affidate ad organi periferici di polizia a volte privi, 
non pe r loro responsabil i tà della professional i tà e dei mezzi adeguat i 
alla protezione; 

b) non contiene alcun cenno ai gravissimi tentativi di delegitti­
m a r e i col laborator i della giustizia compiu t i da esponent i politici che 
con avventate dichiarazioni espongono a r ischio della vita gli stessi 
col laboratori , i loro familiari e gli a p p a r t e n e n t i alle forze di polizia in­
caricat i della loro protezione; 

c) non p ropone a lcuna riflessione a va lu ta re sulle analisi, le 
propos te e i dati presenta t i al P a r l amen to dal Minis t ro del l ' interno sui 
p r o g r a m m i di protezione dei col labora tor i della giustizia; 

cons idera to che le omissioni sub a) e b) f anno appa r i r e la p ro ­
posta di relazione come una compi laz ione as t ra t ta , tu t ta incent ra ta su 
dat i formali, e non come un at to p a r l a m e n t a r e che espr ime indirizzi e 
propos te basat i su dati di fatto accer ta t i in m o d o inoppugnabi le; 

considera to che le omissioni subcj segnalano il pericoloso isola­
m e n t o della Commissione t an to dal P a r l a m e n t o q u a n t o dal Governo, 
poiché appa re incomprensibi le omet t e re qualsiasi cenno al l ' impor­
tan te documen to presen ta to per la p r i m a volta dal Ministro dell ' in­
te rno; 

ri levato che la propos ta di re lazione: 

a) è equivoca nella par te relativa alla cosiddet ta d ichiaraz ione 
d' intenti , perchè non precisa con ch ia rezza l ' o r ien tamento della Com­
missione, cont ra r io alla cosiddetta d ich ia raz ione preventiva di intenti , 
che cost i tuirebbe il p resuppos to per il s indaca to di mer i to da pa r t e di 
un o rgano amminis t ra t ivo (la Commiss ione centra le) su atti compiut i 
dal l 'Autori tà giudiziaria; 

b) omet te di p rende re in esame il fondamen ta l e p rob lema del­
l 'eccesso di discrezionali tà e di a lcator ie tà nella concessione dei bene­
fici al col laboratore , di modo che m a n c a oggi u n ragionevole ambi to di 
prevedibil i tà sulla entità della pena sul t r a t t a m e n t o che in concreto 
subirà il col laboratore; 

c) p ropone una a rb i t ra r ia ed as t ra t t a de l iberaz ione del n u m e r o 
di familiari dei col laboratori da so t topor re a protezione, p rop r io al­
l ' indomani dell 'omicidio di due familiari di due impor t an t i col labora­
tori, come Salvatore Contorno e T o m m a s o Buscet ta ; n o n p ropone , di 
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contro, l 'esigenza di va lu tare caso per caso, secondo le specificità delle 
singole vicende, il n u m e r o di familiari da tu te lare ; 

d) prevede il pa r e r e obbligatorio de l l ' amminis t raz ione peni ten­
ziaria per la de tenzione ext racarcerar ia ; che a p p a r e inadeguato e 
inoppor tuno ; inadeguato perchè l ' amminis t raz ione peni tenziar ia non 
può conoscere nè i concre to pericoli cui va incon t ro il col laboratore , 
nè le possibili fonti di tali pericoli; i n o p p o r t u n o pe rchè si chiede al­
l ' amminis t raz ione peni tenziar ia di certif icare la p ropr ia incapaci tà a 
provvedere alla tutela della vita di a lcuni reclusi; 

e) omet te di r i levare che il nuovo Regolamento per il p ro ­
g r a m m a di protez ione dei col labora tor i della giustizia e m a n a t o con il 
decreto minis ter iale 24 novembre 1994 p r o p o n e modifiche illegittime 
perchè contra legem; 

delibera di non passare al l 'esame della p ropos ta di relazione; 
p ropone quindi p r io r i t a r i amen te che il Minis tero del l ' in terno nel­

l 'ambito del suo bilancio, s tanzi f inanziament i adeguat i alle esigenze 
cor ren te del Servizio centra le di Protez ione ed alle sue urgent i neces­
sità di raf forzamento; 

segnala al Governo la necessità che nel Regolamento sui collabo­
ra tor i della giustizia: 

a) non vengano in t rodot te disposizioni contra legem; 
b) sia e l iminata la d ichiaraz ione preventiva di intent i e sia indi­

viduata una soluzione che, senza interfer i re con l ' au tonomia del l 'auto­
ri tà giudiziaria, consenta di va lu tare il t ipo e l 'entità della col labora­
zione; 

c) s iano forniti cri teri sicuri e precisi circa la concessione dei 
benefici al col laboratore , così da offrire a chi si appres t a a col laborare 
la s icurezza della tutela; 

d) s iano stabiliti cr i teri non a rb i t r a r i nella valutazione del nu­
mero di familiari dei col laborator i da so t topor re a protez ione; 

e) sia e l iminato il p a r e r e obbligatorio de l l ' amminis t raz ione pe­
ni tenziaria per la de tenzione ex t racarcera r ia dei col labora tor i di 
giustizia: 

invita tu t te le forze polit iche e tu t t i coloro che h a n n o responsabi ­
lità a evitare ogni forma di p re tes tuosa polemica e di delegi t t imazione 
dei col laborator i di giustizia, attività che, come d imos t r ano recent i 
esperienze, al di là della buona fede dei singoli, c r eano grandi r ischi 
per la vita dei col laborator i e di chi li protegge, m i r a n o l 'azione ant i ­
mafia della mag is t ra tu ra e delle forze del l 'ordine, si r iducono in ecce­
zionali vantaggi per le organizzazioni mafiose. 

6.2 - Iniziare il paragrafo con la parola : « Successivamente ». 

1.9 
Bargone, Bonsant i , Scanu, Zen, Arlacchi, Grasso, Scozzari , 

Bertoni , Stajano, Tripodi, Di Bella, Mar in i 

Alla pagina 56 dopo il secondo capoverso eliminare tutto il testo 
fino alla pagina 77: 
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6.3 - Inser ire il seguente testo: « Si confe rmano ora le indicazioni 
e i suggerimenti in quelle occasioni formulat i . 

La Commissione sollecita ancora il P a r l a m e n t o ed il Governo per­
chè, nel l 'espletamento dei loro compit i ist i tuzionali , tengano conto 
delle prospet ta te esigenze ». 

1.10 
Bargone, Bonsant i , Scanu, Zen, Arlacchi, Grasso, Scozzari , 

Bertoni , Stajano, Tripodi , Di Bella, Marini 

A pagina 77, capitolo I, dopo il paragrafo 7, aggiungere il paragrafo 
8 « Osservazioni sulle modifiche delle n o r m e in t ema di custodia 
caute lare ». 

In data 3 agosto 1995 sono state approva te in via definitiva dal Se­
na to le nuove n o r m e sulla custodia caute la re alla fine di un iter lungo 
e travagliato. 

Il provvedimento p resen ta molt i pun t i pericolosi per l'efficacia 
della azione giudiziaria nei confronti della lotta alla mafia. In par t ico­
lare si r ich iama l 'a t tenzione sulle seguenti modifiche: 

articolo 371-bis cp. Nella nuova versione r iduce notevolmente , 
fino quasi a vanificare, l 'attività investigativa del pubbl ico minis te ro 
a l lo rquando il tes t imone r e n d a informazioni false o sia add i r i t tu ra r e ­
t icente. Bisognerà, infatti, a t t ende re che il p roced imen to pr incipale , 
nel corso del quale la t e s t imonianza è assunta , sia chiuso con sentenza 
o archiviato per pun i re il r ea to di false informazioni al pubbl ico mini­
stero, rea to che fu for temente voluto da Giovanni Falcone e dalla 
Commissione Antimafia della p receden te legislatura; 

articolo 297 cpp. (pluralità di ordinanze che dispongono le misure 
cautelari) il quale, in caso di p lura l i tà di o rd inanze che d ispongono 
misure cautelar i ( e d . contes tazioni a catena) , consente, per effetto del 
nuovo calcolo della scadenza dei t e rmin i a pa r t i r e dal p r imo rea to e 
non più dall 'ul t imo, u n a serie di scarceraz ioni di pericolosissimi cri­
minal i indagati in re lazione a gravissimi delitti, connessi t r a loro; 

articolo 304 cpp. (sospensione dei termini di durata massima 
della custodia cautelare) che, ancora u n a volta, espl icherà i suoi effetti 
nei maxi processi di mafia con decine di imputa t i dove, se u n o di essi 
chiede il rinvio per imped imen to ad esempio del suo legale, consent i rà 
agli altri di invocare lo stralcio della sua posizione in a l t ro processo. 
Questo de te rminerà u n considerevole a u m e n t o dei t empi complessivi 
del d iba t t imento con la conseguenza di una infinita re i te raz ione di di­
ba t t iment i per i medes imi fatti storici, con tut t i i conseguent i r ischi di 
contras t i di giudicati ed a u m e n t o dei casi revisione; 

articolo 335 cpp. (registro delle notizie di reato) che consente di 
m a n t e n e r e solo per t re mesi la segretezza delle iscrizioni contenute 
nel registro in ragione di specifiche esigenze a t t inent i alle attività di 
indagine. Il t e rmine è di s icuro t r o p p o breve, se n o n insufficiente, per 
svolgere adeguate indagini sopra t tu t to sui fatti di cr iminal i tà organiz­
zata; 

articolo 381 cpp. (arresto facoltativo in flagranza) che, a t t raverso 
l ' in t roduzione del c o m m a 4-bis, vieta espressamente l 'arres to facoltà-
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tivo da par te degli agenti e gli ufficiali di polizia giudiziaria per il r i ­
fiuto di fornire informazioni al pubbl ico minis tero o alla polizia giudi­
ziaria o per l 'accusa di aver sos tenuto il falso; 

articolo 275 cpp. (revoca e sostituzione delle misure) che consente 
di evitare la custodia in carcere qua lo ra u n a perizia medica compia­
cente dimostr i sussistenti condizioni di salute incompatibi l i con lo 
stato di detenzione stesso; 

articolo 278 cpp. (determinazione della pena agli effetti dell'appli­
cazione delle misure) che, nella formulaz ione at tuale , sancisce Tasso-
Iuta irr i levanza della recidiva ai fini della de te rminaz ione della pena 
agli effetti del l 'applicazione delle misure cautelari , t r a s c u r a n d o un 
primario indice di pericolosità sociale, soprat tut to nei reati di mafia. 

Questi sono sol tanto a lcuni punt i salienti che r e n d e r a n n o mol to 
più difficoltosa la lotta alla mafia; in real tà il p rovvedimento ne con­
tiene molti altr i . 

1.12 
Serena, Dolazza, Peruzzot t i , Borghezio, De Vecchi, Viale 

Emendamento della pagina 79 della Relazione annuale, da inserire 
prima del primo capoverso. 

Tra il 1991 e l 'inizio del 1994 le ist i tuzioni i tal iane h a n n o a t t r a ­
versato una delle più profonde crisi della loro storia. Un ' in tera elite di 
governo è stata r imossa dalle indagini penal i e dal voto popo la re sot to 
l 'accusa di cor ruz ione e di complici tà con la mafia. Molti h a n n o par ­
lato del crollo di un regime che aveva governato l'Italia per quas i 
mezzo secolo. Dopo le elezioni della p r imavera del l ' anno scorso il Par ­
lamento si è l a rgamente r innovato , m a alcuni già cominc iano ad espr i ­
mere dubbi circa il « q u a n t u m » di effettivo r i nnovamen to del s is tema 
politico i tal iano. 

Ma cosa era successo in Italia t ra il 1991 e il 1994 nel c a m p o della 
politica con t ro la mafia e con t ro la corruzione? E r a accadu to che si 
era sviluppato u n movimento che aveva messo a n u d o due scomode 
verità, t enute nascoste per lungo tempo, circa le basi del regime che 
stava t r a m o n t a n d o . 

La p r ima verità venuta alla luce consiste nel pa t to scellerato t r a 
mafia e politica stabilitosi in Italia fin da l l ' immedia to dopoguer ra fi­
nal izzato a raccogliere consensi e a d o m i n a r e larghe zone del Mezzo­
giorno al di fuori delle p rocedu re democra t iche . La seconda è da r in­
venirsi anch 'essa in un accordo illecito t ra due poteri , l 'uno pubbl ico e 
l 'altro privato, la cui ne t ta dis t inzione sta alla base di ogni au tent ico 
regime democra t ico . 

Le inchieste cont ro il malaffare h a n n o svelato l 'esistenza di u n 
cont ra t to non scritto, vigente da a lcuni decenni , t ra l'elite del governo 
centrale e locale da una par te , ed u n a sezione a lquan to ampia del ca­
pital ismo i tal iano grande, med io e piccolo, dal l 'a l t ra . Oggetto del con­
t ra t to era lo scambio di decisioni del l 'autor i tà pubbl ica con t ro d e n a r o 
contante, affluito in prevalenza a singoli boss politici, e in m i n o r mi­
sura alle casse dei par t i t i di governo. 
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Il movimento che ha messo a n u d o tu t to ciò ha avuto la sua p u n t a 
di d i aman te nella mag is t ra tu ra inqui rente , m a l 'opinione pubblica, le 
mino ranze etico-politiche antimafia, an t i - racket ed an t i -cor ruz ione ne 
h a n n o costituito l 'ossatura. 

L'offensiva cont ro la politica cor ro t ta e la faccia nascosta e palese 
del potere mafioso è stata imponen te : 4 ex-Presidente del Consiglio 
sono stati incriminat i , uno dei qual i (Andreott i) per associazione ma­
fioso ed omcidio, e uno (Craxi) è s ta to già c o n d a n n a t o a 8 ann i di car­
cere per corruz ione . Un ex Minis t ro del l ' interno, Antonio Gava, è s ta to 
a r res to e r inviato a giudizio sotto l 'accusa di associazione camor r i s t a . 
Più di 10 ex-ministri sono stati messi sotto accusa per cor ruz ione . 24 
richieste di autor izzazione a p rocedere sono state inol t ra te al Par la ­
men to per reat i gravi (17 per complici tà con la mafia) a carico di de­
puta t i della precedente legislatura. Oltre 4.000 uomin i politici di vario 
livello sono stati denuncia t i per corruzione , 70 consigli comunal i sono 
stati sciolti per i n q u i n a m e n t o mafioso nelle regioni a rischio, e 150 
ammin is t ra to r i locali r imossi per la medes ima ragione. 

Il « pressing » an t icor ruz ione e ant imafia dei p r imi anni '90 n o n 
ha r i spa rmia to a lcuno degli organismi più delicati dello Stato . Tra il 
luglio 1990 e il luglio 1993 il Consiglio super iore della magis t ra tu ra ha 
ape r to 73 procediment i disciplinari con t ro magis t ra t i e ne ha trasferi t i 
11. Celebri giudici di Cassazione noti come "ammazzasen tenze" sono 
stati incr iminat i di concorso in associazione mafiosa ed al tr i reat i . 3 
P rocura to r i della Repubbl ica sono stati a r res ta t i . Alti dirigenti del ser­
vizio per la s icurezza in te rna sono stati messi sot to accusa per co r ru ­
zione e a t ten ta to alla cost i tuzione, e in u n caso anche per associazione 
mafiosa. 

Tra la metà del 1992 e la fine del 1993 sono stati ca t tura t i b u o n a 
par te dei lat i tanti di spicco di Cosa Nost ra e della camor ra , incluso il 
capo della mafia siciliana. Alla fine del 1991 nasceva la DIA, un 'agen­
zia investigativa specializzata nel con t ras to della cr iminal i tà organiz­
zata, m e n t r e la Commissione P a r l a m e n t a r e ant imafia della p receden te 
legislatura scriveva a chiare lettere, in u n a re laz ione votata a larghis­
sima maggioranza, ciò che a lcune mino ranze di i taliani avevano pen­
sato e scri t to per decenni : che il po tere mafioso e il potere politico 
e rano andat i a braccetto lungo quasi l 'intera storia dell'Italia unita. 

All'inizio del 1994 il consunt ivo dell 'a t tacco sferrato dall 'I talia pu­
lita alla fortezza del malaffare sembrava perc iò tale da au to r izza re le 
più rosee speranze . I tassi di cr iminal i tà g rande e piccola e r ano in di­
scesa verticale per la p r ima volta dopo 20 anni . L'Italia sembrava non 
essere più il Paese della mafia, m a quello del l 'ant imafia. Giovanni Fal­
cone e Paolo Borsell ino e r a n o i suoi eroi, a m m i r a t i e r iconosciut i 
ovunque come tali. 

Non è questa la sede per espor re le ragioni ed i mod i a t t raverso i 
quali, dopo la vigorosa offensiva del 1991-93, è seguita negli ul t imi 
tempi u n fase di res tauraz ione , collegata ad u n calo di tensione del­
l ' impegno antimafia e con t ro la cor ruz ione . 

È questa , invece, un utile occasione per rif lettere su alcune moda ­
lità t ipiche del r a p p o r t o t ra la cr iminal i tà organizza ta e la politica 
cor ro t ta emerse di recente nel l 'esper ienza i tal iana. 

Le mie considerazioni si r iferiscono alle a ree dell 'Italia ove le r e ­
lazioni t r a la cor ruz ione politica e la cr iminal i tà organizza ta sono più 
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intense e diffuse, a causa della presenza di gruppi cr iminal i mol to po­
tenti in c a m p o economico e socio-politico. Questi ul t imi, infatti, non 
sono present i secondo le stesse modal i tà nel Nord e nel Sud dell 'Italia. 
Mentre le ret i di cor ruz ione politica sono diffuse in tu t to il t e r r i to r io 
nazionale, e nelle regioni set tentr ional i possono essere a u t o n o m e dalle 
altre forme di cr iminal i tà , nel Merrogiorno il col legamento t ra co r ru ­
zione e potere mafioso è s empre molto s tret to. 

La matrice comune 

Criminal i tà organizza ta e cor ruz ione politica nell ' I talia del Sud 
sono accomuna t e in p r i m o luogo dal fatto di essersi svi luppate nel m e ­
desimo t e r reno : il colossale t r a se r imen to di fondi dello S ta to cent ra le 
alla periferia del Paese iniziato negli anni '50 e prosegui to senza inter­
ruzione fino all ' inizio degli ann i '90. Scopo della spesa pubbl ica nel 
Sud era lo sviluppo del Mezzogiorno, un ' a rea abi ta ta da u n te rzo della 
popolazione i ta l iana che godeva, 40 anni addiet ro , di u n redd i to p ro ­
capite par i a m e n o della me tà del reddi to nazionale , e che si t rovava 
in condizioni di g rande a r r e t r a t ezza civile. 

Sono state effettuate varie s t ime de l l ' ammonta re complessivo delle 
risorse t rasfer i te nel Mezzogiorno copo la guerra . Una delle più re ­
strittive valutazioni colloca in to rno ai 150 mil iardi di dol lar i a t tual i gli 
investimenti pubblici nel Sud d u r a n t e gli anni 1950-90. È bene chia­
r ire subito che secondo chi vi par la la g rande maggioranza di tale 
somma è s ta ta spesa, sopra t tu t to negli ann i '50 e '60, pe r la cos t ru­
zione di opere pubbl iche essenziali: le s t rade, le scuole, gli acquedot t i , 
gli ospedali necessar i per elevare lo s t anda rd di vita di u n a popola­
zione povera, in larga pa r t e occupata nel l 'agricol tura o d isoccupata 
pr ima della grande migrazione verso il Nord dell'Italia e dell 'Europa. 

Una pa r t e in iz ia lmente mol to r idotta , m a crescente nel t empo , di 
tale flusso di r isorse, tuttavia, è s tata confiscata da u n ceto polit ico lo­
cale collegato alla mafia a ll 'affarismo più sfacciato il cui peso è diven­
tato p r o p o n d e r a n t e negli ann i '70 e sopra t tu t to negli ann i '80. Per 
darvi un ' idea della scala dei fenomeni in oggetto farò due soli esempi: 
il caso della famiglia Salvo in Sicilia, e quello dei fondi assegnati alle 
amminis t raz ion i locali della Campan ia dopo il t e r r e m o t o del 1980. 

La famiglia Salvo ha r app re sen t a to negli ann i '70 r '80 la mass ima 
concent raz ione di po te re economico, politico e mafioso della Sicilia. 
Guidata dai cugini Nino e Ignazio, en t r ambi aderen t i a Cosa Nostra , 
questo g ruppo di po tere ha control la to in m o d o pressoché comple to 
l ' intero a m m o n t a r e degli aiuti pubblici al l 'agricoltura siciliana negli 
anni '70: una cifra che va dai 200 ai 300 milioni di dol lar i a l l ' anno 
provenienti dal governo i ta l iano e dalla comuni tà eu ropea . 

I fondi s tanziat i dallo Sta to per la r icos t ruzione delle zone colpite 
dal sisma del 1980 h a n n o raggiunto la cifra globale di 40 mi l iardi di 
dollari . Secondo u n o s tudio r i t enu to da più par t i a t tendibi le , il 20 per 
cento di tale cifra è finito nelle man i delle imprese camor r i s t e della 
Campania , e u n a l t ro 20 per cento in quelle degli ammin i s t r a to r i cor­
rotti che h a n n o assegnato gli appal t i alle p r ime . 

II d e n a r o di p rovenienza pubbl ica ha finito così col cost i tuire, sto­
r icamente, la pr inc ipa le fonte di profitto per i g ruppi della cr iminal i tà 
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organizzata italiana, s u p e r a n d o gli introi t i del traffico della droga, 
delle estorsioni, delle truffe e delle r ap ine . 

Tre stadi di sviluppo del rapporto mafia-politica 

Le relazioni t ra le formazioni cr iminal i da u n lato, e gli uomin i 
politici corrot t i dall 'al tro, sono u n a costante della storia del Mezzo­
giorno post-bellico. La nos t ra conoscenza di ques to i m b a r a z z a n t e fe­
n o m e n o è oggi molto più avanzata r ispet to a soli pochi ann i add ie t ro . 
Molti mafiosi diventati col laborator i della giustizia, e u n u o m o politico 
'pent i to ' h a n n o svelato i collegamenti e le re lazioni di a p p a r t e n e n z a 
segreta a Cosa Nostra . Calcoli recent i h a n n o mos t r a to che da u n t e rzo 
a quasi la metà dei deputa t i siciliani present i nel P a r l amen to naz io­
nale t ra il 1958 e il 1992 sono stati citati dai mafiosi penti t i come 
amici o mili tanti di Cosa Nost ra . 

I r appor t i t ra il potere mafioso e la cor ruz ione politica possono 
essere classificati en t ro t re categorie, cor r i spondent i c iascuna a u n 
da to per iodo tempora le e a u n da to s tadio di 'sviluppo' delle stesse 
nella esperienza dell 'Italia del Sud. 

In una p r ima fase, le relazioni t r a la mafia e la cor ruz ione si m o ­
del lano secondo i cara t te r i della « macch ina politica » classica. I boss 
politici control lano i canali di afflusso delle r isorse, ed i g ruppi c r imi­
nali r app resen tano u n o dei pun t i di snodo, uno degli in ter locutor i p r i ­
vilegiati nel processo di red is t r ibuz ione delle stesse alla massa dei be­
neficati. Il c o m a n d o della macch ina è sa ldamente in m a n o ai capi po­
litici, i quali offrono pro tez ione dalle indagini giudiziarie, favori e 
provvidenze varie (posti di lavoro, concessioni, f inanziament i , appal t i ) 
in cambio di sostegno elet torale. Il ruo lo dei capi cr iminal i è sos tan­
zialmente suba l te rno e parass i ta r io . Le famiglie mafiose r icevono il 
permesso di i n s t au ra re numeros i piccoli rackets locali, e garant iscono, 
dietro adeguato compenso un a cer ta 'pro tez ione ' dei beni e degli in­
vestimenti delle imprese locali e delle g randi imprese es terne che si 
t rovano ad ope ra re nei te r r i tor i 'mafiosi ' . I boss politici - essendo cre­
sciuti negli stessi ambient i dei capimafia sono mol to a t tent i nel n o n 
concedere ai loro capi-elet tori s t rumen t i e oppor tun i t à di a u t o n o m i z -
zazione. 

Nella seconda fase, grazie a fattori di contes to generale - qual i la 
perdi ta da pa r te dello Stato del monopol io terr i tor ia le della forza e/o 
a cambiament i endogeni, qual i il s u p e r a m e n t o di una da ta soglia di in­
d ipendenza economica — avviene una "emancipaz ione" dei g ruppi m a ­
fiosi dalla soggezione ai politici corrot t i : lo scambio diventa u n a re la­
zione egualitaria, e si t r a t t a e si fanno affari da par i a par i . I p a r t n e r 
criminali non si accon ten tano più di un ruolo parass i ta r io e marg ina le 
nel "business" de l l ' appropr iaz ione delle r isorse pubbl iche, e d iventano 
imprendi tor i essi stessi. Il mafioso n o n è più in teressa to a fornire il 
servizio di protez ione estorsiva agli invest imenti in opere pubbl iche ti­
pico della fase precedente : è d iventano un piccolo e medio imprend i ­
tore interessato a ricevere d i r e t t amen te le commesse pubbl iche, ed a 
frut tare la sua professionalità nell 'uso della violenza a scopi di di sco­
raggiamento della concor renza e di pro tez ione delle p ropr ie quo te di 
merca to . 
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Quando , all ' inizio degli ann i '70, lo Stato decise di cos t rui re un 
grande por to indust r ia le in una zona della Calabr ia ad alta concent ra ­
zione mafiosa, le t re maggiori famiglie mafiose locali si r iunirono e 

« ...in tale occasione, di comune accordo, i partecipanti avrebbero rigettato la pro­
posta degli operatori economici, che offrivano loro la percentuale ("tangente") del 3 per 
cento su tutti i lavori, pur di essere lasciati in pace. Era interesse della mafia assicu­
rarsi i subappalti, in modo da inserirvi i propri elementi da controllare tutta l'attività » 
(Tribunale di Reggio Calabria, Ordinanza contro Paolo De Stefano + 59, pagina 164). 

In ques to stadio, si verifica la formazione di due ret i di potere di­
stinte, l 'una facente capo ai personaggi politici che muovono le fina 
della cor ruz ione , e l 'altra ai gruppi cr iminal i . N o r m a l m e n t e , in occa­
sione dell 'arr ivo di un dato stock di spesa in opere pubbl iche o in altri 
settori, si arr iva ad u n accordo di spar t iz ione, in base al quale cia­
scuno rete illecita percepisce una percen tua le prefissata dello s tanzia­
mento : le cifre si aggirano di solito in to rno al 5-10 per cento dell ' im­
por to globale. Numeros i sono gli esempi, in ques ta fase, di formazione 
di joint ventures occulte t ra uomin i politici coalizzati in appost i « 2co-
mitat i d'affari" da u n a par te e capimafia dal l 'a l t ra allo scopo di sfrut­
ta re "al meglio" le r isorse pubbl iche . 

Ma la componen te cr iminale della partnership gode di u n impor ­
tante vantaggio r ispet to a quella politica: ol tre alla " tangente" sulle 
singole commesse , riceve anche una pa r t e consis tente delle commesse 
medes ime: le famiglia mafiose sono anche dei piccoli conglomera t i di 
imprese edilizie, commercial i , di t r aspor t i che p r o d u c o n o la concre ta 
opera pubblica, oppure investono i sussidi ricevuti nelle p ropr ie 
aziende agricole. 

Col passa re del tempo, e in assenza di un ' adegua ta azione di con­
t ras to da pa r t e degli organi dello Stato, si crea u n a a s immet r i a di po­
tere a vantaggio dei gruppi mafiosi. E n t r i a m o così nella te rza fase, 
dove è la mafia a c o m a n d a r e sulla cattiva politica. Le imprese mafiose 
o s t r e t t amen te collegate alla mafia non si l imi tano più a percepire , 
grazie alla complici tà del l 'autor i tà polit iche corro t te , u n a pa r t e so­
stanziale degli investimenti pubblici nelle zone inqu ina te del Mezzo­
giorno. Gli interessi cr iminali si spingono fino ad esp ropr ia re l 'auto­
rità pubblica anche delle funzioni di de t e rminaz ione degli indirizzi di 
spesa e di proget taz ione e regolazione dei merca t i . 

L 'autor i tà mafiosa si sostituisce quasi i n t e r a m e n t e a quella dello 
Stato. Essa real izza un control lo integrale delle r isorse pubbl iche . De­
cide q u a n t e r isorse att ivare, in quali set tori ed a ree geografiche. Stabi­
lisce le modal i tà delle gare di appal to , i progett ist i da coinvolgere, e il 
t ipo di « regolazione" da a t t ua re t ra le imprese del set tore . Le indagini 
della mag is t ra tu ra di Pa le rmo h a n n o mos t r a to come t r a le fine degli 
anni '80 e l 'inizio degli ann i '90 - Cosa Nost ra si sia sosti tui ta ai poter i 
dello Stato nel l ' intero ciclo di un invest imento pubbl ico del valore di 
1.000 mil iardi di lire. Un imprend i to re ade ren te a Cosa Nostra , Angelo 
Siino, e ra il registra di u n p r o g r a m m a di spesa nell 'edilizia pubbl ica 
che consisteva di 20 lotti da 50 mil iardi c iascuno p romosso dalla Re­
gione Sicilia. Le imprese che par tec ipavano alle gare d 'appa l to indipe-
nen temen te dal t ipo di sponsor izzazione (cr iminale o non-cr imina le ) 
cui facevano r i fer imento - dovevano acce t ta re u n p r o g r a m m a di "ro­
tazione" delle commesse stabilito dal vertice di Cosa Nost ra . 
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Effetti sull'economia e la società 

All'inizio degli ann i '90 è iniziata l'offensiva, mora le e politica an­
timafia e an t icor ruz ione . Date queste premesse , non era difficile a r r i ­
vare, oggi, ad una s i tuazione secondo la quale ol tre il 50 per cento dei 
m e m b r i at tuali dell 'Assemblea Regionale siciliana sono accusat i di 
cor ruz ione o d associazione mafiosa. Nel 1991, d 'a l t ra par te , la me tà 
dei consiglieri comunal i della seconda città della Sicilia, Catania , r isul­
tavano detenere significativi precedent i penali . 

L'offensiva ant imafia e an t i -cor ruz ione dell ' inizio degli ann i '90 ha 
contr ibui to a de t e rmina re una secca con t raz ione della spesa in opere 
pubbl iche nell 'Italia del Sud e nel res to del Paese. D u r a n t e il 1994 
sono stati appaltat i , in Italia, lavori in misure inferiore del 40 per 
cento r ispet to alla media del t r iennio precedente . Si t r a t t a di una con­
seguenza indesiderata , pe rchè compr ime le necessità di sviluppo e di 
a m m o d e r n a m e n t o delle in f ras t ru t tu re del Paese, ed ha effetti deflet­
tivi sulla p roduz ione e l 'occupazione. Il governo Dini ha allo s tudio u n 
p r o g r a m m a di r i lancio della spesa in opere di pubbl ica utilità che 
tenta di tenere conto della negativa esper ienza fin qui descr i t ta stabi­
lendo requisit i di t r a spa renza più str ingenti che nel passa to . 

È necessario accennare , infine, a un ul ter iore p rob lema: quello 
degli effetti indott i dalle relazioni scellerate di cui sopra sul l 'econo­
mia, la società civile e la qual i tà della vita di a lcune zone dell 'I talia. Le 
relazioni t ra mafia e cor ruz ione nelle varie forme p r ima i l lustrate si 
sono t rado t te in un d a n n o grave al l ' intera ossa tu ra socio-economica di 
t re regioni i taliane nella qual i vivono 12 milioni 700 mila cit tadini, 
par i al 22,4 della popolazione i tal iana. Calabria, Sicilia e Campan ia si 
t rovano oggi nei t re ul t imi posti della g radua tor ia naz iona le del red­
dito, del l 'occupazione e degli invest imenti . Le vita civile e l ' ammini ­
s t razione pubblica di queste regioni versano in condizioni a l l a rmant i . 
Sui 377 comuni italiani d ichiara t i - al giugno 1995 - in condizioni di 
dissesto f inanziario tale da non poter garan t i re i servizi pubbl ic i es­
senziali, ben 228, il 60,4 per cento si t rovano nelle tre regioni citate. 

Criminali tà organizza ta e cor ruz ione politica sono l 'ostacolo p r in ­
cipale alla crescita della p roduz ione e delle l iber tà civili. F inché non 
s a r a n n o sconfitte, r iducendole ai min imi t e rmin i nel caso della co r ru ­
zione o s rad icando il malefico potere della mafia, l 'Italia intera , e non 
solo il Sud, r i m a r r à u n Paese dalla democraz ia incomple ta . 

2.2 
Arlacchi, Bargone, Scanu, Bonsant i , Ber toni , Tr ipodi 

Alla pagina 80, prima del punto 1.2, inserire il seguente testo: 

« Le analisi a suo t e m p o sviluppate dalle p receden t i Commissioni 
pa r l amen ta r i ant imafia ed i successivi e lement i emers i nel corso di 
questa legis latura( l) consentono o ra - pu r con gli inevitabili limiti 

(1) Ci si riferisce, in particolare, agli atti processuali relativi ai procedimenti penali 
avviati dalle Procure Distrettuali Antimafia di Reggio Calabria e di Catanzaro che offrono 
nuovi scenari al fenomeno dei rapporti tra mafia e politica e fanno luce sul fitto intreccio 
di interessi che legano, in modo organico, l'organizzazione mafiosa con uomini politici na­
zionali e locali. 
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che tale operaz ione compor ta — u n a s tor icizzazione dei r appor t i t ra 
potere mafioso e deviazioni della politica. 

Può t racciars i un ideale filone di cont inui tà dell 'analisi del feno­
m e n o (che r appresen ta una costante nella storia del Mezzogiorno 
post-bellico) e possono individuarsi le seguenti t re fasi nelle relazioni 
t ra mafia e politica; relazioni che, nel t empo, si b i lanc iano e si modifi­
cano a seconda del peso che ciascun potere (o "sovranità") riesce a far 
valere sull 'al tro: 

a) in una p r ima fase le relazioni t r a la mafia e la co r ruz ione si 
model lano secondo i cara t te r i della "macchina politica" classica. I boss 
politici cont ro l lano i canali di afflusso delle r isorse ed i g ruppi cr imi­
nali r a p p r e s e n t a n o uno dei pun t i di snodo uno degli in te r locutor i pr i ­
vilegiati nel processo di redis t r ibuzione delle r isorse stesse alla massa 
dei beneficati . Il c o m a n d o della macch ina è sa ldamen te in m a n o ai 
capi politici, i quali offrono pro tez ione dalle indagini giudiziarie, fa­
vori e provvidenze varie (posti di lavoro, concessioni, f inanziament i , 
appalt i) in cambio di sostegno elet torale . Il ruolo dei capi cr iminal i è 
sos tanzia lmente suba l te rno e parass i ta r io . Le macch ine mafiose rice­
vono il pe rmesso di ins t au ra re numeros i piccoli rackets locali, e ga ran­
tiscono, d ie t ro adeguato compenso, u n a cer ta pro tez ione dei beni e de­
gli invest imenti delle imprese locali e delle grandi imprese es terne che 
si t rovano ad ope ra re nei te r r i to r i mafiosi. I boss politici — essendo 
cresciuti negli stessi ambient i dei capi-mafia — sono mol to a t tent i nel 
non concedere ai loro capi-elet tori s t rumen t i ed oppo r tun i t à di 
au tonomizzaz ione ; 

b) nella seconda fase, grazie a fattori di contes to generale — 
quali la perdi ta da par te dello Stato del monopol io te r r i to r ia le della 
forza e/o a cambiamen t i endogeni, qual i il s u p e r a m e n t o di u n a da ta 
soglia di ind ipendenza economica - avviene u n a "emanc ipaz ione" dei 
gruppi mafiosi dalla soggezione ai politici corrot t i : lo scambio diventa 
una re lazione egualitaria, e si t r a t t a e si fanno affari da pa r i a par i : i 
partner cr iminal i non si accon ten tano più di u n ruo lo parass i t a r io e 
margina le nel business de l l ' appropr iaz ione delle r isorse pubbl iche, e 
d iventano imprend i to r i esse stessi. Il mafioso non è più in teressa to a 
fornire il servizio di pro tez ione estorsiva agli invest iment i in opere 
pubbl iche tipico della fase precedente : è diventato u n piccolo e medio 
imprend i to re in teressa to a ricevere d i r e t t amen te le commesse pubbl i ­
che, ed a sfrut tare la sua professionali tà nell 'uso della violenza a scopi 
di scoraggiamento della concor renza e di p ro tez ione delle p ropr ie 
quote di merca to . 

Quando, all ' inizio degli ann i '70, lo Stato decise di cos t ru i re un 
g rande por to industr ia le in una zona della Calabria ad al ta concent ra ­
zione mafiosa, le tre maggiori famiglie mafiose locali si r iuni rono e 

« ...in tale occasione, di comune accordo, i partecipanti avrebbero rigettato la pro­
posta degli operatori economici, che offrivano loro la percentuale ("tangente") del 3 per 
cento su tutti i lavori, pur di essere lasciati in pace. Era interesse della mafia assicu­
rarsi i subappalti, in modo da inserirvi i propri elementi e controllare tutta l'attività" 
(Tribunale di Reggio Calabria, Ordinanza contro Paolo De Stefano + 59, pag. 164). 

In questo stadio, si verifica la formazione di due ret i di potere di­
stinte, l 'una facente capo ai personaggi politici che muovono le fila 
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della corruzione, e l 'altra ai gruppi cr iminal i : n o r m a l m e n t e , in occa­
sione dell 'arrivo di un dato stock di spesa in opere pubbl iche o in al tr i 
settori, si arr iva ad u n accordo di spar t iz ione, in base al quale cia­
scuna rete illecita percepisce una pe rcen tua le prefissata dello s tanzia­
mento : le cifre si aggirano di solito in to rno al 5-10 per cento dell ' im­
por to globale. Numeros i sono gli esempi, in ques ta fase, di formazione 
di joint ventures occulte t ra uomini politici coalizzati in apposi t i "co-
mita t d'affari da una par te e capimafia dal l 'a l t ra allo scopo di sfrut­
ta re "al maglio" le r isorse pubbl iche . 

Ma la componen te cr iminale della partnership gode di un impor ­
tan te vantaggio r ispet to a quella politica: ol t re alla " tangente" sulle 
singole commesse, riceve anche una pa r t e consis tente delle commesse 
medes ime: le famiglie mafiose sono anche dei piccoli conglomerat i di 
imprese edilizie, commercial i , di t r a spor t i che p r o d u c o n o la concre ta 
opera pubblica, oppure investono i sussidi ricevuti nelle p ropr i e 
az iende agricole; 

c) col passare del tempo, e in assenza di un ' adegua ta azione di 
con t ras to da pa r te degli organi dello Stato, si crea un ' a s immet r i a di 
potere a vantaggio dei gruppi mafiosi: e n t r i a m o così nella te rza fase, 
dove è la mafia a c o m a n d a r e sulla cattiva politica. Le imprese mafiosi 
o s t r e t t amente collegate alla mafia non si l imi tano più a percepi re , 
grazie alla complicità delle au tor i tà poli t iche corrot te , una pa r t e so­
stanziale degli investimenti pubblici nelle zone inquina te del Mezzo­
giorno. Gli interessi cr iminal i si spingono fino ad espropr ia re l 'auto­
r i tà pubblica anche delle funzioni di de t e rminaz ione degli indirizzi di 
spesa e di proget tazione e regolazione dei merca t i . 

L 'autori tà mafiosa si sostituisce quas i i n t e r amen te a quella dello 
Stato, essa realizza un control lo integrale delle r isorse pubbl iche. De­
cide quan te r isorse att ivare, in qual i set tor i ed a ree geografiche. Stabi­
lisce le modal i tà delle gare di appal to , i progettist i da coinvolgere, e il 
t ipo di "regolazione" da a t tua re t ra le imprese del set tore . Le indagini 
della magis t ra tu ra di Pa le rmo h a n n o m o s t r a t o come - t r a la fine degli 
anni '80 e l'inizio degli anni '90 - Cosa Nos t ra si sia sosti tuita ai poter i 
dello Stato nel l ' intero ciclo di un invest imento pubbl ico del valore di 
1.000 mil iardi di lire. Un imprend i to re ade ren te a Cosa Nostra , era il 
regista di un p r o g r a m m a di spessa nell 'edilizia pubbl ica che consisteva 
di 20 lotti da 50 mil iardi c iascuno p romosso dalla regione Sicilia. Le 
imprese che par tec ipavano alle gare d 'appa l to — ind ipenden temen te 
dal t ipo di sponsor izzazione (criminale o non-cr imina le ) cui facevano 
r i fer imento - dovevano accet tare un p r o g r a m m a di " rotazione" delle 
commesse stabilito dal vertice di Cosa Nos t ra ». 

2.4 
Bargone, Scanu, Bonsant i , Zen, Arlacchi , Grasso, Scozzari , 

Bertoni , Stajano, Tripodi, Di Bella, Mar in i 

Alla pagina 81, prima del punto 1.3, inserire il seguente testo: 

« Tali c ircostanze, tuttavia, non possono ma i legit t imare la p re ­
senza in Pa r l amen to di eletti con siffatte p rocedu re laddove gli inte­
ressati non pongano in essere atti concret i che denunc ino l 'opera to 
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mafioso e la incompatibi l i tà t ra la p ropr i a funzione politica e la pre­
tesa r app re sen t anza del potere mafioso. 

Per a l t ro le forze politiche di r i fe r imento della mafia - seppure 
l 'appoggio elettorale sia s t rumenta le e n o n r ichiesto — non possono 
m a n c a r e di denunc ia re in modo ch ia ro ed in t empi n o n sospetti (cioè 
nel corso della campagna elettorale) l 'operaz ione di cui si r iconoscono 
vittime d ich ia rando pubbl icamente di non accet tare i voti mafiosi. 
P u r t r o p p o anche nel corso di ques ta legislatura vi sono r iscontr i giudi­
ziari di voti di scambio t ra singoli politici ed organizzazioni mafiose » 
(2). 

Alla pagina 81, dopo il punto 1.3, inserire le parole: « In ogni caso 
la... ». 

2.5 
Bargone, Scanu, Bonsant i , Zen, Arlacchi , Grasso, Scozzari , 

Bertoni , Stajano, Tripodi, Di Bella, Mar in i 

Alla pagina 82, dopo il primo capoverso del paragrafo 1.4, inserire il 
seguente testo: 

« Element i di novità e di cont inui tà , che — in ques to lasso di 
tempo(3) — possono riconoscersi : a) nel l 'u l ter iore avanzamen to del 
processo di immedes imaz ione della mafia con la politica e, cioè, nel 
progressivo passaggio dal regime di coabi taz ione al connubio ; b) nella 
r ipresa dello s tragismo: c) nel tentat ivo di i so lamento della Magistra­
t u r a e di delegit t imazione della normat iva ant imaf ia con par t icolare 
r iguardo ai col laborator i di giustizia ed al regime ca rce ra r io previsto 
dall 'ar t icolo 41 -bis de l l 'o rd inamento peni tenz iar io : d) nel più palese 
manifes tars i dell ' intreccio di interessi t r a imprend i to r i a , mafia e poli­
tica e della sua evoluzione da un processo di cond iz ionamento ad un 
progressivo processo di immedes imaz ione : e) nella più accen tua ta p ro -
fessionalizzazione del fenomeno del riciclaggio del d e n a r o proveniente 
dall 'attività mafiosa e nella conseguente a l te raz ione delle regole del 
merca to e nel condiz ionamento del l 'economia. Condiz ionamento che, 
all 'attualità, cementa in to rno a l l ' imprendi tor ia il c i rcui to "potere-pro­
fitto" sì da non r ende re più facilmente riconoscibili l ' imprendi tor ia 
sana da quella mafiosa ». 

2.7 
Bargone, Scanu, Bonsant i , Zen, Arlacchi , Grasso, Scozzari , 

Bertoni , Stajano, Tripodi , Di Bella, Mar in i 

(2) Nel corso dei suoi lavori la Commissione ha esaminato il caso di Giuseppe Man­
datari, commercialista palermitano candidato del MSI nel 1972, nei cui confronti la Magi­
stratura ha accertato che, in occasione delle elezioni politiche del marzo 1994 ebbe a 
« profondere un consistente impegno in favore di candidati di Forza Italia e di Alleanza 
Nazionale ». Sono risultati implicati nella vicenda i senatori Michele Fierotti ed Enrico La 
Loggia eletti nelle liste di Forza Italia ed il senatore Filiberto Scalone di Allenza 
Nazionale. 

(3) Le precedenti analisi del fenomeno « mafia e politica » da parte della Commis­
sione risalgono al 6 aprile 1993 (relazione sulla Mafia), al 5 ottobre 1993 (relazione sulla 
Sacra Corona Unita), al 21 dicembre 1993 (relazione sulla Camorra), al 13 gennaio 1994 
(relazione sugli insediamenti mafiosi nelle aree non tradizionali), al 14 febbraio 1994 (re­
lazione finale nella quale è dedicata un'ampia disamina del fenomeno 'Drangheta). 
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Alla pagina 82, dopo l'ultimo capoverso, aggiungere il seguente 
testo: 

« La Commissione non rit iene, infatti, che sussis tano ipotesi di re­
sponsabili tà oggettiva a car ico dei singoli e delle forze poli t iche che 
(sia pure involontar iamente) beneficiano dei voti della mafia. 

Tuttavia, le ipotesi di responsabi l i tà in casi siffatti n o n possono es­
sere valutate sol tanto con gli s t rumen t i del codice penale . La valuta­
zione non può che avere contenut i politici; e la m a n c a n z a di giudizio 
politico, r inviato con il pre tes to dell 'at tesa del giudizio penale , non 
può non formare, anch 'essa , oggetto di valutazione e di giudizio 
politico ». 

2.6 
Bargone, Scanu, Bonsant i , Zen, Arlacchi, Grasso, Scozzari , 

Bertoni , Stajano, Tripodi, Di Bella, Mar in i 

Alla pagina 89, inserire il seguente paragrafo (i successivi paragrafi 
dovranno essere, quindi, nuovamente numerati tenuto conto dell'inseri­
mento): 

« 2.5 - La strategia del terrore. 

Autunno 1991: il mese di o t tobre è un mese ne ro per Cosa Nostra , 
colpita da una serie di decret i del Governo Andreot t i fo r temente vo­
luti da Giovanni Falcone che m dal suo posto al Minis tero di grazia e 
giustizia, indirizza la politica giudiziaria ant imafia . 

Il 22 di quel mese infatti u n decre to governativo r ipor ta in carcere 
19 boss scarcerat i da un sen tenza della p r i m a sezione della Cassa­
zione. Quat t ro giorni dopo nascono per decre to la Dia (Direzione Inve­
stigativa Antimafia) e la Direzione Nazionale Antimafia (Superp ro -
cura) . Lo Stato, anche sul l 'onda emotiva dell 'omicidio de l l ' imprendi ­
tore Libero Grassi, mos t r a di volersi do ta re di mezzi più adeguat i a 
fronteggiare l 'attacco della mafia. 

Ed è p ropr io ne l l ' au tunno del '91 che Salvatore Riina r iunisce nel 
cuore della Sicilia, ad Enna , u n vertice di Cosa Nost ra des t ina to a deli­
nea re tu t ta la strategia degli ann i che seguono. Di ques to summit ha 
par la to ai magistrat i di Caltanisset ta e di Catania, Fi l ippo Malvagna, 
organicamente inseri to nel l 'organizzazione guidata da Giuseppe Pulvi-
rent i ("u Malpassotu", del quale era anche nipote), s t r e t t amen te legata 
alla famiglia catanese di Cosa Nostra capeggiata da Nitto Santapaola. 

Per la p r ima volta nella sua storia Cosa Nos t ra decide di colpire 
fuori dalla Sicilia, più vicino al cuore dello Stato, scegliendo città sim­
bolo della cul tura e della s toria d'Italia: Fi renze , Roma, Milano. "Un 
episodio di eccezionale in teresse" dicono della r iun ione di E n n a i ma­
gistrati della P rocura di Pa le rmo nella m e m o r i a sul caso Andreot t i . 
Filippo Malvagna, a r r e s t a to nel m a r z o del '93, ne pa r l a nel l ' in terroga­
torio del maggio '94: "...Io e ro bene a conoscenza dell 'esistenza di una 
strategia di Cosa Nost ra volta a colpire lo Sta to sia in Sicilia che fuori 
dall 'isola. Infatti r i tengo nei p r imi mesi del 1992 di aver sapu to da 
Giuseppe Pulvirenti che qua lche t empo pr ima , e r i tengo p e r t a n t o 
verso la fine del 1991, si e ra svolta in provincia di Enna , in u n a loca­
lità che non mi venne indicata, una r iunione voluta da Salvatore Ri ina 
alla quale avevano par tec ipa to r appresen tan t i ad al to livello di Cosa 
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Nostra provenienti da varie zone della Sicilia. Per Catania vi aveva 
par tec ipa to Benedet to San tapao la che aveva riferito ogni par t icolare 
del l ' incontro al Pulvirenti . Il Pulvirenti n o n mi raccontò chi fossero gli 
altri par tec ipant i alla r iun ione alla qua le c o m u n q u e era p resen te Sal­
vatore Riina in persona" . Spiegano i magis t ra t i di Pa l e rmo che si t ra t ­
tava di una r iunione della Commiss ione interprovinciale di Cosa No­
stra, sup remo organo di vertice del l 'organizzazione, compos to dai r ap ­
presentant i delle varie province, che si r iunisce q u a n d o c'è da ado t t a re 
decisioni "strategiche i cui effetti e r a n o dest inat i a r icadere su tu t ta 
l 'associazione". 

Ed è Riina stesso a spiegare ai boss di Cosa Nostra i motivi dell ' in­
contro . Dice Malvagna: "Il Ri ina aveva fatto presente che la press ione 
dello Stato cont ro Cosa Nos t ra si e ra fatta più ri levante e che comun­
que vi e rano dei precisi segnali del fatto che a lcune t radiz ional i al­
leanze con i pezzi dello Sta to non funzionavano più. 

In pra t ica e rano saltati i referent i politici di Cosa Nost ra i quali , 
per qualche motivo, avevano lasciato l 'organizzazione senza le sue t ra ­
dizionali coperture. . ." . 

Se questa era la s i tuazione, pe rchè scegliere di a t t accare lo 
Stato? 

Pulvirenti riferisce a Malvagna le paro le p ronunc ia t e dal boss dei 
boss: "si fa guer ra per poi fare la pace". 

La reazione di Cosa Nos t ra avrebbe costre t to le Ist i tuzioni alla 
t rat tat iva. Ancora Pulvirenti a Malvagna: "Ora che molt i accordi con il 
potere politico e rano venuti m e n o bisognava fare press ione sullo Stato 
per a l t re vie, sia allo scopo di i n d u r r e gli appa ra t i dello Stato anche a 
delle t rat tat ive con la mafia, sia, q u a n t o m e n o , per a l lentare la p res ­
sione degli organi dello Sta to su Cosa Nost ra e sulla Sicilia". La deci­
sione di sferrare l 'at tacco allo Sta to fu presa, riferisce Malvagna, 
a l l 'unanimità . 

Già in un a l t ro in te r roga tor io di poco precedente (8 apr i le 1994) 
presso il PM di Roma, citato nella re laz ione del P rocu ra to re della Re­
pubbl ica Piero Luigi Vigna pe r la Commiss ione p a r l a m e n t a r e Ant ima­
fia, Malvagna aveva det to che nella r iun ione voluta da Riina e ra s ta to 
stabilito di " in t raprendere u n confronto d u r o con lo Stato, m e t t e n d o 
in a t to una serie di omicidi e di a t ten ta t i anche fuori dell 'isola". E 
aveva precisato che questi a t ten ta t i "avrebbero dovuto avere le cara t ­
terist iche propr ie delle azioni te r ror is t iche" . 

In ter rogato anche dai magis t ra t i fiorentini, Malvagna aggiunge che 
dopo le stragi del '93, nel ca rce re in cui e ra de tenuto , seppe da X che 
"da Pa le rmo arr ivavano notizie in qua lche m o d o rass icurant i , nel 
senso che la s i tuazione si s t a rebbe progress ivamente s i s temando, fino 
a diventare del tu t to accettabile a pa r t i r e dal '95". Si sa rebbe cioè "al­
lentata" la pressione sui de tenut i a l la rgando la legge Gozzini ai dete­
nuti per 416-bis (associazione mafiosa). 

La Procura fiorentina d u n q u e r i t iene a m p i a m e n t e d imos t ra ta la 
strategia adot ta ta da Cosa Nos t ra in re laz ione ad u n p iano di azioni 
"del mass imo grado cr iminale da compie re a valle della in t roduz ione 
premia le e del 41 -bis ord. pen. fuori dal te r r i tor io siciliano". Lo Sta to 
doveva fare "marcia indie t ro" sulle scelte di politica cr iminale del 
biennio 1991-1992. 

Una conferma delle rivelazioni di Fil ippo Malvagna e delle deci­
sioni prese dal summit di E n n a della fine del ' 91 : "...ed era ch iaro a 
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tutt i che i decret i antimafia, f irmati dagli onorevoli Martel l i e Scotti 
e r ano in t e ramen te ispirati dal dot tor Falcone. . . nel f ra t tempo tut tavia 
tu t to era t ranqui l lo poiché vi era una cer tezza ma temat i ca in Cosa 
Nost ra su un esito e s t r emamen te favorevole del maxi-processo. . . Av­
venne pe rò ed i p r imi sentori si ebbero nel novembre '91 , che ques te 
prospet t ive favorevoli improvvisamente si r iba l ta rono" . Mutolo a p ­
p rende da Gambino che le precedent i garanzie non c 'erano più "ed 
anzi vi e ra la cer tezza ma temat i ca che la Cassazione avrebbe messo il 
bollo sulle sentenze di c o n d a n n a confermandole tut te". 

Anche Salvatore Cancemi ha spiegato quale fosse il cl ima all ' in­
t e rno di Cosa Nostra nel m o m e n t o in cui il Governo varava i decret i 
del ' 91 ; si accusava p r ima di tu t to Falcone, m a poi anche Martell i ed 
Andreot t i . "C'è s ta ta qualcosa che non si è capi ta bene subi to di tut t i 
questi cambiament i ; c'è s tato che tut t i c o n t e m p o r a n e a m e n t e h a n n o 
voltato le spalle". Riina da p r ima non diede spiegazioni di ques to con­
t e m p o r a n e o c a m b i a m e n t o di l inea da pa r t e di tut t i . Successivamente 
però en t ro nel discorso dell 'a t tacco che si doveva po r t a r e ai penti t i e 
alla legge che li r iguardava. Qui Ri ina fece capi re "che aveva t rovato" 
vale a di re che era r iusci to a stabilire u n qua lche collegamento, e che 
le cose "andavano bene". 

In u n in ter rogator io del febbraio '94 al PM di Caltanisset ta Can­
cemi spiega mol to bene il col legamento t r a penti t i e ca rcere du ro : 
Riina r i t iene che il pericolo n u m e r o u n o per Cosa Nost ra s iano i pen­
titi: m a i penti t i fioriscono sopra t tu t to là dove le n o r m e della ca rce ra ­
zione e l ' isolamento sono pa r t i co la rmente dur i . At taccare insieme 
d u n q u e le n o r m e carcerar ie e di pentit i , c e rcando di scredi tar l i . "Riina 
sosteneva infatti che il male peggiore per Cosa Nost ra era il pent i t i smo 
e che solo quello era ciò che poneva in pericolo l 'organizzazione. Riina 
diceva che si sa rebbe giocato i denti , il che vuol di re u n a cosa preziosa 
e cioè che avrebbe fatto di tu t to per fare annu l l a re la legge sui penti t i 
ed e l iminare l 'articolo 41 -bis che cos t r ingendo al l ' isolamento i mafiosi 
poteva de t e rmina re nuovi pent iment i" . 

Un 'a l t ra impor t an t e tes t imonianza sulla strategia del t e r rore , sulla 
"guerra tota le" allo Stato, decisa dal vertice di Cosa Nost ra è ci tata 
nella re laz ione del p rocu ra to re Vigna alla commiss ione . È quella di 
Gioacchino La Barbe ra il quale riferisce di conversazione t r a Baga-
rella, Brusca e Gioè avvenute dopo le stragi di Capaci e via D'Amelio 
"in cui si diceva di da re una lezione ai politici colpendo in qua lche 
m o d o i loro interessi economici in qualsiasi zona d'Italia anche fuori 
dalla Sicilia". Si poteva allora l 'esempio, r accon ta La Barbera , di far 
t rovare sulla spiaggia di Rimini un quant i ta t ivo di sir inghe piene di 
sangue infetto per colpire la stagione turis t ica. Progetti di a t t accare 
m o n u m e n t i artistici o opere d 'ar te furono riferiti da un co l labora tore 
anche al marescia l lo Tempesta del nucleo di tu te la del pa t r imon io ar ­
tistico, il qua le ha confermato alla mag i s t r a tu ra i fatti riferiti e ha an­
che chiar i to di aver informato a sua volta il colonnello Mori . 

Le cara t ter is t iche della strategia di Cosa Nos t ra già definita nel 
corso del 1992 ruo tano a t to rno alla sintesi così descr i t ta dai p rocu ra ­
tori f iorentini: "Carceri in cui si fa appl icazione del Aì-bis - te r r i tor i 
regionali di r i fer imento - azioni te r ror is t iche da p ra t i ca re in d a n n o 
dei beni di interesse storico-art ist ico". 

Nel corso delle indagini sulle stragi del 1003 è emersa u n a con­
ferma i m p o r t a n t e al fatto che l 'obbiettivo era quel lo di a t t acca re 4 1 -
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bis e penti t i : lo stesso g ruppo di fuoco responsabi le delle stragi è inda­
gato per un a t t en ta to p r e p a r a t o nei confronti di u n o dei maggiori col­
labora tor i di giustizia. Salvatore Contorno . S iamo a maggio del 1994, 
q u a n d o in una cunet ta di una s t r ada vicino a Formel lo viene t rovato 
l'esplosivo p r e p a r a t o per l ' a t tenta to . 

R i to rnando alla fine del 1991, a Enna , la strategia del ineata al lora 
si può r i a s sumere in 3 punt i : fare i conti con chi non ha r i spe t ta to gli 
impegni (uccisione di Lima e di Salvo); uccidere i grandi investigatori 
(Falcone e Borsellino); un messaggio di guer ra allo Stato affinchè re­
t roceda dalla legislazione sul ca rcere e sui penti t i . È ques to u l t imo ca­
pitolo che r iguarda le stragi di Fi renze, R o m a e Milano del 1993. 

Che la mafia non fosse sola, che questa strategia ci por t i a dover 
fare i conti con ambien t i politici ed ist i tuzionali è confermato dalla 
decisione della P rocura di F i renze di ap r i r e un fascicolo su "contat t i 
fra Cosa Nost ra e persone es terne a tale associazione mafiosa in vista 
della e laborazione della strategia che ha condot to agli a t ten ta t i consu­
mat i in cont inente dal maggio al luglio 1993". 

L' inchiesta sul te rzo livello della strategia terror is t ica è anco ra in 
corso nel m o m e n t o in cui scr iviamo. Poss iamo per ora p r e n d e r e a t to 
degli spunt i che h a n n o condot to i magis t ra t i a iniziare un ' indagine 
tan to impegnativa, e il p rocu ra to r e Vigna a concludere così la sua re­
lazione alla commiss ione: "Per comple tezza si informa che è iscritto, 
nei confronti di ignoti per il deli t to previsto dall 'ar t icolo 422 c.p. e di 
quelli connessi, a l t ro fascicolo di indagine avente ad oggetto investiga­
zioni circa possibili contat t i fra Cosa Nos t ra e persone "esterne" a tale 
associazione mafiosa in vista della e laboraz ione della strategia che ha 
condot to agli a t ten ta t i consumat i incont inente dal maggio al luglio del 
1993;'. 

È ancora Salvatore Cancemi a r iferire di contat t i t ra l 'organizza­
zione con "uomini politici" per indurl i a o r ien ta re la legislazione nel 
senso des idera to . Ma è sopra t tu t to la scelta degli obiettivi colpiti con le 
au tobombe a convincere lo stesso col labora tore di giustizia dell 'esi­
s tenza di suggeritori fuori dalla Cupola. "Escludo che gli obiettivi di 
Roma, Firenze, Milano s iano stati decisi da Cosa Nostra. . . Cosa Nos t ra 
non ha la men te fina di me t t e re u n ' a u t o b o m b a come quella di Fi­
renze: sono p i enamen te convinto che ques to come gli al tr i fu un obiet­
tivo suggerito... è impensabi le che Cosa Nost ra non abbia avuto ap­
poggi logistici nelle zone ove ha opera to" . In sos tanza Cancemi so­
stiene che se Cosa Nostra avesse sol tanto voluto fare mor t i avrebbe 
colpito in Sicilia, a Pa le rmo. Ma è sulla scelta di ope ra re fuori dalla 
regione che si sono inseriti soggetti diversi". 

Il salto di qual i tà di t ipo "politico-eversivo" effettuato da Cosa No­
stra nel '93 con le stragi fuori dalla Sicilia è sot tol ineato dalla p r o c u r a 
fiorentina con la contes tazione dell 'aggravante della finalità di t e r ro r i ­
smo o di eversione (art. 1, decreto-legge d icembre '79). Il p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica Piero Luigi Vigna nella audiz ione in commiss ione il 
28 luglio 1995 r icorda che già nel l 'o t tobre del '92 u n mafioso della fa­
miglia Santapaola , Santo Mazzei, va a F i renze e getta del l iquido in­
f iammabile a l l ' in terno di un museo, u n a t t en ta to non r iuscito che fissa 
a quel mese di o t tobre "il p r i m o avvio della strategia che coinvolge i 
musei". 

Ma se l 'obiettivo di far m u t a r e la legislazione è il p r i m o e più evi­
dente di questo nuovo ope ra re di Cosa Nostra , m e n o ch ia ro e più insi-
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nuan t e è u n ul ter iore scopo esamina to dagli inqui ren t i . Ha spiegato 
ancora Vigna a questa Commissione che il pent i to Avola ha pa r l a to 
della de te rminaz ione a c rea re un clima del t e r ro r e "che desse m o d o 
ad u n a nuova formazione politica di p r e n d e r e in m a n o la s i tuazione, 
per ca lmare la gente". Una strategia che fa pensa re alla strategia della 
tensione, già sper imenta ta in Italia negli ann i se t tanta . Quasi che fos­
sero tu t to ra al l 'opera gli stessi bura t t ina i . E forse non è u n caso che 
nella stessa audizione il p rocu ra to r e Vigna abbia sot tol ineato "una r i -
viviscenza dell 'attivismo politico da pa r te di Gelli o di moviment i che a 
lui si r i ch iamavano p rop r io in coincidenza con i mesi delle stragi. 

Il '92 e il '93 è utile r i cordar lo in questo contesto, sono gli ann i del 
crollo del sistema che si reggeva sull 'al leanza fra socialisti e Democra­
zia Crist iana. In quella p r imavera del '93, m e n t r e Cosa Nost ra sferra 
la sua guerra totale allo Stato, a l t re forze polit iche s t anno dec idendo 
di scendere in campo . Tra le altre, Forza Italia. At torno ad essa, 
p r ima ancora della sua nasci ta formale, si vanno aggregando singoli 
politici sostenitori di u n ga ran t i smo che tende essenzia lmente a col­
pire i pentit i le n o r m e sul carcere duro , nonché il r ea to di associa­
zione mafiosa. 

Un'ul t ima osservazione è legata al recente messaggio di a l l a rme 
sollevato anche dal minis t ro del l ' in terno Coronasi a t t raverso u n o dei 
protagonist i degli a t tenta t i del '93 Pietro Car ra è possibile evidenziare 
un legame t ra la strategia del ineata nel vertice di E n n a e consuma ta a 
Firenze, R o m a e Milano e la possibilità di a t ten ta t i nel corso del p ro ­
cesso Andreot t i . Duran te le perquis izioni successive a l l ' a r res to di Ba-
garella fu t rovato un a p p u n t o a m a n o nel quale accan to al cognome 
Car ra e r ano segnate indicazioni per l 'acquisto di due missili. Car ra è il 
personaggio accusato di aver t r a spor t a to l 'esplosivo usa to negli a t ten­
tat i del '93. 

Questo ci por ta a concludere che la strategia te r ror is t ica di Cosa 
Nost ra sia sol tanto sospesa e non in te r ro t ta . E che con t inua anche la 
r icerca di referenti politici che ass icur ino oggi più che ma i u n al lenta­
m e n t o della lotta dello Sta to cont ro l 'organizzazione, i suoi complici, i 
suoi immens i interessi politici ed economici ». 

2.8 
Bargone, Scanu, Bonsant i , Grasso, Zen, Scozzari , Arlacchi, 

Bertoni , Stajano, Di Bella, Mar in i 

Alla pagina 90, sostituire, alla fine dell'ultimo periodo, le parole: 
« ...l 'associazione mafiosa in quest ione » con le seguenti: « ...il po te re 
del p ropr io par t i to politico ». 

Sempre alla pagina 90, eliminare tutto il testo che inizia con la pa­
rola: « A presc indere da... » fino alla fine del punto a) ed inserire il se­
guente testo: 

« La precedente Commissione p a r l a m e n t a r e ant imafia ha già reso 
il p ropr io giudizio sulle responsabi l i tà poli t iche del sena to re "An-
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dreott i" . Le valutazioni di ca ra t t e re penale sono di compe tenza della 
Magis t ra tura e la Commissione r i t iene di non dover fo rmula re a lcuna 
osservazione al r iguardo ». 

2.9 
Bargone, Bonsant i , Scanu, Zen, Bertoni , Stajano, Di Bella, 

Marini 

Alla pagina 92, dopo la parola: « Giardini . » inserire il seguente 
periodo: 

« Già alla metà degli ann i '80, dall ' inchiesta sulla mafia di Agri­
gento condot ta dai giudici Rosar io Livatino e Fabio Sa lamone , emerge­
vano gravi fatti al car ico dell 'onorevole Mannino; fatti che se n o n 
e rano sufficienti in sede penale pe r imbas t i re un processo, e r a n o più 
che sufficienti per espr imere u n d u r o giudizio politico sull 'ex Minis t ro 
che non stava cer to a sott i l izzare q u a n d o si t ra t tava di raccogliere 
consensi . 

I suoi r appor t i con i clan agrigentini, infatti, sono documen ta t i ne ­
gli atti di quel processo. 

Anche Mannino , poi, come Salvo Lima, beneficiava del sostegno 
degli esat tori pa le rmi tan i Salvo. 

Le dichiarazioni del co l labora tore Gioacchino Pennino , quindi , 
sono solo l 'ultimo atto di accusa nei confronti di Calogero Mannino. 

Occorre soot tol ineare che le vicende giudiziare di Calogero Man-
nino si in t recciano con quelle che vedono coinvolti il no ta io massone 
Pietro F e r r a r o e l'ex sena tore Vincenzo Inzerillo, e n t r a m b i incr imina t i 
per associazione mafiosa. Basta leggere gli atti in possesso di ques ta 
Commissione per capire come i t r e fossero s t r e t t amen te legati, sia nel­
l ' appar tenenza politica che nelle azioni illegali ». 

2.10 
Bargone, Bonsant i , Scanu, Scozzari , Zen, Grasso, Bertoni , 

Stajano, Di Bella, Mar in i 

Alla pagina 93, dopo il capoverso che termina: « con l 'assoluzione di 
tut t i » inserire il seguente testo: 

«Su l caso Andò occorre sot tol ineare che già nel 1991 u n l ibro 
sulla mafia a Catania, scri t to dall 'ex p a r l a m e n t a r e Claudio Fava, de­
nunciava i r appor t i dell'ex Minis t ro della difesa con il clan di Nit to 
Santapaola . Un'accusa d u r a e c i rcos tanzia ta che ha re t to anche al p r o ­
cesso per diffamazione in ten ta to da Andò; ai p r imi di o t tobre , infatti, 
la Corte di cassazione ha assolto Fava con fe rmando le tesi esposte nel 
l ibro. 

I r appor t i di Andò con il clan Santapaola , però , non sono descri t t i 
nel l ibro di Fava: nel corso della scorsa legislatura, infatti, la DDA di 
Catania ha r ichiesto l ' autor izzazione a p rocedere nei confronti di 
Andò per voto di scambio con la famiglia catanese di Cosa Nostra ». 

2.11 
Bargone, Bonsant i , Scanu, Scozzari , Zen, Grasso, Bertoni , 

Stajano, Di Bella, Mar in i 
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A pagina 96 dopo il 1° capoverso inserire il seguente testo: 

F e r m o res tando che il cosiddetto "caso Manda la r i " non può, nè 
deve in alcun modo essere da ch iunque enfat izzato o, peggio, s t rumen­
talizzato, una notazione sorge, però , spon tanea . 

Tutt i i pa r l amen ta r i compars i avant i la Commissione, h a n n o pre ­
cisato di avere appreso della c a r a tu r a cr iminale (e non solo) del Man­
dalar i sol tanto al lorché la vicenda « de qua" ha t rovato ampio spazio 
sui "mass media" e, cioè, successivamente alle compet iz ioni elettorali 
del 1994. 

Fort i dubbi , in proposi to, insorgono più che legi t t imamente . 
È, infatti, innegabile che il personaggio, e ra non solo ben cono­

sciuto anche negli ambient i politici, m a protagonis ta , per oltre u n ven­
tennio, di gravi vicende giudiziarie in più occasioni riferite, anche con 
notevole evidenza, dalla s t ampa e dalle televisioni, q u a n t o m e n o locali. 
Si pensi, in par t icolare , alla vicenda dei e d . "Diari Chinnici" ed alle 
polemiche, ospitate a lungo dai giornali conseguent i a l l ' annotaz ione r i-
ferentesi al compian to dot tor . Fa lcone a propos i to del prosciogli­
mento , da quest 'u l t imo disposto, del Manda la r i in re lazione ad u n a 
delle tante vicende giudiziarie in cui il medesimo è stato coinvolto. 

I "mass media" ne r i fer i rono a lungo e con notevole evidenza an­
che pe rchè il t enore di quel passo dei "diari" sorprese mol to appa­
r e n d o come una sor ta di r iserva sulla l ineari tà della condot ta profes­
sionale di un magis t ra to di quel calibro, proveniente , add i r i t tu ra , p r o ­
pr io da chi aveva pagato con la vita il suo impegno con t ro la mafia, 
concret izzatosi in par t icolare con l'avvio del no to "pool" affidato, in 
par t icolare , p ropr io ai giudici Falcone e Borsel l ino. 

È, insomma, più che so rp renden te scopr i re che ci t tadini pa le rmi­
tani , impegnat i da anni nelle professioni ed in politica, t an to da essere 
eletti in pa r l amento , potessero ignorare nel 1994 chi fosse Manda­
lari . 

È ragionevole r i tenere che la semplice, quo t id iana le t tura del 
"Giornale di Sicilia", sa rebbe stata più che sufficiente a co lmare u n a 
così grave lacuna informativa. Ma tant 'è ! 

Sorge, quindi , spontaneo un quesi to: m a qual i "cautele" con t ro il 
r ischio di infiltrazioni mafiose sono state in concre to adot ta te , se ne è 
stato r i spa rmia to n ien temeno che u n o dei più noti esponent i del 
m o n d o massonico-mafioso di Pa lermo? 

Ne consegue che, per tut te le ragioni che in seguito s a r a n n o espo­
ste, il complesso delle in tercet tazioni telefoniche ed ambienta l i con­
cernent i la cosiddetta "vicenda Mandalar i" , fornisce u n singola esem­
pio del t ipo di attività svolta da u n individuo di tal fatto nel corso 
della campagna elettorale che vedeva, in par t ico lare , per la p r ima 
volta present i in campo nuovi sch ie rament i politici. 

Ogni a t tenzione meri ta , poi, la cons ta taz ione del tentat ivo di por re 
in essere un'att ività volta non sol tanto al sostegno di ta luni candidat i , 
ma alla costruzione di una più ar t icolata re te di r a p p o r t i a t t raverso il 
tentat ivo di interferire, addi r i t tura , sulla designazione, nella specie 
non riuscita, di candidat i per le varie elezioni amminis t ra t ive . 

La Comissione non può apr ior i s t i camente r i t enere che q u a n t o 
messo in opera dal Mandalar i vada, "tout court", r i t enu to u n caso del 
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tu t to isolato ed asso lu tamente avulso da u n possibile più generale 
contesto. 

Tale possibilità è ragionevolmente impedi ta da a l m e n o due circo­
stanze: la part icolare realtà siciliana e la personalità del Mandalar i . 

A proposi to di ques t 'u l t ima giova po r re subito in evidenza che 
quest 'u l t imo risulta, da ol tre un ventennio, os t inato favoreggiatore di 
esponenti di vertice del l 'organizzazione cr iminosa "Cosa Nos t ra" e, al 
contempo, ant ico e d ich ia ra to appa r t enen t e ad organizzazioni masso­
niche, più o m e n o deviate. 

Si pot rebbe , q questo punto , affermare che tale miscela è di per sè 
esplosiva. È utile, invece p rocedere con misu ra e ragionevolezza. 

9) La personalità del Mandalari 

Per la pa r t e che interessa la Commissione ri levano, in par t ico lare , 
due component i : la ca r r ie ra massonica ed i p recedent i giudiziari . 

Per la p r ima si rinvia ai fogli da 13 a 32 de l l 'o rd inanza di custodia 
caute lare in carcere emessa dal GIP di Pa le rmo il 12 d i cembre 1994 
(allegato 1). 

Per la seconda, si rinvia al medesimo allegato, fogli da 33 a 41 . 
È significativo, in sintesi, r ipo r t a re il seguente passo dell 'ordi­

nanza laddove il GIP tes tua lmente asserisce: « Pino M a n d a l a r i è s ta to 
per "Cosa Nos t ra" u n costante p u n t o di r i fer imento capace di me t t e re 
al servizio del l 'organizzazione cr iminale mafiosa la sua capaci tà p r o ­
fessionale e l ' intensa t r a m a di r appor t i che la sua a p p a r t e n e n z a alla 
Massoneria (in un alto g rado della gerarchia massonica) gli ha 
p rocu ra to ». 

Ed ancora : « Pino Manda la r i è così diventato per "Cosa Nostra", 
sin dagli ann i '70, u n o degli e lementi fondamenta l i di col legamento 
con la società civile. 

Un pun to di r i fer imento costante per il re inves t imento degli ille­
citi guadagni , per i conta t t i con il m o n d o giudiziario, politico, e sociale 
in genere, nei confronti del quale il Mandalar i , forte del suo g rado 
massonico e della sua s t a tu ra cr iminale , ha sapu to mag i s t r a lmen te 
svolgere un ruolo d collante con l 'organizzazione mafiosa ». 

Tale essendo il ruolo del Mandalar i , a p p a r e in tu t t a la sua evi­
denza la impossibil i tà di l iquidare "de p iano" la vicenda oggi al l 'a t ten­
zione della Commissione. 

Per quan to , più specificamente, concerne il coinvolgimento u l t ra ­
ventennale del Manda la r i nel delicato set tore della gestione affari-
st ico-finanziaria degli illeciti profitti conseguiti da esponent i di eleva­
tissimo rango del l 'organizzazione denomina t a "Cosa Nostra" , si rinvia 
ai fogli 95 e seguenti della più volte citata o rd inanza 12 d i cembre 1994 
del GIP di Pa le rmo (allegato 1). 

Va, in ul t imo, r i corda to che, in mer i to alle del i t tuose attività del 
Mandalar i , h a n n o riferito al l 'Autori tà giudiziaria i seguenti "collabora­
tori di giustizia": T o m m a s o Buscetta, Antonino Calderone, Gaspare 
Mutolo, Giuseppe Marchese , Leonardo Messina, Rosar io Spatola e 
Vincenzo Calcara. Nè va sot tovalutato il fatto che il deli t to in a t to con­
testato al Manda la r i è quello di concorso in associazione di s t a m p o 
mafioso. 
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Ma c'è di più. Il nome di Giuseppe Manda la r i non ha in teressa to 
sol tanto le c ronache giudiziarie. Esso c o m p a r e anche negli atti di que ­
sta Commissione, per la p r ima volta, nel corso della sesta Legislatura 
in seno alla relazione di minoranza , comunica t a alle Pres idenze delle 
Camere il 4 febbraio 1976, a f i rma dei p a r l a m e n t a r i Angelo Nicosia, 
Giorgio Pisano e Giuseppe Niccolai, n o n c h é nel l 'a l t ra re laz ione di mi­
noranza , comunica ta alle Pres idenza delle Camera in par i data , sot to­
scrit ta dai pa r l amen ta r i Pio La Torre , Gianfilippo Benedett i , Alber to 
Malagugini, Gelasia Adamoli , G e r a r d o Chia romonte , Gianfranco Lu-
gnano, Rober to Maffioletti e Cesare Ter ranova . 

Nel p r imo documento , il sena tore Pisano, nel r icost rui re i r appor t i 
t ra Don Coppola, Luciano Leggio e Giuseppe Pullara, r icorda che t r a 
le persone che incassarono assegni circolari , emessi per complessivi 
114 milioni di lire su richiesta del Pul lara medes imo, a Pa le rmo vi era 
p ropr io il Mandalar i . 

Nel secondo documento , a foglio 582, si legge tes tua lmente : « il 
commercial is ta pa le rmi tano Pino Manda la r i (candidato del MSI del 
1972) ospita nel suo studio le società f inanziar ie di alcuni fra i not i 
gangster t ra cui Salvatore Riina, braccio des t ro di Leggio e il Badala-
ment i di Cinisi, nonché quello di Pad re Coppola ». 

Nel corso della VII legislatura, poi, la Commiss ione effettuò un so­
pral luogo conoscitivo a Pa lermo, p ro t ra t tos i dal 16 al 19 d icembre 
1974, nel corso del quale ascoltò n u m e r o s e pe rsone alle quali era s ta to 
prevent ivamente spedito u n o specifico ques t ionar io . Ebbene, al p u n t o 
4 del ques t ionar io "A" vi è u n o specifico r i fe r imento a: « Società finan­
ziarie collegate a mafiosi: Mandalar i -Ri ina-Leggio ». Sullo specifico 
ruolo del Mandalar i medes imo r i fer i rono: il P rocu ra to re della Repub­
blica presso il t r ibunale di Pa le rmo, do t tor Giovanni Pizzillo (foglio 
645), il Sosti tuto p rocura to re presso il medes imo ufficio, do t tor Dome­
nico Signorino (foglio 717), il Questore di Pa le rmo, dot tor Domenico 
Migliorini (foglio 765), il C o m a n d a n t e dei carabin ier i di Pa le rmo, co­
lonnello Salvatore Rovelli (foglio 865), il C o m a n d a n t e del g ruppo cara ­
binieri di Palermo, tenente colonnello Mar io Sater iale (foglio 875), il 
Comandan te del Nucleo ingestigativo dei carabinier i , maggiore Giu­
seppe Russo (fogli 875-876), il C o m a n d a n t e della legione della Guard ia 
di finanza, colonnello Mar io Molinar i (fogli 897-898), il C o m a n d a n t e 
del Nucleo regionale di Polizia t r ibu ta r i a della Gurad ia di f inanza di 
Pa lermo, tenente colonnello Gae tano Candidor i (foglio 898) ed il capi­
t ano Girolamo Di Gregorio del Nucleo medes imo (foglio 899). 

In ult imo, uno specifico r i fer imento alle note attività di favoreg­
giatore del Mandalar i è con tenu to nella re lazione sui « Rappor t i t r a 
mafia e politica » approvata da ques ta Commiss ione nel corso della XI 
legislatura, nella seduta del 6 apri le 1993 (fogli 61-62). 

10) La comprovata , in tensa attività spesa da u n simile personag­
gio a favore di esponenti di nuovi moviment i politici, in occasione di 
impor tan t i consultazioni elettorali , impone alla Commissione il dovere 
di approfondi re la comprens ione n o n solo e non t an to della scelta 
opera ta dal Mandalar i , m a delle eventuale s incronia t ra questa ed 
analoghe direttr ici in t raprese da più vasti set tor i degli ambien t i di na ­
tura le referenza del Mandalar i medes imo e, cioè, dalla Massoner ia de­
viato e, soprat tu t to , da "Cosa Nostra" . 
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In proposi to giova ce r t amente r i ch i amare il seguente passo della 
« Relazione sui r appor t i t ra mafia e politica » approvata , nel corso 
della XI legislatura, da questa Commiss ione nella seduta del 6 apri le 
1993. Si legge, infatti, a foglio 20: « È probabi le che "Cosa Nost ra" cer­
chi oggi nuove al leanze politiche o a l l ' in terno delle vecchie forze o an­
che di forze nuove, che po t r ebbe ro garan t i re una maggiore l ibertà di 
movimento ed u n r idot to n u m e r o di r ischi . Alcuni col labora tor i h a n n o 
fatto espresso r i fer imento a nuove formazioni poli t iche che sa rebbero 
guarda te con a t tenzione dalla mafia. È c o m u n q u e probabi le che "Cosa 
Nostra", seguendo la sua filosofia uti l i tarist ica faccia ques ta scelta, an­
che al l ' insaputa del prescelto, come già a l t re volte è avvenuto ». 

Tale asserzione è s t r e t t amente collegata alla p recedente , secondo 
la quale : « Sino a ieri l 'esistenza di connessioni t r a mafia e politica ve­
niva considera ta alla s tregua di u n a m e r a ipotesi da d imos t ra re . Dopo 
le decisioni assunte dal Pa r l amen to e dal Governo e le valutazioni del 
Presidente del Consiglio (onorevole Giul iano Amato n.d.e.) e dei mini ­
stri del l ' interno (onorevoli Nicola Manc ino e Vincenzo Scotti n.d.e.), 
quel l 'a t teggiamento è del tu t to supera to . 

Se le connessioni non fossero esistite P a r l a m e n t o e Governo non 
avrebbero assunto quelle decisioni, le leggi non avrebbero avuto quella 
a t tuazione, il Pres idente del Consiglio e i Ministr i del l ' in terno non 
avrebbero espresso quelle valutazioni ». 

Occorre, infatti, r iconoscere che: Cosa Nost ra ha u n a p ropr ia s t ra­
tegia politica. L 'occupazione e il governo del t e r r i to r io in concor renza 
con le au tor i tà legittime, il possesso di ingenti r isorse f inanziarie, la 
disponibili tà di u n esercito c landest ino e ben a r m a t o , il p r o g r a m m a di 
espansione illimitato, tu t te queste cara t ter i s t iche ne fanno una orga­
nizzazione che si muove secondo logiche di po tere e di convenienza, 
senza regole che non siano quelle della p rop r i a tutela e del p rop r io 
sviluppo. 

La strategia politica di Cosa Nos t ra non è m u t u a t a da altri , m a 
imposta agli altri con la cor ruz ione e con la violenza. 

Cosa Nost ra si occupa anche di fatti politici nazional i , può perciò 
in t recciare le p ropr i e azioni agli interessi di al tr i g ruppi . (Per esempio 
settori deviati della Massoner ia n.d.e.). 

In u n q u a d r o di tal fatta non va d iment ica to che: « È pacifico che 
Cosa Nostra influisce sul voto. Ciò non cor r i sponde ad u n a scelta ideo­
logica, m a alla convenienza di s f rut tare nel migliore m o d o possibile il 
r ad i camen to sociale e ter r i tor ia le ». 

D'al tra pa r te : « Cosa Nost ra non ha mai avuto preclusioni . Nes­
suno par t i to può essere apr ior i s t i camente i m m u n e , m a i mafiosi non 
votano a caso; scelgono n a t u r a l m e n t e candida t i n o n ostili alla mafia e 
vicini agli interessi dei singoli gruppi ». Ed ancora : « la scelta del par ­
tito e degli uomin i è ispirata ad una scelta di p u r a convenienza; più 
conta il par t i to e più ampia è la disponibil i tà di Cosa Nostra ; ques to 
spiega l 'appoggio costante fornito a candida t i appa r t enen t i a part i t i di 
governo ancorché piccoli ». 

Nè va d iment ica to che si r invengono, anche nel recente passato, 
significativi esempi di una sorta di "mobil i tà" dei flussi elettorali in­
fluenzati da Cosa Nostra, in re lazione alla "convenienza" del mo­
mento , che può anche r isul tare non in perfet ta s intonia con i t radiz io­
nali canali di o r i en tamen to dei flussi in a rgomen to . 

Le elezioni politiche del 1987, ad esempio, coincisero con il mo­
men to più significativo della ce lebrazione del p r i m o "maxiprocesso" 
cont ro Abate Giovanni 4- 475. 
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Cosa Nostra si vedeva cost re t ta a soppor t a re quello che si app re ­
stava a t rasformars i in u n o dei colpi più dur i inferii dalla Isti tuzioni 
al l 'organizzazione. Tutti i tentativi di a r r e s t a rne o, quan tomeno , osta­
colarne il c ammino si e r a n o rivelati inutili . 

In quella campagna elet torale due forze politiche, il P:S:I:; che 
schierava capolista in Sicilia occidentale l 'onorevole Claudio Martelli , 
ed il Par t i to Radicale si ca ra t t e r i zza rono , in par t icolare , per il loro 
forte impegno "garantista", con t ro i "maxiprocessi", i giudici-sceriffo e 
quant ' a l t ro . 

Ebbene, Cosa Nost ra colse il segnale e decise di p r emia r e quella 
linea che avrebbe po tu to ass icurare notevoli vantaggi, in te rmini di r i ­
duzione della pressione giudiziaria, che in quel m o m e n t o veniva seria­
mente esercitata, e per di più con successo, da l l ' appara to repressivo 
dello Stato. 

I due part i t i in ques t ione o t t enne ro così, in de te rmina t i ambien t i 
dell'isola, sostegno ed u n b u o n successo elet torale. 

Con il senno di poi, r isul ta del tu t to evidente q u a n t o nella scelta si 
rivelò sbagliata. Il Par t i to Radicale r imase a t tes ta to sulle sue posizioni 
"garantiste" senza, però , ass icurare di fatto a lcuna "contropar t i ta" . 

L'onorevole Claudio Martelli , d ivenuto Ministro della giustizia, 
ch iamò accanto a sè Giovanni Falcone e cara t te r izzò l'attività del Mi­
nistero, specie sul p iano delle iniziative legislative, nel segno di u n a se­
rie e coerente r isposta is t i tuzionale all 'aggressione mafiosa. 

Ma questo, nel 1987, Cosa Nos t ra non l'aveva previsto. 
Nel corso della campagna elet torale relativa alle elezioni poli t iche 

del 1994, Cosa Nostra si è t rovata di fronte ad u n a s i tuazione sostan­
zialmente inedita, in q u a n t o cara t te r izza ta , per un verso, dalla disgre­
gazione dei part i t i di suo abi tuale r i fer imento, la D:C, in par t icolare , 
e, per l'altro, dalla comparsa nell 'agone politico di nuove formazioni. 

Esclusa l'ipotesi di u n a r inuncia , da pa r t e del l 'organizzazione, ad 
or ien tare in una de t e rmina t a d i rez ione i flussi elettorali che condi­
ziona, si r invengono e lement i sufficienti per contenere ragionevol­
mente che tale scelta (fatta salva la valutazione del suo livello di com-
patezza, in questa sede n o n accertabile) è s tata opera ta a favore di 
Forza Italia, nonché di a l t re componen t i del cosiddet to "Polo delle li­
ber tà e del buon governo". E ciò anche a presc indere da u n preven­
tivo, generale accordo (del qua le allo s ta to degli att i non ri r inviene 
traccia), m a per le seguenti ragioni . 

Rivela, innanzi tu t to , p o r r e in evidenza che, come acclara to da più 
fonti, in quel preciso m o m e n t o storico due e r ano sopra t tu t to i p ro ­
blemi che affliggevano le sort i di Cosa Nostra : il regime carcera r io dif­
ferenziato, regolato dal l 'ar t icolo Al-bis de l l 'Ord inamento peni tenzia­
rio, e la cont inua prol i ferazione dei col laborator i di giustizia, la cui 
gestione aveva f inalmente t rovato u n a precisa disciplina in u n a legge 
dello Stato, la quale, così come l 'articolo 41-bis, si era per di più r i­
solta in un forte fat tore di incentivazione della col laborazione con 
l 'autori tà giudiziaria. 

Orbene, nel corso della campagna elet torale del 1994, il movi­
mento Forza Italia si è intestato, a t t raverso r ipe tu to interventi di suoi 
autorevoli esponenti , l 'obiettivo di impedi re la p roroga della al lora 
pross ima scadenza dell 'ar t icolo 41-bis sopra r i ch iamato e una signifi­
cativa riforma della normativa vigente sui collaboratori di giustizia. 

Quest 'ul t ima, in par t icolare , faceva bella mos t ra di sè, add i r i t tu ra , 
nel p r o g r a m m a di governo dell 'onorevole Berlusconi . Gioverebbe, in 
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proposi to, s icuramente , alla completezza della presente re lazione, l 'ac­
coglimento della r ichiesta avanzata dall 'onorevole Vendola in ord ine 
ad un dossier sulla campagna elet torale del 1994 che raccolga la ras ­
segna s t ampa del t e m p o sui temi di cui sopra . 

Ciò premesso , non v'è dubbio che a Cosa Nostra , e alle a l t re simi­
lari organizzazioni , non dovette s e m b r a r e vero che, dopo ann i di irr i­
gidimento nei suoi confronti dell 'attività is t i tuzionale e politica, com­
parisse f inalmente sulla scena u n o sch ie ramen to politico de t e rmina to 
a ravvivare quella battaglia cosiddet ta "garant is ta" che appar iva , o rma i 
asfittica e sos tanz ia lmente sopita. 

Quale poteva, d 'a l t ra par te , essere l 'al ternativa? 
Non ce r t amen te lo sch ie ramento progressista, da s e m p r e a t tes ta to 

su posizioni ant imafiose e, per di più, affollato da t ropp i esponent i ac­
cusati di r app resen ta t e il cosiddet to "par t i to dei giudici" o, peggio, il 
"professionismo dell 'antimafia". 

Per quan to , poi, r iguarda il Centro, r a p p r e s e n t a t o dal PPI, dal PRI 
e dal Pat to Segni, può anche darsi , in via di me ra ipotesi, che qualche 
voto possa essergli s tato elargito in nome di u n a cont inui tà di r appor t i 
che può essere s ta ta intravista in questo, o quel cand ida to di proveni-
nenza democr is t iana . La campagna elet torale di tale aggregazione 
però, era t roppo lon tana dall 'offerta di spunt i t an to concre t i e in teres­
santi come quelli sbandiera t i da Forza Italia. 

Sotto il profilo in esame, insomma, si è r ip rodot ta , nel 1994, u n a 
si tuazione assai simile a quella, già r icorda ta , che ca ra t t e r i zzò la cam­
pagna elettorale, specie in Sicilia, del 1987. Per tale ragione non può 
esser condivisa l ' ingenua affermazione del sena tore La Loggia secondo 
la quale ad identificare la collocazione ant imafiosa di Forza Italia, du­
ran te la campagna elettorale, sa rebbe sufficiente r i c h i a m a r e u n a di­
chiaraz ione dell 'onorevole Berlusconi per cui: « Ogni voto che p ren ­
derà Forza Italia in Sicilia è u n voto schierato con t ro la mafia ». 

Si è forse m a avuto m o d o di ascol tare u n leader politico affer­
m a r e cosa diversa? 

Il segnale colto da Cosa Nost ra fu u n al t ro e ben più concre to per­
chè r iguardan te le due più fastidiose spine conficcate nel suo fianco: 
l 'articolo Al-bis e la legge sui penti t i . 

A sot tol ineare, poi, l ' impor tanza , per Cosa Nostra , del consegui­
men to dei due obiettivi in a rgomento è sufficiente r i co rda re che, dagli 
atti in possesso della Commissione e, in par t ico la re dalla audiz ione del 
dot tor Piero Vigna, avvenuta nella seduta del 28 luglio 1995, r isul ta 
che p ropr io per il conseguimento di tali r isul tat i furono add i r i t tu ra 
consumat i i tragici a t tenta t i di Roma, Milano e F i renze dell 'estate 
1993. 

Si era giunti a r i cor re re pers ino alla politica "stragista", figurarsi 
quan to più agevole deve essere appa r so r i cor re re a quella, assai m e n o 
rischiosa, de l l 'o r ien tamento del voto! 

Per valutare , poi, la po r t a t a di quest 'u l t imo, a p p a r e o p p o r t u n o 
por re in evidenza che è possibile quant i f icare gli effetti del sostegno di 
Cosa Nost ra — effettivo o p re sun to ai candidat i alla Camera dei depu­
tati nei 6 collegi della città di Pa le rmo. Il n u m e r o delle famiglie appa r ­
tenent i a Cosa Nost ra è noto ed a m m o n t a - secondo le m a p p e della 
Direzione investigativa ant imafia a 20 uni tà con 653 m e m b r i cono­
sciuti come uomini d 'onore o "affiliati". Esiste tut tavia u n a quota di 
soggetti che non sono conosciuti dalle forze di polizia, sia a causa del 
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loro recente ingresso nella società cr iminale , sia perchè n o n citati 
nelle deposizioni dei "pentit i" o non ancora intercet ta t i dall 'att ività in­
vestigativa. E o p p o r t u n o perciò aggiungere alla cifra degli ade ren t i 
noti una quota di popolazione mafiosa "sommersa" quantif icabile nei 
t e rmini del 20 per cento (almeno) della popolazione "emersa". Il nu ­
mero complessivo degli aderen t i a Cosa Nost ra nella città di Pa l e rmo 
diventa perciò di 6 5 7 + 131 = 784. 

At t r ibuendo, secondo un calcolo restri t t ivo, a causa ade ren te u n a 
capacità d influenza elet torale pa r i a a 70-70 voti validi (p rocura t i 
nella cerchia del gangster ismo u r b a n o , della de l inquenza comune , dei 
paren t i stretti , degli amici, dei clienti, dei d ipendent i , degli abi tant i del 
quar t ie re , eccetera) o t t en iamo u n a cifra che va dai 54.880 ai 62.720 
voti, par i al 26.7-30,5 per cento del totale dei suffragi al Polo delle li­
bertà , e al 13,4-15,3 per cento dei voti validi totali . 

La quant i tà di consensi d i r e t t amen te control lat i dalle cosche m a ­
fiose di Pa le rmo oscilla perciò t ra i 9.146 ed i 10.453 per c iascun col­
legio elet torale della Camera : q u a n t o bas ta per rovesciare il r i su l ta to 
delle consultazioni in 5 collegi ci t tadini su 6. 

Queste stima, però , non r e n d o n o ragione della effettiva consi­
s tenza della macch ina elet torale di Cosa Nos t ra il dominio di ques t 'u l ­
t ima si sia notevolmente indeboli to nel l 'u l t imo decennio ad ope ra di 
un vasto movimento ant i -mafia r ad ica to nei gruppi d impegno civile, 
politico e religioso, la p resenza mafiosa nel te r r i to r io e nelle is t i tuzioni 
di Pa l e rmo cont inua ad essere mol to consistente. 

Gli uomin i della mafia, le imprese , i beni, gli interessi e le attività 
della mafia pe rvadono ancora la vita di Pa le rmo. Sono ancora present i 
nei punt i cruciali dello spazio c i t tadino. 

Il po r to di Pa lermo, l ' aeropor to di Pun ta Raisi, gli ospedali , le 
USL, le az iende municipal i , le imprese e le cave edilizie, i merca t i ge­
nerali , le carceri , il consiglio comuna le e l 'assemblea regionale, le so­
cietà f inanziarie, a lberghi e r i s torant i t r a i più noti, cen t ina ia .d i bar , 
macellerie, officine, concessionar ie di automobi l i , i quar t ie r i degrada t i 
del centro , le periferie disperate , gli agrumet i della Conca d 'Orao, e 
perfino i pozzi che r i forniscono di acqua la città, sono stati segnalat i 
in indagini giudiziarie come contest i posseduti , infiltrati, condiz ionat i 
o f requentat i dal popolo di Cosa Nost ra . 

Appl icando le medes ime cifre circa i suffragi control lat i dalle fa­
miglie mafiose al totale dei voti dei colleghi senatorial i o t t en iamo u n a 
percentua le ancora più alta di quella dei collegi della Camera : il pac ­
chet to dei 54.880-62.720 voti a disposizione delle cosche r app re sen t a il 
16,3-18-6 per cento dei voti validi total i nei 3 collegi di Pa le rmo città. 
Un quant i ta t ivo più che sufficiente a sovvertire il r isul ta to di tut t i i 
collegi ci t tadini . 

Ma c'è di più. 
Dove sono finiti, nel 1994, i voti di quella che, anche a p resc indere 

dall 'esito di recent i indagini, già nel 1982 il Generale Dalla Chiesa 
aveva definito « la co r ren te più inqu ina ta della D.C. in Sicilia » e, cioè, 
la cor ren te andreo t t i ana? 

Lo si apprende , in par t ico lare dal sena tore La Loggia. 
Quella cor ren te è finita come la Gallia descri t taci da Giulio Ce­

sare, si è divisa « in ta r tes t res », conf luendo e le t tora lmente nel PPI nel 
CCD e, a lmeno per q u a n t o r iguarda l 'onorevole Sebast iano P u r p u r a , 
p rop r io in Forza Italia. 
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Si aggiunga, poi che conferme indiziar ie del t ipo di scelta eletto­
rale "de qua", emergono dal con tenu to di in terce t taz ioni telefoniche 
disposte dal l ' autor i tà giudiziaria di Catania e da recent i indagini della 
Magis t ra tura di Reggio Calabria, di cui a m p i a notizia è s ta ta da ta dai 
"mass media" . 

R imane , per completezza, da po r r e in evidenza che anche ques ta 
volta le aspettat ive del m o n d o del c r imine organizza to h a n n o t rovato 
parzia le soddisfazione. Grazie al l ' impegno di u n largo sch ie ramento 
p a r l a m e n t a r e che non ha offerto spazio a chi d iversamente opinava, la 
scadenza dell 'art icolo 41-bis è s ta ta p ro roga ta sino a tu t to il 1999, an­
che se qua lche modifica è s tata in concre to dal p a r l a m e n t o vara ta in 
ord ine alla normat iva sui col laborator i di giustizia. (4) Ma p ropr io 
questo, nel m a r z o 1994. Cosa Nost ra tentava di evitare in tut t i i modi , 
passando dallo "stragismo", all 'uso s t rumen ta l e del consenso che era 
capace di o r ien ta re . 

Si tenga nel dovuto conto, infine, che nessun e lemento , neanche il 
più labile, è no to alla Commissione circa scelte elet toral i diverse da 
quella sin qui prospe t ta ta . 

Ciò premesso , la vicenda Manda la r i agguinge u n u l ter iore tassello 
al r ag ionamen to sin qui svolto. Q u a l n q u e sia il tasso di mi l lan ta to 
credi che gli compete e q u a l u n q u e si ala rea le po r t a t a elet torale della 
sua attività, una cosa appa re ragionevolmente incontestabi le : un per­
sonaggio di tal fatto non avrebbe mai speso pubb l i camen te il suo im­
pegno politico se n o n in una direzione r i t enu ta conforme a quella ei 
suoi abi tual i referenti , la cui identi tà e n a t u r a è ben nota a ques ta 
Commissione, (cfr. in par t icolare allegato n. 1). 

11) Così s t ando le cose e così s t anno la vicenda in esame può t ra ­
sformarsi in u n a for tunata occasione. Quella grazie alla quale sono 
stati accesi i riflettori su rea l tà t an to innegabili , q u a n t o t radiz ional ­
mente votate alla clandest ini tà . 

2.3 
Bargone, Bonsant i , Scanu, Zen, Ber toni , Stajano, Tripodi, Di 

Bella, Marini 

Alla pagina 96 prima del paragrafo 3 inserire il seguente capo­
verso: 

« Debbono, però , essere denunc ia te con ch ia rezza le eccessive p ru ­
denze con le quali , talvolta, le formazioni poli t iche che sono r isul tate 
avvantaggiate dalle indicazioni elettorali della mafia, g iudicano questi 
accadiment i r inv iando ogni valutazione crit ica ai definitivi accer ta­
ment i penal i » 

2.12 
Bargone, Bonsant i , Scanu, Zen, Ber toni , Stajano, Tripodi, Di 

Bella, Marini 

Alla pagina 114 paragrafo 5.1, seconda riga dopo le parole «.. . t r a 
esponent i politici... » inserire le parole « le organizzazioni cr iminal i . E 

(4) Dichiarazione di intenti. 
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ciò anche con r i fer imento alla organizzazione cr iminale d e n o m i n a t a 
Sacra Corona Unita, p u r se questa organizzazione n o n p resen ta le 
caratterist iche. . . ». 
2.13 

Bargone, Bonsant i , Scanu, Zen, Bertoni , Stajano, Tripodi , Di 
Bella, Mar in i 

Alla pagina 124 prima del paragrafo 7 inserire il seguente ulteriore 
paragrafo dal titolo: 

« Mafia e massoner ia » 

1) Mafia e massoneria in Calabria: l'operazione Olimpia 

Le recent i indagini svolte dalla Procura di Reggio Calabria sulla 
' ndranghe ta h a n n o posto in evidenza l ' intreccio che lega il vertice di 
quella organizzazione cr iminale e la massoner ia . Il mafioso Gae tano 
Costa ha precisato che solo chi raggiungeva i livelli alti della ' n d r a n ­
gheta poteva en t r a r e a far pa r t e della massoner ia con un ant ic ipa ta 
promessa di adesione e di a iuto alla « famiglia del sacro ord ine dei 
m u r a t o r i ». 

Il pa t to t ra le due associazioni era - secondo i pubblici minis ter i 
di Reggio Calabria - de t ta to dall ' interesse illegale delle cosche ad ac­
quisire e gestire gli appal t i delle grandi opere pubbl iche e ad a t t u a r e 
la solidarietà fra fratelli massoni , che si manifestava nell 'appoggio ai 
fratelli candidat i alle elezioni, ai fratelli imputa t i t r ami te giudici m a s ­
soni o amici dei massoni , ai fratelli condannat i , ai fratelli proie t ta t i 
nella conquis ta dei centr i di potere pol i t ico-economico e mi l i tare . 

Nelle requisi tor ie della P rocu ra della Repubbl ica si r i p o r t a n o le 
dichiarazioni rese sul p u n t o dal boss mafioso Giacomo Ubaldo L a u r o 
secondo cui « al t e rmine della p r ima guer ra di mafia (anni '76-'77) 
molt i capi della ' nd ranghe ta decisero di en t r a r e in massoner ia al fine 
di pa r tec ipare alla gestione del potere economico e politico e di po te r 
intervenire d i r e t t amen te nel l 'aggiornamento dei processi ». L'elenco 
dei mafiosi affiliati è lunghiss imo e comprende boss del ca l ibro dei 
fratelli Giuseppe e Antonio Nirta, di Natale Iamonte , di Giuseppe Mo­
rabi to, di Paolo e Giorgio De Stefano, questi ul t imi affiliati con le refe­
renze del preside Cosimo Zaccone, i fratelli Micu e Pasquale Libri, 
Mimmo Mammoli t i , Gioacchino Piromall i e Peppe Pesce Lauro , in­
sieme ai mass imi esponent i della mafia calabrese ha indicato faccen­
dieri come Vincenzo Cafari, che operava in R o m a nel se t tore ass icura­
tivo, magis t ra t i come Carlo Bellinvia, p rocu ra to re della Repubbl ica di 
Reggio Calabria, il giudice Barbera , il p rocu ra to re genera le di Catan­
zaro Madera , il p res idente Guido Mar ino del Tr ibuna le di Locri . A 
questi si aggiungevano, secondo Giacomo Ubaldo Lauro , p a r l a m e n t a r i 
del calibro dell 'onorevole Vico Ligato, del sena tore Nello Vincelli, del­
l 'onorevole Spinelli, nonché alti funzionari del Minis tero del l ' in terno 
come il prefetto Sabat ino , il Questore di Reggio Calabria do t tor 
Festini. 

Ma l'elenco, nella maggioranza dei casi, r iguarda fratelli n o n a p ­
par tenent i alla massoner ia ufficiale ma a legge segrete nelle qual i 
e rano inseri te persone che per la professione svolta o per l ' appar t e -
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nenza ad organizzazioni cr iminal i non potevano r i su l ta re ufficial­
men te iscritte alla massoner ia . 

Attraverso questa associazione - riferiva Lauro — la ' nd ranghe ta 
poteva »godere di ampia l ibertà di movimento e beneficiare delle ri­
sorse provenient i dai grandi appal t i pubblici ». 

« Pera l t ro - afferma Lauro — gli 'ndranghet is t i al l 'orecchio po­
tendo contare su un fitto reticolo politico ist i tuzionale r icevevano be­
nefici di vario tipo, anche giudiziario ». 

2) Mafia massoneria e istituzioni in Sicilia 

Che i collegamenti t ra mafia e massoner ia non s iano stati una pe­
culiari tà esclusiva del m o n d o politico massonico cr iminale ca labrese è 
d imos t ra to da una cospicua quan t i t à di e lementi raccolt i in vari p ro ­
cedimenti penali contro la criminalità organizzata di s tampo mafioso. 

Il GIP di Pa lermo, nel p roced imen to a carico di Giuseppe Manda ­
lari scrive ne l l 'o rd inanza di custodia caute la re emessa il 12 d icembre 
1994: « un ' imponen te mole di acquisizioni evidenzia come l 'associa­
zione massonica abbia obbie t t ivamente r a p p r e s e n t a t o e r appresen t i 
tu t to ra (grazie a compor t amen t i di devianza e dis tors ione r ispet to ai 
canoni t radizional i di cor re t ta e legitt ima solidarietà), u n possibile 
m o m e n t o di incont ro e di in te raz ione t ra la cr iminal i tà mafiosa e quel 
tessuto forte costi tuito dai cosiddett i insospettabil i , che alla mafia ha 
consent i to in questi ann i di svi lupparsi e di p r o s p e r a r e ». « Tale fun­
zione esplicata dalla massoner ia nei suoi aspett i deviati t r ae spun to 
dall 'uso dis tor to e s t rumenta le di t a lune cara t ter is t iche pecul iar i di 
questa associazione. Il ca ra t t e re di r iservatezza della qual i tà di fra­
tello massone e dei r appor t i t r a gli affiliati, lo s t re t to vincolo di solida­
rietà e di m u t u o soccorso esistenti t r a costoro cost i tuiscono cara t te r i ­
stiche che si p res t ano a torsioni interessate , r e n d e n d o più agevole l'in­
ser imento di Cosa Nost ra nel r ich iedere favori di var io genere t r ami t e 
appa r t enen t i alla massoner ia , anche grazie - si dice ne l l ' o rd inanza del 
Gip di Pa le rmo - alla diffusa par tec ipaz ione alle logge massoniche di 
funzionari dello Stato o c o m u n q u e appa r t enen t i a quel ceto politico 
amminis t ra t ivo che è spesso al cen t ro di interessi assai impor t an t i pe r 
i traffici della mafia ». Nel l 'o rd inanza si legge che quest i r appor t i 
emergono dalle convergenti na r r az ion i di Costa Gaetano , Gullà Gio­
vanni, Lauro Giacomo, I e r a rdo Michele e Albanese Giuseppe, l ' inarre­
stabile affermarsi del progressivo intrigo massonico-maf ioso in te r r i ­
tori come la Sicilia e la Calabria da s empre soggetta alla p resenza di 
tali inquietant i aggregazioni, fino al m o m e n t o (at tuale n.d.a.) e r ronea ­
mente r i tenute a u t o n o m e dis tant i e perf ino divergenti ». E concludeva 
« Bisogna soffermarsi ad ana l izzare un fenomeno cr iminale inedito, 
diverso in gran par te inesplora to e sconosciuto ca ra t t e r i zza to da ent i tà 
cr iminal i composi te e complesse der ivant i da sinergie molteplici ». I 
pubblici minis ter i di Reggio Calabria r i ch i amano l 'a t tenzione sul fatto 
che « la ' nd ranghe ta di per sè sola n o n può essere collocata al cen t ro 
del p ianeta cr iminale ca labrese poiché con essa a l t re aggregazioni 
contigue e consorziate , h a n n o p r o g r a m m a t o e rea l izzato la vergogna 
di vent 'anni di storia mer id iona le ». « Non sempre e non solo i ba ron i 
della ' ndranghe ta quindi , m a accan to ad essi, sin da quella lon tana 
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stagione del 1976, disvelata da Giacomo Lauro. . . , politici massoni , im­
prendi tor i massoni , magistrat i ed inqui ren t i massoni . . . ». 

Ad avvalorare u n a tale r icost ruzione degli intrecci t r a c r imine or­
ganizzato e massoner ia si ponevano le d ichiaraz ioni di Fil ippo Ba r reca 
che p a r l a n d o della evasione di F r anco F reda fece r i fe r imento ad u n a 
« loggia segreta nella quale dovevano confluire personaggi di ' nd ran ­
gheta e della des t ra eversiva e p rec i samente lo stesso Freda , l 'avvocato 
Paolo De Stefano, Peppe Piromalli , Antonio Nirta , Fefè Zerbi . Altra 
loggia dalle stesse carat ter is t iche - proseguiva Bar reca - e ra s ta ta co­
stituita nello stesso per iodo a Catania — Bar reca d u r a n t e incont r i con 
F ranco Freda , Paolo Romeo poi diventato p a r l a m e n t a r e del PSDI, e 
l 'avvocato Giorgio De Stefano, ebbe la possibilità di a p p r e n d e r e di 
r appor t i t r a Freda, i servizi di s icurezza ed il Minis tero del l ' in terno. 
Quando nel 1979 si costituì una loggia super-segreta , e ra già in a t to un 
r a p p o r t o con la mafia r app resen ta t a al l 'epoca da Stefano Bonta te , 
det to il pr inc ipe . « Questo collegamento con i pa l e rmi t an i era necessa­
rio perchè il proget to massonico non avrebbe avuto m o d o di svilup­
pars i in pieno in assenza della fratel lanza con i vertici della mafia sici­
liana ciò confo rmemente alle regole della massoner ia che t ende ad ac­
corpare in sè tut t i i centr i di potere di q u a l u n q u e mat r ice ». 

3) Mafia, massoneria in Campania 

Anche la c a m o r r a man t i ene r appor t i organici con la massoner ia . 
« In Campania , afferma Pasquale Galasso, esponent i massonici si m o ­
s t rano disponibili verso le organizzazioni cr iminal i , m e t t e n d o a loro 
disposizione, die t ro versament i di compens i in dana ro , la loro cono­
scenza ed i contat t i con il m o n d o politico e is t i tuzionale (pagina 137 
relazione sulla c a m o r r a XI legislatura). 

In par t ico la re Galasso ha d ichiara to di aver conosciuto a R o m a u n 
generale dei servizi segreti, massone . Il conta t to con il genera le sa­
rebbe s ta to stabilito t r ami te Nicoletti (legato alla b a n d a della Ma-
gliana) e t r ami te Barone , un professionista r o m a n o anch'egli massone 
e amico di Ciliari (pagina 137 relazione camor ra ) . La re laz ione poneva 
in evidenza che indagini del l 'autori tà giudiziaria avevano pos to in evi­
denza « attività di recupero , t r a spor to e sma l t imen to di rifiuti u r b a n i 
ed industr ial i , effettuate nelle discariche ubicate in provincia di Napoli 
e di Caserta » (pagina 137 relazione sulla Camor ra ) . Tale attività aveva 
fatto regis t rare la implicazione di massoni , t r a cui F e r d i n a n d o Canna-
vaie, affiliato alla loggia Mozar t del g rande Oriente d'Italia. 

Di notevole interesse è la c i rcostanza che anche nel l 'u l t ima inda­
gine nella cr iminal i tà organizzata svolta dalla P r o c u r a della R e p u b ­
blica di Tor re Annunz ia ta emerge la ennes ima impl icazione di Licio 
Gelli in u n traffico di a rmi con la complici tà di u n ufficiale dell 'eser­
cito. 

4) Mafia, politica e massoneria nella relazione Violante 

Una conferma della serietà della r icos t ruz ione effettuata dai re ­
quirent i reggini e pa le rmi tan i si ricava dalla re laz ione della Commis ­
sione Antimafia sui r appor t i t ra mafia e politica approva ta nella se-
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duta del 6 apri le 1993. «Antonino Calderone u n o dei pent i t i di Costa 
Nostra - si legge nella re lazione - ha r accon ta to ai giudici, nel 1987, 
che suo fratello Giuseppe aveva sapu to da Stefano Bonta te della p ro ­
posta della massoner ia di fare en t r a r e o rgan icamente la mafia nella 
famiglia massonica med ian te la cost i tuzione di u n a « sezione r iser­
vata » nella quale sa rebbero stati iscritti i boss di maggiore prestigio. 
Tale proposta , nel 1977, era ar r ivata al Bot ta te t r ami t e il cognato Gia­
como Vitale, mafioso e massone . L 'operaz ione prevedeva l ' investitura 
dello stesso Bottate, di Michele Greco e di al tr i » (pagina 98 re lazione 
sui r appor t i t r a mafia e politica XI legislatura). Una s t r ao rd ina r i a con­
ferma alla tesi dei requ i ren t i calabresi esiste per guan to concerne il 
r appo r to maf ia-massoner ia ist i tuzioni. « Nel m a r z o 1986, u n mese 
dopo l'inizio del maxiprocesso, nella cent ra le via R o m a di Pa l e rmo 
viene alla luce camuffata come « Centro di s tudi sociologici i taliani » la 
loggia massonica A-DIAZ insieme ad a l t re logge masson iche siciliane, 
vecchie e nuove, che c o m p r e n d o n o circa duemi la iscritti, t r a cui ma­
fiosi quali Salvatore Greco, nonché magistrat i , imprendi to r i , politici e 
giornalisti » (pagina 99 della Relazione su mafia e Politiche XI 
legislatura). 

In real tà a par t i re dal 1979 la p resenza delle sigle massoniche 
nelle inchieste di mafia si infittisce ed in to rno alla vicenda S indona si 
scoprono le logge Carnea di Pa l e rmo e Iside « di Trapan i . È il mede­
simo per iodo dei grandi delitti politici. Sono agli att i della Commis­
sione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sulla loggia massonica P2, le copie di 
alcuni verbali di in ter rogator io eseguiti dai giudici milanesi Giul iano 
Turone e G h e r a r d o Colombo nel l ' ambi to del p roced imen to penale 
cont ro Michele Sindona, che a t t es tano che t ra gli iscritt i alla massone­
ria vi e ra il mafioso Giacomo Vitale ». « Nel suo soggiorno siciliano 
Sindona è a t to rn ia to da piduisti , massoni e mafiosi: Joseph Miceli 
Crimi gli p rocu ra la ferita alla gamba: Salvatore Bellessai, funzionar io 
della Regione è il suo ospite: i capimafia Rosar io Spatola, Stefano 
Bontate e Salvatore Inzeril lo si i ncon t r ano con lui, i guardaspa l le An­
thony Caruso e Joseph Macaluso sono massoni e mafiosi del clan 
Gambino, così come gli accompagna to r i Vitale e Fode ra » (pagina 99 
relazione su mafia e politica XI legislatura). Il giudice Turone , nell 'or­
d inanza di rinvio a giudizio di S indona per l 'omicidio Ambrosoli , 
scrive di loro: « personaggi in cui la d imens ione massonica e la d imen­
sione mafiosa vengono a congiungersi ». 

La ramificazione dell ' intreccio mafia, massoner ia emerge, secondo 
la Commissione, dalla p resenza di logge massoniche anche a Catania . 
Qui Bellassai Salvatore, l 'uomo di fiducia di Gelli in Sicilia, è pa le rmi­
tano ma opera a Catania, e catanesi sono ben 159 piduisti , dal capo di 
Stato Maggiore Giovanni Torrisi al generale dei Carabinier i Pie t ro Mu-
sumeci. A Catania esistono a lmeno 20 logge con più di duemi la t re ­
cento affiliati ». « L'affiliazione di esponent i mafiosi in logge massoni ­
che e l 'esistenza di logge coper te in Sicilia emergono anche nel corso 
delle indagini della mag is t ra tu ra t r apanese , indagini che d a r a n n o vita 
al p roced imen to cont ro G r i m a n d o Giovanni + 7. 

Dai document i seques t ra t i nel cen t ro studi Scont r ino di Trapani , 
di cui G r i m a n d o era presidente , r i su l tano iscritti nella loggia di Ciullo 
d'Alcamo, una delle sei t rapanes i , Pie t ro F u n d a r ò legato a Nata le Rini, 
quest 'u l t imo indicato da Calderone come uno dei boss mobil i ta t i nel 
golpe Borghese, Giovanni Pioggia e Mar i ano Asaro, i m p u t a t o per la 
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strage di Pizzalungo nella quale avrebbe dovuto mor i r e il giudice 
Carlo Pa le rmo e che costò la vita alla signora Asta e ai suoi due figli. 
Nelle agende sequest ra te negli stessi locali sono anno ta t i i nomi di m a ­
fiosi, politici piduisti . Tra questi spiccano quelli di Giovanni Bas tone 
collegato al clan di Mar iano Agate, dello stesso Mar i ano Agate e Natale 
L'Ala, boss di Campobello di Mazzara , di Vito Lipari , segretar io poli­
tico della DC a Castelvetrano, ucciso il 13 agosto 1980, di Francesco 
Canino (DC), di Francesco Blunda, del pr inc ipe Alliata di Montereale , 
di Gelli e di Salvini ». « In to rno a questa vicenda - conclude sul pun to 
la relazione Violante - r uo t ano personaggi già incont ra t i Licio Gelli 
Michele Sindona, il mafioso Giacomo Vitale, il boss Stefano Bontate , il 
pr incipe Alliata di Montereale , sovrano ad v i tam del r i to scozzese An­
tico ed accet tato. Altri se ne aggiungono come Giuseppe Mandalar i , 
Gran Maest ro della loggia di Piazza del Gesù ol tre che sovrano della 
loggia di Pa le rmo di Via Cordova, commerc ia l i s ta pa l e rmi t ano impu­
ta to di associazione mafiosa, traffico di s tupefacent i e riciclaggio, con­
s idera to consulente e amico di Totò Riina » (pagina 100 re lazione ma­
fia-politica XI legislatura). 

5) Mafia-mas soneria e istituzione nella relazione Anselmi 

Da no ta re u n a c i rcostanza di e s t r emo interesse al fine di va lu tare 
il livello di compene t raz ione t ra massoner ia deviata mafia e isti tuzioni 
Essa r iguarda « la tes t imonianza di una r iun ione t enu ta presso il do­
micilio a re t ino di Gelli (Villa Wanda) nel 1973 ». « Pa r t ec ipano a tale 
r iunione il generale Pa lumbo, c o m a n d a n t e la divisione carabinier i Pa-
strengo di Milano, il suo a iu tan te colonnello Calabrese, il generale Pic­
chiotti, c o m a n d a n t e la divisione Carabinier i di R o m a il generale Bit-
toni, c o m a n d a n t e la Brigata Carabinier i di Fi renze, l 'al lora colonnello 
Musumeci , (poi diventato vice capo del SISMI), il do t to r Carmelo Spa-
gnuolo, p rocu ra to r e generale presso la Corte d 'Appello di R o m a » (pa­
gina 17 della Relazione Anselmi del luglio 1984). Di s t r ao rd ina r io inte­
resse è il ruolo ist i tuzionale dei pa r tec ipan t i alla r iunione , tut t i gli 
iscritti alla loggia massonica P2. Di g rande rilievo fu il ruo lo del Pro­
cu ra to re Spagnolo, per ann i al cent ro di c lamoros i scandal i giudiziari 
per i suoi legami con esponent i della mafia come F r a n k Coppola, della 
P2 come Licio Gelli; dell 'al tra f inanza come Michele S indona . La p ra ­
tica della protez ione giudiziaria y offerta dai fratelli magis t ra t i ai fra­
telli imputa t i anche di gravi delitti, come lo fu Michele Sindona, (omi­
cidio, traffico di droga, banca ro t t a e associazione per de l inquere di 
s t ampo mafioso) è r isalente nel t empo . « Il m o m e n t o più significativo a 
livello documenta le di tali azioni è collegato alla p resen taz ione di AF­
FIDAVIT a favore di S indona (rilasciati negli u l t imi mesi del 1976) 
q u a n d o Gelli ed altr i personaggi (Francesco Bel lantonio, Carmelo Spa-
gnuolo, Edgardo Sogno, Flavio Orlandi , J o h n Mac Cafferi, Stefano 
Gullo, Phil iph Guar ino, Anna Bonomi) si espongono in m o d o chiaro e 
scoperto per effettuare u n o sforzo r i t enu to decisivo pe r il salvataggio 
di Michele S i n d o n a » (pagina 117 re lazione Anselmi IX legislatura). 

Nè può sfuggire al l 'a t tenzione della Commiss ione Antimafia il 
ruolo di r accordo t r a la massoner ia e a l t re associazioni segrete svolto 
da alcuni personaggi chiave come il già n o m i n a t o pr inc ipe Giovanni 
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Alliata di Montereale . « S e m p r e nel I960, si legge nella re lazione An­
selmi - i fratelli amer ican i in te rvennero a t t raverso il Gigliotti nell 'o­
peraz ione di unificazione del S u p r e m o Consiglio della Sereniss ima 
Gran Loggia degli ALAM del pr inc ipe siciliano Giovanni Alliata di 
Montereale (il cui n o m e sa rà legato alla vicenda del golpe Borghese, a 
quelle della « Rosa dei Venti », alle organizzazioni mafiose), poi finito 
nella loggia P2, con il grande oriente » (pagina 11 relazione Anselmi). 

6) In particolare mafia-massoneria e magistratura 

Part icolare a t tenzione la Commiss ione Anselmi ha dedicato ai 
r appor t i t ra la massoner ia e la mag i s t r a tu ra . « Risul tano present i — si 
legge nel documen to - negli e lenchi della loggia P2 sedici magis t ra t i in 
servizio più t re collocati a r iposo » (pagina 110 re lazione Anselmi). Di 
notevole impor t anza è la no taz ione sul l ' in terferenza nei processi in 
corso da par te della massoner ia a t t raverso i fratelli magis t ra t i : 
« vanno r icordat i le posizioni del banch ie re Rober to Calvi e di F r ance ­
sco Pazienza, i quali a s sumono posizioni di rilievo nella fase finale 
della vicenda della Loggia P2 e nella fase successiva al seques t ro di Ca­
stiglione Fiocchi. A tal fine n u m e r o s i e lement i tes t imonial i documen­
tali denunc iano una frenetica attività di Rober to Calvi (iscritto alla P2 
e legato alla banda della Magliana di Pippo Calò e ra il mass imo espo­
nente) indir izzata nei confronti di ambien t i giudiziari al fine di siste­
m a r e le p ropr ie pendenze p e n a l i » (pagina 112 re lazione Anselmi). 
Presso la p rocu ra della Repubbl ica di Brescia fu ins t au ra to un proce­
d imento penale, poi t rasmesso all'ufficio is t ruzione della stessa città, 
nei confronti di Rober to Calvi, Licio Gelli, Marco Cerrut i (noto espo­
nente della loggia P2) M a u r o Gresti , Luca Mucci e Lego Zilletti per 
fatti connessi al seques t ro e alla res t i tuz ione del passapor to a Robe r to 
Calvi a seguito del processo p romosso a suo carico a Milano per reat i 
valutar i e societari . 

Il p roced imento penale a Brescia veniva poi r iunif icato con gli al­
tri p roced iment i pendent i avant i agli uffici giudiziari di R o m a concer­
nent i la vicenda della Loggia P2 ». « Nel l 'ambito del p roced imen to 
suindicato venne assunta la t e s t imonianza del dot tor Carlo Marini , al­
l 'epoca p rocura to re generale della Corte di Appello di Milano, il quale 
riferì di aver appreso dal P r o c u r a t o r e M a u r o Gresti che ques t 'u l t imo 
era s ta to sollecitato a res t i tu i re il pas sapor to a Rober to Calvi da Ugo 
Zilletti, all 'epoca vicepresidente del Consiglio Super io re e dal magi­
s t ra to Domenico P o n e » (pagina 112 re lazione Anselmi). Nello stesso 
documento vengono indicati e lement i precisi che inducono a r i t enere 
come sia a Milano che a R o m a vi s iano stati intervent i mira t i da pa r t e 
di magistrat i interessat i a favorire Robe r to Calvi i m p u t a t o con Licio 
Gelli, Carlo De Benedett i , Flavio Carboni , Michele Sindona, Ciarrapico 
ed al tr i nella vicenda del crack del banco ambros i ano (pagina 113 re ­
lazione Anselmi). 

Si t r a t t a di episodi che si i n q u a d r a n o « nell 'azione scelta nei con­
fronti della magis t ra tu ra da pa r t e di Rober to Calvi per s i s temare le 
pendenze giudiziarie scatur i te dalla vicenda P2, nelle qual i e r ano coin­
volti lo stesso Calvi, Licio Gelli, Umber to Ortolani , Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din. Secondo q u a n t o d ichiara in più occasioni Emilio 
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Pellicani, Calvi stava cercando di me t t e r e ins ieme s o m m e di denaro , 
che dovevano raggiungere la cospicua s o m m a di 25 mil iardi , solleci­
t ando a tal fine la col laborazione di Rizzoli e Tassan Din, s o m m e che 
dovevano essere consegnate all 'avvocato Wilfredo Vitalone » (pagina 
113 relazione Anselmi). 

Questi rilievi fatti dalla Commissione P2 n o n sor t i rono a lcun ef­
fetto concreto, poiché, s tando alle d ich iaraz ioni di esponent i di rilievo 
di Cosa Nostra e della Cupola mafiosa, molt i processi sub i rono u n pe­
sante condiz ionamento da par te di magis t ra t i in qua lche m o d o in­
fluenzati da ambient i della massoner ia . Al di là dell 'esito dei vari p ro ­
cediment i penali, la Commissione Antimafia n o n può non espr imere la 
preoccupazione di un p e r d u r a r e dell ' intreccio maf ia-massoner ia-pol i ­
tica che po t rebbe por t a re ancora u n a volta a « cond iz ionamento che il 
magis t ra to po t rebbe subire a livello della sua attività giurisdizionale, 
sopra t tu t to al lorché tale attività abbia ad oggetto p roced iment i impor­
tant i con implicazioni di n a t u r a politica ». 

La r icerca di contat t i con magis t ra t i — anche non iscritti alla mas ­
soner ia - induce nel t imore che p e r m a n g a n o iniziative rivolte ad in­
fluire su l l ' andamento dei gravi p roced imen t i che r i gua rdano uomini 
delle istituzioni e cr iminal i tà organizza ta . È bene r i co rda re il moni to 
della Commissione sulla loggia P2. 

« A tale proposi to non può passa re sot to silenzio come la riunifi­
cazione disposta dalla Corte di Cassazione di tut t i i p roced iment i giu­
risdizionali a t t inent i alla loggia P2 presso gli uffici giudiziari di R o m a 
— anche se poteva t rovare giustificazione in n o r m e processual i e in 
motivi di oppor tun i tà - non abbia giovato alla spedi tezza del l ' is t rut to­
r ia e al raggiungimento di un r isul ta to c o n c r e t o » (pagina 115 rela­
zione Anselmi). (Questa p reoccupaz ione deve essere fatta p ropr ia 
dalla Commissione Antimafia la quale n o n p u ò non svolgere u n a fun­
zione di indagine diret ta a stabilire - senza toccare l ' au tonomia della 
magis t ra tu ra — quali s iano i p roced iment i penal i penden t i nei vari uf­
fici giudiziari concernent i il r a p p o r t o t r a mafia e massoner ia o nei 
qual i si registri la presenza di imputa t i ade ren t i a logge massoniche , 
quale sia lo stato di questi p roced iment i e se essi subiscano r i t a rd i per 
via di interferenze o condiz ionament i da pa r t e di ambien t i della 
massoner ia . 

Tra tutt i i p rocediment i appa re di notevole interesse, alla s tregua 
delle recent i emergenze processual i acquisi te ne l l 'operaz ione Olimpia, 
quello penden te dinanzi alla P rocu ra di R o m a e proveniente dalla 
P rocu ra della Repubbl ica di Palmi. 

La Commissione è bene consapevole del fatto che accan to a forme 
nobili e condivisibili di solidarietà e di a iu to dei bisognosi, c é il r i ­
schio concre to del prevalere di u n a prass i di occul ta agevolazione di 
interessi personal i illeciti o di interessi cr iminal i . Le d ichiaraz ioni rac­
colte dai magistrat i come Giovanni Fa lcone e Agostino Cordova p r ima 
e da Piero Vigna e Salvatore Boemi poi p u r e con la p r u d e n z a e l 'equi­
librio che esse impongono, r e n d o n o e s t r e m a m e n t e probabi le il r ipe­
tersi di pesant i interferenze da pa r t e di logge deviate della massoner ia 
nel l ' ambi to isti tuzionale per o t t ene rne appoggi e privilegi. 

A ques to pun to costituisce u n preciso dovere della Commiss ione 
Antimafia di real izzare un m o m e n t o di sintesi sulla base delle rela­
zioni svolte in subiecta mate r ia nelle passa te legislature e di att i p ro ­
cessuali acquisiti anche di recente, dai qual i s e m b r a emerge re u n non 
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casuale ed episodico interfer i re nel l ' ambi to ist i tuzionale m a u n p re ­
ciso e organico disegno di re t to a pa ra l i zza re o a condiz ionare le inda­
gini della au tor i tà giudiziaria sui più eclatant i fatti giudiziari degli ul­
timi anni . 
2.14 

Imposimato , Bargone, Bertoni , Stajano, Tripodi , Di Bella, 
Marini 

A pagina 130, al terzo capoverso, aggiungere il seguente periodo: 
« È pe r t an to necessar ia la previsione del distacco di persona le del­

l ' appara to statale, pe r impos ta re co r r e t t amen te l 'attività e lo sviluppo 
di servizi nelle ammin i s t raz ion i locali, essendo fenomeno diffuso nelle 
regioni mer idional i la ca renza di organico e l 'insufficiente p r e p a r a ­
zione tecnica del persona le ». 

2.1 
Li Calzi 

Sostituire il punto 9, capitolo II, con il seguente: 
« 9. La cr iminal i tà nel cen t ro -nord . Relazione sulle r i su l tanze del­

l'attività del g ruppo di lavoro sulle organizzazioni cr iminal i omogenee 
e non omogenee nelle a ree del cen t ro -nord . 

Subito dopo il suo insed iamento la Commissione p a r l a m e n t a r e 
d' inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle al tre associazioni cr imi­
nali similari ha p rocedu to alla cost i tuzione di q u a t t r o g ruppi di la­
voro. Nella seduta del 18 o t tobre 1394 la Commissione ha de l ibera to 
di costituire u n G r u p p o di lavoro sulle organizzazioni cr iminal i o m o ­
genee e non omogenee nelle a ree del cen t ro -nord . 

Il g ruppo è na to con l ' intento di compiere « analisi e investigazioni 
nelle aree del cen t ro-nord , per la pecul iar i tà con la qua le ivi si at­
tuano i collegamenti con le ammin i s t r az ion i e l 'economia locale e in 
par t icolare le modal i tà di organizzazione e ancor più di invest imenti 
di capitali illeciti. Pera l t ro , p rop r io nelle regioni del cen t ro - n o r d più 
che nelle aree t radizional i , forti sono gli s t anz iament i di associazioni 
criminali non omogenee, originarie dell 'oriente, dell'Africa, del l 'Ame­
rica Latina, che h a n n o assun to via via un peso p r e p o n d e r a n t e nel traf­
fico degli s tupefacenti e nel traffico di a rmi , d a n d o qu ind i alla mafia 
t radizionale u n più facile e s is tematico accesso alla in te rnaz iona l izza­
zione dei grandi traffici illeciti e al riciclaggio dei relativi profitt i at­
t raverso operaz ioni per lo più su diverse banche estere. È evidente che 
questo qua r to g ruppo di lavoro ar t icolerà i set tori di indagine sulle 
medesime temat iche degli al t r i due così da far emergere , da u n lato la 
peculiari tà del fenomeno mafioso e similari nelle a ree non t radiz ional i 
e, dall 'al tro, da pe rme t t e r e u n a visione integrata e d ' insieme del feno­
meno stesso ». 

Gli altri due gruppi cui fa r i fe r imento l ' emendamen to ora ci tato 
costitutivo del q u a r t o g ruppo di lavoro, sono quello relat ivo alla veri­
fica della congrui tà dei mezzi legislativi e dell 'azione dei pubblici po­
teri, e degli indirizzi del P a r l a m e n t o dei confronti del f enomeno ma­
fioso e quello relativo a Mafia-Poli t ica-Poteri occulti e a Mafia-Econo­
mica. 
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Un lavoro analogo, e ben più ar t icolato, e ra s ta to svolto nel corso 
di tu t ta la XI legislatura dalla Commiss ione che, per opera del sena­
tore Carlo Smuraglia, evidenziava in u n a Relazione al P a r l a m e n t o 
{Doc. XXIII, n. 11), le r i sul tanze dell 'attività del g ruppo di lavoro inca­
r icato di svolgere accer tament i su insed iament i e infiltrazioni di sog­
getti ed organizzazioni di t ipo mafioso in a ree non t radizional i . Il 
g ruppo di lavoro individuava come aree n o n t radizional i l'isola della 
Sardegna, le regioni del cent ro Basil icata e Abruzzo, le regioni del 
nord, Lombardia , Piemonte , Val d'Aosta, Liguria, Toscana, Veneto e 
Emi l ia -Romagna s tud iandone il f enomeno con l 'acquisizione di testi­
mon ianze dopo sopral luoghi e audizioni ; pe r a l t re regioni come Friul i -
Venezia Giulia, Marche, Umbria , Molise, la Commissione ha esamina to 
la documentaz ione scri t ta pervenuta . Il Lazio è s ta to invece oggetto di 
inchiesta separa ta ad opera del sena to re Paolo Cabras . La Commis­
sione ha verificato il livello di i n s e d i a m e n t o e di infiltrazioni, nelle r e ­
gioni sovraesposte, di personaggi legati ad organizzazioni come la ma­
fia, la 'ndrangheta , la camor ra , la sacra co rona uni ta , nonché delle or­
ganizzazioni d i re t t amente o ind i r e t t amen te collegate con queste o co­
m u n q u e ispirate al model lo mafioso. La conclusione cui è addivenuto 
Smuragl ia è che « non c'è p r a t i camen te u n a delle a ree considerate che 
vada esente da fenomeni di t ipo mafioso o di infil trazioni dello stesso 
t ipo nel tessuto economico e nel m o n d o degli affari ». 

Il lavoro effettivamente svolto dal G r u p p o di lavoro della XII legi­
s la tura è ben più circoscri t to - si è p rocedu to ad esempio alle audi ­
zioni solo per fenomeni r igua rdan t i le a ree del n o r d - e ben più l imi­
ta to nel tempo, dato da r i c o m p r e n d e r e le attività svolte in un a n n o 
dal l 'o t tobre 1994 al l 'ot tobre 1995. Una re laz ione più esaustiva po t rà 
essere reda t ta se d u r a n t e il corso della p resen te legislatura verrà da to 
impulso sia al lavoro del Gruppo sia se la Commiss ione vorrà r i tenere 
par t i co la rmente impor t an te proseguire il lavoro di inchiesta del feno­
m e n o mafioso al nord . 

Il g ruppo di lavoro ha t enu to delle audiz ioni d u r a n t e le quali sono 
stati ascoltati i Rappresen tan t i dello Sta to (Prefetti, Questori , Coman­
dant i provinciali dei Carabinier i e Guard ia di f inanza) delle regioni 
del no rd . Il g ruppo si è r iuni to nelle seguenti da te del 1994: 25 ot to­
bre; 13 dicembre; del 1995: 19 gennaio; 22 e 28 febbraio; 9 marzo ; 4 
apri le; 3 e 17 maggio; 15 giugno. 

Ad integrazione del lavoro svolto dal g r u p p o di lavoro per q u a n t o 
r iguarda la Liguria è da r i co rda re la Relaz ione della Commissione 
sulla missione in Liguria, a Genova e a S a n r e m o il 4 apri le 1995, (pub­
blicata nel Doc. XXIII, n. 4). La missione in Liguria è l 'unica svolta 
dalla commissione nella zona geografica del nord , ed ha messo in luce 
u n a real tà p reoccupante in teressata da p resenze mafiose e si auspica e 
si farà in modo che ad essa seguano missioni s empre nel l 'aree del 
no rd sia dell ' intera commiss ione che del g r u p p o di lavoro. 

Dopo lo scioglimento del Comune di Bardonecch ia per infiltra­
zione mafiosa si è affrontata la delicata ques t ione che per la p r ima 
volta ha coinvolto u n c o m u n e del no rd . 

La relazione (allegato B), al Pres idente della Repubblica, del Mini­
s t ro del l ' In terno Antonio Brancacc io che ha accompagna to il decre to 
di scioglimento del consiglio comuna le di Bardonecch ia e il Commis­
sa r i amen to per la du ra t a di 18 mesi, cont iene una pun tua le d i samina 
del pericoloso intreccio di r appor t i che la cosca della ' nd ranghe ta ope-
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r an te a Bardonecchia - m a con ramificazioni in altr i Comuni della 
Val Susa, della p r ima c in tura di Tor ino (Grugliasco) e S a n r e m o (Impe­
ria), a annoda to con l ' amminis t raz ione comuna le e con vari esponent i 
politici - e facente capo a p lur ipregiudica to Rocco Lo Prest i (Clan 
Mazzaferro) , che i carabin ier i avevano denunc ia to sin dal 20 Set tem­
bre 1963 per concorso e lesioni aggravate ai dann i di Mar io Corino, al­
lora Sindaco di Bardonecchia , indicandolo quale m a n d a n t e dell 'ag­
gressione eseguita da Francesco Ursino (cognato) e Antonio Zucco (so­
cio in affari); rea to est into per amnis t ia . Va r a m m e n t a t o che la com­
missione ant imafia recatas i in P iemonte nel 1973, aveva affermato 
che: « a Bardonecchia in Alta Valle di Susa, agiscono nell 'edilizia co­
sche mafiose legate al racket delle braccia . Successive indagini con­
dotte dalla P rocura Distret tuale Antimafia di Tor ino h a n n o così por­
ta to alla luce, con l 'ar res to del nota io Pier Carlo Caligaris t i tolare di 
uno studio a Tor ino e u n o a Bardonecchia , e di pe r sona operan t i nel 
set tore delle cooperat ive edilizie d i r e t t amen te legate alla Cosca Cala­
brese sediata a Bardonecchia , ri levanti attività di riciclaggio di d e n a r o 
di derivazione illecite. Gli interessi mol to ri levanti che convergono su 
Bardonecchia , p ropr io in re lazione agli imminen t i campiona t i m o n ­
diali di sci del 1997, po t r ebbe ro essere oggetto di u l ter ior i «aggres­
sioni da pa r t e dei medes imi « centr i di po te re » cui le forze poli t iche 
locali non h a n n o da to prova, finora, di po te r resis tere. 

Si è anal izzato il fenomeno del l ' impegno f inanziar io della mafia 
nelle attività immobi l iar i di Cort ina d 'Ampezzo, in par t ico lare sull 'ac­
quisizione di alberghi e mul t ip ropr ie tà da par te , di personaggi sospet­
tati di appa r t ene re a l l ' imprendi tor ia mafiosa. 

Il fenomeno più evidente che r iguarda la pene t raz ione mafiosa nel 
tessuto civile e economico del n o r d è quello del riciclaggio di d e n a r o 
di derivazione illecita. In pa r t e il fenomeno è s ta to facilitato dalla p re ­
senza di soggiornanti obbligati provenient i dal mezzogiorno e che fa­
cevano r i fer imento ad associazioni di t ipo mafioso. Per quest i soggetti, 
ove è s tato possibile, è s ta to disposto dalla compe ten te au tor i tà giudi­
ziaria il seques t ro preventivo di beni mobil i e immobil i . Il riciclaggio 
avviene sopra t tu t to a t t raverso l 'uti l izzazione delle case da gioco, l 'uti­
l izzazione delle t ransaz ion i immobi l ia r i e delle agenzie di viaggi e di 
cambio valuta, l 'util izzazioni di società f inanziar ie . Nel no rd la mafia 
non può fare aff idamento su u n control lo del t e r r i to r io che consente 
di intervenire su ogni aspet to della real tà locale, n o n può con ta re su 
a lcune forme di « cu l tu ra mafiosa » che si r i s con t rano in alcuni a m m i ­
nis t razioni locali. Tuttavia, la cr iminal i tà organizza ta nel no rd sono 
localizzate tut te le più impor t an t i attività industr ia l i ed economico-fi­
nanziar ie del paese e la borsa di Milano, ha ce r t amen te individuato 
l 'area geo-economica in cui effettuare variegati e ri levanti invest imenti 
nei settori immobi l iare , f inanziario, industr ia le , commerc ia le e tu r i ­
stico e del riciclaggio dei rifiuti a t t raverso i qual i r e c u p e r a r e i provent i 
delle sue attività illecite. 

Nella lotta al traffico di s tupefacenti l 'attività investigativa e il col­
legamento t ra le S q u a d r e mobili e la Criminalpool di centr i del no rd e 
di centr i del mezzogiorno, con il coo rd inamen to del Servizio Centrale 
Operativo della Direzione cent ra le della polizia cr iminale , si sono 
avute cent inaia di pe r sone denunc ia te alla au tor i tà giudiziaria pe r i 
reat i di associazione mafiosa e di associazione per de l inquere finaliz­
zata al traffico di s tupefacenti . 



Martedì 28 novembre 1995 - 202 - Commissione bicamerale 

Allarme h a n n o susci ta to il fenomeno delPimmigrazione c lande­
stina e del l ' inser imento nel merca to illegale del lavoro e, in par t i co­
lare, per le p roporz ion i assunte , il fenomeno dello s f ru t tamento della 
prost i tuzione. Notevole l'afflusso di donne provenient i dall 'est eu ro ­
peo, in par t icolare dall 'Albania, molte delle qual i sono costret te a p r o ­
stituirsi con violenza, in- ganno o minacce dei loro sfrut tatori . Questi 
ul t imi possono associarsi in sodalizi, m a spesso o p e r a n o separa ta ­
men te e per p ropr io conto, si o rgan izzano in piccoli sodalizi compost i 
in genere da mult ipl i di 2 o 3 sfruttatori , per il control lo di ogni r a ­
gazza. Esiste un vero e p rop r io merca to delle « schiave » e u n p rezzo 
di r iscat to per le stesse. O p e r a n o pr inc ipa lmente nel tessuto r icco del 
cen t ro -nord ed ingente è il giro di d e n a r o mosso che in pa r te può con­
fluire in fenomeni di riciclaggio. 

Il r appor to DIA del 1° semest re '95 dedica a ques to delicato e 
grave problema, ed al r ea to che le varie mafie h a n n o a livello in te rna ­
zionale nel traffico dei clandest ini , un 'anal is i approfondi ta che qui di 
seguito si r ip roduce in tegra lmente (allegato A). 

Su tale pun to la Commiss ione r i ch iama i servizi di s icurezza al 
necessario appro fond imen to ed alla necessità di svolgere cont inuat iva­
men te un lavoro di « intelligence » finalizzato ad individuare, i canali , i 
percors i e le indispensabil i cope r tu re e protezioni che sono necessar ie 
alla organizzazioni mafiose per supe ra re i meccanismi di control lo e 
di vigilanza di cui d ispone lo Stato in o rd ine alla immigraz ione 
clandest ina. 

Anche se non si sono r i scont ra t i collegamenti organici con sodalizi 
cr iminali è presente il f enomeno del l 'usura . 

Si è opera to per la repress ione di frodi comuni ta r ie , con u n a par ­
ticolare a t tenzione alle possibili infil trazioni da pa r t e di gruppi cr imi­
nali operan t i in al t re regioni, m a con te rmina l i opera t ivo-commercia l i 
o di t ras formazione nelle regioni del nord . 

Le audizioni t enu te dal G r u p p o di lavoro sul l 'organizzazioni cri­
minal i omogenee e non omogenee nelle a ree del cen t ro -nord h a n n o r i ­
guarda to in par t icolare il Veneto con l 'audizione del Prefetto, del Que­
store e di alcuni r app re sen t an t i delle forze del l 'ordine delle provincie 
di Venezia, Padova e Verona; la Lombard ia con l 'audizione del P re ­
fetto, del Questore e di a lcuni r app re sen t an t i delle forze del l 'ordine 
delle provincie di Como e Varese; l 'Emil ia-Romagna con l 'audizione 
del Prefetto, del Questore e di alcuni r app resen tan t i delle forze del­
l 'ordine delle provincie di Bologna, Ravenna, Rimini e Forl ì . 

Nelle schede che seguono si da una sintesi delle comunicaz ioni 
rese al Gruppo di lavoro sulle organizzazioni cr iminal i omogenee e 
non omogenee nelle a ree del cen t ro -nord dai r app resen tan t i dello 
Stato ». 

2.15 
Serena Dolazza, Peruzzot t i , Borghezio, De Vecchi, Viale 

Audizione del prefetto, del questore e di alcuni rappresentanti delle Forze dell'ordine 
della provincia di Venezia (Audizione del 15 giugno 1995). 

Il Prefetto, c i tando la sen tenza emessa il I o luglio 1994 dalla Corte 
d'Assise di Venezia - sen tenza in virtù della quale l 'organizzazione 
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cr iminale nota come « Mafia del Brenta , della quale Felice Manie ro è 
stato padre - fonda tore , è r i t enu ta essere organizzazione cr iminale di 
s t ampo mafioso - , rileva come essa sia sor ta negli ann i se t tan ta ed ot­
t an ta a causa delFinvio in soggiorno obbligato nella Regione veneta di 
molti personaggi di spicco della Mafia siciliana. L'influenza, eserci ta ta 
da costoro sui cr iminal i del luogo attivi sopra t tu t to nelle a ree rural i , è 
stata notevole poiché si è verificato il grave fenomeno della assun­
zione, da pa r t e dei malavitosi locali, di modelli di o rganizzaz ione cri­
minale tipici della Mafia siciliana: il capo « car i smat ico » Felice Ma­
niero è stato colui che ha costi tuito l 'associazione malavi tosa e agli 
inizi degli ann i o t t an ta ha esteso il p ropr io control lo sulle attività cri­
minali locali ( rap ina a d a n n o di Istituti di Credito e di Uffici postali e 
traffico di sostanze stupefacenti) . Carat ter is t iche t ipiche di tale orga­
nizzazione cr iminale e rano : notevole capaci tà di control lo del t e r r i to ­
rio compreso t r a la provincia di Venezia e di Padova, pe rmeabi l i t à e 
omertosi tà . Felice Maniero , ca t tu ra to a Tor ino nel n o v e m b r e del 1994, 
ha iniziato a col laborare , agevolando sensibi lmente, con le sue rivela­
zioni, le au tor i tà inqui ren t i della Magis t ra tura e delle Forze dell 'or­
dine nella loro attività di indagine. Grazie alle Sue d ich ia raz ioni sono 
state compiute operaz ioni che h a n n o de te rmina to il progressivo s m a n ­
te l lamento del l 'organizzazione cr iminale con conseguente r id imens io­
n a m e n t o del fenomeno mafioso. All 'organizzazione c r imina le egemone 
e rano subord ina t i al t r i nuclei malavitosi come il G r u p p o di Mestre , il 
Gruppo di San Dona e Jesolo. Si t eme che il notevole r id imens iona­
men to della Mafia del Bren ta possa de t e rmina re in t empi brevi u n a 
sensibile r ipresa dell 'attività cr iminale da pa r te degli esponent i della 
vecchia mala a suo t e m p o esau to ra ta dal l 'organizzazione di Felice 
Maniero . 

Le forze del l 'ordine a t tua lmen te s t anno svolgendo attività investi­
gative e repressive per prevenire e control lare tale « r i cambio cr imi­
nale »: s t anno co l laborando prof icuamente per avere u n migliore con­
trollo del terr i tor io; notevole è s tata la r iduzione del n u m e r o delle r a ­
pine a d a n n o di Isti tuti di Credito e di Uffici postal i . 

Per quel che r igua rda il riciclaggio dei provent i di attività illecite, 
cui è s t re t t amente congiurato il fenomeno del l 'usura, sono giunte se­
gnalazioni impor tan t i , per la r i levanza delle denunce esistenti: non è 
però consenti to fornire ragguagli in meri to , da ta la segretezza delle in­
dagini condot te dalla Direzione dis t re t tuale Antimafia della Magistra­
tu ra . Si sta r ivelando preziosa la col laborazione del Dire t tore della 
Banca d'Italia di Venezia, che ha diffuso un « decalogo » ind i r izza to a 
tut t i gli Istituti di Credito col quale sollecitare i dirigenti a segnalare 
immedia t amen te al Questore tut t i i casi sospetti pe r preveni re e repr i ­
mere il fenomeno del riciclaggio connesso - come si è più volte r iba­
dito in tale sede — alla pra t ica del l 'usura; non si può n o n r i levare pe rò 
la gravità delle lacune della legislazione i tal iana al r iguardo ; n o n solo, 
m a da pa r t e degli Isti tuti banca r i e sopra t tu t to di quelli f inanziar i c'è 
s tata u n a col laborazione min ima : infatti nel 1994 dalla provincia di 
Venezia sono pervenute solo dieci segnalazioni. Analoga è la s i tua­
zione a livello nazionale : nel 1994 sono state circa 300 le segnalazioni 
di operaz ioni bancar ie sospet te . 

In apri le tut t i i Prefetti del Veneto ed il P r o c u r a t o r e Dis t re t tuale 
Antimafia si sono incont ra t i per decidere una strategia c o m u n e nella 
non facile lotta alle organizzazioni cr iminal i che ado t t ano sofisticate 
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tecniche di riciclaggio. È s ta ta da tut t i u n a m i m e m e n t e rilevata l'esi­
genza di u n a col laborazione ancor più stret ta , t r a le forze o rd inar ie di 
Polizia - Polizia di Sta to e Carabinier i - e quelle specializzate in m a ­
teria - Guard ia di F inanza - , sopra t tu t to nella fase anter iore alla de­
nuncia al l 'autori tà giudiziaria, poiché u n a volta p resen ta ta la denunc ia 
è il Magistrato che diventa il « dominus » dell ' indagine. 

R a r a m e n t e per r ep r imere il f enomeno del riciclaggio sono appl i ­
cate le sanzioni più gravi (sequest ro e/o confisca del pa t r imon io p r o ­
veniente dall 'attività illecita). A tale propos i to si è auspicato un coordi ­
n a m e n t o migliore t r a la Polizia giudiziaria e la Magis t ra tura : il P rocu­
ra to re dis t ret tuale ha fornito garanzie pe rchè l 'esame relativo alle 
proposte avanzate dal Questore circa la confisca ed il seques t ro dei 
beni frutto di attività illecite si concluda in t empi brevi con esito 
positivo. 

L'intreccio t ra riciclaggio ed u su ra è emerso da denunce r iguar­
dant i a lcune vetrerie di M u r a n o . 

Il controllo del traffico degli s tupefacenti , da pa r t e di organizza­
zioni criminali present i nella provincia di Venezia, è incent ra ta sul 
t rans i to sia nel por to di Venezia, sia a l l ' aereopor to di Pessera. È im­
por tan te ri levare però che dal l 'esame dei dat i a disposizione sia s ta ta 
esclusa la presenza nel te r r i tor io della provincia di organizzazioni m a ­
fiose di t ipo t radiz ionale (Mafia, ' nd ranghe ta , Camorra ) : le infiltra­
zioni però sono avvenute nel Chioggiotto e a Venezia ad opera di ca­
morr is t i che h a n n o acquis ta to o gestiscono, t r ami te p res tanome, eser­
cizi pubblici come r is torant i o pizzerie . 

Per impedi re le infil trazioni nel circui to f inanziar io è indispensa­
bile r i ch iamare al r ispet to della normat iva vigente il Diret tore della 
Banca d'Italia, i d i re t tor i degli Ist i tuti di Credito ope ran t i nella provin­
cia ed i responsabi l i delle Società f inanziar ie più impor t an t i in m o d o 
che tempest ivamente giungano le segnalazioni di operaz ioni banca r i e 
sospette. Edoveroso pe rò r i levare come, in via informale, s iano s ta te 
richieste con insistenza, da pa r t e di dirigenti bancar i , protez ioni e ga­
ranzie per eventuali r i tors ioni o vendet te da pa r t e di coloro le cui or­
ganizzazioni sono state oggetto di denunz ia . 

Il Maggiore della Guard ia di F inanza — pr ima di r i spondere alla 
d o m a n d a che il sena tore Peruzzot t i in veste di pres idente ha rivolto 
non solo a Lui, m a anche al Questore ed al Prefetto circa la p resenza 
di società giapponesi e, più in generale, In te rnaz ional i operan t i nel 
set tore f inanziario e/o a lberghiero - , i l lustra l 'ar t icolazione che in Ve­
nezia ha il corpo della Guard ia di F inanza . 

L'Ufficiale della Guard ia di F inanza , p u r cons ta t ando la f r ammen­
tazione delle attività economiche veneziane, rileva come a Venezia il 
merca to sia control lato, per rad ica te t radiz ioni s toriche, da un 'ol igar­
chia plutocrat ico-ar is tocrat ica di der ivazione mercant i le e immobi ­
liare; eventuali ro t tu re dell 'equil ibrio economico non passe rebbero 
inosservate e quindi iniziative sospette s a rebbe ro segnalate dagli stessi 
opera tor i del set tore. 

Il Maggiore della Guard ia di F inanza esclude significative infiltra­
zioni di ca ra t te re economico di provenienza pa lesemente illecita, m e n ­
tre rileva come sia forte la p ropens ione al l 'acquisto di attività in Vene­
zia, da to il fascino della città l agunare che è formidabile polo di a t t r a ­
zione turist ica. Cita Max Cipriani, m a r c h i o di g rande r i ch iamo acqui ­
sito da una società, la « Venice Imployment », a cui par tec ipa u n a so-
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cietà ang loamer icana facente capo ad u n cer to Sig. Sherwood: tale 
operaz ione è s tata approva ta dall 'oligarchia economico-cu l tura le vene­
ziana. 

Cita inol t re l 'acquisizione della Ciga Hotels da pa r t e della Shera-
ton, società de tenu ta da capitali s ta tuni tensi e tedeschi . 

Esiste quas i ce r t amen te un traffico di m a n o d o p e r a legato al proli­
ferare di r i s torant i cinesi, m e n t r e non è a t tes ta ta l 'esistenza di attività 
economiche controllate diret tamente o indire t tamente da giapponesi. 

Alla d o m a n d a rivolta dal Sen. Di Bella per sapere se ci s iano le­
gami finanziari , magar i a scopo di riciclaggio, con i merca t i aust r iaco, 
sloveno e croato , il Prefetto r i sponde a f fe rmando l 'esistenza, p r i m a 
dello scoppio della guer ra nell 'ex-Jugoslavia, di modes t i fenomeni di 
riciclaggio legati a s t ran i moviment i di d e n a r o provenient i dai casinò 
della vicina Istria. 

Alla d o m a n d a rivolta dal Pres idente sena tore Peruzzot t i al Colon­
nello dei Carabin ier i ed al Questore circa le d imens ioni del fenomeno 
della p resenza degli ex t ra -comuni ta r i e circa l 'esistenza di u n a rete di 
cambist i c landest ini operan t i a u t o n o m a m e n t e o con la complici tà di 
organizzazioni malavitose, il Questore r i sponde r i levando come il fe­
n o m e n o della p resenza degli ex t ra -comuni ta r i sia ben control la to pu r 
se abbas t anza imponente : è s tato costituito u n s is tema di control lo 
preventivo da pa r t e della Polizia di Stato, dei Carabinier i , della Guar ­
dia di F inanza e dei Vigili Urbani per evitare la concen t raz ione di 
ex t ra -comuni ta r i a lmeno fino alle ore 21/22 nella zona più impor t an t e 
di Venezia (San Marco, le varie rive degli Schiavoni e d intorni ) . 

La larga maggioranza dei cambist i c landest ini ope ran t i presso il 
casinò pra t ica l 'usura. 

T o r n a n d o alla discussione sul fenomeno del l ' immigrazione c lande­
stina, il prefet to rileva l'utilità di u n a propos ta legislativa volta ad in­
t r o d u r r e nel codice penale il r ea to di immigraz ione c landest ina nei 
confronti di coloro che immigrano senza averne la au tor izzaz ione . Co­
storo non avendo con sè a lcuna documen taz ione di r iconosc imento , in 
quan to n o n identificabili, non possono essere r e impa t r i a t i nè t ra t t i in 
ar res to ; inol tre si avverte l ' istanza di r ende re i m m e d i a t a m e n t e esecu­
tivo l 'ordine di espulsione emesso nei loro r iguardi , in at tesa di cono­
scere l'esito del r icorso al T.A.R. da loro p resen ta to . Dalla non identi-
ficabilità degli immigra t i clandest ini deriva l ' impossibilità, da pa r t e 
delle Forze del l 'ordine, di perseguire un'efficace az ione repressiva r i­
guardo al f enomeno del l ' immigrazione c landest ina: ciò compor t a note­
vole spe rpe ro di t empo, di d e n a r o ed u n inutile impiego di uomin i e 
mezzi . 

Circa il f enomeno delle cosiddette « in t romiss ioni » ( in termedia­
zioni eserci tate da cit tadini i r reprensibi l i o c o m u n q u e incensurat i , 
spesso in possesso di regolari licenze, al fine di p r o c u r a r e clientela a 
ditte, a lberghi e motoscafi per il t r a spor to turist ico), è necessar io rile­
vare come in passa to esso sia stato contiguo a quel lo del l 'espansione 
della Mafia del Bren ta che è ora in via di dissoluzione dopo la ca t tu ra 
del suo leader car ismat ico Felice Maniero e l 'inizio della sua collabo­
raz ione con la giustizia. 

La Mafia del Bren ta è s tata sgominata n o n solo grazie a l l 'ar res to 
di Felice Maniero , m a anche grazie al buon esito che le due operaz ioni 
« Fisher » r isalent i al 1994 h a n n o avuto p o r t a n d o r i spe t t ivamente al­
l 'arresto di 47 e 45 persone, tut te affiliate a tale sodalizio cr iminale i 
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cui metodi di rec lu tamento , per vincoli di parente la , e di o rganizza­
zione interna, sono stati m u t u a t i dalla Mafia siciliana. 

Audizione del prefetto, del questore, e di alcuni rappresentanti delle Forze dell'ordine 
della provincia di Verona (Audizione del 15 giugno 1995). 

Il Prefetto rileva come nella Provincia di Verona non si sia verifi­
cato il fenomeno del control lo del te r r i tor io da pa r t e della c r iminal i tà 
organizzata di s t ampo mafioso (Mafia, ' nd ranghe ta e Camorra ) , p u r 
ope rando in loco individui collegati con queste famiglie: i malavitosi 
locali per la gestione del traffico di s tupefacenti h a n n o ins t au ra to r a p ­
port i di col laborazione con esponent i si spicco della cr iminal i tà orga­
nizzata di s t ampo mafioso campano-ca lab rese inviati in Veneto in sog­
giorno obbligato negli ann i se t tan ta ed o t tanta . 

Molte famiglie calabresi svolgono nel l 'ambi to provinciale attività 
appa ren temen te normal i , come quella di au to t raspor ta to r i , di gestori 
di pompe-benz ina e di officine meccaniche , m a sono attività di coper­
tu ra per occul tare traffici illeciti, come il traffico di s tupefacenti e di 
a r m i - recen temente nel caso del p lutonio era coinvolta la Mafia sici­
l iana. A livello organizzat ivo d u n q u e le maggiori organizzaz ioni r i­
mangono sempre es terne al veronese, non h a n n o nessuna rad ice p r o ­
fonda nel terr i tor io, a pa r t e le connivenze individuali . 

Esiste il fenomeno dello s f ru t tamento della pros t i tuzione, in pa r t i ­
colare di donne di colore; anche le pros t i tu te slave ed a lbanesi sono 
control late e sfruttate dai loro connazional i . 

Sono in corso di svolgimento impor tan t i indagini a t appe to sulle 
Società Finanziar ie , immobi l ia r i e di in te rmediaz ione . 

Il Colonnello della Guard ia di F inanza in m o d o p u n t u a l e rileva 
come non sia sot tovalutato, m a sia t enu to nella debi ta cons ideraz ione , 
il pericolo di infil trazione di organizzazioni cr iminal i nella provincia 
di Verona: nel basso veronese — è bene r icordar lo - vivono soggetti 
sottoposti al soggiorno obbligato. Si ha la consapevolezza che sopra t ­
tu t to in de terminat i settori , si svi luppano e si espl icano le attività della 
cr iminal i tà organizzata che ha l 'esigenza di immet te re nei circuit i eco­
nomici legali i capitali ed i mezzi f inanziari che sono stati acquisi t i 
i l lecitamente. 

Per la prevenzione del fenomeno del riciclaggio sono in corso in­
dagini volte ad individuare sia i flussi f inanziari che giungono alle or­
ganizzazioni cr iminali sia la successiva, connessa attività di immis ­
sione nei circuiti economici legali di capitali frutto di attività illecite 
con eventuale impiego in esse dei mezzi f inanziari disponibil i . 

Il Colonnello della Guard ia di F inanza rileva inol t re come si stia 
lavorando non solo per la prevenzione, m a anche pe r la repress ione 
del fenomeno del riciclaggio: sono stati seques t ra t i e confiscati pa t r i ­
moni ingenti ad Antonio Galasso, pa ren t e di Pasquale a p p a r t e n e n t e al 
clan Alfieri, dopo il raffronto dei mezzi f inanziari a Lui d i r e t t amen te 
o ind i re t tamente riferibili con le r i su l tanze della Sua posizione fiscale 
ufficiale: da tale raffronto è emerso che c'era un ' inf i l t razione nel tes­
suto economico locale da pa r t e del soggetto indagato; per ques to m o ­
tivo l 'autori tà giudiziaria ha disposto il sequest ro di beni mobil i ed im­
mobili per un valore complessivo di circa 15 mil iardi : è utile r i levare 
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come il Galasso sia pene t ra to nel tessuto economico-sociale non utiliz­
zando i metod i tipici del l 'organizzazione cr iminale di Sua appa r t e ­
nenza, cioè con l ' int imidazione nei r iguardi di quelli che sono i sog­
getti del Suo interesse commercia le . 

Sopra t tu t to nella zona del gardesano , obiettivo di in tervent i nel 
set tore immobi l ia re e nell 'esercizio di de te rmina te attività ad alto ri­
schio, sono state eseguite ispezioni documenta l i ed acce r t amen t i ban­
cari e pa t r imonia l i nei confronti di soggetti ope ran t i nel se t tore della 
speculazione immobi l ia re e dell 'attività di cambiavalu te e agenzie 
viaggi: notevoli sono stati i casi di evasione fiscale anche di r i levante 
entità, m a non sono emerse ingerenze da pa r t e di organizzazioni cri­
minali . È s tato inoltre effettuato u n moni toraggio di tu t te le aziende 
operan t i nel set tore di in te rmediaz ione f inanziaria, di leasing, di fac­
toring, di cessione e recupero credit i : si è cons ta ta to che nella provin­
cia lavorano circa 290 questor i economici tipici del se t tore e che dal 
1990 c'è s tato u n dec remen to di attività ci circa il 10 per cento . Le so­
cietà del set tore, da ta la par t icolare a t t i tudine ad essere ut i l izzate per 
il riciclaggio, sono tenute sotto cos tante control lo, a lmeno pe r gli ele­
menti statistici, per verificare le vicende della compagnia societaria. 

In breve p u r avendo cons ta ta to l 'esistenza di varie attività cr imi­
nali, (traffico di sostanze stupefacenti , usura , traffico di t abacchi lavo­
rat i esteri, traffici illeciti e frodi comuni ta r ie , traffico di animal i , di 
bovini vivi, di metall i non ferrosi) e di vari soggetti c r iminal i in r a p ­
port i anche personal i con s t ru t tu re cr iminali , non è ma i emerso che 
nella provincia si s iano insediate s t ru t tu re operat ive di d i rezioni o di 
funz ionamento di attività cr iminal i . 

Nella zona del gardesano, appetibi le da u n p u n t o di vista della pe­
ne t raz ione mafiosa, sono stati effettuati controll i nei r iguard i di deter­
mina t i soggetti. Non è emersa con evidenza una p resenza cer ta di sog­
getti mafiosi, p u r essendo vivo il sospet to al r iguardo . 

Alla d o m a n d a rivoltaGli da u n m e m b r o della Commiss ione se la 
lievitazione dei prezzi nella zona del ga rdesano sia s ta ta de t e rmina t a 
dall 'esigenza avvertita dai de tentor i di capitali provenient i da attività 
illecite, di immet te re nel circuito economico legale d e n a r o frut to di at­
tività illecite, per la conclusione di vantaggiosi affari economici , il Co­
lonnello della Guard ia di F inanza r i sponde a f fe rmando che la lievita­
zione dei prezzi , par i al 15-20 per cento, è s tata genera ta dalla forte 
propens ione al l ' investimento mos t r a t a dai tedeschi in vir tù del cambio 
loro favorevole. La coscienza di ciò da pa r t e dei vendi tor i ha de te rmi ­
na to l ' aumento dei prezzi . Tale a u m e n t o viene pe rò nel 99 per cento 
dei casi a m m o r t i z z a t o sia dal vendi tore che dal c o m p r a t o r e med ian te 
pagament i es tero su estero, pe rchè il vendi tore i ta l iano n o n ha a lcun 
interesse a d ich ia ra re l ' importo complessivo, e l ' acquirente tedesco 
non ha a lcun interesse a d ich ia ra re tu t to l ' importo , p u r di c o m p r a r e 
l ' immobile. Quindi - nota ancora l'Ufficiale della Guard ia di F inanza 
- questa lievitazione c'è stata, m a l ' aumento dei prezzi n o n implica 
che ci sia u n a notevole offerta di d e n a r o immessa da organizzazioni 
cr iminal i . 

La col laborazione degli Isti tuti di Credito è scarsa: la r icchezza di 
informazioni deve essere s empre formula ta in m o d o mol to ch iaro e 
c ircostanziato, a l t r iment i le r isposte r i su l tano s empre poco det ta­
gliate. 

Il Colonnello della Guard ia di F inanza rileva come Verona, p u r 
non essendo un' isola felice, n o n sia oggetto di mi l i ta r izzazione da 
par te delle organizzazioni cr iminal i . 
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Audizione del prefetto, del questore e di alcuni rappresentanti delle Forze dell'ordine 
della provincia di Padova (Audizione del 15 giugno 1995). 

Il Prefetto di Padova rileva il m a n c a t o r a d i c a m e n t o ter r i tor ia le di 
organizzazioni di s t ampo mafioso, p u r cons t a t ando res i s tenza di due 
fenomeni del inquenzial i impor tan t i r iconducibi l i Puno alle organizza­
zioni malavitose della Riviera del Bren ta o (mala del Piovese), l 'altro 
agli ambient i nomad i giostrai. Tali set tori della cr iminal i tà organiz­
zata, espressioni t ip icamente venete, negli ann i o t t an ta si sono consoli­
dati a causa del l ' insediamento, avvenuto in provincia sin da l l ' imme­
diato secondo dopoguerra , di soggiornanti obbligati sia della Mafia, sia 
della ' ndranghe ta . 

L'intreccio t ra la malavita locale e quella di s t ampo mafioso delle 
regioni meridional i , dovuta al traffico degli s tupefacenti , è s ta to all 'o­
rigine non del l 'esportazione della Mafia mer id iona le nel padovano , 
bensì di una complicità t ra i due sodalizi cr iminal i fondata su u n a co­
m u n a n z a di affari e su u n o scambio rec iproco di favori. A Padova il 
tessuto economico e produt t ivo non è lacera to da stabili sistemi cr imi­
nali e quindi non esiste il fenomeno del control lo del terr i tor io , degli 
appal t i e delle attività economiche da pa r t e della cr iminal i tà organiz­
zata . 

La mala del Piovese però per esper ienza acquis i ta e per mezzi a 
disposizione, agisce in m o d o au tonomo: i suoi collegamenti con le or­
ganizzazioni malavitose del Sud non sono s t ru t tura l i , m a funzionali 
alla cost i tuzione di gruppi di cr iminal i capaci di compiere rea t i di 
grosso cal ibro. I suoi modul i organizzativi p r e s e n t a n o notevoli affinità 
con quelli di organizzazioni di s t ampo mafioso essendo al suo in te rno 
mol to ben definiti ruol i e gerarchie . Oltre al traffico di droga tali orga­
nizzazioni cr iminal i sono dedite all 'attività di r ap ina a d a n n o di isti­
tuti bancar i e di gioiellerie. Esse detengono anche il control lo del traf­
fico di a rmi , da ta la vicinanza con la ex-Jugoslavia. 

Per quel che r iguarda il riciclaggio, la cr iminal i tà organizza ta , 
agevolata dalla prosper i tà economica del ter r i tor io , t ende ad impie­
gare dena ro di provenienza illecita con il r i levamento o l 'acquisizione 
di società f inanziarie o di aziende in crisi sopra t tu t to nel se t tore tu r i ­
stico ed a lberghiero. 

I casi di segnalazione di operaz ioni banca r i e sospette sono ra r i 
data la r i t rosia degli opera tor i banca r i ad indicare nomi di pe r sone 
appar tenen t i alla loro clientela. Anche per quel che r iguarda il feno­
meno del l 'usura c'è una certa r i t rosia da pa r t e delle vitt ime a sporgere 
denuncia . Per la prevenzione e la repress ione di tale fenomeno presso 
l 'associazione dei commerc ian t i è s ta ta isti tuita u n a linea verde ant i ­
usura per i ndu r r e le vittime a sporgere denunc ia . 

Dai dat i r ipor ta t i dal r app re sen t an t e della Guard ia di F i n a n z a ri­
sulta una crescita esponenziale delle attività economiche che po t r eb ­
bero essere gestite dalla cr iminal i tà organizzata : i nc r emen to sospetto 
del n u m e r o delle società finanziarie, « anomal i » collegamenti t ra i 
loro soci ed esponent i della Mafia del Brenta , della malavita padovana 
o della Mafia siciliana, calabrese o pugliese. 

L'attività pr incipale svolta da tali società f inanziarie consiste nel 
riciclaggio dei provent i di attività illecite eserci tate p reva len temen te 
nel Sud e nel prest i to ad usura . Inol t re sono state costi tuite società di 
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capitali, in par t icolare s.p.a., con capitale sociale super io re a 500 mi­
lioni; si ha poi notizia di acquisti o di p ropos te di acquis to di alberghi 
o aziende da par te di persone che non sono della provincia di Padova 
con offerta di p rezzo super iore al valore del bene immobi le . 

È bene però ri levare come l ' informatizzazione dei dat i raccolt i al 
r iguardo consenta una loro rap ida t rasmiss ione al C o m a n d o Generale 
della Guard ia di F inanza: questi dat i e n t r a n o così a far pa r t e del pa­
t r imonio di notizie del Corpo in generale, della Magis t ra tura che poi 
ha cura di t rasmet ter l i alla P rocura d is t re t tuale Antimafia di Vene­
zia. 

Abi tua lmente sono reda t te schede dove vengono raccolt i dati r i ­
guardan t i le società di capitali di cui sopra: sono inol tre ben control ­
lati i soggetti che ope rano da t r ami te t ra queste e l 'organizzazione cri­
minale di s t ampo mafioso veneta in col legamento con le organizza­
zioni cr iminal i del Sud. 

È auspicabile però una maggiore col laborazione da pa r t e degli 
Istituti di Credito che soli possono fornire la necessar ia documen ta ­
zione di suppor to per provare l 'esistenza di anomal i moviment i pecu­
niar i : la lunghezza dei tempi necessari per o t tenere dagli Istituti di 
Credito la documentaz ione per l'avvio delle indagini r i t a rda notevol­
mente i t empi delle stesse. È c o m u n q u e o p p o r t u n o p red i spo r r e misure 
di s icurezza per gli opera tor i banca r i che d e n u n c i a n o le operaz ioni 
sospette. 

Al r iguardo emergono con tu t ta evidenza le gravi lacune esistenti, 
in t ema di legislazione concernente le società f inanziar ie e le società 
per azioni, da te le ampie smagl ia ture che r e n d o n o t r o p p o lunghi ed 
inefficaci i controll i sopra t tu t to con r i fer imento alle var iazioni del re ­
gime propr ie ta r io effettivo delle società stesse. 

Il r app re sen t an t e della Guard ia di F inanza rileva come l 'unica so­
luzione possibile ai p roblemi summenz iona t i sia quel la di is t i tuire per 
legge il control lo sulle operaz ioni di sportel lo di tu t te le agenzie ban­
carie: si dovrebbe rea l izzare inoltre u n a banca dat i cui possano acce­
dere solo de te rmina te persone che offrano de t e rmina t e garanz ie e che 
s iano vincolate al segreto. Costoro dovrebbero e samina re tu t te le ope­
razioni per individuare quelle sospette e segnalare ques te ul t ime alle 
autor i tà competent i . 

Audizione del prefetto, del questore e di alcuni rappresentanti delle Forze dell'ordine 
della provincia di Como (Audizione del 3 maggio 1995). 

Spos tando ora l 'a t tenzione sulla provincia di Como l 'audizione in 
Commissione del Prefetto, del Questore e di a lcuni r app re sen t an t i 
delle forze del l 'ordine locali, tenutas i il 3 maggio di ques t ' anno , ha evi­
denzia to uno spaccato di quella che può essere la p resenza della cri­
minal i tà organizzata nella Provincia, dove ass is t iamo a fenomeni di 
aggregazioni locali che fanno capo a vari Gian, piccoli e grandi , m a co­
m u n q u e di modes ta enti tà per q u a n t o r iguarda il livello di attività 
del inquenziale . 

Si r icorda l 'operazione cosiddet ta « I fiori della no t te di S. Vito » 
che ha por ta to all 'emissione di provvedimento di custodia caute lare 
nei confronti di 378 persone, un 'a l t ra che si è svolta due ann i fa nel 
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lecchese, a l t ra zona, ol tre al comasco, ca ra t t e r i zza ta da u n a fervente 
economia e da un ricco tessuto economico. In ques to caso si t ra t tava 
di un clan calabrese (di Capotrovato Franco) che svolgeva un 'at t ivi tà 
non p ropr io carat ter is t ica dell ' infil trazione malavitosa, m a era p iu t to­
sto un'att ività a cara t te re economico di cope r tu ra (bar, r i s torant i , piz­
zerie, discoteche). 

In questa zona, grazie alla legge sul soggiorno obbligato, si è in­
stallata una cr iminal i tà che si è m a n t e n u t a in d ispar te , senza inserirsi 
nelle attività economiche della provincia e senza mai des ta re a lcun al­
l a rme sociale; tu t to Gio in m o d o da n o n incent ivare le operaz ioni di 
polizia, ass icurando così u n clima di t ranqui l l i tà al fine di s f rut tare al 
meglio la par t icolare posizione geografica di confine p ropr i a della p ro ­
vincia, per il t rans i to delle a rmi e della droga e l uc rando e n o r m e ­
men te su questi fenomeni, per di più le varie organizzazioni n o n si 
sono mai fatte la guerra , r i spe t tando ognuna l 'ambito operat ivo 
dell 'al tra. 

Riguardo al traffico d 'a rmi infatti bisogna dire che in Svizzera e 
nella ex-Jugoslavia si possono c o m p r a r e l ibe ramente tu t te le a r m i che 
si vogliono per trasferir le poi in Calabria, in Sicilia e in a l t re zone del 
Meridione. 

Va segnalato inoltre che nella provincia esiste u n a presenza mas ­
siccia di s t ranier i che s t anno a s sumendo in p rop r io l 'attività di spaccio 
della droga e lo s f ru t tamento della pros t i tuz ione . Le forze del l 'ordine 
si d ich ia rano impotent i pe rchè ma lg rado vengano impegnate mol te r i­
sorse, le persone da espellere e da accompagna re alla frontiera sono 
sempre moltissime e spesso, pu r t roppo , s e m p r e le stesse. La provincia 
di Como infatti, costituisce l ' imbuto d'Italia, per cui tut t i gli a lbanesi , i 
curdi che sba rcano a Lecce o in a l t re zone della Puglia, a r r ivano 
qui . 

Assistiamo t ra l 'altro al cosiddetto fenomeno dei « passa tor i », co­
loro che consentono, previo pagamento , di a t t r aversa re la f ront iera 
c landes t inamente . 

Di recente si è verificato u n omicidio ad Inverigo p r o p r i o per il 
p rob lema dello s f ru t tamento della pros t i tuz ione che o r m a i viene 
svolta quasi esclusivamente da slave e da africane. 

Ol t re tut to bisogna tenere presente che la cr iminal i tà organizza ta 
ha bisogno anche della manova lanza e quest i immigra t i possono costi­
tu i re 1 » 'opt imum » in q u a n t o incontrol labil i . 

C'è da r i cordare inoltre che pochi giorni fa è s tata r i t rovata nella 
zona di Lecco una vera e p ropr ia « San ta B a r b a r a » (circa diciassette 
chili di esplosivo, oltre duecento de tonator i , cent inaia di me t r i di 
micce, a rmi di vario tipo), m u r a t a den t ro un ' in te rcaped ine di u n edifi­
cio occupato da calabresi . 

Nella zona del comasco va segnalato anche il f enomeno dei furti 
di opere d 'ar te e di an t iquar ia to in generale, opera t i da sodalizi cr imi­
nosi locali collegati ad organizzazioni s t ran iere , che p r o d u c o n o un 
d a n n o incalcolabile sul p iano economico, m a anche sul p iano psicolo­
gico e affettivo per la comuni tà che lo subisce. 

A pa r t e il fenomeno del l 'usura ri levato solo in casi episodici, per 
la difficoltà insite ne l l ' accer tamento di ques to r ea to derivanti sopra t ­
tu t to dalla difficoltà di d imos t ra re lo s ta to di bisogno della vittima, as­
sist iamo f requentemente a reat i di esercizio abusivo dell 'attività f inan­
ziaria e creditizia, favoriti anche dall 'esistenza nella zona del Casinò 
di Campione d'Italia. 
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Infine sul fronte dei reat i legati a Tangentopol i n e m m e n o Como è 
r isul ta ta immune , infatti p ropr io Tanno scorso e stata compiu ta un ' in­
dagine estesa anche al Veneto che ha po r t a to a l l ' accer tamento di un 
sistema di tangent i pagate ai politici. 

Audizione del prefetto, del questore e di alcuni rappresentanti delle Forze dell'ordine 
della provincia di Varese (Audizione del 3 maggio 1995). 

Venendo ora alla s i tuazione esistente nella provincia di Varese, 
dobb iamo rilevare che non solo la mafia, m a anche al t re associazioni 
cr iminal i similari, sono senza dubb io presen t i ed operan t i sul te r r i to­
rio, sia pu re con carat ter is t iche diverse r i spet to alle regioni cosiddette 
« a maggior r ischio di infil trazione mafiosa ». 

Difatti dal l 'esame della s i tuazione compiu to anche con l 'ausilio di 
q u a n t o emerso dal l 'audizione davant i alla Commissione, del Prefetto, 
del Questore e di alcuni r app re sen t an t i delle forze del l 'ordine della 
Provincia di Varese, avvenuta il 3 maggio scorso, è emerso che nella 
provincia, p u r non essendosi verificati ec la tant i episodi delittuosi, assi­
s t iamo al prol i ferare di società immobi l ia r i e f inanziarie, di istituti di 
credito, di attività commercia l i di grossa po r t a t a (bout iques di lusso, 
concessionarie di automobil i , i pe rmerca t i ecc.), fenomeni da t enere 
sotto control lo perchè indicativi di att ività volte a r iciclare d e n a r o 
proveniente da rea to . 

Inol t re a causa dell' « odioso » ist i tuto del soggiorno obbligato, la 
provincia ha subito per anni la p resenza di molt i personaggi legati alla 
malavi ta siciliana, calabrese e campana , u n esempio per tut t i : il figlio 
di Cutolo, ucciso in un agguato a T rada t e . Queste persone , negli anni , 
h a n n o da to vita ad organizzazioni cr iminal i cap i l l a rmente diffuse su 
tu t to il te r r i tor io della provincia. 

Non è u n caso che p ropr io a Varese sia in corso il processo « Isola 
Fel ice» con oltre 160 imputa t i e che inol t re di recente , i Carabinier i 
sotto la direzione della D.N.A. di Milano abb iano po r t a to a t e rmine 
un 'ope raz ione che ha ass icura to alla giustizia ol tre 90 persone, t r a le 
quali f igurano elementi di spicco delle organizzazioni mafiose sici­
liane, calabresi e c ampane . 

Dobb iamo inoltre sot tol ineare che la vic inanza con la Svizzera che 
r ende facile l 'esportazione dei capital i e la r icchezza industr ia le e 
commerc ia le della zona, fanno sì che ques ta provincia sia par t icolar­
men te « appetibile » per le organizzazioni cr iminal i . 

Gli interventi che si vedono come improrogabi l i devono essere ri­
volti al costante e severo control lo delle società immobi l ia r i e delle 
grosse attività commercia l i di recente cost i tuzione, m a sopra t tu t to 
delle movimentaz ioni bancar ie e dei c amb iamen t i ai vertici degli isti­
tuti di credito, sollecitando pe r ques to anche l ' intervento della Banca 
d'Italia. 

Inol t re occorre att ivare controll i a t appe to su tu t te le società fi­
nanz ia r ie operan t i nella provincia per verificare se r i spondano ai cri­
teri stabiliti dalla legge per la loro cost i tuzione e per lo svolgimento 
della loro attività. 

Una par t icolare a t tenzione va posta r igua rdo ai m u t a m e n t i di ra -



Martedì 28 novembre 1995 - 212 - Commissione bicamerale 

gione sociale delle imprese che po t rebbero essere indici e conseguenza 
delP attività di usura . 

Il business che si svi lupperà con la cos t ruzione di Malpensa 2000 e 
con la real izzazione delle inf ras t ru t ture annesse a l l ' ae ropor to r ichia­
merà s icuramente nella provincia di Varese ogni genere di imprend i ­
toria, quella onesta, ope ran te nella legalità e quella mafiosa, legata al 
vecchio sistema politico che p ropr io a Varese ha visto decapi ta t i i suoi 
vertici. 

Infine va segnalato che è stata r ichiesta u n a visita della Commis­
sione alle P rocure della Repubbl ica della zona, per avere dai magi­
strati, operan t i in quella realtà, u n q u a d r o più comple to della si tua­
zione al fine di poter a t t ivare gli s t rument i più idonei a con t r a s t a rne 
le degenerazioni cr iminal i . 

Audizione del prefetto, del questore e di alcuni rappresentanti delle Forze dell'ordine 
della provincia di Bologna (Audizione del 17 maggio 1995). 

Il Prefetto di Bologna rileva l ' impor tanza del d o c u m e n t o da lui 
consegnato ai m e m b r i della Commissione Antimafia il 23 se t t embre 
1993, per l ' i l lustrazione delle origini s tor iche del fenomeno dell'infil­
t raz ione mafiosa a l l ' in terno delle attività economiche delle provincie 
emil iano-romagnole : è emerso con tu t ta evidenza il f enomeno relativo 
sia al l ' intenso traffico di sostanze stupefacenti sia all 'esercizio di a l t re 
attività illecite collegate ai set tori commerc ia le ed a lberghiero della re­
gione. In tale documen to inol tre si rileva come l'invio in tale regione, a 
par t i re dagli anni sessanta, di personaggi provenient i dal m o n d o della 
cr iminal i tà organizzata calabro-sicula, abbia p rodo t to effetti tali da 
de t e rmina re u n a gradua le pene t raz ione ed es tensione nel te r r i tor io 
summenz iona to di attività legate alla cr iminal i tà o rgan izza ta con rela­
tivo r ec lu tamen to di adept i per le rispettive cosche o clan: tali insedia­
ment i si t rovavano, e si t rovano tu t tora , nei Comuni di Budr io e di 
Medicina; è bene pe rò ri levare come l ' infiltrazione della cr iminal i tà 
organizzata di s t ampo mafioso in tale regione non abbia le stesse ca­
rat ter is t iche di quella delle regioni del Sud dove si r i scont ra u n a vera 
e p ropr ia gestione del te r r i tor io da par te di queste organizzazioni cri­
minali : il tessuto sociale della regione emi l iano- romagnola è ancora 
sos tanzia lmente sano ed i m m u n e da un r a d i c a m e n t o profondo di tali 
organizzazioni malavitose, grazie anche all'efficace azione di vigilanza 
e prevenzione compiu ta dalle forze del l 'ordine: ol tre al cens imento 
delle varie cosche si è effettuato u n control lo ass iduo sui personasgi 
appa ren t emen te « in sonno », m a in rea l tà ben in conta t to con le case-
m a d r i di origine. Si è d u n q u e circoscri t to il f enomeno dell ' infiltra­
zione mafiosa grazie al l 'opera di repress ione delle forze del l 'ordine e 
grazie a l l 'opera di prevenzione che la Guard ia di F inanza , con l 'aiuto 
dei Carabinier i , ha condot to per l imitare l 'estensione della attività di 
riciclaggio, di usura , di c o n t r a b b a n d o e di traffico di droga. Per coor­
d inare gli interventi di prevenzione del fenomeno relativo al traffico di 
sostanze stupefacenti cui è s t r e t t amente congiunto il f enomeno della 
microcr iminal i tà , il t e r r i tor io è s ta to oggetto di control lo capi l lare da 
pa r te del Nucleo Provinciale Anticr imine, r ecen temen te ist i tuito dal 
Capo della Polizia di Sta to e dal Ministro del l ' In terno: tale nucleo 
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della Polizia di Stato è pa r t i co la rmen te ada t to a svolgere attività di 
controllo preventivo ed è impiegato, d ' intesa con il Questore di Bolo­
gna, nelle zone di villeggiatura d u r a n t e il per iodo estivo. 

Relat ivamente a Bologna il livello di cr iminal i tà è t r a i più mode ­
sti se pa ragona to a quello di a l t re città i tal iane affini al capoluogo fel­
sineo per qual i tà di vita e per ent i tà di volume dei traffici commerc ia l i 
e finanziari . 

La massiccia p resenza di ex t racomuni ta r i , a t t i rat i dalla p rosper i t à 
economica dell ' intera provincia, è all 'origine dell ' intensificazione del 
traffico di droga e de l l ' aumento dei reat i connessi al fenomeno della 
prost i tuzione. Molti ex t racomuni ta r i provengono dalla ex-Jugoslavia, 
dall 'Albania e pers ino dalla Cina: costoro, se de l inquono, o compiono 
scippi, rap ine e furti negli a p p a r t a m e n t i , oppu re cont ro l lano il traffico 
di sostanze stupefacenti e svolgono attività di s f ru t tamento della 
prost i tuzione. 

Bologna, rileva il Ouestore , n o n p resen ta a lcun segnale di insedia­
ment i di cara t te re mafioso o legati a par t icolar i organizzazioni c r imi­
nali, (come 'Ndrangheta o Camor ra ) poiché gli s t ranier i c landest ini di 
solito giungono in Emi l i a -Romagna dopo aver a t t raversa to la penisola 
e agiscono a u t o n o m a m e n t e senza essere legati alla Mafia non essendo 
essa presente nella zona. È i m p o r t a n t e ri levare come la violenza di 
questi abi tant i della ex-Jugoslavia sia pa r t i co la rmen te efferata nel co­
stringere donne e minor i ad eserci tare la pros t i tuzione. La lotta con­
t ro il fenomeno del control lo della pros t i tuz ione è pa r t i co la rmen te ar ­
dua a causa dell ' impossibili tà di o rd ina re il r impa t r io immedia to di 
tali cr iminali che costr ingono alla pros t i tuz ione donne giovanissime, se 
non adolescenti . 

Secondo il Questore i clan cinesi dediti ad attività cr iminose po­
t rebbero essere control lat i e di re t t i da un 'organizzaz ione super io re di 
s t ampo mafioso di mat r ice cinese, sebbene non vi s iano e lement i per 
sostenere che vi sia u n a strategia unica, con gestione di re t ta delle p re ­
senze nei vari ter r i tor i . Quindi per scoraggiare il fenomeno della r a m i ­
ficazione delle microorganizzaz ioni cr iminal i ad opera di gruppi etnici 
provenienti o da l l 'Europa dell 'Est o da l l 'Es t remo Oriente, è necessar io 
impedire ai clandest ini di e n t r a r e nel te r r i tor io i tal iano; in tal senso 
può essere di ausilio, sebbene n o n sia risolutivo, l ' impiego dell 'Esercito 
nel pa t tugl iamento delle coste pugliesi da dove proviene in notevole 
misura il flusso migra tor io c landest ino. 

Il Colonnello Chiara, C o m a n d a n t e della legione della Guard ia di 
F inanza dell 'Emilia Romagna , alla d o m a n d a rivoltagli dal Pres idente 
circa eventuali segnalazioni effettuate dagli Istituti banca r i bolognesi 
r iguardo ad anomal i moviment i di denaro , r i sponde sot to l ineando la 
par t icolare solerzia con cui gli Isti tuti di Credito di Bologna sono soliti 
comunicare tali informazioni . Rileva pe rò la difficoltà di d iscernere 
nella gran quant i tà di operaz ioni bancar ie quelle che possono essere 
operazioni a rischio. La Guard ia di F inanza de l l 'Emil ia -Romagna ha 
fondato la p ropr ia indagine sulla de te rminaz ione dei fattori di r ischio-
cr iminal i tà rappresen ta t i dalle pecul iar i tà economiche della regione 
che per la sua prosper i tà a t t i ra capitali non di r a d o cospicui. 

E stata intensificata l 'attività di control lo sulle Società F inanz iar ie 
che in Emi l ia -Romagna sono present i in p roporz ione super iore alla 
media nazionale sia per l 'alta concen t raz ione di beni e di capitali sia 
per lo stadio avanzato delle ret i di comunicaz ione viaria, nonché per 
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la sua posizione strategica: infatti è via obbl igator ia di t rans i to 
Nord-Sud . 

Cons iderando il rilievo che le pecul iar i tà economiche delFEmilia-
Romagna h a n n o per la Comuni tà economica eu ropea si è intensificato 
il control lo sia per prevenire eventuali frodi comuni ta r i e sia per p re ­
venire il fenomeno della infil trazione mafiosa re la t ivamente al set tore 
della p roduz ione agroa l imentare e del m e r c a t o del bes t iame. Si è po­
tu to accer ta re che nel sistema f inanziar io si sono infiltrati malavitosi 
locali che avevano collegamenti non s t ru t tura l i , m a funzionali con sog­
getti appa r t enen t i alla cr iminal i tà organizza ta . Sono r isul tat i collega­
ment i t r a malavitosi locali e m e m b r i a p p a r t e n e n t i alla Sacra Corona 
Unita circa le frodi comuni ta r ie r iguardan t i la lavorazione della soia. 
Rela t ivamente al merca to del bes t iame è s tata eseguita un 'operaz ione 
mol to estesa a Modena che in Italia è il cen t ro più impor t an t e del 
me rca to del best iame: tale operazione, che ha impl icato ben 264 per­
quisizioni, ha por t a to alla scoper ta di u n s is tema di frode vastissimo 
che sta incidendo in m o d o ri levante sul m e r c a t o del bes t iame in 
Italia. 

I r appor t i funzionali più che s t ru t tura l i t r a le organizzazioni ma­
lavitose Locali e quelle cr iminal i di s t a m p o mafioso ben rad ica te nel 
Sud r e n d o n o mol to più difficili le indagini condot te dalle Forze di 
Pubblica Sicurezza in s tret ta col laborazione con la Guard ia di Fi­
nanza in mer i to alle n u m e r o s e Società F inanz ia r ie che a t t ingono in 
m o d o n o n sempre t r a spa ren te i capitali che re inves tono appl icando 
tassi di interesse usu ra r i . 

Rela t ivamente alla infi l trazione mafiosa, di m i n i m e proporzioni , 
nella provincia di Bologna sono attive q u a t t r o cosche: i Riina e i Liggio 
a Budr io , i Commenda to re , Mammoli t i , i Pesce. Vi è poi il clan Giu­
l iano d'origine c a m p a n a e il no to sodalizio Pi las t ro-Santagata che 
s embra p ropr io di origine bolognese. L 'e lemento s tor icamente di 
spicco, anche se ora ha 84 anni , è Giacomo Riina r i t enu to il referente 
della Mafia siciliana in tu t ta l'Italia se t tent r ionale , m a sopra t tu t to nel 
t r iangolo della provincia bolognese Budr io- Imola-Medic ina dove ha 
svolto in tensa attività di mediaz ione per l 'espansione della Mafia nel 
Nord con l'attiva col laborazione di pregiudicat i giunti da Alcamo, Cor-
leone e Catania . I sodalizi cr iminal i si sono col t e m p o consolidati da ta 
l ' ampiezza dei merca t i dove sono allocati i capital i accumula t i con l'e­
sercizio di attività illecite, come i sequestr i di pe r sona compiut i in 
zone diverse (Calabria e Sicilia). Per quel che r iguarda il fenomeno 
del l 'usura l 'Arma ha condot to impor t an t i operaz ion i nel set tore. 

II Colonnello Chiara rileva l ' impor tanza dell 'attività compiu ta dal 
Comita to regionale in conta t to di re t to con le Prefe t ture circa l ' incre­
m e n t o del fenomeno relativo all'avvio e/o alla r ichiesta di avvio di 
nuove attività alberghiere. Dal cens imento dei passaggi di p ropr ie tà e 
dalle vol ture degli esercizi pubblici sot toposti a l l 'esame di vari organi 
investigativi, è emerso il fenomeno negativo dei f requent i passaggi di 
dirigenza, s in tomo evidente di u n insano control lo delle attività con­
nesse al set tore da pa r te della malavita organizza ta ; nel 1994 sareb­
bero a venuti più di 160 passaggi in 4 provincie control la te: la larga 
maggioranza di questi è s tata eseguita a favore di locali, m e n t r e u n a 
piccola pa r t e su persone provenient i da al t re regioni: è infatti possi­
bile, sia a t t raverso Società F inanziar ie (il G.I.C.O. si sta occupando di 
questo), sia a t t raverso terzi, acquisire la p rop r i e t à di u n albergo affi-
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dandone la gestione a soggetti locali; il Colonnello Chiara auspica per 
il futuro una col laborazione ancora più s t re t ta e proficua t ra le Forze 
di Pubblica Sicurezza, la Guard ia di F inanza e la Polizia Municipale 
perchè sia pres ta ta la dovuta a t tenz ione al r ischio di riciclaggio. 

Per prevenire il r a d i c a m e n t o delle organizzazioni cr iminal i di 
s t ampo mafioso in tale regione è necessar io individuare tut t i i possibili 
modi di riciclaggio dei provent i di attività illecite con la creazione di 
un efficace sistema di control lo e vigilanza volto ad imped i re il p ro ­
dursi del grave fenomeno cr iminoso del riciclaggio del d e n a r o frutto 
di attività illecite. 

Sintesi della audizione del prefetto, del questore e di alcuni rappresentanti delle Forze 
dell'ordine della provincia di Ravenna (Audizione del 17 maggio 1995). 

Dal 1992 si sono verificati episodi che r ivelano la p resenza sul ter­
r i tor io di e lementi appa r t enen t i ad organizzazioni di t ipo camor r i -
stico-mafioso; la p resenza di costoro è dovuta al loro ruolo di refe­
rent i di e lementi esterni legati al m o n d o della cr iminal i tà organizza ta 
del Sud. Gli episodi più significativi sono sino ad o ra r isul tat i essere 
circoscritti a fenomeni di r ap ina o di traffico di droga. 

Non sono emersi dat i pa r t i co la rmen te significativi dalle indagini 
effettuate dalla Guard ia di F inanza circa le attività delle Agenzie Im­
mobiliari present i sul te r r i to r io delle Provincie di Ravenna e di 
Rimini . 

Per quel che r iguarda gli appal t i pubblici , le imprese mer id ional i 
s tanno o t t enendo inspiegabi lmente l 'assegnazione di u n notevole nu­
mero di appal t i pubblici , fenomeno che è s tato denunc ia to da u n gior­
nalista de « Il Resto del Carl ino ». 

La presenza di s t ranier i ex t ra -comuni ta r i sul te r r i to r io è massic­
cia ed è fonte di grave p reoccupaz ione per il t u r b a m e n t o del l 'ordine 
pubblico, sebbene non risulti affatto a lcun intreccio t r a costoro e la 
cr iminal i tà organizzata , se n o n l imi ta tamente alla fascia cost iera r a ­
vennate per lo s f ru t tamento della pros t i tuz ione. 

Si è registrato però u n notevole i nc remen to del n u m e r o delle li­
cenze alberghiere e delle r ichieste di cos t ruzione di nuovi insedia­
ment i alberghieri , m a le anomal ie r i scont ra te sono at tr ibuibi l i alla 
presenza dei pochi referent i delle t re organizzazioni cr iminal i di 
s t ampo mafioso senza u n loro r a d i c a m e n t o o insed iamento stabile nel 
terr i tor io . 

Per quan to r iguarda le a l t re attività cr iminose (traffico di sostanze 
stupefacenti, control lo della pros t i tuzione) è bene r i levare come que ­
ste siano attività eserci tate da malavitosi locali privi di collegamenti 
s t ru t tura l i con le t re organizzazioni di s t ampo mafioso present i nel 
Sud. 

Sintesi della audizione del prefetto, del questore e di alcuni rappresentanti delle Forze 
dell'ordine delle provincie di Forlì e di Rimini (Audizione del 17 maggio 1995). 

Il Prefetto di Forlì ha buoni e lement i per sos tenere l ' inesistenza di 
insediamenti di organizzazioni cr iminal i legate alle più impor tan t i fa­
miglie mafiose della Sicilia, della Camorra , della 'Ndranghe ta e della 
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Sacra Corona Unita, p u r r i levando la connessione esistente t r a l 'eser­
cizio delle attività cr iminose da pa r t e di malavitosi locali (traffico di 
sostanze stupefacenti , compravendi ta di immobil i o di l icenze com­
merciali) e attività cr iminose svolte dagli appa r t enen t i al m o n d o della 
cr iminal i tà organizzata del Sud. È stato ipotizzato ed accer ta to u n 
tentat ivo di insediamento stabile di una organizzazione cr iminale di 
s t ampo camorr is t ico nella zona di Cattolica. Il clan era quel lo dei Ca­
pitoni legati al noto esponente Lo Russo che commerc iava in abit i e 
giacche di pelle: l ' intera banda , di cui o ra non si ha più notizia, è s ta ta 
sgominata dalle Forze del l 'ordine; vi sono altr i casi in fase di accer ta ­
mento : due società sono collegate ad u n cer to Nuvoletta, cioè alla Ca­
m o r r a (la p r ima è una società di pulizia det ta « La Rapida », l 'altra so­
cietà invece opera nel set tore del l 'abbigl iamento) . Si t r a t t a di collega­
ment i esterni , m e n t r e non si ha notizia di insediament i lungo la costa 
o nel r iminese . Sono ancora in corso accer tament i circa il t rasfer i ­
m e n t o della t i tolari tà di l icenze commercia l i , di pubblici esercizi e di 
alberghi . 

Per quel che r iguarda gli acce r t ament i effettuati dalla Guard ia di 
F inanza circa notevoli moviment i pecunia r i negli Isti tuti banca r i si è 
cons ta ta to come a grossi impegni di d e n a r o non s iano corr ispost i inve­
st imenti o uti l izzazioni in set tori produt t ivi industr ial i o ar t igianal i . I 
sospetti si sono appun ta t i sul gioco d ' azza rdo o sul traffico di droga, 
mol to florido nel per iodo estivo. 

Per quel che r iguarda gli appalt i , vive sono state le p ro tes te delle 
società che ope rano in Emilia Romagna nel r ispet to della legalità a 
causa dell 'acquisizione, da pa r t e di az iende del Meridione, di appal t i 
al mass imo rialzo o al mass imo r ibasso. 

Per quel che concerne il gioco d ' azza rdo e la connessa attività di 
riciclaggio dei provent i di attività illecite si è rilevata la p resenza equi­
voca di personaggi russi con disponibil i tà di dena ro che si aggirano in­
to rno ai 4.000 dollari : costoro di solito acquis tano g rand i quan t i t à di 
prodot t i sopra t tu t to di abbigl iamento e r i pa r tono dopo qua lche 
giorno; è necessar io indagare circa la corre t tezza di tali operaz ion i 
commercia l i . 

Il fenomeno della pros t i tuz ione maschi le e femminile è mol to va­
sto e molte sono le pro tes te dei ci t tadini per il t u r b a m e n t o del l 'ordine 
e della quiete pubblica che ne consegue: l 'arrivo di pros t i tu te dall 'Al­
bania, dalla ex-Jugoslavia e dalla ex U.R.S.S. è governato da potent i 
organizzazioni cr iminal i forse in ternazional i : sono state effettuate va­
ste operazioni , con seques t ro di au tomobi l i — considera te corpi di 
rea to —, e di a p p a r t a m e n t i nel p resuppos to che i p ropr ie t a r i sapessero 
d i re t t amente o ind i re t t amente dell 'attività che vi si svolgeva. 

E for temente probabi le che l 'usura sia connessa al riciclaggio dei 
provent i di attività illecite. 

Ment re il traffico di a rmi è p reva len temente traffico di t rans i to , il 
traffico di droga ha u n cen t ro vitale nel r iminese e nella zona costiera 
romagnola . 

Nel r iminese la p resenza nei decenni se t tanta ed o t tan ta di sog­
giornant i obbligati, sopra t tu t to campan i , po t rebbe aver favorito se non 
incoraggiato la costi tuzione di organizzazioni cr iminal i da pa r t e di 
pregiudicat i locali. Coloro che obbl iga tor iamente h a n n o soggiornato 
nei decenni se t tanta ed o t t an ta in Romagna h a n n o chiesto ed o t t enu to 
la res idenza sopra t tu t to nella zona di Cattolica), cominc iando così ad 
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agire a u t o n o m a m e n t e ed in p ropr io : in seguito ad indagini condot te 
dalla Compagnia di Riccione insieme ai Carabinier i di Cattolica è 
emersa con tu t ta evidenza l 'esistenza di focolai ind ipendent i t r a loro: 
si esclude quindi un interesse, da pa r t e delle grandi famiglie della cri­
minal i tà organizzata del Sud, a perseguire l 'obiettivo di un radica­
men to nel te r r i tor io delle società cui appar tengono , r a d i c a m e n t o pa ra ­
gonabile a quello raggiunto nelle loro te r re d'origine. Quindi i r e spon­
sabili delle organizzazioni cr iminal i di s t ampo mafioso non in t endono 
estendere l ' influenza di tali società nel te r r i tor io romagnolo , bensì « si 
l imitano » ad inviare fiduciari incar icat i di investire capitali nel t e r r i ­
torio: solo così si giustifica la con t inua cessione dei diri t t i p ropr i e t a r i 
re la t ivamente ad alberghi, supe rmarke t , grosse s t ru t tu re produt t ive . 
Nell 'agosto del 1993 è s ta to costi tui to un g ruppo di lavoro in terforze 
(Carabinieri , Polizia e Guard ia di F inanza) , al fine di indagare su que­
sti t roppo frequenti passaggi di p ropr ie tà . 

L'intreccio usura-riciclaggio dei provent i di attività illecite è mol to 
stret to: sa rebbe auspicabi le per il futuro una maggiore col laborazione 
da par te degli Ent i Creditizi: su u n volume di deposit i par i a 15.000-
20.000 mil iardi in tu t ta la provincia sono pervenute solo dieci segnala­
zioni ai sensi dell 'art icolo 3 della Legge 197; tali capitali sono cont ro l ­
lati dagli Istituti di Credito e dalle Società F inanziar ie che in R o m a g n a 
pra t icano di n o r m a l 'usura: il n u m e r o di tali Società F inanziar ie , seb­
bene in d iminuzione, è s empre t r oppo alto r ispet to alle esigenze della 
provincia. I due fenomeni radicat i in Romagna che po t r ebbe ro favo­
r i re l ' infiltrazione della cr iminal i tà organizza ta sono l 'usura ed il gioco 
d 'azzardo: l 'usura non crea g r ande a l l a rme sociale pe rchè c o m u n e ­
mente si r i t iene che p res ta r soldi sia come investire d e n a r o in BOT. 
Perchè le indagini condot te a p p r o d i n o ad esiti positivi sa rebbe neces­
sario i n t rodu r r e u n a normat iva che consenta di seques t ra re i pa t r i ­
moni di coloro che p res t ano d a n a r o a tassi ch i a r amen te usu ra r i ; è 
inoltre superfluo r i co rda re come le pr incipal i lacune della legislazione 
relativa al rea to di u su ra r iguard ino la ca renza della fissazione di u n 
tasso considerabi le come usu ra r io e la m a n c a t a de t e rminaz ione di u n a 
misura a t tes tante l'effettivo s ta to di bisogno. 

La Romagna quindi pu r essendo ter r i tor io di impiego di capital i 
illeciti, non è tut tavia t e r ra di infi l trazione di organizzazioni cr iminal i 
di s t ampo mafioso. 

Per quel che r iguarda le colonie cinesi present i sul t e r r i to r io molt i 
sono per fe t tamente in regola e sono dediti ad attività di r i s toraz ione , 
men t re altri sono clandest ini e giungono in Italia por ta t i da organizza­
zioni cinesi specializzate in ques to traffico. N a t u r a l m e n t e i c landest ini 
sono costrett i a lavorare in condizioni di s f ru t tamento e n o n è facile 
scoprire tali centr i di infi l trazione c landest ina . 

Per r i du r r e al m in imo l'afflusso di immigrat i c landest ini è neces­
sario procedere alla loro espulsione immedia ta dal t e r r i to r io naz io­
nale: dovrebbero inol tre essere previsti accordi in te rnaz ional i t r a gli 
Stati per impedi re ai c landest ini di va rca rne le front iere . 

ALLEGATO A 

IL RUOLO DELLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI 
NELLA GESTIONE DEI FLUSSI DI IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 

A differenza di q u a n t o spesso si r i t iene, da fenomeni socio-econo­
mici e demografici del tu t to fisiologici, der ivano talvolta conseguenze 
patologiche fino ad incidere sulla cr iminal i tà sia a livello micro sia a 
livello mac ro . 



Martedì 28 novembre 1995 - 218 - Commissione bicamerale 

Anche nel c ampo del l ' immigrazione c landest ina , sono avvertibili 
processi crescenti di mondia l izzazione e di globalizzazione, nonché di 
deterr i tor ia l izzazione e di r i ter r i tor ia l izzazione. 

Il differenziale di fertilità, fenomeno demografico, t ra la popola­
zione i tal iana a crescita zero e le popolazioni del Nord Africa, in ra ­
pido aumento , con quelle del l 'Europa or ienta le e di Paesi più lontani , 
come le Filippine, il Centro Africa, il Sud America ecc., a s s o m m a i 
suoi effetti allo scar to di s t anda rd of life, per cui ad u n a r i s t re t ta a rea 
di povertà relativa in Italia fanno r i scont ro al trove livelli di vita p ros ­
simi alla povertà assoluta, e quindi alla miser ia . 

I flussi migra tor i verso il nos t ro Paese h a n n o perciò u n a duplice 
consistente e fisiologica causale alla qua le si aggiungono ragioni m e n o 
rilevanti, come il rifiuto dei giovani i tal iani ad accet ta re un lavoro co­
m u n q u e e dovunque, i conflitti etnici, le persecuzioni polit iche e così 
via. 

Su queste premesse si innesta la cr iminal i tà organizza ta in te rna­
zionale con le sue complesse s t ru t ture , la diffusione capil lare sul te r r i ­
tor io. La disponibili tà di ampie r isorse f inanziar ie . Lo stesso progresso 
tecnologico agevola le organizzazioni cr iminal i che r ap idamen te ed 
agevolmente si avvalgono dei mezzi tecnici di nuova concezione. Ciò 
concerne in par t icolare modo le « comunicaz ion i » intese sia come 
scambio di messaggi (radio, telefoni cellulari , ecc.) sia come uso di 
mezzi di t r a spor to spesso al l 'avanguardia , come motoscafi veloci ed 
o p p o r t u n a m e n t e mimet izza t i di cui ci si avvale per i t ra t t i a medio 
raggio. 

È per questo che la DIA ha rivolto la sua a t tenz ione sul l ' immigra­
zione clandest ina nel set tore t rovandosi di fronte a fenomeni crescenti 
in quan t i t à ed in complessi tà per i qual i le mafie, di varia provenienza 
e specializzazione, vanno a r r i cchendo il loro interesse e po tenz iando 
le loro s t ru t tu re . 

Le cifre a disposizione, relative agli immigra t i clandest ini indivi­
duati , anche in re lazione ai provvediment i amminis t ra t iv i e giudiziari 
adot ta t i nei loro confronti (denunce, espulsioni ecc.), non offrono un 
q u a d r o esaustivo. In ques to set tore, l'effetto del « n u m e r o oscuro » è 
pa r t i co la rmente ri levante; concor rono a formar lo , ol tre che gli inte­
ressi degli ex t racomuni ta r i c landest ini stessi e delle organizzazioni cri­
minal i che li i n t roducono nel te r r i tor io (e che, in molt i casi, ne gesti­
scono lo s f rut tamento) anche quelli di a lcuni ci t tadini i taliani che ne 
ut i l izzano la forza lavoro a basso costo e senza alcuni oner i diret t i o 
indiret t i (INPS ecc.). Si ha cioè una convergenza t r a il vantaggio di cit­
tadini (quasi) onesti, della cr iminal i tà o rganizza ta e le esigenze di so-
v rawivenza degli immigrat i . 

In Eu ropa in generale ed in Italia per q u a n t o ci r iguarda , il traf­
fico di immigrat i clandest ini si aggrava di mese in mese t an to per l 'en­
tità delle persone coinvolte quan to per l ' intensificarsi di aspett i dete­
r iori . Esso è favorito anche dalle normat ive vigenti in Italia come negli 
altri Paesi della Comuni tà europea . 

Va tenu to presente che, nonos tan te gli accord i di Schengen, non si 
h a n n o ancora « a rmonizzaz ioni » delle legislazioni in ambi to comuni ­
tar io nei confronti degli ex t racomuni ta r i . 

La repressione, per gli illeciti connessi alla p u r a e semplice immi­
grazione clandest ina, si basa su sanzioni assai più tenui di quelle che 
concernono pa r t i co la rmente il traffico di droga e di a rmi . Le organiz-
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zazioni cr iminal i già preesistenti si r iciclano spesso pas sando da un 'a t ­
tività m e n o lucrosa e più pericolosa ad un ' a l t r a o aff iancando ai p re ­
cedenti impegni criminosi l 'interesse per la nuova « mater ia pr ima ». 

La presenza di s t ru t tu re organizzate non esclude l ' intervento di 
opera tor i a livello « ar t igianale » che. con i p ropr i na tan t i , i m b a r c a n o 
poche decine di pe rsone sulle coste tunis ina o adriat ica , dell 'ex Jugo­
slavia e dell 'Albania, per sbarcar le , quasi s empre not te t empo , a Lam­
pedusa, in Sicilia o sulle coste pugliesi. 

Tra le grandi organizzazioni cr iminal i ope ran t i nel se t tore si di­
st inguono le mafie i taliana, russa e cinese e, l imi ta tamente all 'Adria­
tico, quella a lbanese e degli stati della ex Jugoslavia. 

L ' immigrazione cinese, forse anche a causa della cu l tu ra confu­
ciana da cui proviene, cerca di non porsi in evidenza; ciò n o n toglie 
che venga sfrut tata più me tod icamente di quella di a l t re provenienze . 
I cinesi necessi tano di poco per sopravvivere; si ada t t ano , come av­
viene a Firenze, a -Roma ed altrove, a lavorare in locali fatiscenti e an­
tigienici, impegnandos i giorno e notte , spesso con vetuste apparecch ia ­
ture , so t toponendosi allo s f ru t tamento delle organizzaz ioni della 
Tr iade e degli imprend i to r i nos t ran i . 

Altro set tore economico di impiego dei cinesi e quel lo della r is to­
razione. La quiete delle comuni tà cinesi è garant i ta dalla capil lare 
t r a m a intessuta dalle organizzazioni cr iminal i che ne s f ru t tano il la­
voro per lopiù in simbiosi con imprese art igianali o della piccola indu­
stria nazionale . 

Un aspet to n o n secondar io della p resenza degli immigra t i , con ri­
flessi sul l 'ordine pubbl ico e sugli impegni delle forze di polizia, è costi­
tui to dagli at t r i t i di o rd ine razzia le t r a ex t racomuni ta r i ed autoc toni o 
t ra le diverse etnie degli immigrat i , q u a n d o non add i r i t t u ra al loro 
in terno . 

Ai pr imi del 1995 episodi c lamorosi si sono avuti nella zona di 
Villa Li terno t r a locali e s t ranier i q u a n d o sono state d is t ru t te le s t rut ­
tu re del c a m p o di accoglienza. In provincia di Latina, le ostilità sono 
state pa r t i co la rmente virulente cont ro i marocch in i . 

L'entità delle tariffe richieste o pagate, per il t r a spo r to in Italia. Il 
miraggio di o t tenere u n lavoro regolare e migliori condizioni di vita, è 
tale da po r r e in essere nuove forme di schiavitù. L ' impor to viene in­
fatti, spesso, ant ic ipato dagli imprend i to r i del cr imine, nei confronti 
dei qual i il vincolo di soggezione non viene est into se n o n con il com­
pleto pagamento del debito, evento difficile a verificarsi per mesi e per 
anni , per l ' impossibilità stessa del c landest ino di inserirs i in attività di 
lavoro regolari o quasi , seppure in « ne ro ». Non è r a r o il caso del 
clandest ino che, pe r fronteggiare i suoi impegni e le connesse minacce , 
è costret to a pres ta rs i ad attività criminali , a pros t i tu i rs i (« lucciole » o 
« viados ») o ad eserci tare , come spesso accade ai bambin i e agli adole­
scenti forme di accat tonaggio più o m e n o moles to . 

Il tariffario dei t ransi t i varia a seconda della d is tanza e della diffi­
coltà e qualche volta anche in re lazione al divario cu l tura le t r a Paese 
di provenienza e quello di arr ivo. 

Dall 'Albania il p rezzo va dai due milioni di lire: dalla Russia e dai 
Paesi dell'ex Urss o degli Stat i già appa r t enen t i al Comecon ne occor­
rono ol tre t re , m e n t r e da Paesi più lontani , asiatici, africani o s u d a m e ­
ricani, si può a n d a r e a r ichieste dai sette ai dieci milioni, come dalla 
Fil ippine. La garanzia? per chi r ende possibile l ' immigrazione antici-
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p a n d o n e i costi, è data dal seques t ro del passapor to , sotto forma di 
custodia, o dalle minacce di r i tors ione sui familiari , o di segnalazione 
alle autor i tà italiane per il r impa t r io coat to . 

Ovviamente costo e oner i var iano in r a p p o r t o non solo alla di­
s tanza ma anche alle difficoltà, come ad esempio per la necessità di 
a t t raversare più frontiere. 

La mafia « russa » ha le sue central i a Mosca; quella Ucraina, in 
Kiev, da esse vengono smistat i i c landest ini del Medio e, specia lmente , 
del lontano Oriente, verso l 'Europa ed il nos t ro Paese. 

Se il Medi ter raneo e l 'Adriatico sono le vie di t ras fer imento privi­
legiate dai Paesi del Magrheb. dal Medio Oriente e, in par te , dalla ex 
Jugoslavia, una via di facile pene t raz ione è costi tuita dalla così det ta 
« soglia di Gorizia ». 

Come è noto i provvediment i di espuls ione dei clandestini , nel no­
stro o rd inamento , non h a n n o esecuzione immedia t a con l 'accompa­
gnamen to alle frontiera con imbarco forzoso su aerei o navi diret t i ai 
Paesi di origine; ciò beninteso sempre che non vi s iano delitti tali da 
impl icare più concrete ed immedia te misure . Il lasso di t e m p o - da 
quindici giorni ad un mese - che in te rcor re t r a l ' individuazione del 
c landest ino e il suo avvio alla frontiera, consente a l l ' immigrato di sot­
t ra rs i agevolmente alle conseguenze del provvedimento e ciò a p re ­
scindere dalla possibilità di r i cor re re al TAR. 

I tempi lunghi della giustizia amminis t ra t iva consentono in p ra ­
tica. L'inefficacia delle normat ive . Va aggiunto che, ove pu re si giunga 
all 'espulsione, nuove comuni tà , bene is trui te dalle loro organizzazioni , 
r i co r rono spesso a fantasiosi, m a operat ivi espedienti ; si è verificato ad 
esempio che le prost i tu te nigeriane giunte t r anqu i l l amen te fino ai 
piedi della scaletta degli aerei, si s iano poi denuda te , obbl igando i co­
m a n d a n t i a non imbarcar le e la polizia di f ront iera a r ipor ta r le in 
luoghi meno visibili. 

Come noto, la normat iva , essenzia lmente fondata sulla legge n. 39 
del 1990 introduceva la novità di flussi p r o g r a m m a t i di ingresso per 
ragioni di di lavoro e la regolamentaz ione dell 'asilo politico e della 
p resenza degli ex t racomuni tar i . Prevedeva di t ener conto, con il con­
cer to di Esteri, In terno, Bilancio, P r o g r a m m a z i o n e e Lavoro, non solo 
dell 'evoluzione del merca to del lavoro, m a anche della capaci tà di ac­
coglimento e delle politiche comuni ta r i e . 

La commissione di esperti , costi tuita nel 1993 dall 'al lora Minis tero 
degli affari sociali, ha lavorato, fino al 1994, p roducendo una « car ta 
dei diritt i e dei doveri » degli immigra t i su 172 articoli da t r a d u r r e in 
legge. 

La non a t tuazione della Car ta ha consent i to alle organizzazioni 
cr iminal i di eserci tare ancora le loro illecite attività. 

Negli ult imi anni, come si è de t to e per q u a n t o r iguarda in par t i ­
colare la Puglia, si è intensificato l ' ingresso di cinesi, curd i e tu rch i 
provenient i dai port i albanesi, dove la polizia locale è in qua lche caso 
connivente e comunque la vigilanza è assai scarsa . 

Come nel 1994, si sono avuti, nel semestre , episodi di piccoli con­
vogli di motoscafi veloci difficili da in terce t ta re , anche se con l ' inter­
vento della Marina Militare o, come dal maggio 1995, delle forze del­
l 'Esercito (se giunti a te r ra) . 

Si vanno del ineando nuove forme di c o m p o r t a m e n t i cr iminosi , le­
gate allo s f ru t tamento dei clandestini , accan to a quelle t rad iz ional i 
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della pros t i tuzione e dell 'avviamento al lavoro ne ro . Sulle coste pu­
gliesi e, in mino r misura , alla frontiera di Nord-Es t gruppi di tassisti 
abusivi (le loro vet ture sono m e n o identificabili a vista) a t t endono gli 
immigrat i per t raspor ta r l i alla città più p ross ima o a s tazioni ferrovia­
rie o di pu l lman di linea, r ich iedendo come m i n i m o centomila lire a 
persona . 

Lo s f ru t tamento del l ' immigrazione c landes t ina p resen ta rischi li­
mitati ; lo stesso seques t ro eventuale de l l ' imbarcaz ione viene neut ra l iz ­
zato con polizze assicurative, d i ch ia randone il furto o la perdi ta , dal 
momento che gli scafi sono immatricolati nei Paesi dell'ex Jugoslavia. 

Pa r t i co la rmente grave è lo s f ru t tamento di bamb in i e minor i , p ro ­
blema già affrontato nel 1992 q u a n d o si verificò l 'ondata di « invasione 
dall 'Albania ». 

Per seguire meglio tale fenomeno è s ta to ist i tuito anche un Comi­
tato per la tutela dei minor i s t ranier i presso la Pres idenza del Consi­
glio (marzo 1994). Va detto, anche , che molt i soggetti delle classi di età 
più giovani non sono immigrat i , ma vengono in Italia con u n pe rmesso 
di soggiorno di t re mesi per curars i dai dann i di gue r ra e miser ia . 
Molti provengono dalla ex Jugoslavia, dal R u a n d a e da al t re zone dove 
sono in a t to conflitti interetnici ; anche numeros i russi e bielorussi 
sono stati cura t i in Italia per le conseguenze p rodo t t e dalle radiaz ioni 
di Chernobyl. 

Sono in a u m e n t o i casi di bambin i irregolari , di origine slava ed 
albanese, vendut i o affittati dalle famiglie ad adul t i senza scrupoli ; 
questi ul t imi li inser iscono nel giro della pros t i tuz ione o li avviano al 
furto o alla mendici tà , r iducendol i p r a t i camen te in schiavitù. 

Si t ra t ta , pe r tan to , di u n fenomeno che t iene cos tan temente aller­
tate tu t te le Forze di Polizia. 

ALLEGATO B 

RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
AL SIGNOR PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Il consiglio comuna le di Bardonecch ia (Torino), r innovato nelle 
consul tazioni amminis t ra t ive del 6 giugno 1993, p resen ta fenomeni di 
infil trazione della cr iminal i tà organizza ta che c o m p r o m e t t o n o la li­
bera de te rminaz ione e l ' imparzial i tà del l 'organo elettivo, il b u o n anda ­
men to de l l ' amminis t raz ione ed il funz ionamento dei servizi. 

Invero, il prefet to di Torino, con re lazione in da ta 21 m a r z o 1995, 
ha evidenziato la sussistenza di gravi e lementi di compromiss ione del­
l'attività amminis t ra t iva , scaturi t i dalle convergenti influenze della cri­
minali tà organizza ta nella cosa pubblica, progress ivamente inseri tasi 
nella vita politica del comune . 

Dagli accer tament i svolti dalle au tor i tà competent i , nonché da 
un ' inchies ta avviata dalla Direzione Distre t tuale Antimafia di Torino, 
sono emers i tentativi di infil trazione mafiosa in appal t i per lavori 
edili. Nel q u a d r o delle r i sul tanze cui le p rede t te indagini sono perve­
nute, è s ta to sot toposto alle misure della sorveglianza speciale di Pub­
blica s icurezza e del seques t ro dei beni il no to p lur ipregiudica to 
Rocco Lo Presti - e lemento rappresen ta t ivo della cosca calabrese fa­
cente capo alla famiglia Mazzafer ro - che aveva avuto u n ruolo pr i -
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mar io nella vicenda della cos t ruzione di un complesso immobi l ia re 
denomina to Campo Smith . Dalle motivazioni del p rede t to provvedi­
men to del Tr ibunale di Tor ino si evince che l ' intera operaz ione Campo 
Smith ha visto al l 'opera u n a associazione mafiosa facente capo a 
Rocco Lo Presti, effettivo « dominus » della società che, del l ' intera ope­
raz ione immobil iare , r isultava beneficiaria. Lo specifico interesse del 
prede t to pregiudicato nella cos t ruz ione del complesso edilizio si è 
spinto, come comprovato dagli atti processuali , al r icorso a mezzi inti­
midator i , ai quali viene ricollegato il grave danneggiamento dell 'allog­
gio di uno dei component i della commiss ione edilizia del c o m u n e di 
Bardonecchia . 

È, inoltre, emerso che in occasione delle consul tazioni elettorali il 
Lo Presti è pene t ra to nella vita politica locale grazie al col legamento 
con il s indaco Gibelli, che si sa rebbe d i r e t t amen te att ivato per l ' appro­
vazione della convenzione edilizia, r ivolgendosi anche ad esponent i 
dell 'opposizione consiliare, con la p romessa di incarichi , per acquis i re 
i favori. 

Il descri t to esito delle indagini e delle inchieste svolte ha indot to il 
Prefetto di Torino ad appl icare al l 'ente le p rocedu re di accesso ai 
sensi dell 'articolo 1, c. 4, del decreto-legge 6 se t t embre 1982, n. 629, 
convertito, con modificazioni, nella legge 12 o t tobre 1982, n. 726. 

La relazione conclusiva della commiss ione d'accesso ha eviden­
ziato le illegalità e le anomal ie ri levate nel se t tore urbanis t ico edilizio 
ed ha confermato l 'avvenuto esercizio di press ioni sull 'azione a m m i n i ­
strativa comunale , med ian te in t imidazioni rivolte ai m e m b r i della 
commissione igienico edilizia. Ha, altresì, pos to in luce le svariate inte­
ressenze del Lo Presti in « affari ». Quali appal t i e sub appal t i di opere 
pubbl iche nel comune . Il medes imo, che è r i sul ta to legato a diversi 
m e m b r i del consiglio comunale , ha d imos t ra to di godere, a l l ' in terno 
della s t ru t tu ra locale, di r appo r t i tali che u n a d ipenden te comuna le è 
stata denuncia ta pe r averlo in formato di indagini di polizia giudiziaria 
in a t to nei suoi confronti . 

I r iscontr i acquisit i h a n n o consent i to alla commiss ione di accesso 
di affermare che a Bardonecch ia si è insediato un vero e p rop r io co­
mi ta to di affari, che, sopra t tu t to in ma te r i a urbanis t ica ed edilizia, 
coinvolge persone es t ranee all ' ist i tuzione comuna le , le qual i espliche­
rebbero una influenza condiz ionante sulle scelte e sull 'attività degli 
organi del comune . Sia gli organi di polizia, sia a lcuni dei consiglieri 
comunal i h a n n o concordato , con sufficiente omogenei tà di dettaglio, 
nell ' indicare nel Lo Presti il soggetto attivo o, comunque , beneficiario 
delle suddet te attività condiz ionant i . 

L 'autori tà giudiziaria, nel l 'affermare che la condot ta del Lo Presti 
è ispirata a criteri di t ipo mafioso, ha evidenziato come la più volte ci­
ta ta operazione Campo Smi th sia stata, dal p rede t to esponente della 
criminali tà locale, concorda ta nel t e m p o con gli ammin i s t r a to r i p u b ­
blici di Bardonecchia . 

Infine, qua t t ro assessori della giunta precedente , di cui due tut­
tora in carica, h a n n o recen temen te ricevuto, dalla competen te Pro­
cura, u n avviso di garanzia per abuso d'ufficio in concorso. Tali eventi 
hanno avuto un impatto fortemente negativo sull 'opinione pubblica. 

Appare evidente, pe r t an to , la compromiss ione dei pr incìpi di lega­
lità ed imparzial i tà che debbono cont raddis t inguere l 'azione della 
pubblica amminis t raz ione . 
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Il clima di grave cond iz ionamento e degrado in cui versa il consi­
glio comuna le di Bardonecchia , la cui l ibera de t e rminaz ione r isulta 
soggetta alle scelte della locale organizzazione cr iminale , la palese 
inosservanza del pr incipio di legalità nella gestione dell 'ente e l 'uso di­
s tor to della cosa publica, ut i l izzata per il perseguimento di fini es t ra­
nei al pubblico interesse, h a n n o mina to ogni pr incipio di sa lvaguardia 
della s icurezza pubbl ica e, nel comprome t t e r e le legitt ime aspettat ive 
della popolazione ad essere garant i ta nella fruizione dei diri t t i fonda­
mentali , h a n n o ingenera to diffusa sfiducia nella legge nelle ist i tuzioni 
da par te dei ci t tadini . 

Dall 'analisi dei fatti suesposti , dalle verifiche e dagli acce r t ament i 
effettuati emergono, inconfutabi lmente , l ' incapacità degli organi co­
munal i di de te rminars i l iberamente , la devianza dei medes imi dalla 
osservanza dei pr incìpi di legalità, imparzial i tà , t r a s p a r e n z a e b u o n 
a n d a m e n t o de l l ' amminis t raz ione ed il loro cond iz ionamen to da pa r t e 
della cr iminal i tà organizza ta per il perseguimento di fini con t ras tan t i 
con l ' interesse pubbl ico. 

La condizione di assogget tamento alla cr iminal i tà locale, manife­
stata con l 'accettazione di u n a gestione « impropr i a » della cosa p u b ­
blica, esige un in tervento r isolutore da pa r te dello Stato, m i r a to non 
solo a recidere ogni legame t r a esponent i dell 'ente locale e la p rede t t a 
organizzazione cr iminale , m a anche a prevenire il possibile pericolo di 
turbat iva del l 'ordine pubbl ico. 

Per le suesposte considerazioni , si r i t iene necessar io provvedere, 
con urgenza, ad e l iminare ogni de t e r io ramen to ed i n q u i n a m e n t o , p re ­
sente e potenziale, della vita amminis t ra t iva e democra t i ca ed inqui­
namento , presente e potenziale, della vita amminis t ra t iva e democra ­
tica dell 'ente, med ian te provvediment i incisivi dello S ta to in di rezione 
del l ' amminis t raz ione comuna le di Bardonecchia . 

Il prefet to di Torino, ai sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 2, del decre to-
legge 31 maggio 1991, n. 164, converti to, con modificazioni, dal la legge 
22 luglio 1991, n. 221, ha da to l'avvio alla p r o c e d u r a di scioglimento 
del consiglio comuna le di Bardonecchia , con la ci tata re laz ione . 

La valutazione della s i tuazione in concre to r i scont ra ta , in rela­
zione alla presenza e al l 'estensione dell ' influenza cr iminale , r e n d e ne ­
cessario che la d u r a t a della gestione commissar ia le sia d e t e r m i n a t a in 
diciotto mesi. 

Ri tenuto, per q u a n t o esposto, che r i co r rano le condizioni indicate 
nell 'art icolo 1 del decreto-legge 31 maggio 1991, n. 164, come conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 22 luglio 1991, n. 221 , che legitti­
m a n o lo scioglimento del consiglio comuna le di Bardonecch ia (To­
rino), si formula r i tuale p ropos ta per l 'adozione della mi su ra di 
rigore. 

Alla pagina 151 dopo le parole: «. . . funzionar i direttivi di impor ­
tant i banche nazional i » aggiungere le seguenti: « inoltre , il fatto obiet­
tivo che la malavi ta disponga di grandi quan t i t à di d e n a r o l iquido 
esercita e con t inuerà ad eserc i tare c o m u n q u e u n a forte a t t r az ione nei 
confronti del m o n d o f inanziario, sino a q u a n d o i circuit i di immis­
sione del contan te ed i flussi delle operazioni f inanziarie, n o n s a r a n n o 
r igorosamente control lat i - in t e rmin i di liceità di acquis iz ione — da 
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sistemi informatici espert i collegati con le varie banche dati giudizia­
rie, di polizia, t r ibutar ie , economiche , e c c . . e il più possibile b l indate 
alle interferenze di ca ra t t e re u m a n o ». 

3.2 
R a m p o n i 

Al paragrafo 3, del capitolo III, a pag. 160 dopo le parole : « ... usu­
raia della cr iminal i tà organizza ta » aggiungere le seguenti: « L'istitu­
zione di questo fondo ed il suo aff idamento per la gestione alle orga­
nizzazioni fidi delle varie associazioni di categoria della piccola e m e ­
dia impresa, ol tre che cost i tuire u n impor t an t e s t r u m e n t o per l 'acqui­
sizione di disponibili tà di credi to da pa r t e delle piccole e medie att i­
vità imprendi tor ia l i , da rà u l te r iore forza alla par tec ipaz ione essenziale 
delle associazioni di categoria al l 'azione di con t ras to della componen te 
economica della malavita, pe rchè ne impegnerà la capaci tà di discer­
n imento e l 'assunzione di responsabi l i tà essenziali nella scelta dei sog­
getti da sostenere e da ga ran t i r e nei confronti dell 'ente f inanziario che 
emet te il prest i to. 

Il professionale coinvolgimento delle organizzazioni di categoria, 
consent i rà inoltre di ass icurare u n sostegno anche e specia lmente a 
quelle iniziative imprendi tor ia l i che p u r m a n c a n d o di r isorse mobi ­
liari o immobil iar i da offrire in pegno, contengono nel loro proget to, a 
giudizio degli espert i del se t tore in cui operano , idee e prospet t ive di 
successo. 

In tal m o d o da una pa r t e sa rà co lmata u n a lacuna più volte de­
nuncia ta di scarsa menta l i tà imprend i to r ia le da pa r t e del s is tema cre­
ditizio, e dall 'a l tra si so t t r a r r à alla pene t raz ione malavitosa un ' impor ­
tante fascia economica ». 
3.1 

R a m p o n i 

A pagina 160, dopo le parole: «socie tà i ta l iana» , inserire le se-
guenti: « Anche median te l ' incremento delle disponibil i tà economiche 
dei consorzi fidi, nonché dei fondi an t i racke t ed an t iusura a t t raverso 
il maggiore coinvolgimento, p u r c h é adegua tamen te garant i to , delle 
s t ru t tu re creditizie ». 

3.8 
Li Calzi 

Al capitolo 3, paragrafo 4, sostituire l'ultimo capoverso: 
« A par t i re dal 1990 si è svi luppata un 'esper ienza che si è rivelata 

decisiva nell 'azione di cont ras to al l 'estorsione. Sul model lo di quella di 
Capo d 'Or lando sono na te u n a q u a r a n t i n a di associazioni ant i racket 
che organizzano gli imprend i to r i che denunc i ano il pizzo. 

Le associazioni an t i racket r a p p r e s e n t a n o il model lo più efficace 
che riesce a coniugare la denunc ia e la s icurezza della vit t ima. At t ra­
verso la forma associativa si so t t rae la vit t ima al r ischio di u n a r a p ­
presaglia e si riesce a r ende re q u a n t o mai frut tuosa la col laborazione 
con forze dell 'ordine e au tor i t à giudiziaria. 
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Queste esper ienze però sono l imitate ad a lcune real tà terr i tor ial i 
(Sicilia or ientale , Puglia, Calabria), e sopra t tu t to sono l imitate quant i ­
ta t ivamente . 

Non si p u ò tacere che, nonos tan te i g randi r isul tat i ot tenut i , que­
sta delle associazioni resta un 'esper ienza simbolica, solo un 'esper ienza 
di avanguardia : la s t ragrande maggioranza degli imprendi to r i , nelle 
regioni a rischio, cont inua a pagare il pizzo e a subi re pass ivamente 
l ' int imidazione mafiosa. 

Negli ul t imi t empi le stesse associazioni, r iuni te in u n coordina­
mento nazionale , h a n n o più volte e con forza denunc ia to u n calo di 
tensione e di a t tenzione a t to rno ai temi della lotta al racket. Pur­
t roppo, numeros i segnali confe rmano queste p reoccupaz ione . Basti 
pensare all 'avviata r iorganizzazione delle famiglie mafiose della zona 
t i rrenica della provincia di Messina, già for temente r id imens iona te dai 
processi an t i racke t di Capo d 'Or lando e S. Agata Militello, che in con­
seguenza delle recent i scarcerazioni h a n n o r ipreso vigore, con grave 
pericolo per la s icurezza di quan t i h a n n o par tec ipa to alla s t r aord ina ­
ria stagione dei p r imi processi ant i racket . 

La Commiss ione Antimafia r i t iene necessar io che si r iat t ivino tut t i 
i canali ist i tuzionali e sia r i ch iamata l 'a t tenzione del l 'opinione p u b ­
blica su ques to grave e d r a m m a t i c o fenomeno che inibisce un l ibero 
merca to e u n a l ibera imprendi to r ia nel Sud. 

L'estorsione r app re sen t a un 'at t ivi tà essenziale pe r il po te re di 
Cosa Nostra , t an to per l ' accumulazione di capitali che per il control lo 
del te r r i tor io . Tut t 'a l t ro , quindi , che u n fenomeno cr imina le di serie 
BI 

La Commiss ione ri t iene di rivolgersi al m o n d o imprendi to r ia le 
meridionale , alle grandi associazioni di categoria e professionali , affin­
chè sia colta quest 'occasione del l 'associazionismo an t i racke t per colla­
bora re con le isti tuzioni. 

La lotta al racket, dopo l 'a t tenzione degli ann i scorsi, deve t o r n a r e 
ad essere al cen t ro dell ' iniziativa di con t ras to . 

Per ques to motivo u n forte segnale di incoraggiamento alle vittime 
deve venire dalle isti tuzioni pa r l amen ta r i : 

1) bisogna approvare al più pres to la legge an t i u su ra che, in­
spiegabilmente da più d 'un a n n o giace alla seconda commiss ione del 
Senato, con quelle modifiche già suggerite dalla stessa Commiss ione 
antimafia; 

2) is t i tuire un 'un ica authority per la gestione degli interventi a 
favore delle vit t ime d 'estorsione e d 'usura , individuabile nel Commis­
sario del governo per la lotta racket ». 
3.10 

Grasso, Bargone, Zen, Bonsant i , Arlacchi, Scanu, Bertoni , 
Stajano, Tripodi, Di Bella. 

A pagina 163, dopo il secondo capoverso, aggiungere il seguente: 
« Si r i t iene utile l ' istituzione di un osservator io sulle attività eco­

nomiche della cr iminal i tà organizza ta cui pa r tec ip ino r app re sen t an t i 
dei diversi organismi competent i (quali: i Ministeri interessat i , la 
Banca d'Italia, l'UIC, la CONSOB, il P rocu ra to r e Nazionale Antimafia, 
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e altri organi a livello naz ionale con compit i di control lo e di investi­
gazione su attività economiche e f inanziarie) al fine di favorire u n r e ­
ciproco scambio di notizie, in mer i to alla evoluzione dei set tor i econo­
mici aggrediti dalla mafia, agli s t rumen t i giuridico f inanziar i a t t r a ­
verso i quali vengono coper te le varie forme di riciclaggio, per ade­
guare a tali m u t a m e n t i l 'azione di con t ras to ». 

3.5 
Li Calzi 

Emendamento da inserire a pag. 163 della relazione annuale, alVini-
zio del paragrafo 5.4. 

« Premessa: LA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA ITALIANA E IL RICICLAGGIO DI 
DENARO SPORCO 

1. La svolta 

Mentre fin dalla me tà del secolo scorso le pr incipal i formazioni 
criminali svolgevano attività economiche legali ed illegali, qual i il con­
t r abbando , l 'estorsione e la vendi ta di ta luni beni proibiti , è so l tanto 
nel corso degli ann i '70 che il processo di identificazione da pa r t e 
delle élites cr iminal i con le forze del merca to e de l l ' accumulaz ione ha 
avuto una forte accelerazione. Come è noto, nel caso delle pr incipal i 
formazioni cr iminal i i tal iane e sopra t tu t to delle famiglie siciliane as­
sociate a Cosa Nostra, la "grande t ras formazione" è avvenuta con l'in­
gresso nel più lucroso dei merca t i illegali, quello del commerc io di 
droga all ' ingrosso: " r i to rna to a Pa l e rmo nel giugno 1980 - ha riferito 
Tommaso Buscetta ai giudici - mi accorsi che un grande benessere in­
vestiva un po ' tut t i i m e m b r i di Cosa Nost ra . Stefano Bon tade mi 
spiegò che ciò e ra la conseguenza del traffico di s tupefacenti" . 

Accumulat i (con la collusione e la cor ruz ione di politici e funzio­
nar i pubblici) gli ingenti capitali necessar i per en t r a r e nel se t tore oli­
gopolistico del traffico di eroina, i clan siciliani r iescono, nella seconda 
metà degli anni '70, a sopp ian ta re le cosche marsigliesi nel control lo 
del l ' importazione di e ro ina dal Vicino e Lontano Oriente e della sua 
dis t r ibuzione in E u r o p a e negli Stati Uniti: la Sicilia diventa così u n 
impor t an te cent ro di raff inazione e di smis tamento del l 'eroina. Se­
condo una st ima e labora ta qua lche a n n o fa, i l abora tor i siciliani sono 
stati in grado di p r o d u r r e , nel per iodo che va dal 1975-76 alla sco­
per ta del p r imo labora tor io nel 1980, 4-5 tonnel la te di e ro ina p u r a al­
l 'anno: la d is t r ibuzione di tali quanti tat ivi , sufficienti a soddisfare il 30 
per cento del fabbisogno a m e r i c a n o del tempo, ha p rodo t to utili net t i 
che si aggiravano in to rno ai 700-800 mil iardi di lire a l l ' anno . 

A par t i re dall ' inizio degli ann i '80 le famiglie siciliane sono state 
affiancate dalle consor ter ie mafiose calabresi e c ampane , che si sono 
inserite a pieno titolo nel segmento oligopolistico del m e r c a t o di na r ­
cotici Diverse indagini compiu te dalle P rocure Distret tual i di Reggio 
Calabria, Milano e Tor ino h a n n o d imos t ra to che coalizioni di c lan ca­
labresi h a n n o organizza to l ' impor taz ione di par t i te di ol t re 500 Kg. di 
eroina e di cocaina e di a lcune decine di tonnel late di hashish. D 'a l t ra 
parte , l ' intercet tazione di un car ico di 5.550 chi logrammi di cocaina, 
avvenuta nel febbraio 1994 in provincia di Torino, è sufficiente da sola 
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a fugare ogni dubbio sul g rado di coinvolgimento dei g rupp i mafiosi 
i taliani nel commerc io all ' ingrosso di s tupefacent i e sul giro d'affari da 
essi raggiunto: basti dire che secondo le rilevazioni della Direzione 
Centrale Antidroga, il p rezzo di u n ch i logrammo di sos tanza p u r a al 
90 per cento al m o m e n t o dell ' ingresso nel nos t ro paese oscilla t r a i 50 
e gli 80 milioni di lire. 

Ma se il traffico di droga costituisce anco ra oggi la fonte più nota 
dei flussi di dena ro sporco, non bisogna d iment icare che ne esistono 
molte al tre . Profitti enormi vengono generat i dal commerc io c lande­
stino delle armi , dal c o n t r a b b a n d o di oro, gioielli e p ie t re preziose, 
dalla contraffazione di merc i e banconote , nonché dalle frodi com­
mercial i e fiscali, dai sequestr i di persona , dalla gestione del gioco 
d ' azzardo e delle scommesse clandest ini e dalla compravend i ta di es­
seri uman i . Il turn-over p rodo t to da tali attività è da r i teners i nell ' in­
sieme super iore al fa t tura to del traffico mondia le di s tupefacenti . 

Ment re una pa r t e dei provent i di tali attività viene reinvesti ta in 
affari illeciti o consumata nel l 'acquis to di beni di lusso, la quo ta p re ­
ponde ran t e dei profitti illeciti deve r iacquis ta re candore e "legittimità" 
a t t raverso l ' immissione nel s is tema f inanziar io domest ico ed in te rna­
zionale; solo modes te quant i t à di d e n a r o di provenienza illecita, in­
fine, vengono talvolta investite d i r e t t amen te in imprese lecite. Non è 
un caso che alcuni dei più impor t an t i parad is i fiscali e centr i off-shore 
si t rovino collocati all ' incrocio delle pr incipal i ro t te del traffico di s tu­
pefacenti. P a n a m a e le B a h a m a s giocano un ben noto ruo lo nel rici­
claggio delle con t ropar t i t e f inanziar ie della cocaina espor ta ta dai paesi 
dell 'America Lat ina agli Stati Uniti. Hong Kong svolge u n ruo lo simile 
per l 'eroina proveniente dal Sud-Est asiatico, m e n t r e la Svizzera e il 
Liechtenstein occul tano i capitali illeciti generat i dalla p roduz ione ed 
espor tazione di eroina dall 'Asia del Sud-Ovest . 

Esiste un ' amp ia variabil i tà nelle modal i tà di riciclaggio: a lcune 
operazioni si l imi tano ad un 'un ica t r ansaz ione e p re suppongono con­
tatt i mol to scarsi con il s is tema f inanziar io t radiz ionale ; a l t re sono as­
sai più complesse e si a r t icolano in diverse fasi che coinvolgono n u m e ­
rosi in te rmedia r i che h a n n o competenze diversificate ed o p e r a n o in 
diverse giurisdizioni, allo scopo di r e n d e r e a r d u o a qualsiasi investiga­
tore la r icost ruzione del percorso compiu to dal dena ro . 

In ord ine alle tecniche e ai percors i adot ta t i dalle maggiori con­
sorter ie cr iminal i i taliane, è evidente che nel corso degli ul t imi due 
decenni si è manifes ta ta u n a ne t ta t endenza verso la sofisticazione e la 
diversificazione sia delle modal i tà che degli ambi t i (settoriali e t e r r i to ­
riali) di riciclaggio e re inves t imento dei capital i di origine illecita. 

2 . 77 ruolo della finanza d'avventura 

Duran te la p r ima fase della cresci ta imprendi to r ia le della mafia, 
che si chiude alla fine degli ann i '70, i g ruppi cr iminal i i taliani h a n n o 
compiu to ingenti investimenti di capitali di origine illecita nel p ropr io 
terr i tor io , acquis tando te r ren i agricoli, attività edilizie e commercia l i , 
complessi turistici, piccole banche e società f inanziar ie che sono ser­
vite a mos t r a r e po tere nonché a m a n t e n e r e una rete di suppor to di at­
tività illegali e u n capil lare control lo te r r i tor ia le . Anche al lora tuttavia, 
una quota a lquan to consis tente (e forse già prevalente) di profit to cri-
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minale r imaneva in forma liquida e prendeva la s t rada della f inanza 
lombarda , svizzera e dei paradis i fiscali in ternazional i . 

Fo r tune e disavventure di Sindona, Calvi e di al tr i personaggi si 
sono basate , anzi, p ropr io sull 'uso di capitali di m a r c a cr iminale nel­
l 'arena f inanziar ia mondia le . È infatti o r a m a i accer ta to che il Banco 
Ambros iano di Rober to Calvi ha riciclato e reinvesti to per ann i i capi­
tali illeciti dei clan vincenti di Cosa Nostra, così come S indona aveva 
fatto con il d e n a r o delle famiglie sconfitte nella guer ra di mafia dei 
pr imi ann i '80: come ha affermato Francesco Mar ino Mannoia , u n ex­
affiliato della famiglia di S. Maria del Gesù ora co l labora tore di giusti­
zia, "Salvatore Inzeril lo e Stefano Bontade (cioè i capi delle famiglie 
perdent i ) avevano Sindona, gli al tr i (i Corleonesi) avevano Calvi". 

Ma il d e n a r o mafioso disponibile a quei t empi per la speculazione 
f inanziaria aveva proporz ion i ne t t amen te inferiori a quelle venutesi a 
configurare a pa r t i r e dall ' inizio del decennio successivo. L 'espansione 
di un fiorente merca to in te rno ed europeo delle droghe pesant i , l'e­
mergenza della c a m o r r a come terzo pi las t ro dell'edificio della cr imi­
nali tà organizza ta mer id iona le dopo il t e r r e m o t o del 1980 e la crescita 
negli stessi ann i sia della spesa pubblica nel Sud che della co r ruz ione 
politica e mafiosa ad essa collegata h a n n o accresciuto e n o r m e m e n t e la 
scala del l ' accumulazione illecita ed il n u m e r o degli imprend i to r i e 
delle imprese cr iminal i . 

Due variabili intervenient i h a n n o poi cont r ibui to ad acce le ra re il 
m u t a m e n t o di forma e di rezione degli invest imenti : da u n lato, la sta­
gnazione ed il degrado del l 'economia mer id iona le degli ann i '80 h a n n o 
compor t a to u n serio p rob lema di redditività e di mimet izzaz ione degli 
invest imenti illeciti di maggiore consistenza; dal l 'a l t ro, l 'accresciuta 
capaci tà di individuazione dei beni immobil i dei mafiosi da pa r t e del­
l 'autori tà giudiziaria in seguito al l 'adozione nel 1982 della legge Ro­
gnoni-La Torre ha accresciuto considerevolmente il r ischio di tali ce­
spiti: nei 4 anni successivi alla sua promulgazione , il nuovo disposto 
normat ivo ha pe rmesso di individuare e met te re sot to seques t ro beni 
criminali per un valore superiore ai 1.000 miliardi di lire correnti . 

In conseguenza di ciò, u n a quota maggiore del surplus c r iminale è 
r imas ta in forma l iquida e ha preso la via delle banche e delle istitu­
zioni f inanziar ie set tentr ional i ed internazional i , aggravando u l te r ior ­
mente la crisi economica delle regioni meridional i : sono fuggiti cioè 
dal Mezzogiorno n o n sol tanto capitali ed imprese legali in cerca di li­
ber tà di merca to e di s icurezza delle t ransaz ion i m a anche una quo ta 
crescente del profitti illeciti medesimi . 

È bene chiar i re che non si in tende in questa sede compiere a lcuna 
fuga in avanti verso concett i confusi e fuorvianti qual i "mafia f inanzia­
ria" e simili. I mafiosi non si sono t ras format i nè si t r a s f o r m e r a n n o 
mai in f inanzieri senza identi tà, in speculator i ed avventur ier i senza 
radici . La maggioranza delle oltre 500 famiglie- imprese cr iminal i del 
nos t ro Mezzogiorno con t inuano ad ope ra re in u n ambi to locale, ad ac­
cumula r e d e n a r o e potere assieme agli ammin i s t r a to r i pubblici locali, 
a depos i ta re fondi e ad investire capitali negli istituti di credi to e nelle 
attività economiche locali. È la loro presenza nei loro luoghi di origine 
a fare della mafia una corposa patologia politica e sociale ol t re che 
economica e politica. 

I capimafia mer idional i — quelli reali, non quelli che vengono mi­
tizzati ne l l ' immaginar io collettivo — non h a n n o a lcuna d imes t ichezza 
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nè vocazione per le operaz ioni f inanziarie . Tali compit i vengono affi­
dati per lo più a istituzioni e personaggi appa r t enen t i alla sfera della 
cr iminal i tà f inanziaria che p r o m e t t o n o alti tassi di interesse e sono 
costretti a reinvestire il d e n a r o cr iminale nei set tori ul t ra-speculat ivi 
della f inanza in ternazionale : con r isultat i talvolta disastrosi in t e rmin i 
economici (si pensi ai crack di S indona e del Banco Ambrosiano!) per 
gli investitori mafiosi. 

Spesso tuttavia, il ruolo dei f inanzieri d 'avventura si l imita al t ra ­
sferimento del d e n a r o all 'estero e al suo deposi to su conti "sicuri" in 
paradis i fiscali, europei ed ext ra-europei , senza c u r a r n e il successivo 
reinvest imento. I mafiosi r iescono in ques to caso a so t t r a r r e i p ropr i 
capitali a quella che è s tata definita la "spirale ul t ra-speculat iva". Ti­
pico esempio di ques ta seconda categoria è u n insospet tabi le u o m o 
d'affari di origine milanese, che per ann i si è occupa to del t rasfer i­
mento o l t reoceano del d e n a r o versato dalle famiglie mafiose pa le rmi ­
tane per il pagamen to della cocaina fornita dai colombiani . Secondo i 
magistrat i pa le rmi tan i , che lo definiscono "un vero esper to in que­
stioni di ca ra t t e re f inanziar io e banca r io ed inser i to in società di in­
te rmediaz ione f inanziarie aventi sede in diversi paesi europei" , sol­
t an to per conto di un singolo "cliente" mafioso, il soggetto in ques t ione 
avrebbe riciclato a lmeno 12 mil iardi di lire. I meccan ismi uti l izzati 
e rano quelli "classici" dei conti di compensaz ione e delle false fa t tura­
zioni, con il coinvolgimento di n u m e r o s e società e istituti banca r i con 
sedi in Svizzera, Guernsey, Gran Bretagna, Lussemburgo e P a n a m a e 
dietro il pagamen to di u n a provvigione dell'1,25 per cento della 
somma versata. 

I f inanzieri d 'avventura sono stati affiancati in m i su ra crescente 
negli ul t imi ann i da m e m b r i qualificati delle famiglie già res ident i nel 
Set tentr ione in q u a n t o professionisti, imprend i to r i e specula tor i . È in­
teressante, in proposi to , segnalare che in diversi contest i dell 'Italia 
cent ro-se t tent r ionale le indagini di polizia e mag i s t r a tu ra h a n n o rive­
lato accordi, a l leanze e, perfino, parzial i fusioni t ra r agg ruppamen t i 
cr iminali di diversa es t raz ione ter r i tor ia le ai fini del riciclaggio e del 
re invest imento di capitali illeciti. L 'operaz ione d e n o m i n a t a Mare 
Verde del 1993, ad esempio, ha colpito due sodalizi mafiosi, l 'uno di 
origine siciliana, l 'altra di origine c a m p a n a , attivi nella r iviera ligure e 
sulla Costa a z z u r r a (con ramificazioni e proiezioni in E u r o p a e negli 
Stati Uniti), che r iuscivano a "lavare", anche t r ami te case da gioco, in­
genti quan t i t à di d e n a r o sporco. Secondo st ime appross ima te s icura­
mente per difetto, i flussi a n n u a l m e n t e movimenta t i dal due gruppi si 
aggiravano a t to rno ai 2.000 mil iardi di lire, che cost i tuivano i provent i 
di numerose attività illecite quali usura , truffe, estorsioni e sfrutta­
men to della pros t i tuz ione . 

Anche se l ' in ternal izzazione del m o m e n t o del riciclaggio all ' in­
te rno del l ' impresa mafiosa, t r ami te la cooptaz ione di cr iminal i dal 
colletto bianco o l 'acquisizione del control lo d i re t to di banche e so­
cietà f inanziarie da pa r te di boss o di loro p r e s t a n o m e costituisce la 
strategia più raz ionale per gli imprend i to r i mafiosi nel lungo per iodo, 
il ruolo degli insider, se t tentr ional i e non, si configura, tut tavia, per il 
momento soprat tut to in termini di intermediazione e di supervisione. 

Da un ' indagine condot ta dalla P rocura della Repubbl ica di Locri è 
emerso che un locale " imprendi to re c r iminale" riusciva a "lavare" in­
genti quant i ta t ivi di d e n a r o di origine illecita per conto delle maggiori 



Martedì 28 novembre 1995 - 230 - Commissione bicamerale 

famiglie mafiose calabresi , ed in par t ico lare della cosca Aversa sul 
versante ionico e del g ruppo Molè-Piromall i su quel lo t i r renico . At t ra ­
verso una rete di società f inanziarie intestate a p res t anome , con sede 
a Pescara, Padova, F e r r a r a e Milano, Salvatore Fi l ippone ha compiu to 
t ransaz ioni per svariati mil iardi di rubl i e cent inaia di mil ioni di dol­
lari . Secondo quan to r icostrui to dagli investigatori, le società in que ­
stione spesso tendevano a p rocura r s i u n a forte l iquidi tà in m o n e t a 
russa a cambio favorevole per poi r ivenderla sul me rca to in t e rnaz io ­
nale delle valute, investirla in acquist i di mate r ia le nella Repubbl ica 
Russa o p p u r e compiere operazioni speculative in Russia o nelle a l t re 
Repubbl iche dell'ex Urss: Fi l ippone stava perf ino p roge t tando l 'acqui­
sizione di u n a banca a San Pie t roburgo. 

L 'esempio citato, tuttavia, s embra ancora oggi costi tuire un 'ecce­
zione piut tosto che una prass i consolidata. Salvo casi sporadici , le fa­
miglie- imprese della cr iminal i tà organizza ta appa iono incapaci di rici­
c lare d i r e t t amen te e su base stabile i provent i delle attività illecite. 
Sono perciò costret te ad en t r a r e in r appor t i — di affari, di cor ruz ione , 
di collusione o di in t imidazione - con individui es t ranei alla cosca, 
che posseggono la necessar ia expertise. 

3. Dalle banche agli intermediari non tradizionali 
Da sempre gli istituti di credi to cost i tuiscono lo snodo privilegiato 

per le operaz ioni di "lavaggio" più consistenti di capitali di prove­
n ienza illecita: secondo u n r a p p o r t o della Confcommercio , a l m e n o 100 
banche in Italia e r ano oggetto nel 1994 di indagini da pa r t e del l ' auto­
r i tà giudiziaria per riciclaggio di d e n a r o sporco . 

Benché il lavaggio di d e n a r o sporco avvenga secondo u n ' a m p i a 
g a m m a di modal i tà , di r a d o simili operaz ioni possono essere concluse 
o r ipe tu te con regolari tà senza la connivenza di u n a lmeno u n funzio­
nar io dell ' isti tuto stesso (che può essere acquis ta ta t r ami te b landiz ie 
e/o minacce) , così da diss imulare , a t t raverso artifici formali , il rea le 
con tenu to illecito delle t ransaz ioni . Talvolta la connivenza si es tende 
ai vertici dell ' isti tuto e sono noti anche casi di Casse di r i sparmio , pic­
cole banche , istituti di credi to di modes te d imens ioni ope ran t i in con­
testi ad alta densi tà mafiosa che sono stati i n t e r amen te piegati ed as­
soggettati agli interessi cr iminal i . L 'esempio più recente è cost i tui to 
dalla Cassa di R isparmio di Monreale . Una inchiesta ha mos t ra to , ad 
esempio, che le due famiglie mafiose di Mar ina di Gioiosa Ionica, pe r 
altri versi rivali, eserci tavano u n ferreo control lo congiunto sulla lo­
cale filiale della Cassa di Risparmio della Calabria e della Lucania , 
t an to da chiedere ed o t tenere il t r as fe r imento di d i re t tor i di filiale 
poco gradit i . 

Della central i tà delle aziende credit izie nelle operaz ion i di rici­
claggio di d e n a r o sporco si è accor to anche il legislatore i ta l iano che 
nel 1991, con la legge n. 197, ha l imitato l 'uso del con tan te e dei titoli 
al por t a to re nelle t ransazioni , consentendolo solo a mezzo degli in ter­
mediar i abilitati, q u a n d o l ' importo complessivo sia super iore a 20 mi ­
lioni di l ire. La legge ha stabilito inoltre de te rmina t i obblighi cui de­
vono a t teners i gli in te rmediar i f inanziari e banca r i abili tati (ivi com­
prese le società finanziarie), quali l ' identificazione anagraf ica della 
clientela e la registrazione delle operaz ioni relative ai moviment i fi­
nanz ia r i posti in essere; l ' istituzione di un archivio informat ico; non-
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che l'obbligo di segnalare le operaz ioni sospet te al questore , compe­
tente per ter r i tor io . 

La preoccupaz ione per lo s f ru t t amento del s is tema banca r io a fini 
di riciclaggio, che è stata mos t ra t a da qua lche t empo a ques to pa r t e 
dal Pa r lamento , le agenzie di regolazione e gli ope ra to r i del set tore, 
non deve tuttavia indurci a c redere n o n esis tano numerose , al t re mo­
dalità di lavaggio di dena ro sporco. Anzi da u n paio d 'anni , la FATF — 
Financial Action Task Force on Money Launder ing istituita nel 1989 
dai 7 paesi più industr ial izzat i cui h a n n o ader i to n u m e r o s e al t re na ­
zioni - pu r evidenziando i considerevoli progressi compiut i dagli stati 
m e m b r i nel l 'adozione di u n a normat iva antiriciclaggio, denunc ia il r i ­
corso sempre più frequente a in t e rmed ia r i n o n t radiz ional i e l amen ta 
le dispar i tà di applicazione che anco ra oggi esistono, nella maggior 
par te del paesi, t r a il segmento banca r io e quel lo non -banca r io del si­
s tema f inanziario. 

L'utilizzo di in te rmedia r i non banca r i o di canal i tout court non 
f inanziari al fine di riciclare capitali illeciti è assai diffuso anche in 
Italia. Ciò anche perchè, di fatto, vengono spesso a sovrappors i e a 
confondersi il m o m e n t o del riciclaggio e quello, che da u n pun to di vi­
sta logico è dist into e successivo, del l ' invest imento dei capitali di or i ­
gine illecita in attività "pulite". 

Sovente il riciclaggio avviene a t t raverso s t rumen t i speculativi che 
consentono, oltre tut to , u n a più alta r e m u n e r a z i o n e dei capitali inve­
stiti r ispet to ai tassi di interesse bancar i , qual i il co l locamento "porta 
a porta", l 'acquisto di titoli atipici, le operaz ion i in borsa , l 'acquisto di 
certificati di fondi comuni di invest imento i tal iani ed esteri e l 'aper­
tu ra di società fiduciarie. A ques t 'u l t imo r igua rdo è utile r i co rda re che 
in Italia è ancora possibile cost i tuire u n a fiduciaria nella semplice ed 
e lementare forma della società a responsabi l i tà l imitata, che r ichiede 
un capitale min imo di venti milioni di lire. 

Anche le società f inanziarie cost i tuiscono u n canale privilegiato di 
riciclaggio del d e n a r o sporco, poiché consen tono l 'uti l izzazione di di­
sponibili tà l iquide in attività di f inanziamento , senza il r icorso alla 
raccolta del r i spa rmio t ra il pubbl ico. In propos i to è significativo evi­
denziare che dal l ' en t ra ta in vigore della legge sulla t r a s p a r e n z a del si­
s tema f inanziario (la n. 197/91) circa 4.000 in te rmed ia r i abilitati (su 
un totale di 27.000 società nel 1992) sono stati cancellat i dall 'elenco a 
causa della loro ino t t emperanza agli obblighi stabiliti dalla legge. 

Par iment i i set tori del leasing e del factoring si p re s t ano al rici­
claggio, ad esempio con emissione ed ut i l izzazione di fa t ture per ca­
noni di locazione f inanziaria fittizie o con l 'acquisto s imula to di beni 
s t rumenta l i e l ' a m m o r t a m e n t o degli stessi. 

Efficaci tecniche di occu l tamento dei profitt i illeciti sono indivi­
duabil i anche nel l 'area delle società commercia l i , con scambi fre­
quent i t ra collegate di pacchet t i az ionar i , t ras fer iment i di par tec ipa­
zioni, scambi di car iche sociali. 

Più in generale il r i levamento, palese o occulto, di attività com­
merciali , s embra essere una modal i tà f r equen temen te ut i l izzata per la 
r ipul i tura di capitali sporchi , specie in quest i ul t imi due anni di forte 
recessione economica. 

Nonos tan te la minore redditività, le regioni "a maggior r ischio 
mafioso" s e m b r a n o ancora oggi offrire vantaggi in t e rmin i di minor i 
rischi di investigazione e di denunc ia . In u n sondaggio p romosso dal-
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l 'Associazione Giovani Imprendi tor i , il 53 per cen to dei t i tolari di im­
presa calabresi , siciliani e campan i che h a n n o r isposto all ' intervista 
sostiene che nella p ropr ia zona di attività è diffuso il fenomeno della 
costrizione a cedere quote di p ropr ie tà da pa r t e di soggetti, vari, anche 
esterni al m o n d o degli affari o legati ad interessi illeciti e sospetti . 
Benché l'esiguità del n u m e r o dei r i spondent i n o n autor izz i a net te 
ipotesi interpretat ive, 

« se questi'dati potessero essere assunti a campione rappresentativo dell'intera co­
munità regionale degli affari — si legge nel Rapporto presentato dai Giovani Imprendi­
tori - ne deriverebbe che la presenza di capitali generati dalla criminalità o dalla cor­
ruzione politica influenza in modo diretto la titolarità di circa metà delle imprese in­
dustriali di 3 regioni italiane, nelle quali risiedono oltre 12 milioni e 600 mila persone, 
pari a oltre un quinto della popolazione italiana ». 

I pubblici esercizi in par t icolare - bar , r i s torant i , alberghi, centr i 
turistici, s tabil imenti balnear i , ecc. — s e m b r a n o essere assai appetibil i 
per le formazioni mafiose, poiché la circolazione in tensa di grandi 
quan t i t à di con tan te che li cara t te r izza consente l ' immissione senza ri­
schi nel circuito contabile lecito del l ' impresa di ingenti s o m m e di de­
n a r o sporco. 

La casistica dei subent r i in queste attività è e s t r e m a m e n t e varie­
gata: si va dalla s i tuazione in cui il p ropr ie t a r io è già vit t ima della cri­
minal i tà organizzata , in q u a n t o sot toposto da t e m p o ad estors ioni e ri­
dot to in difficoltà finanziarie, a quella del t i to lare che è sot toposto a 
pressioni e condiz ionament i commercia l i finalizzati a favorire l 'acqui­
sto di merc i e/o servizi di ditte amiche dei clan; oppure , ancora , al 
caso del soggetto "s trozzato" da debiti u su ra r i . 

La pervasi tà delle infiltrazioni mafiose nel l ' economia lecita dell ' in­
te ro Paese trova una forte conferma anche nei r isul tat i della ci tata in­
dagine p romossa dai Giovani Imprend i to r i . Alla d o m a n d a circa la p re ­
senza nella p ropr ia zona di attività, di az iende che godono del l 'ap­
por to di capitali di dubbia provenienza, solo il 38 per cento degli im­
prend i to r i r i sponde negat ivamente . Ben il 54 per cento di tut t i i ri­
spondent i r i t iene che esistano "alcune" imprese che si avvantaggiano 
dei capitali sporchi , ed il 6,4 per cento valuta che ques te s iano "nume­
rose". Se la presenza di a lcune imprese sospette nella p rop r i a a rea di 
azione a p p a r e re la t ivamente omogenea, le differenze più sensibili t ra 
le circoscrizioni terr i tor ial i si r i scon t rano nella categoria dei r i spon­
denti che d ich ia rano di valutare la p resenza di "numerose" imprese 
che usano capitali sporchi : si va dal 30 per cento degli imprend i to r i 
delle zone a mass imo rischio al 2,5 per cento di quelli res ident i nelle 
regioni del Centro-Nord. 

Di f requente tuttavia, il r i levamento o il s u b e n t r o in attività com­
mercial i avviene in m o d o occulto. Esso consiste in un 'acquis iz ione che 
non viene formal izzata in atti pubblici , pe r cui n o n sono gli appa r t e ­
nenti all 'associazione cr iminale, nè loro familiari o gregari ad acqui­
sire fo rmalmente la p ropr ie tà o la gestione dell 'esercizio, m a è il vec­
chio t i tolare che p e r m a n e in qual i tà di p r e s t anome , o p e r a n d o al servi­
zio degli interessi del clan mafioso. 

Sia pu r con una minor incidenza pe rcen tua le r ispet to agli ann i 
'70, i g ruppi mafiosi con t inuano a riciclare e a re impiegare considere­
voli quant i ta t ivi di capitali di provenienza illecita in invest iment i im­
mobil iari . Oggi tuttavia, vengono privilegiate le locali tà ad alta voca-
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zione turist ica delle regioni cent ro-se t ten t r iona l i e le scelte immobi ­
liari sono divenute più sofisticate e diversificate, sia nella tipologia del­
l 'acquisto che nella varietà dei sistemi di possesso e di ut i l izzazione. 
Oggetto di interesse sono, t ra l 'al tro, le grandi ed eleganti s t ru t tu re al­
berghiere delle zone tur is t iche nazional i , i villaggi turist ici ed in gene­
rale i grandi complessi recettivi che talvolta vengono perf ino pagati a 
prezzi al di sopra del loro effettivo valore. Da anni , ad esempio, si ha 
notizia di consistenti invest imenti immobi l iar i in Sardegna, in Versilia 
e sulla costa romagnola , compiut i per conto di gruppi mafiosi siciliani 
e campani . 

Sempre per scopi di riciclaggio, i r agg ruppamen t i cr iminal i acqui­
s tano anche metalli , p ietre preziose ed opere d 'ar te da in te rmedia r i 
del set tore: gli acquisti avvengono pe r lo più in contant i e le pie t re o le 
opere d 'ar te vengono success ivamente convert i te in s t rumen t i m o n e ­
tari o t r a spor ta te all 'estero. Da un ' indagine coord ina ta dalla Direzione 
Distret tuale di Firenze, d e n o m i n a t a "Unigold", è emerso che a lcune 
società orafe con sede ad Arezzo si p res tavano a r iciclare ingenti 
somme di d e n a r o proveniente dal traffico in te rnaz iona le di cocaina, 
acquis tando equivalenti par t i te di o ro grezzo e lavorato sul m e r c a t o 
nazionale e inviando successivamente queste ul t ime a P a n a m a . 

Una par te ri levante dei provent i illeciti viene "lavata" e reinvesti ta 
in paesi esteri, specie in quelli, anche de l l 'Europa occidentale, che 
h a n n o ancora normat ive deficitarie e an t iqua te in t e m a di riciclaggio e 
di cr iminal i tà organizzata : si t r a t t a di d e n a r o che in pa r t e proviene 
dal nos t ro paese, espor ta to secondo u n a ampia varietà di modal i tà 
(basti dire che ancora oggi vengono utilizzati , sia p u r in una versione 
aggiornata, i t radiz ional i "spalloni"!) ed in pa r t e deriva dalla vendi ta 
diret ta di beni e servizi illeciti sui merca t i esteri . Simili decisioni, pe­
ra l t ro , sono facilitate dal l 'ar t icolata p resenza di affiliati alle associa­
zioni mafiose siciliane, c a m p a n e e calabresi in Francia , Germania , Ca­
nada, Stati Uniti, Austral ia e Sud America . 

Negli ult imi anni , inoltre, i sodalizi mafiosi s e m b r a n o aver esteso 
il p ropr io interesse ed i p rop r i invest imenti ai Paesi dell 'ex blocco est-
europeo . Benché circolino n u m e r o s e inesat tezze e imprecis ioni sull 'ar­
gomento, a 5 ann i dalla cadu ta del m u r o di Berl ino molteplici sono i 
segnali della presenza nella Confederazione degli Stati Ind ipendent i e 
negli altri paesi de l l 'Europa dell 'Est di esponent i della cr iminal i tà or­
ganizzata i tal iana interessat i al traffico di droga, di valuta falsa e di 
opere d 'ar te nonché al riciclaggio. La guer ra civile che da ann i scon­
volge le nazioni dell'ex Jugoslavia e la difficile t rans iz ione economica e 
politica che cara t te r izza i paesi in ques t ione h a n n o s t imolato il proli­
ferare degli scambi illeciti e h a n n o reso mol to facile l ' infil trazione In 
tali economie clandest ine dei g ruppi mafiosi i taliani e degli altri p r in ­
cipali r aggruppament i cr iminal i mondia l i . 

Un t radiz ionale canale di riciclaggio è r app re sen t a to anche dai ca­
sinò. Simili istituzioni s e m b r a n o soddisfare assai b r i l l an temente le esi­
genze dei gruppi criminali , poiché sono cara t te r izza te da un 'a l ta in­
tensità di contan te e sono spesso in g rado di offrire diversi servizi fi­
nanz iar i addizionali , quali linee di credito, cassette di s icurezza e t ra ­
sferimento di fondi. Già alla p r i m a metà degli ann i '80, i pr incipal i 
gruppi mafiosi e gangsteristici ope ran t i a Milano avevano ten ta to di 
acquisire il control lo dei casinò di San R e m o e Saint Vincent, così co­
m'è comprovata l ' influenza eserci ta ta da a lcuni loschi f inanzieri di na-
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zionalità i tal iana e da esponent i della cosiddet ta "mala del Brenta" 
sulle case da gioco attive in Slovenia e Croazia. 

A ciò occorre aggiungere, ne l l ' ambi to di u n a fitta rete di credi to 
usura io o c o m u n q u e sommerso , l 'attività di "prestasoldi" svolta nelle 
adiacenze dei casinò per f inanziare clienti in perd i ta sprovvisti di con­
tante : con lo 'sconto ' di assegni b a n c a r i ad alti tassi di interesse ed il 
r ecupe ro crediti opera to in un secondo m o m e n t o dai ranghi più bassi 
della formazione criminale, questa è in g rado di r iciclare denaro , rea­
l izzando nel con tempo ulteriori ingenti profitt i . Analoghi meccanismi 
r isul tano, poi, u t i lmente sper imenta t i a t t raverso il s is tema del "toto­
nero", che consente alle organizzazione di ras t re l la re dena ro puli to da 
pa r te di una molteplicità di scommet t i to r i c landest ini e di r id is t r ibuire 
agli stessi dena ro sporco per i pagament i delle vincite. 

Le autor i tà di regolamentaz ione e di control lo sia i tal iane che 
estere non h a n n o pres ta to finora mol ta a t tenz ione all 'ut i l izzazione dei 
casinò e del gioco d ' azzardo a fini illegali, anche se da qualche a n n o la 
FATF e altri organi in ternazional i s t anno svolgendo un 'accora ta opera 
di sensibil izzazione sul t ema. Nella maggior p a r t e dei paesi, tuttavia, le 
case da gioco sono sottoposte a u n a supervis ione a lquan to b landa in 
ord ine al r ischio di riciclaggio. E in Italia add i r i t tu ra , l 'opera di sensi­
bil izzazione svolta dalla FATF non s e m b r a aver avuto a lcuna eco da to 
che di recente sono state p resen ta te p ropos te di legge volte a consen­
t ire l ' aper tura di ben 17 nuovi casinò ». 

3.9 (Nuova formulazione). 
Arlacchi, Grasso, Tripodi, Ayala, Ber toni , Stajano, Brut t i . 

A pagina 168, al secondo capoverso, in fine, inserire il seguente 
periodo: 

« È quindi da sostenere una p ropos t a a livello in te rnaz iona le in 
funzione antiriciclaggio, della is t i tuzione di un AFFIDAVIT con il 
quale l ' in termediar io f inanziario garant i sca la cor r i spondenza della 
operaz ione a « s t anda rds etici », nel caso in cui il cliente per il quale 
opera voglia man tene re l ' anonimato , secondo la normat iva del 
luogo ». 

3.7 
Li Calzi 

A pagina 169, primo periodo, dopo le parole: « .. .indagine da par te 
della Guard ia di F inanza », aggiungere: 

« Va pera l t ro segnalato che l'effettivo r e n d i m e n t o delle investiga­
zioni sulle segnalazioni sospette si e r ivelato p iu t tos to scarso, ove si 
consideri che fino al mese di d icembre 1994 sono stati accer ta t i casi di 
riciclaggio per complessive lire 566.738.790 ». 

3.3 
R a m p o n i 

A pagina 169, al terzo capoverso, in fine, inserire il seguente 
periodo: 
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« È quindi o p p o r t u n a l ' istituzione di u n a banca dat i centra l izzata 
con r i fer imento ad operaz ioni economiche di impor to super iore ad u n 
de te rmina to a m m o n t a r e nel l ' ambi to delle finalità della legge n. 197 
del 1991 nonché della banca dat i in ma te r i a di cr iminal i tà organizza ta 
già voluta da Falcone, m a mai rea l izzata ». 
3.6 

Li Calzi 

A pagina 171, dopo le parole: «. . . disponibil i tà economiche o finan­
ziarie » sostituire: « i t re per iodi della stessa pagina con i seguenti: 

Così come formulato , pera l t ro , il p r i m o pr incipio e cr i ter io diret­
tivo fissato dalla legge delega, consent i rebbe solo il « r io rd ino del r e ­
gime delle segnalazioni » e l 'analisi sa rebbe l imitata alle operaz ioni r i ­
tenute anomale in sede bancar ia , c e r t amen te non esaustiva. 

In definitiva, si finisce per m a n t e n e r e agganciata tu t ta la p roble ­
mat ica alla col laborazione degli ope ra to r i f inanziari che è s i cu ramente 
utile ma non esaustiva perchè , r ipeto, basa ta esclusivamente sulle se­
gnalazioni di dett i opera tor i , per i qual i la scelta di in formare r isul ta 
di fatto pressocchè m e r a m e n t e protestat iva. 

L'obbligo della segnalazione delle operaz ioni sospette tuttavia, no­
nostante i modest i r isultat i , n o n solo n o n deve essere abolito, pe rchè 
costituisce c o m u n q u e una valida componen te di sensibil izzazione e di 
de ter renza , m a deve essere esteso a par t icolar i set tori che in as t ra t to 
- come le esper ienze operat ive h a n n o d imos t ra to — possono essere 
considerate a r ischio. 

Par t icolare r i levanza t ra questi a s s u m o n o gli esercent i il c o m m e r ­
cio di metalli preziosi e beni di lusso in genere, gli in te rmedia r i del 
settore immobil iare , gli esercenti la gestione di case da gioco e di case 
d'asta, gli esercenti il t r a spo r to di valori di ogni t ipo e, più in generale, 
tutt i coloro che svolgono, anche nell 'esercizio di professioni codificate, 
funzioni di mediaz ione e di p rocacc iamen to di affari nel set tore 
f inanziario. 

Nel contempo, pera l t ro , a p p a r e indispensabi le at t ivare un organi­
smo centrale special izzato che possa p rocedere con sistematici tà all 'a­
nalisi di dati, la cui archiviazione oggi e già prevista per legge m a che 
giacciono sparsi , e pressocchè inutil izzati , negli archivi unici dei di­
versi Istituti f inanziari . 

Tale Organismo, cui vanno at t r ibui t i - come auspica to anche in 
sede in ternazionale — compit i di « intelligence » e coo rd inamen to del­
l'attività antiriciclaggio, deve garan t i re : 

l 'archiviazione cent ra l izza ta di tut t i i dat i già disponibili; 
l 'analisi di plausibil i tà delle operaz ioni a t t raverso incroci con le 

numerose banche dat i a disposizione delle varie Ist i tuzioni; 
la disponibili tà di u n luogo dei pun t i unico e onnicomprens ivo 

di tu t te le operazioni f inanziarie, svolte da q u a l u n q u e in te rmediar io , 
cui, t ra l 'altro, possa rivolgersi la Magis t ra tura per averne tempest iva e 
completa contezza. 

In tal m o d o po t rà essere rea l izza to un sis tema globale e completo 
di analisi investigativa, basa ta su sistemi informatici che, nei confronti 
dell 'elevatissimo n u m e r o di operazioni , ne assicuri la fattibilità e la se-
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gretezza, dia significato ed ut i l izzazione al g rande compenso di dat i 
onerosamente raccolti e costituisca comple t amen to funzionale al dise­
gno impostato, e real izzato solo in pa r te , dalla legge « 197 ». 

A tali considerazioni deve aggiungersi che l ' istituzione di u n ente 
centrale deputa to all 'analisi dei flussi f inanziar i po t rebbe consent i re 
di da re finalmente a t tuaz ione al l 'ar t icolo 20 della legge 30 d icembre 
1991, n. 413 che già prevedeva la cost i tuzione di una sor ta di banca 
dati m e r a m e n t e anagrafica dei r a p p o r t i esistenti di ogni soggetto-
cliente con il sistema f inanziar io. 

A tuttoggi, il decreto di a t tuaz ione — che doveva essere e m a n a t o 
en t ro sessanta giorni da l l ' en t ra ta in vigore della legge, di concer to t ra i 
Ministri del tesoro, del l ' in terno e delle f inanze — è r imas to allo s ta to 
di schema, per il m a n c a t o concer to del Minis t ro delle finanze che non 
ha a suo t empo condiviso l ' impostazione che si intendeva da re alla 
mate r ia . 

Al r iguardo, occorre cons idera re l ' enorme dispendio di t e m p o e di 
uomin i che a t tua lmente viene fatto dalle forze di polizia, m a sopra t ­
tu t to dalla Guardia di F inanza , solo per individuare l 'ubicazione dei 
conti bancar i dei soggetti sot topost i ad indagini penal i o penal i t r ibu­
tar ie ovvero a verifiche ed acce r t amen t i fiscali. 

E ciò senza cons iderare la con t inua lievitazione dei costi per il si­
s t ema finanziario, spesso cost re t to anche a r icerche defatiganti ed 
inutili . 

E d inanzi alla complessa s i tuazione del Paese in mate r ia di rici­
claggio ed evasione fiscale, l 'idea che i singoli autocert i f ichino i p rop r i 
r appor t i con il m o n d o f inanziar io — come previsto dal disegno di legge 
collegato alla f inanziaria con tenen te « Misure di raz ional izzazione 
della f inanza pubb l ica» (Atto Sena to n. 2157) - desta solo preoccu­
pa te perplessità circa la sua effettiva valenza al fine di ovviare alle an­
zidette difficoltà. 
3.4 

R a m p o n i 

Alla pagina 186, sostituire l'intero testo delle conclusioni con il 
seguente: 

« Conclusioni 

1. La Commissione p a r l a m e n t a r e ant imafia sintetizza in questo 
capitolo le analisi e le p ropos te pr incipal i . Ciò consent i rà ai singoli 
pa r l amenta r i , alle persone in teressate allo s tudio del fenomeno ma­
fioso, ai giornalisti, al l 'opinione pubbl ica di d i spor re con rap id i tà degli 
e lementi essenziali per t r a r r e le p rop r i e valutazioni . 

2. In Italia ope rano q u a t t r o diverse organizzazioni mafiose: Cosa 
Nost ra 'Ndrangheta , Camor ra Sacra Corona Unita. 

Cosa Nostra: ha sede pr incipale in Sicilia (390 comuni e 5.141.343 
abitanti) ; ha s t ru t tu ra p i ramida le , con direzioni provinciali e regio­
nale: conta 186 organizzazioni con circa 5.400 affiliati. 

'Ndrangheta: ha sede pr inc ipa le in Calabria (409 c o m u n i e 
2.146.724 abitanti); ha s t ru t tu ra p reva len temente or izzonta le (con un 
solo livello provinciale, a Reggio Calabr ia e senza u n livello regionale) 
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ma con t endenza ad un i formars i alla s t ru t tu ra p i ramida le di Cosa No­
stra; conta 144 organizzazioni con circa 5.600 affiliati. 

Camorra: ha sede pr incipale in Campan ia (549 comuni e 5.731.126 
abitanti); ha una s t ru t tu ra pulviscolare, i gruppi si aggregano e si di­
sgregano con facilità; conta 145 organizzazioni con circa 7.200 affi­
liati. 

Sacra Corona Unita: ha sede pr incipale in Puglia (257 comun i e 
4.042.996 abitanti) ; ha s t ru t t u r a preva len temente or izzonta le (come la 
'ndrangheta) ; è l 'organizzazione più recente (comincia a mani fes ta re 
la sua presenza agli inizi degli ann i 80); conta 51 organizzazioni con 
circa 1.900 affiliati. 

Complessivamente, in q u a t t r o regioni meridional i che c o m p r e n ­
dono 1.605 comuni e 17.062.489 abi tant i ope rano 526 organizzazioni 
mafiose con oltre 20.000 affiliati. 

Nel corso del 1994 sono stati ca t tura t i 267 pericolosi lat i tant i , di 
cui 99 r i tenut i appa r t enen t i a Cosa Nostra , 60 alla c a m o r r a 52 alla 'n­
drangheta e 30 ad al tre organizzazioni cr iminali . 

Dal gennaio al se t t embre 1995 sono stati effettuati 248 a r res t i pe r 
appa r t enenza a Cosa Nostra , 412 per appa r t enenza alla ' nd ranghe t a 
207 per appa r t enenza alla c a m o r r a 308 per a p p a r t e n e n z a alla sacra 
corona uni ta . 

3. È stato confermato , nel corso delle indagini sulle organizzazioni 
mafiose, il r a p p o r t o che in te rcor re t ra tali organizzazioni e logge m a s ­
soniche. Questi r appor t i sono de te rmina t i da vari fattori: a) il peso 
t radiz ionale delle associazioni massoniche nella società mer id iona le ; 
b) le cara t ter is t iche di r iservatezza t ipiche di tali associazioni: c) la fa­
cilità di costi tuzione, non essendo le logge massoniche soggette ad al­
cuna autor izzazione; d) la svolta politica che alcune obbedienze m a s ­
soniche ebbero t ra la fine degli ann i 60 ed i p r imi ann i 70, d i re t ta ad 
impedire , anche in m o d o illegale, evoluzioni politiche n o n gradi te (vi­
cenda Loggia P2). 

Le obbedienze massoniche legali dovrebbero impegnars i maggior­
mente per separa re davant i a l l 'opinione pubbl ica la loro immagine da 
quella delle logge deviate. 

4. Sta del ineandosi come nuova forma di cr iminal i tà o rgan izza ta 
il bandi t i smo sardo . At tua lmente , o t tobre 1995, sono seques t ra te t re 
persone; una q u a r t a è s tata r i lasciata dopo il pagamen to di u n r i sca t to 
elevato. 

Sono state compiute , inoltre, n u m e r o s e rap ine in banca e a fur­
goni che t r a spo r t ano valori con l 'uso di a r m i pa r t i co la rmente sofisti­
cate. In qualche caso è s ta to prova to che queste a r m i provengono 
dalla Sacra Corona Unita la mafia pugliese che sta progress ivamente 
acquisendo i cara t te r i di un 'agenzia di servizi cr iminal i . Il 16 agosto 
1995 sono stati uccisi nel corso di u n servizio an t i r ap ina in provincia 
di Sassari , due carabinier i . Nella stessa occasione i bandi t i h a n n o uc­
ciso un loro complice che era s ta to a r res ta to . In molt i comun i è possi­
bile t rovare sostanze s tupefacent i pesant i , in quant i t à ne t t amen te su­
periori al « fabbisogno », come se fosse in a t to la creazione di « depo­
siti » o la droga fosse u n a sor ta di « bene rifugio » per invest imenti cri­
minali . Sui m u r i di a lcune città sono state r invenute scri t te di soste-
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gno agli assassini dei carabinier i . In q u a t t r o comuni , il più impor t an t e 
è Lula in provincia di Nuoro , non si riesce da a lcuni ann i ad indire li­
bere elezioni. Sono molt i gli ammin i s t r a to r i comuna l i sottoposti ad at­
tentat i di ogni genere. « Quando si a s sume u n a del ibera che va con t ro 
l ' interesse di un cer to g ruppo di persone, che magar i non ha votato un 
certo sindaco, non ci si l imita cer to ad impugna re la del ibera nella 
sede oppor tuna , m a si u sano l'esplosivo e le minacce nei confront i del 
s indaco e dei suoi familiari . Abbiamo avuto quindi dimissioni in 
massa di ammin i s t r a to r i comunal i che h a n n o avuto p a u r a di conti­
n u a r e ad eserci tare il loro m a n d a t o », così il prefet to di Nuoro ad una 
delegazione della Commissione ant imafia il 21 luglio 1995. 

Non s iamo ancora in p resenza di u n a cr iminal i tà mafiosa, m a non 
s iamo più di fronte al vecchio bandi t i smo. Si sta c reando nella regione 
un nuovo sistema cr iminale che va in tegrandosi con i merca t i e le or­
ganizzazioni cr iminali t radizional i , che ha o r m a i l 'esigenza di r iciclare 
il d a n a r o acquisi to e, quindi , che ha bisogno di en t r a r e in r a p p o r t o 
con « uffici » cr iminal i nazional i ed esteri . Esistono, in Sardegna, s t ru t ­
tu re cr iminal i p e r m a n e n t e m e n t e dedi te al c r imine . Perciò la strategia 
non può l imitarsi alla individuazione dei responsabi l i dei singoli de­
litti. Bisogna cercare di colpire l 'organizzazione in q u a n t o tale met ­
t endo insieme tutt i i dat i s inora conosciuti , sv i luppando il control lo 
del terr i tor io, ana l izzando i moviment i banca r i e f inanziari i ndagando 
sulle manifestazioni di r icchezza improvvisa e a p p a r e n t e m e n t e inspie­
gabile. Il fenomeno è diventato m o d e r n a e va affrontato come tale. 

È stato proposto , al fine di fronteggiare nel m o d o più adeguato 
questa pericolosa modern izzaz ione del vecchio bandi t i smo sardo, il 
po tenz iamento della Direzione dis t re t tuale ant imafia di Cagiiari e la 
cost i tuzione di una nuova direzione dis t re t tuale a Sassari . La Commis­
sione concorda con ques ta p ropos ta . 

5. Inspiegabi lmente impuni te sono a tutt 'oggi le organizzazioni 
cr iminal i della provincia di Caserta, i cosiddett i casalesi (da Casal di 
Principe, città dove fu ucciso don Giuseppe Diana) legati alla mafia 
siciliana. 

6. Esistono o rma i radica te presenze mafiose nelle regioni del Cen­
t ro Nord . Dal r a p p o r t o della Dia sulla c r iminal i tà organizzata relativo 
al 1994 emerge la seguente st ima. 

Piemonte (abitanti 4.302.565, comun i 1.209) 20 gruppi e 900 affi­
liati; Lombard ia (abitanti 8.856.074. comuni 1.546) 120 gruppi e 2.800 
affiliati; Trent ino Alto Adige (abi tant i 890.360, comuni 339) 6 gruppi 
con 150 affiliati; Liguria (abi tant i 1.676.382, comun i 235) 30 gruppi 
con 1000 affiliati; Emilia Romagna (abi tant i 3.909.512 comuni 341) 60 
gruppi con 1000 affiliati; Toscana (abi tant i 3.529.946 comuni 287) 30 
gruppi con 800 affiliati; Lazio (abi tant i 5.140.371 comuni 376) 50 
gruppi con 800 affiliati; Abruzzo (abi tant i 1.249.054 comuni 305) 20 
gruppi con 400 affiliati. 

Non occor rono molte parole per segnalare la es t rema gravità di 
queste presenze, che h a n n o m u t a t o n a t u r a . Ieri si t ra t tava di infiltra­
zioni; oggi si t r a t t a di veri e p rop r i insediament i . La vicenda dello scio­
glimento del consiglio comuna le di Bardonecch ia d imos t ra la capaci tà 
di influenza di queste organizzazioni anche in a ree t r ad iz iona lmen te 
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est ranee al cond iz ionamen to mafioso. Un'azione di con t ras to par t ico­
la rmente efficace è s tata effettuata in Piemonte , Lombard ia , Toscana e 
Lazio. Ma solo un ' az ione p r o g r a m m a t a nei confront i delle r icchezze di 
cara t te re mafioso può incidere rad ica lmente su quest i insed iament i la 
cui p resenza è de t e rmina t a sopra t tu t to dalla possibilità di riciclaggio e 
di invest imento. 

7. La fine del b ipo la r i smo ha contr ibui to ad indebol i re for temente 
le principali condizioni polit iche che h a n n o consent i to alle organizza­
zioni mafiose i tal iane di espanders i quasi ind is turba te pe r mezzo se­
colo. Ma nel f ra t tempo, sono intervenut i considerevoli c amb iamen t i 
de te rminat i da a lcuni m u t a m e n t i politici ed economici di ca ra t t e re 
nazionale ed in te rnaz iona le : le organizzazioni mafiose si sono in te rna­
zionalizzate e f inanziar izzate . 

La in te rnaz ional izzaz ione d ipende da vari fattori : 

a) Sono decisivi, innanzi tu t to , i beni t ra t ta t i : droga ed a rmi . La 
droga e le a r m i sono merc i che a t t raversano diversi paesi del 
mondo . 

La loro ut i l izzazione finale avviene, t an to per le a r m i q u a n t o per 
la droga, in luoghi diversi da quelli di p roduz ione ; per giungere dal 
paese di p roduz ione a quel lo di ut i l izzazione finale a t t r ave r sano molt i 
altri paesi. Il commerc io che le r iguarda compor t a la necessità di su­
pe ra re frontiere nazionale , di ut i l izzare ist i tuzioni legali (banche, so­
cietà f inanziarie, dogane), di in t ra t t enere r appo r t i con gruppi illegali 
di diversi Paesi. Il ca ra t t e re t ransnaz iona le delle merc i t r a t t a t e ha 
creato saldi rappor t i internazionali t ra tutte le mafie più important i ; 

b) la globalizzazione dell 'economia, la g radua le pe rd i t a di signi­
ficato delle frontiere nazional i , la l ibera circolazione delle pe r sone e 
delle merci h a n n o avuto come effetto non des idera to lo sviluppo di re ­
lazioni ed in te rd ipendenze t r a economie e soggetti c r iminal i . 

Le organizzazioni mafiose non h a n n o ce r t amen te a t teso il t r a t t a to 
sulla Unione eu ropea per in ternazional izzars i . I r appo r t i t r a mafie ita­
liane, s ta tuni tensi , tu rche , cinesi r isalgono agli ann i 70 e 80. Ciò che 
ha giovato alle mafie non è s tata la libera circolazione delle merci , del 
dana ro e delle pe rsone . 

Alla mafia ha giovato l ' incompletezza del processo di unificazione, 
che non ha anco ra r iguarda to le leggi penal i e le p r o c e d u r e per 
applicarle. 

L 'Europa è u n sis tema a legalità variabile e le differenze t ra le le­
gislazioni penal i eu ropee a p r o n o varchi insperat i a tu t te le organizza­
zioni criminali ; 

c) la necessità di r iciclare e di investire i colossali utili t ra t t i 
dalle attività cr iminal i e da quelle a p p a r e n t e m e n t e legali c o m p o r t a ne­
cessar iamente u n a snazional izzazione della mafia alla r icerca dei 
Paesi e delle banche che offrono maggiori garanz ie di r iservatezza. 
Non c'è g rande operaz ione di riciclaggio che non preveda l 'utilizza­
zione di istituti banca r i e di società f inanziarie di diversi Paesi sopra t ­
tut to Europei . La des t inazione finale del d a n a r o e in genere ex t raeuro­
pea. Gli invest imenti sono fatti p reva len temente in Eu ropa , anche se 
non m a n c a n o significative presenze di invest imenti mafiosi in Sud 
America, Canada, Austral ia; 
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d) l 'attuale condizione economico-pol i t ica della Russia costi tui­
sce un potente fattore di in te rnaz ional izzaz ione della mafia. 

« Il m o n d o o rma i considera la Russia u n potente ba lua rdo della 
mafia. S t iamo supe rando Paesi come l'Italia, che sono sempre stati in 
p r ima linea. Abbiamo s t ru t tu re mafiose che s t anno le t te ra lmente cor­
rodendo la Russia da cima a fondo ». Così si espresse il p res idente Bo­
ris Jeltzin nel corso della conferenza naz ionale russa sulla lotta al cri­
mine che si t enne a Mosca il 12 febbraio 1993. La si tuazione, da quel 
momen to , è peggiorata. 

L'esistenza in Eu ropa di un g rande paese come la Russia in grave 
crisi economica e quindi bisognoso di valuta forte, con s t ru t tu re f inan­
ziarie non p repa ra t e alle insidie p ropr i e del me rca to capitalistico m o ­
derno , privo di adeguate s t ru t tu re di difesa della legalità costituisce 
una s t raord inar ia occasione pe r la mafia. 

La Russia è per la mafia i ta l iana un bacino per g randi investi­
ment i finanziari , per truffe basa te sulla vendita di dollari falsi e sul 
traffico illegale di car te di credi to , per il traffico d 'a rmi anche nu­
cleari, per individuare deposit i di sos tanze stupefacenti da spedi re 
successivamente, secondo le esigenze, in tut t i i paesi de l l 'Europa 
occidentale. 

8. I merca t i cr iminal i si in tegrano secondo due diret tr ici : 

a) u n a diret tr ice or izzonta le che si espr ime ne l l ' aumento della 
mobil i tà cr iminale e ne l l ' in terscambio di beni, competenze professio­
nali e capitali di origine cr iminale ; l'effetto è la molt ipl icazione della 
capaci tà offensiva di c iascuna organizzaz ione per la possibilità di av­
valersi di sinergie cr iminal i a l t r iment i impossibili; 

b) u n a diret tr ice verticale sotto forma di crescita di col legamenti 
gerarchici t ra organizzazioni mafiose ed al t re organizzazioni cr iminal i 
p r ima separa te . La mafia i ta l iana costituisce, per la sua esper ienza 
quas i secolare, un model lo vincente sul merca to delle organizzazioni 
cr iminal i . Dove arr iva u n g ruppo mafioso le a l t re forme di cr iminal i tà 
sono costret te ad anda r sene o a copiare i ca ra t te r i organizzativi dei 
nuovi arr ivati . 

L ' in ternazional izzazione moltiplica la pericolosità p ropr i a di cia­
scuna organizzazione mafiosa. 

9. La mafia considera l 'Europa, dagli Urali all 'Atlantico, come u n a 
sola scacchiera sulla quale collocare i suoi affari secondo le conve­
nienze. 

I la t i tant i che non possono res t a re sul te r r i to r io della famiglia m a ­
fiosa di appa r t enenza si spos tano, prefer ib i lmente in Germania , poi­
ché l 'o rd inamento penale tedesco non dà alla polizia adeguat i poter i 
di control lo del cr imine. 

Gli investimenti immobi l iar i s e m b r a n o fatti, di p referenza nella 
F ranc ia del Sud. Alcuni affari f inanziar i vendono come paesi utilizzati 
l 'Austria, il Liechtenstein, la Svizzera e l ' Inghil terra. 

Per il traffico di a r m i e di esplosivi è s ta ta interessata anche la 
Germania . 

Da par te di varie polizie eu ropee è s tato accer ta to che organizza­
zioni mafiose occidentali b a r a t t a n o rubl i con narcodol la r i . In u n a sola 
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t r ansaz ione si è t en ta to di r iciclare circa 500 mil iardi di rubli , per ac­
quis tare immobil i e az iende. 

Alcune famiglie mafiose russe e Cosa Nost ra amer i cana h a n n o già 
stabilito intese per commet t e re frodi economiche, anche nel set tore 
delle car te di credito, in te ressando alcuni paesi europei . 

Nella repubbl ica ceca ope re rebbe ro elementi della c a m o r r a ap­
par tenent i ad un clan camorr is t ico (Gennaro Licciardi). 

Una operaz ione ant idroga del 1994 (operazione Dinero) ha indivi­
dua to l 'esistenza di una rete cr iminale con ramif icazioni in Spagna, 
Italia, Croazia e in numeros i paradis i fiscali, che per conto di raggrup­
pament i cr iminal i colombiani provvedeva al t r as fe r imento e alla ven­
dita di imponent i quanti tat ivi di cocaina in Italia, in al tr i paesi eu ro ­
pei, in Canada e negli Stati Uniti, e al riciclaggio dei profitti . L 'organiz­
zazione disponeva di una flotta di 9 navi e control lava d i re t t amen te 
a lmeno due istituti f inanziari , u n o in Italia ed u n o in Croazia. 

Si po t rebbe proseguire con gli esempi. Ma ha l imita to interesse 
approfondi re in questa sede i singoli casi di p resenza delle organizza­
zioni mafiose sul te r r i tor io dei diversi paesi europei . 

Le organizzazioni mafiose sono present i dovunque tale p resenza 
sia resa necessar ia o o p p o r t u n a dalla d o m a n d a o dall 'offerta di beni o 
servizi di origine cr iminale (droga, a rmi , gioco d 'azzardo) , dalla oppor ­
tuni tà degli investimenti , dalla r iservatezza del s is tema f inanziar io o 
bancar io , dalle condizioni fiscali, dalla corrut t ibi l i tà delle pubbl iche 
istituzioni dalla benevolenza del s is tema penale . 

Sono in corso rappor t i f requenti e s empre più intensi t ra le mag­
giori « famiglie » mafiose del m o n d o : Cosa Nos t ra siciliana, le Triadi 
cinesi, la Yakuza giapponese, la mafia turca , la mafia russa, la mafia 
sudamer icana . 

Se gli stati occidentali t a r d e r a n n o ad organizzars i adegua tamen te , 
sarà difficile sconfiggere il s is tema mafioso sovranaz ionale che nascerà 
inevitabi lmente dall ' intensificazione di quei r appor t i . 

10. La mafia si è in te rnaz ional izza ta m a la r isposta alla mafia è 
ancora preva len temente nazionale . 

Occorre accen tuare la cooperaz ione in te rnaz iona le sino a c rea re 
le condizioni per uno spazio in te rnaz ionale ant imafia . La mafia opera 
o rma i in un spazio sovranazionale e le ba r r i e re nazional i , che costi tui­
scono ancora u n fastidioso imped imen to per le au to r i t à legali, sono 
supera te con g rande facilità dalle organizzazioni del c r imine . 

Nazione di cont ras to non può diventare competi t iva con il c r imine 
se non acquis ta una velocità analoga a quella del c r imine . 

Per conseguire ques to obbiett ivo occorre u n a svolta teorica. Le 
misure tecniche segui ranno senza difficoltà. 

La svolta teorica p r e suppone la piena consapevolezza da pa r t e di 
tut t i i Paesi che il d a n a r o mafioso è distrut t ivo pe r il me rca to 
legale. 

Oggi le grandi organizzazioni mafiose p u n t a n o al po tere politico 
a t t raverso la conquis ta dei meccanismi economici e f inanziari , che per 
loro n a t u r a t endono a sfuggire ad ogni regola. 

Perciò difendere l 'economia e i merca t i dalle organizzazioni ma­
fiosa è l 'obbiettivo di una efficace strategia ant imafia in te rnaz iona le di 
seconda generaz ione . 
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Non basta più a r r e s t a re i mafiosi, obbiettivo del quale si è br i l lan­
temente occupata la strategia di p r ima generazione, quella f inora 
seguita. 

Oggi bisogna a t taccare la f inanza mafiosa. È ques to l 'obbiettivo 
della strategia ant imafia in te rnaz iona le dei pross imi ann i . Ed è u n ob­
biettivo che può essere conseguito solo median te la col laborazione 
in ternazionale . 

11. Il processo di f inanziar izzazione p ropr io della economia le­
gale, ha investito anche l 'economia mafiosa che, secondo calcoli a t ten­
dibili, muove ogni anno , in Italia s o m m e da 50.000 a 70.000 mil iardi 
di lire. 

L'attuale real tà economica è ca ra t te r izza ta da u n sis tema finan­
ziario in ternazionale ape r to da u n ampio movimento di capitali a li­
vello nazionale e t ransnaz iona le , da una diffusione capil lare dei servizi 
bancar i e pa r abanca r i . 

Le mafie si sono p ienamen te inseri te in ques to t ipo di economia; 
comprano e vendono titoli, speculano, a t t raverso loro in t e rmed ia r i sul 
corso dei cambi , sono present i in borsa; si compor t ano , i n s o m m a 
come un qualsiasi investitore legale, dal quale si differenziano solo per 
la provenienza del d a n a r o che investono. 

Nel 1993 la Guardia di F inanza compi una r icerca sugli investi­
ment i delle organizzazioni mafiose. La r icerca era l imitata ad u n a r i ­
s t ret ta zona della Sicilia m a r isul tò pa r t i co la rmente in te ressan te pe r i 
risultati , che, unit i ad a l t ro t ipo di valutazioni, acqu is tano u n valore di 
ca ra t te re generale . Le organizzazioni cr iminal i della zona cons idera ta 
avevano investito circa il 60 per cento dei loro provent i nel s is tema fi­
nanziar io , il 17 per cento nel set tore immobil iare , l ' i l per cento nel 
commercio , il 4 per cento nel set tore industr ia le e ag roa l imen ta re . 

Il r appo r to t ra gli invest imenti f inanziari e quelli produtt ivi , 60 
per cento cont ro 33 per cento, rivela un tendenzia le a l l ineamento 
della economia cr iminale al l 'economia legale, domina t a anch 'essa dal 
merca to f inanziario. 

Il ca ra t te re massiccio di ques to t ipo di invest imenti della mafia si 
spiega con alcuni cara t te r i p rop r i dei merca t i f inanziari : la difficoltà 
di risalire dal l ' invest imento all ' investitore, la garanz ia di a n o n i m a t o in 
molte operazioni , la possibilità di confluire nella massa del d a n a r o 
caldo in ternazionale e di godere della disponibil i tà dei cosiddett i p a r a ­
disi fiscali che ass icurano protez ione totale alla segretezza degli 
investimenti . 

Si t ra t ta di aspett i che non possono non essere apprezza t i da chi, 
come l ' investitore mafioso, ha interesse a nasconde re l 'origine e la 
propr ie tà dei capitali che investe. 

12. La lotta cont ro i pa t r imon i mafiosi non è anco ra u n impegno 
pr ior i tar io; ci sono però le competenze e le capaci tà tecniche per se­
gnare oggi una svolta r ispet to al passato . 

a) Premesse d ' indir izzo strategico: 
l 'at tacco ai pa t r imon i è u n a componen te essenziale di u n a m o ­

derna politica ant imafia . Perchè oggi la forza delle organizzazioni m a ­
fiose più che nella l ibertà personale dei p rop r i componen t i sta nelle 
r icchezze delle qual i essi possono disporre ; 
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i pa t r imon i mafiosi cost i tuiscono un d a n n o grave pe r l 'economia 
legale, specie da q u a n d o la mafia ha assunto la pa r tec ipaz ione con 
propr i capitali in imprese sane che diventano così, anche a l l ' insaputa 
dei loro ti tolari , segmenti del pa t r imon io mafioso; 

occorre convincere i soggetti economici della necessi tà di difen­
dere l 'economia dal cr imine; 

l 'azione di destabi l izzazione delle s t ru t tu re economiche delle or­
ganizzazioni mafiose deve essere accompagna ta da un ' az ione nei con­
fronti dei soggetti economici per convincerli della necessi tà di difen­
dere l 'economia dal cr imine; 

una pa r t e r i levante dei pa t r imon i mafiosi è al l 'es tero o si sposta 
nei vari pun t i del circuito f inanziario in te rnaz iona le (il valore delle 
t ransaz ioni f inanziar ie sui merca t i in ternazional i è pa r i ad ol t re 800 
miliardi di dollari al giorno, m e n t r e il valore degli scambi commerc ia l i 
è di circa 3.000 mil iardi dollari a l l 'anno; una pa r t e mol to r i levante 
della differenza è costi tuita dal « d a n a r o caldo », a l l ' in terno del quale 
sta il d a n a r o sporco); m a la mafia ha bisogno di t enere in Italia u n a 
par te del suo pa t r imon io per potere « lavorare »: occor re cominc ia re a 
« met te re le m a n i » su ques to pa t r imonio : da qui si po t r à r isal ire a 
quello costi tuito fuori dei confini nazional i . 

b) vanno distinti t re settori di intervento: 
ba) individuazione dei pa t r imon i mafiosi; 
bb) so t t raz ione di tali pa t r imon i alla mafia; 
bc) ut i l izzazione dei pa t r imon i sequest ra t i e confiscati . 

c) Individuazione dei pa t r imon i mafiosi. 
Dal 1982 al 1994 si sono sequest ra t i beni del valore di circa 6.000 

miliardi e confiscati beni per circa 800 mil iardi poco più del 13 per 
cento. 

È molto al to il n u m e r o dei dissequestr i . Nei dodici ann i che inter­
cor rono dal 1982 (anno di en t ra ta in vigore della legge relat iva alla 
confisca dei beni) al 1993 (ult imo a n n o per il quale sono disponibil i 
dati certi) il n u m e r o di provvediment i di res t i tuzione dei beni . 4.285, è 
super iore al n u m e r o delle confische 3.146. Res tano sospesi, inoltre, 
ben 5.717 provvediment i relativi a beni che h a n n o u n valore comples­
sivo di circa 2.800 mil iardi . 

Nonos tan te il processo di f inanziar izzazione della mafia le azioni 
e i titoli seques t ra t i sino al 1994 h a n n o u n valore assai basso: 300 mi­
liardi circa a fronte di 3.200 mil iardi circa di beni immobi l i . 

L'attività di individuazione dei pa t r imon i mafiosi è qu ind i scarsa­
mente incisiva. 

Queste le ragioni: 
a) esistono molteplici forme di « opaci tà legali » e di « o m e r t à 

professionali »: ad esempio: 
i l ibrett i al po r t a to re sono oggi costituiti da tagl iandi del valore 

di 20 milioni di lire che possono costi tuire mone t a circolante; 
i certificati di deposi to al por ta tore , in base ad u n a circolare del 

Ministero del Tesoro non vanno considerat i « deposi to » ai sensi della 
legge sui controll i banca r i e f inanziari (decreto-legge 3 maggio 1991 
n. 143 convert i to in legge 5 luglio 1991 n. 1470); 
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molti imprendi to r i h a n n o tol lerato loro concor ren t i che agivano 
con metodi illegali (caso Casillo, p res idente associazione industr ia l i di 
Foggia). 

b) le indagini sui pa t r imoni sono oggi, in genere, sol tanto acces­
sorie r ispet to a quelle sulle persone per m a n c a n z a di persona le negli 
uffici giudiziari e negli uffici di polizia; m a n c a n z a di p r epa raz ione 
adeguata nella maggioranza dei magistrat i ; farraginosi tà delle regole 
che disincentiva la loro applicazione; par t ico lare aggressività delle co­
sche q u a n d o si toccano i pa t r imoni . 

c) Sottrazione dei patrimoni alla mafia. Il passaggio dal seques t ro 
alla confisca è lentissimo per la vischiosità del p roced imen to di p re ­
venzione e perchè il p roced imento penale che ha come presuppos to la 
condanna richiede t roppo t empo . Occorre fare un moni toraggio su un 
campione delle decisioni di d issequest ro per indiv iduarne le cause ed 
intervenire anche legislativamente. 

E d r ammat i co il p rob lema della gestione delle az iende seque­
strate . 

d) Riutilizzazione. È il capitolo più deficitario, in molt i casi i 
beni non sono utilizzati, nè vendut i . Vanno sempl icemente in rovina. 
In alcuni casi il bene confiscato, a t t raverso Tasta finisce per pochi 
soldi nelle man i dei p ropr ie ta r i or iginari . Va r a p i d a m e n t e approva ta 
anche dal Senato la propos ta di legge approva ta dalla Camera e rela­
tiva alla uti l izzazione sociale dei beni confiscati. Questa p ropos ta con­
tiene anche precise disposizioni sulla gestione delle az iende confi­
scate. 

e) Proposte di breve periodo. 
Costituire presso (o d ' intesa con) le DDA e nella DNA, pool di 

magistrat i specializzati per le indagini sui pa t r imoni , che indaghino 
anche sui reat i societari , fiscali banca ro t t e . 

Affinare gli a t tual i s t rument i di individuazione di indizi dell 'esi­
s tenza di pa t r imoni mafiosi: scar to t ra s i tuazione economico-sociale di 
un ' a rea e" n u m e r o di sportelli banca r i o di società f inanziar ie: ecces­
siva circolazione di licenze commercia l i : costi t r oppo elevati non di 
merca to per alcuni tipi di l icenze commercia l i ; 

Control lare le aste giudiziarie. 
Individuare le DDA in grave crisi di personale per poter interve­

nire consentendo io svolgimento delle indagini; 
Utilizzazione piena e general izzata delle reti informat iche esi­

stenti: anagrafe t r ibutar ia , INPS, UIC, TELECOM. ENEL ecce tera ln-
c r emen ta re le reti informat iche parzial i : catasto, regis t ro delle im­
prese, archivi notaril i , anagrafi comunal i ; 

Ist i tuire un osservatorio (presso UIC?), con esper t i noti ed indi­
scussi, che analizzi p e r m a n e n t e m e n t e , anche in col legamento con cen­
tri di al tr i Paesi, il p rob lema della cost i tuzione ed ut i l izzazione dei pa­
t r imoni mafiosi; 

Approvare r ap idamen te la p ropos ta di legge sull 'uso sociale dei 
beni confiscati, già approvata dalla Camera ed ora al Senato . 

f) Proposte di medio periodo. 
Riformare la normat iva sulle misure di p revenzione r i servan-



Martedì 28 novembre 1995 - 245 - Commissione bicamerale 

dola alle misu re pa t r imonia l i abolendo le m d p personal i , snel lendo le 
p rocedure , a t t r ibuendo la competenza alle DDA; 

Intensif icare le relazioni in te rnaz ional i allo scopo ed insistere 
per la ratifica della convenzione di S t rasburgo; 

Identif icare le « professioni di servizio » nei confront i delle oo 
mm, che cost i tuiscono la cosiddetta a rea grigia: occor re svolgere un 'a ­
zione nei confronti di alcuni ordini professionali (commercial is t i ad 
esempio) i cui appa r t enen t i po t r ebbe ro essere coinvolti anche a loro 
insaputa; 

Per i beni sequestra t i : 

dis t inguere le aziende dagli al tr i beni; 
per le az iende dist inguere quelle che possono s ta re sul merca to 

da quelle che sono solo apparen t i o in decozione; 
queste ul t ime si me t tono in l iquidazione; 
per le p r ime si nomina u n a commiss ione ai t re ammin i s t r a to r i 

(non di custodi) u n o dei qual i deve essere un pubbl ico funzionar io e 
due presi da u n albo nazionale di espert i ; 

investire del p rob lema le associazioni industr ial i , le associazioni 
dei commerc ian t i , i s indacat i . 

Per i beni confiscati: si rinvia ai con tenu to della p ropos ta app ro ­
vata dalla Camera ed ora al Senato . 

13. Occorre va lu tare con cura la possibilità di e l iminare il mono­
polio sui tabacchi (il c o n t r a b b a n d o r e n d e più del 300 per cento) o di 
r i du r r e l ' imposta per essere competit ivi con le organizzazioni con t rab ­
bandiere ; dislocare quindi la guardia di f inanza su fronti più impor­
tant i . 

14. Le intercet tazioni telefoniche effettuate nel corso della campa­
gna elet torale che ha p receduto le elezioni poli t iche del m a r z o 1992 
d imos t r ano u n o s t r aord ina r io att ivarsi di molteplici organizzazioni 
mafiose in favore del par t i to di Forza Italia e, in mi su ra minore , di Al­
leanza Nazionale . Quelle effettuate a Catania r ivelano al tresì che 
scopo prec ipuo di questo sostegno era o t t enere la paral is i dell 'azione 
giudiziaria, laddove essa era appa r sa più incisiva nei confront i della 
mafia e della cor ruz ione . Di qui una i m p o r t a n t e novità r i spet to al pas­
sato. Il sostegno ad alcuni esponent i politici ha, anche oggi, lo scopo di 
o t tenere l ' impuni tà . Ma cambia dec isamente il me todo . Non si perse­
gue più l 'aggiustamento t radiz ionale del processo, o t t enu to med ian te 
una singola cor ruz ione o un ' in t imidaz ione o u n o scambio politico. Da 
quelle in tercet tazioni emerge una strategia generale che compor ta 
l ' abbat t imento della magis t ra tu ra come potere dello Sta to a u t o n o m a 
ed ind ipendente da ogni a l t ro potere : « sa rà ann i en t a t a completa­
men te », dice uno degli inter locutor i . Non si sost iene una forza politica 
pe rchè da quella forza po t rebbero venire singoli vantaggi; la si so­
stiene pe rchè il suo p r o g r a m m a politico sullo specifico t ema della giu­
stizia coincide con gli interessi della mafia. 

15. Non esiste a lcuna prova dell 'esistenza di u n o scambio, o di 
una p romessa di scambio; nè esiste prova che le organizzazioni ma-
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fiose abbiano t ra t to davvero concret i vantaggi in con t ropar t i t a del loro 
sostegno elettorale. 

Tuttavia la Commissione deve segnalare due aspetti , a) Il sostegno 
a quelle forze politiche non deriva dal caso, ma da una precisa scelta 
strategica di esponent i di quelle forze per una mater ia , quella della 
giustizia, che interessa pa r t i co la rmen te le organizzazioni mafiose, b) 
nel corso della XII legislatura da p a r l a m e n t a r i delle stesse pa r t i politi­
che sono venute proposte , iniziative, valutazioni dire t te a collocarsi in 
linea di s tret ta cont inui tà con q u a n t o si aspe t tavano nel corso della 
campagna elettorale gli esponent i della mafia. 

Si ci tano al proposi to a lcuni casi significativi: il « r a p p o r t o F ra -
galà ». il falso documen to di re t to a vanificare le r icerche del po ten te 
boss lat i tante Giovanni Brusca messo ingenuamente in circolazione 
dal deputa to Fragalà; le iniziative del pres idente della commiss ione 
giustizia della camera con t ro l 'art icolo 41-bis de l l ' o rd inamento peni­
tenziar io e contro l 'articolo 416-bis del codice penale e, più in gene­
rale, cont ro uffici giudiziari pa r t i co la rmen te impegnat i nelle indagini 
per mafia e cor ruz ione: le ingiurie violente e gratui te del p res iden te 
della commissione cu l tura della camera con t ro magistrat i e avversar i 
politici pa r t i co la rmente impegnat i nella lotta alla mafia t r a smesse 
quasi quo t id ianamente da u n a rete televisiva di p ropr ie tà dello stesso 
pres idente di Forza Italia; le re i te ra te irragionevoli iniziative ispettive 
e disciplinari del Minis t ro della giustizia, sos tenuto da forze che n o n 
sostengono la maggioranza di governo, e che coincidono con quelle 
che h a n n o ricevuto in a lcune par t i del paese il consenso delle organiz­
zazioni mafiose. 

16. L'elenco delle in terpel lanze ed in terrogazioni della XII Legisla­
t u r a fornisce un q u a d r o p reoccupan te di ques ta t endenza es t remist ica 
di esponent i delle stesse par t i poli t iche che dalle in tercet tazioni telefo­
niche rese pubbl iche r i su l tano aver o t t enu to il consenso polit ico della 
mafia nel corso della campagna elet torale del m a r z o 1994. Su 234 in­
terrogazioni in mate r ia di giustizia p resen ta te da p a r l a m e n t a r i di AN 
e di FI, ben 113 contengono valutazioni nei confronti di singoli magi­
strat i o di interi uffici giudiziari . In par t ico la re 34 cont ro gli uffici giu­
diziari di Milano, 20 con t ro quelli di Reggio Calabria, 10 con t ro quelli 
di Napoli, 9 cont ro quelli di Pa le rmo. Il da to appa re pa r t i co l a rmen te 
significativo se confronta to con quelli relativi alle al tre forze di cen­
t ro-des t ra che su 37 att i ispettivi relativi alla giustizia, ne h a n n o p re ­
sentat i solo 12 con le cara t ter i s t iche sopra indicate. 

Sull 'al tro versante, quel lo del centro-s inis t ra , su 280 atti ispettivi è 
difficile, se non impossibile, r invenire in terrogazioni o in te rpe l lanze 
con cara t ter i offensivi. 

Na tu ra lmen te ciascun p a r l a m e n t a r e ha il dir i t to di eserc i ta re il 
potere ispettivo come meglio r i t iene; m a n o n può per ques to so t t rars i 
ad una valutazione politica in o rd ine al con tenu to ed agli obbiettivi dei 
suoi atti . 

È auspicabile un uso più equi l ibra to degli s t rumen t i p a r l a m e n t a r i 
e c o m u n q u e sarebbe o p p o r t u n o i n t r o d u r r e nei regolament i del Sena to 
e della Camera il divieto per i p a r l a m e n t a r i imputa t i di p r e s e n t a r e att i 
ispettivi cont ro i magis t ra t i che indagano o giudicano nei loro con­
fronti ed ai deputa t i avvocati di p re sen ta re tali att i in re laz ione ad uf-
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fici davant i ai quali eserci t ino o abb iano eserci ta to le loro funzioni 
professionali . Par iment i dovrebbe essere vietato ai deputa t i magistrat i 
di p resen ta re atti ispettivi in re lazione agli uffici dei quali abb iano 
fatto par te . Si t r a t t a i n somma di evitare ogni possibile conflitto t ra gli 
interessi pubblici di cui deve farsi p o r t a t o r e ciascun p a r l a m e n t a r e e 
gli interessi privati dello stesso. 

17. E lemento centra le della vera e p r o p r i a battaglia cont ro Tanti-
mafia ingaggiata nel corso del l 'ul t imo a n n o da alcuni esponent i politici 
della destra è stata la p rocu ra della Repubbl ica di Pa le rmo. Tali a t tac­
chi si svolgono secondo un modu lo ben col laudato sin dai t empi degli 
a t tacchi al pool di magistrat i che faceva capo a Giovanni Falcone: ac­
cuse di pro tagonismo e di interesse di pa r te , ins inuazioni per o t tenere 
Tisolamento, che, nella logica mafiosa, è Tant icamera dell 'omicidio. 
Stupisce che pers ino un Ministro della giustizia, anche ques to è u n 
caso senza precedent i , ha lanciato oscure minacce di in tervento sulla 
p rocu ra di Pa lermo, quasi che invece di perseguire la mafia si debba 
sospet tare di coloro che la perseguono, a r ischio della vita. 

Nessuno può dire quale efficacia concre ta abb iano avuto tali at­
teggiamenti . Ma è assai verosimile che essi ol t re a p r o d u r r e u n effetto 
di i solamento delle persone più impegnate abb iano rafforzato le mot i ­
vazioni della mafia ed abb iano r insa lda to i vincoli associativi, t an to 
quelli vo lontar iamente scelti q u a n t o quelli impost i da l l 'omer tà e dalla 
int imidazione. Molti capi mafia h a n n o po tu to dire in tu t ta Italia che 
alcuni politici e r ano mani fes tamente dalla loro pa r t e . 

Avevano tor to , ce r tamente ; m a è difficile d imos t ra r lo . 

18. Il p a r l a m e n t a r e deve essere l ibero di p r o p o r r e tu t te le modifi­
che che ri t iene oppor tune alla legislazione vigente e deve altresì essere 
l ibero di cr i t icare quegli appa r t enen t i ad ist i tuzioni dello Stato che 
tengono a suo avviso compor t amen t i scorre t t i . Nelle iniziative citate 
l 'opinione pubbl ica è stata colpita, p iù che dal mer i to , dalla aggressi­
vità, dal l 'uso di insul tant i aggettivi, da l l ' e s t remismo e dalla violenza 
nei confronti di persone che, in genere, n o n potevano difendersi con 
par i efficacia. 

La Commissione segnala quindi , a tut t i i p a r l a m e n t a r i e, in par t i ­
colare, a coloro che h a n n o funzione di d i rez ione p a r l a m e n t a r e o poli­
tica, la necessità di por fine a c o m p o r t a m e n t i ed at teggiamenti che, 
per le modal i tà con le quali si mani fes tano , scredi tano l ' istituzione 
p a r l a m e n t a r e e le istituzioni con t ro le qual i sono rivolti, e po t r ebbe ro 
essere in terpre ta t i dalla stessa mafia come rivolti alla tutela dei suoi 
interessi ed alla acquisizione di consensi futuri . Non si t r a t t a di 
censure . 

Il pres idente di Alleanza Nazionale Fini, dopo i disordini nell 'Aula 
di Monteci tor io del giorno 6 o t tobre 1995 che avevano visto come p ro ­
tagonisti, t r a gli altri, deputa t i del suo g ruppo , ha annunc i a to (5) che 
p r o p o r r à al suo par t i to di non r i cand ida re i p a r l a m e n t a r i che usino la 
violenza in Aula. Analogamente , il c apogruppo del CCD alla Camera , 
onorevole Giovanardi , ha inviato u n a le t tera ai componen t i del suo 
g ruppo (ne d a n n o notizia le agenzie del 23 ot tobre) con la quale co-

(5)V. Corriere della Sera 7 ottobre 1995, p. 1. 
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mimica che non v e r r a n n o r icandidat i coloro che in occasione votò 
sulla mozione di sfiducia al pres idente del Consiglio Dini, non vote­
r a n n o a favore della stessa mozione . Se fosse ado t t a t a da tu t te le forze 
politiche un 'analoga minaccia nei confronti di coloro che tengono m a ­
nifestazioni indiscut ibi lmente filomafiose, il paese comincerebbe a di­
spor re di qualche regola cer ta in mate r ia di responsabi l i tà politica per 
chi a iuta la mafia. 

19. L 'assunzione di compor t amen t i che t e n d a n o ad a l lon tana re 
qualsiasi spe ranza da pa r t e delle organizzazioni mafiose di po te r con­
ta re su sostegni politici è pa r t i co la rmente impor t an t e in u n a fase di 
t ransiz ione come quella che l'Italia a t t raversa . In ques ta fase, infatti, 
più che le relazioni t ra singoli mafiosi e singoli politici, con tano la 
funzione politica della mafia, la sua strategia, le finalità che quelle or­
ganizzazioni perseguono. Non è t roppo chiedersi quale t ipo d'Italia 
h a n n o in men te di cos t rui re i mafiosi. Il valore del loro giro di affari 
fa della mafia una delle più impor tan t i po tenze economico-f inanziar ie 
del nos t ro Paese. È impensabi le che chi occupa ques ta posizione si li­
miti ad u n ruolo di spe t ta tore delle vicende i tal iane. È più probabi le 
che cerchi di rivestire il ruolo di protagonis ta e che tent i perciò di in­
d i r izzare lo sviluppo della s i tuazione politica i ta l iana nella d i rez ione 
più utile ai p ropr i interessi . La mafia si in teressa sca r samen te al t ipo 
di s is tema elet torale o alla forma di governo e di Stato . Ha po tu to di­
fendere ed es tendere i p ropr i interessi d u r a n t e il regime monarch ico , 
nel corso del regime fascista, nel corso dei decenni repubbl icani . Per 
la mafia essenziale è l 'a t teggiamento della politica nei confronti dei 
suoi delitti e delle sue r icchezze. Un sis tema politico che tent i di con­
diz ionare la mag i s t r a tu ra e le forze di polizia e che r iduca i controll i 
sui moviment i sospetti di d a n a r o è quello ideale per le mafie. Al con­
t rar io , u n s is tema c o m u n q u e denomina to e da ch iunque sos tenuto 
che, i nd ipenden temen te dalle al tre (opzioni polit iche, oper i per un ir­
robus t imen to del l ' intervento giudiziario e per la difesa del l 'economia 
dal c r imine sarà nemico della mafia. Ancora una volta n o n è il colore 
politico che conta. Si possono a t tua re strategie ant imafia e strategie fi­
lomafia da tu t te le posizioni politiche, nessuna esclusa. 

20. Sul p iano giudiziario la Commissione segnala t re pr ior i tà . La 
p r ima r iguarda la Calabria. 

È la regione con il più alto n u m e r o di appa r t enen t i organici alla 
mafia per n u m e r o di abi tant i e con il più basso n u m e r o di magis t ra t i 
appar t enen t i alle direzioni dis t ret tual i ant imafia . È per ques ta ragione 
che le organizzazioni della ' nd ranghe ta h a n n o r icevuto colpi dur iss imi 
in a lcune regioni del Nord, Lombard ia e P iemonte , in par t icolare , 
m e n t r e la repress ione incont ra ancora notevoli difficoltà p rop r io nella 
regione di provenienza e di mass imo insed iamento . Il p r o c u r a t o r e di­
s t re t tuale di Reggio Calabria, dot tor Boemi ha r a p p r e s e n t a t o alla 
Commissione il d isas t roso stato del suo ufficio. Il CSM è p r o n t a m e n t e 
in tervenuto per in tegrare l 'organico della DDA di Reggio Calabria. Re­
sta la s i tuazione logistica (i p .m. sono costret t i a s ta re in due o più per 
stanza), l ' imbarazzo e la semiparal is i de t e rmina t a dal n u m e r o di m a ­
gistrati di Reggio Calabria che è sotto processo penale o sot to inchiesta 
disciplinare, la crisi delle cancellerie e delle segreter ie . La gravità è 
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tale che nessun provvedimento t a m p o n e può essere r imedio . La Cala­
bria deve costi tuire u n a pr ior i tà assoluta per il Minis tero del l ' in terno 
e per il Ministero della giustizia. 

La seconda r iguarda la celebrazione dei d iba t t iment i . 
Il d iba t t imento costituisce il « collo di bottiglia » del s is tema giudi­

ziario ant imafia per varie ragioni: a) le sezioni sono t r oppo poche in 
relazione' al n u m e r o dei processi; b) la m a n c a t a de te rminaz ione della 
competenza per te r r i tor io nelle città sedi di Corte d'Appello compor t a 
per un eno rme carico di lavoro ed u n e n o r m e dispendio di t empo per 
quelle p rocure dis t ret tual i che h a n n o nel te r r i to r io del r i s t re t to o 
molti t r ibunal i o t r ibunal i con un n u m e r o elevato di p roced iment i per 
mafia: Pa lermo, Catania, Reggio Calabria, Ca tanzaro , Napoli; c) la 
manca t a previsione della par tec ipaz ione a d is tanza alle udienze, t ra ­
mite teleconferenza, per gli imputa t i di mafia che p resen t ino par t ico­
lari carat ter is t iche di pericolosità c o m p o r t a oner i eno rmi per le forze 
di polizia e rischi per i ci t tadini . Analoghi p rob lemi pone la scarsi tà 
degli organici dei giudici per le indagini p re l iminar i . Si t r a t t a di p r o ­
blemi che possono essere risolti sol tanto es tendendo sino al mass imo 
possibile la competenza del giudice unico in p r imo grado e re impie­
gando d iversamente i magis t ra t i che r isul t ino in esubero . 

La terza pr ior i tà r iguarda le misu re di prevenzione . La legisla­
zione è frutto di interventi che si sono sovrappost i confusamente gli 
uni agli altri . Gli effetti sono visibili sopra t tu t to in ma te r i a di misure 
pat r imonia l i dove lo scar to t r a il valore dei beni confiscati e quello dei 
beni sequest ra t i è t a lmente elevato (circa il 10 per cento) da i m p o r r e 
un r ipensamen to o sui p resuppos t i del seques t ro o sulla p r o c e d u r a 
per la confisca. È necessar ia l 'abolizione delle misure di prevenzione 
personali , che r i spondono ad u n a logica di control lo di polizia o rma i 
superata, ed il potenziamento delle misure di carat tere patr imoniale. 

La competenza a chiedere le misure di prevenzione dev'essere 
estesa al p rocu ra to re della Repubbl ica che dirige la d i rez ione distret­
tuale ant imafia ed il giudice delle stesse dovrà essere costi tui to dal t r i ­
bunale della città sede di Corte d 'appel lo (a t tua lmente è competen te il 
t r ibunale della città capoluogo di provincia) . 

Queste r i forme devono accompagnars i alla r edaz ione di u n testo 
unico delle misure di prevenzione . 

21 . È illusorio pensa re che esis tano misure decisive di snel l imento 
e razional izzazione della r isposta giudiziaria alla mafia che non r ien­
t r ino in un p r o g r a m m a generale di r i forma della giustizia. In assenza 
di questa r i forma anche gli intervent i più drastici , pe r la loro parz ia­
lità, ve r rebbero r iassorbi t i dalla crisi generale . Ma il Minis t ro della 
giustizia ha impiegato la maggior pa r t e del suo t e m p o in ispezioni che 
h a n n o intralc ia to il lavoro dei magistrat i , pe r finalità non sempre 
comprensibi l i ed ha t r a scu ra to la crisi della giustizia. 

Pera l t ro la Commissione segnala, l ' impor tan te s t anz iamen to per la 
giustizia nella legge f inanziar ia del 1995. Si t r a t t a del più elevato in­
c remento mai real izzato negli ul t imi anni , dal l ' I per cento del bilancio 
all ' I ,89 per cento. 
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22. I set tori delle forze di polizia specializzati nell 'azione di con­
t ras to alla mafia h a n n o raggiunto u n notevole livello di professionali tà 
ed h a n n o conseguito r isultat i di s t r ao rd ina r i a efficacia. 

Tuttavia vale per le forze di polizia q u a n t o scri t to a propos i to del­
l ' intervento giudiziario. Senza u n r i pensamen to complessivo dei m o ­
duli organizzativi ed operativi delle nos t re forze di polizia anche 
quelle fasce di eccellenza costituite dagli organismi specializzati an t i ­
mafia r i schiano di vedere r idot te le loro potenzial i tà . 

Essenziale è il control lo del ter r i tor io , che oggi non è adeguato . Un 
rigoroso control lo del te r r i tor io compor t e r ebbe la possibilità di in te­
grare il lavoro di intelligence svolto dagli organismi specializzati con le 
conoscenze quot id iane derivanti a p p u n t o dal r ad i camen to ter r i tor ia le 
della p resenza delle forze di polizia. 

23. Ad u n control lo minuzioso del t e r r i to r io si oppongono l'insuf­
ficienza degli organici delle forze di polizia e la m a n c a n z a di coordi­
n a m e n t o effettivo t ra polizia di S ta to e carabinier i , che por ta a dupl i ­
cazioni di uffici e di attività e a dispersioni di personale e di r isorse. Ci 
sono piccole città dove sono present i t an to la polizia di Sta to q u a n t o i 
carab in ier i ed al t re dove m a n c a n o t an to l 'una q u a n t o gli al tr i . Il cr i te­
r io di r ipar t iz ione sul te r r i tor io delle due polizie a competenza gene­
rale, polizia di Sta to e carabinier i , è s ta to quello del l 'emergenza o 
della insistente r ichiesta di ques to o di quel politico. 

Occorre u n uso raz ionale delle r isorse esistenti . 
Con u n decre to minister iale del 12 febbraio 1992 si sono final­

men te stabiliti i cri teri per u n a p resenza differenziata sul te r r i tor io 
della polizia di Sta to e del l 'Arma dei carabin ier i . La polizia di Sta to 
dovrà privilegiare i centr i capoluogo di provincia; i carabin ier i il res to 
del te r r i tor io . La dist inzione r i sponde ad u n cr i ter io di ragionevolezza. 
La polizia di Sta to fa capo alle Questure , che h a n n o sede presso i ca­
poluogo di provincia; i carabin ier i possono van ta re u n a p resenza dif­
fusa sul te r r i tor io ed è bene quindi che po tenz ino questo insedia­
men to che è pa r t i co la rmente app rezza to dalle popolazioni . Tuttavia 
queste disposizioni non sono state anco ra a t tua te c o m p i u t a m e n t e e 
non lo s a r a n n o senza u n vigoroso indir izzo politico. 

24. L 'Arma dei carabinier i impiega g iorna lmente dai 2.500 ai 
3.000 mil i tar i per le t raduz ion i dei de tenut i . Il decreto-legge l o set­
t e m b r e 1995, n. 369 (6) stabilisce che a pa r t i r e dal l o apri le 1996 il 
servizio di t r aduz ione passerà progress ivamente alla polizia peni ten­
ziaria. Il passaggio dovrà avvenire con rapidi tà , u t i l izzando il t e m p o 
disponibile sino all 'aprile 1996 per addes t r a r e il nuovo persona le . Nel 
più breve t e m p o possibile l 'Arma dei carabin ier i dovrà essere allegge­
r i ta da u n compi to o rma i es t raneo alle funzioni di ist i tuto così da po­
tere impiegare in compit i di control lo del t e r r i to r io il persona le ora 
adde t to alle t raduzioni . 

25. Negli ul t imi anni è prol i ferato il f enomeno degli organismi 
specializzati di polizia alle d ipendenze dei diversi minis ter i . Un regio 
decreto-legge del 1937 ha istituito u n nucleo carabin ier i i spet tora t i del 

(6) Il disegno di legge di conversione riporta il n. 3085. 
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lavoro. Per 27 anni questa è s tata Tunica eccezione. Successivamente 
le «polizie minis ter ia l i» sono diventate quasi la regola. Nel 1962 fu 
istituito, alle d ipendenze del Minis tero della sani tà il c o m a n d o carabi ­
nieri antisofisticazione e sani tà (NAS). Nel 1969 fu istituito il Co­
m a n d o carabin ier i Tutela Pa t r imonio Artistico, che d ipende dal Mini­
stero dei beni cul tural i . La legge 26 gennaio 1982, n. 21 ha au tor izza to 
una convenzione t ra il governatore della Banca dTtalia e il Ministero 
della difesa per Tistituzione di un c o m a n d o carabinier i presso la 
Banca dTtalia. AlTinterno del C o m a n d o opera un Nucleo per la lotta 
al falso n u m m a r i o . La legge 4 d i cembre 1993, n. 491 ha soppresso il 
Ministero dell 'agricoltura, ha isti tuito il Dicastero delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali ed ha cost i tui to il Comando carabinier i Tu­
tela N o r m e Comuni ta r ie e Agroal imentar i . Un decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i del gennaio 1995 ha isti tuito presso il d ipar ­
t imento per il coo rd inamen to delle poli t iche comuni ta r i e un nucleo 
operat ivo della Guard ia di f inanza per la repress ione delle frodi co­
muni ta r ie . Un decreto-legge del maggio 1995 prevede Tistituzione 
presso il Ministero delle poste, a disposizione del Minis t ro e del ga­
ran te per l 'editoria, di un nucleo speciale della Guard ia di f inanza per 
la radiodiffusione e l 'editoria. 

Alcuni di quest i nuclei r i spondono ad effettive esigenze, al tr i 
meno . Occorre una revisione della ma te r i a sia per r ecupe ra re perso­
nale che per r i condur r e alla responsabi l i tà generale del Ministro del­
l ' interno queste attività di polizia che n o n possono diventare estrava­
ganti r ispet to alla politica della tutela della s icurezza, della quale è r e ­
sponsabile sol tanto il t i tolare del Viminale . Cont ro ogni pr incipio co­
st i tuzionale quel Ministro r ischia di r i spondere davant i al P a r l a m e n t o 
e al paese per attività che non d ipendono da lui. 

È regola di buon governo bloccare la t endenza « separa t is ta » p re ­
sente in molt i ministeri , per la quale c iascuno tende ad organizzars i 
come se fosse u n g randuca to . Corol lar io di ques ta t endenza è la p ro ­
pensione di singoli Ministri a costi tuirsi u n a sor ta di polizia dicaste-
riale, p ropens ione che a volte, per mal in tese ragioni di prestigio, è fa­
vorita dai t i tolari di diversi corpi di polizia... 

26. Sempre di cara t te re is t i tuzionale è il p rob lema del coordina­
men to t ra polizia di Stato e A r m a dei carabin ier i . Una Repubbl ica ben 
ord ina ta difende l 'equilibrio t ra poter i e responsabi l i tà . Perciò sul 
coord inamen to n o n si gioca il p r i m a t o t r a polizia e carabinier i . Si mi­
sura, invece, il ruolo del Minis t ro degli in terni . E il responsabi le poli­
tico della in tera s icurezza nei confronti dei ci t tadini e del Pa r l amen to , 
ma ha alle sue d ipendenze gera rch iche sol tanto la polizia di Stato, 
circa 104 mila uomini . 

I carabinier i , circa 120 mila uomini , p u r svolgendo compi t i assolu­
t amen te analoghi a quelli della polizia, fanno pa r t e dell 'Esercito e di­
pendono gera rch icamente dal Minis t ro della difesa. Con il Minis t ro 
del l ' in terno h a n n o solo un r a p p o r t o funzionale. A nessuno sfugge l'a­
nomal ia ist i tuzionale: l 'Arma svolge il 90 per cento della p ropr i a at t i ­
vità alle d ipendenze gerarchiche del Minis t ro del l ' interno, che non è 
pol i t icamente responsabi le della sua attività. 

Speculare a questa anomal ia è la doppia funzione del Capo della 
polizia, che è anche di re t tore generale del Dipar t imento di pubbl ica 
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sicurezza, a l l ' in terno del quale dovrebbero ope ra r e i carabin ier i . Ad 
un eccesso di « au tonomia » dei carabinier i cor r i sponde u n ' a n o m a l a 
concentraz ione di poter i nella polizia di Stato . 

In questa s i tuazione la legge sulla r i forma di polizia è r imas ta in 
gran par te ina t tua ta . 

Il coord inamen to non riesce a farlo il Ministro, f renato dalla mol­
teplicità di corpi, uffici e d ipendenze . Nè lo fa il magis t ra to , che non 
ha competenza per l 'attività di prevenzione, opera so l tanto dopo la 
commissione del rea to , non interviene nelle fasi p ropr ie della polizia 
giudiziaria e delega ab i tua lmente le indagini alla stessa forza che ha 
presen ta to il r a p p o r t o . È u n disordine che genera dispersioni , accaval­
lamenti , contrast i , a volte anche lutti . Diventa costoso per le f inanze 
pubbliche e limitativo delle capacità professionali delle nostre polizie. 

La Spagna, di fronte a p rob lemi analoghi, ha posto la polizia mili­
ta re alle d ipendenze del Ministero degli interni , con buon i r isul tat i . Il 
Belgio ha add i r i t t u ra smil i tar izzato la polizia mi l i tare . 

In Italia sa rebbe un grave e r ro re smil i tar izzare l 'Arma. 
Si dovrebbe invece s tudiare la prat icabi l i tà della col locazione dei 

carabinier i , fermo il loro ca ra t t e re mil i tare, alle d ipendenze gera rch i ­
che del Ministro del l ' in terno p ropr io perchè la mass ima pa r t e del loro 
lavoro si svolge nel l ' ambi to delle competenze ist i tuzionali e della re ­
sponsabil i tà politica di questo Ministro. Conseguentemente , le funzioni 
di d i re t tore generale della pubbl ica s icurezza dovrebbero essere scisse 
da quella di capo della polizia. Polizia e carabin ier i en t r e r ebbe ro in­
sieme nel Dipa r t imen to della Pubblica sicurezza, la cui di rezione po­
t rebbe essere t enu ta a ro taz ione da un funzionar io proveniente dai 
ruoli del Ministero del l ' in terno e da u n funzionar io proveniente dal­
l 'Arma dei carabinier i . 

Il Ministro del l ' in terno avrebbe tut t i i mezzi per po te r svolgere re ­
sponsabi lmente le sue funzioni costi tuzionali . La s icurezza dei citta­
dini sarebbe meglio garant i ta . Si eviterebbe u n eccesso di poter i nella 
polizia. Si r i sponderebbe ad un 'an t ica aspi raz ione del l 'Arma, pe rchè il 
comando generale po t rebbe essere a t t r ibui to ad u n ufficiale prove­
niente dallo stesso corpo e non, come oggi accade, dal l 'eserci to. Cara­
binieri e poliziotti avrebbero f inalmente un'effettiva par i t à di t r a t t a ­
men to . Si po t rebbe a t t ua r e il coord inamento , r i s p a r m i a n d o uomini e 
mezzi e conseguendo risultat i ancora migliori r i spet to a quelli at­
tuali . 

27. Na tu ra lmen te quella p rospe t ta ta è solo u n a delle possibili so­
luzioni. Ne sono ce r t amen te possibili a l t re p u r c h é sia ch ia ro lo scopo: 
bisogna ut i l izzare r az iona lmen te le r isorse esistenti per a u m e n t a r e la 
s icurezza dei ci t tadini . Lo stato a t tuale delle cose genera intralci , p ro ­
voca dispersione di persona le e di r isorse tecniche, n o n consente al li­
vello professionale delle nos t re forze di polizia, già mol to elevato, di 
r ende re al meglio, è fat tore di dupl icazione e di sprechi che le nos t re 
esigenze di bi lancio non ci consentono. È o p p o r t u n o che la Commis­
sione esamini a t t en t amen te la quest ione, la quale p u ò essere risolta 
solo attraverso il consenso e la collaborazione delle forze interessate. 
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28. La re lazione del Ministro del l ' in terno sui cosiddett i « penti t i » 
(7) contiene informazioni di par t ico lare utilità per chi in tenda avere 
su questo p rob lema un 'op in ione l ibera da pregiudizi . 

Le persone prote t te , complessivamente , sono 5.561. I col labora­
tori, che provengono da ambien t i cr iminali , sono 991; i tes t imoni , co­
loro che h a n n o acc iden ta lmente assistito ad u n delit to di mafia ed 
h a n n o test imoniato, sono 68; i familiari sono 4.502. 

Dei 991 « p e n t i t i » 381 vengono da Cosa Nostra , 182 dalla ca­
morra , 144 dalla ' ndranghe ta , 78 dalla pugliese sacra corona uni ta , 
206 da altre organizzazioni cr iminal i . 

Solo 600 col labora tor i godono di u n o stabile p r o g r a m m a di p ro te ­
zione. Gli altri sono assoggettati a misure t emporanee . 

Poco più della metà dei « penti t i », 535, sono in l ibertà; quelli de­
tenuti sono 211; i res tant i 245 beneficiano di misure a l ternat ive alla 
detenzione, dagli ar res t i domici l iar i alla semil ibertà . Dei familiari da 
proteggere, circa la metà n o n ha più di diciotto ann i e molt iss imi sono 
bambini . In questi casi i p rob lemi si molt ipl icano. I bambin i sono più 
propensi a sot t rars i a misure di pro tez ione . Pongono p rob lemi psico­
logici a volte gravissimi per la t r auma t i ca ro t tu ra con l ' ambiente di 
provenienza; devono a n d a r e a scuola, h a n n o bisogno di cure mediche 
e di un min imo di vita sociale. Cose spesso incompatibi l i con la clan­
destinità che accompagna la loro vita. 

La Procura della Repubbl ica che ha r ichiesto più p r o g r a m m i di 
protezione per« penti t i » è Catania (143); vengono poi Napoli (133) e 
Milano (90). Pa l e rmo è q u a r t a (85). 

I due terzi dei p r o g r a m m i di pro tez ione sono in vigore da m e n o di 
un anno . In ogni caso la p ro tez ione non può d u r a r e più di c inque 
anni . 

Dal I o gennaio 1995 ad oggi il Servizio Centrale di p ro tez ione ha 
proposto la revoca della p ro tez ione in 15 casi; l 'apposita commiss ione 
interminis ter iale ha revocato ben 12 p r o g r a m m i di p ro tez ione . La re ­
voca è disposta in caso di c o m p o r t a m e n t o « scorre t to » della pe r sona 
prote t ta . 

II 34 per cento delle spese del Servizio Centrale di Pro tez ione è 
dest inato ai cont r ibut i mensi l i ai col laborator i ed alle loro famiglie; il 
30 per cento alla locazione di a p p a r t a m e n t i . II con t r ibu to mensi le 
viene stabilito da u n a commiss ione minis ter iale sulla base dei dat i 
Istat sui consumi medi globali delle famiglie e si aggira in media , at­
to rno al mil ione e mezzo . 

La crescita del n u m e r o dei col laborator i è progressiva. Al l o gen­
naio 1993 e r ano 283. Si sono quintupl icat i in t re ann i . 

Il minis t ro Coronas conc ludendo il suo r a p p o r t o ha sollecitato i 
pa r l amen ta r i ad individuare le vie pe r ass icurare ai co l labora tor i l'u­
scita dal p r o g r a m m a di p ro tez ione . È evidente che la p ro tez ione n o n 
può diventare un ' ennes ima forma di assistenzial ismo di Sta to . Ma è 
a l t re t tan to evidente che non si può dall'oggi al d o m a n i me t t e re sulla 
s t rada una persona che può essere uccisa per il con t r ibu to da to alla 

(7) Ministero dell'interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Relazione al Par­
lamento sui programmi di protezione, sulla loro efficacia e sulle modalità generali di ap­
plicazione (1° gennaio-30 giugno 1995). 
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lotta cont ro la mafia, con i suoi familiari . Piut tosto che dividersi, in 
m o d o spesso irresponsabile , su « penti t i sì » — « penti t i no », il m o n d o 
politico farebbe bene a riflettere sulle forme a t t raverso le qual i ga ran­
t ire in t empi brevi al col laboratore la mimet izzaz ione totale, a t t r a ­
verso l ' inser imento nel m o n d o produt t ivo e la cos t ruz ione di una sua 
n o r m a l e quot idiani tà . Per r i du r re i costi f inanziar i ed u m a n i dei p ro ­
g r a m m i di protezione, e per a u m e n t a r n e l'efficacia, bisogna passa re 
dalla c landest ini tà alla mimet izzaz ione dei col laborator i e delle loro 
famiglie. I p r o g r a m m i di protezione vanno integrat i con analisi pa r t i ­
colari e r iservate sulle possibilità e sulle modal i tà di mimet izzaz ione 
sul te r r i tor io dei col laborator i e delle loro famiglie. 

29. Bisogna potenziare le tecniche di acquisizione delle informa­
zioni da l l ' in terno delle organizzazioni cr iminal i . Oggi le fonti esclusive 
di ques te informazioni sono le in terce t taz ioni delle conversazioni e i 
« pent i t i ». La legge consente attività di infi l trazione solo nei casi di 
traffico di droga, traffico di a rmi e riciclaggio. 

Si t r a t t a di un istituto ce r t amente r ischioso, che va affidato a per ­
sonale di alta qualificazione professionale. In ogni caso va n e t t a m e n t e 
dis t inta la figura dell 'agente infiltrato dalla figura dell 'agente provoca­
to re . L'infil trato non provoca la commiss ione di reati , m a si inserisce 
in u n a s t ru t t u r a cr iminale o in un accordo cr iminale prees is tente al 
fine di individuare i responsabil i . Una recente sentenza della Corte di 
cassazione (8) ha co r re t t amen te pun tua l i zza to i limiti legislativi della 
figura dell 'agente provocatore, esc ludendo in te rpre taz ioni estensive. 

F e r m e queste considerazioni di pr incipio, l 'esperienza s inora at­
tua t a è s ta ta positiva. L'istituto p e r t a n t o va esteso a tut t i i delitti che 
sono oggi di competenza delle direzioni dis t re t tual i ant imafia . 

30. Lo scioglimento dei consigli comuna l i inquinat i o condizionat i 
da organizzazioni mafiose ha avuto effetti non omogenei . Dove i com­
missar i s t r ao rd ina r i sono riusciti ad i m p o r r e u n a gestione corret ta , 
c a m b i a n d o le vecchie abitudini , e dove le forze polit iche h a n n o sapu to 
r innovars i i r isul tat i sono stati positivi. Negli al tr i casi lo scioglimento 
n o n ha cambia to la s i tuazione. 

L 'esperienza ci dice quindi che lo scioglimento costituisce solo la 
precondiz ione per una drast ica ro t t u r a r i spet to al passato . Ma i com­
missar i s t r ao rd ina r i q u a n d o sono privi di mezz i e q u a n d o si imbat ­
tono in at teggiamenti politici genera lmen te ostili e nel boicottaggio 
della bu roc raz ia comunale r iescono a fare ben poco. 

L'isti tuto non va abrogato, va cor re t to e reso più efficiente e più 
garan t i to alla luce delle esperienze applicative. 

3 1 . Ind ipenden temen te dalla sor te che avrà l ' istituto, lo s ta to delle 
cose impone un forte intervento a sostegno delle ammin i s t r az ion i r ico­
stituitesi dopo lo scioglimento per mafia. 

La gran pa r t e di queste ammin i s t r az ion i versa in u n a s i tuazione 
di crisi s t ru t tura le , la macch ina amminis t ra t iva s tenta a r ipa r t i r e . 
Spesso m a n c a n o dipendent i con funzioni apicali o di dir igenza, con 

(8) Cass. Sez. VI pen., ud. 11 aprile 1994, pres. Suriano, rei. Ippolito, imp. Curatola, 
n. 750. 
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l'effetto di u n calo di professionalità, di paral is i de l l ' amminis t raz ione e 
di r innovata capaci tà di cond iz ionamento mafioso sulla macch ina 
burocra t ica . 

Lo scioglimento colpisce le infil trazioni mafiose negli organi elet­
tivi, m a lascia in ta t to l ' appara to burocra t ico , anche dove esso sia p ro ­
fondamente inquina to . Esso quindi , q u a n d o è inqu ina to in a lcuni suoi 
funzionati, r i p rende a svolgere le vecchie funzioni di sostegno alla ma­
fia, esponendo gli ammin i s t r a to r i elettivi al blocco amminis t ra t ivo e 
al l ' isolamento nei confronti del l 'opinione pubbl ica . 

La Commissione, al fine di con t ra s t a re ques ta s i tuazione p r o p o n e 
al Pa r l amen to e al Governo q u a t t r o interventi . 

32. Primo intervento. Vanno ampl ia t i e resi più pene t ran t i i poter i 
dei commissar i s t r aord ina r i . I commissar i , o l t re a provvedere alla 
semplice « gestione dell 'ente », dovrebbero essere specif icamente inca­
ricati: 

a) di svolgere, avvalendosi del l 'opera di consulent i ed espert i 
esterni a l l ' amminis t raz ione , un ' approfond i t a indagine sulla macch ina 
comunale sotto il profilo della legalità, funzionali tà e cor re t tezza dei 
procediment i e degli atti, con par t ico lare a t tenz ione ai concorsi per le 
assunzioni , agli i n q u a d r a m e n t i del personale , alle forni ture e agli 
appalti ; 

b) di a s sumere en t ro il t e rmine di scadenza del p rop r io m a n ­
dato e con par t ico lare r i fer imento ai funzionar i dell 'ente in posizione 
apicale o dirigenziale, tut t i i provvediment i di r i s t ru t tu raz ione , nuove 
a t t r ibuzioni di qualifica e mansioni , annu l l amen t i in au to tu te la che si 
r endono necessari sulla base delle indagini svolte, anche supe rando , 
per quan to r iguarda il personale , l 'applicazione di eventuali n o r m e di 
sanator ia quali l 'articolo 6-bis della legge n. 537 del 1994; si r e n d e r à 
quindi necessario, r e n d e n d o vacant i i posti relativi, da r corso alle p ro ­
cedure di mobil i tà ed ai provvediment i di messa a disposizione dei 
funzionari e dei d ipendent i che abb iano eserci ta to par t ico lar i condi­
z ionament i sulla s t ru t tu ra amminis t ra t iva , da adot ta rs i con le m o d a ­
lità previste dall 'ar t icolo 20 del decre to legislativo n. 29 del 1993, a t t r i ­
buendoli alla compe tenza del Prefetto. 

Secondo intervento. Occorre acce r ta re il ruolo svolto dal segretar io 
comunale d u r a n t e il per iodo di i n q u i n a m e n t o mafioso che ha con­
dotto allo scioglimento del consiglio comuna le ; l 'approfondi ta valuta­
zione della sua attività r i spet to a fenomeni di illegalità dovrebbe poter 
condur re al suo t ras fe r imento in sedi o funzioni idonee; il nuovo se­
gretario comuna le dovrebbe essere prescel to d'ufficio t r a quelli idonei 
a r icopr i re la funzione nella classe di enti locali super iore a quella cui 
appar t iene il c o m u n e in teressato . 

Terzo intervento. Va rafforzato l ' appara to amminis t ra t ivo , a m ­
pl iando la possibilità per le ammin is t raz ion i sopravvenute allo sciogli­
mento , anche in deroga ai limiti der ivant i dallo s ta to di dissesto, o 
dalla ca renza di s ta tut i o p iante organiche, di far r icorso a nomine 
t emporanee di consulenti , espert i e dirigenti con con t ra t to a t e m p o 
de te rmina to (artt . 51 , L. 142/90 e 21 D.lg. 29/93); le nomine , assunte 
con provvedimento del s indaco, dov ranno r i spondere ai requisi t i ed 
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alle p rocedure di t r a spa renza previste dal decre to del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i n. 692 del 1994 ed essere por ta te ad immed ia t a 
conoscenza del prefetto. 

Quarto intervento. Bisogna provvedere alla cope r tu ra dei posti va­
cant i come r isu l terebbero dalle nuove p ian te organiche adot ta te a se­
guito di una obbligatoria ri levazione dei car ichi effettivi di lavoro; la 
coper tura , se non integrale, per le note ragioni di bilancio, dovrebbe 
r iguardare una percentuale significativa dei posti scopert i e dovrebbe 
essere a t tua ta anche median te mobil i tà da quelle pubbl iche a m m i n i ­
strazioni che h a n n o d ipendent i in esubero . 

33. La quest ione della pubblica ammin i s t r az ione è u n o dei punt i 
strategici nel Mezzogiorno, p ropr io con r i fe r imento alle a ree più in­
quina te . La p.a., infatti, ha costi tuito nel passa to u n nodo strategico 
del condiz ionamento mafioso, in par t ico la re nel set tore dell 'edilizia e 
del l 'urbanist ica. Da una r icerca effettuata dal City manage r della città 
di Pa lermo, ed i l lustrata nel corso di u n convegno nell 'estate 1995, a 
Filaga (PA), r isulta che i comuni siciliani h a n n o ut i l izzato nel 1994 
circa la metà dei fondi messi a disposizione dalla regioni per investi­
ment i produtt ivi . È noto altresì che p rop r io grazie alla inefficienza 
della p.a. le regioni del Sud h a n n o perso la possibilità di ut i l izzare i 
fondi della Unione europea . 

Il p rob lema è quant i ta t ivo e quali tat ivo. II p r imo profilo p u ò es­
sere affrontato con il personale in mobil i tà da altr i settori della p u b ­
blica amminis t raz ione statale. Il secondo con adeguat i stage di p repa ­
raz ione professionale su temi specifici, p romoss i per iod icamente dalle 
Regioni. 

34. La Commissione Antimafia della XI legislatura distinse due 
profili dell 'azione antimafia, quella relativa al l 'azione di cont ras to , 
« ant imafia dei delitti », e quella relativa alla r icos t ruzione della lega­
lità, « antimafia dei dirit t i ». I p resen ta to r i di ques to d o c u m e n t o con­
fe rmano la necessità di iniziative che abb i ano come obbiett ivo la r ico­
s t ruzione di un r a p p o r t o di fiducia t r a ci t tadini e ist i tuzioni. 

La Chiesa cattolica e quella evangelica fanno molto; mol to fanno 
le associazioni di volontar iato, laiche e cat tol iche. Il min is t ro della 
pubblica is truzione si è for temente impegna to per un 'az ione a difesa 
del dir i t to allo s tudio dei giovani del Mezzogiorno, o t t enendo nella 
legge finanziaria nuovi s tanz iament i pe r l 'edilizia scolastica. È na t a u n 
associazione che ha lo scopo di me t te re in col legamento tu t te le inizia­
tive diret te alla educazione alla legalità ed alla formazione di u n a 
nuova coscienza civile nazionale . Cont ro la cr iminal i tà organizza ta co­
s t ru i re la legalità organizzata è l'efficace slogan di ques ta associazione 
(9). Confindustria e s indacat i s t anno mani fes tando intese ed impegni 
un i ta r i per la legalità e il lavoro nel Mezzogiorno. 

Pu r t roppo la Commissione Antimafia si è s inora del tu t to disinte­
ressata di questo fondamenta le set tore . Allo stesso m o d o si è disinte­
ressata della garanzia di diri t t i delle vit t ime della mafia e dei loro fa-

(9) L'associazione si chiama Libera ed è stata costituita in Roma il CONTR. 
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miliari, che invece e r ano seguiti da u n apposi to set tore di lavoro nella 
scorsa legislatura (10). 

Questa miopia ha lasciato a volte senza iner locutor i coraggiosi 
ammin i s t ra to r i che ce rcano di af fermare il p r i m a t o della legalità nella 
loro azione quot idiana, con gravi r ischi anche personale . È il caso, ad 
esempio, di Niscemi (CL). Amminis t ra tor i , a lunn i e genitori , m e n t r e si 
scrive questo testo (metà o t tobre 1995) sono costret t i da 25 giorni a 
dormire nei locali di u n a nuova scuola e lementa re per imped i re il 
cont inuino i vandal ismi di chi vuole impedi re che la pubbl ica a m m i n i ­
s t razione si d imost r i capace di r ende re e garan t i re dirit t i . 

33. L' ispirazione di fondo della r ipresa civile deve par t i r e dalla 
consapevolezza che la lotta con t ro la mafia non è separabi le da nuovi 
principi regolativi nella società mer id iona le . È m a n c a t a nelle regioni 
meridional i la regolamentaz ione del lavoro, dei diritti , del l ' impresa . 
Sono venute m e n o le essenziali funzioni dello Sta to e del merca to . 
Un 'economia pubblica senza spir i to pubbl ico ed un 'ass is tenza sanza 
efficienza h a n n o deresponsabi l i tzza to burocraz ie pubbl iche e set tor i 
consistenti della società civile. 

Si manifes tano segni di r ipresa , sopra t tu t to nelle leve dei suovi 
sindaci, i nd ipenden temente dalla loro a p p a r t e n e n z a politica, e in con­
sistenti settori dei giovani imprend i to r i . S a r a n n o queste generazioni , 
forse le p r ime a vedere la fine del p redomin io mafioso. Ma quelle che 
le p recedono h a n o il dovere del l ' impegno perchè ques to m o m e n t o ar-
rvi davvero ed al più pres to . Una seconda più democra t ica fase della 
vita della Repubbl ica non po t rà nascere se non q u a n d o v e r r a n n o defi­
ni t ivamente rot t i tut t i i r appo r t i t r a mafia e m o n d o legale. Occorre 
uno s t raord inar io sforzo di tu t to il Paese nei confronti del mezzo­
giorno. Non si t r a t t a di con t inua re con le vecchie polit iche del l 'emer­
genza o con la micidiale r tenagl ia assis tenzial ismo-vi t t imismo che in­
grassa le clientele polit iche e mortif ica la competi t ività. Il Mezzogiorno 
deve costi tuire non un ' append ice dei p rob lemi naz ionale m a u n a delle 
pr ior i tà nazional i È significativo l 'esempio della Germania : i L a n d e r n 
dell 'Est avevano un reddi to medio pro-capi te inferiore a quel la delle 
nost re regioni ed u n a disas t rosa si s i tuazione economica, la G e r m a n i a 
ha fatto e sta facendo u n o sforzo s t raord inar io , conseguendo notevoli 
r isultat i per l ' integrazione dei l ande rn dell 'Est nel s is tema tedesco. 

Occorre pensare ed agire i n ' t e r m i n i di s is tema-paese, con u n a 
strategia in cui gli interessi nazional i , la cos t ruzione del futuro, la ga-
ranwia dei diritt i delle generazioni più giovani cost i tuiscano le motiva-
sioni fonamental i dell 'agire politico. 

Conci. 1 
Stajano, Tripodi, Di Bella, Bargone, Bonsant i , Scanu, Arlac-

chi, Bertoni , Marini , Impos imato , Zen 

(10) « Cfr. Commissione parlamentare Antimafia. XI Legislatura. Relazione conclu­
siva approvata dalla Commissione il 18 febbraio 1994. Doc. XXIII, n. 14, paragrafi 
11-15. 
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Subemendamen t i alla p remessa : 

Subemendamento n. 1 

A pagina n. 2 dell'emendamento alla ralzione annuale sulla prmessa 
(a firma Bargone ed altri) sostituire dalla parola « fuori » fino alle parole 
« vittoria elettorale » con le seguenti: nel paese e segnatamente in Sicilia 
e Calabria si dibattevano problemi scottanti determinati da dichiarazioni 
espresse dalle varie parti politiche che contribuirono a far si che la rico­
stituzione della Commissione Antimafia avvenisse in un clima poco 
disteso. 

0. Prem.1.1 
Tardi t i 

Subemendamento n. 2 

Eliminare alla pagina n. 2 del medesimo emendamento dalla parola 
« ed è » fino a « On. Parent i ». 

O.Prem.1.2 
Tardi t i 

Subemendamento n. 3 

Sostituire alla pagina n. 2 del medesimo emendamento la frase « r i ­
sul ta to di siffatta operaz ione è stata. . . » con la seguente: « u n tale 
clima ha de te rmina to f requen temente la ro t tura . . . ». 

0. Prem.1.3 
Tardi t i 

Subemendamento n. 4 

Eliminare a pagina e dell'emendamento medesimo (Bargone ed altri) 
dalle parola « ha cont r ibui to » fino a « per rafforzarsi ». 

0. Prem.1.4 
Tardi t i 

S u b e m e n d a m e n t o n. 5 

Sostituire alla pagina 11 dell'emendamento sulle conclusioni a 
firma Bargone ed altri il punto 14 con il seguente: « a lcune in tercet ta­
zioni telefoniche effettuate nel corso della c a m p a g n a elet torale che ha 
p recedu to le elezioni polit iche del m a r z o 1994 inducevano il sospeto 
che le organizzazioni mafiose si fossero at t ivate in Sicilia a favore del 
par t i to di Forza italia e di Alleanza Nazionale . Lo scopo prec ipuo di 
ques to sostegno poteva identificarsi ne l lo t tenere la paral is i dell 'azione 
giudiziaria laddove era appa r sa più incisiva nei confront i della mafia e 
ella cor ruz ione . 

La strategia perseguita dalle organizzazioni mafiose n o n era più 
quella di o t tenere una singola co r ruz ione o ua in t imidazione o u n o 
scambio politico bensì quella di o t tenere da u n a forza polit ica u n van­
taggio. Ciò in te rp re tando a lcune d ichiaraz ioni n o n dei moviment i poli-
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tici di a p p a r t e n e n z a m a di singoli candidat i come coincidenti sul t ema 
della giudizia con gli interessi della cr iminal i tà organizza ta ». 
0. Conci. 1.1 

Tardi t i 

Subemendamento n. 6 
Eliminare alla pagina 11 e 12 dell'emendamento sulle conclusioni 

da « parolae t rasmesse quas i quo t id i anamen te » fino a « organizza­
zione mafiose ». 
0. Conci. 1.2 

Tardi t i 

Subemendamento n. 7 
Sostituire a pagina 12 dell'emendamento al punto 16 dalla parola 

« l'elenco » fino a « cara t te r i offensivi » con le seguenti: « le in terpel­
lanze e d in ter rogazioni della 12 a legislatura forniscono u n q u a d r o si­
gnificativo della cont rappos iz ione degli esponent i delle pa r t i poli t iche 
present i in Pa r l amen to sul t e m a della giustizia ». 
0. Conci. 1.3 

Tardi t i 

Subemendamento n. 8 
A pagina 13 dell'emendamento Bargone ed altri sulle conclusioni 

eliminare dalla parola « nessuno » fino alla parola « efficaci » (punto 
18). 
0. Coni. 1.4 

Tardi t i 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI INCHIESTA 

sul terrorismo in Italia e sulle cause 
della mancata individuazione dei responsabili delle stragi 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente PELLEGRINO. 

La seduta comincia alle 18,15. 

Comunicazioni del Presidente. 

Il pres idente PELLEGRINO comunica 
che, dopo l 'ultima seduta, sono pervenut i 
alcuni document i il cui elenco è in distr i­
buzione e che la Commissione acquisisce 
fo rmalmente agli atti dell ' inchiesta. 

Comunica altresì che il dot tor Salvini ha 
provveduto a rest i tuire il resoconto s teno­
grafico della sua audizione del 15 novem­
bre scorso. 

Sull'ordine dei lavori. 

Il pres idente PELLEGRINO r icorda che 
il documento che la Commissione si ap ­
pres ta a discutere e votare non esclude 
successivi approfondiment i ed anche ul te­
riori atti is t rut tor i ì a cui oppor tun i t à do­
vesse emergere nel corso del dibat t i to . 

Il Presidente, considerato il n u m e r o r i ­
levante di iscritti a par lare , suggerisce che 

gli intervent i vengano contenut i ne l l ' am­
bito di venti minut i c iascuno. 

Il sena tore LISI p rende a t to di q u a n t o 
testé d ich iara to dal Pres idente e si r iserva 
espressamente di avanzare r ichieste di ul­
ter ior i atti i s t rut tor i . 

Il depu ta to MATTARELLA, interve­
n e n d o sul l 'ordine dei lavori, suggerisce che 
la seduta si svolga con il c ircui to televisivo 
in te rno chiuso. Il sena tore LISI espr ime la 
sua con t ra r ie tà alla p ropos ta del depu ta to 
Mat tare l la il quale non insiste nella sua 
r ichiesta . 

Il p res idente PELLEGRINO p r o p o n e 
che la segretezza della discussione che sta 
per iniziare venga l imitata, su r ichiesta de­
gli intervenuti , a specifici aspet t i o par t i 
del d ibat t i to . Così res ta stabili to. 

Inchiesta sulle vicende connesse ai delitti della 
banda della « Uno bianca »: seguito della discussione 

di relazione e rinvio. 

Il depu ta to MATTARELLA, dopo aver 
r ingraz ia to il sena tore Gualt ier i per l 'im-
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pegno profuso nella s tesura della rela­
zione, dichiara di condividerne l ' impianto 
complessivo e la finalità di evidenziare 
omissioni, negligenze ed insufficienze in 
conseguenza delle qual i è s tato lunga­
mente ostacolato il b u o n esito delle attività 
volte alla identificazione dei responsabi l i 
dei delitti commessi dalla b a n d a della Uno 
bianca. Ritiene pera l t ro che il documen to 
in discussione, nel l 'a l largare il ventaglio 
delle responsabil i tà a tu t te le isti tuzioni -
a qua lunque livello e ti tolo interessate -
finisca per obl i terare quelle più gravi che 
vanno r icercate, invece, a livello locale e 
presso chi aveva la responsabi l i tà giuridica 
delle indagini. A tale propos i to non è con­
divisibile il rilievo, a p e r t a m e n t e formula to 
nella relazione, sulle colpevoli negligenze 
delle istituzioni central i della pubbl ica si­
curezza: va, invece, sot tol ineato come l'al-
lora capo della Polizia, prefet to Parisi, 
volle distaccare, nel l 'area in teressa ta ai fe­
nomeni cr iminali in esame, un funzionario 
di par t icolare valore ed esper ienza, la cui 
azione fu ostacolata con ogni mezzo in 
ambito locale. Del par i , t r oppo severa 
sembra essere la critica rivolta a l l 'Arma 
dei carabinier i in r a p p o r t o al m a n c a t o ut i­
lizzo di ta luni spunt i investigativi che 
avrebbero consenti to una tempest iva iden­
tificazione dei Savi qual i au tor i di n u m e ­
rosi delitti. In real tà , simili spunt i investi­
gativi furono forniti a l l 'autor i tà giudiziaria 
procedente, la quale lasciò «cadere la pi­
sta» in seguito all ' insofferenza manifes ta ta 
da responsabil i locali della polizia di Stato, 
formalmente delegati alle indagini di poli­
zia giudiziaria. 

Condivisibili appa iono — prosegue il 
deputa to Mattarel la - a lcune propos te in 
tema di possibile r i forma dei meccanismi 
di controllo in te rno agli appa ra t i dell 'or­
dine e della s icurezza pubblica; tut tavia si 
t ra t ta di spunt i meritevoli di u l ter iore ap ­
profondimento , difficilmente collocabili al­
l ' interno di u n documen to a ca ra t t e re di­
ch ia ra tamente in ter locutor io . 

Prende la paro la l 'onorevole DELLA 
VALLE il quale solleva, in via pregiudi­
ziale, l ' interrogativo della competenza 
della Commissione, quale del ineata dalla 

legge istitutiva, r iferi ta agli eventi connessi 
alla b a n d a della Uno bianca. Egli r icorda 
che le attività di inchiesta condot te dalla 
Commissione devono basars i sul l 'assunto 
che i fatti presi in cons ideraz ione abb iano 
le cara t ter is t iche di fenomeni terrorist ici , 
ovvero presen t ino evidenti collegamenti 
con questi : ciò è dubb io per quan to con­
cerne il caso della Uno bianca, poiché le 
r i su l tanze a disposizione della Commis­
sione e gli acce r t amen t i condott i a suo 
t e m p o dal consulente incar icato di racco­
gliere e lement i sulla ma te r i a m o s t r a n o 
u n o scenar io diverso. Se per t e r ro r i smo 
deve in tenders i la p resenza di messaggi in­
t imida tor i e l 'espressione di progett i poli­
tici, ques te cara t te r i s t iche non compaiono 
con r i fer imento alla b a n d a della Uno 
bianca che n o n s e m b r a abbia avuto scopi 
eversivi o contiguità con l 'eversione, e che 
n o n ha goduto di cope r tu re es terne. La 
b a n d a è a p p a r s a p iu t tos to come una orga­
nizzazione di malfa t tor i ca ra t te r izza ta da 
u n asset to famil iare e impermeab i le dall 'e­
s te rno . L 'assenza di disegni eversivi o de­
stabi l izzanti e ra s ta ta sot tol ineata del re ­
sto anche dal Capo della Polizia. Il vero 
p rob lema, a p a r e r e del l 'oratore, è del 
come e pe rchè la b a n d a abbia potu to ope­
r a r e i m p u n e m e n t e e per così lungo tempo; 
m a la r isposta a quest i interrogativi spet ta 
ad organi dello S ta to diversi dalla Com­
missione d ' inchiesta . 

L'onorevole Della Valle procede nel suo 
in tervento a f f rontando il tema, che a suo 
avviso r ichiede u n a specifica a t tenzione, 
dei diversi profili e livelli di responsabi l i tà 
che i ncombono pe r legge sulla magis t ra­
tura , sulle forze di polizia, sui questor i e 
sui prefetti: ciò a f ronte delle affermazioni 
di responsabi l i tà con tenu te in alcuni passi 
della re lazione. Da un lato, infatti, l 'auto­
r i tà prefett izia è investita di compit i ben 
più l imitati r i spet to al passato, sopra t tu t to 
in ma te r i a di attività operat ive di polizia, e 
non dispone più di poter i gerarchici nei 
confronti delle ques tu re ; dal l 'a l t ro si sono 
create nuove compe tenze collegiali che 
fanno capo ai comita t i provinciali per l 'or­
dine e la s icurezza. 

Più specif icamente non si può ignorare 
che la polizia giudiziar ia è s ta ta posta alle 
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diret te ed esclusive d ipendenze dei p u b ­
blici ministeri , ai quali spe t tano i poter i di 
impulso ed ai quali r isalgono anche le 
scelte delle attività indagative. L 'ora tore r i ­
corda che, nel complesso delle responsab i ­
lità, flussi di informazioni non adegua ta ­
mente indirizzati , degli equivoci e dei de-
pistaggi, appa re abbas tanza evidente che le 
disat tenzioni maggiori e la confusione di 
iniziativa più marca t a che d e b b a n o adde ­
bitarsi ai magistrat i : ciò si de sume sia 
dalle dichiarazioni rese dai prefett i audit i , 
sia dalle conclusioni alle quali e ra g iunto il 
consulente della Commissione, do t to r An­
tonio Di Pietro. A questo deve aggiungersi 
l 'accertata inattività dei servizi di sicu­
rezza e lo stallo nel quale si sono venute a 
t rovare in più occasioni, e per motivi an­
che in tern i ad esse, le ques tu re . 

L 'ora tore conclude r i b a d e n d o che la 
re lazione Gualt ieri si muove in pa r t e al di 
là dei limiti di competenza fissati dalla 
legge istitutiva della Commissione d ' inchie­
sta e che le a t t r ibuzioni di responsabi l i tà , 
sulle qual i la re lazione stessa si sofferma 
non si possono condividere, poiché esse 
fanno r i fer imento ad organi della pubbl ica 
amminis t raz ione ai qual i n o n è giusto 
muovere rilievi così gravi come quelli con­
tenut i nel documento . 

Il pres idente PELLEGRINO interviene 
prec i sando che la Commissione, a seguito 
delle dichiarazioni fatte dal depu t a to Della 
Valle, p r ende at to dell 'esistenza di u n a 
pregiudiziale della quale si t e r r à il debi to 
conto, insieme alle a l t re eventuali che sa­
r a n n o avanzate, al t e rmine della discus­
sione generale: a quel m o m e n t o s a r a n n o 
assunte anche le relative decisioni. 

Interviene il sena tore PETRICCA, il 
quale dà a t to al sena tore Gual t ier i di aver 
formula to con la sua re lazione u n forte 
messaggio politico riferito allo Sta to in ge­
nerale e, in par t icolare , alle debolezze che 
la pubblica ammin i s t r az ione ha eviden­
ziato in occasione dei delitti della b a n d a 
della Uno bianca. L 'e laborato del sena to re 
Gualtieri lascia una t raccia profonda nel 
lettore poiché, ponendo in rilievo le ca­
renze che sono state r i scont ra te nei lunghi 

ann i dei misfatti della banda , muove u n a 
critica se r ra ta alle forze di polizia, all ' in­
sufficiente scambio di in formazioni e, in 
generale, alla manca t a a t t ivazione degli or­
gani prepost i a tutela e a sa lvaguardia del­
l 'ordine pubblico. Anche a voler escludere 
la presenza di un a t teggiamento doloso, 
n o n si può non convenire sul fatto che la 
m a n c a t a cooperaz ione fra le diverse b r an ­
che del l ' amminis t raz ione , con le deficienze 
operat ive che ne sono derivate, ha grave­
m e n t e ostacolato le indagini . 

In considerazione di ciò, egli p ropone 
che la Commissione p roceda ad ul ter ior i 
attività di indagine con l 'obiettivo di met­
te re a fuoco i difetti di coo rd inamen to , an­
che a livello terr i tor ia le , fra organi di 
polizia. 

Il senatore MORANDO, con r i fer imento 
alla quest ione pregiudiziale sollevata dal 
depu ta to Della Valle, osserva come lo 
stesso e labora to a suo t e m p o r eda t t o dal 
consulente , dot tor Di Pietro, affermasse 
che gli atti compiut i in u n a ben identifi­
cata fase dell 'attività della b a n d a Savi n o n 
potessero essere giustificati con il solo fine 
del lucro, avendo rivestito p iu t tos to conno­
tat i e finalità terrorist ici , come si evince 
dalla par t icolare qual i tà delle vit t ime pre­
scelte: da u n lato, la insistita violenza ai 
dann i dei carabinier i ; dal l 'a l t ro lato, r ipe­
tu te azioni cr iminal i con t ro ambien t i ma r ­
ginali della società. In quel la stessa fase, e 
in ambi to regionale, si sono inol t re svilup­
pa te iniziative e prese di posizione che ben 
si possono definire di ca ra t t e r e «politico», 
tali da giustificare u l t e r io rmen te l 'at ten­
zione indagativa della Commiss ione . 

Quanto poi al mer i to del d o c u m e n t o in 
discussione, o p p o r t u n a m e n t e il re la tore ha 
fornito una sintesi delle disfunzioni che 
d e t e r m i n a r o n o u n grave r i t a r d o nell ' indi­
viduazione dei responsabi l i di delitti di 
t an t a efferatezza. Tali cause vengono iden­
tificate in omissioni, sot tovalutazioni di 
spunt i investigativi, difetto di coord ina­
m e n t o t ra forze di polizia al loro in te rno e 
t r a queste e l 'autori tà giudiziaria , ed ogni 
affermazione r isulta mot iva ta ed ancora ta 
a fatti specifici. La re laz ione n o n manca , 
inoltre, di segnalare a lcuni possibili r imedi 
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alla riscontrata inefficienza delle ammin i ­
strazioni coinvolte. A tal proposi to di pa r ­
ticolare rilievo è il t ema del coordina­
mento , ovvero della suddivisione di com­
petenze, t ra Arma dei carabin ier i e Polizia 
di Stato; Pindicazione ipotizzata nel testo 
— in linea con gli o rd inamen t i dei paesi 
socialmente più avanzat i - può u t i lmente 
apr i re il dibatt i to t ra le possibili soluzioni. 
La relazione, conclude il sena tore Mo­
rando, pot rebbe invece essere ar r icchi ta 
con suggerimenti più pun tua l i in mer i to a 
possibili forme di coo rd inamen to t r a uffici 
giudiziari impegnati in indagini collegate. 

Il senatore LISI d ichiara di condividere 
le ragioni poste dal depu ta to Della Valle a 
fondamento della quest ione pregiudiziale 
sollevata. In via subord ina ta , non r i t iene 
oppor tuno che si giunga al voto su u n do­
cumento necessar iamente in ter locutor io e 
che registra u n o s tato di avanzamen to 
delle indagini ancora t roppo a r r e t r a t o per 
poter giustificare affermazioni conclusive 
e poli t icamente impegnative. Sono anco ra 
necessarie, infatti, ad avviso del sena tore 
Lisi, ul teriori attività di ca ra t t e re i s t ru t to­
rio, t ra le quali l 'audizione di Sergio Pic-
ciafuoco, il quale ha recen temente dichia­
ra to di essere stato vitt ima, alcuni ann i or 
sono, di violenze - p u n t u a l m e n t e d e n u n ­
ciate ai carabinier i di Ancona - da pa r t e 
di ignoti, interessat i ad o t tenere notizie sul 

processo per la s trage di Bologna nel quale 
egli era pa r t e impu ta t a . Il Picciafuoco 
avrebbe identificato poi u n o dei fratelli 
Savi come l 'autore del pestaggio subito. 
Sa rebbe pe r t an to utile verificare se e per 
conto di chi i fratelli Savi abb iano agito 
secondo le d ichiaraz ioni del Picciafuoco. 

Con r i fer imento al me r i t o delle valuta­
zioni formula te dal sena to re Gualt ier i nel 
testo della re lazione in discussione, il se­
na to re Lisi osserva che le maggiori respon­
sabilità per il ma l funz ionamen to ed il re­
pen t ino scioglimento dei pool di indagator i 
costituitisi a livello locale n o n possono che 
r i condurs i a l l 'autor i tà giudiziaria, t i tolare, 
per legge, del po te re -dovere di coordina­
m e n t o delle indagini . D 'a l t ro can to le re ­
sponsabi l i tà delle au to r i t à giudiziarie 
e r a n o state p u n t u a l m e n t e evidenziate 
nello stesso e labora to r e d a t t o dal dot tor Di 
Piet ro a beneficio della Commissione. Il 
sena tore Lisi chiede, infine, che sia estro­
messo dal testo della re laz ione il riferi­
men to , con tenu to alla pagina 17, ad un 
magis t ra to bolognese che si a s sume affi­
l iato alla massoner ia e che ha spor to de­
nunc ia per i fatti che gli vengono addebi ­
tat i . 

Il p res idente PELLEGRINO rinvia il se­
guito della discussione ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 20,35. 



Martedì 28 novembre 1995 - 264 - Commissione bicamerale 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

per il parere al Governo sulla destinazione 
dei fondi per la ricostruzione del Belìce 

Martedì 28 novembre 1995. — Presi­
denza del Presidente LAURICELLA, indi del 
Segretario MARINO BUCCELLATO. - In­
terviene il provveditore alle opere pubbliche 
di Palermo, Nigrelli. 

La seduta inizia alle 18. 

Audizione del dottor Antonino Nigrelli, provveditore 
alle opere pubbliche di Palermo, nell'ambito dell'in­
dagine conoscitiva sullo stato della ricostruzione 

nella Valle del Belìce. 

Il Presidente LAURICELLA r icorda in­
nanzi tu t to il con tenu to delle audiz ioni fi­
nora svoltesi nel l ' ambi to dell ' indagine co­
noscitiva di cui al titolo e p r e a n n u n z i a che 
il minis t ro dei lavori pubblici ha da to nei 
giorni scorsi la sua disponibil i tà ad essere 
ascoltato dalla Commissione. 

Il provveditore alle opere pubbl iche di 
Pa le rmo fornirà il q u a d r o della s i tuazione 
relativa alla r icost ruzione, anche in r a p ­
por to alle necessità di personale circa la 
fase di proget tazione nei singoli comuni , in 
passato spesso rivelatasi carente . 

Dà quindi la parola al dottor Nigrelli. 

Il provveditore alle opere pubbl iche di 
Pa le rmo, NIGRELLI, r i t iene che lo s ta to 
della r icostruzione, a d is tanza di ventisette 
ann i dal sisma, non può essere cons idera to 
soddisfacente, essendo stata comple ta ta 
sol tanto la metà delle opere pubbl iche ne­
cessarie; la stessa pe rcen tua le può essere 
valuta ta anche per la r icos t ruz ione delle 
abi tazioni private. 

Quan to al costo delle opere , osserva 
che deve essere fatto r i fe r imento a p rob le ­
mat iche assai differenziate, anche nella 
cons ideraz ione che i centr i abi ta t i d is t rut t i 
e r a n o vetusti e che i mater ia l i impiegati 
e r a n o all 'origine assai più economici di 
quelli successivamente impiegati per la 
r icos t ruzione . 

Altro aspet to da cons idera re è quello 
relativo ai c amb iamen t i verificatisi in seno 
alle ammin i s t r az ion i comunal i : nel corso 
degli anni , in a r m o n i a con le modifiche 
profonde della società i tal iana, si sono di­
versificate le esigenze e le prospet t ive di 
crescita anche nei te r r i tor i in teressat i dal 
sisma. 

Deve p u r t r o p p o af fermare che la co­
s tante della r icos t ruz ione r igua rda la diffi­
coltà di ut i l izzare le s o m m e stanziate , sia 
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a causa di non chiare disposizioni n o r m a ­
tive, sia per evidenti lungaggini burocra t i ­
che: non si deve poi d iment ica re che la di­
scontinuità dei flussi di d a n a r o ha costi­
tuito un ul ter iore e lemento negativo. 

Sottolinea in seguito che, a par t i re dal 
1972, con il t ras fe r imento delle compe­
tenze statali in mate r ia di opere pubbl iche 
Fazione delle istituzioni regionali non ha 
cer tamente favorito u n util izzo ot t imale 
dei fondi stanziati ; è da d i re poi che il per­
sonale in servizio presso il Minis tero dei 
lavori pubblici e presso il Genio civile è 
t rans i ta to in g ran pa r t e nei ruoli regionali, 
dove però non è spesso s tato ut i l izzato al 
meglio. 

Concludendo r icorda che il p rob lema 
del personale è p resen te sia nel l ' ambi to 
del provveditorato sia nelle singole a m m i ­
nistrazioni comunal i . 

Il Presidente LAURICELLA r ingrazia il 
dot tor Nigrelli per le notizie fornite e per 
le osservazioni così diffusamente a rgomen­
tate: lo invita pe ra l t ro a fornire alla Com­
missione dati precisi, che s a r a n n o inserit i 
nel documento finale da e labora re al ter­
mine dell ' indagine conoscitiva in corso. 

Intervengono quindi il depu ta to Luigi 
MARINO, che fa r i fer imento ad a lcune 
proposte operat ive avanza te nel corso 
della visita effettuata nel mese di o t tobre 
in Sicilia dalla Commissione; il sena tore 
PEDRAZZINI, che r inviene in u n a ca renza 
di progettual i tà le difficoltà sor te in Sicilia 
ma anche in al t re regioni; ed il depu ta to 
CARUSO, che mos t r a p reoccupaz ione per 
le osservazioni testé formula te dal dot tor 
Nigrelli, anche in r i fer imento alla carertza 
generale di personale tecnico, r i t enendo 
che il minis t ro dei lavori pubblici dovrà 
fornire alla Commissione u n a r isposta 
precisa sopra t tu t to sulle prospet t ive future 
della r icos t ruzione nel Belìce. 

Il depu ta to F r a n c a MARINO BUCCEL­
LATO most ra p reoccupaz ione per le noti­
zie fornite dal provveditore alle opere 
pubbliche di Pa le rmo e r i corda che in nu­
merosi comuni interessat i alla r icostru­
zione si verificano quo t id i anamen te situa­

zioni d r a m m a t i c h e : ad esempio, nel co­
m u n e di Menfi, è in a t to uno sciopero 
della fame da circa venti giorni ad opera 
di pe r sone che a t t endono ancora la r ico­
s t ruz ione della p rop r i a abi tazione. Si deve 
intervenire al più pres to per r imedia re a 
tale d r a m m a t i c a evenienza, t ra t t andos i di 
un dovere sia mora l e che sociale. 

Conclude ch iedendo ragguagli sull 'uti-
lizzo nella fase di proget taz ione di tecnici 
es terni alle ammin i s t r az ion i comunal i . 

Il s ena to re CORRAO ri t iene necessario 
p rocedere ad u n a raz ional izzazione delle 
p rocedu re e degli intervent i nel l 'ambito 
della r i cos t ruz ione nel Belìce ed in tale 
ambi to il provvedi tore alle opere pubbl i ­
che di P a l e r m o deve essere in grado di 
svolgere un ' az ione di p ropos ta anche sulla 
base di q u a n t o del ibera to dalle singole 
ammin i s t r az ion i comunal i . 

P u r t r o p p o deve r i levare che i comuni 
spesso b loccano i tentativi di affidare le 
proget taz ioni a tecnici ad essi esterni : in 
base alla no rma t iva vigente e secondo le 
esper ienze del passa to debbono essere t ro ­
vati i r imed i a tale s ta to di cose. 

È necessar io che la Commissione di­
sponga di u n q u a d r o esat to della r icost ru­
zione delle opere pubbl iche ed anche delle 
possibili soluzioni pe r supe ra re l 'at tuale 
d r a m m a t i c a s i tuazione. 

Conc ludendo chiede se sia il caso di 
p red i spor re u n «parco-progett i» da utiliz­
zare ogni volta che si disponga di nuovi 
f inanziament i . 

Seguono gli in tervent i del depu ta to 
TRAPANI, il qua le r i t iene urgent i precise 
propos te per avviare a soluzione le proble­
mat iche a t t ua lmen te esistenti, dovendosi 
ut i l izzare comple t amen te le s o m m e s tan­
ziate pe r la definitiva r icost ruzione; del 
depu ta to LUCCHESE, il quale l amenta la 
scarsa conoscenza della ma te r i a della r ico­
s t ruz ione da pa r t e delle forze politiche na­
zionali, e chiede qual i s iano le motivazioni 
della scarsa pe rcen tua le delle opere finora 
real izzate e della venti lata ch iusura delle 
sezioni a u t o n o m e del Genio civile; del de­
pu ta to RIZZA, la quale concorda con 
q u a n t o de t to dal sena to re Cor rao e r i t iene 
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utile un incont ro fra tut te le ist i tuzioni 
pubbl iche interessate alla r icos t ruzione 
per formulare eventualmente soluzioni 
s t raord inar ie circa la fase della proget ta­
zione. 

Il Pres idente LAURICELLA r icorda che 
preoccupazione della Commissione, fin 
dalla sua r icost i tuzione nel giugno scorso, 
è s tata di sollevare il p rob lema della r ico­
s t ruzione nella Valle del Belìce e p ropor lo 
al l 'a t tenzione del Governo e del Par la ­
mento , al fine di supe ra re l 'at tuale fase di 
stallo: l ' indagine conoscitiva in corso deve 
servire a ciò, anche per giungere ad un 'u t i ­
l izzazione completa delle s o m m e s tan­
ziate. 

La Commissione, nelle audizioni f inora 
svoltesi, ha chiesto che vengano forniti dat i 
precisi: essi r i gua rdano il persona le da de­
s t inare alla fase proget tuale ne l l ' ambi to 
delle singole ammin i s t r az ion i comuna l i e 
l 'util izzazione — secondo la normat iva vi­
gente — degli s t anz iament i finora effet­
tuati , dovendo r iconoscere che negli ul t imi 
sei o sette ann i si è verificato u n conside­
revole balzo in avanti del n u m e r o delle 
opere eseguite. 

Invita qu ind i il do t tor Nigrelli a r i spon­
dere ai commissar i in tervenut i . 

Il provveditore alle opere pubbl iche di 
Palermo, NIGRELLI, fornisce det tagl iate 
r isposte alle r ichieste in p recedenza for­
mula te ed espr ime disponibil i tà a forni re 

alla Commissione tut t i i dat i e le proposte 
necessarie per il c o m p l e t a m e n t o dell ' inda­
gine conoscitiva in corso. 

Soffermandosi su a lcuni t emi specifici, 
r icorda che genera lmente i tecnici comu­
nali non h a n n o m o s t r a t o g rande capaci tà 
ne l l ' appron ta re nuovi proget t i . 

Rit iene anche che l'ex i spe t to ra to per le 
zone t e r r emota t e n o n abbia da to buona 
prova nella sua azione, sop ra t tu t to nella 
considerazione che il pe r sona le ad esso 
dest inato non disponeva delle necessar ie 
conoscenze tecniche in re lazione alle 
opere da edificare. Successivamente , l 'ac­
quisizione di tale persona le da pa r t e della 
regione siciliana ha sguarn i to i ruol i sta­
tali, non p roducendo pe ra l t ro a lcun ap ­
prezzabi le beneficio. 

Fornisce poi a lcune valutazioni sull 'a­
zione svolta dalle sezioni locali del Genio 
civile. 

Fo rmula ancora una serie di r isposte di 
n a t u r a tecnica, i l lus t rando a lcuni dat i nu­
merici su temi a t t inent i alla r icos t ruz ione 
e specificando che la re laz ione semest ra le 
alla Commissione sullo s ta to della r ico­
s t ruzione deve essere pred ispos ta dal mi­
nis t ro dei lavori pubblici . 

Conclude osservando che il provvedito­
r a to da lui d i re t to è in ot t imi r appo r t i con 
i singoli comuni del Belìce, la cui collabo­
raz ione è da a p p r e z z a r e e da inc remen­
ta re . 

La seduta termina alle 19,30. 




